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IL TRIBUNALE 

S. ROTA ROMANA 

Defcritto 



D A 


DOMENICO BERNINO, 

E dal me de fimo dedicato 

ALLA SANTITÀ DI N.S. 

CLEMENTE XI. 



IN ROMA, 

... Nella Stamperia del Bernabò, l’Anna MDCCXVIL 
CO N LICENZA DE ' SVPERIORI. 
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Santifsimo Padre . 



A Sacra Rota Romana 
chiamata dà Pontefici Romani Totius 
(a) Chriftiani Orbis fupremum Tribunal, 
ad altri piu condegnamente inchinar 

non 


Si vegga in., 
quello Libro 
la p.102. 1 37* 



a Clemens X. in 
Privilegio ci- 
tando ìu Libro 
cap.5. 


non fi deve , che à quello , che pre- 
fitto in quefie Cane vien degnamente 
commemorato col vero, & efimio Ti- 
tolo di Supremus Eccidio Judex. Dun- 
que à Voi, BEATISSIMO PADRE, 
genufleffo prejento quefto Libro , in cui 
defcrivendo un tanto Tribunale , nel 
medefimo tempo invoco la protezzione 
di un tanto Giudice . Nè l’invoco Jenza 
ben giufia Jperanza di ejjere ef audito , 
Conciofiacofache la S-fir emula delle 
gloriofe azzioni de’ fuoi fanti Prede - 
cejfori , havendo di frefco condecorato 
di nobil Privilegio queflo famofo Col- 
legio > hà ben dimofirata al Mondo 
la fua laudabile inclinazione verfo 
quegl’ illuftri Soggetti , (a) Quorum 
afsidui labores quotidie probantur , & in- 
corrupta Juftitia Orbi Chriftiano elucet ; 
onde in lei giufiamente fi avveri l’an- 
tico adagio , Nemo magis Sapientes amat, 
quàm Sapiens . Riceva pertanto la r 
ciò, che per giufiizia non può ricufare, 
cioè come Supremo Giudice il fuo Tri- 
bunale > come Mafiìmo Dottore della 

Chiefa 
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Chi e fa li già denominati (a) Maeftri- 
della Chiefa Romana , e come Sommo 
Pontefice quei , che (b) prò ipfo Pontifi- 
co , prò univerfali Ecclefia , & Sedis 
Apoftolica; fionore continuos , & inde- 
felTos labores impendunt , & à buon 
grado comporti , che traf andando l'Au- 
tore ogni altro eccelfio pregio della SV-, 
converta à fuo vantaggio il filenzio 
prefcritto dal Savio, (c) Homo fapiens 
tacebit ufque ad tempus . E qui genu- 
fiejfio bacio li fuoi fantijfimi Piedi . 


a Si vegga la_> 
pag. p. di que- 
llo Libro . 


b Clcm. X. ibid. 


c Eccl.20.7. 


Di V. S. 





* -* 


me me me 

Humilifs . Obligatifs. Ubbidientifs . Suddite 
Domenico Bcrnino . 
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AL LETTORE. 

E cole grandi per l’ordinario 
non fono conofciute , maffima- 
mente dal Volgo , fe non tar- 
diamo : à tal fegno , che il 
medefimo Sole , eh’ è , corno 
dire , tra* Pianeti il Gigante, 
fù per alcun tempo creduto notabilmente mi- 
nore del vero, fin’ al venir da Empedoclo 
riputato non più grande nel fuo Diametro di 
un piede . Nò ciò meraviglia recar deve, e£ 
fendo che il Volgo ad ogni novità, che fem- 
pre và congiunta con la grandezza degli av- 
venimenti , rimane ò forprefo , ò attonito , 

Apud impcritos [a] magna pars mali novitas a Seme, iti Efifi. 
cjl ; dove che ad Huom fapiente ò niffun , ò 
raro evento fi affaccia peregrino , e nuovo , [3] b Ari fltt. éUtidDi » *, 
Sapienti nibil novum , £? peregrinum . Dun- 
que fe mai avverrà , che quello Libro fortu- 
natamente cada in mano , e fotto gli occhi di 
Huom verfato nella Romana Ecclefiafiica_» 

Hiftoria , certamente non gli parerà cofa pe- 
regrina, e nuova, che il Tribunale della Sa- 
cra Rota , che in quell Opera fi deferive , rifon- 

b dendo 
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dendo tutta la fua primiera origine alla imme- 
morabile Giudicatura de’ Papi , egli fìa poi pro- 
lèguito Tempre Secolo per Secolo , così quel 
detto nella fua folla n za , come prefen temente 
fi rinviene , che altra variazione forfè in lui 
riconofcer non faprà , che li differenti nomi, 
e l’età . Non così il poco Intelligente delhu 
Ecclefiaftica erudizione , che confufo nelle 
maffime , e più follo intricato , che ammae- 
ftrato ne Libri , e perciò contento fol di fa- 
pere ciò , che vede , e di corta villa giun- 
gendo fof à veder ciò , che tocca , fi meravi- 
glierà in leggere avvenimenti cotanto dalla 
fua cognizione lontani , e facilmente giudi- 
cabili ritruovamento , ò favola ; mà il fapien- 
te Platone tramanda tal forte di Gente irà la 
a Plai> de Scimi* • fèccia delle Genti , dicendo , \a\ bnperito , ne - 
fcienti quid laudet , vel quid vituperet , non ejl 
adhibenda Jìdes . 

Nulla di meno , perche Chi feri ve à tutti , 
fi collituifce debitore di tutti , quindi è , che 
Noi habbiamo giudicato pregio dell’Opera, 
rifpondere in quella Lettera al Lettore , che 
fi prefigge avanti il principio del Libro , ad 
alcune prevedute objezioni , acciò egli fi di- 
fponga à leggerlo con quella indifferenza di 
b s.j:cbvM.b*». animo , chiamata da S. Gio. Chrifoltomo [b] 
**''* au. p r j mUi & vcra v j a a d intelligentiam /cripta- 

rarum . 

E primieramente protettali l’Autore , 
. eh’ elfendo elfo flato il primo à difeuoprir’ il 
fonte di quello Nilo, non farà nè malagevole 
agli altri , nè difguftofo à lui , che nuovo 
Compofitore tratti più ampiamente quello 
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Soggetto , con quell’ aggiunta di Appendice , 
che già la fama porta , dover’ ufcire alla luce, 
in augumento dell’ Opera , & in decoro di 
un tanto Tribunale . A lui bada , haver’ a’ 

Poderi additata la navigazione incognita fin’ 
bora di quefio nuovo mare , e defonc in de- 
lineamenti ilcorfo, onde altri poi con facilità 
pofia profeguirne il viaggio con rinvenimento 
di nuove Terre à beneficio publico del com- 
mercio commune . Che fe poi tal’ uno piacer 
prender fi voglia, di ripigliare il Colombo 6 
come troppo audace , 6 come poco cauto ne’ 
preveduti pericoli della difafirofa moffa, e di 
più voglia eziamdio di lui prenderli giuoco, 
perche nello fcuoprimento di un nuovo Mon- 
do habbia qualche fcoglio men fòlicemento 
fcanfato , fappia primieramente , che Non om- 
nia pojfiuuus orane s , epofeia avverta, dinon_> 
incorrer’ elfo in quella altrettanto giuda, che 
decantata cenfura dell’arguto Poeta, che in 
fimigliante propofito ad un fuo Aridarcho 
hebbe à rifpondere , [a\ a Mart. lib. a. #*«$.7 

Hgc mala sutfateor-.qiiajì no 5 manifcjìa negemus: 
liceo inala flint . Scd tu non mcliora facis . 

Mà fè in alcuna cofa poi fi fofie errato , rin- 
venganfi li Tedi, che fono annotati nel mar- 
gine di quedi fogli , che ò rinvenuti erranti , 
feuferanno l’Autore, ò rincontrati veridici, 
fmentiranno il Cenfore. A quedi antichi Te- 
di concorrono prontamente ancora moderne 
attedazioni di fapientidimi Maedri, fra’ quali 
quel felicidìmo , e raro ingegno , ben noto à 
Roma , di cui vedefi in quede Carte prefìtta 

b z l’Appro- 
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a Enfili, liti. 0 . c. 7. 1 
qui vedi il noi/ro 
prima Tatuo (li tul- 
li PHcreJtt p. no. 
tu fine . 


b Vidi in qui fio Li- 
in la ffil-49- 


l’Approvazione, che benché fola , per la rino- 
manza dell’ erudito Soggetto , ben fù confe- 
derata valevole à compenfar’ il numero di 
molte . 

Oltre à che, non forza di comando, non 
perfuafione di Amici, non viltà di lucro, non 
intereffe che fi habbia di Liti pendenti nei 
Tribunale della Sacra Rota, havendo indotto 
l’Autore ad intraprendere l’aftrufo lavorìo di 
quello Libro, ma un’innato genio di Tempre 
più impreziofire quel poco tempo , che in età 
oramai fettagenaria gli reità di vita , ne giun- 
to finalmente ai termine , Tempre affiflito da 
fedeli, e dotti Amici, che quali altri [a] Er- 
godiotiin di Origene, cioè Impulfori , e Promo- 
tori dell’Opera , ò Tono Itati , come fproni ali’ 
operare , di continuo al fianco del Compofi- 
tore , ò facilitata hanno à lui la compofizio- 
ne, con fomminiltrargii non men notizie, che 
Libri proporzionati , e pronti al bifogno . Chi 
è in Pollo [3] di Auditor Ferrarefe nella Sa- 
cra Rota Romana , eh* è quegl’ iftelTo , che_> 
prefentemente è Camerlengo di efia , tanto più 
hà fatto di tutti , quanto men vuol’ apparir 
meritevole dei Tuo egregio fatto , e filfo unica- 
mente nel decoro del Tuo Principe , e nella-» 
honorevolezza del luo Tribunale, hà prohibi- 
to à Noi ogni commemorazione di sè in quelli 
noltri fogli , ch’egli non può non riconofcere 
in gran parte , come felice parto d Incettanti Tue 
fatiche , di continuo Tuo difpendio , e di Tua 
indefèffa attenzione ; onde Noi pretermetten- 
done anche la indicazione dei Cafato , iklj 
lafciamo à lui intiera , e tutta la gloria appretto 

Dio, 
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Dio , nel cui gran Libro di vita fi fpera , che 
à Tuo tempo egli rinverrà regifirato il fuo 
nome . E per non defraudare ancora di giu- 
fia laude preflo i Pofieri , chi con tanta cura 
della Pofterità hà avvanzate à Noi molte preli- 
bate contezze , trafandar certamente non pof- 
fiamo fenza taccia d’ingrato, Antonio Feliciano 
Conte Montecatini, Soggetto di gran mente , di 
fchietto cuore, e di vafta univerfale erudizio- 
ne , che come Avvocato Conciftoriale nella 
Curia Romana riputando pregio del fuo Col- 
legio il pregio del Tribunale della Sacra Ro- 
ta , con copia di reconditi Libri è accorfo ai 
compimento di quefio Libro, & hà arricchito 
con pregiate memorie queft’ Hiftoria . 

Chi poi vorrà cenfurarne la Lingua , eh e 
Italiana, come non condicevole alia maeftà 
del Tribunal Magifirale delia Sacra Rota, 
dirà cofa, che nulla mente fufiìfle nè in ra- 
gione , nè in fatto . Dunque pregiudicar potrà 
al Magifterio della Sacra Rota Romana la 
Lingua volgare , che non mai ne* fuoi racconti 
hà potuto pregiudicare alla venerazione della 
Santa Chiefa Romana ? Luigi [a] Lippomano 
Vefcovo di Verona , Angelo [£] Pientino Do- 
menicano , Oderico Rinaldi [c] Prete dell’Ora- 
torio di S. Filippo Neri , Gio. Pietro [ d ] Giu- 
liani , il Cardinal [e] Francefco Albici, il 
Cardinal [/] Sfòrza Palla vicini , Pompeo [g] 
Sarnelli Vefcovo diBifeglia, Niccolò [h~\ Pal- 
lavicini della Compagnia di Giesu , Marco 
7] Battagl ini Vefcovo diNocera, D.Barto- 
omeo [£] Ferri Chierico Teatino, & altri 
moltiffnni, de* quali tanto lungo regiftro fa- 

fi 3 rebbe 






* Librò dilla Conftr- 
mationt Odo’ Dormi 
Cattolici , o confu- 
tano™ dtili Hin - 
traili . 

h Dintoftraiioni dei? 
orrori dilla Sona 
Maomettana . 

C Annali Ecdtjiafliti. 

«1 Hiftoria E va n'tli 
ca . 

e Rifpofta atr Hi fio- 
ri a dilla S. Ittqtti- 
Jiriont di Fra Paolo 
Sa> pi . 

{ Hiftoria dii Conci, 
Ho di Trento . 

g Littori Eccltjùtfli- 
c bt . 

fc Dififa di' Pentiji - 
calo Romano . 

i Hiftoria unitttr/ale 
di tatti li Concila . 

k Btcadi dii Sttolo 
dilla Oraria . 
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a Pini II. in Cern- 
itimi. /ri', it. p.i(, 
mibi j 34 nU'r.ta, 
b Ibidem , « fedi in 
t/iH/ie Lióio la 
1J6. 


c lami At Ub.i. 


«1 S.3nn./uftr Cant. 
Jtrm.2. 


e S. /*. Ci rrjfifl. in 
Ef.fi. 


rcbbe fenderne il Catalogo, quanto tediofoil 
leggerlo. Forfè quell’ infigni Autori non hanno 
eglino tutti fcritto di materie Ecclefialliche 
nella nollra Italiana favella con approvazione 
de’ Superiori , e con acclamazione del Mondo ? 

Ma ben fi avvede Chi fcrive , che per 
difender da tutti quello fuo Scritto, il quale 
tratta di Giudici [a] qui Orbali judicant , e 
compongono [3] Primum in Orbe Tribunal , 
converrebbe à lui comporre un nuovo Libro , 
che contenefTe una lunga, mà vana Apologia, 
in cui fi provalfe confàcevole , e grato 1 Inver- 
no, tanto à Chi giova, quanto àChì nuoce, 
ò fi proferilfe in elfo Sentenza applaudita, e 
gradevole all’Attore egualmente, & ai Reo. 
Del qual Libro non fi truova llampa , perche 
non fi rinviene Autore ; che fornito fia di tanta 
feienza . Li Giudici fono come i Principi, 
fommamente laudati , e lommamente biafi- 
mati da molti , fecondo i diverfi riguardi ò 
del premio de Buoni , ò del calligo de’ Mal- 
vaggi . Perloche Biante , quel’ un de’ fette Savj 
della Grecia , fù folito dire [c] Alalie fe inter 
Inimicos judicare , quàm inter Amicos , perche 
ex Inimicis alterum fiiturum Amicum , ex Ami- 
cis alterum Inimi cum . In materia dunque co- 
tanto ardua , e foabrofa , il cortefe Lettore^ 
[d] Jì opus excufare non potejl , come in altro 
propofito dille S.Bernardo , excufet intentionem , 
poiché per altro il candido Autore [6’] Inno - 
centiam prcejìare potejl , fed quid bomines de 
ilio loquantur , non potejl . 


PRO- 
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PROTESTA DELL’ AUTORE r 


S I prete fi a V Autore , che ciò che in quejlo Libro fi dirà ,' eAe_> 
attribuir fi pofia ò à fanti tà di vita, ò à grazia di miracoli, 
ò à dono di Profezia , tutto intender fi debba fecondo il Decreto 
della Sacra Congregazione della Sacra Romana Univerfale Inqufizio- 
ne emanato nell’ anno 1615. 7 e confermato nell’ anno 1634. , in con- 
formità della dichiarazione della fan. mem. di Urbano Vili, nell’ an- 
no 1631. : e non altri mente &c. E di più fi protefia , e dichiara , che 
ogni qualunque volta in quejlo Libro fi rinverranno le parole circa 
la Iflituzione della Sacra Rota , Principio , nafcimento di e (fa co’l 
nafcer de’ Papi , fin da’ primi Sècoli , e fimili , tutte fi debbano 
riferire alla Immemorabile Origine di detto Tribunale , fenza diflin- 
guerne precifamente il tempo , ejfendofi ufate tali efprejfioni di voci 
più per facilità di farfi intendere , che con intenzione di di finir e la 
precfa IJlituzione di effo , quale da tutti gli Scrittori vien ftmpre 
annotata co’l Titolo di Immemorabile . In oltre , ove rinverràjji 
ferino , che Li Cardinali fono li SuccefTori degli Apoftoli, ciò non 
intender fi debba circa la fucccjfione dell’ Ordine , ma circa la fuc- 
cefftone della Giurifdizionc , come ampiamente dice Eugenio IV. nella 
fua Bolla XV. De Cardinalium Dignitate , e precifamente ne! §. quinto 
di ejfa , ove fi afferifee , che Cardinalium cernii reprafcnuc Apo- 
ftolicum . 



Impri ■ 


Imprimatur , 

Si videbitur Reverendifsimo P. Magiftro 


N. Card- Caracciolus Pro-Vicarius . 


APPROVAZIONE 


LUDOVICO SERGARDI 


Segretario della Fabrica , Decano della S.Confulta , Votante 
della Segnatura di Grafia , Ponente delle Congregarlo-' 
ni Concijìoriale , di Fermo , e della Vijita delle 
CarcerijVicario di S. Lorenzo in Damafo &C. 

H A v e n do per eommiflìone del Revcrendiflimo Padre 
Maeftro del Sacro Palazzo Apoftolico Ietto , e rive- 
duto il Libro, intitolato. Il Tribunale della Sacre-» 
Rota deferitto da Domenico Bernino , &>c. Io giudico degno 
delle Stampe, non folo per maggior, luftro , e decoro di quel 
Sacro Supremo Tribunale ,ma per vantaggio ancora di tutti 
gli Amatori della Sacra , c Profana erudizione , che con tanta 
felicità , e chiarezza dalle tenebre de’ Secoli paflati viene cfpo- 
fta alla publica luce dalla celebre penna dell'Autore . 

L. Sergardus . 



DI MONSIGNOR ILLUSTRISS E REVERENDISS. 



Fr. Gregorius Selleri S. Apoftolici Palatii 
Magifter Ordinis Praedicatorum . 


IN- 
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INDICE 

DE CAPITOLI* 

Che fi contengono in quello Libro . 



CAPITOLO Ir 

Dell Origine della Sacra Rota Romana , de 
differenti Nomi degli Auditori di offa , e_> 
della continuazione non mai interrotta di 
quejlo T ribunale Jtrì all' Età prcfentc . pag. i 

CAPITOLO I Ir 

Delle Vejli antiche de' Laici , e degli Eccle- 
JiaJlici , e loro Variazioni . Origine deliaci 
Cappa , Rocchetto , Cotta , Aiantclletta , Ber- 
retta , Galero , fi? altre V efiiment a Prela- 
tizie . Brevi de' Pontejici Giovanni XXII. , 
Innocenzo X., & Alejjandro VII . , fopra gli 
Haliti degli Auditori della Sacra Rotaj* 
Romana. pag. io 

CAPITOLO II Ir 

Del Numero de' Padri della Sacra Rota , e 
Bolla del Pontefice Sifio IV. in refirizzàone 

. di efjì fin al numero di Dodici . Della loro 

Nazio- 



Nazionalità , e donde provenga , che fra 

lv detti vi Jìa un Tede fio, un Franccfe , due 
Spagnuoìi, tré Romani , un Veneziano , un 
Bologncfe , Tofano , z/;z Milancfe , £?* 
un Ver rarefo . P a g 44 

CAPITOLO IVr 

Z)c 7 /c Grazie , e Privilegi conferiti da diverji 
Pontefici à gli Auditori della Sacra Rota 
Romana , c della loro ajfunzionc al grado 
di Suddiaconi Apofiolici . pag .57 

CAPITOLO Vr 

Honoranze, Honorarj antiche, e moderne 
de Pontefici , Impera dori , c Rè ver fi qiiefio 
Sacro Tribunale , & in quanta efiimazio- 
7 ie egli fempre Jìa fiato nella Corte di Ro- 
ma , & appreffò tutti li Principi dell' Eu- 
ropa. pag.117 

CAPITOLO V Ir 

Qualità de Promovendi all Auditorato della 
Sacra Rota , Efame , Conclufioni , Giura- 
mento, e Probazione di EJì. pag. 162, 

CAPITOLO VIL 

Della Cavalcata della Sacra Rota, dell Apri- 
melo del fuo Tribunale , e della Giudica- 
tura antica , e moderna di e fio. pag. 182. 

CA- 
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CAPITOLO VlIIr 


Bolle Pontificie Jpettanti al Tribunale , e Giu- 
dicatura della Sacra Rota Romana . pag.202 

CAPITOLO IX. 

Degli Auditori della Sacra Rota Romana j 
venerati in Santità , & illujlri in Dotri - 
na . pag.24 7 


CAPITOLO X. 

Delle Cariche Kcclefìajliche , e mifle , alle quali 
fono flati folle-vati in ogni Secolo gli Audi- 
tori della Sacra Rota Romana. pag.2,80 

CAPITOLO X 1. 

Auditori della Sacra Rota promojji al Cardi- 
nalato, loro Virtù , Tatti , c Dottrina, e 
come degnamente habbiano fojlenuta unas 
tanta Dignità . pag. 2,570 

CAPITOLO X I Ir 

Dieci Auditori della Sacra Rota Romancia 
inalzati al Pontificato Romano col nome di 
Gregorio IX., Innocenzo IP., Martino IV . , 
Innocenzo VII., Giovanni XXIII. , Marti- 
no V. , Clemente Vili. , Gregorio XV. , Inno- 
cenzo X., & Alef andrò Vili pag.3 14 
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IL TRIBUNALE 


DELLA • ’ 

SACRA ROTA. g 

CAPITOLO Ir 

Dell'Origine della S. Rota Romana ; de' differenti 
Nomi degli Auditori di cjja , c della conti- 
nuazione non mai interrotta diqucjlo 

Tribunale Jìn all'Età prefente . . . 


’ Tanto alirfdo nella Chiefa di Giesù ChriAo 
il Tribunale della Sacra Rota Romana, che 
nè la diAanza del tempo può farne ravvifar 
le particolarità , nè lg IAituzionc indicarne 
l’origine , non con altro termine dagli 
Scrittori chiamata, che con quello Ipcciofo 
d’immemorabile, e Sacro : Onde confufane i- 
la MaeAà frà le tenebre di miAcriofa oblivione, poAìamo Noi 
ben dirlo più toAo nato alla Giudicatura del Mondo co’ Pontefici 
Romani, che da dii in alcun tempo ò coAituito , ò fatto» 

Quindi adinviene , che le immemorabili CoAituzioni , c gli * 

antichifsimi elèmpj per merito intrinfcco d'inveterata offer.- 
vanza, contenendo in fc medefimi, [a] plurimum autiori- < 
tatis ad proband'um , & multum jucunditatis ad audiendum , 

• • • A in con- • •; 
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La Sacra Rota 


in an»mxt. 



b /f5. 17.33- 


c Saf. io. n. 


* 


Decreti de’ Papi {in 
■lai principio deila 
Chiela Radente . 


in confcguenza con gialla, &c acclamata verità habbia fcritto 
deila Sacra Rota un’ infigne Jurisperito Ejus quanta Jìt 
auHoritas , nemo nefeitts ejl , un de non injuria dici poteji , 
quod tanta efi Auditorum Rotce opinio , quanta Pythagor & apud 
Pytbagoricot fuit , ut nuilus non fatis ejfe putet dicere , SIC 
ROTA DEFINIFIT. 

Hor dunque dovendo Noi deferiver cofc , dalla lontananza 
dell’età, e dalla perdita delle Scritture refe non meno ofeure , 
che dubbiofe , prendiamo rifoluzione di procedere in modo , che 
né la ofeurità ci confonda , nò la dubbiezza ci difanimi, & dfer 
più follo parchi, che audaci ncll’atterire -, particolarmente quan- 
do all’atterzionc non concorra pronta pruova di teftimonianze , 
fenza le quali fpette volte pretendono gli Autori di flrangolarc 
chi legge , mendicandone la credenza , fol perche del loro detto 
eglino foli fan fede . Entriamo in un Santuario , non mcn fàcro, 
che intatto da qualunque penna di Scrittore, ogn’un de’ quali 
rifpettandonc come da lungi l’antichità , c Io Iplcndorc, fi ò fol* 
affacciato d’apprdfo à defcrivcrne le ordinanze , le contenzioni, 
e le apparenze., che fono più tolto fregi , e pregi di elio , che elio. 
Mà Chi fcrive quello Libro , entrerà più oltre, c come da cupo , 
e ofeuro fondo di non rinvenuta origine ne produrrà fuori alla 
luce li principj, li progrefsi, le prerogative , le acclamazioni, 
la macllà, li differenti, e milteriofi nomi, e fin le varie foggie 
de’ Ior vcftimenti , e divile ; Cofe tutte clic metteranno alla_, 
chiara luce del Mondo un Tribunale , riputato fin’ bora Grande 
dal Mondo più à forza di ammirazione, che à ragion feienti- 
fica di notizie, come fu già venerato quel grande, [£] mà 
ignoto Dio in Athenc, à cui l’ofcurità rendeva magnificenza , 
mà la magnificenza non contezza di lui. Il che apparirà , da 
quanto fiamo per foggiungerc , fe Quello [cj qui aperit os 
mutorum , & linguas Infantium facit difertas , darà forza_. 
à Noi, c vigore proporzionato alla noftra penna. 

Indubitata cofa fi è appretto chiunque quello, che me- 
diocremente verfato fia nella lezzionc dell’EccIefialtica Hilto- 
ria , che anche avanti , che data folle dal Gran Collantino la 
pace alla Chicfa, li Pontefici Romani in mezzo alle pcrfecu- 
zioni medefime de’ Gentili fententiattero , e dalle Catacombe 
fotterra formattcro Canoni , e Leggi ò appartenenti , ò annefie 
ad affari facri , e profani . Sono ripieni di fomiglianti Dcci- 
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fìoni li Libri della Raggione Canonica, e nella feconda Parte 
de’ Decreti compilati da Graziano Monaco Benedettino innu- 
merabili Statuti fi leggono in materie eziandio legali ftabiliti 
da Santi Pontefici Evarifto, Siilo, Alcflandro, & Eleutherio, 
che poc’ oltre pacarono il primo Secolo , anzi nel primo Se- 
colo medefimo fi rinvengono [a] Decreti di S. Lino Succeflore 
nel Pontificato à S. Pietro , e la ftrepitofa Epiftola Dogma- 
tica-Legalc di S. Clemente, di cui fi lunga, [ b ] e laudata 
commemorazione il Vefcovo Eulèbio Cefarienfe , diretta da 
quel Tanto Pontefice à i Corinthj agitati da diverfi dubbj , c 
ricevuta da eflì con tanta venerazione per la efficacia delle., 
raggioni , e per la ponderazione delle Sentenze , che ne par- 
vero lampi le lettere , c fulmini le parole , onde non altri- 
mentc in quella Chielà ella fi lede, che col titolo di Epiftola. 
Ecclefide Romance . In oltre famofe furono ne* primi Secoli 
della Chicfa le controverfie fotto Vittore de’ Quartodecimani, 
e fotto Zefirino de' Montanifti , c fotto Stefano de’ Ribal- 
zanti , deferitte da Noi à lungo in altre {YJ noftre Opere , 
in cui fidarono gl’ ingegni de’ Theologi , e le penne de’ Le- 
gali con inconculìe , e llabili Dottrine , che fin* à i di pre- 
iciiti fi venerano da’ Fedeli , come Oracoli emanati dalla bocca 
di S. Pietro . Quali cofe certamente que’ Pontefici incom- 
modati dalle miferie, c quali opprelll dalle perfecuzioni de’ 
Gentili, far faggiamentc non potevano fenza il confulto di 
Soggetti riguardevoli in dottrina , & in pietà, con la cui 
aflìftenza , c parere eglino poi procedettero alla divulgazione 
delle accennate Decifioni. Furono quelli Dottori allora dall* 
Antichità chiamati con differenti nomi Seniores , Conftliarii , 
e Decuriones Reipublicce , e di elli fe ne rinviene cfprcflb rin- 
contro sì nel nome , come ne’ fatti , nelle làcre Carte , c nel 
corpo della Canonica , c della Civile Raggione . Negli Atti 
degli Apolloli fi fà IpelTa commemorazione di quelli Eccle- 
fiallici Seniori , come di Giudici dillinti dagli Apolloli , onde 
eglino rapprefentino il Tribunale della Giudicatura Pontificia, 
e gli Apolloli la Dignità , che da elfi, poi con altro nome 
provenne , del Cardinalato. (VJ Seniores dicmtur , fcrilTe 
S. Gregorio , a feneftute mentis , non cetatis , ò come in altro 
luogo foggiungc S. Bernardo [ej Senes non tam estate , 
quam moribus , e conchiude il Lorino [/] Effe fenes Populi 

A ^ ftgnifi - 



* In lib. Rim. Pont, 
in Lini . 


b EnUb.ittHifi.Eccl. 

lib. 3 . Citp.ts. 


e Vedi il nofì.o primi 
Tome dell' Herejie 
/otto qutfli Ponte - 
fici , 


Antichi Seniori , e 
Consiglieri, chi ("of- 
fe ro , e perche cosi 
detti. 


d S. Grifi 19. morte!. 

C4p.l1. 

e S.Bern: lib. 1. de. 
cotijid. 

f Lorin in it 9 dpoft. 
cap.i.ver/ff.ccl.i. 
litt.D. 


Digitized by Google 


a AH. Affi. taf. if. 
n.6. 7. aa. 


b C tu P/rrwb. 16. 

tan.ji. qu*JI. t. 
c Bnrctt.an.3S1. 


J Berna». C9*JU.4l6. 

n.9. 

e Cic. in Orsi. 


Ampiezza £el Tribu- 
nal Pontificio . 


4 La Sacra Tfyta 

fignificat , qui à Populo babentur prò Sapientibus . Per lo che 
leggefi nella celebre [a] controverfia ac’ gran punti della.. 
Dottrina Evangelica , che convenerunt Apofioli , £ 5 T Seniores 
ridere de verbo hoc , c cum magna conquifitio fieret , final- 
mente placuit Àpofiolis , Senioribus promulgarne la Deci- 
fionc , che viene quivi à lungo riferita da S. Luca . Nel 
corpo poi della Canonica Legge fpeffe volte li Pontefici fanno 
menzione di quelli loro magnifici Seniori , che chiamano 
Confìliarii , e diilintamcnte dove fi regifira da clll il nome 
di un Theodoro [ 6 ] Filii , £ 5 » Confiliarii nofiri , Viri ma- 
gnifici . 11 Baronio parimente [c] rapporta un' Editto degl’ 
lmperadori Graziano , c Valcntiniano , in cui fono nominati 
cinque, e poi fette Confiliarj Pontificj, ove dicefi, Volumus 
ut quicumque judicio Dama.fi Papa , quod ille cum judicio , 
ac confitto quinque , vel feptem babuerit eorum , qui Catbolici 
funt , cioè Dottori infigni , condemnatus fuerit , con ciò che 
fieguc . 11 Confidente Romano li denomina con l'antichillìmo 
titolo di [d] Decuriones Reipublica , che al parer di lui tanto 
fuona , quanto Configlieri del Principe , ò vero al fentimcnto 
di Cicerone [e] Formatori di Decreti , e di Statuti . 

Hor dunque nato col nafeer de’ Papi quello famofo 
Collegio di venerati Dottori , ne fu in quei primi tré Secoli, 
come è folito ne’ primi avviamenti di ogni grandifegno, in- 
determinato il numero, e non dillintc le incumbenzc , e in 
un certo modo ò confufa neH’illeflo fuo ordine l'ordinanza, 
ò dell’ ordinanza non ben’ à Noi trafmefla da' nollri Mag- 
giori la contezza } Quando per beneficenza del Ciclo ridotta 
in pace la Chicli , in liberti l’efercizio della Cattolica., 
Religione , e in augumento meravigliofo di grandezza il 
Pontificato Romano fiotto l'imperiai munificenza del Gran 
Collantino i concorrendo i fchicra li Popoli non meno alla 
venerazione de’ Corpi de’ SS. Apolloli , che all’ Oracolo de’ 
Vicarj di Chrillo , alla cui Giudicatura bene fpelfo veniva- 
no in perfona gl’illclfi Rè à fottomettere graviffime con- 
troverfie , e Caufc ; Quindi li Pontefici , si per fupplire^ 
alla multiplicità delle illanze , come i ponderarne il pefo , 
con regolato avvedimento ne difpofero il Tribunale , che gii 
vedevano aperto à tutto il Mondo , ò per merito della loro 
propria giurifdizionc , e podelli , ò per natura , c proprietà 
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delle medefime Caufe , ò per volontaria remiflione de’ Prin- 
cipi , ò per confenfo fcambievole delle Parti , ò per qualun- 
que altra fondata ragione di arbitramental CompromelTo , 
appcllazion di Ricorfo , ò divozione de’ Fedeli . Di quella 
fuprema Giudicatura fcrifle Innocenzo III. (Y) Quicumquc-, 
litem babet , five petitor fuerit , five reus , fi ve in ini t io litis , 
vel decurjìs temporum curriculis , five cum negocium perora- 
tur , five cum jam caper it promi fententia , fi Judicium elege - 
rit Sacrofanftee Sedis Antifiitis , illico fine aliqua dubitatone, 
etiamfi pars alia refragetur , ad Epi/coporum judicium cum 
fermane Litigantium dirigatur: Onde quello gran Tribunale 
per la llrepitofa concorrenza delle Caufe da tutte le parti del 
Mondo fù in una Clementina [b] chiamato Amplus alveus , 
c di effo didimamente il Pontefice Giovanni XXII. nella fua 
rinomata Bolla , JV] In Romana Curia , communi quidenv. 
Patria , ubi efi Summum Tribunal 'judicii divinitùs confii- 
tutum , est* ubi lux , V forma Jufiitia praeminent , $3* pr<e- 
lucent . Così egli . Sin da' primi Secoli dunque li Sommi 
Pontefici , quafi opprefsi dalla mole della loro fuprema Giu-» 
rifdizione , e dal numero , e gravezza delle Caule , ft com- 
piacquero dillinguerle in due forti , avviandone per due.» 
canali la Giudicatura , acciò la diverfìtà de* Tribunali ne 
rcndeffe più follecita la fpedizione , e più ponderato l'efame . 
Delle non contcnziofe , mà folamcnte graziofe , che vertevano 
circa l'amminillrazione generale della Chiefa, ne appoggia- 
rono la incumbenza alla diligenza , e Audio de’ Cardinali , 
che fono i SuccelTori degli Apollo li , e quelle furono dette 
Caufe Concifioriali dal luogo , [<i] ove eglino per difcuterlc 
fi congregavano , e confillevano ,& ad elfi furono allora., 
a (legnati dieci egregj Jurifperiti , Quorum proprium munus , 
dice il [e] Veftrio , in foro erat , in Confi/Iorio , Sacroque 
Senatu elelìionum , aliafve etiam graviores Caufas prò altera 
parte tueri , quas Concifioriales vocant , d quibus etiam ipfi 
Concifioriales dilli fiunt Advocati . Collegio pur egli di antica 
I diluzione, condecorato da’ Pontefici di riguardevoli Privile- 
gi , c che prefentemente ancora rifplende nella Chiela di Dio, 
e nella Corte di Roma per merito di Dottrina, c per rino- 
manza di Soggetti illudri , e famofi . Delle Caufe poi con- 
tenziofe, e dette F or enfi , ne lafciarono la cura agli antichi 
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6 La Sacra Ttyta 

Dottori, e primieri Configlieri, de* quali habbiamo di fopra 
parlato, che codituivano in quedo genere di Giudicatura il 
Tribunale proprio del Papa , onde le loro Caufe diccvanfi 
Caufe del Sacro Palagio Apofolico , e li Giudici di elle per 
la diverfità poi de’ tempi con differenti nomi chiamati di Cu- 
biculari! , Cappellani , Magijlri Romana Ecclefa , c finalmen- 
te Auditore! Sacra Rota. 

E circa la denominazione delle loro Caufe , aflerite_. 
privativamente ad ogni altra, Caufe del Sacro Palazzo Apo - 
flolico , ne habbiamo documenti egregj , si ne’ tempi antichi , 
come ne’ prefenti . Nell’Archivio di quefto Sacro Tribunale 
efidente dentro il Pontificio Palazzo di S. Pietro confervanfi 
tré Sigilli di differenti grandezze , un de' quali , cioè il più 
grande , ben confiderato da Noi , c più che da Noi , da Huo- 
mini verfati nello Studio della Sacra Antichità , dimoftra l’età 
di lontaniflxmi tempi , e intorno ad effo in lettere mezzane , 
e di figura Gothica feorgonfi incife quelle parole Sigillarne 
Coltegli Auditorum Sacri Palatii Apojlo/ici . Le medefime pa- 
role rinvengonfi negli altri due minori , non tanto antichi , 
quanto il primo , mà tutti dinotanti particolarità degne di rac- 
conto , quali Noi didimamente annoteremo in quello , Se in 
altri Capitoli , ove n’efporrcmo alla villa incifc le Figure . 
Di quell’ antichilfimo , tic authentico documento ne habbia- 
mo poi la comprovazione della prefente olfervanza , che ren- 
de inconculfa la tradizione , qualmente nelle Commilitoni 
Rotali non con altro nome fi enunciano le Caufe , che con_. 
quello di Caufe Sacri Palatii Apoftolici . Nè à quello propo- 
fito è qui da tralafciarfi la nozione , che le Decifioni di que-' 
fto Sacro Tribunale nelle prime età, cioè allor quando, co- 
me rifèrifee il Velàrio , (\ij Caufas audiebat Pontifex per fe 
ipfum feorfum à Senatu in Cappella fua , elleno fi publicava- 
no in folo nome de’ Papi , durandone il collunic per molti 
fecoli , doppo i quali il Tribunale cominciò con permillìone 
de’ medefimi Papi à bollarne le Decifioni con i Sigilli pro- 
prj del Tribunale , che habbiamo di fopra commemorati , 
perfeverandone l’ufo fin quali a’ dì nodri, in cui tralafciato 
lantichilfimo , e il mcn’ antico dilc , da elfo fi fpedifeono a 
proprio nome del Ponente col folo Sigillo del Decano della 
Rota. Mutazione invero, di cui giudamentc polliamo Noi 
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dire ciò , che in altro non diflìmil propofito fcrifle fofpiran- 
do il Baronio \_a~] Placent ijìa , fed nobis gratius , fi •vene- 
randa antiquitati annorum mille magli delatum fuijfet , quam 
?jovitati . Ma di ciò fi parlerà più diffufamcntc nel Capito- 
lo , che à Tuo luogo foggiungeremo , della Giudicatura della 
Sacra Rota . 

Mà circa la diverfità de’ loro Nomi n’è più riguarde- 
vole , e degna l’ifpezione , forfè non ben ponderata da chi * 
prima di Noi leggiermente , e di paflaggio habbia prefo à 
fcrivcre fopra quella materia . Quegli dunque , che , come», 
habbiam detto , furono nella loro origine chiamati Seniores , 
Confiliarii , e Dccuriones Reipublicce , formata , e fiaccata da 
efii la Congregazione Concilloriale , con altra Etymologia fi 
denominarono Cubicularii . Conciofiacofache , ficcomc li Car- 
dinali per la terminazione delle loro Caufe Concifloriali fi 
adunavano in una parte del Pontificio Palazzo , che poi fi 
dille, la Sala del Concifloro, cosi quelli Giudici per la di- 
feuffione delle loro Caufe forenfi fi congregavano in un’ altra 
parte del mcdelìmo Palazzo , che diccvafi Cubiculum , onde 
eglino furono detti Cubicularii . Cubiculum anticamente [£] 
lignificava il medefimo , che hoggidì Cappella , e Cappella», 
eia quella, dove fopra un’alto letto, detto dall’frj Antichità 
Tbalamus , confervavanfi per ordine ben difpofli gli Habiti 
Sacri del Pontefice, quando di effi egli li vefliva per ufeirne 
alje publiche funzioni ò delle Proceffioni , ò delle Meffe ; c 
perche quella Stanza, ò Cappella era afTegnata alli Cubicu- 
Jarj , come Auditorio del loro Tribunale , quindi fù , ch’egli- 
no flcflì , e non altri vefliffero, e fpogliaflero i Papi delle—. 
Sacre Veflimenta, e la cura ad cfli appartenerle di confervar- 
le , e difporne , Coflumanza , che per prefTo il lungo fpazio 
di quattordici Secoli è fempre continuata con non interrotta 
durazione negli Auditori della Sacra Rota, a’ quali, come à 
Cubicularj intimi de’ Pontefici , futìfraga la venerazione dell’ 
antichità, la magnificenza della funzione, c la religiosità del 
fervizio altrettanto nobile , e diftinto , che facro . 

Con quello prefeelto nome di Cubicularii Pontifcii fu- 
rono dunque anticamente chiamati fin verfo la metà del quin- 
to Secolo gli Auditori prefenti della Sacra Rota Romana ; 
quando poi fi differo Cappellani Papati nell’ occafione, c for- 
ma , 
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ma , che fìam' pur’ hora per foggiungere , non già in ripruo- 
va , & onta di chi altiimcnte ha fcritto, mà in fcmplice_, 
pruova della verità , forfè fin' hora non ben' indagata da altri . 
La denominazione Cappellanus deducefi , non dalla paro!a_. 
Cappella , mà dalla Cappa di S. Martino Vefcovo di Tours , 
della cui metà havendo il Santo riveftito un Mendico ignu- 
do , comparve al Santo nella feguente notte Giesù Chrilto , 
che dilTegli [ a j Martinus Cathecumenus bac me 'vefie conte - 
xit . Cappellani ethymon , [£j dice l’erudito Macri , non a Cap- 
pella , Jed a Cappa S. Martini deduHum fuit : Onde per con- 
feguenza prima di S. Martino Vefcovo di Tours, che morì 
nell'anno del Signore 3P5>. , fe ben vi era quello nomo 
Cappella , tuttavia altamente non vi era il derivativo Cappel- 
lanus . [c] DiLli funt primitus Cappellani , dice il dotto Aba- 
te d’Augia Valafrido Strabone , che fiorì , e ferite circa gli 
anni del Signore 840. , a Cappa S. Martini , quam Reges 
Francorum ob adjutorìum F i LI ori <6 in pr&lium folebant fecum 
b aber e , quam ferentes , £5^ cujlodientes cum c cet eri s San bio- 
rum reliquiis , Cappellani c<eperunt 'vocari . Vnde [_<F] fog- 
giungc un* altro Autore , Cujlodes illius Cappce ufque dodici 
Cappellani 'vocantur . Dalla Francia pafsò quello nome in Ita-» 
lia, ove à poco à poco provenne, che chi riteneva in cullo- 
dia cofa facra di qualche Chiefa, ò Cappella, cominciò!!! à 
chiamar Cappellano , con la ragione perche cullodiva Para-» 
menti , Reliquie , ò facri Arnefi di quella Cappella : Ondc_. 
per quanto à Noi fovvenga , non mai udii!! quella parola 
Cappellanus nella Chiefa Romana, che allor quando circa gli 
anni del Signore _ 4 < 5 o., cioè poco più di fclfant’ anni doppo 
la morte di S. Martino, S. Leone Magno diede in confegna 
a’ fuoi intimi Cubicularj li Corpi de’ Santi Apofloli Pietro , 
e Paolo 5 & allora eglino fi diflcro Cappellani . [e] Hic e ti am , 
cioè S. Leone , dice l’Abate Anallafio Bibliothecario Romano , 
che fiorì nel nono Secolo , c fcrilfe le Vite de' Pontefici da 
S. Pietro fin' à Niccolò Primo, confi ituit , £9° addidit fupra 
fepulcbrum slpofiolorum ex Clero Romano Cufiodes ? qui di - 
cuntur Cubicularii : [f] quos dicimus Cappellanos . Cubiculum 
enim idem erat apud antiquos , quod badie apud Nos Cappel- 
la . Pcrloche deducefi, da quanto fin’ hora habbiam detto, 
che elfcndo flati da S. Leone confegnati li Corpi de’ Santi 
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Apolidi alla cura de’ Tuoi intimi Cubiculari , quelli da quel 
tempo chiamaronfi Cappellani , si per la cuftodia , che già 
elfi havevano de 1 paramenti Sacri de’ Romani Pontefici, co- 
me , e molto più , de’ Corpi preziofi de’ Santi Pietro , e Pao- 
lo , c confequcntemcnte come antiquato , e porto in difufo 
allora il nome di Cubiculari i Papa, furono denominati Cap- 
pellani Papa . Titolo Ipeciofo , e nobile , che ancor loro 
rimane c nelle Bolle che foggiungeremo , e negli Ufficii ve- 
nerabili , che efercitano nelle Pontificie Cappelle , come à fuo 
luogo à lungo dimoftreràlfi , e nella confegna pur’ ad erti di 
frefeo data de’ Sacri Pallj dal Pontefice Clemente X. che volle 
in un certo modo ad honor , e vanto de’ Tuoi antichi Cap- 
pellani rinuovar l’efempio trafeorfo di S. Leone , e far* erti 
Depofitarj delle Veftimenta, che pofano fopra i Sacri Corpi, 
come già S. Leone dichiaròili Cuftodi de’ medefimi Corpi . 

Mà di quella Clementina faràlfene più degna menzione in_, 
altro Capitolo. .. ! • i...j > 

Mà fe in riguardo alla Rcligiofità furono li Colleghi di 
quello Sacro Tribunale denominati Cappellani Papa , in_, 
riguardo alla Dottrina furono con diftinto , c fpeciofo nome 
nella medefima età chiamati Magijlri Ecclejìa Romana , che 
tanto fuona , quanto [a] Dottori della Cb'tefa Romana . Mei-. 1 
chiorre Hittorpio nella Lettera [b~\ al Lettore del Libro intitoli 
lato Ordo Romanus , indagando l’Autore di quell’ antichillìmo 
Libra, eh’ egli poi fi perfuade comporto fin da lontaniflìmi 
tempi di Papa Stefano II. e di Pipino Rè di Francia , con- 
clude [cj lllum a Magiflrìs Romana Ecclejìa fuijje conferì - c H ’ tlor - ihid - 
ptum . Di quelli Maeftri della Chicfa Romana fa lunga com- 
memorazione Amalario Fortunato Vefcovo di Trevcri nel Pro- 
logo degli Antifonarj , allor quando [d] dice, elfer* elio ve- * c. f t. 
nuto à Roma nell’anno 831. Se haver fupplicato il Pontefi- 
ce Gregorio IV. che allora regnava , di Maeftri opportuni per 
l’apprendimento delle Scienze , e da lui elìere fiato indirizzato 
allo Studio de’ Maeftri della Chielà Romana, docerique fe ab 
eis facile ejb pajjus , cioè , come foggiunge , d Magifìris . Ec - 
clefìa Romana . Il fopracitato Hittorpio rapporta parimente—- 
quello fatto d’Amalario nel luogo [ej di fopra enunciato, c. e Hittmr. ìbij. A- 
preflb il [/'J Labbè nel proemio del Concilio di : Pavia , in f Labbito. t.pm. 6t. 
cui prefiedè Giofcppe Vefcovo di . Ivrea , non fidamente^»' 
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io La Sacra Rota 

quefti vien chiamato Cappellano , ò Macftro della Gliela-, 
Romana , ma Jojèpb 'venerabili! , Epifcopus , Arcbicap- 
pellanus totius Ecclefia , e di elfo , Decano della Sacra Rota 
fin dall’anno 850., parleràflcnc i lungo nel fine di quello 
Capitolo. Nella Chronica |V] Caffìncnfe Guibaldo Abate di 
Monte Calino , non con altro titolo vien’ indicato , che di 
Magijìer Cappellani a , fol perdi' egli era Auditore della Sacra 
Rota fiotto Innocenzo Secondo , e così di altri moltiflìmi , 
di cui fuperfluo farebbe avvanzame le pruove . Onde Noi 
volentieri da quefti antichilfimi clcmpj deduciamo l’origine-, 
della confiueta forinola , con cui prelentcmente da' Papi fi 
coftuma di ipedire le Commifsioni Rotali , Audiat Magijìer 
N.N.y il cui Titolo Magiftralc riftretto prima ne’ foli Audi- 
tori della Sacra Rota, degnamente poi fi è dilatato à tutti li 
Prelati , che , ciafcun nel fiuo Minifterio , come Macftro in- 
fogna , e come Dottore giudica nella Chicfa , e Corte di Ro- 
ma : con quella fola differenza, che nelle Commifsioni agli 
Auditori della Sacra Rota perfevcra , e rimane l’antichifsima 
ufanza dell’ efprefsione del folo nome , mi negli altri Prelati 
quella più moderna del nome , e del Cafato . 

Onde poi deduccflc fua origine la denominazione cor- 
rente , Se ufualc di Auditori di Rota , i Noi pienamente non 
conila , fe pur riferire non vogliamo ciò , che altri ne dico- 
no più con apparenza di ragione , che con ragion’ apparente 
di fondamento . Il du Frefne [6] rapportato dal Plcttembergh, 
aflcrifce , eflervi Hata in Roma una Cammera , che denomi- 
navafi Rota dal pavimento , ch’era di porfido , rapprcfcntantc 
la figura di una Rota , e cita la Chronica Caffinenfe del 
Cardinal Leone Ofticnfe , nella quale Pietro Diacono conti- 
nuatore di efla riferifee di Henrico Imperadorc, cum in Ro- 
tar» venijfet , pojìtis utrinque fedibus , conjedere . E quindi fog- 
giunge , che convenendo i Giudici in quella Cammera per la 
difcullione delle Caufe , il Tribunale fòlle detto Rota, ò Ro- 
tula . Ecco le fue parole [e] Rota porphyretica Camera Ro- 
ma , cujui pavimentum ex marmore porphyretico Rota figu- 
ram efformabat , unde Camera ipfa nude Rota dilla ejl - 
Petrus Diaconus libr. 4. Cbron. CaJJmen. Cap. 3 7. de Henrico 
Imperatore , cum in Rotam 'oenijfet , pojìtis utrinque Sedibus 
confedere ; Neque opinor , alia e fi ab ea , quam Rotam Ro- 
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manam die imm , ubi agitantur pulii e a, 'Judicia , quorum Ve- 
cijìones circumferuntur . Conclufionc veramente degna , sella 
non erraffe nella fàllica del fuppofto , e nella fedeltà dell’ al- 
legazione . Certa cofa fi è, che affermandoli da un’Autore 
moderno, eflervi fiata mille, e più anni addietro, una Ca- 
mera in Roma , che dicevafi Rota , era il medefìmo Autore-, 
certamente obligato à porgerne qualche autorevole teftimo- 
nianza al Lettore , acciò il Lettore non folle come ftrozzato 
à porger fede in un fatto antichiflimo ad un* anellazione mo- 
dernillìma . Il che in niun conto apparifee , e di tal Camera 
non rinvieni! altro Architetto, che effo. L’allegazione poi, 
ch’egli rapporta , acciò confaccia al fuo intento , viene allega- 
ta mutila , c non tale , quale Noi originalmente rinveniamo 
in detta Chronica , ove non dicefi , com’ egli fuppone , Cum 
in Rotam venijfet , ma po/l ingre/fum Baflicce , cum in Ro - 
tam porpbyreticam 4 venijfet , po/ttis utrinque Sedibus confede- 
re. Qual differenza porti fèco l’adulterazione di quello Te- 
llo , apparirà da ciò , che per dilucidazione della materia fa- 
rem pur’ hora per foggiungere . Rota porpbyretica sì è una-, 
pietra di porfido in figura rotonda, di cui altra memoria non 
habbiamo diflinta ne’ libri dell’antichità di Roma, fe non 
che il rinvenirfene quella celebre dentro [a] la Bafilica Late* 
ranenfe, della quale fpeffe volte l’antico Cerimoniale fa men- 
zione in occafione , che in quella Navata di Chiefa , ove ella 
ritrovavafi, li Sommi Pontefici facevano diverfe funzioni Ec- 
clefiallichc , che vengono in quel libro à lungo riferite. Al- 
tre [£] quattro Rote porfirctiche formavano la fpartizione.. 
del pavimento della Bafilica di S. Pietro , ove parimente fi 
rapprefentavano da’ Papi molte facre Cerimonie , e Ptolomeo 
Lucenfe chiama una di effe non Rota , mà Rocca , dicendo , 
Cum venijfet ad Roccam Papa. Nel Cerimoniale, |Y] ove fi 
narra il Rito di coronar gi’Imperadori , truovafi fcritto , Im- 
perator inde proce dens ad me di am Cecie (t am , ubi Rota por- 
pbyretica e/l , venit , & ibi ab alio Epifcopo Cardinale A/fi- 
fìente dicitur fuper eum Oratio : Deus , &*c. Hor quella Rota 
porfiretica della Bafilica di S. Pietro vien’ accennata dal Con- 
tinuator della Chronica Caflìnenfe, allor quando deferiffe la 
venuta \d] in Roma dell’ Imperador’ Henrico IV. che fu la_. 
mal venuta per Roma, non fidamente in riguardo delle lira-* 
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gi de’ Cittadini , mà molto più degli fconvolgimenti del Pon- 
tificato, da Noi in altre nollre £a] Opere à lungo non men 
riferiti , che deplorati . Di quell’ Imperadorc fi dille , noiu, 
già, cum in Rotam veniffet , mà pofl ingreffum B afille £ , cum 
in Rotam porpbyreticam veniffet , pofitis utrinque Sedibus con- 
federe , cioè Henrico , e Pafchale II. in quella infaufta Selfio» 
ne , che terminò colla prigionia del Papa , col Tacco di Ro- 
ma, e con la difpcrfione lacrimevole di tutto il Clero . Come 
dunque il du Frefne vuol’ applicare à denominazione di Ca- 
mera quella Rota porfirctica, ch’era pavimento di Chiefa, e 
luogo deftinato a’ fiacri Riti, e à tutto per così dire atto, 
fuorché al confello de' Giudici , & al giudizio delle Caufe ? 
Il Goldafto [bj fioggiunge, che in lingua Tedefca Raatb ligni- 
fichi Rota , ò Camera , e che quindi provenga il nome alla 
Città di Rottuila, Tribunale de’ Giudici , che poi fù trafpor- 
tato à Spira, dalla qual refidenza Rotale fi deduca il nome 
di Auditore di Rota. Noi molto godiamo di quella nuova_ 
erudizione , mà ritorcendo à nollro vantaggio il fuo argo- 
mento , diciamo , che dall’ antichilfimo nome di Rota Ro- 
mana fia provenuto il nome di Rota Tedefca, e non dalla 
denominazione di Rota Tedefca la Rota Romana, prenden- 
do femprc origine le cofe nuove dalle vecchie , c non le__. 
vecchie dalle nuove. Dagli Oltramontani palliamo agl’italia- 
ni. Vi è [r] chi deduce il nome di Rota dalla Legione de’ 
Soldati anticamente detti Rotarii , qui fiub certo Vexillo p r te- 
li um agebant : ita cum ohm Judices fparfim , 13° finguli jus 
dicebant , in certo loco jus di Buri Rotarii judices meritò 
diBi fuerunt . LTtymologia è ingegnofa , 8c ingegnofiflimo 
l’Autore , noto al Mondo per merito di erudite , c dotte_, 
Stampe, c fopra tutto à Noi per tratto di fincera conofcen- 
za . 11 Velino aflerifee, e con l’alferzione di lui concorrono 
quanti Autori habbiam fin’hora con diligente induftria rinve- 
nuti sù quello fatto, che [<f j Rotte Auditores 'vulgo appellare 
tur , proptereà quod , ut augurar , in Orbem fedentes , contro- 
verfias rotant , atque examinant , e l’allegato Scaccia [f] Ed 
forfan ratione , quod in Orbem fedentes , controvtrfìas ro- 
tant , & examinant , e ben dubitativamente parlarono gli ac- 
corti Jurifperiti con le parole, ut auguror , vulgo , e , forfan , 
mentre per altro di tal nome Auditore di Rota non ne hab- 
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biamo rincontro alcuno , nè nelle memorie dell’ Antichità 
nè nella imprellione de’ Sigilli Rotali pur’ efli antichiflìmi , 
nè nelle numcrofe Bolle de’ Pontefici , che à Tuo luogo rap- 
porteremo , i quali non mai chiamarono li Soggetti di quello 
Tribunale Judit orts Rotte, mà Tempre, e folamente Audito- 
res Caufarum Sacri Palatii Apojlolici , Domejiici , Cappellani , 
Subdiaconi , c Commenfales . Cosi le Bolle . Il che obliga_. 
Noi , che habbiam prefo l’affunto di rintracciar’ in quello 
Capitolo con accuratezza non men l’antica origine , che li 
differenti nomi di sì venerato, & inligne Collegio, à porgerne 
al Lettore non contezza di volgo, ò indovinamento d’idee, 
mà ò certezza di vero , ò quando quello manchi , fupplifca 
condecentemente alla certezza del vero la congruenza del 
verifimile . 

Certa cofa fi è , che quel luogo dcllinato nel Palazzo 
Pontificio alla Udienza delle Caufc, anticamente fi chiamaffe 
Auditorium . Ne’ Libri della Raggione Canonica vi è un_, 
Tello, che precifamente dice dell'Auditorio di quello Sacro 
Tribunale [a] Canonici Curienfes in noftro Auditorio retule- 
runt , alle quali parole foggiunge la Gioffa , Auditorium efi 
locus , ubi Caufx traftantur . rOnde chiara apparifee l'ctymo- 
logia di Auditori , perche nell Auditorio coliituito nel Cubò- 
iculo , ò fia Cappella del Sacro Palazzo Apollolico eglino 
udivano le informazioni , e li meriti delle Caufe . Mà il nodo 
della difficoltà confitte nella parola Rote , c che quelli tali Au- 
ditori fiano Auditori di Rota : Al che così ci aggrada di fog- 
giungere - 

Ciò , che prefentemente dicefi , Scrittura , Volume , ò 
Procijjo di Caufe, che prclèntanfi alti Giudici dalli Litiganti 
in pruova delle loro ragioni , anticamente diceva!! Rota', ò 
Rotula , perche tali Scritture , Volumi , e ProcclII com- 
plicabantur in Orbem , in far m am Rotte . [cj Marziale , 
8 c altri fanno fpeffa commemorazione di quelle Scritture , ò 
Volumi , la cui carta , ò papiro s’involgeva circa bacillum , 
ch’era un fottil baftoncello , intorno al quale aggirava!! in_. 
figura di Rota la Scrittura . Ricercando il Baronio , che cofa 
fotte quella Penula , di cui S. Paolo feriffe à Timotheo [A] 
Penulam, quam reliqui Troade , veniens affer tecum, rilpon- 
de , Ch’ era un Volume , ò una Scrittura , e foggiunge [e] 
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Charta in fe ipfas revoluta , Volumen conficiunt . Per fe vero 
quell’ ufo per molte età , e forfè ancora in qualche luogo 
fin’ al tempo della invenzione della Stampa , onde il Macri 
hebbe à fcriverc [a] Solitum erat in aliquibus Tribunalibus uti 
vocabulo Rotulum , ac partes citare ad videndum poni iti-* 
Rotulo Scripturas , remitti Judicii ad quem , idefi involvi 
in formam Rota , & figillari proceffius in caufa appellationis , 
five cor am Judice delegato , fun Ho Commiffionis Officio, Fro- 
doardo , ò come altri '1 chiamano , Flodoardo Abbate di 
Rhems, che fcrifle, e mori circa gli anni del Signore 960. 
fa diftinta commemorazione di quelle Scritture complicate-, 
in forma di Rota , quali egli hora denomina Rotula , hora 
Rotulum , Se in un luogo dice , [b] Tu Rotulam prolixam* 
contra veritatem ,. auHoritatem , ac rationem contextam 
in Synodo objecifii , & altrove [c] Tunc furgens porr exit Ro- 
tulum , auttoritatem Canonie am , Àpofiolicam continentem . 

Quindi ancora proviene la denominazione del Rotolo Cardina- 
lizio , il quale [d] erat Scheda more Rota complicata , quarti 
Sacri Collegii Computi fi a ad jìngulos Cardinales mittere fole - 
bat , ubi fingillatìm notabantur portiones , qua ad eoi in di • 
fiributionibus Jpettabant . Con quelle Scritture in mano com- 
plicate in formam Rota , è Hata lolita la Santa Chiefa di far 
dipingere le Imagini degli antichi Profeti , c Durando degna- 
mente [e] annota , che gli Apolloli , e gli Evangelilli , i quaji 
hanno fcritto Evangelj , Epiftole , Atti, ò Vifioni approvate 
da’ Papi , fogliono effigiarfi non con Scrittura in mano com- 
plicata in Rota, ò chiufa , ma con Rotula /piegata, & aper- 
ta : per la ragione , quia ante Cbrifii adventum Fides figurati - 
ve ofiendebaturf onde, Patriarcha , Propheta pingebantur 
cum Rotulis , £9* SanHi dpofloli delineabantur cum Libro , 
five cum Rotulo explicato , ad demonfirandam claritudinis do- 
Elrinam in praticando Cbrifii Evangelium , ò come più bre- 
vemente , e perciò piu elegantemente , fcrifle S. Agollino , per- 
che ne’ primi, cioè ne’ Profeti, indicava!! Evangelium. * 

velatum , ne’ fecondi, cioè negli Apolloli, Evangelium re - 
velatum , in conformità di quanto pur’ allora in quell’ età 
dille £g] S. Paolino , Chriftus in lege velatur , & in lege re- 
velatur , perche [h] Prophetia efi Evangelium velatum : Evan- 
vero efi Prophetia revelata . 

Dalle 
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Dalle quali cofc , che dette habbiamo , che pajono 
concludentemente ancora pruovatc con autorità di non men- 
dicati ritrovamenti , c’induciamo à credere , che gli Auditori 
delle Caufc dal Sacro Palazzo Apoftolico , quindi fin da an- 
tichilfimo tempo , in cui non vi era altro Tribunale per le 
liti forenfi , che il loro , fodero communemenre chiamati 
Judit ori di Rota , come quelli, che udivano nell'Auditorio 
del Palazzo Apoftolico le Caufe , che ad elfi fi prefentavano, 
fcritte fecondo il corrente coftume di quei tempi complicate 
in Rota , ò vero in Rotula ; Qual nome poi rimanefle sì 
communc appreflo la Curia , che nobilitato in certo modo 
dall’ aura publica de’ Concorrenti , e de’ Dottori , e dal pu.- 
blico rifpecto dàtto à collo d'incorrotta Giuftizia , ficcomc 
dalla metafora del Cardine provenne il riverito nome di Car- 
dinale , cosi dall’ involucro , e complicazione delle Scritture 
in forma di Rota derivato fia l'altro famofo, e venerato di 
Auditore di Rota , che -dicefi Sacra , perche è il Tribunale 
proprio forenfc del Papa , c Romana in diftinzione di altre 
Rote à fimilitudine di quella Malfima iftituite in diverfi tem- 
pi fecondo le opportunità in molte altre Città, come in Bo- 
logna [a] da Paolo III. in Macerata [6] da Siilo V. in Fcr- * X.'* r “‘ huI - 
rara da [c] Clemente Vili. & altre in altre. E quindi ancora b 4 mS ‘*' ,,r - 
raggionevolmente puòfsi inferire , che prendendo vigore, Se ‘ 
applaufo quell’ accennata denominazione di Rota , rifol veflc 
il Sacro Tribunale d’inalzar per fua Infegna, Se Arma una.. 

Rota dinotante anche nel nome Sapienza , e Dottrina , come 
quella , che non rapprefenta Rota materiale di legno , mà 
Scrittura in forma di Roca, che nel Sigillo di mezzo vedefi 
complicata in giro ,. e nel più grande aperta in Volume con 
S. Caterina da una parte, e S.Agoftino Apoftolo dell’ Inghil- 
terra dall'altra, primo Cappellano, che dal Cubiculo come 
[d] fi dirrà , del Pontefice S. Gregorio Magno ufeifie alla_, * 
converfione di quel Regno , c quindi all’ adorazione , che à 
lui fi diede, sù gli Altari, c perciò l’una dal Tribunale prc- 
fcelta come gloriofa Martire nella Rota t l’altro come glorio- 
fo Collega nell'Auditorio, ambedue Protettori infigni delle.. 

Scienze , le cui Figure negli allegati Sigilli elponiamo alla 
villa de’ Lettori. - . . ' u t a 

Se 
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Se tal 5 etymologica efplicazione à talun non aggrada de’ 
Lettori, Noi ci proteftiamo di non allegarla come Decifionc 
di Rota , onde non polla appigliarfi alla fpiegazionc di quei , 
che vogliono derivarne il nome , non già dalla Rota porfy- 
retica , che in niflun conto fuffifte , mà ò da’ Soldati Rota- 
rj , ò dalla Tavola rotonda, ò dalle Caufe, che fi rotano, 
& efaminano , in conformità di quanto habbiamo di fopra^ 
riferito..' 

Coftituito dunque nella difpofizionc accennata quefto 
Tribunale , sì nella indicazione della fua origine , come nella 
enunciazione de' nomi , egli è continuato poi così non mai 
interrotto nell’ampiezza, Se efercizio della fua Giudicatura, 
che di efia , ove manchino pratfici documenti , fi rinvengono 
così convincenti le pruove , dedotte da più alci principj , che 
à chi volefle negarle , converrebbe negare , ò nel Principato 
la Giudicatura , ò nell’ amminiftrazione Pontificia ogni retta 
regola di governo Civile , c Legale . Il che non può cadere 
in mente d’Huomo , che fappia , non poter fuffiftere nè fen- 
za Giudici il Sovrano , nè fenza Sovrano li Giudici . Che il 
Tribunale della Sacra Rota antichiffimamcntc nel fuo ftile_. 
di giudicare non folle quel dello , eh’ egli è di prefente , con- 
corda , & accorda facilmente l’efperienza , che maeftra delle 
huraane vicende c’infcgna debole , c mancante ogni princi- 
pio , laboriofo , e meglio ordinato ogni progreflo , mà confu- 
mato ogni fine , r di quelle cofe particolarmente , che prenden- 
do l’origine da lontanifsime età, fi veggon poi perfezzionate, 
e dall’ ingegno , che fempre più penetra , e dall’ arte , che 
Tempre più lavora , e dal communc acconfentimento delle-, 
genti, che Tempre più trahe ogni ordinanza al fuo profitto. 
Onde .ficcome dalla diverfità dell’ Orizzonte non ben fi de- 
duce la diverfirà del Sole , così dalla diverfità del modo di 
operare non ben dcducendofi la diverfità dell’Operante , quin- 
di adinvenga , che quefto Sacro Tribunale fempre fia flato 
l’ifteflb nella fua Giurifdizione ,, §c effenza , benché diverfo. 
nelle fue circoftanze , de accidenti . Se dal nafeer della Chic- 
la vi fu Giudicatura nel Chriftianefimo , certamente vi furo- 
no Giudici in Roma , fopra cui raggirava!! ogni grand' affare , 
c Canonico , e Civile , e li Decreti , c Decretali chiara-r 
mente dimoftrano , che nelli primi fei , c fette Secoli vi folle 
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Auditorio , onde i Pontificj Dottori procedcflcro alle allegate 
Decifioni . Decretalium tenor ojlendit , dice il Cardinale 
de Luca , e con lui quanti [&] Jurispcriti fcriflcro prima di 
lui , quod Canones ex hujus Rotte , feu Tribunali s Decretis , 
ac determinationibus deprompti funi . Quindi da antichifsima 
età habbiamo , oltre alla forte ragione della neceflaria Giudi- 
catura, gli accennati Sigilli Rotali, che nelle loro Gotiche., 
lettere inoltrano la lontananza di quel tempo, le due figure 
antichifsimc , che nel progreffo di quello Libro fi vederanno 
impreflc , e la indicazione più tolto de' nomi , che i nomi 
di quelli pur’efsi antichifsimi Auditori , quali accenna il Can- 
talmaggio nella fua Syntaxi degli Auditori della Sacra Rota, 
con laboriofa fatica diligentemente da lui rinvenuti , mutilati 
ne’ cognomi , e poco mcn che corrofi ne’ nomi ftefsi dal tem- 
po edace , che appena confervònnc qualche lettera sù le car- 
te. Nè ciò recar deve meraviglia, à chi confiderà, che nè 
pur de’ medefimi Cardinali di Santa Chiefa fin’ al millefimo 
vi rimanga diftinta contezza, onde il Ciaccone di qualchun 
ne accenna folo li nomi , mà per lo più ne pretermette le 
Vite , che fol comincia à deferivere à lungo da quei , chc_. 
videro nel decimo Secolo . Miferia à Noi pervenuta , come 
dice il fopracitato Autore , [V] ex rerum antiquarum obfcuri- 
tate , ex refidentia Summorum Pontificum etiam extra Ita- 
liam , ex incendiis Scripturarum in Vrbe , ac pajfts ab e*-, 
inundationibus . Nulladimcno in tale , c tanta fearfezza di 
documenti , felicemen te à Noi è fucceduto , fra le deplorate 
perdite delle antiche memorie rinvenire il nome , 6 c eziandio 
li fatti di qualche Auditore di così infigne Tribunale fin da 
tempi dell’ottavo, nono, e decimo Secolo, quali come Rari 
nantes in gurgite vajlo , potranno non mcn condecorare que- 
llo noftro Libro , che compruovare l’afferzione della imme- 
morabile Iflituzione di quello Sacro Auditorio . Già de’ Mae- 
flri della Chicli Romana fin dal fettimo Secolo habbianu 
parlato di fopra. Hor nell’ ottavo ci fi prefenta nn’Hildeban- 
do , chiamato da [d] Melchiorre Hittorpio Sacri Palatii Cap- 
pe II anum . Quelli fiorì nell’anno 795. folto il Pontificato di 
Leone III. c di lui dice il fopracitato Hittorpio , eh' egli fia 
flato il fondatore della famofa Libraria di Colonia , in quam 
Carolar Magnus d Leone III. Pontifico Maximo acceptos , zy 
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18 La Sacra Rota 

Roma, allato s Librai per Hildebandum Sacri Palatii Cappella - 
num , ideirco repofuijfe 'vide tur , ut ex bac veluti Metropoli 
in reliquos tutte primùm a fe injlitutos Epifcopatus deferipti 
Libri propagarentur . Qual Libraria fu poi magnificamente ac- 
crefciuta da Heribcrto, Evergerio, e da altri molti Santiilìmi 
Vefcovi di Colonia. Di quelt’Hildebando fa menzione ancora 
in una Tua lettera S. Lugdero , aderendo , eh' egli fia_, 
flato il primo Promotore della prima Canonizazione fatta da' 
Papi , cujus indujlrii , & pii injìantia Leo Tertius S. Suvi- 
bertum in Santtos retulit . Qual tefto vien parimente rappor- 
tato dal [b] Baronio , e del medefimo con diflinto ragguaglio 
parla lo Scrittor della Vita dell’ Imperador Ludovico Rè di 
Francia , Autor contemporaneo a’ fatti , che fcrivc , c chia- 
malo [c] Hildebandum Archicappellanum Sacri Palatii Apo~ 
Jlolici , che vai quanto dire Primo Cappellano , overo Decano 
de' Cappellani , e della Rota . Quello Autore sù quello fatto 
vien’ eziandio annotato dal [d] Baronio , che le mcdcfime_ 
parole di lui regiflra nc’fuoi Annali. In oltre nell’anno 850. 
gl’ Iinperadori Lotario , e Ludovico con confcntimento del 
Papa convocarono un Concilio in Pavia per la riforma in_, 
ifpecie de’ Jusdicenti , e fi legge , che in effo prefiedè infic- 
ine con l’Arcivefcovo di Milano , c’I Patriarca di Aquileja , 
il Vefcovo d’ivrca, Decano della Sacra Rota, che chiamava!! 
Giofeppe , di cui in altro propofito fi è fatta in altro luogo 
di quello Capitolo degna menzione . [e] Anno 850., dice l’Ol- 
doino, celebratum e fi fub Lotario , Ludovico Concilium 
RegioATicinenfe , ad reformandos Ecclefiajlicorum mores , pree- 
ftdentibus Augilberto Alediolanenfi Arcbiepifcopo , Tbeodemano 
Aquilejenfi Patriarca , & 'JoJepbo Epijcopo Archic appellano : 
Capitulis vigintiquinque ab Epifcopis confcriptis , Lotarius 
Imperator quinque addi di t ad Jteculares a laxiori vita ad fe- 
veriorem difciplintm revocando s . Così egli . Il Labbè [f~\ 
nel medefimo fentimcr.to concorre , e chiamalo Arcbicappel- 
lanum totius EccIiJLe . Il Baronio di lui parla in più 
luoghi, c in uno [b] di elfi dice, che per comandamento 
degl’ Impcradori egli afsiflefle ancora in un Concilio di Ro- 
ma fotto il Pontefice Leone IV. inficme con li Vefcovi No- 
tingo di Brefcia , Pietro di Spoleti , & un’ altro Pietro di 
Arezzo , nel qual famofo Congrcffo quello venerabile Vcfco- 

vo 


Digitized by Googli 


Capitolo l ip 

vo Decano della Sacra Rota fi rinviene fottoferitto il primo 
doppo il Luocotenente dell' Arcivefcovo di Ravenna . Nel 
decimo Secolo predo al mille S. Pier Damiani [<*] rapporta., 
uno Stefano ’Judex Sacri P piatii Jpojiolici , di cui altrove 
££] faremo lunga commemorazione . Onde apparifea fin dagli 
antichifsiini Secoli ottavo , nono , e decimo la permanenza-, 
di quello gran Tribunale con i fuoi Decani, e Colleghi, la 
loro autorità , e la venerazione ad cfsi contribuita da tutto 
il Mondo . Dal millefimo poi Chi dar pruove volefle delia 
cfillcnza di quello Tribunale fin’ a' giorni nollri , intrapren- 
derebbe l’impicfa di pruovar l'cfillcnza del Cielo, che vifibi- 
le è à tutti , fuorché ai ciechi: Tante fono le Bolle, che ne 
parlano, li Dottori, che ne fcrivono , le Dccifioni , che ne 
corrono , c fin li didimi nomi degli Auditori , che fi rin- 
vengono annotati ne' Libri . Onde mcllicr più non fia , che 
polla in dubbio rivocarfi ciò , che detto habbiamo di qued’ 
antichifsimo , e non mai nella fua continuazione interrotto 
Collegio degli Auditori della Sacra Rota Romana . 
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20 La Sacra 'Rgta 

CAPITOLO IL 

Delle Vejli antiche de' Laici , e dalli Ecclcjla- 
fiici, e loro V ari azioni . Origine (iella Cappa , * 
Rocchetto , Cotta , Mantelìetta , Berrettai , 
Galero , & altre V ejlimcnta Prelatizie . 
Brevi de’ Pontefici Giovanni XXII. 
Innocenzo X. , & AleJJ andrò VII. 
fopra gli H abiti degli 
Auditori della Sacra 
Rota Romana . 


a Clntt tl. de t»rX4, & 
b*n*JÌ. Cune. 


Rattandosi dunque di un Tribunale^ 
i cui principj fono cotanto antichi , quanto 
antica è l’età de' primi Papi , è d’uuopo , 
ò indagarne le particolarità al lume in- 
certo di lontanissime congetture , ò parti- 
colarizzame i rapporti à collo d’ifquifitif- 
fima diligenza. Tanto più, che dovendoli 
deferiver gli Habiti di chi componeva allora il Collegio degli 
Auditori della Sacra Rota, ò non troviamo Autore, che nc 
difeorra , ò chi pretende decorrerne , convien , che cammini col 
difeorfo, come chi cammina frà le tenebre della notte, più per 
così dire con le mani , che con li piedi , cioè forfè più con 
l'appoggio del vcrilìmile, che del vero. Tuttavia Noi in co- 
tanto ardua , Se allrufa materia , sì in riguardo al decoro del 
Tribunale , di cui parliamo , come alla honorcvolezza del 
nollro Scritto, procederemo con attenta diilinzione , e de’ 
tempi , che Sempre variarono , c delle mutazioni , che così 
(pedo fucccflcro, c della Verità discorreremo, come più tolto 
pruovata , che Supporta , e porgeremo notizie , che potranno 
non meno apportar diletto alla fantafia , che ammacftramen- 
to all’animo , che è il line deH’Hiftoria , e che Solo è l’Hi- 
ftoria . 

Fù Sentenza [4] del Pontefice Clemente V. , La decen- 
za dell' h abito ejìrinfeco dinotar l'bonefia ìntrinfeca de' cojlu- 
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, Capitolo IL 

mi , oni’hcbbe à cantar con rozza, mà fignificantc rima [a] 
un Jurispcrito. 

Vir beni vejìitus , prò vejìibus ejje peritus 
Creditur a mille , quamvis idiota Jit illt . 

Si careat vejìe , nec Jit vejìitus bonejle , 

Nullius ejl laudis , quamvis fciat omne , quod audis . 

E il Chaflaneo dice, [b~\ Cblamys Alili tem , Purpura Regem , 
S/o/<» Sacerdotem , Toga Advocatum , Cuculia Monacbum. 
demonjlrat . Nè la qualità della Verte dinota (blamente la 
Perfona , mà la Dignità eziandio , c l’Ufficio della Perfona . 
Pcrlochè Seneca rimproverò alla Moglie di Nerone l’habito 
non ben condecente al decoro dell'Imperio , e ripigliòlla una 
volta in quefle parole , Indue te vejlimentis regalibus , «o«_. 
propter te , fed propter honorem Imperli , eArirtotelc [e] per- 
di afe ad Aleflandro Magno , ut Regalcm babitum femper in- 
dueret. Hor quali fodero gli antichi, e quali rtano li prefenti 
tubiti di que’ Padri , che formano il Tribunal Pontificio , è 
qui d’uuopo di rinvenire . Certa cofa fi è , che ne’ primi tré 
Secoli della Chicfa , cioè fin tanto , che durarono le perfe- 
cuzioni de' Gentili , ciafeuno veftiva [d] in Roma alla ufanza 
commune à Romani , e nella communicazione della gente, 
c negli cfercizj civili non vi era diftinzione di habito trà 
Gentili , c Chriftiani, e frà Chriftiani medefimi trà Laici, c 
Sacerdoti , ftantc il pericolo , à cui eglino potevano di leg- 
gieri cfporfi , qualora per le loro Verti follerò flati dagl’ Ido* 
latri riconofciuti per defii . Ciafcun dunque ufava le Verti 
allora communi, e correnti, cioè la Talare, che hora diccfi 
Sottana , c fopra di ella l 'Alba , detta ancora dall’Antichità 
Tunica , quale hora appellali Camifcie , e fopra il Camifcie 
il Fcrajuolo, che fi dille Pallio , [e] voce, e velie venuta., 
dalla Grecia , che ufarono i Romani con due gran forami à i 
lati fuperiori , per cui ufeivano le braccia , [f] Quia Viri prò 
dedecore putabant , manicatas Vejìes ad mulitrum ftmilitudi- 
nem gejlare. [g] Aulo Gellio nelle fuc Notti Attiche il mc- 
delimo riferifee , e volendo dimoftrare , che folfe antichilfimo 
in Roma il coftume di portare il Pallio fenzà maniche , cita 
li rampogni , c gli fcherni , che preflo Virgilio fecero fin li 
Progenitori de’ Romani à i Greci : 

[b] Vobis pilla croco , £2° fulgenti murice veftis 

Deri- 


a Dur.ir/dar in Pt- 
ftrt. Jurit tit. di 
Advoc. vtrf. Jiquil. 
intieri . 


b Cbajf. in entb. gli- 
fi* mundi petit, t. 
tonjid. 33. 


C Maflrill. di Mtu 
gijir.hb.f. cap. ì. 


d Ai irri tu dt farrd 
eltét. fai. nubi 10 - 7 *. 


Qnali foflcro nella 
primitiva Chicfa gli 
hsbiti de’ Ciclici, « 
de’ Laici • 


e Vidi du Mas titr in 
ttyntoL /fitr.Gitn- 
L. nin. verbo Pai- 
hum . 

f M.tcr in Hiir.vnb. 
Colei ium . 


g dui. GtU.Mb.ixiX. 


b Virg. Am. 3. 


Digitized by Google 



•a Hoier. Augttfl. li!', i. 
cùp. 333 . in itmm. 
Ann» ■ 


b Jttfi. Lipf. I x. ti'li- 
eap.13. 


c Cic. in or.ll. in V it- 
ti it inni . 


d Mnrt.lib.4- tfur.i. 


/ 


I 

e Jo/epb. Juvency i 
iocittjefu in epigr. 
eit. 

f Tttrng.de eryp Viti 
tic fecttn. iir.preft. 
pnr.)i2. vtrf.n. 


22 La Sacra %ota 

Defedi# cordi : jwvat indulgerei cboreis : 

Et Tunica manie as , babent redimicula mitra . 

A quelli Pallj , ò Fcrajuoli pendevano alcune lunghe falde , 
che da ambe le fpalle giù Prendevano fin’ à piedi , in quella 
guifa appunto , come vediamo ne’ Mantelloni , molto più an- 
tichi nella Chiefa Romana, che le Mantellette. [4] Honorio 
Auguftodonenfe , ò chiunque fìa l’Autore del Libro intitolato 
Gemma Anima riferifee , che huiufemodi Vefeibut etiam Sena - 
tores ufi funt , ex quibui in Ecclefeafeicum ufum tranfeerunt . 
Il color di effe [b] era in tutti bianco , avvenga che la ma- 
teria non in tutti folle la medcfima , chi portandole di lino , 
chi di lana; onde Cicerone rinfacciò à Vatinio, perche ufeito 
dal bagno , e afsifolì alla cena , non li folfc di bianco veftito, 
ma di nero , [cj dicendogli , Quii unquam canavit atratus ì 
Cui de balneis exeunti prater te , toga palla unquam data efe\ 
E degnamente Marziale fi rife di un'Horazio , perche nel 
Theatro in mezzo al Popolo , ch’era tutto veftito di bianco, 
egli folo fedefle di nera verte coperto : 

[dj Speftabat modo folus inter omnes 
Nigris munus Horatius lacernis , 

Cum Plebs , £2» minor or do , maximufque 
Santto cum Duce candidai feeder et . 
nel qual propelìto il moderno eruditifsimo Giocatore di que- 
llo Poeta , dice , [Y] Omnei fepeLlabant ludoi induti prò more 
candidi t lacernii . Di limil forte di veftimcnta, dicefi , che 
veftifiero gli Apoftoli , & il Turrigio [fe] attefta, confervarft 
nella Bafilica di S. Pietro il Ferajuolo bianco fenza maniche , 
mi con lunghe falde pendenti dalle fpalle dell’ Apoftolo 
S, Tommafo . Stante quella pratticata ufanza del veftir com- 
mune di tutti tanto Idolatri , clic Chrilliani , tanto Laici , 
che Clerici , convien dedurre , clic i Cubicularj allora de’ 
Papi , che poi fi ditterò Auditori di Rota , veftifsero alla fog- 
gia del rimanente delle Genti, e folo ufafiero diftinzione di 
Habiti facri , quando all’Altare alcun di cfsi fi portava , ò 
per celebrar la Mefta , ò per intervenire agli Ufficii della—» 
Chiefa. ... 

Et opportunamente, mentre quelle cofe fcriviamo, ha 
fomminiftrato i Noi recondita notizia dell’antichità , e Velli 
degli Auditori della Sacra Rota Romana Carlo Ferdinando 
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Lacerano del Sacro Romano Imperio Conte dì Lodronc , rive- 
ritifsimo noftro Amico, e benemerito di quello Libro per le 
ragioni , che fiam pur' hora per foggiungcrc . Egli per anella- 
zione [TJ authentica della Corte Imperiale di Vienna , e_. 
della Curia Capitolina del Senato , e Popolo Romano , di- 
fendente lcgicimo della Famiglia Patrizia Laterana, germo- 
glio infigne della più prelibata nobiltà Romana , e perciò 
degno di elTere trapiantato di nuovo dal Tirolo, e Trentino, 
ov* egli fignoreggia Padrone di molti Feudi , nel nativo Ter- 
reno di Roma, in cui ficcomc li rimira la principale Chiefa 
del Mondo S. Giovanni in Lacerano , una volta habitazione, 
e Palazzo de' Tuoi Antenati, cosi ammirare ancora fi polla. 
Chi non mcn rapprefenti l'honor della nafeita nell'antichità 
della Profapia, che l'honor della Chiefa nella religioiìcà de’ 
coftumi : Hor’egli dall'Archivio della medefima Bafilica La- 
terana hà prefentato à Noi copia collazionata di Manofcritto 
di Pier Leone Cafclla , Scrittore à nollro parere del Decimo 
fello Secolo , che la Hilloria deferive della Cappella , e Com- 
pagnia del Santiffimo Salvatore in Laterano , nella quale fi 
rinvengono annotate degnifsime particolarità degli Auditori 
della Sacra Rota Romana , alcune delle quali appartenenti 
alle Velli in quello luogo foggiungiamo, 8 c altre appartenenti 
alla Giudicatura in altro [£] Capitolo riferiremo . Nel Capi- 
tolo fettimo dunque di quella Hilloria, deferivendofi il luo- 
go, l’ordine, c’1 modo, come in tempo dell’Imperador Co- 
llantino fi facevano li Giudizj Ecclefiallici dal Tribunale della 
Rota ( il che didimamente fi rapporterà nel Capitolo fetti- 
mo di quedo Libro) circa i’Habito degli Auditori , che in 
detto Manofcritto fono chiamati Primi Signori Palatini , que- 
de parole fi regidrano , Era l’babito de primi Signori Pa- 
latini alla Meffa folenne del Papa la Pianeta fen%a fregio , 
il Camifcie con l’Amitto , e la Croce pendente al collo , e lo 
fiendardo in mano : Negl' altri 'VJficii l'babito da Cubiculari , 
cioè Marnile J, acre confulte con Mantellone , e Barretta tonda , 
e crocefegnata , foderata di vajo , e la Collana di oro al collo : 
ma negl’ ultimi tempi comparivano con un berettino di lino 
bianchiamo , vejle longa fretta , e con le maniche frette , ma 
affai aperta di’ fianchi , e foderata di vajo : quale fi vede 
J'opra la Cappella di S. Tommafo , che e il Secretorio della 
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24 La Sacra Opta 

Cbiefa di S. Giovanni . Così l’allegato Manofcritto circa., 
gli Habiti degli Auditori di Rota Clerici , quando afsiftevano 
ò alle Funzioni Ecclefialtiche in Chiefa, ò al fervizio del Pa- 
pa in Palazzo : con motivo di laudato interefle partecipato à 
Noi , come lì dilse , dal fopracitato Carlo Ferdinando Conte di 
Lodrone , che ben goderebbe anch’ egli l’ecccllò Pollo di Au- 
ditore della Sacra Rota Romana per la Nazione Tcdefca , fe 
il Ciclo con occulta providenza non havelse ò divertito , ò 
convcrtito i fuoi rari talenti ad altri oggetti . Conciofiacofa- 
clic dal gloriole», pio, e Tempre rinomato Imperador Leopol- 
do nominato à tal Carica, glie ne fu trafinefsa la nominazio- 
ne per mezzo di Domenico Conte di Caunitz Configgere., 
effettivo di Stato , e Vice-Gran Cancelliere allora di Corte 
per l’Imperio , che non ritrovando rincontro favorevole nel 
Conte, dcllinato da Dio ad altre fpeciofc Cariche Ecclefialli- 
che , che prefentemente foftiene , procurò poi la nominazio- 
ne Cefarea nella Perfona di Tuo figlio Francefco Caunitz , che 
egualmente honorò , c fù honorato da detto Pollo . 

Durò dunque il portamento delli fopracccnnati habiti , 
fin che durò la furia delle perfecuzioni , le quali celiate va- 
nòfsi l’ufo delle Velli ne’ Laici fecondo il genio capricciofo 
di ciafcheduno , e perciò difsc in un luogo la Glofsa [4] S<e- 
c uh ri bus habitus certi colorii , vel fornice non efi prxfixus . 
Quindi fu, che nel quarto, e quinto Secolo eglino commu- 
nemente vcllirono di nero in habito parimente talare , che^ 
folo allora difmefsero , quando le irruzioni de’ Barbari , che 
furono così frequenti particolarmente nella nollra Italia , li 
obligarono à vcllir, come fi dice, di corto , forfè per efser 
più agili , e pronti ò al nafeondimento , ò all’ armi , ò alla 
fuga . Alterati gli Habiti nella forma, da talari in corti, al- 
teròfsi ancora il colore, e ò provcnifse dalla communicazio- 
ne degli Orientali, ò dalla fopravenuta de’Gothi dal Setten- 
trione , s’introdufsc in Roma fra Laici il color rofso , che fù 
poi nel fello Secolo così communc , che fi ritrovarono dopo 
molto tempo collretti gli Ecclefiallici à proibirne à i Cle- 
rici l’ufo , come non conveniente ad efsi , cotanto nel loro 
carattere contradiftinti da’ Laici . E di quello color rofso ne‘ 
Laici fc ne conferva ancora nell’ età corrente il collume , 
onde annotali , cfscrfi ritenuto quello colore negli habiti fra 
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i Famigli de’ Papi, e del Senato Romano, anzi in qualche 
Città Dominante ne' medefimi loro Senatori , che tenaciifimi 
delle paterne ufanze gradifeono di edere ftimati più torto ze- 
lanti dell’ antichità , che ò capriccio!! di genio, ò voglio!! di 
novità. In quefta confufionc di Gente barbara, e di habiti, 
e di colori , con favio , e regolato avvedimento diportò!!! il 
Clero Romano, il quale giudicando poter!! baftcvolmente di- 
flingucre da quelli con la lunghezza della Verte interiore , 
che dicel! Sottana, accorciarono l’alba, cioè il Camifcie , dal- 
la cui accorciatura provenne poi la Cotta per li Clerici d’or- 
dine inferiore y &C il Rocchetto per gli Ecclefiaftici di cofpi* 
cua Dignità , c con l’Alba accorciato eziandio il Pallio , ò 
Ferajuolo , quindi viddel! il Colobio , che dicci! Mantdhtta , 
conforme l’antica ufanza fenza maniche, rifervata poi al folo 
decoro degli Ecclefiaftici maggiori col titolo di Palliolum , 
che tanto fuona , quanto un corto, c picciolo Ferajuolo. Ve- 
nanzio Fortunato Vcfcovo di Poiiftiers , clic ville nel fcfto 
Secolo, Autore delli due rinomati Hinni Vexill a Regis pro- 
deunt , e Pange lingua glorio/! , racconta, che in quella fua 
età portandofi S. Germano Vefcov» di Parigi alla vifita del 
Rè Lotario, qucfti ufcifiegli incontro, c nell'accoftarglifi [VJ 
Sancii Viri allambit Palliolum . Variato li Clerici l'habito 
nell’ accorciatura del Camifcie , e del Ferajuolo , variarono 
ancora nel colore , e da bianco ch’egli era , feelfero il Pavo- 
nazzo limile alla viola , si perche , come dice [b] S. Girola- 
mo , gli Hebrei Sacerdoti anticamente ufavano nelle loro vc- 
fti quefto colore , e vi era qualche tradizione , che di quello 
colore tal volta ancora veftifiero alcuni Apoftoli, come per- 
che pareva più modello, c più dicevole, & eziandio confa- 
crato per bocca del Signore dal Profeta Ezechielle , allor 
quando Dio mondò dalle fuc lordure Gerufalemmc , di cui 
dille , [r] Calce avi te [di] 'Jantbitto , & cinxi te by[fo . Per- 
lochc S. Girolamo [e} impolc à Nepoziano , eh’ era pattato 
dallo ftato Laicale al Clericale , che non veftitte più nè di 
nero , nè di bianco : non di nero , perche egli non era più 
laico, non di bianco, perche non doveva concorrere nè pur 
negli habiti con gli Heretici Novaziani , i quali riputandoli 
puri , c mondi , pretendevano con la bianchezza delle Velli 
accreditar la mondezza de’ loro cuori . [f] Color uiolaceus 
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vejìimentorum in Pralatis , dice l’erudito Macri , antiquij/Ji- 
rnus eji : imo eodem colore Eccle fi ajlici omnes utebantur ad in- 
Jlar. Pontifici Familiarium in prafenti , Caudatariorum , Cardi- 
nalium , Clericorum in Epifcopalibus Seminante , qui color 
fertur ob reverentialem [*] confimilitudinem vefiis Domini 
noflri JeJu Cbrijli . Di tal vette pavonazza di Gicsù Chritto 
fé ne conferva una parte nel Monaftcro de’ Carthufiani fotto 
il titolo di S. Maria di Arriago della Diocefi di Vagliadolid , 
dall’ Imperador’ Emanuele Paleologo mandata in dono ad Hen- 
rico Rè di Caftiglia con authentica di Bolle in lingua Greca , 
e Latina, 6 c altra picciola parrc di ella [ \b ] nella Città di Va- 
lenza nelle Spagne . Sicché in quella intermedia età dal quar- 
to fin’ al Tetto Secolo ragion vuole , che gli Auditori della_. 
Sacra Rota Clerici veftiflèro , come veftivano i Clerici cofti- 
tuiti in preeminenza di Dignità con la Sottana , e Mantellet- 
ta pavonazza , che eziandio , come habbiamo detto in altre 
[c] noftre Opere, era il colore diftintivo de’Miniftri addetti 
al fervizio del Papa. 

Sopra venne \jL] intanto al Mondo, e alla Chicfa Ia_* 
infigne Religione Monacale de’ Benedettini , detta dagli Scrit- 
tori [e] Ordo Nigrorum dall’habito, ch’eglino portavano ò 
nero , ò quali nero , c perciò dal Macri chiamato [fi] liabi - 
tus umbraticus , e prima di lui dall’Autore della Vita dell' 
Abate S. Bercorio , che parlando di quelli Monaci fenile , 
Vmbraticum Monacbos gefiantes babitum . Hor, come che i 
Benedettini per i meriti del loro gran Patriarca , e per lo 
fplcndore della loro Monaftica vita , infigne Dottrina , lì 
refero in breve in un certo modo Padroni di tutta la Ecclc- 
(ìafttca Monarchia , [g] vantando ( fc pur’ apocrifa non fia 
la Bolla, che fi accenna- nel margine ) nel progrelfo del tempo 
ventiquattro Pontefici , due cento Cardinali , fette mila Arci- 
vefeovi , quindici mila Vcfcovi , quindici mila fettanta quat- 
tro Abati , trenta tre mila Abazie inferiori , quattordici mila 
Prepofiturc, oltre a’ Cenobj delle Donne, cinque mila cin- 
quecento cinquanta cinque Santi Canonizati , quantità innu- 
nìcrab«lc di Martiri , il cui numero a C bri/lo folo numera - 
tur , e , come ficgue a dire nella fuppofta Bolla il Pontefice 
Giovanni XXII. , Vt brevi cuntta fermone concludam , Roma-* 
na Eccltfìx per quingentos annoi ab i/lo Santtifiimo retta ejl 

Ordine ; 


Digitized by 


Capitolo II. 27 

Ordine j Quindi fucceffe, che à qualche loro rito , c coftu- 
me , e fin totalmente nel colore degli Habiti conformandoli 
la Chiefa Romana , s’introduceile nel Clero il color nero , ò 
umbratico , c tralafciato il pavonazzo , che appena confer- 
vòfìì in qualche perfona più proilima al fcrvizio del Papa , 
fi attcncflcro i Prelati all’ufo dell ’ Ordine de Neri , c di nero 
veflillero, variato il colore, mi non la forma della loro an- 
tica Sottana, e Mantellctta. Fuit color niger, dice il ci- 
tato Autore , per Monacbos in Clerico s f&culares int rodali us , 
in illis nempe Stculis , in quibus Nigrorum Ordo Catbedram 
S. Petri obtinebat ; quare ex eodem Ordine innumerabiles per 
Orbem ad Epifcopatus ajfumpti , atque Nigrum babitum eorum 
Religionis retinentes , bine fkculares Clerici eorum Subditi ad 
Superiorum fimilitudinem , eundem colorem nigrum introdu- 
xerunt in Veflibus. Onde avvenne, che in quelli Secoli gli 
Auditori della Sacra Rota Clerici mutalfero elfi ancora il co- 
lore delle loroVefti, & all’ ufanza Monacale fi conformaficro, 
come parimencc ad ella fi era quafi tutto il Clero, conforma- 
to, c quindi per il lungo fpazio di circa undici Secoli perfe- 
vcralfcro , fin quando poi per comandamento del Pontefice 
Alellandro VII. il loro primiero colore nell’ habito rialfu- 
mefiero , come diflùfamente dirriflì , doppo che data ha- 
vremo al Lettore la neceflaria contezza di ciò, che foggiun- 
giamo . 

Tré habiti dunque ò variati nella forma, ò nel colore, 
habbiam notati ufati dagli Auditori Clerici di quello Sacro 
Tribunale. Ne’ primi tré Secoli talare, e bianco, conforme 
collumavafi da’ Laici communemente , e da tutti . In altri 
quafi tré Secoli pur talare in Sottana , e Mantellctta , e l’una, 
c l'altra di color pavonazzo . Nel rimanente poi per lungo 
fpazio di tempo con Sottana , e Mantellctta di color. nero. 
Mà perche gli Auditori di Rota non tutti erano Clerici , mi 
di flato , e condizione differente, quindi fu , che differenti 
n’erano li portamenti , e le Velli . Per intelligenza della qual 
cofa convien da più alto principio dedurne il racconto. 

Nel Tribunale della Sacra Rota anticamente erano am- 
meffi , ficcome di ogni Nazione , così parimente ancora di 
ogni condizione , e flato , purché Dottori follerò : in modo 
tale che non riguardandoli altro principalmente in loro, che 
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la honeftà de’coftumi, e la eccellenza della Dottrina, chi di 
quelle prerogative era maggiormente ornato, certamente da’ 
Papi era prefcelto fri tutti à quello honore . Quindi è , che 
di loro parlandoli dagli Scrittori , non con altro dillintivo 
fono enunciati , che di '[a] Praflanti prudenti a. P'iri , 'Juris 
Antifìites , [£] P’iri do Biffimi , & excellentiffimi > & deputati 
per Summum Pontificem ad illud Tribunal , quod dicitur effe 
Tribunal ipfius Ponti fiat Vie arii Chrifìi in Terris [cj Magi- 
Jlri a Romano Pontefice vocati , Lucerna [dj fupra moment* 
poftt£ , Viri [e] morum candore , eminentique feientià pr&ex- 
cellentes , qui 'vice Papa vigenti s Caufas audiant , Dottor es \_f] 
famofiy Dottrina [g] & integritate c£teris prefi antes , Qui 
[b] ubique Gentium , tanquam JìclU in Firmamento corufcant , 
Jìntque pracipuum jufìitU jubar , : ac totius Romana Curia 
fplendor , & gloria , Quorum [/] affidai labores quotidie prò - 
bantur , fS 3 incorrupta juflitia Orbi Chrifliano elucet , c del 
loro Tribunale foggiungono In hoc Auditorio cuntta ad 
dottrinam , prudentiam , integritatem , ac fanttitatem atti- 
nenti a funt y ut 'virtutis quoddam monumentum 'vocari jure 
pojfit : Cujus [/j fententiae appellantur Decifiones , qu£ tanta 
auttoritatis funt , ut habeantur prò legibus apud omnes Na- 
tiones fùbjettas Romano Imperio , onde meritevolmente, e_, 
concordemente egli denominali [m ] Tribunal Magiflrale . 
Dalla diilinzione dunque de’ Titoli , de’ quali alcuni in que- 
llo luogo habbiamo Noi voluto più follo accennare, che rc- 
gillrare , comprendefi , che altro maggior requifito norL. 
richiedendoli negli Auditori della Sacra Rota, che quello de' 
collumi , e della Dottrina , chiunque fi fòlle , che eccellente 
n’apparifle ,' da’ Pontefici all’ alto grado di Auditori era fubli- 
maro, c come nella ideata Republica di Platone, ove vole- 
vanli feelti gli ottimi da tutti li generi delle Perfone buone, 
così realmente li Papi prefcicglielfero gli ottimi da tutti gli 
Rati Clericale , Religiofo , & eziandio Laicale , co’l voto però 
ne’ Laici folamente Confultivo , quando nel Tribunale agita- 
vanfi materie ò facre , ò anneflc alla Religione . In compro* 
vazione di quell’ allunto , l’antichiflìmo Libro intitolato Ordo 
Romanus ripone fra i. Cappellani de’ Papi anche i Laici , & 
il Baronio rammentando la prima Iftituzione de’ Cappellani 
desinati da S. Leone alla cuftodia de’ Corpi de’ Santi Apoftoli, 
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ond’ eglino dall’antichità fi diflero Cufiodes Martyrum , ne_, 
cita il Libro , c dice [VJ Cubiculario s dicimus Cappellano s , » 
£ 9 ° aliquos ex Cubiculariis fuijfe Laicos bomines , docet Orda 
Romanus . Pcrfcverarono i Laici fra i Cappellani, c Cubicu- 
larj del Papa fin' a’ tempi di [b] S. Gregorio, quando quello b 
Pontefice nella riforma del fuo Palano in loro luogo in- 
trodotte Clerici , e fra’ Clerici medefimi quantità di Monaci , 
onde rimancllc più honorevolc , c facro il confetto di un can- 
to Tribunale, [c J Prudtntiffimus Refi or Gregorius , dice il c 
Compofitor della di lui Vita Giovanni Diacono , remoti! a fuo 
Cubiculo fecularibus , Clerico s fibi prudentiffimos Confi- 
liarios , Familiarefque delegit , e doppo di haverne molti enu- 
merati , foggiunge , [<f] Cum qui bus Gregorius diu , noiluque >1 
verfatus , nihil perfettionis in Palatio , nibil Pontificali! infii - 
tutionis tn Ecclefia dercliquit: Quindi di etti, e del loro pro- 
fondo fapere replica , [e] Arceffebantur Pontificalibus profun- . 
dis confiliis prudente! P'iri , quos perbibui , potius quam pa- 
tente! : & a paupere Phìlofophia intrinfecus , quid potius , 
aut potifsimum in unoquoque negocio fequendum putaretur , 
artificiofis argumentationibus rationabiliter inquirente - , dives 
inerti a , qu,e modo Je de Sapientibus pari forte ulcifcitur , prà 
Cubiculi foribus dtfpicabilis remanebat . Onde 11 (òpra- 
citato Autor» degnamente conclude, Tunc. rerum fapien- 
tia Roma fibi Templum vifibiJiter quodadenoda fabricaret , 
femptemplicibus artibus , 'ueluti columnis totidem lapidum , 
Apofiolicee Scdis atrium fulciebat . Refloruerant ibi diverfarum 
artium fluita , qui vel fanflimonia , nel prudenti a forte 
carebat , fuo ipfius judicio fubfifiendi coram Pontifice fiduciam 
non babebat . Sicché riformato quello Tribunale da S. Gre- 
gorio, [g] Talis erat tunc fub Gregorio penes V.rbem Roma, 
narri Ecclefia , qualem banc fub Apofiolis Lucas , ty fub Mar- 
co E’vangelifia penes Alexandriam Pbilo commemorai . Cosi 
Giovanni Diacono Scrittor della Vita di S. Gregorio . Mà rin-r 
venendo Noi, nella Vita di S. Domenico Loricato , che vide 
circa gli anni mille, fcritta da S. Pier Damiani, uno Stefano 
Giudice del Sacro Palazzo , di c*ii puòtti facilmente aderire , 
che viveffe in iftato 'conjugale , come altrove [ù] fi dirrà , 
quindi è, che c’induciamo à credete, che fe bene in tempo 
di S. Gregorio il .Tribunale fotte compofto di foli Clerici , e 
. * Mona- 
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Monaci, tuttavia nel progreffo dell’ età, vi fubentrafle anco- 
ra , fé ben di rado , qualche Clerico conjugato , fin tanto che 
nc fodero totalmente efclufi li Laici nell' undecimo Secolo , 
doppo il quale di efli non ne apparifee alcun rincontro nelle 
memorie de’ Scrittori . Che poi in quefto Sacro Auditorio da’ 
Papi fi ammetteilero li Monaci , il fopracitato Autore ne_. 
di piena contezza, ove dice [a] Vtdebantur pafsim cum eru- 
ditifsimis Clericii adbarere Pontifici religiofifìimi Monaci , 
onde nc’ Secoli futuri molti fe ne annumerano, e tralafciato 
un S. Raimondo di Pcnnafort , & un S. Antonino Arcivefcovo 
di Fiorenza , ambedue dell’ Ordine de' Predicatori , Se amen- 
due Auditori della Sacra Rota , il primo [ft] fotto Gregorio 
IX. , il fecondo £rj fotto Niccolò V. , de' Benedettini fola- 
mente fe ne conta un Tommafo [ d [J fotto Honorio III., un 
Andrea fotto [ej Hadriano V. , un Guibaldo Abate di Monte 
Cafino, chiamato éfpreflamcntc nella Chronica [f] Caflinen- 
fe Magifler Cappellani , un Niccolò Abate, [g J che poi fu 
Arcivefcovo di Palermo , che dicefi l’Abate Panormitauo , Se 
altri molti deferitti nell'antico Archivio della Chicli Latc- 
ranenfe , nella cui Bafilica havevano la loro habirazione quei 
[A] Monaci fin dall’anno 573. e che eziandio mantennero 
con varj fuccelfi hor di cfpulfionc , hor di reintegrazione fin’ 
al tempo del Pontificato di Siilo IV. che poi confcgnòlla à 
i Canonici fecolari , che tuttavia perfillono nel fervizio di 
offa . £ quella verità è cotanto indubitabile , che fin fi rin- 
viene una Bolla di Gregorio XI., in cui fi dichiara, che i 
Cappellani Regolari del Sacro Palazzo Apoftolico, benche_, 
addetti al fervizio profilino della Santa Sede, non per quello 
fiano efenti dalla giurifdizione de’ loro Monadici Superiori : 
Qual Bolla fi è la fella nel Bollario del Cherubino , mà la_. 
quarantaquattro nel Caflìncnfe . Et in fatti diali un’ occhia- 
ta alli Sigilli Rotali , da Noi fatt’ imprimere in quello Libro, 
che in tutti efiì vedranno!! incili , c nel grande , c nel pic- 
ciolo, ancor feggenti in Tavola rotonda con la lor cocolla. 
Se habito parecchi Monaci , c nel mezzano alcuni di efiì in- 
ginocchioni verfo que’ Santi , che reggono il Volume in forma 
di Rota, cioè S. Agollino Apollolo dell’Inghilterra per una 
parte , e S. Caterina per l’altra , il primo Collega de’ Padri , 
e gran Dottore , la feconda gran Protettrice de’ Dottori , che 
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elfiendo ftata miracolofamente liberata dal tormento della Ro- 
ta, per fimilitudine e della gloria, e della pena di sì atroce 
fupplicio , può ben’ ella eflere ftata eletta fin dal tempo anti- 
co per Avvocata di sì gloriofo , ma .altrettanto penofo Tri- 
bunale . 

Sicché per chiarezza maggiore del noftro racconto , re- 
llringendo in poche righe quanto detto habbiamo in molti 
fogli 5 Di tré generi di Perfone era comporto il Tribunale», 
della Rota , tutti di eccellente Dottrina , mi tutti eftratti , e 
pre feelti da i tré enunciati Ordini Laicale, Monacale, e». 
Clericale , onde non havendo allora la Rota alcun’ habito di- 
ftinto , dinotante il proprio Tribunale, gli Auditori di ella 
vcftivano in tre differenti maniere , cioè i Laici da Laici , i 
Monaci da Monaci, e i Clerici da Clerici: c qual folle l’ha- 
bito di ciafcun di elfi, ne habbiamo di fiopra data efàtta, ma 
breve contezza , ove fi dille , che i Laici communcmente-.- 
vcftivano di rofto , i Monaci di umbratico , ò nero , e i Cle- 
rici , ò Prelati di pavonazzo prima , e poi anch’ elfi à forni- 
glianza del colore Monacale, di nero, 

Quindi facilmente fi giunge alla piena intelligenza di 
quanto rapprelènta l’antico Quadro , che conlèrvafi cfipofto 
nell’ Auditorio della Sacra Rota , efiftente dentro il Palazzo 
Pontifìcio di S. Pietro. Vedefi egli pendente al muro, dipin- 
to in Tavola, alto nella fiua maggior’ altezza palmi lèi, e_. 
lungo nella fiua baie palmi otto . Nel fondo di effio verfio la 
diritta parte vi è l’Arma, ò Infiegna propria della Sacra Ro- 
ta, che, come fi dille, è un Volume complicato, & orbicolato 
in figura, e forma di Rota, per ornamento radiata à guifia 
di rota di Carrozza , e verfio la finiftra feorgefi un’ altr’ Ar- 
ma , in cui dal mezzo di un vano bislungo uficendo fuori per 
lo ingiù due Zampe di Orlò, ambedue nel congiungerfi nell* 
ultimo orlo del vano, vengono à ftringerc una ignuda Spa- 
da , la cui punta alfinsù quali giunge à toccare l’altezza dell* 
ovato del vano . Nel di fiopra s’inalza una Mitra all’ antica», 
foggia con falce, e lifte, che prima pendono, e poi fi rial- 
zano in forma di giro , in le medefime rivolute , e contorte 
ad ornamento, e pregio della Mitra. Di chi folfic quell’ Ar- 
ma , à Noi fin’hora non apparifice, ma ben dir polliamo, 
eflfcr’ ella di un Vcficovo del Sacro Tribunale , che quel Qua- 
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dro donato havefle all’ Auditorio della Rota. Però certa co- 
fa fi èj che il Quadro fia antichi (lìmo , e dipinto molto tem- 
po avanti (V] il Concilio di Lione , in cui fi difufarono nelle 
Arme Prelatizie le Mitre , c in luogo di effe fubentrarono 
prima li Cappelli , e poi li Galeri . Oltre à che la ifpezzione 
medefima del Quadro dinota la fua antichità , anche avanti 
il millcfimo : poiché nel mezzo di effo collocata , e fedente 
in alto mirali la Madre di Dio col divin Figliuolo appoggiato 
fui fuo finiftro braccio , c quinci , c quindi S. Pietro , c_* 
S. Paolo , quelli à mano dritta , e quegli à mano manca fe- 
condo l’antichiflìmo ufo di ottocento anni addietro , offerva- 
to diftintamente da Leone [&] Allazio , 8c altrove da Noi in 
altre noftre [c] Opere deferitto. Al di fotto in humile atto 
di divozione fi veggono inginocchioni fei per parte gli Audi- 
tori della Sacra Rota, che cafualmente allora può dirli, che 
foffero in numero di dodici , alcuni di clll veftici di roffo , e 
quelli fono gli Auditori Laici, altri di umbratico , ò nero 
con la Tonferà Monacale, e quelli fono gli Auditori Mona- 
ci, & altri in fine con Dubito Prelatizio nero, e quelli fono 
gli Auditori Clerfciy.ò' Prelati , come ciafcun’ à fuo bell’agio 
potrà attentamente confidcrarc nella impresone del Quadro , 
che qui appreffo elponiamo . 
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Onde poi agli Auditori provenga Tufo , e il Privilegio 
della Cappa, e del Rocchetto, di cui li vediamo fregiati nell’ 
efpofto antichiflìmo Quadro, forfè pienamence non conila, e 
di quella origine ne faremo hor' hora dillinta menzione . 

Continuarono dunque li Padri della Saera Rota nel 
portamento degli habiti accennati per tutto quel tempo , in 
cui continuarono fra elfi i Dottori Laici * ed i Dottori Mo- 
naci , ma rillretto poi da’ Papi il Tribunale, come poflìarru 
credere circa il [a] decimo quinto Secolo, ne’ foli Clerici , c * r**,/ ma 9 .*- 
Prelati Domcllici del loro Pontificio Palazzo, tutti allora fi 
viddero concordemente veftiti di habito Prelatizio nero con ™ ,f ÀldlTd!k<>'. 
Cappa pavonazza, e Rocchetto nelle funzioni del loro Au- s 7/ch C .’ meqM ”' 
ditorio , fin tanto che ampiamente poi dirtele l’ufo del Roc- 
chetto Innocenzo X* c finalmente reftituì loro [c] Alef- 
fandroVII. il color pavonazzo ncH’Habito, con l’aggiunta di 
limil colore nel cordon del Cappello . Quali cofe , come , e 
quando fucccdelfero , per neccflìtà del noftro alfunto j dobbia- 
mo in quello luogo diftintamente riferire . 

Giovanni XXII. Papa di gran cuore , e di alte Idee , sì 
per il culto , e propagazione della Fede Cattolica , per il cui 
effetto haveva ne’ primi dicci anni del Pontificato '[/] atteri- d /«.*»>». xxil b*u. 
rito, per così dire, il Chriftiancfimo con ftrepitofe Bolle di 
condannazioni di Heretici, riformazioni di coftumi, e inti- 
mazioni a’ Potentati , come per il decoro , ò ricuperazione», 
dello Stato manomeflb della Chiefa, al qual’ogetto comincia- 
la fin d’allora ad accumulare il gran teforo , che poi lafciò e degni atti 
nell’Erario a’ fuoi Succeflori di preffo à venticinque milioni di Gl °' ,jnBi xxu. 
di feudi Romani , perfuafo , che non men conducete alla efe- 
cuzione de’ fuoi gran difegni la forza delle Armi , e l’autori- 
tà della Perfona , che la Giuftizia de’ Tribunali , 2>c il ricono- 
fcimcnto de’ Virtuofi , non folamente confermò la Bolla di 
Clemente V. fuo immediato Predcccflore fopra l’Univerfità , 
e Studio di Perugia , mà ne direffe le regole , e ne diftinfe», 
le ordinanze con precifa Coftituzione , [e] nel cui proemio e Buiia 

par, che fi affacci l’animo di lui inclinatilfimo alla virtù delle 6 - ,,lBul!ar - 
Scienze, & altrettanto rimuneratore de’ Virtuofi ,, Inter cae- 
,, teras curas ( die’ egli ) quas Nobis ex injuncli divinitùs 
„ Apoftolatus Officio imminere conlpicimus , & defideria^ 

„ cundla, in quibus jugi meditationc verfamur, ad illa pras- 
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„ cipuè affeiSus nofier dirigitur, nofiraeque mentis intcntio 
„ ardentiùs incitatur , ut Catholic! Fidei profeffores, quos 
,, vera: Fidei verum lumen illuminar , gloriosa litterarunru 
,, feientia imbuantur, & efficiantur laudabilis Sapienti! Au- 
,, diis eruditi . Hujufmodi enìm donum imprctiabile pretio 
,, nullo conceditur, feci divinitùs animabus benevolis indulge- 
„ tur . Hujufmodi defiderabilis cA , & gloriola pofsefllo , per 
„ quam pelluntur ignoranti! tenebra* , ac erroris funditus 
,, eliminata caligine , Audentium commcndanda folertia , fuos 
„ a&us, & opera difponit, & ordinar, in lumine veritatis . 
„ Ob hoc igitur magno (nec mirum) defidcrio ducimur, ut 
„ litterarum Audia, in quibus margarita Scienti! reperitur , 
,, laudanda ubilibet incrementa fufeipiant , &c propenfius in- 
„ valefcant , in illis prxfcrtim locis , qu! ad multiplicanda 
,, dodrinx femina , & germina falutaria producenda , ido- 
„ nea , & commoda dignofeantur . Così egli . Mà della Sa- 
cra Rota tanto maggior cura prefe , quanto maggior' utile à 
lui provenne da quello Tribunale, c ne’ Configli , e nelle., 
gran rifoluzioni in beneficio , come fi dille , del ChriAianc- 
fimo . Hor’ egli feorgendo di quanto decoro , e pefo folle al 
regolamento della Pontificia Giudicatura l’ordinazione, cl fe- 
lice progreflb di quello publico Auditorio , fi accinfe all’ ope- 
ra , c publicònne una Bolla , il cui principio non può qui non 
traferiverfi in pregio , e fregio di elfo , efaltato da sì degno 
Pontefice con oracoli di egregia laude [<*] „ Ratio Juris exi- 
„ git, debitum honeAatis expofeit , 8c pietatis confidcratio 
„ perfuadet, ut in cundFis dirigendis judiciis, & juAitia mi- 
„ nillranda, fint quoad Prxfidentes , vigilantia (ludiolà, ve- 
„ nufta modefiia , cordium puritas , munditia manuum , Se 
„ confiliorum fanitas requirend! . In perfonis quoque ad 
„ confcribendum a<3a judicialia deputatis , fufficientia opcro- 
„ fa , fidclitas comprobata , vita; honeAas , deccntia commcn- 
,, danda , mercedis exactio moderata , benignitas ad paupc- 
„ res compalfiva, fint merito exigend!. Igitur in Romana 
,, Curia communi quidem Patria , ubi eA fummum Tribunal 
„ Judicii divinitùs conAitutum , &: ubi lux,& forma JuAiti! 
„ pr!eminent & pweluccnt, hxc oportet neccffario reperi ri . 
„ Quare Nos, qui licct immeriti fumus B.Petri SuccciTores, 
„ & vice ChriAi fungimur fupcr Terram, cupientcs, ut iru. 
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,, Apoftolico Palatio Audientix Caufarum , ac in Perfonis ad 
„ examinationcm , Se conlcriptionem illarum prò tempore-. 

„ ordinatis, habeatur ordinario limitata, congrua, Se falubris 
„ circa earumdem Caufarum Auditores , ipforumque Nota- 
„ rios feribentes in Caufìs hujufmodi, fuadentibus rationabi- 
„ libus Caufìs, datura. Se ordinamenta, qua: particulariter, 

„ Se fcriatim prxfentibus adnotantur , aucloritate Apoftolica 
„ ediraus , 8e ca prxcipimus perpetuò futuris temporibus ob- 
„ fervari . Così egli , che por fi (tende nel prcfcrivcre diver- 
fc coItuman7.e da olìervarfi dagli Auditori sì nella loro Giu* 
dicatura , come nelle loro Perfonc . Ciò che apparterrà alla 
Giudicatura, farà da Noi riferito nel Capitolo proprio, che , 

à fuo luogo (bggiungeremo , mà circa ciò , che alle loro per- 
fone convenga , è d’uuopo qui farne diltinriflìma menzione. 

Die’ egli dunque nel primo paragrafo della Bolla „ Statuimus, 

„ Se ordinamus , quod Auditores fine Cappa, Se Roqueto, 

„ in loco ubi refìdet Curia, in publico non incedant. Tutti 
gli Scrittori , che di quello Sacro Tribunale hanno voluto 
far qualche commemorazione ne’ loro Libri , pienamente con- 
corrono nell' alferzione , che Giovanni XXII. fia (lato il pri- 
mo Benefattore, che agli Auditori conferire l’ufo della Cap- 
pa , c del Rocchetto , con la raggione , che non rinvenendo- 
fene altra origine, ad c(To (è ne debba attribuire il privilegio. 

Mà Noi non concorriamo pienamente in quella opinione . cwMMeddfcjt gu 
Conciofiacofache clfendo li Sigilli Rotali, Se il Quadro, che c. PP . , * u roc- 
habbiamo di fopra imprelfi in quello Libro, molti più anti- 
chi di Giovanni XXII. e rinvenendofì in effi li Padri con la 
Cappa , e con il Rocchetto, la evidenza c’induce ad ade- 
rire , che prima di Giovanni XXII. godettero gli Auditori 
della Sacra Rota cotal privilegio . Oltre à che le parole mede- 
lime di quello Pontefice pare , che più tolto fuppongano ,. che 
conferifcano il Privilegio. „ Statuimus ( die’ egli ) 8c ordi- 
„ namus , quod Auditores fine Cappa , Se Roqueto in loco 
,, ubi refìdet Curia, in publico non incedant. Stravagante., 
formola invero di concedere un Privilegio , e concepirne la 
concclfionc con termine negativo ! Forfè à un Pontefice di 
così gran capacità, e dottrina, com’egli, che sì profonda- 
mente era giunto à difcorrcrc della Vifionc intuitiva di Dio, 
circondato in Avignone da’ Dottori di sì alto fapere , e dotato 
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dall’ Aitiamo del dono di non ordinaria intelligenza , man- 
cavano altri modi per efprimere un cotanto infigne Privile- 
gio à un Tribunale si riverito, e famofo pc’I Mondo, che 
quelle poche , e fecche parole , in cui non fi dice , che gli 
Auditori portino la Cappa , e’1 Rocchetto , ma che ne* tali , 
e tali luoghi eglino non comparivano lènza Cappa, c Roc- 
chetto! La proibizione di una tal colà fuppone neceflariamen^ 
te la preefiftenza di ella , onde proibendo il Papa , che per 
l’avvenire non mai gli Auditori fi portaflèro in Publico ubi 
refidet Curia lènza Cappa, e Rocchetto, raggionevolmente 
devefi fupporrc , che per Io avanti eglino fodero in obligo 
d’intervenire in que’ luoghi con la Cappa , e co’l Rocchetto 5 
Pcrloche Noi c’induciamo volentieri à credere, che per qual- 
che cafuale trafeuranza elTendo fucccduto l’inconveniente , 
com’è folito , che gli Auditori della Sacra Rota di quel tem- 
po molte volte comparilTero nell’ Auditorio , e nel publico 
delle Genti Lenza Cappa , c Rocchetto , il faggio Pontefice-, 
zelando l’honore del fuo Tribunale, accorrere fubito al ripa- 
ro del decoro con ammonirne li Padri , che quindi in poi 
non havelTero più ardimento di comparir nel luogo , ubi re- 
fidet Curia , fenza quelle infigni honoranze , c privilegiate-, 
velli, che dillinguer li dovevano, ficcomc nel merito, cosi 
eziandio nel portamento ellrinlèco della perfona, onde egli 
debba dirli più follo Soltenitore invitto di più antico Privi- 
legio, che Formator moderno di un nuovo. E qui fia lecito 
KiflefTìons dell'Auto- con paleggierà , ma ofiequiofa annotazione, il riflettere , che 
Rocchétto 'r'egii Au- havendo in tal guifa zelato un sì degno Pontefice l’opra l’ufo 
duori della sxc.Ro- del Rocchetto in loco ubi refidet Curia , & al zelo di lui 
eflèndo fppraggiunta di frefeo l’ampliazionc di cotal Privile- 
gio^ fatta, come fi dirrà, da Innocenzo X. di poterlo por- 
tare ubicumqae locorum , non làrà giammai conveniente , che 
i Padri di sì privilegiato Auditorio habbiano da comparire in 
habito pavonazzo per Roma , ubi refidet Curia , fenza quella 
diltintiva del Rocchetto , tanto inculcata per* honor loro da’ 
Tapi antichi , e cotanto ampliata da’ moderni . Ma per torna- 
re , onde fi partimmo , ci convien qui rapportare , che colà 
* voglia indicare il Privilegio della Cappa, e del Rocchetto, c 
in quant’ honore della perfona ridondi l’ufo di elfi . . 

Il Piviale fin’ al decimo Secolo della Chiefa fù chiamato 

1 
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Cappa , de [ii] il Gavantc fcriflc , Pluviale , e-y* Cappa funt a G*vanr 4 , ru&r. 
idem. Tanto l’uno, quanto l'altra non fi annoverarono per 
veftimenta fiere, mi puramente civili , non rinvenendofi di 
elle ne’ Rituali benedizione alcuna diftinta, e notata ; mercè ^ cafc g , f 
che il Piviale, ò Cappa hebbe il fuo principio, quando l’heb- 
bero rEcclcGaftiche Proécllìoni per le publichc firade , fer- 
vendoli gli Ecclcfiafiici di effe per ripararli dalla pioggia , on- 
de all’ indietro hanno un cappuccio cufcito , con cui eglino 
folevano coprirfi il capo. Doppo però l’anno millefimo que- 
fto nome di Cappa fù dilatato à lignificare altra forte di Ve- 
ftimento , & allora fu , che quella Velie , che prima affoluta- 
mente Cappa fi chiamava , pofeia Piviale fi dilfc , à diftin- 
zione delle altre vedi , alle quali il nome di Cappa dilatato 
fi era , più con variazion di voce , che di forma : Rimanen- 
do per altro nella Cappa il cappucio del Piviale , c nel Pivia- 
le la fimilitudine della Cappa . Hor quella , che bora diciamo 
Cappa , [f>] Non benedicitur , dice il Mucri , cum non fìt para - b 
mentum ad Sacriftcium ordinatum , mà più torto ordinato alla 
difefa del corpo, ò dal freddo nelle Chicfe, ò dalla pioggia 
nelle llradc, c perciò anche in hoggi la Cappa dagli Avvo- 
cati Conciftoriali , in alcune determinate funzioni, ufata, nel 
Pontificale Romano ftampato nell’anno 1512. fi chiama Plu- 
viale . Secretarìi , Advoeati fuper Vefies communes habeant 
Pluviale . Quindi provenne , che l’ufo della Cappa rimaneffe 
honorifico , c non commune , fe non ad alcuni Ecclcfiafiici , 
ò principali Dottori, come quello, che derivativamente pro- 
veniva dal Piviale, il quale fu riftretto ad habito meramente 
Ecclefiaftico ; Onde la Cappa è folo portata da’ Papi , Cardi- 
nali, Vefcovi , Canonici, e Beneficiati, ò da’ foli Dottori di 
cofpicuo grado , e diftinta Giudicatura . Al decoro , 8 c ufo 
dunque di quefta Cappa da antichiffimo Pontefice , del cui 
privilegio non riman diftinta contezza , furono follevati gli 
Auditori di Rota, come Giudici dell'Auditorio Pontificio, 
condecorati con quella nobil forte di verte , fol propria allo- 
ra de’ Miniftri principali , ò della Chiefa , ò de’ Tribunali 
della Chiefà. 

Circa poi l’origine del Rocchétto , ne habbiam di fopra UfodelRocchOTOC «. 
fufficicntemente parlato in quello Capitolo, come di vcfte_. s * h R ^" 

talmente diftinta, onde fi qualifichi l’honore , di chi per con- 
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ceflìonc de’ Papi Ha dichiarato degno di portarla in jurifdi - 
ciioms [u] decidcndi , dtclarandì , interprctandi , ac majoris 
honoris Jìgnum , come dice Paolo IV. allegato dal Marchefa- 
ni . Per la qual cofa e della Cappa , e di effo volle onnina- 
mente Giovanni XXII. , che andaflero gli Auditori della Sacra 
Rota ricoperti nelle Cappelle Pontifìcie, c nel Tribunale, con 
ben’ adatto mifterio , che rapprefentando eglino nell' una la 
perfona de' primi Cappellani del Papa , e nell’altro i primi 
Giudici forenfi del Mondo, ben fpogliar fi debbano degli ha- 
biti privati, e veftirfi quali Huomini nuovi delle Infegne pu- 
bliche , c degne del Principato Magiftralc . 

Quell’ honoranza dell’ ufo del Rocchetto , che in ogni 
età fù Tempre molto diftinta , Tù eziandio ampliata dal Pon- 
tefice Innocenzo X. che non folamentc volle , che li Padri 
della Sacra Rota c in Cappella Pontifìcia , e nell* Audito- 
rio del Giudicio fi ferviflcro di quefta nobile Infègna del 
Rocchetto, ma, come efpone il Breve, [b] che foggiunge- 
remo, ubique locorum , e tanto dentro, quanto fuori del Tri- 
bunale, in Roma, c per ogni altra Città del Mondo, avanti 
qualunque più cofpicua Perfona Regia, òc Imperiale, e ne’ 
Congreffi più maeftofi del Chriftianefìmo adunato in Conci- 
lio Ecumenico , e generale . Ecco il Breve , che ne fpedì , in 
cui in un certo modo pare, ch'egli fi glori, di edere flato 
annumerato avanti il Pontificato fra gli Auditori della Sacra 
Rota , degno monumento e per la maeftà di chi parla , e_« 
per la honorcvoJczza di chi fi parla . 

„ Innocentius PP. X. Ad perpetuam rei memoriam . 
„ Dum affiduos , gravefque labores , quos Dile&i Filii Cap- 
„ pedani noftri Caufarum Palatii Apoftolici Auditores, tam 
,, prò noftro , & Scdis Apoftolicae fervido , quam prò mini-* 
„ flranda quibufeumque Pcrfonis ad Sedcm Apoftolicam un- 
„ dique confluentibus juftitia jugiter fuftinent , ac etiam.» 
„ confpicuam corum muneris dignitatem , fedula confidera- 
„ tione perpendimus, dignum planò reputamus , & rationi 
„ confèntancum , ut ipfi ficuti fingulari funt Sedi Apoftolicte 
„ praTatsc adjumento , Romanxque Curia? ornamento , ita pc- 
„ culiari honoris nota cjufdem Sedis beneficio dccorentur . 
,, Volentes itaque erga eofdem Cappellanos Auditores , è 
„ quorum numero Nos, dum in minoribus conflituti effe- 
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„ mus , viginti quinquc annorum fpatio fuimus , aliquod pa- 
„ ternx noilrx munificenti^ extare monumcntum , eofque_, 
,, rpecialis favore gratiat profequi , ac corum fingulares perfo- 
,, nas,à quibusvis excommunicationis, fufpenfionis, 8c inter- 
„ didi, aliifque Ecclefiallicis fententiis, ccnfuris, Se penis à 
„ jure , vel ab homine quavis occafione , vel caufa latis , fi 
„ quibus quomodolibct innodati exiftunt, ad effedum prx- 
„ fentium dumtaxat confequen. harum ferie abfolventes , Se 
„ abfolutos forc cenfcntes , Motu proprio , ac ex certa fcicn- 
„ tia, Se matura deliberatione nolhis, deque Apoftolicx po- 
„ teftatis plenitudine , omnibus, Se fingulis Cappellanis Au- 
„ ditoribus hujufmodi nunc, 8c prò tempore perpetuo exi- 
„ ficntibus, quod in quibusvis Conciliis etiam univerfalibus, 
„ Congrcffibus , Congregationibus , Conventibus , Scflìoni- 
„ bus, Proccflìonibus , Pompis, Conciliis, Fundionibus , 
„ Negotiis , cxterifque adibus publicis , Se privatis , Pontifi- 
„ ciis. Imperiali bus , Regiis, Cardinalitiis , ac quorumeum» 
„ que Principum , fivc facris , fivc prophanis , vel mixtis , 
„ tàm in Statu Ecclcfiaftico, quàm extra iilum, ubique Lo- 
„ corum. Se Gentium, etiam in Romana Curia, ac in qui- 
„ busvis Regnis , Provinciis , Regionibus , Se locis Se tran- 
„ falpinis , Se ultramarinis , ac etiam in noftra , Se Romani 
„ Pontifici prò tempore exiftentis ac Impcratoris , Regum , 
„ Cardinalium etiam de Laterc Lcgatorum, Ducum , Princi- 
„ pum , Se quorumlibet aliorum , quacumque mundanà , Se 
„ Ecdefiafiica dignitate etiam fpecialem , Se individuam ex- 
,, prefsionem requirente fulgentium prxfentia, conipedibus, 
„ Se Curiis , Se gcncraliter ubicumque , coram quibufeumque, 
„ Se quovis tempore Rocchcttum palim deferrc, illoque in- 
„ duri publicè incedere , 8e comparere libere , Se licitè pofsint 
„ Se valeant , plenam , Se amplam facultatem Se licentiam tc- 
„ nore prxfentium perpetuò conccdimus , Se impartimur . 
„ Dccerncntes cofdcm Cappcllanos Auditores defuper à quo- 
,, quam quavis audoritatc nullatcnus molcftari , feu impc- 
» diri , ncque prxfcntes Litteras de fubreptionis , obreptio- 
„ nis , aut nullitatis vitio , vel intentionis noftrx , aut quovis 
,, alio defedu notari , impugnari , vel redargui , nec fub 
,, fimilium , vel difsimilium gratiarum moderationibus , ,limi- 
,, tationibus, Se quibusvis aliis contrariis dilpofitionibus per 
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„ quofcumque Romanos Pontificcs SucceiTores noftros , 8 e 
„ Sedem pr®fatam etiam Motu fimili , ac ctiam confiftoria- 
„ licer , 8e alias quomodolibet prò tempore fa&is , Se fàcien- 
„ dis comprarhendi , fed fempcr ab iliis exceptas , Se quotici 
,, ili® cmanabunt, toties in priftinum, 8e validifiimum fta- 
,, tum reftitucas, repofitas, Se plcnariè rcintegratas, ac ctiam 
,, fub pofteriori data quandocumque cligcnda de novo con- 
cclfas, femperque validas, firmas, Se cificaces cxiftcrc , 8 e 
„ forc, fuofque plenarios , Se integros cftedtus fortiri, Se obti- 
„ nere, ac diifìis Cappellanis Auditoribus perpetuo fuftragari. 

,, Sicque Se non aliter in prsmilfis per quofeumque Judiccs 
„ Ordinarios , Se Delegatos , ac San<ft® Roman® Eccidi® 

„ Cardinales ctiam de Laterc Legatos , Se quosvis alios qua- 
„ cumque authoritate fungentes, nunc Se prò tempore exi- 
,, ftentes , fublata cis, Se eorum cuilibct quavis aliter judican- 
,, di , feu intcrpr®tandi facultate Se authoritate judicari , Se 
,, definiri debere , ac irritum , Se inane fi fccus fuper his à 
,, quoquam quavis authoritate fcicnter vcl ignorantcr conti- 
„ gerit atteptari , non obftantibus Apoftolicis, ac in univer- 
falibus , Provincialibufquc, Se Synodalibus Conciliis editis 
„ gcneralibus vcl fpccialibus Conftitutionibus , Se Ordinatio- 
,, nibus , nec non quibusvis ctiam juramento , confìrmationc 
„ Apoftolica , vel alia quavis fìrmiratc roboracis , ftatutis , 

„ Se confuetudinibus, Privilcgiis quoque, Indultis, 8eLitteris 
,, Apoftolicis in contrarium pr®milTorum quomodolibet con- 
,, cdlis , confirmatis , Se innovatis . Quibus omnibus Se 
„ fingulis illorum omnium tenore pT®fentibus prò piene Se 
,, fufficienter cxprcffis habentcs , illis alias in fuo robore_. 

„ permanfuris ad prxmilforum cffcdtum fpccialitcr, Secxprefsè 
,, dcrogamus , c®cerifque contrariis quibufeumque . Datum 
,, Rom® apud Santìum Pctrum fub Annulo Pifcatoris Die 
,, VII. Marcii MDCXXXXV. Pontificatus Noftri Anno Pri- 
„ mo. M. A. Moraldus . Così egli. 

Condecorati dunque gli Auditori della Sacra Rota con 
il nobile Privilegio della Cappa , c del Rocchetto da anti- 
chiflimo tempo , e dcH’cftenfionc honorifica dell'ufo di elio 
da Innocenzo X., per ritornar' all’antica nobiltà della loro 
primiera origine , pareva , che altro ad eflì non mancaflc , 
che il colore dell' Habito , quali involato loro da’ Monaci , 
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Benedettini , che ò per motivo di comando , ò per genio di 
fomiglianza , abolito in un certo modo il color pavonazzo , 
& introdotto il nero , vagheggiarono , come fi dille , di veder 
vcftito il Clero Romano, com’effi. E venne il tempo final- 
mente dal Ciel prefillo , allor [ a ] quando Alelfandro VII. 
nella Riforma della Pontificia Cappella , reftituì alli Pa- 
dri della Sacra Rota nel loro Habito il color pavonazzo , 
con l'aggiunta eziandio di fimil colore nel cordone del Cap- 
pello in diftinzione honorifica di altri Tribunali, della qual 
cofa in proprio luogo parleràffi , cioè quando [ b ] li vedremo 
éfaltati da quel Pontefice al grado infigne di Apoftolici Sub- 
diaconi ; 

Mà perche non meno alla integrità del racconto, che 
delle vcfti , pare , che appartenga ancora la notizia della ori- 
gine, Se ufo della Berretta Clericale, c del Galero, ò Cap- 
pello Pontificale, di cui, ò come Maeftri, ò come Clerici, 
ò come Prelati fi cuoprono la Tefta gli Auditori della Sacra 
Rota, raggion vuole, che di cfli ancora qualche contezza fi 
dia sì per pienezza, come eziandio per vaghezza dell' Hi- 
ftoria . La copertura della Tefta predò gli antichi fù per lo 
più commune , S c ufuale in tutte le Nazioni nella foftanza , 
mà molto diverfa nella forma . Gli Orientali la ufarano di 
bianco lino turbinato in giro , onde tal copertura fi diffe__. 
Turbante , e di tal bizzarra foggia fervironfi ancora le Don- 
ne Romane anche più faggie, e ne apparifee prefentemente 
eziandio la figura in Roma nella perfona di S. Silvia Madre 
di S. Gregorio , di cui à lungo [r] parla il Baronio , e prima del 
Baronio Giovanni Diacono [<f ) nella Vita di S. Gregorio . 
Mà non così gli Huomini Romani , a’ quali nc' tempi antichi 
fempre gradì l’ufo commodo del Cappuccio, ò cucito nel di 
dietro del ferajuolo , che accorciato più , ò meno dicefi com- 
muncmentc Bavaro , ò col medefimo ferajuolo, ò Toga rin- 
torcinato, e difpofto alla copertura della Tefta . Siccome-, 
dunque pafsò dall’Oriente all’Occidente l’ufanza de’ lini tur- 
binati nelle Donne , così dalla Chiefa Greca alla Latina l’ufo 
della Berretta negli Ecclefiaftici , e Dottori . Onde la Berret- 
ta papale fi difle in lingua Greca Camelaucio , overo Camau- 
ro , come Berretta intelluta allora di peli di Camelo , e la 
commune Clericale Birretum dalla parola Fi return , che il 
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Macri [a] deduce dall’antica Viria , che tanto Tuona , quanto 
Viri tegumentum , &c il Menocchio [£} dalla parola Birro , 
cioè Molletta, à cui nel di dietro pende il Cappuccio, onde 
copriva!! la Telia . La Berretta Clericale , dice fcj il Sarnelli, 
è antiebiffima tanto preffo li Greci , quanto puffo i Latini. 
Noi la chiamiamo Birretum : quelli Camelaucium ; perche pri- 
mieramente di pelo di Camelo era teffuta . La fua antica for- 
ma tra di quattro peggi uguali cucita , le cui fommita rap- 
prefentavano la figura della Croce , e da Iati fi fendeva in 
modo , che amendue le tempia copriva , come ufavano i Mo- 
naci Greci , boggi i Benedettini , benché le oreccbiere di 
quefie fiano più piccole . La fieffa ufavafì da’ Latini , come fi 
vede nelle antiche Figure fepolcbrali dilli Ecclefiafiici . Que- 
fia medefima Berretta fù doppo fofienuta da Joda tela adden- 
tro cucita con tutti quattro gli angoli , che facean la Croce , 
e levati come la leggo ufata dagli Spagnoli , e dagli Frane e fi , 
ma nella parte inferiore di figura sferica , finga le accennate 
oreccbiere . Alla Romana fi deprime un angolo , e gli altri tri 
refiano elevati ad bonore della Santiffima Trinità , ritenendo 
nondimeno tutti e quattro la figura della Croce. Così egli. 
Portava!! anticamente la Berretta in capo da’ Clerici , fuori , 
e dentro la Cafa , c per Città , e per viaggio , c vi è , chi 
conferva tal’ufanza più in venerata reliquia di antichità, che 
in obbligo di portamento , lafciato in libertà con divertì Re* 
ferirti delle Sacre Congregazioni , rapportati à lungo dal fo- 
pracitato Sarnelli . £’ ella non folamcnte divifa de’ Clerici , 
mà anche de’ Dottóri , onde Tempre è (lata ufata dalli Pa- 
dri della Sacra Rota , e non mai difmelfa in atto partico- 
larmente dinotante il loro Magillrale Ufficio : onde avviene , 
che nelle Cavalcate medefime dovendo eglino portare il Ga- 
lero , ò Cappello Pontificale , lo foprapongono alla Berretta , 
per non rimanere in alcun tempo privi di quella infegna di 
Dottorato , la quale ben diftingucli , Gccomc nell’ honore del 
Pollo, cosi nel merito della Perfona. 

E’ il Galero Pontificale, che habbiam pur’ hora accen- 
nato , un Cappello , come lo deferivo Varrone , di poca al- 
zata, e rotondo, folito à portarfi dagli antichi Nobili Ro- 
mani, allor quando ò viaggiando efpolli alla sferza del Sole, 
ò efercizio facendo con moto violento di corpo , legavanio 
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fotto il mento con un funicolo doro, che poi quindi giù 
contorcendo^ pendeva dietro le fpallc . Onde Giovenale dc- 
fcrivendo ne’ giuochi Amfìtcatrali un Nobile Reziario, di lui 
fi dire ad un Mirmillonc. ’• ■ .. \ ■ v 

^3 Cedamus tunica , de faucibus aurea cum fe 
■ - ' Porrigat ) & longo jaftetur J pira Galero . 

Sopra il qual propofito l’eruditillìrao moderno Gloflatorc Gio- 
feppe Juvency della Compagnia di Giesù", Habebant , dice, 

Retiarii Galerum , fub mento adJlriBum funiculo , qui cum ejfet 
auro intextus , ojlendebat Graccbùm eJJ'e di'vi tem , & nobiltm , 
c poco più fotto nelle note di detta Satira , Funìculus con - 
tortus , £ 9 ° convolutus , qui Jub mento alligatus Galerum , 
feu Pileum retinebat , ne exciderec capite . Hujus funiculi 
extrema partes abibarit in bumeros , bue illue jaftaban- 
tur . Svetonio dell’ Imperador’ Ottone riferifee , [£] Galeri- 
culo capiti propter raritatem capillorum adaptato , dinotan- 
doci non mcn nel diminutivo l'eleganza della foggia , che 
nella foftanza l’ufo del Galero anche negl’lmperadori . E co- 
me che la Chicfa Romana fe palfarc in honore del Sacerdo- 
zio molte honorevoli Vefti dell’ antichità profana, quindi ad < ■ • 
infìgni Ecclefiafiici conferì l’ufo del Galero, fecondo il colore 
proprio al grado’ di eflì , e ciafcun fe ne ferve [r] in folem- c »»«••*«*• 
ni bus equitationibus , ac etiam fe/Iruis procej/ionibus ; in 
illis prò tegumento , in ijìis prò umbraculo : Secondo poi le , 
differenti funzioni , che gli Auditori della Sacra Rota cferci- 
tano ò in fèrvizio della Cappella Pontifìcia, ò in occafìoni 
delle Cavalcate, eglino portano ancora ò la Cotta, ò Fanti- 
chifsimo Manfellone , ò l’Habito nero in morte de’ Papi , co- 
me più diffufamente fi dirrà nel Capitolo , che fari il Quinto 
dfquefto Libro . * 
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CAPIT O L O IIL 

Del Numero de ’ Padri della Sacra Rota , 
e Bolla del Pontefice Siilo IV. in rifirizzione 
di ejfi fin al numero di Dodici . Della loro 
Nazionalità , e donde provenga , che fra 
detti vi fia un T edefeo , un Franceji , 
due Spagnuoli , tré Romani , un 
. Veneziano , Bolognefe , 

T ofeano , Milanefe , 
zm Ferrarefe . 

E l Tribunale della Sacra Rota appunto 
quello è fucccduto, che già fuccettc ne* 
quattro Tribunali dell’ antica Roma , ne’ 
quali à tempo di Plinio detto il fecondo 
[a] contavanfi più di trenta Giudici per 
ciafcheduno > che fucccfsivamente poi ri- 
formati fi riftrinfero fin’ à dodici * Nelle 
antiche età vario- fu il numero degli Auditori della Sacra Ro- 
ta , ed egli variò , fecondo che variarono i tempi ò profpcri , 
ò avverfi alla Chiefa Romana sì per le pcrfccuzioni de’ Gen- 
tili , come per quelle non meno horribili degli Hcrctici, che 
confondendo lo Stato , ne confufero parimente ancora la_» 
Giudicatura. [&] Antiquitus , dice il Vcftrio , plures quam 
duodecim prtfutjfe conftat y e lo Scaccia forfè foprafatto da 
numero maggiore , ne pretermette la contezza con dire [ir] 
Quidquid de antiquis temporibus fuerit eorum numerus . Mà 
il Cardinal de Luca li aflerifee giunti fin quafi à trenta [d] 
Horum numerus preefixus non erat , feà varius prò Papt ar- 
bitrio , adeoàt quandoque trigefimum fere attigerit , Jtve ad 
eum approximai>erit . In uno de Sigilli Rotali fe ne rinven- 
gono imprefsi dodici , nell’altro tredici . [e] Il Fattolo ne’ 
fuoi tempi ne deferive ventuno . [f] Appretto il Bellamera 
la Rota ne fà menzione di quattordici . Nell’ età di Papa__» 
Damafo erano hora cinque , hora fette quei Configlieri , [g] 
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che fi dicevano Vniverfali , come membri di un Tribunale, 
che amminiftrava Giuilizia à tutto il Mondo . In una [4] 
Coflituzione del Bollario Cafsinenfe fe ne trovano fottofcntti 
otto, e Pio II. ne annumera tredici in un fuo Mota proprio 
efiftente ncirArchivio della Sacra Rota, di cui in altro luogo 
faremo menzione . 

Mà fe vi è , chi meraviglia prenda della variazione , 
augumento , c riftrizzione del numero de’ Padri di quella 
Sacra Rota , Noi certamente , tralafciata tal forte di ammi- 
razione , con più alto avvedimento ci rivolgiamo allo ftupore, 
come fìa continuato non mai interrotto in alcuna età il cor- 
fo di quello Sacro Tribunale, in modo tale che, benché-, 
alterato nelle parti , nel numero , nella refidenza , c nella 
forma della Giudicatura, pur tuttavia per il lungo fpazio di 
tanti fecoli , aperto una volta al Mondo , non mai ne fia_, 
Hata ò fuppreffa , ò fmarrita la Giudicatura , e in tante fu- 
ghe de’ Papi, frà tante inondazioni de' Barbari , con tante 
rivoluzioni di Guerre, e di Stati, e fotto il genio, e co- 
mando di tanti differenti Principi, egli habbia fempre perfe- 
verato nella fua primiera Illituzione , venerato eziandio da 
quelli , che faccheggiate le Cafe degli Auditori , nc Spetta- 
rono però fempre la Maeftà , e la Dottrina ! Onde in ogni 
Secolo , di cui fi habbia negli Autori dillinta contezza delle 
cofe antiche , à loro favore lì leggono ò Bolle de' Papi , ò 
Perfonaggi condecorati con Legazioni , e Cardinalati, ò pree- 
minenze di Privilegj , ò fatiche di gran frutto, Decilìoni di 
gran flrepito , e fama egregia di loro ! Certamente ficcome. 
è gran fregio di Huomini grandi, l’cfferc fiati fempre rico- 
nofeiuti per Grandi, così è infigne pregio di quefl’antichifsi- 
mo Tribunale rcflerc fiato fempre quel grande, e quel dello, 
com’è nato. 

Ma tornando al nofito racconto , con tal' indeterminato 
numero di Colleghi havendo fatto fempre il fuo corfo la— 
Sacra Rota , il Pontefice Sifio IV. , ò defidcrofo di rinuovar 
l’antica memoria di que’ dodici fratelli [£] uno Patre geniti 
ò vago di rinvenir nella fua Roma li dodici Giudici [c] 
delle dodici Tribù di tutto il Chriftianefimo , ò pur memore 
de' dodici [d] Dottori collimiti antichifsimamente nell'Aula 
Lateranenfe , di quattordici Auditori , che allora empievano 
* ■ il con- 
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il confeflo del Tribunale, due nc riformò, prefcrivendonc il 
suiut. Buua». numero folamente di dodici con precifa Bolla, [*] che qui 
5,x " IV ' foggiungiamo in quello tenore . 

SIXTUS EPISCOPUS 

SERVUS SERVORUM DEI. 

4d perpetuane rei memoriam . 

„ | J Omani Pontificis indefefla follicitudo nihil prxterit 
„ inordinatum , fed omnia fuo Pallorali commina offi- 

,, ciò , lìcut in Domino confpicit expedire , certa lege , ac 
„ limite concludit , ad eaque maxime animadverrit , qua: fui 
,, Apollolici Palatii domenicani relpiciunt venuftatem , ad- 
„ monente Propheta , Domine dilexi decorem domus tua: . 

„ Hinc eli , quod li dilettorum filiorum ejufdem Palatii 
,, Caufarum Auditorum peculiare Collegium , dottrina , & 
,, integritatc cceteris pradtans, certo clauderetur numero per- 
„ fonarum , majori decore fulgeret , immorarentur litigato- 
„ rum difpendia , faciliorque forct exitus Caufarum . 

„ Nos igitur, qui etiarn multitudine confulìonem fubori-* 
,, ri didicimus , provide attendentcs, omnem diletti Collegii, 
,, & Auditori! nollri modcrationem , atquc ornatum , ad no- 
. „ lira: Santta: Sedis Apollolica: gloriam confcrrc , Motu prò» 
„ prio, ex certa feientia , hac irrefragabili Conllitutionc perpe- 
,, tuo valitùra auttoritatc Apollolica llatuimus , &: ordinamus, 
,, quod dittorum Auditorum , & Locumtcnentiurn eorumdcm 
,, numerus, qui ad pra:fens quatuordccim clic perhibentur, 
„ de coetero duodenarius dumtaxat cxillat . Quodque lìqui 
„ fupra llatutum numcrum , ex dilcttis fìliis Magiliris , Ga- 
„ fpare de Zerano Decano Rota:, Joanne de Colà -Epifcopo 
,, Calaguritancn. Locumtenente , Ludovico de Ludovilìis , 
,, Joanne de Caetanis, Joanne de Coefarinis , Antonio dc_, 
j, Graflis, Fantino de Valle, Joanne Francifco Pavino , Mat- 
,, theo de Porta, Nicolao de Ubaldis , Gabriele de Conta- 
„ renis , Bartholomca de Bellenunis, Nicolao de Edam, Pc- 
,, tro de Ferrera, modcrnis Caufarum ditti Palatii Auditori- 
,, bus, Locumtcntn. tales effe delìerint ; , officia fua hujufmodi 
„ defìttane in fe ipfis, .extintta pcnitus lìnt , & effe cenfean- 
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„ tur , illifque , aut eorum alteri aggrega» nemo poflìt , nc- 
,, que valcat . 

,, Nullufque omnino ultra prxfinitum numcrum duo- 
„ denarium , quarumeumque litterarum , aut mandatorum 
„ Apoftolicorum vigore hadenus concefiorum , Se deinceps 
„ forfan concedendorum , fub quavis verborum forma , etiam 
„ ccnfuras, ac alias pcenas ipfo fado irrogantium , ctiamfi 
„ ad illorum prxfentationem fit proccflum , ac dido numero 
„ duodenario , motu , feientia , Se audoritate fimilibus dero- 
„ gantium , ctiamfi illis de individuo prxfcntis ftatuti , Se or- 
„ dinationis noftrx tenore fpecialis, Se exprefla, non autem 
„ per gcnerales claufulas derogatio, motu, Se feientia fimili- 
» bus fiat , quas Se qua; prxtcr , Se contra mentem noftram , 
,, Se utilitatem publicam , Se litigantium precipue pauperum 
,, relcvamen cmanafle , Se in pofterum emanare , tenore prx- 
,, fentium declaramus , deinceps admittatur , vel admitti 
,, poflìt, feu debeat quoquo modo, donec Collcgium ipfum 
,, ad duodenarium numerum redudum fit. 

,, Nec etiam numero predido diminuto, durante abfcn* 
„ tia Vcnerabilis Fratris noftri Roderici Epifcopi Albancnfis, 
„ S.R.E. Vicecancellarii ad Hifpaniarum Regna de Latere Lc- 
„ gati, coram quo, Se prò tempore exiftente ejufdem Eccle- 
„ fix Vicccancellario tantum , Se non alias, Auditorcs ad 
„ ipfum officium de coetero admittendos, cxaminandos fore . 
,, Prxnominatofque , Se alios, infra prxdidum ftatutum nu- 
„ nierum exiftentes Auditorum Caufarum didi Palatii , ad 
„ recipicndum, vel admittcndum quempiam, nifi numero , 
„ ut prxmitdtur , redado , diminuto , Se cxamine fado juxta 
„ morem in prxfcntia prxdidi Roderici * ac prò tempore 
„ exiftentis prxfatx Ecclefix Vicecancellarii non teneri , 
,, nec propterea aliqua Ecclefiaftica ccnfura , feu poenis aliis , 
„ quas prò infedis haberi volumus , ardari polle deccrni- 
„ mus . 

„ Noftrx tamen intentionis non exiftit , quo ad Audi- 
„ torcs illos, quos forlàn prò tempore promoveri contigcrit, 
„ quo minus in dido Collegio , Se Auditorio perfevcrcnt , 
,, Se maneant tamquam Locatencntes , aliquid innovare , prx- 
„ ter id quod hadenus receptum exiftit. Se laudabilitcr ob- 
„ fervatum . Dccernentes irritum , Se inane , quidquid à 

quo- 
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,, quoquam, quavis auftoritate, fcicntcr, vcl ignoranter con- 
„ tigerit attcntari. Nulli ergo, &c. 

„ Datum Roma: apud S. Petrum , Anno Incarnationis 
„ Dominici 1472. pridie ldus Maii , Pontificatus noftri An- 
„ no primo . 

Della Nazionalità de' Soggetti n’è parimente indetermi- 
nata la diftinzionc ; e come che il Tribunale della Sacra Ro- 
* s ! .”**■ * ta EJl [«] amplus alveus , così da ogni parte del Mondo 

b Ì»Va concorrono Dottori, come tanti fiumi per riempirlo, [b] 
Auditore s Rotte, dice un Autore, defumuntur ex diverjis gen- 
tibus , & in gratiam Principum illarum juxta iliud Exodi , 
c ubi Deus dixit Moyfi [cj Provide de omni plebe Viros provi- 

dos . Nella medefima aflcrzionc concorre il Cardinal de Luca, 
d Carditi de Luca in 1 1 quale più precifamentc ancora trattando quella materia [J] 
Cum Summus P-ontifex , dice , infpetta origine , fiu antiquiori 
tempore univerj, t Ecclejtte Catbolicee caufas , quas in Cardina - 
lium Conjtflorio non peragebat , cum ope , confilo fuorum 
Cappellanorum ageret , àc decideret , bine proinde prudenter 
Auditori ai Roti nati- eofdem Cappellano! , feìt Auditore s, ex omnibus Nationibus , 
ddìttriftiMiS ? 1 ac Mundi partibus ajfumebat . E non fenza pruova d’incontra- 
ftabile ragione j Conciofiacofache , ficcome il Sacro Collegio 
de’ Cardinali , che dà à tutto il Mondo il Principe Ecclelìa- 
ftico, viene indifferentemente comporto, e coftituito da tutte 
le Nazioni del Mondo, così parimente ragionevole cofa fi è, 
che quel Sacro Tribunale, à cui tutto il Mondo foggiace_. 
per la Decifione delle Caule , formato fia da unione di Dot- 
tori , eftratti dalle Scuole più confumate di tutte le Nazioni 
del Mondo. Oltre à che, ficcome di gran decoro, &c utile 
fia alla Sede Aportolica haver Cardinali , che Nazionali di 
ogni Regno portano , c debbano in ogni Regno foftencrnc 
l'autorità , c la Primazia , così , come faggiamente ancora 
nota il fopracitato Cardinal de Luca , meritevolmente , c 
< ittm iSìdtm . prudentemente hanno voluto li Sommi Pontefici [e] Vt in 
eo ctetu , cioè nel Collegio della Sacra Rota , adejj'ent Viri , 
qui in fngulis refpeElive Provinciis , vel Nationibus verfati 
ejfent , ut alias , ipfumque Papam de illarum moribus , & 
Jiylis informare pojj'ent , & fic aderant Itali , Hifpani , Galli , 
Angli , Poloni , aliarum Partium , feu Nationum abfque 
certa preefinitione numeri in Jtngulis Nationibus , fed prò 
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Papa arbitrio , ac temporum , rerum contingentici . Così 

fra elfi fi rinviene Giovanni Emil; [a] di Brefcia , Ludovico • z* cariar, jì/.** 

Petrucciani [b] di Terni, Paolo di [c] TofcanclJa , un Bene- 

ventano, (V] & un' Inglefe, e quindi un Fiammengo, un_, e fii **• *"• 

Piftojefc , un Ferrarefe , un d’Augubio , &: un di Rheggio , dal d Cam*/, in Synt. 

Veftrio chiamati [e] Viros DoSliffimos^ &Santtos. . « 

Prefentcmente è riftretta la loro nazionalità in tré Ro- num t ' 
mani , c due Spagnuoli , &: uno per ciafcheduna Nazione, 

.Tcdefca, Francefe, Veneziana, Bolognefe, Milancfc, Tofca.- 

c Ferrarefe . Uno di quelli Polli , mentre quelle cofe_, N *"iSde>& e ntl 


na 


Padri dell» S. Rota. 


Jjl. 4(7. 


(criviamo , riman vacante per la nominazione di frefeo fegui- 
ta in perfona di Giovanni Molines all’ Inquifitorato generale / 
delle Spagne : e li rimanenti undici degnamente riempiono in 
ordine di antichità nel Tribunale , Anfaldo de Anfaldis Fio- *• 
rentino , Decano della Sacra Rota , di cui giullamente può , 
cader in dubio, fe f fi più applaudita fia ò la fama del me- 

• . 1 11 r 1 1 _ _ la S. Rita vidi in 

rito , o il mento della rama : Cyriaco Lancetta Romano, } Ubr * t ,a 
Soggetto d’incorrotti coftumi , accreditato nella Curia , e di ‘ 1 
alto grido ncll’Avvocazionc , e nella Locotenenza. dell’ A. C., 
c prefentcmente Reggente della Sacra Penitenziaria Pompeo 4 
Aldovrandi Bolognefe, che dall’Auditorato della Segnatura di 
Giullizia , c dalla Locotenenza deli’ A. C. palfato fa’ Padri 
della Sacra Rota , col Titolo di Arcivefcovo di Neocefarea 
è deftinato Nunzio al Rè Filippo V. r di Spagna: Alellandro / 

Falconieri [gl Romano , che Ponente una volta nelle tré t o«* ***■> 

Congregazioni del Buon Governo , della S. Confulta, c deli* 

Immunità , Prefidente , c Clerico di Cammera , e con amplif- 
fimo Breve Commiflàrio generale Pontificio per tutto lo Stato 
Ecdefiaftico contro i Malviventi , e Banditi , follicnc degna- 
mente il Pollo di Governadorc di Roma : Girolamo Crifpi 
Ferrarefe, già Arcidiacono della Cathedralc della fua Patria, 
per beneficenza del Regnante Pontefice Arciprete , e Capo di 
quelFinfigne Capitolo , c quindi doppo nobili Prelature aferitto 
pofeia da lui fra’ Padri della S. Rota : Carlo Cerri Romano , 

(alito à gran palli all’Auditorato della S. Rota dagl’ infigni Po- 
di di Ponente nelle due Congregazioni del Buon Governo , c 
della S. Confulta , di Auditore della Segnatura di Giuftizia , di 
Locotenente dell’A.C. -ePro-Auditorc della Cammera : France- 
filo Fofcari Veneziano , - Ponente della S. Confulta , emerito ne* 
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, 50 : La Sacra Rota 

principali Governi dello Stato Ecclefiaflico , e ben due volte 
nominato , c prefeelto dal Senato di Venezia all’ Auditorato 
della Sacra Rota: Michel Federico d’Althann Tedefco , à cui 
rendon pregio non [a] meno i fatti de’ Tuoi ili ullri Maggiori , 
che i Tuoi: Elifio Royault de Gamachcs Francefe, che in età 
di venticinque anni Dottor della Sorbona , fu dichiarato pri- 
mo Dottore della Tua Licenza , Honorc raro , e che fol fi 
concede al merito , & alla nafeita , c che fe ilrada all’ altro di 
Auditore della Sacra Rota, à cui dalla gloriola memoria di 
Luigi XIV. fu deftinato in età di 27. anni con diftinto Bre- 
vetto , nel quale quel Monarca i’honorò eziandio del Pollo di 
Configgere ordinario di Stato. Frà i Tuoi illuftri , e beneme- 
riti Antenati egli fi è il primo , che habbia profèlfato vita», 
Ecclefiallica , de al /àngue anche Regio di qualche fuo Mag- 
giore congiunta la Corona augulla della Dignità Sacerdotale: 
Giovanni Herrera Gran Cancelliere di Milano , Decano della 
Cathcdral di Palencia fua Patria , Auditor di Rota per li Re- 
gni di Caftiglia , la cui dottrina và celebre per le Spagne , 
per l’Italia, c per Roma 5 c finalmente Marcellino Corio Mi- 
lanefe , che con felicità di affaticato cor fo hà già follenuti li 
riguardevoli Podi di Avvocato Conciftoriale , c di Votante^, 
della Segnatura di Giullizia : Soggetti tutti , che per fregio 
di nafeita , per pregio di collumi , e per egregia acclamazione 
di confumata fapienza , . ben follengono l’antichità, il nome, 
e ’1 pefo di si venerato, e Sacro Tribunale, ciafcun degno di 
cller diftinto tra tutti. 

Se poi provenga da Privilegio efplicito, ò dalla confuc- 
tudine, da cui procede l’indicazione del Privilegio implicito, 
à nominazione dell’ Imperadorc occupa un Pollo di Auditore 
un Tedefco , à riducila del Re di Francia un Francefe , e due 
Spagnuoli ad elezzione del Rè di Spagna , cioè uno Nazio- 
nale de’ Regni di Caftiglia , e l’altro de’ Regni d’Arragona . 
In quell’ultimo il Cardinal de Luca [b ] ammette l’alternati- 
va da eleggerfi fempre da’ Rè di Spagna , ordinatamente da 
tutti li tré Regni , e Stati d’Arragona , Valenza , e Catalogna : 
Mà il Saragozzano Saravia foilenendo le ragioni della fua_. 
Arragona , rifolutamcnte impugna tale alternativa , e dice (Y) 
Circa Hifpanos notandum eji cwn Mandofio quod unus 
ex CafteUa , unus ex Regno Arragonum defumitur : Et 

obfer- 
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obferva , quod non dixit ex Regni s , fed ex Regno , nec efi 

necejfarium , ut una 'vice ex Provincia V a lentia , Catbalonia 

altera vice , £2° Arragonia altera vice defumatur , quìa Su- 

premus Regni Arragonum Senatus , me / 7 /o /V; Juditorem 

Sacra Rota primo gradu , ££» nemine ex Dominis difcrepan - 

re , fernet , ^ iterùm Regi noflro proposto de anno ìffij. 

cenfuit , tutn pojfe eligi , y»f ear Regnis Arragonum , «o» 

h abito refpeóìu ad alttrnativam , filici elezioni maxime 

effet noctbile , </«/.» coarttaretur ad pauciores [a] £9* cafus » rf « r <.,. 

ejfet contingibilis , «r prafantior ad illud Tribunal reperiretur 

j» m«o Regno , rj// 'uree, Regnum illud ejfet exclufum. 

Così egli . Sotto la medcfima ifpezzione di elplicito , ò di 
implicito Privilegio, che à Noi non conila, follicne un luo- 
go fìilo nella Sacra Romana Rota un Soggetto Tofcano , c 
benché il fopracitato [fi] Cardinal de Luca ammetta una_. ,, nii mm 
certa fpecie di alternativa fra la Città di Perugia, che nella fM - 
fua lata fignificazione è parte della Tofcana foggetra al Pa- 
pa, c la Città di Siena, ò Pila, ò altra qualunque Città di 
quella fupcriorc , e più alta Provincia ; Tuttavia la prattica 
infegna altamente , onde aleutamente ammetter non fi deb- 
ba l'alternativa riferita dal de Luca . Conciofiacofache li an- 
notano ne' foli due Secoli decori! lètte Auditori di Rota_, 

Perugini, fucceduti per linea retta l’uno all’altro, dall'anno 
1559. fin' all’ anno 1634. cioè Giulio Oradini , Francefco 
Cantucci , Neapolione Comitolo , Francefco della Penna , 

Alelìandro Giulli , il quale , fc ben nato in Cagli , ò riteneva 
il Domicilio in Perugia , ò era aggregato alla di lei Cittadi- 
nanza , Francefco Ubaldi , e Benedetto Ubaldi , di cui in 
altro luogo faremo menzione, cioè allor quando lo vedremo 
cfaltato al Cardinalato , oltre ad- Alelìandro Bcnincafa Peru- 
gino ammelTo nel Tribunale nell’anno 1682. à cui fucccfle 
indi à tredici anni Domenico Tarugi di Orvieto , c due altri 
Ubaldi , Matteo , c Niccolò , &: un Cammillo Baglioni , tutti 
c tré Perugini , del primo , c l’ultimo de’ quali fa degna_, 
commemorazione il Chartario nel fuo Sillabo degli Avvocati 
Concilloriali , e di Niccolò il Pontefice Siilo IV. nella fua 
Bolla traferitta in quello Capitolo . Qual decorolb pregio 
della Città di Perugia giullamentc riferir fi può sì al merito 
perfonalc dc’fuoi egregi Cittadini, come à quello in generale 
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della Nazione, benemerita all’ Univerfità dell’ Italia per copia 
d’infigni Dottori, che da quella Patria, e Scuola fono ufeiti , 
e che tuttavia efeono, e vivono prefentemente in Roma, in 
laude, e vanto della Pontificia Tofeana. L’altra parte della 
Tofeana foggetta al Dominio di Fiorenza gode anch’ella luo- 
go in Rota nc’fuof Connazionali ad clczzionc, e placito del 
Pontefice, non folamente Quia y foggiungc il citato [a] de 
Luca , meritum habet altera. Hetruria , in qua Leges civiles , 
pojl earum cafualem inventionem , curi a bui a habuerunt , mà 
eziandio perche alla cafuale prerogativa delle accennate Cune 
aggiungefi la gloria della induftriofa follecitudine di que’ Con- 
nazionali Soggetti , pronti ad apprendere , inclinati à coltiva- 
re , e ben difpofti dalla natura, e dall’ingegno ad ogni Scien- 
za . Di tre altri Luoghi nella Sacra Rota vengono honorati 
li Romani , a’ quali fufficientcmente fuffraga l’immemorabile 
confuetudinc del portello , anche in numero maggiore , quan- 
do di numero maggiore era comporta la Rota . Ma gli altri 
quattro Auditori Nazionali, di Venezia, Milano, Bologna , c 
Ferrara , che finifeono di riempire il numero duodenario prc- 
fcritto da Sifto IV. hanno il loro Jus comprovato da efprelfi, 
c noti Privilegj . Ne’ [7>] Diarj Rotali fcritti da Pietro Ottho- 
boni allora Auditor di Rota, e che poi afeefo al Pontificato 
fi diflc Alefiandro Vili, fi rii èrifee , Havcr [c] conceduto Si- 
fto V. à i Veneziani la nominazione di quattro Dottori Na- 
zionali , uno de’ quali elegger poi ne dovette il Papa Audi- 
tore di Rota in decoramento, e vantaggio di quella beneme- 
rita Republica : E forfè Noi non anderemo lungi dal vero , 
fc diciamo, che tal Privilegio allor concedette quel Pontefice 
à i Veneziani, quando con il noto Scifma feparatafi la In- 
ghilterra dalla Chicfa Romana , perdette con la Fede ancor 
Fhonore di havcr’ un’ Inglefe in quello Tribunale , onde va- 
candone il Pollo , ad elio fubentraffe per indulgenza di Sifto 
il Veneziano. Giulio II. in benemerenza à i Bologne!! per il 
loro ritorno alla ubidienza , e fedeltà della Sede Apoftolica , 
quando con gloriofo , c felice fucceffo dalla loro Città tac- 
ciarono Giovanni Bcntivoglio Ufurpatorc , e Tiranno di quel 
nobile Contado , che Giulio allora ricuperò alla Chiefa non 
men col terror delle fue armi , che con quello più formida- 
bile del fuo nome [ci] affegnò loro un luogo fido nella Ro- 
mana 
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mana Rota, Se altro limile nel Collegio degli Avvocati Con- 
ciftoriali : [4] Abfque tamen , foggiunge il de Luca , alujua no- . »««,,«. 
minandi facultate , ad liberam Papa dtchonem in duobus ejus 
Civibus , quibui potius ex ejuodam jure poflliminii , fui con- 
tinuationis idconcejfum vide tur . Fù poi, non coftituica come 
alcuni vogliono , ma riformata da Paolo III. la Rota di Bo- 
logna nella fua Coftituzione Ex injunfto , ch'è.la quarta nel 
Bollario di quello Pontefice, il quale ad iftanza de’ Cittadini 
le preferifle ordini più confacevoli all’ amminiftrazione della 
Giurtizia. Nel rimanente il Privilegio del Soggetto nella Ro- 
ta Romana deve attribuirli à Giulio II. la cui rifoluzione.» 
hebbe applaufo , c fù laudata da tutta la Europa la determi- , 

nazione . Eflendo che fin da antiche età la Città di Bologna 
vanta il titolo fpeciofo di Docente , e di Maefira , onde dall’ 

Angelico Dottore fù ella meritevolmente annumerata, c b S.Tb a. in ipufc. ir 
riporta frà le quattro Città Maeftre, e Madri delle Dottrine, pild. & c ‘ r ' 
cioè Parigi nelle Scienze , Salerno nella Medicina , Orleans 
nell’Autorità , c Bologna nella Legge. Oltre à ciò alla revi- 
fionc di quella famofa Univerfità direfle Gregorio IX. la_» 
compilazione de’ cinque Libri delle Decretali , fatta per fuo 
ordine da S. Raimondo di Pcnnafort Auditore della Sacra Ro- 
ta Romana fotto quel Pontefice, ond’ella porta dirli accla- 
mata da .qucfto gran Tribunale fin dall’anno 1228. quando 
quelle cofc fucceflero , cioè poco men di tre Secoli avanti , 
che ne fodero i fuoi Cittadini condecorati con l'honoranza_» 
di Auditori nel Tribunale. Quel di Milano poi riconofcc il 
fuo Privilegio dalla benificcnza del fuo Connazionale Pio IV. 
fc] che volle con atteftato degnilfimo di ftima concedere pa- c Circa traimi if 6 u 
rimente un luogo fifio nella Rota al Collegio Dottorai di Sjll. Ad vocìi'. Con- 
Milano, con facoltà di nominar arè Soggetti, un de’ quali .d. ,<7 ' 

dovefs’ eflerc prefeelto dal Papa . L’ultimo finalmente , che 
vanti fomigliante prerogativa, fi è il Fcrrarcfe, non ultimo 
nel merito , e forfè il primo nella gloria della fedeltà verfo 
la Sede Aportolica , sì per il fuo ritorno , come fi dirrà , alla 
fuggezzione di erta , come per la fua coftanza in mantenerla . 

Clemente Vili, ammerte Ferrara à così efimio Porto di ho- 

nore, allor quando [ d ] morto Alfonfo d’Eftc ricuperò con d Circa ^ anni ■ 5-9*- 

Farmi, mà fenza fangue, quella Città, Propugnacolo invitto 

dello Stato Pontificio in quelle parti . In ella egli iftituì una 
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nuova forma di Giudizio, c benché gli Statuti di Ferrara.» 
trentacinque anni avanti fodero itati per comandamento del 
Duca Alfonfo inflaurati , c corretti da tredici emeriti Juris- 
pcriti , fra’ quali con non ordinario noitro compiacimento [a] 
rinveniamo il Nobile Gio. Maria Crifpi Configliere allora.» 
Ducale , nulladimeno Clemente [f] Novam in Civitate Ju- 
dìciorum formam infituit , e quivi erede, &: aprì un parti- 
colar Tribunale con titolo parimente della Rota di Ferrara , e 
quindi anche , benché per lo avanti ritenefle appreso di fe in 
grado di Camcrier Secreto Alfonfo Crifpi Ferrarefe, volle., 
tuttavia condecorar di quell’ honorifico Pollo altri due Citta- 
dini della prima Nobiltà, Ottavio Tallone, e Alfonlb Gilio* 
li , confermò Giudice de’ Savj Antonio Conte Montecatino 
detto il Filofofo , e con diffcinto Breve honoròllo col fuo fcr- 
vizio in Roma , molti di quella Città creò Vefcovi , e Alcf- 
fandro d'Elle , e Bonifacio Bevilacqua Cardinali , e per finir 
di coronare il merito de' Ferrarci! , diè luogo nella Sacra Rota 
Romana ad un di efli , e il primo, che lo empiette fu Fran- 
cefco Sacrati, che degnamente ancora lo follenne , fin tanto 
che creato da Paolo V. Arcivcfcovo di Damafco , fu fatto 
poi da Gregorio XV. Datario , c Cardinale , il quale ancora 
fopravive con honorata memoria , citato in molte Decifioni 
col nome di Damafccno . Nè in quanto alla Rota.fe cofa^ 
Clemente ò mcn propria al merito di quella Univerfità , ò 
men decorofa allo fplcndorc della Curia Romana. Conciofia- 
cofache Ferrara haveva già da lungo tempo à fc tirate le ac- 
clamazioni di tutte le Scuole dell’Europa , $ì per Soggetti 
eccellenti in Lettere , che da effa ufeirono , come per eccel- 
lenza di Stampe , clic da efli in beneficio de’ Letterati fi pu- 
blicarono . [c] Ferrar ienf Gioitati convenir titulus Famoft 9 cum 
DoHores , £2° Alagijìri in qualibet Scientia celeberrimi femper 
in ea legerint , ejujque fama nedum in finitimas , fed in remo - 
tijfmas penetravi Nationes , itaùt babeatur inter celebres 
Vniverftates It alice . Così di lei , chi fcriffe delle Univerfità 
dell'Italia. E giacche nella enunciazione del primo Auditora- 
to di Rota conferito da Clemente Vili, alla Nazione Ferra- 
refe , ci cadde in acconcio il nome dell’infigne, e nobile Ju- 
risperito Francefco Sacrati , non farà fuor del pregio dell’Opera 
rammemorare in quello luogo un fucceflo appartenente , 
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annefio altrettanto à lui, quanto al Tuo Tribunale delia Ilota. 

Promolìo egli dunque all’ Auditoraro , doppo diccidotro 
anni di continua alliflcnza al Tuo Minilterio nella Curia , 
Ecbbc in animo, e con Pontificia permiiiìone intraprefe [tj 
il viaggio per riveder la Patria, c li Suoi, in que’ meli ap- 
punto , ne‘ quali per i gran calori dell’ Ellate non vi c efer- 
cirio di Giudicatura in quel Tribunale, che allora fi chiude. 
Pendente la fua allenza , fuccefle in Roma la morte [6] del 
Decano della Rota Francefco Penna Arragonefc , che con_. 
laude haveva foitcnuto il Pollo deli' Auditorato ventiquattr* 
anni, 8c otto di effi quello del Decanato. Volò di ritorno i 
Roma il Sacrari, à cui come Sotto-Decano competeva di ra- 
gione il Decanato . Mà per la fua lontananza dalla Curia 
efTendo flato prevenuto nella iflanza da Gio. Bardita Coccino 
Auditor di Rota Veneziano, non come più Anziano di lui, 
clfendo che ad elio correva folamentc l’anno duodecimo dell*. 
Auditorato , mi come prefentc in Curia , cflcndo che pare 
che militi à favore degli Auditori di Rota ancora la Bolla di 
Paolo IV. fopra l’ozztone al Decanato del Sacro Collegio , 
che richiede Ja prefenza in Roma del Cardinal Sotto-Deca- 
no , furfe quindi honorata lice tra il Sacrati , c’1 Coccino ,' 
per il pretefo Decanato della Rota. Paolo V. che allora vi- 
veva nel Pontificato, ne commeile il Giudizio, e la Giudi- 
catura 1 i due Cardinali Aleflandio Ludovifio , che poi fù 
Papa col nome di Gregorio XV. , e ad Horazio Lancellotti , 
che ambedue nella Prelatura jerano flati Auditori di Rota . 
Doppo la conteflazione delle raggioni prodotte dall’ una par- 
te , e dall’ altra , emanò la Sentenza i favor del Coccino , al 
cui vantaggio fuffragò la prefenza in Curia , quando ivi fac- 
ce flc la morte del Penna , nella conformiti impolla dalle Bolle 
di Paolo IV. , c Pio IV. , che à fuo luogo riferiremo . Al Sa- 
crati , acciò ne rinuncile in qualche maniera condecorata la 
Perfona , fu conferito il titolo di Arcivefcovo di Damafco 
[r] Ita ut , come dicefi nella Vita di lui , che poi afccfc al 
Cardinalato , non Auditor , fed Auditori s Vicesgerem dicere - 
tur , fecondo la corrente oflervanza , quando un’Auditore di 
Rota venga promofTo alla Dignità Epifcopale , che non più 
Auditore, mà Luogotenente, ò Vicegerente dicafi dell’Audi- 
tore. E cosi nell’Auditorio del Tribunale cede il Sacrati, ben- 
ché 
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che Arcivefcovo , la precedenza al Coccino \ mà fuori del 
Tribunale la cede al Sacrati il Coccino. A quello propofìto 
il Pleittembcrgh [a] nota, Tempore vacationum Decurtateti 
Rotte cum omnimodà prtecedentia fptftat ad Auditorem irt^ 

Curia pntfintem , aut ex causa [6] publica abfentem . Quam- 
vis Corradus [c] doceat , quod fi quis ex hoc Auditorio crea- 
tur Lpifcopus , licet non nominetur amplius Rota Auditor , 
fed Locumtenens , neque Rotte Decanus ejfe pojfit , retineat ta- 
tnen , zy exercere non dtfinat Ojficium Auditori s : Attamen 
Innocentius Vili, [d] exprefse declaravit , ty fiatuit per 
promotionem Auditoris ad Infulam , Ojficium ejus in Rotte ^ 

•vacare . [e] Sed hoc , foggiunge il CohclUo , ita intelligendum 
efi , fi dignitates pr te di lì te perfonalem requirant refidentiam > 
ficus autem , fi non requirant , puta fi in partibus Infidelium 
exifiant : Tunc enìm locum in Auditorio retinent , (y non 
amplius Auditore s , fed Locumtenentes dicuntur , Sixto IV. 
ita mandante , neque ex bac promotione , ubi prò Tribunali 
inOrbem omnes fidtnt , locum catione dignitatis mutante fed 
eundem retinent i..ty ita decifum tefiatur [g] Serapbinus : 

In aliis vero publicis , (y privati* aBibus , aa feffionibus ex- 
tra Rotam omnibus aliis , etiam, Decano , prtecedunt , M.[fi] 

Gratianus firibit Così egli , che fieguc ì lungo à trattar 
quella materia.,', • 1 . . ■ si : -tu: ì ‘ / 
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CAPITOLO IV* 

Velie Grazici e Privi legj conferiti da divcrjì 
Pontefici à gli Auditori della Sacra Rota 
Romana , e della loro ajìimzione al 
grado di Suddiaconi Apojlolici . 

H i confiderar vorrà il numero de' Privi- 
legi , co* quali è ftato in ogni tempo conde- 
corato quello Collegio degli Auditori del- 
la Sacra Rot3 , farà d’uuopo , che confeflì, 
ch'egli lìa ftato didimo nella multiplicità 
delle Grazie, come è diftinto nella pree- 
minenza della Giudicatura , e nell' accla- 
mazione della Tua incorrotta Giuftizia . Conciofiacofachc pare, 
che fi fiano affaticati à gara li Sommi Pontefici, à chi più di 
loro potefse efaltarlo, onde di Trenta di ellì, che fono feorfi 
da Giovanni XXII. fin’ al prefente giorno , in cui gloriofa- 
mentc regna Clemente XI. ( ad eccettuazione di dodici , che 
vifsero ò poco meno , ò poco più di un’anno , c di pochi 
altri di Pontificato infelieiflìmo per il noto, e lungo Scifma 
di prefso à otto luftri) dieciotto di loro promulgarono Bolle, 
e formarono Brevi con diftinti Privilegi à favore de’ Padri 
della Sacra Rota , con meraviglia di chi riflette , in quant’ 
altezza di cftimazione habbia fempre perfeverato quello Tri- 
bunale apprcfso il maggior numero de’ primi Monarchi del 
Chriftianelìmo . E Dio volefse , che ficcome di quelli più 
moderni Pontefici fi rinvengono i Diplomi , così degli anti- 
chi , e di quei , che precedcrono Giovanni XXII. rinvenir 
parimente fi potefsero le Spedizioni , e gli Scritti, che di 
molto maggior numero certamente di Privilegi andarebbe_. 
adorna quella noftra Hilloria, involati ò dal tempo che tutto 
corrode, ò dalle Guerre che tutto manomettono, ò dagl'In- 
cendj che tutto divorano , ò dalla trafeuranza degli antichi 
Archivifti , che con poca cura della Poftcrità , ò mal ripofero, 
ò peggio cuftodirono li Scrigni , e le Carte della venerata-. 
Antichità. Teftimonio ne fia l’iftefso Bollario, in cui di cento 
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novanta fette Papi , Antcccfsori di Giovanni XXII. , appena 
di trentaquattro fi rinviene regiftrata qualche Bolla , con tanto 
difeapito delle cofc facre, e profane, che giuftamente pollia- 
mo più tollo compiangerne la perdita , che lamentarli . In 
così li rana fcarfezza di documenti, e fri le deplorabili per- 
dite di unte Scritture prendiamo qui Noi l’afsunto di regi- 
ftrarc in quello Capitolo tutti que’ Privilcgj , che rinvengono 
ufeiti dalle penne de’ Sommi Pontefici, quali, benché pochi 
fiano in quantità , al confronto di que’ più , che fol fi ritro- 
vano fmarriti , nulladimcno faranno cotanto preponderanti in 
qualità , che ben potrà quella compcnfare il numero di que’ 
moltillìmi, di cui fe n'è perduta non folo la contezza prefso 
i Scrittori , ma eziandio la memoria . Se poi la prolilfità di 
clTi recherà tedio a’ Lettori , fappiano i Lettori , che i Libri 
lono come una gran menfa , che non obliga i Convitati à 
guftar d’ogni cibo , mà ben’ obliga l’Architriclino à preparar 
molti cibi in abbondanza , mentre non rade volte à talun_* 
diletta ciò , che ad altri non aggrada . 

E primieramente in ordine di tempo ci fi prefenta [a] 
la Bolla di Giovanni XXII. della quale havendo fuflìcienre- 
mente parlato fopra ciò , che appartiene all’ inescamento del 
privilegio della Cappa, e del Rocchetto , diffondendoli poi 
ella in diverfe ordinazioni fopra il regolamento del Tribuna- 
le, allora ne faremo nuova menzione , quando ci converrà 
difeorrere della Giudicatura di elio , onde prefentemente^, 
rivolgiamo ad altro oggetto il racconto . 

Succelfore immediato di quel Pontefice afeelè al Soglio 
Benedetto XII. , à cui venendo come ferite le orecchia da 
falfa Iparfa Lima , che il Tribunale della Sacra Rota non go- 
dette appretto i Pontefici quelle honoranze di Privilcgj , che 
condecoravano la condizione , e fiato degli Auditori , (liman- 
do come tolta à fe l'aura del publico concetto , che à loro fi 
toglieva , con [6] un Motu proprio dichiaròlli , quali eglino 
erano fiati dichiarati da altri Pontefici fuoi Anteccttori ( li 
cui Brevi, e Bolle habbiam di fopra enunciate Imarritc ) nel 
tenore, che fieguc [c] „ Cum ficut acccpimus, à nonnullis 
„ in dubium revocetur, an dile&i Filii Caufarum Palatii Apo- 
„ dolici Auditorcs nottri Familiares , Domeftici , Commen fa Ics, 
„ ac noftri , & Sedis Apoftolicae fpecialcs , & veri Ofiìciarii 
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„ exiftant . Nos ad hujufmodi dubium tollendam , Motu pro- 
„ prio, non ad alicujus inftantiam, Audoritatc Apollolica , rc- 
„ nore prarièntium declaramus pra:fatos Auditorcs, à tempore 
„ quoad apicem fuimus Summi Apoftolatus alfumpti , nollros 
,, Familiare* ,Domefticos , Commenfales , ac nollros , & Sedis 
„ praedióta* fpeciales , ac veros Officiarios fuilfc , ac etianx» 
,, exiftere, ac ipfos ctiam in alìccutionc Beneficiorum Eccle- 
t, fiafticorum Apollolica Au&oritate eis collatorum , 8c in 
antea conferendorum omnibus prcrogativis , & gratiis gau- 
,» dere debere, quibus alii veri Familiares nollri, Domeftici, 
,, Commenfales gaudere polfunt , 8c utuntur . Nulli ergo , 
7, &c. Datum Avenion. Kalendis Odobris Pontificatus No- 
„ Uri Anno primo . Così egli . Da quella Pontificia dichia- 
razione puòlfi inferire , che alii Padri della Sacra Rota , ò 
confermati , ò allora dichiarati Commenfali del Papa , provc- 
nilfe il Pane, cioè dire quella, che prefcntcmcntc dicefi la_> 
Parte , e che anticamente diccvali fa] Panem Honoris. La 
porzione poi del Vino fu loro alTegnata , come fi dirrà , da 
Alclfandro VII. , allor che coftituìlli Suddiaconi della fua_. 
Pontificia Cappella. 

Clemente VI. Succcflbr di Benedetto in Avignone , 
nell’ anno ottavo del fuo Pontificato con dillinta Bolla in 
data del primo [è] giorno di Luglio 1349. , ordinò, che_, 
contro gli Auditori di Rota proceder non fi poteflc da alcun 
Giudice fenza efprelfo confentimcnto de’ Pontefici , da efpri- 
merfi da loro con documento precifo, in cui fi facelfe dillin- 
ta, Se cfprefla menzione, derogatoria di limile proibizione . 
Privilegio raro, e che ben diftingue nell’honore il Tribunal 
primogenito de’ Pontefici . 

Pochi Papi palTarono ò di breviffima durazionc di Pon- 
tificato , ò di lunga agitazione sì per il trafporto della Sede 
Pontificia da Avignone i Roma , come per il turbino , che 
trafporto la Chiefa Romana fra gli fcogli di atrocilfimo Scif- 
ma , che finalmente anche in mezzo alle accennate agitazioni, 
Alclfandro V. difegnò un nobile Privilegio à gli Auditori 
della fua Sacra Rota , che prevenuto fr] dalla morte , c non 
potendo formarlo, ne lalciò la gloria à Giovanni XXIII. fuo 
Succelforc , Papa infelieiffimo nel governo della Chiefa , 
benché [J] chiamato da S. Antonino Arcivefcovo di Firenze 
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Auditore della Sacra Rota Romana , Magnus in temporalibus . 
Contiene il Privilegio la prelazione agli Auditori' à qualun- 
que Beneficio rifpetto à qualunque Preventorc , con tanta_. 
maggior gloria de’ Privilegiati , quanta maggiore ne ridondò 
loro dall’ oracolo di due Pontefici , l'un de’ quali , per così 
dire, concepì la Grazia, c l'altro partorìlla . Ed eccone il 
Breve : [a] 


J O A N N ES EPISCOPUS 

SERVUS SERVORUM DEI. . 

Ad futuram rei memori am . 

„ ’ H Ationi congruit, & convenit honeftati, ut ea , quaede 
„ |\ Romani Pontifici proVidentia proceflerunt , licet ejus 
,, fuperveniente obitu Li «crac Apoftolicae fuper illis confesse 
„ non fuerint, fuum confequantur efFectum . Dudum fiqui- 
„ dem faelicis recordationis Alexander PP. V. Praedccefior no- 
„ fter attenta confideratione praemeditans valdè abfurdum, 
„ de indcccns fore Apoftolicae Scdis Cappellanos , de Caufà- 
„ rum Palatii Apoftolici Auditorcs litium anfra&ibus involui, 
,, Motu proprio non ad alicujus libi fuper hoc oblatae peti- 
,, tionis inftantiam , fed de lua mera liberalitate, videlicct 
„ Nonis Julii Pontificatus fui Anno primo voluit, ac prae- 
,, didlis Cappellani, de Auditoribus praefentibus , d e futuris 
,, eorumque Succcftoribus , nec non loco ipforum pofitis , de 
,, ponendis, in perpetuum Apoftolica Au&oritate conccflit, 
„ quod nullus concurrens cum ipfis feu eorum aliquo in.» 
„ dat: Gratia» , cuilibet ipforum à Sede praedi&a conceflbe 
„ vcl in pofterum concedendae praetextu cujusvis praeventio- 
„ nis feu praefentationis Litterarum , aut majoris forfan dili- 
,, gcntiae circa profequutionem gratiae hujufmodi fa&ae ipfis 
„ in aflecutione Beneficiorum, quae expc&abant, feu expe- 
,, (ftarent , de quae vigore litterarum Apoftolicarum ipfis con- 
„ ccfiarum alias infra tempus legitimum acceptarcnt , prò 
,, tempore, de quibus fibi faccrent provideri, dummodo 
,, talis eis in gradu major, vel a?quaIis,non exifteret , polfct 
„ feu deberet anteferri quoquornodo , ac decrevit ex tunc 
,, irritum , de inane, quicquid in contrarium à quoquam qua- 
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,, vis aucìoritatc fcientcr, vcl ignorantcr contingcrct attcn- 
„ tari . Ne ameni , pio co quod didi Prxdecefforis fuperve-* 
„ niente obitu Litterx Apollolicx fuper voluntate, Se con- 
„ celTtone hujufmodi confeda: non fuerunt, de voluntatis 8 e 
„ concclfionis earumdem juribus impofterum valeat hxfitari, 
,, volumus 8 e Audoritate prjcdida deccrnimus, quod vo- 
,, luntas , 8 e conccflìo prxdi&x perinde à dida die vidclicet 
,, Non: Julii fuurn fortiantur effettuili, ac fi fuper eis ejuf- 
,, dem Prxdecclloris Litterae fub ipfius die data confedae fuif« 
„ fent , prout fuperius enarratur : Quodque prxfentes Litterx 
,, ad probandum plenè voluntatem , 8f conceflionem antedi- 
„ das ubique fufficiant, ncc ad id probationis alterius admi- 
,, niculum requiratur . Nulli ergo 8ec. Datum Bononix Vili. 
„ Kalen. Junii Pontificami Noltri Anno Primo . Così egli . 

Nè men degna di dillinta commemorazione fi è la Rc- 
vocatoria , che fece [a] Martino V. di pene comminate , c 
di fcommuniche vibrate i gli Ufficiali di diverfi Tribunali 
di Roma , fra’ quali pareva , che s’intendeffero inclufi li Pa- 
dri ancora della Sacra Rota Romana . [&] Surfc quindi da 
eilì giufto riclamo contro la Bolla, col motivo, che tali Ec- 
defiaffiche , e tremende pene [c] EJfent Anìmtrum illaquca- 
torix , de facili incurri pojfent quo ad Perfonas Dominorum 
Auditorum ; E la giuftizia del lamento fece cotant' alta im- 
preffionc nel faggio cuore del Pontefice , che incontanente 
ordinò à Giovanni Armet de Bronhiaco Cardinal Vice-Can- 
celliere , che ne fpedilfe al Tribunal della Sacra Rota la_ 
cfprcfla ritrattazione , che feguì [d] con l'atteftato di quella 
Lettera teflimoniale del medefimo Cardinal Vice-Cancelliere 
nel tenore , che ficgue [e] „ Univerfis , 8c fingulis prxfentes 
,, litteras infpctturis Joanncs Miferationc Divina Epifcopus 
,, Oftien. Santtx Romanx Ecclcfix Cardinalis , Se Vice-Can- 
,, ccllarius falutem in Domino, Se prxfcntibus fidem indubiam 
,, adhiberc. Sicutjuxtà antiquorum laudabilem fententiam , Se 
,, confilium fapientum dignum eli , ca , qux per majorcs con- 
„ fulta providentia in Subditorum gratiam Se commoda ge- 
„ runtur, Scripturx teftimonio firmare, fic rationi confonum 
,, videtur , ut adeo nota fiat veritas , eorumdcmque Pacificis 
„ non defit eorum probatio, ut unquam perverfis fub illorum 
„ ignorantia malignandi facultas tribuatur . Hinceft, quod die 
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„ data: prxfcntium prxdi&o San&iflìmo Domino Noftro Do- 
„ mino Martino PP. V. prò parte Venerabilium Veftrorum 
„ Dominorum Sacri Palarli Apoftolici Caufarum Auditorum 
„ expofito, quod licct fxlicis recordationis Joannes PP. XXII. 

,, Se nonnulli alii ipfius Domini Noftri moderni Prxdecelforcs 
„ diverfas circa Officialcs Romanx Curix , Se Officia corum- 
„ dem fecerinc Ileformationcs, tamen tempore ejufdem Do- 
„ mini Noftri , Se fub ejus Bulla , Se nomine tam in Gebcnnis, 

„ quàm Mantux, Se fuccdfivc in hac Alma Urbe publicatx 
„ fuerunt quamplurcs alix Conftitutiones , & Ordinationes fub 
„ nomine , Se forma Rcformationum intcr alia eorumdcm Do- 
„ minorum Auditorum perfonas conccrnentes Excommuni- 
„ cationis latx fententix penas, quas ipfe Dominus Nofter 
„ eofdem Dominos Auditores, Se eorum quemlibet contrae 
„ Ordinationes hujufmodi vel aliquam carum venientes, vel 
,, cifdem non parente* , incurrere voluit ipfofado. Se fuppli- 
„ cato cidetn , ut cum hujufmodi poenx , Se fententix elTcnt 
„ Animarum illaqueatorix , Se de facili incurri poffent eas 
„ quoad perfonas ipforum Dominorum Auditorum , in totum 
,, tollere dignaretur . Idem Dominus Nofter prxmifsis , 8c 
,, quodp^nx, & fententix hujufmodi tam ipfis Dominis Au- 
,, ditoribus, quam aliis coram cis prò tempore litigantibus 
,, poflent diveda pericula , Se incommoda afferre , debita con- 
,, fiderationc penfatis Ordinationes , Se Reformationes , ac pe- 
» nas Se fentcntias hujufmodi habere volens prò exprefsis 
„ iplàs Scntentias , Se p^nas in eifdcm Conftitutionibus feu 
„ Òrdinationibus contcntas quantum ipfos Dominos Audi- 
„ tores prxlèntes, Se futuros, & eorum perfonas concernere 
» feu tangere nofeuntur, in totum ex certa feientia , ut aflc- 
runt, fuftulit, calìavit, Se revocavit, volens, & mandans nobis, 

„ ut fuper hoc cifdcm Dominis Auditoribus , dum Se quoties 
„ opportunum foret, Litteras teftimoniales fub noftro dare- 
,, mus Sigillo, hxc Univerfitati veftrx tenore prxfentium fir- 
,, niiter atteftantcs , prxlcntcs noftras Litteras in fidem , Se 
,, teftimonium prxmilTorum prxfatis Dominis Auditoribus 
„ conccfsimus noftri Sigilli muniminc roboratas . Datunu 
„ Romx in Domo Habitationis noftrx Anno à Nativitate 
■»> Domini 1425. Indizione tertia , die vero 14. Martii , Ponti- 
„ fìcatus prxdi&i Domini Noftri Domini Martini PP. V. Anno 
5 , Otftavo . Così egli . Ne i 
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Nè pago Martino di haver diftinto quello Sacro Tribu- 
nale da tutti gli altri Tribunali enunciati nella fua Bolla , 
volle indi i tré anni condecorarlo con nuovo Privilegio , 
quale , ò folle confermazione di più antica grazia , ò monu- 
mento di nuova honoranza , femprc ridonda in egregia laude 
delia Sacra Rota, che potè meritar la beneficenza di più Pon- 
tefici in confeguimcnto di un fol Privilegio. Dicefi , ch’egli 
fotto Bonifacio IX. [a] foftcnelle il pollo di Auditore , onde 
tanto maggiormente pofsiam credere , eh’ ei parlalfe e con_. 
verità di cfpericnza, e con oracolo di Principato [b~\ „ Ro- 
„ manum decet Pontificati , fingulorum indagine folerti pcr- 
ftringere conditiones, ac merita perfonarum, & debitunru 
„ bine indè dirigendo refpettu potioribus illos fulcire favoris 
„ Apoftolici prxfidiis, quos prò miniftrando potifsimè ftudiis 
,, afsiduis jullitix complemento multiplicia laborcs , & onera 
» perpeti , ac fuis , & Apoftolicx Scdis obfequiis fidelibus , fru- 
,, ttuofiufque inlillere jugi experimento rcccnfct. Horum igitur 
,, conlideratione induci , & ad omnem fuper co , an diletti Fi- 
,, lii Caufarum Palatii Apoftolici Auditores noftri, & Ro- 
,, manorum Pontificum prò tempore exiftentium Cappellani, 
„ Familiarcfque , Domeftici , 8 c continui Commcnfalcs haberi 
„ debeant , fcponendum hxfitationis fcrupulum Motu pro- 
,, prio, non ad alicujus fuper hoc Nobis oblatx pctitionis 
„ inllantiam , fed de noftra mera liberalirate omnes , & fingu- 
„ Ios Auditores prxdittos prxfentes , &c futuros quamdiù in 
„ Romana Curia prxlèntes fiierint , ipfius Scdis Officiales , ac 
„ noftros , nec non corumdem Pontificum , & Scdis veros Cap- 
,, pellanos,ac Familiares , Domefticos , & continuos Commcn- 
„ fales fore, atquc cenferi deberi , nec non in quorumlibct 
„ Ecclefiafticorum afsequutionc Beneficiorum in antea voca- 
„ turorum omnibus & lìngulis , qux aliis noftris , edam tem- 
,, porc quoad apicem Summi Apoftolatus afsumpti fuimus , 
,, & ipforum Pontificum , ac Sedis veris Cappellani, Familia- 
„ ribufquc, Domefticis , Se continuis Commcnfalibus , ex qui- 
„ busvis noftris nec non aliis Pontificum corumdem , Apofto- 
„ licifquc Conftitutionibus quomodolibet competere, & illis 
„ fuftragari poterunt , antelationum prxrogativis , & Indulcis 
„ uti , & gaudere polle auttoritate Apoftolica prxfentium ferie 
„ dedaramus . Nulli ergo Sec. Datum Romx apud Santtos 
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„ Apoftolos VIIL Kalen. Pontificatus Noftri Anno XI. Così 

egli- 

L'allegato Breve di Martino V. li rinviene inferito in 
altra fimilc [a] Coftituzione di Eugenio IV., facendo un_. 
Pontefice all’altro teftimonianza honorata del Tribunal della 
Rota con quell’ Apollolica dettatura , [6] „ Provifionis no- 
„ ftrx debet prxvenire fublidium, ut jus fuum cuilibet confer- 
„ vetur illxfum : Hinc eli, quod Nos tenorem quarumdam 
„ litterarum fclicis rccordationis Martini PP. V. Prxdcccfso- 
„ ris noftri in regiftro ipfius Prxdcccfsoris repertum , prò eo 
„ quod ficut cxhibita Nobis nuper prò parte Diledorum 
„ Filiorum Cappellanorum noftrorum , &c Caufarum Palatii 
„ Apoftolici Auditorum petitio continebat, ipfi hujufmodi 
„ tenore ex certis caulis fe afserunt indigere de regiftro ipfo 
,, de verbo ad verbum tranlcribi , & ad ipforum Cappellano- 
,, rum, &c Auditorum fupplicationis inftantiam prxfcntibus 
„ annotari fecimus, & eli talis . C^terum ut earumdcm Litte- 
,, rarum tcnor prxdidus lìc inlcrtus omnimodam rei feu fadi 
„ certitudinem faciat , Apollolica audoritacc decernimus , ut 
,, illud idem robur, eamque vim, Sceundem vigorem didus 
„ tenor per omnia habeat , qux haberent originai^ littcra: 
„ fupradidx, Se cadcm prorsùs ipfis fides adhibeatur quando- 
,, cumque, 8 c ubicumque fivc injudicio vcl alibi ubi fucrit 
,, exhibitus, vel oftenfus, ac eidem ftetur in omnibus firmiter 
,, ficut cifdcm Originalibus Littcris ftaretur, fi forent exhibi- 
„ tx , vel oftenfx : per hoc autem nullum jus cuiquam de no- 
,, vo acquiri volumus , fed antiquum tantummodo confervari . 
„ Nullo ergo Scc. Datum Romx apud Sandum Petrunu 
„ Anno Incarnationis Dominicx 1431. IV. Kalen. Marcii 
,, Pontificatus Noftri Anno Secundo . Così egli . 

Pio li. , amatore egualmente, & amato da’ Virtuofi , che 
con la fola virtù feppe cozzar contro un Mondo intiero di 
difgrazic, di cui degnamente lcrifse il celebre Cardinal Gia- 
como Amanato Mentisbona, detto communcmcntc il Cardi- 
nal Papicnfe dal fuo Vefcovado di Pavia [e] Beata memorice 
Pio , ut feep'e accepiy quinque fupra uiginti anni fer-viendo 
erant conjitmpti , cum nondum erat cenfus , und'e par ari fole a 
pojfent , fSf tamtn Orbcm fere Cbriflianum terumnis fuis im- 
pleverat , agitatus mari , uexatus procellis , à latronibus fpo- 
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li ut us , gj* captus carceri inclufus , ad limen prop'e primum 
mortis adduBus , quorum patientia uirtuti conjunBa nosc^ 
modo Epijcopatum , & Cardinalatum , Jed mox quoque uno 
fere contextu Papatum Romanum parauit . Hor quello gran 
Papa , ben confapevole , quanto il configlio , le fatiche , e 
l’opera del Tribunale della Sacra Rota folle (lato di utile al 
Pontificato Romano nelle agitazioni de’ Concilj , e Scifini 
partati , di cui egli Hello n’era autorevole , c vivo Teftimo- 
nio , ertendo fiato creato Papa fui fin [a] d'Agofto , à mezz’ 
Ottobre , cioè men di due mefi doppo la fua affunzione , in- 
contanente Ipcdi Motu proprio un Breve [b] di precedenza 
agli Auditori, il cui degnillìmo tenore è il feguente, di cui 
preghiamo il Lettore à non trafeurarne la lezione , perche 
in erto rinverrà fentimenti degni di un Pontefice altrettanto in- 
clinato alla Virtù, quanto rimuneratore di erta. „ Romanus 
„ Pontifex in eminenti fpecula confiitutus ad dccorcm Dei 
,, ordine quodam lìngula dirigens , ac difiribuens , Se fingulos 
,, juxtà merita efferens , fi nonnunquam aliquos cxtollit , Se 
,, illos aliis Sedis Apoltolicx Officialibus aggregat, ac fupcr- 
,, addit, circa ca tamen decernit, Se deelarat, proùt rerum, 
„ Se qualitas temporum exigit , 8e requirit , proùt libi vide- 
,, bitur in Domino expedirc . Sanè nuper ex fide dignorum 
,, relatione intelleximus, nonnullos per Pr^decertorcs noftros, 
„ atquc Nos , pofi alfumptionem nofiram ad fiimmi Apofio- 
„ latus apiccm in noftros , Se didx Sedis Subdiaconos rece- 
,, ptos , Se aliorurfi numero , Se confortio aggregatos fuiffc , 
„ atque fore : Ne autem fic recepti , pra:textu receptionis , 
„ 8e aggregationis hujufmodi , aut cujuslibet confuctudinis , 
„ prxtendant , fe propter rcceptionem 6e aggregationem hu- 
„ jufmodi Diledis Filiis Cappcllanis nofiris , ac Caufarurru 
,, Palatil Apoftolici Auditoribus , Viris gravirtìmis , atquc_. 
„ dodiflìmis , qui loco noftri univerfis ad didam Sedem re- 
,, currentibus juftitiam adminifirant , Se onera quamplurima 
,, perferunt , 8e interdum edam nodes ducunt infomnes in 
„ Cappella , 8e confpedu nofiris , vel ubilibct , ctiam Pro- 
,, cclfionibus, Se aliis Locis quibuscumquc fedendo, ftando, 
„ vel incedendo, prioritatem, feu pr^cmincndam habcrc, feu 
„ vendicare prsefumant. Nos quibufeumque contcntionibus, 
„ qua: ex hoc tempore procedente evenire , Se exoriri pof- 
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„ fent, quantocitius obviarc , & decori, ac honeftati Colle- 
„ gii di&orum confutare volentes, noftrae intentionis femper 
„ fuiffe, Ite effe , nullum ex dicìis rcceptis in Subdiaconos , 

„ vel aggregatos , feu Supernumerarios folis Subdiaconis par- 
,, ticipantibus ad ccrtum numerum redu&is , vel reducendis, 

,, & illis praefentibus dumtaxat Cappellanis , & Auditoribus 
,, prsedi&is in Cappella noftra, & noftro, ac Succeflorurru 
,, noftrorum conlpeóHbus , proceffìonibus , 6 c ali is locis 
,, quibufcumque etiam fedendo , ftando , vel incedendo , 

,, prioritatem habere , nec ipfos fic receptos , aggregatos , & 
,, fupernumerarios Subdiaconos, Cappellanos, &: Auditores 
,, hujufmodi , nunc & prò tempore exiftentes , & perpetuis 
„ futuris temporibus precedere , fed illos fubfequi , nullamquc 
„ prioritatem , feu preeminentiam ante eos habere debcrc, 

„ au&oritate Apoftolica , &c ex certa feientia , tenore prae- 
,, fentium decernimus, & declaramus. Diftrietius au&oritatc, 

„ fte Scientia , fimilibus Subdiaconis Supernumerariis praedi- 
„ dis fub p$na anathematis, quam contrafacientes incurrerc 
,, volumus , ipfo fado inhibentes, ne quifquam corum prio- 
„ ritatem , praeemincntiam , feu pradationem in incedendo , 
„ procedendo, fedendo, ftando, vel inviccm confedendo, 
„ di&is Auditoribus, aut aliquo eorum locum fibi vendicare 
„ audeat, vel praefumat : Non obftantibus quibufcumque Pri- 
,, vilegiis, Conceillonibus , feu Indultis, eifdem fupcrnumc- 
„ rariis Subdiaconis per Nos, & Sedem prxdi&am in genere, 
„ vel in fpecie conceffis , feu concedendo , etiamfi de illis, 
„ eorumque totis tenoribus’ in praefentibus de verbo ad ver- 
,, bum habenda foret mentio fpecialis ; quibus illis alias in 
„ fuo robore permanfuris fpecialiter , Óc cxprcfsè deroga mus, 
„ ufu quoque, feu more Curiae , five Cappella? olìm forfan 
,, aliter obfervatis, cceterifque contrario quibufcumque. Nulli v 
„ ergo , &c. Datunv Romae apud San&um Petrum Anno In- 
„ carnationis Dominici 1458. XIV. Kalen. Novembris Pon- 
„ tificatus Noftri Anno Primo. Così egli, che non pago di 
una honorcvolezza eftrinfcca di Precedenza , che fol qualifi- 
ca , mà non coftituifce la Pcrfona , promulgò un' [ a ] altro 
Breve di Conceflìone , anche allora in quell' età rarifiìma, fo- 
pra le Grazie , che diconfì , Efpettative , alle quali egli habilitò 
li Padri della S.Rota, del qual Breve fc ne tralafcia in que- 
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fio luogo il Rcgiftro , come di cofa non più in ufo , &c an- 
tiquata . 

Siilo IV., che doppo Paolo II. fuccefle à Pio II. conti- 
nuò l'intraprcfa de’ Tuoi gloriofi Anteccflori , c con didintif- 
fimi attellati fece palcfe al Mondo la itima ch'eilo faceva-, 
del Sacro Tribunale della Rota [a] Tri* reddunt iflud Audi- 
torium confpicuum , dice il Lottcrio, Numerus duodenaria , 
Perfonarum de le Bus , & judicandi Iiatio . Delle qualità delle 
Perfonc , e deH’ordine del Giudizio fc ne parlerà [l>] apprelfo: 
Ed eflcndofi già parlato [cj del numero, altro in quello luo- 
go non rimane , che rifonderne la bella gloria al Pontefice-. 
Siilo IV. , che ne fù il Riformatore , ò per meglio dire l’Idi- 
tutorc: mà non tale, che codituilfe folamente il numero, c 
non ne accrefccfle, ò maggiormente ne confcrmalfe li Privi- 
lcgj . Non ancora paffati quattordici meli dalla promulgazio- 
ne della fua Bolla , confermò con nuova [</] Codituzionc , 
che comincia Romani Pontifici s .providentia , la Coftituzione 
di Papa Pio, circa le grazie clpcttativc, e in dfa de’ Padri 
della Sacra Rota cosi degnamente parla „ Qui jugitcr fuis , 6 c 
„ Apollolica: Scdis infiftentcs obfcquiis, laborcs continuos, 8c 
„ graviorcs perferre nofeuntur 5 c più fiotto „ Cum autem , ficut 
„ cxpcricntia etficax rerum magiltra demonllrat , ad Sedem 
„ pra:didam , de univerfis Mundi partibns deferantur Caufa: 
„ in numero copiofo , &c in illarum audientia , & decifione , 
„ minillrandaque juditia, confluentibus propterea ad ipfam , 
„ diledi Filii Collegium Caufarum nollri Sacri Palatii Audi- 
„ torum Cappcllanorum , ac verorum , &: indubitatorutn no- 
„ ftrorum, Apodolicte Scdis prxfata: Familiarium, 8c con- 
„ tinuorum Commcnfalium , videlicet Gafpar de Thcramo, 
„ Joanncs de Cajctanis, Joannes de Cefarinis, Antonius de 
„ Grafsis, Fantinus de Valle, Joannes Francifcus de Paninis, 
„ Matthseus de Porta , Nicolaus de Ubaldis , Gabriel Conta- 
,, renus, Bartholomatus de Belincinis, Nicolaus de Edam, 
„ Petrus de Ferrera , Juris Dodores, fubmifsis humcris, in- 
,, defefso animo , firma condanna , &: operofa diligenza , 
„ graves admodum , & continuos laborcs prxferunt : Nobif- 
„ que , 8 c didx Sedi in ea, qua: potifsima onerum Apodo- 
. „ latus officii pars elfc dignofeitur . Cosi egli , .che nella Co- 
dituzione ù menzione generale di un’Indulto conceduto alla 
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Rota da Paolo II. fuo Anteccflorc, di cui non nc ritrovia- 
mo altra notizia, che l'indicazione. Nel medefimo Archivio 
Rotale fi rinviene altro Alotu proprio del medefimo Pontefi- 
ce in conccfsione d’indulto all! mcdcfimi Padri di poter fpe- 
dirc gratis le Lettere Apoftolichc , che fù poi confermato , 
come fi dirrà, da altri fufleguenti Pontefici. 

Succcfsivamente Aleflandro VI. [a] confermò , c rinuo- 
vò la Bolla di Pio II. fopra l'efpettativc , il che parimente-, 
fece Giulio con un Mota proprio , che comincia Catbe- 
dram praeminentiee , ampliando [c] con la Coftituzionc Ro- 
mani Fontificis tamquam boni Patris Familias i Privilegi agli 
Auditori della Sacra Rota , di poter teftare de’ Beni confcguiti, 
e pofieduti da’ ritratti Ecclefiaftici , ò come egli dice , intuita 
Ecclejte acquifìtis , con il degno motivo „ Attendcntes in- 
,, defeilos , Se afsiduos labores, quos diledi Filii , Collegium, 

„ & Cappellani noftri Caufarum Apoftolici Palatii Auditorcs, 

„ eorumque Locatcnentcs pertulerunt , &c jugiter perferunt . 

Nè volle Leone X., chefucccflei Giulio IL \_d] trafandar 
il nobile, c Sacro Tribunale lènza qualche attellato di Pon- 
tificia beneficenza, e confermògli l'Indulto della fpedizione 
gratis delle Lettere Apoftolichc , con il medefimo allegato 
motivo [e] „ Attendentes opcrolà: follicitudinis ftudia , òr 
„ afsiduos labores, quos diledi Filli Collegium, &c Cappel- 
,, lani noftri Caufarum Palatii Apoftolici Auditores, eorum- 
,, que Locatcnentes prò noftro , diche Sedis honore , ac 
„ juftitia , perfonis ad Scdem ipfam ex omnibus Mundi par- 
„ tibus confiuentibus miniftranda , in caufis coràm eis prò 
„ tempore vcrtentibus jugiter perferunt, & nulla exinde fti- 
,, pendia prò incumbentibus illis juxti illorum ftatus dccen- 
,, tiam, oneribus facilius pcrfcrcndis percipiunt , ac propte- 
,, rea dignum cenfcntes , eis gratiofos favores , óc opportuna 
commoditatis auxilia impcnderc . Cosi egli . 

Mà niftun Pontefice certamente parve, che con maggior 
beneficenza dì Padre, ò con maggior magnificenza di Princi- 
pe abbracciale la Sacra Rota, che Clemente VII., di cui con 
merito di verità i Padri di ella dir potrebbono ciò, che con 
demerito di adulazione gii differo i Romani à Tiberio , Lar- 
gus in boni tafe Patrem vicifti , liberalis in munifìcentia Prin-. 
cipem fuperafìi . Egli mollò dalla gratitudine de’ fervizj pre- 
dati J 
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fiati da quell’ antico Tribunale alla Sede Apoftolica , e à tutto 
il Mondo , e quindi commolTo à rimunerarne le fatiche con 
altrettante honorevoli dimoftranze di efenzioni , e di privi- 
legi , nell' anno fecondo del fuo Pontificato promulgò una^. 

Bolla , che fra le fuc nel Bollario fi è la decimaterza , degna 
di traferiverfi tutta in quello noftro Libro per egregio monu- 
mento, e pregio di sì degno Pontefice, e di sì degno Tri- zSmlUt3 , atm yn 
bunalc [a ] . 

CLEMENS EPISCOPUS 

' SERVUS SERVO RUM DEI. 

\ 

Ad perpetuarti rei memoriam . 

„ Onvenit oquitati Romani Pontificis digna prò mc- 

„ _ J ritis premia compenfatis , illis potiores gratias , & 

,, favorcs impartiri efficacitèr , qui non folum prò ipfo Ro- 
,, mano Pontifice , fed edam prò univcrfali Ecclefia , ac Sedis 
„ Apollolico honore , perfonis ad illam conflucntibus ju- 
,, ftitia minillranda graviora follicitudinis ftudia , promptéu» 

,, voluntate jugiter perferre , & fadei cvidentia defignantc 
„ majora cidcm Sedi devotionis obfequia fludiofius impenderc 
,, dignofeuntur , ut exindè eorum devotio augeatur, & fides 
„ illorum cun&is plenius innotefeat , ac abfque eorum exem- 
„ pio ad fimilia propenfius excitentur • 

,, Hinc eli, quod nos debita confideratione penlàntes 
„ continuos Iabores, quos dile&i filii Caufarum Palatii Apo- 
„ ftolici Auditores , &c eorum Locatencntes , nunc , &: prò 
„ tempore exiftentes circa caulàs ipfas audiendas , & fine de** 

„ bito decidendas ad publicam utilitatem , & ejufdem Ro- 
„ mani Pontificis honorem permaximum in dics nofeun- 
„ tur fuftinere , ac proptereà volcntes cos , qui ctiam noftri, 

„ & Romani Pontificis prò tempore exiftentis Cappellani 
„ exillunt , condignis favoribjus , &c prorogativi , prout de- 
„ bitum reputamus , profequi . 

„ Motu proprio non ad ipforum Auditorum , & Loca- 
„ tencntium , vel aliorum prò eis nobis fuper hoc oblato 
„ petitionis inftantiam , fed de noftra mera deliberatione , &c 
„ ex certa feientia , ac de Apoftolicae potellatis plenitudine , 

cum 
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„ cum eifdem Auditoribus, 8c Locatcncndbus , nunc & prò 
„ tempore exiftendbus, ac eorum fingulis, ut quxcumquc 
„ quatuor curata, feu alias invicem incompatibilia fxcularia, 
„ aut cum uno , vel duobus , feu tribus ex eis , vel abfque 
„ illis unum cum cura , vel fine cura , cujufvis edam Clu- 
„ niacenfis , vel Ciftercien. Ordinis Regulare , nec non qui* 
„ cumque tria alia fimilia , vel dilfimilia fub fingulis tribus 
„ tedis quarumcumquc trium Cathcdralium , etiam Metro* 
,, politanarum , vel Collcgiatarum , aut aliarum Ecdcfiarum 
„ confiftenda , alias fé invicem , & cum didis incompatibi- 
„ libus bcncficiis compaticntia beneficia Eccidi artica , etiamfi 
„ alterum beneficiorum fub eifdem tedis confiftentium cum 
„ cura, aut quomodolibet corum Canonicatus, & prebenda, 
„ 6c tain illam , quam incompatibilia fxcularia dignitates , 
,, perfonatus, adminiftrationes, vel officia in Cathedralibus , 
,, etiam Mctropolitanis, vel Collegiads, &c dignitates ipfie in 
,, Cathedralibus , etiam Mctropolitanis poft Pontificales ma- 
„ jores , feu Collegiads Ecclefiis hujufmodi principales , aut 
,, tria ex eis Parochialcs Ecclcfia:, vel earum perpetuae Vica- 
,, rii , leu talia mixtìm , Regulare vero beneficia hujufmodi 
,, prioratus, prxpofitura, prxpofitatus , dignitates, dignitas , 
„ etiam Convcntualis , perfonatus , adminiftratio , vel offi- 
„ cium fuerint , & ad prioratum, prarpofituram , prxpofita- 
„ tum , dignitates , perfonatus , adminiftrationes , vel officia 
„ hujufmodi confuevcrint , qui per elcdionem allumi, eifquc 
„ cura immincat animarum , fi eifdem Auditoribus , & Lo- 
„ catencntibus alias canonicè conferantur, aut ipfi cligantur, 
„ prxfèntcntur , vel alias alTumantur ad illa, éc inftituantur 
,, in eifdem, recipcrc, & infimul fiecularia in titulum , ac 
„ regulare in commendam fub eifdem tedis confiltentia , vi- 
•„ delicct fi duo Canonicatus , &c dui pribendi , aut totidem 
,, dignitates , perfonatus , adminiftrationes , vel officia ad an- 
,, num à die habiti pacificò per cos utriufque illorum pofTcf- 
„ fionis computandum dumtaxat . Si vero alia fuerint, ac 
„ incompatibilia ficularia, nec non Regularia beneficia hu- 
„ jufmodi , quoad vixerint, retinerc , illaque fimul , vel fuccef* 
„ fivè fimpliciter , vel ex caufa permuradonis quoties eis pla- 
„ cuerit dimittere, & eidem commendi cedere, ac loco di- 
„ miffi , vel dimilforum aliud , vel alia fimile , vel difiìmile, 
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,, aut fimilia, vel diftimilia bcncfìcium, feu beneficia ccclc- 
„ fiafticum, vel ecclefiaftica, quatuor dumtaxat curata, fcu 
,, alias invicem incompatibilia fa?cularia, aut cum uno, vel 
„ duobus , feù tribus ex eis, vel abfque illis unum cum cu- 
„ ra, vel fine cura, cujufvis etiam Cluniacen., vel Ciftercien. 
„ Ordinis Regulare, nec non qua?cumque tria alia fimilia, 
„ vel diftimilia fub fingulis tribus te&is quarumeumque trium 
5 , Ecclefiarum confiftentia alias , ut prefertur , compatientia 
„ fimiliter recipere , &: infimul fecularia in titulum , re- 
,, gulare in commendam fub eifdem te&is confiftentia , vide- 
„ licet fi duo canonicatus, &: dua? prebenda?, aut totidenu 
„ dignitatcs , perfonatus , adminiftrationcs , vel officia ad an- 
„ num , ut prefertur, computandum. Si vero alia fuerint, 
,, ac incompatibilia , nec non regulare , beneficia hujufmodi , 
„ dummodò inter ipfa quatuor incompatibilia fiecularia , plu- 
„ res quàm tres Parochiales Ecclcfia? , vel earum perpetua 
,, Vicaria?, Se fub fingulis tribus teélis confiftentia poft di- 
„ dhim annum duo canonicatus, & dua? prebenda?, aut to- 
„ tidem dignitates , perfonatus , adminiftrationcs , vel officia , 
„ ac regulare beneficia hujufmodi officium clauftralc non exi- 
,, ftant, quoad vixerint y ut prefertur, retinerc , nec non de- 
„ bitis , & confuctis ipfius regularis beneficiis fupportatis 
,, oneribus de refiduis illius fru&ibus , redditibus , & pro- 
„ ventibus , ficuti illud prò tempore in titulum obtinentes de 
„ illis difponere, & ordinare potuerunt , feu etiam debue- 
„ runt ( alienatione tamen quorumeumque bonorum immo- 
„ bilium, Se pretioforum mobilium ditti regularis beneficii 
„ eis penitùs interdica ) difponere , & ordinare liberè , & 
„ licite valeant . Ac quod ipfi Auditores , 6 c Locatencntes , 
„ ac corum finguli, naturales in omnibus Rcgnis , Dominiis , 
„ &c Provinciis exiftant , ac in ipfis , &: eorum fingulis qua?- 
„ cumque , quoteumque , &: aliacumquc cum cura , &c fine 
,, cura beneficia ecclefiaftica, fa?cularia, regularia , etiam 
,, ut prefertur, qualificata, alias eis canonicè conferenda pc- 
„ rindè , ac fi ibidem oriundi , &c nati fuiftent , etiam reci- 
„ pere, òc retinere liberè, & licicè poflint , ac de illis, aut 
„ qualitate locorum in eorum litteris mentionem facere mi- 
„ nimè teneantur . Quodque ratione quorumeumque benefi- 
„ ciorum ecclefiafticorum curatorum , feu ex ftatuto , funda- 

tionc , 
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„ tione , aut alias facros ctiam presbytcratus ordincs requi» 
„ rentium per eofdem Auditores , Se Locatenentes , ac eorum 
„ fingulos prò tempore obtentorum ufque ad feptennium à 
,, fine anni à jure conceffi compurandum , ad aliquem ex fa- 
„ cris ordinibus hujumodi promovcri minime tencantur, nec 
„ ad id à quoquam inviti coar&ari pollini, au&oritate Apo- 
„ ftolica tenore prxfcndum de fpecialis dono grati® difpcnfa- 
„ mus , eifque paritèr indulgemus . 

„ Et infupcr prsfatis Auditoribus , Se Locatenend- 

„ bus, ac eorum cuilibet, ut omnes, Se fingulas utriufquc 
„ fexus perfonas quarumeumque Parochialium Ecclefiarum , 
„ ac dignitatum , vcl aliorum bencficiorum Ecclefiafticorum 
„ curam Animarum habentium per cos prò tempore obten- 
„ torum, per fe ipfos , vel alios ab eis deputandos earum- 
,, dem perfonarum confeffionibus diligentèr auditis , in om- 
,, nibus , & fingulis cafibus , in quibus ordinarti locotum de 
„ jure , vcl confuetudinc abfolvcrc poffunt , quoties ad cos 
„ confeffionis caufa confùgerint , abfolvere , eifque pceniten» 
,, tiam falutarem injungere. 

„ Nec non ex ;omnibus &c fingulis bonis mobilibus, &c 
,, immobilibus ubilibet confìflentibus cujufcumque quantita- 
,, tis , & qualitatis , etiamfi in pecunia fucrint , qua: ad cos , 
,, 6e eorum quemlibet , edam Archiepifcopos , & Epifcopos, 
„ ctiam ratione fuarum , quatenus nunc prareflc dinofeuntur , 
„ aut aliarum Cathedraliutn , ctiam Metropolitanarum , ad 
,, quas eos transferri contigerit, Ecclefiarum, ac aliorum bc> 
„ ncficiorum ecclefiafticorum fsecularium , & regularium ob- 
,, tentorum, 5c obtinendorum quommodolibet pertinent, & 
„ pertinebunt , acquifids , 8e acquirendis , tàm in vita , quàm 
„ etiam ultima voluntate eorum inter confanguineos, & alias 
,, quafeumque perfonas , ac loca , nec non prò expenfis fune- 
„ rum, ac remuneratione eorum, qui fibi infervicrint , di- 
„ fponerc , erogare , teftari , codicilliari , ac illa alias in ipfos, 
„ &c quofeumque alios tamen licito; ufus, prout eis videbi- 
„ tur, expedire , converterc, liberè, &c licite valeant . 

„ Ac prxdida, nec non omnia, & lingula alia benefi- 
„ eia ccclefiaftica cum cura, & fine cura fiecularia, Se quo- 
„ rumvis Ordinum regularia per ipfos Auditores, & Loca- 
,, tcncntes , ac eorum fingulos in titulum , &c Commcndam . 

ac in- 
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,, ac invicem, feu aliis ad eorum vitam unita, Se prò tem- 
,, pore obtcnta, nec non in quibus , Se ad qus jus cifdcm 
,, Auditoribus , &: Locatcnentibus compctit , Se competere 
,, poterit in futurum, ac de quibus eis provifum etiatn ilio- 
,, rum poifelfione non habita , feu provideri mandatum , vel 
„ concdìum fuerit, fimplicitèr, aut prò alio, vel aliis limili, 

„ vel diffimili, aut fimilibus , vel dilfimilibus beneficio, fcù 
„ beneficiò Ecclcfialtico, vel Ecclefiafticis , cum quibusvis 
„ perfonis cum eis permutare volentibus ex caufa permuta- 
,, tionis hujufmodi , in qua tamen nulla illicita padio , leu 
„ fimoniaca pravitas interveniat , in quorumcumque Ordina- 
„ riorum locoruin, aut Canonicorum , Metropolitanarum, vel 
„ aliarum Cathcdralium Ecclefiarum , feù aliarum perlonarum 
,, in dignitate Ecclefiaitica conftitutarum ad id per cos cli- 
,, gendorum, vel eligcndarum manibus extra Romanam Cu- 
„ riam , pra?dida? Sedis , vel cujusvis altcrius licentia fuper 
,, hoc minirnè requifita rcfignandi, Se Com nendis , nec non 
„ juri , Se concclfionibus , etiam litreris Apoftolicis non co nfe- 
,, dis cedendi , ac difi'olutioni unionum hujufmodi confen- 
,, tiendi , ipfifquc Ordinariis , Canonicis , Se perfonis in di- 
„ gnitate conllitutis , refignationes , Se cefiiones hujufmodi 
„ ab cifdem Auditoribus, Se Locatcnentibus , fimplicitèr, vel 
„ ex eadem caufa etiam permutantibus perfonis ex dida_, 

„ caufa dumtaxàt extra eandem Curiam audoritate praedida 
„ recipicndi, Se admittendi, ac uniones , annexiones, Se in- 
„ corporationes prxdidas dilfolvendi . Has non ea, qua? lìm- 
„ plicitèr refignaverint , Se quorum Commendis , aut juri , 

„ Se concelfionibus celferint , feù unionum dilfolutioni con- 
„ fenfcrint perfona? , fcù perfonis idonea? , vel idoneis ad id 
„ per ipfos Auditorcs, Se Locatenentes nominanda?, feù no- 
„ minandis, etiam qua?cumquc, quoteumque, Se qualiacum- 
„ que beneficia Ecclefiaftica obtinentibus , Se expedantibus, 

,, quatenus , Se non aliis , etiam lì ante refignationes , feù 
„ cellìones hujufmodi per eos nominata? fuerint , conferri 
„ polline , &: qua? ex eadem caufa cum eis permutantibus . 

,, Qua? vero ipfa? compermutantes perfona? refignaverint be- - 
„ neficia hujufmodi , etiamfi , ut pra?fertur , qualificata , &: 

„ cum permutantium hujufmodi fimilem facultatem non. ha- 
„ bentium beneficia hujufmodi difpofitioni Apoftolica? gene- 

K raliter 
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„ raliter refcrvata , fcù affcda fuerint , eifdem Auditoribus , 

„ Se Locatencntibus conferendi, Se de illis etiam providendij 
„ Ac omnia. Se fingula alia in praemifsis , 8e circa ea necef- 
,, faria , feù quomodolibet opportuna faciendi , 8e exequendi 
„ plcnam , 8e liberam audoritate , Se tenore prxdidis , motu 
„ Umili, facultatcm conccdimus. 

,, Ac eifdem Auditoribus , Se Locatcnentibus , Se corum 
„ fingulis, etiam in dida Curia, aut aliquo beneficio rum_ 
,, Ecclefiafticorum , cum cura , Se fine cura per eos prò 
,, tempore obtentorum refidendo , in aliis bcneficiis eccle- 
„ fiafticis fimiliter per eos in quibusvis Ecclcfiis , five locis 
„ prò tempore obtcntis refiderc minimè tcncantur , ncc ad id 
,, inviti compelli pofsint. Et nihilominus omnes, Se fingulos 
,, frudus , redditus , Se proventus beneficiorum pradidorum, 
,, etiam , ut prafertur, qualificatorum cum ea intcgritate_, 
,, ( quotidianis difiributionibus dumtaxàt exceptis ) libere 
n percipere valeant , cum qua illos perciperent , fi in eifdem 
,, bcneficiis perfonalitèr refiderent , didisque bcneficiis per 
,, Cappellanos, feù Vicarios idoneos ad corum nutum amo- 
„ vibilcs in divinis defervire , etiam animarum curam illis 
„ imminentem excrcerc ; ac quxeumque Ecclefiaftica Sacra- 
,, menta minifirari faccre , quotiès opus fuerit , Dioecefani 
,» loci, 8e cujusvis altcrius licentia fupcr hoc minimè requi- 
,, fita liberè , Se licitè valeant , ncc ad relìdendum in illis 
,, per quempiam cogi pofsint . 

„ Eifque, Se eorum cuilibet, ut quoad vixerint, quo- 
„ tiès eis placuerit per fe ipfos, aut cum uno, vcl duobus 
„ fociis , etiam familiaribus fuis per eos prò tempore cli- 
,, gendis , horas Canonicas diurnas pari ccr , Se nodurnas , ac 
,, alia divina officia fccundùm ufum , 8e morem Romana 
„ Ecclefix, etiam anticipatis, vcl poftpofitis hoiis dicere, Se 
„ recitare liberè , Se licitè valeant . Nec ipft , aut focii eli- 
„ gendi hujufmodi ad alium ufum fupcr hoc obfcrvandunx. 
„ tcncantur, nec ad id à quoquam, etiam rationc beneficio- 
„ rum Ecclefiafticorum per eos prò tempore obtcntorunu 
„ inviti pofsint coardari. 

,, Quodque ipfi , Se corum finguli , aliquem pref- 

,, byterum fscularem , vel cujusvis Ordinis Regularem in 
„ eorum pofsint, Se quilibet corum pofsit ehgere Confeflo- 

rem , 
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,, rem ,' qui vita cis comite in cafibus dida: Sedi refervatis 
„ (prarterquam offenTa: ecclefiaftica: libcrtatis , criminum ha»- 
,, relìs , rebellionis-, aut cofpirationis in perlonam , vcl ftatum 
„ Romani Pontifìcis , feu Sedcm Apoftolicam, Talfitatis fitte- 
,, rarum Apoftolicarum , Tupplicadonum , Se commiTsionum , 
„ invafionis , depra:dationis , occupationis , devaftationis ter- 
„ rarum , Se maris , diéhe Romana: Ecclefia: mediatè , vel 
„ immediate Tubjedorum , offcnTa: pcrfonalis in EpiTcopum , 
,, vel alium Prselatum , prohibitionis devolutionis cauiarum 
,, ad Romanam Curiam , delationis armorum , Se aliorum-. 
,, prohibitorum ad partes Infidelium ) Temei fingulis annis, 
„ Se quoties de eorum morte timendum extiterit , in aliis 
„ vero quoties fucrit opportunum , confefsione eorum dili- 
„ gente.r audita , prò commifsis eis debitam afiblutionem im- 
„ pcndat , Se injungat pcenitentiam Talutarem . Nec non vota 
„ quascumque ( ultramarino , liminum Apoftolorum Petri , Se 
„ Pauli , ac Sandi Jacobi in Compoftella , ac caftitads , Se 
„ Religionis votis dumtaxat exccptis)in alia pietatis opera_* 
,, commutare valeat 5 quodque Confcllor , quem duxerint 
„ cligendum omnium peccatorum fuorum , de quibus corde 
„ contriti, Se ore confefsi fuerint, edam Temei Tingulis annis, 
. „ Se quoties de eorum morte timendum fuerit , ut pra:Ter- 
„ tur, plcnariam rcmiTsioncm apocna, Se culpa eis in fin- 
,, ceritatc fidei , unitate Romana: Ecclefia: , ac obedientia , Se 
„ dcvotionc noftra, Se Succefforum noftrorum Romanorum 
„ Pohtificum canonicè intrantium perfiftentibus dida audo- 
„ rifate Apoftolica concederò poTsit : Sic tamen quod idem 
„ ConTcflor de eis , de quibus Tuerit alteri TatisTadio impen- 
,, denda, eis per eos, fi Tupervixerint , vcl alios , fi TorTanu* 
„ timc tranfierint, Tacicndam injungat, quam ipfi vel illi Ta- 
,, cere tencantur . 

„ Liceat eis haberc Altare portatile cum debitis revcren- 
„ tia , Se honore , Tuper quo in locis ad hoc congruendbus , 
,, Se honeftis , fine juris alieni prajudicio. Se cum qualitas 
,, negociorum prò tempore ingruentium id exegerit , edam 
„ antequam eluccTcat dics, circa tamen diurnam luccm. Et 
,, fi TorTan ad loca Ecclcfiaftico interdido , tàm Ordinaria , 
„ quàm Apoftolica audoritatibus Tuppofita ipTos declinare., 
„ condgcrit , in illis , claufis januis , non pulTatis campanis , 

K 2 Se l'ub- 
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„ Se fubmifia voce , excommunicatis Se interdidis exclufis , 

,, in eorum , 8c familiarium fuorum domefticorum , ac fex 
,, aliarum perfonarum utriufquc fexus per cos , & eorum 
,, quemlibct cligcndarum prxfcntia , dummodo ipfi , vel illi 
„ caufam non dcderint interdico , ncc id eis contigerit , 

,, quod fpccialitèr interdici pofsint per fe ipfos, qui Presby- 
,, ieri fuerint, aut proprium, vel alium Saccrdotem idoncum 
„ Sxcularem , vel Regularem , MifTas , Se alia divina officia 
,, celebrare, feù cclcbrari faccrc, &c tcclcfialtica Sacramenta 
„ recipcrc , ac eorum tempore interdigli hujufmodi dccedcn- 
„ tium corpora Ecdefiafficx tradi pofsint fepulturz, ctiam 
„ cum aliqua funerali pompa . 

,, Et infupcr duas Ecclefias, feù duo, vel tria Altaria 
„ in locis , ubi ipfos Auditore! , et Locatencntes , ac eorum 
,, quemlibct prò tempore morari contigerit, per eos , 8c eo- 
„ rum quemlibct prò tempore cligendas, feu cligcnda fingulis 
,» diebus quadragelìmalibus , &c aliis anni temporibus , Se dum 
,, in Curia refederint , eorum propriam Cappellam, diebus 
,t tamen Audientix, vifitando, fìngulas indulgentias, Se pec- 
,> catorum remiffiones confequantur , quas confequerentur , 

» fi ipfi eifdem temporibus , et diebus Bafìlicas , et Ecclefias 
,» Stationum Urbis, et extra cam ad id deputata! pcrfonalitcr . 
,> vifitarcnt . 

,> Eifquc, et eorum cuilibct, ac eorum familiaribus pr^- 
d i <f> i s vel diebus, et temporibus , quibus ufus carnium , 

» ovorum , cafci, butyri, et aliorum ladiciniorum cft prò- 
,» hibitus , eifdem ovis, cafeo, butyro , et aliis ladiciniis , 

» ac de utriufquc Medici confìiio , carnibus , abfquc confcien- 
r> tix fcrupulo uti , et vefei . 

Ipfique Auditorcs, et Locatenentcs , nunc , et prò 
,> tempore exiftentes , ac eorum fìnguli littcras GratiarurrL. 

} > expedativarum , quoties cas gcncralitcr concedi contigerit , 

,, abfquc aliqua Signatura defupcr expedienda in prima ca- 
n rum expeditione ad tres collationes per eorum quemlibct 
,> cligendas, et tria beneficia cujufcumque taxx , feù annui 
„ valoris illorum frudus , redditus , et proventus fuerint , 

„ ctiam fi unum ex didis bencficiis alias fub corumdcm Au- 
„ ditorum , eorumvc Locatenentium gratiis expedativis , ea- 
„ rumve Collationum , mutationibus , revalidationibus , 8c 

cxtcn- 
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„ extenfionibus prò tempore comprxhenfis eidem difpofitioni 
„ Apoftolicx ex quavis caufa , prxtcrquam ratione illius va- 
„ cationis apud Sedem prxdi&am , aut familiaritatis conti- 
„ nux commcnfalitatis noftrx : Se tunc vivenris Romani 
„ Pontificis , aut cujus tempore vacationis ad id confcnfus 
„ requirendus forec alicujus diètx Ecclcfix Cardinalis gene- 
,> raliter refervatum , vel ex generali Apoftolica refervatione, 

„ ac alias quomodolibet affectum fuerit expedire , Se ipfum 
„ bcneficium fic gencralitcr refervatum , vel affe&um acce- 
„ ptarc, confcqui, Se obtinere, nec non beneficia fub hu- 
,, jufmodi gratiis expeèhtivis , Se illarum collationum muta- 
,, tionibus , revalidationibus, Se extenfionibus comprxhenfa, 

,, etiam in corum à dieta Curia abfentia per Procuratorem , 

,, tàm in dièta Curia , quim extra eam , etiam in genere ac- 
,, ceptare , et de illis etiam providcri facerc , ac' alias diligen- 
,» tias requifitas per fé, vel alios facerc, ac inftrumenta in_» 

,, fpecie ex fuis notis gcneralibus acceptationum , et aliarum 
,, diligentiarum prxdiéìarum extrahi facere , et obtinere , ac 
„ Notarii fic in genere rogati inftrumenta in fpecie ex fuis 
„ notis gcneralibus defuper faèla ad inftantiam Auditorum , 

„ et Locatenentium prxdiètorum , ad quos id concernct ex- 
„ trahere dumtaxat , et publicare reipeètivè poflint , et de- 
)) bcant. 

„ Et ad fatisfaciendum Regulx , five Conftitutioni de 
,> publicandis acceptationibus , et provifionibus , ac illis inti- 
mandis poftclfionibus , feti cis ad judicium cvocandis prò 
,) tempore editx, etiam ratione prxdiètarum expe&ativarum, 
,5 aut aliarum gratiarum, et refervationum quarumcumque_. 
,> minimè tencantuf . Ac corum Fratres , et Nepotes , tàm 
defeendentes , quàm collateralcs , acamicos, feu benevolos, 
,, et familiares ipforum in toto , vel in parte , aut fimplicitèr, 
„ et quod unam , vel plures, feu fingulas Gratiarum expe- 
„ ètativarum cis prò tempore conceflarum , et illarum muta- 
„ tionum, revalidationum , et extenfionum collationes prò- 
fequendis antelationibus , prxrogativis , privilegiis, et in- 
„ dultis eifdem Auditoribus , et Locatenentibus in aflecutione 
„ beneficiorum vigore gratiarum hujufmodi acceptandorunu 
„ prò tempore conccffis loco fui nominare, et quod fic no- 
„ minati prxrogativis Auditoribus , et Locatenentibus con- 

cefifis, 
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„ cefiìs, et concedcndis hujufimodi in aflecutionibus benefi- 
„ ciorum ccclefiafticorum fub collationibus , ad quos nomi- 
„ nati fucrint comprehenfiorum , qua; vigore litterarum defiu- 
„ per conficiendarum duxerint acceptanda , uti , potiri , et gau- 
„ derc, ac in omnibus, et fingulis , quibus ipfi Auditores , 
,, et Locatencntcs immediate prtefieruntur ( diledis Filiis lit- 
,, terarum Apoftolicarum de majori prafidentia Abbrcviatori- 
,, bus , et earumdem litterarum Scriptoribus dumtaxat cxce- 
,, ptis ) immediate praeferri , et anteferri valeant , ac fi ejufidem 
,, Palatii Auditores vere , et non fide , aut aggregati per pri- 
,, vilegium exifterent ; ita tamen quod Auditores , qui fiuas 
,, gratias expedativas , ac illarum extenfiones , et collatio- 
„ num mutationes, leu revalidationes profequentes pra;fatis 
,, nominatis, ctiam qualitcrcumque qualificati omninò pra> 
„ fcrantur , et praeferri debeant . 

„ Quodque finguli Auditores , et Locatencntcs prefitti 
„ quafeumque provifionum , commcndarum, dilpcnfiationum, 
„ unionum ad vitam , prasfedionum , refervationum firu- 
,, duum, penfionum, et aliorum quorumeumque , ac facul- 
,, tatum , mandatorum , gratiarum, et indultorum , ac alias 
,, littcras gratiam , vel juftitiam , feu mixtim conccrnentcs à 
,, Sede prardida , ctiam rationc quarumeumque dignitatum , 
,, etiam Epificopalium , Archiepifcopalium , et Monafteriorum, 
aliorumque beneficiorum ecclcfiafticorum quorumeumque 
,5 prò tem porepcr cos à nobis , et Succcfioribus noftris Ro- 
„ manis Pontificibus prò tempore exiftentibus , ac Sede pra;- 
,5 dida qualitcrcumque impetrandas , ac fibi ctiam motu 
,, fimili , et ex certa ficicntia concedendas , et de perfionis 
,, eorum confiftorialiter faciendas in diledorum Filiorunu 
,> Abbreviatorum , Scriptorum Bullarum , ac regiftri , nec 
,, non qui ctiam de noftris Apoftolicis gratiis expedativis ta- 
,, xam recipiunt , Sollicitatorum litterarum Apoftolicarum , 
,> nec non Secretariorum , et procuratorum Audientia; noftrx 
,> litterarum contradidarum , ab aliis quibusvis dida; Curia; 
,, officili gratis cum fubficriptione vidclicet ( gratis prò Au- 
« ditore, fieu Locumtencntc Rota;) per Rcfcribcndarium lit- 
5, terarum eorumdcm facicndi expedire polfint , et debeant 
,5 dida audoritate Apoftolica earumdem tenore pra?ficntium , 
5> motu limili paritcr indulgemus. Mandantcs nunc, et prò 

tempore 
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,, tempore exiftentibus litccrarum prxdidarum Referibenda- 
,, rio, et aliis Scriptoribus , et Abbreviatoribus, Sollicitato- 
„ ribus, Secretariis, dida: Audientia: Procuratoribus , et qui- 
„ busvis aliis dieta: Romanx Curia: Officialibus expeditioni 
,, litterarurn hujufmodi prò tempore prxfidentibus , et Mini- 
„ ftris , fub excomunicationis lata: fententix, privationis, et 
„ fufpenfionis fuorum officiorum, et percepcionis emolumen- 
,, torum eorumdem pccnis, per cos, ad quos pcrtinucrint , 
„ et qui cas gratis fubfcribere , vel concedere noluerint co 
„ ipfo incurrcndis abfque alio noftro , auc SuccclTorum no- 
„ ftrorum , et Sedis prxdidx ulteriori mandato , eas gratis 
„ fubfcribant , et per omnia ufque ad plumbum , et alia ne- 
„ ceflaria inclufivè omni contradidione , et dilatione celante 
,, expediant . 

„ Prxtcreà Auditores , ct.Locatencntes prxdidos nunc, 
„ et prò tempore exiftentes, ac corum qucmlibet, ipforum- 
„ que beneficia, et officia ecclefiaftica , ac bona quxeumque, 
„ qua: obtincnt , et poffident , et in futurum obtinebunt, 
„ et poffidebunt , fub Beati Pctri , et Sedis prxdidtae, ac 
„ noftra protedione , audoritate Apoltolica , et tenore fupra- 
,, didis pari motu fufeipimus, et ab omni jurifdidione , 
„ corrcdionc , vifitationc , dominio , fupcrioritatc , et po- 
„ teftate quorumeumque Lcgatorum , etiam de latere , ac 
9 , Archiepifcoporum , Epifcoporum , Pra:latorum , et Ordina- 
„ riorum , illorumque Vicariorum , Officialium , Locatenen- 
„ tium, et Judicum, etiam à dida Sede deputatorum nunc, 
,, et prò tempore exifientium . 

„ Ipfosque , ac corum res , & bona propria , tàm in 

„ Urbe , quàm extra eam à folutione , &c cxadione quarum- 
„ cumque decimarum, etiam Apoftolica audoritatc prxdida 
„ prò tempore impofitarum , pedagiorum ,.gabellarum , bul- 
„ lettarum , &c quorumeumque aliorum onerum , tàm ordi- 
„ nariorum , quàm extraordinariorum ubicumquc locorunu 
,, exiftentium liberamus , liberofque , immunes , & exemptos 
„ omninò facimus, conifituimus, deputamus, Se declaramus. 
,, Ita quod Legati , Archicpifcopi , Epifcopi , Prxlati , Ordi- 
„ narii, Vicarii, Officialcs, Locatencntes , Se Judiccs prxdi- 
,, di, etiam ratione delidi, feu contradus, aut rei, de qua 
„ ageretur , ubicumque commitcatur delidum , ineatur contra- 
dus, 
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„ dus , aut res ipfa confiftat , nullam in eos , aut corunu 
„ aliquem, feù illorum beneficia, officia, & bona hujufmo- 
„ di , jurifdidionem , corredionem, vifitationem, dominium, 
„ fupcrioritatem , & poreftatem exercere , aut excommunica- 
„ tionis , aliasve fentcntias , cenfuras , & paenas proferre . 
„ Nec exadores dccimarum , gabellarum , pedagiorum , &: 
„ onerum hujufmodi eos ad aliquam folutionem cogerc , 
,, compellerc , &c coardare , aut quicumque alii cujufcumque 
5, dignitatis , ftatus , conditionis , & praeeminentia: eccclefia- 
„ fticae , vel mundanas exiftant , eos fuper pra?miffis , aut 
5, illorum ufu , etiam praetextu cujufcumque criminis , vel 
„ delidi fadi , vel perpetrati ex eorum officio , vel ad inftan- 
5 , tiam quorumeumque diredè , vel indiredè quovis quaefito 
» colore, vel ingenio moleftare , aut aliis quomodolibct im- 
» pedire quoquomodo prrefumant. 

» Decernentes , & deelarantes praefentibus litteris , nec 
j) non praemiflìs , & aliis privilegio , & indultis quibufeum- 
5> que eifdem Auditoribus, & Locatencntibus prò tempore 
conceflìs ex quavis etiam neceflariò exprimenda caufa, vel 
» occafione per nos, & Scdcm candem in genere , vel in 
« fpecie , etiam per Conftitutioncs Apoftolicas, feù Canccl- 
» lariae Apoftolicae regulas , etiam confiftorialitèr prò tempo- 
5 > re editas , aut quafeumque alias litreras Apoftolicas , etiam 
» quod tcnores, &c formas illorum habeantur prò expreflìs , 
» feù alias claufulas , &c decreta quicumque in fe continen- 
„ tes, & quibusvis didae Curiae Officialibus , etiam prasdidis 
,> Scriptoribus prò tempore conceflas , feù etiam vigore im- 
,, plicitas derogationis latiflìmè extendend» in fupplicationi- 
9 > bus defuper prò tempore fignatis appolitae dcrogari , feù 
,j illa revocari , caftan, fufpendi, aut in aliquo alterari , feù 
,» revocata, fufpcnfa, vel alterata, cenferi . Aut ipfos Audi- 
,, tores , &c Locatenentes fub eifdem claufulis comprashcnfos, 
vel eos illarum pmextu , nifi in eifdem defuper prò tem- 
5> porc fignatis fupplicationibus illorum omnium nomina prò- 
,> pria, & cognomina fpecificè exprefla fuerint , exprimi non 
5> poffe, fed femper cofdem Auditorcs, &c Locatenentes, ac 
» in eis conceda privilegia, indulta , &c litteras hujufmodi ab 
,j illis exccptos, 6 c excepta , ac privilegia, indulta, &: litte- 
„ ras eis concefta , prsedida valida , & efficacia exiftere , &: 
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,, ipfis Auditoribus, Se Locatcnentibus fufFragari , Se quic- 
j, quid in contrarium prò tcrppore fadum fuerit , prò non 
„ fado haberi debere, necnon ex tunc de novo eo ipfo con- 
,-, ceffa , Se innovata , ac in priftinum ftatum reftituta , repo- 
„ fita , Se plenarie reintegrata effe, Se cenferi . 

,, Sicquc in prcemiUìs omnibus, Se fingulis per quoff. 

, ? cumque Judices, & Commiffarios , etiam Sanda: Romanie 
„ Eccidi# Cardinalcs, Se Caufarum Palatii Apoftolici hujuf- • 
„ modi Auditores in qualibet caufa , Se inftantia , fublata_, 

„ eis , Se corum cuilibet quavis aliter judicandi, Se interpre- 
„ tandi facultate, Se audoritate , judicari , Se ditHniri deberc, 

,, irritum quoque , Se inane , fi fecus fuper his a quoquanu 
„ quavis audoritate , etiam per nos , Se Sedem pr#didam 
,, fcienter, vel ignoranter attentari contigerit. k 

„ Quocircà Curia: Caufarum Camera: Apoftolic# gene- 
„ rali Auditori , et dieta: Urbis Gubernatori , ac in eadem 
,-, Urbe, et ejus diftridu noftro in fpiritaalibus Vicario ge- 
,-, ncrali -prò tempore exiftentibus , per Apoftolica fcripta.,' 

5, motu fimili mandamus, quatenus ipfi , vel duo, aut unus 
^ corum per fe, vel alium , feu alios praffentes litteras , et 
in cis contenta qusecumquc , ubi , et quando opus fuerit , 

,, ac quotiès prò parte didorum Auditorum , et Locatenen- 
„ tiuin, fcù alicujus eorum defuper fuerint requifiti , folemni- 
„ ter publicantcs , eifquc in pr#miflis efficacis defenfionis 
prasfic !o affìffentes , faciant audoritate noftra eafdem prte- 
„ lèntcs, et in eis contenta hujufmodi firmiter obfervari r 
„ ipfosque Auditores, et Eocatenentes nunc , et prò tempore 
„ exiftentes iliis pacificè gaudere , nec non frudus prsedidos 
„ cis juxta didi Indulti de illis percipicndis in abfentia hu* 

„ jufmodi tenore integrè miniftrari , non pcrmittentcs eos 
„ per locorum Ordinarios , et diledos filios Ecclefiarurru 
„ pr#didarum Capitula, feù quofeumque alios ad refidendum 
in eifdem Ecclefiis , feù locis compelli , aut alias fuper prae- 
„ mifils contra prcefentium tenorem quomodolibet indebitò 
j, moleffari, contradidores , moleftatores quoslibet, et rebel- 
j, leS'per cenfuras , et poenas ecclefiafticas , ac alia opportuna 
„ juris remedia, appellatone poftpofita, compefcendo , invo- 
,, cato etiam ad hoc, fi opus fuerit, auxilio brachii f#cu- 
,, laris . 
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,, , Non obftantibus , fi didi Auditores, et Locatencntcs 

„ in eifdem Ecclefiis , fivè locis primam non fccerint refi- 
„ dentiam perfonalcm . Ac fuper idoneitate quoad Parochia- 
„ lem Ecclefiam , et de non concedendo alicui graciam expe- 
,, dativam extra nationem fuam $ ac non acceptandó , vigore 
„ cujusvis grati# expedativa* , aliquod beneficium gencralitcr 
,, refervatum , feù affedum } nec non de infinuandis , et pu- 
„ blicandis acceptationibus beneficiorum , vigore gratiarum 
„ expedativarum , acceptatorum , et aliis diligcntiis faciendis 
,, prò tempore editis , didx Canccllari# regulis , ac felic, 
,, recordationis Bonifacii Vili, contra exemptos edita , qua; 
„ incipit , Volentcs , ac etiam per quam conceflìoncs de fru- 
„ di bus in abfentia percipiendis fine prsefixionc temporis 
,, fieri prohibentur, nec non qua; incipiunt, Sicut bonus pa- 
„ ftor, Se quibus difponitur , quod nullus vigore facultatum 
„ per Sedern pr#didam prò tempore concellarum , aliqua^, 
,, beneficia Ecclefiaftica rcfignarc poffit, nifi illorum poilef- 
„ fionem pacificam per quatuor menfes habuerit, Se nihilo- 
„ minus beneficia ipfa in odium refignantium vacare cen- 
„ fcantur eo ipfo , Sixti IV., Se Innocenti! Vili. , ac per 
„ quas tertia pars omnium bonorum , de quibus per quofi- 
„ cumque Pradatos , vigore quarumeumque facultatum eis 
,, per Sedem praedidam conceflarum y teftari , feù alias dilpo- 
,, ni contigerit, Camera praedid# Apoftolica; prò illius nc- 
„ ceflltatibus applicata dicitur , Alexandri, Sixti, Se aliorum 
,, quorumeumque Romanorum Pontificum Pra;deccflbrurru 
,, noftrorum, ac Laterancn. etiam novififimè celebrati , Se 
,, gencralis Conciliorum, Se quibusvis .aliis Apoftolicis , nec 
„ non in Provincialibus , Se Synodalibus Conciliis editis ge- 
,, neralibus, vel fpecialibus conftitutionibus, Se ordinationi» 
„ bus > ac quibusvis per nos de noftrorum , Se dida; Romana 
„ Ecclcfia Cardinalium familiarium continuorum Comenfa-, 
,, lium , et aliis beneficiò ecclefiafticis per nos , et Scdciru 
„ candem fadis , et prò tempore faciendis fpecialibus , vel 
generalibus refervationibus , et atfedionibus , nec non ler 
„ gibus Imperialibus , et Municipalibus , ac Regnorum, Pro- 
„ vinciarum , Ecclcfiarum , Monaftcriorum , et Locorum , in 
„ quibus incompatibilia , et alia faecularia , ac regularia be- 
„ neficia hujufmodi forfan fucrint, feù à quibus ipfa regula- 
ria 
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„ ria beneficia dependere contigerit , et Ordinimi quorum^ 
„ illa extirerint juramento , confirmationc Apoftolica , vcl 
„ quavis firmitate alia roboratis ftatutis , 8e confuctudinibus, 
„ privilegiis quoque, induitis, et litteris Apoftolicis cifdem 
„ Regnis, Provinciis, Ecclcfiis, Monafteriis , et Iocis , ac 
,, ctiam Cluniacen. , et Ciftercien. Ordini bus, necnon qui- 
„ bufvis perfonis cujufcumque dignitatis, ftatus , gradus, et 
„ conditionis exiftendbus , edam dièta: Curia* Officiali bus , 
„ et eorum Collegiis , edam littcrarum carumdem Scriptori- 
y ) bus prxdiètis fub quibufeumque tenoribus , et formis , 
„ edam per modum ftatud perpetui, edam Motu, feientia, 
,, et poteftads plenitudine fimilibus , etiam ex quibusvis , et 
,, quantumeumque maximis , et urgentiflimis , etiam nccefla- 
„ rio exprimcndis, caufis, ac cum quibusvis antelationibus, 
„ fufpenfionibus, reftitudonibus , declaradonibus , atteftatio- 
» nibus , modificadonibus , 8 e aliis ctficacififìmis , 8e infolids, 
,, etiam derogatoriarum derogatori^ , etiam gcncralibus ex- 
,, prefsè derogantibus , aliifque cfficacioribus , 8e infolids 
r> claufulis , irritantibufque , 8e quodjiujufmodi privilegia , 
,, indulta , &c litterx cum conceflìonibus , declaradonibus , 8 c 
n decrctis , ac aliis in eis contentis claufulis , fub quibufvis 
dcrogationibus , rcvocationibus , fufpenfionibus, vel alte- 
» rationibus , per quafeumque alias fimiles , vel dilTImiles 
n littcras , gradas , privilegia , facultates , conceflìoncs , ante- 
„ lationes , 8c indulta , etiam motu , feientia , Se poteftads 
ìì plenitudine prxdiètis prò tempore faètis , edam in quibus 
n de illis fpecialis mentio fieret, nullatenus includantur, nec 
r> eis quomodolibet derogatam, feù illa revocata, fufpenfa, 
,, vel alterata, cenfcantur , fed femper ab illis omnibus cx- 
,, cepta exiftant, 8c fi illis demum quovis modo derogarctur, 
,, aut derogatum effe vidcretur, quoties eis derogatum forct, 
„ toties illa cum omnibus in eis contentis claufulis de novo 
„ conceda , 8c in priftinum ftatum reftituta , Se repofita fore, 
„ Se cfle , etiam in vim ftipulati contraètus intcr Romanum 
„ Pontificem prò tempore exiftentem , 8e Sedcm hujufmodi , 
„ nec non Scriptores , Se alios Officiales prò tempore exi- 
,, ftcntes, ac perfonas prxfatas habuifte, Se etiam in futurum 
,, habere debeant. Sicquc per quofeumque Judices , 8e Com- 
i, midarios , Exccutores , Se Delegatos , tàm in dièta Curia , 
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,, quàm extra eam prò tempore deputatos judicari debeat , 
„ fublata aliter judicandi, & interprctandi facilitate, aliifque 
„ etiam efficacioribus decrctis , ctiam Imperatoris , Regum 
„ Ducum, & aliorum Dominorum temporalium contempla- 
,, tione , &c alias quomodolibct , etiam iteratis vicibus per, 
„ quofeumque Romanos Pontifices Pra?dccefforcs noftros , ac 
,, ctiam per nos , & Sedem pra?fatam conccflìs , & approba- 
„ tis , ac innovatis , etiam quod Regnorum , & Provincia- 
„ rum , nifi per oriundos , & naturalcs acceptari , vel obtn 
,, neri , ac Cluniaccn. , Ciftcrcien. , & aliorum Ordinum , 
„ beneficia hujufmodi , nifi cjufdem Sanda? Romana? Ecclefiat 
,, Cardinalibus , aut ipfos Ordines rclpedivè exprefsè profef- 
„ fus , ac de confcnfu Abbatum prò tempore exiftentium , 
„ & diledorum filiorum Conventuum Monafteriorum Clu- 
„ niacen. , &c Ciftcrcien. , Matifconen. , &: Cabiloncn. Dioece- 
„ furo, aut aliorum Supcriorum aliorum Ordinum praedido- 
,, rum commendati non pofsint, 5c alias de illis, etiam per 
,, Sedem pra?didam pi*o tempore fada? Commendar , feù de 
„ illis in hujufmodi Commendam obtinendis difpenfationes 
„ conceda? nulla? fint , difponentibus . 

„ Quibus omnibus, &eorum fingulis, etiamfi prò ilio— 
„ rum (ufficienti derogationc de illis , eorumque totis tcno- 
w ribus, fpecifica , ipccialis, individua, expreffa mentio 
,, habenda, aut aliqua alia exquifita forma ad hoc fcrvanda_. 
„ foret , tenores hujufmodi , ac formas , datas illorum , 
,, nec non decreta in cis appofita , ac fi de verbo ad verbum 
„ nihil penitùs omiflò, & forma in illis tradita obfervata in- 
,, ferti forent pra?fentibus prò fufficicntcr exprcfifis habentes , 
„ tamquam de eis piene informata quoad prarmiffa motu 
,, limili fpecialiter , & exprefsè derogamus , &c fufiìcicnter 
,, derogatum effe deccrnimus , contrariis quibufeumque, aut 
,, fi eifdem Locorum Ordinariis à dida fit Sede conceffum , 
,, vel in pofterum concedi contingat, quod Canonicos, Rc- 
„ dores , & Pcrfonas Ecclcfiarum fuarum, Civitatum , 6 c 
,, Dia?ccfum , etiam in Dignitatibus , Perfonatibus , Admini- 
„ ftrationibus , vel Officiis conftitutas per fubtradionem prò- 
„ ventuum beneficiorum fuorum Ecclcfiafiicorum , aut alias 
„ compcllcrc valeant ad refidendum pcrfonaliter in eifdem , 
„ feù fi Ordinariis , & Capitulis praedidis , vel quibufvis 
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,, aliis communitèr , vcl divislm ab eadem fit Sede indul- 
,, tum, vcl in pofterum indulger! contingat, quod Canoni- 
„ cis, Rcdoribus , Se perfonis fuarum Civitatum & Ditece- 
,, fum, eciam in dignitatibus , perfonatibus , adminiftratio- 
„ nibus, & officiis conftitutis , & in illis non refidentibus , 
H aut qui in cis primam non fcccrint refidentiam perfonalcm 
„ confuetam , frudus , redditus , Si proventus fuorum bene- 
„ ficiorum Ecclcfiafticorum in abfentia Tua miniftrare minimè 
n tencantur, Se ad id compelli non polline per litteras Apo- 
,, ftolicas non facicntes plcnam , et exprclTam , ac de verbo 
,, ad verbum de indulto hujufmodi mentionem, et quibusli- 
„ bet aliis privilegiis, indulgentiis , et litteris Apoftolicis ge- 
„ neralibus , vcl fpiritualibus quorumeumque tenorum exi* 
,, (lane , per qux prxfentibus non exprelTa , vcl totalitcr non 
,, infcrta effedus earum impediri valeat quomodolibet , vcl 
„ differri , et de quibus, quorumque totis tenoribus de verbo 
,, ad verbum habenda fit in noftris litteris mentio Ipccialis . 
n Volumus autem, quod incompatibilia, ac fub fingu- 
„ lis tedis confiftentia , et alia fxcularia , ncc non Regularia 
„ beneficia hujufmodi debitis propterea non fraudentur obfc- 
,, quiis , et animarum cura in cis , quibus illa immineat , 
,, nullatenus negligatur , fed in eis, quorum frudus in ab- 
„ fentia hujufmodi , cofdem Auditores , et Locatcncntcs pcr- 
>, ciperc contigerit , per bonos , et fufficientcs Vicarios , 
„ quibus -de eorumdcm beneficiorum proventibus neccfiaria 
5 , congrue miniftrentur, diligentèr exerceatur, et dclèrviatur 
„ inibi laudabiliter in divinis, ac Regularis aneedida , et fub 
» fingulis tedis confiftentium beneficiorum hujufmodi con- 
„ fueta onera congruè fupportentur . Ac quod ipfi Audito- 
„ rcs , et Locatenentes infra didum annum alter ex duobus 
„ Canonicatibus , et duabus Prxbendis , aut totidem dignità* 
„ tibus , perfonatibus , adminiftrationibus , vel officiis fub 
„ cifdem tedis confiftentibus , hujufmodi quos maluerint pr o 
„ alio cum retentis Canonicatu, et Prxbcnda, feù drgnitate, 
,, perfonatu, adminiftratione , vel officio , compatibili bene- 
i, ficio permutare, alioquin illos ex duobus Canonicatibus, 
„ et duabus Prxbendis, ac totidem dignitatibus , perfonati- 
» bus , adminiftrationibus , vel officiis fub cifdem tedis con- 
„ fiftentibus hujufmodi , quos primo aflecuti fuerint , et quos 
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,, ex tunc dido anno elapfo vacare decernimus > dimittere_, 
„ omninò teneantur. 

„ Et ne , quod abfit , didi Auditores , et Locatcnentes 
„ propter hujufmodi gratiam , vel conceffìonem eligendi • 
,, Confeflbrcm , reddantur procliviores ad illicita in pofterum 
,, committenda, etiam volumus, quod fi à finceritatc fidei , 
unitate didie Romana; Ecclefia; , ac obedientia, &: devo^ 
,, tione noftra, 6c Succefforum noftrorum Romanorum Pon- 
,, tificum canonicc intrantium deftiterint, aut ex confidenza 
„ ejufdem remiflionis, vel conceffionis aliqua forfan commi-, 
„ ferint , conceflio , & remiffio , & quoad iilas praefentes 
„ littore eis nullatenùs fuffragantur . 

„ Ac quod indulto celebrandi , feù celebrari faciendi 
„ ante diem parcè utanturj quia cum in Altaris minifterio 
„ immoletur Dominus nofter Jefus Chriftus Dei fìlius , qui 
„ candor ed lucis «eterna; , congruit hoc non nodis tenebris 
,, fieri , fed in luce . ’ • 

„ Nec non, ut in eorumdem Ecclcfiafticorum difpofi- 
,, tione bonorum juxta qualitatem refidui erga Ecclefias , a 
,, quibus eadem perceperint , fé liberales cxhibeant, prout 
,, confcientia corum didaverit , &: anima; eorum vidcrint 
,, expedire . . , 

,, Ac quod dum divinis Officiis in aliquibus Ecclefiis 
99 contigcrit eos intereflc, illum morem, qui in eifdcm Ec- 
„ clefiis obfervatur circa hujufmodi horas canonicas dicendas, 
,, ftùdeant obfcrvare . 

,, Quodque fi fingulorum beneficiorum prsedidorum per 
,, eos fimplicitèr refignandorum , feù quorum Commendis , 
,, aut juri, vel concezioni, aut unioni diffolutionis confèn- 
,, ferint, fiudus, redditus, & proventus vigintiquatuor du- 
„ cator. aur. de Camera , fecundùm a;ftimationem commu- 
,, nem , valorem annuum non excedant conferentcs , & illi , 
„ quibus conferentur , & fi ex dida caufà rcfignation<es hu- 
,, jufmodi fiant , ac fuorum, & eis ex eadem caufa collato- 
,> rum beneficiorum hujufinodi frudus, redditus , & proven- 
„ tus injequales , & majoris valoris fuerint, etiam fi ipfa_, 
„ inaequalitas vigintiquatuor florenos fimiles fecundùm a;fti- 
„ mationem prsedidam non trafeendat fimiliter conferentes 
» prsdidi 9 &: illi , quibus beneficia majoris valoris hujuf- 
modi 
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„ modi collati fucrint, de nominibus, & cognominibus pcr- 
„ fonarum , Se beneficiorum corumdem , ac diebus fa&arum 
,, collationum hujufmodi Prxfidentes dida: Camera: Apofto- 
„ iicae , aut Colledores , vcl Subcolledorcs fruduum , Se 
,, proventuum cidcm Camcrx debitorum in partibus illis prò 
„ tempore deputatos infra unum , fi citra , & tres menfes , fi 
„ ultra montes collationes ipfx fucrint fadx , juxta Sixti , &c 
n Innoccntii Prxdccelforum prxdidorum fuper hos editas 
„ litteras , certificare procurent , alioquin , beneficia ipfa fic 
„ collata vacare cenfeantur co ipfo . 

„ Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginanz, 
,, noftrx difpenfationis , indulti , conceffionis . mandati , fu- 
„ feeptionis, liberationis , conftitutionis , deputationis , dccla- 
,, rationis , decreti , dcrogationis , & c voluntatis , infringere , 
„ vel ei aufu temerario contraire. Si quis autem hoc attcn- 
,, tare prxfumpferit , indignationem Omnipotentis Dei , ac 
„ Beatorum Petri , tic Pauli Apoftolorum cjus , fe novene 
,, incurfurum . Datum Roma: apud S. Petrum Anno In- 
„ carnationis Dominici Millcfimo quingentefimo vigefimo 
,, quinto nonis Augufti Pontificatus nollri Anno fecundo . 
Così egli . . 

Laerzio Cherubini nelle Poftille del margine di quella 
Coftituzione inferita nel fuo Bollario, molti Privilegi annota, 
come rivocati in altre Bolle de’ Pontefici futuri . Mi l'egre- 
gio Jurisperito Anfaldo de Anfaldis infiggendo in difefa del 
fuo Tribunale fa giufto lamento di lui, e dice [4] Abfqueullo 
prorfos , prò meo judìcio , probabili fondamento , ac omnino 
gratis attentale videtur Laertius Cberubinus de Nurjia ìtu, 
fois notis marginalibus in Conflit. Clement. V II. , ne die am 
temere , adducens nonnulla s pofleriores , generalefoue Confli- 
tto ione s Summorum Pontificum , quas , inquit , effe revocato- 
rias : quando debebat reminifei , quod cum illa fingulariter 
non exprimant Auditore s Rota , quemadmodum accuratus 
tjufdem Cherubini filius nomine Flavtus in comp. Bull. to.i. 
Conjlit. 1 3. ejufdem Clem. Scbol. 1. ponderavit , ad effe Slum , 
ut privilegia iifdem Auditoribus attributa per ipfam Conflitu- 
tionem quomodolibet cenferentur alterata , aut derogata per 
fequentes Bullas , vel Pitterai Apoflolicas , non folum exigi - 
tur pofitiva extenfio cldufola Quorum tenores iyc. cum ex- 
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prefiione Auditorum , Locatenentium Rotce , fed quod ulterius 
( nifi alilinde palpar e tur de voluntate Pontifìci s , cujus refpe- 
ttu femper , optimi congruit illud intercalare , Domirtus 
dedit , Dominus abfiulit ) dcbeat fieri indi'vi duat io fingulorum 
Auditorum : funi verba ipfìus Confiitutionis , Nifi in eifdem Sec. 
il forum nomina propria , ^ cognomina fpecifìce exprejfa fue- 
rint : fìcut etiam egregie perpenderat Ludovicus Romanus in 
Cotifìl. 436. , Rota cor am Card. Put. decif&j . , decif. 205. 
lib.i., & de fatto legimus quotidie in gravi ori bus Conflitti - 
tionibus eorumdem Summorum Pontificum , appofitione 

decreti infi tinti s , claufulte Sublata ad fincm , «r in judi - 

comprthendantur Auditor es Rotte , illorum mentio in- 
dividua fit , dittione augumentativa , viddicet , zV<* 
per quofcumque fudices^^ Commiffarios quavis auttoritate 
fungentes , Caufarum Palatii Apofiolici Auditores , eo-, 

rumque Locumtenentes ± ac Santtte Romanie Ecclefìce Cardinales 
etiam de Patere Legatoti Sec. judicari , definiri debere , &c. 
Così egli egregiamente bene. 

Quella nobile Collituzione di Clemente fu non folamcntc 
con ampie derogatorie , e claufole confermata da Paolo III. 
in un fuo j>] Alotu proprio , ma eziandio dilatata con la_. 
participazione à gli Auditori della Sacra Rota di tutti que' 
Privilegj , che dalla Sede Apoftolica erano Ilari fìn’allora_. 
conceduti , ò fodero per concederli ne’ tempi avvenire al 
Collegio de’ Referendarj , . la cui dillcfa formola ci piace qui 
di Aggiungere nella conformità , che ficgue \b] ,, Romani 
„ Pontificis confucta bcriignitas , ca , qure per Prasdcceflores 
,, fuos , pra:fcrtim Perfonarum libi , Se Apollolicaì Sedi con- 
„ tinuos labores. impendentium coriimodum , Se utilitatcm_» 

„ concerncn'tia , concella funi, ut firma perpetuò, Se illibata 
„ perfiftant, hbenter approbat , proùt in Domino falubritcr 
,, confpicit expcdire.lDudum liquiderà f^l. ree. Julius IL , Se 
„ Clemcns VII. Romani P.ontifkes PraedecelTorcs noftri Dile- 
,, dris Filiis Caufarum Palatii Apollolici Auditoribus., Se eorum 
,, Locatcnentibus tunc ,& prò tempore cxillentibus., & eorum 
„ Collegio , diverfa Privilegia , concclTiones , exemptiones , * 
„ antelationum prarogativas , facultatcs, gratias , Se indulta 
,, tunc exprciTa gratiòsè conceflerunt \ Se approbarunt j Nos 
„ dignum , quin potiùs debitum , cenfentes , di&os Auditores , 
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„ & Locatenentes , qui prò publica militate quotidie , Se in- 
,, cefianter invigilant , Se in juftitia pcrfonis ad Sedcm ipfam 
,, ex omnibus Mundi partibus confluentibus miniftranda , im- 
„ menfos labores fuftinent, prò eorurridcm laborum remunc- 
,, rationc , illorum exigentibus meritis , Se ut commodius fé 
,, alere , Se fuftentarc valcant , non minoribus gratiis , Se pra> 
,, rogativis , quàm à didis Prasdccefloribus noftris reportarunt, 
,, eos profequi volcntcs, Motu proprio, non ad ipforum Au- 
,, ditorum , feu Locatenentium , vel aliorum , prò cis nobis 
„ fupcr hoc oblatac petitionis inftantiam , fed de noftra mera 
„ libcralitate , Se ex certa noftra fcicntia omnia , Se fingula^ 
,, Privilegia , exemptiones , antelationum prasrogativas , con- 
,, ceflìones, gratias, facultates, litteras, Se indulta hujufmo- 
,, di , per didos , Se alios noftros Pra?dcccflores cifdem Audi r 
,, toribus, Se Locatcnencibus , ac. corum fingulis in genere-, 
,, vel in fpecie conceda, quaecumquc , quoteumque, Se qua- 
„ liacumque fint , ac cujufcumque tenoris , Se continentia: 
,, exiftant , quorum omnium formas , Se tenores , ac fi de_, 
,, verbo ad verbum infererentur , praefentibus prò exprdlìs 
,, habentes , cum omnibus , Se fingulis dcrogationibus , de- 
„ crctis , Se claufulis in eis contentis , in omnibus. Se per 
„ omnia, audoritate Apoftolica , tenore praelentium, confir- 
,, mamus , Se innovamus . Illaque fibi , Se eorum cuilibet, 
,, Se proùt didi, Se alii Praedeccflorcs conceflerunt, de novo 
,, prò potiori cautela conccdimus , Se indulgemus , ac privi- 
,, legia , Se gratias diledis Filiis Referendariis noftris , feu eo- 
„ rum Collegio concetta , Se in pofterum conccdcnda , illa 
5, prò fufficienter expreftìs habentes, cum eifdcm Auditori;- 
„ bus. Se Locatenentibus , ac eorum Collegio, audoritate, 
,, &: tenore prajmiftìs, communicamus , feu illa de novo cis 
,, concedimus. Ac praefentes litteras, & in eis contenta quae- 
,, cumque, fub quibufvis fufpenfionibus , dcrogationibus. Se 
,, rcvocationibus, in contrarium fadis. Se faciendis , minime 
„ comprehendi , neque illis dcrogari potte , nifi eorumdcm 
„ Auditorum , Se Locatenentium ad id expreffus accetterà 
„ aflenfus ; ac irritum , Se inane quicquid fecus fuper iis i 
,, quoquam quavis audoritate feienter, vel ignorantcr conti- 
„ gerit attcntari decernimus . Quocirqi prò tempore exiften- 
„ tibus Sandx Romana? Ecclcfia? Camerario , Se Curia: Cau- 

M farum 


Digitized by Google 


go La Sacra Ttyta 

„ farum Camera* Apoftolica; Generali Auditori , ac in Urbe 
„ in Spiritualibus Vicario per praefentes motu limili manda- 
„ mus , quatenus ipfi , vel duo , aut unus eorum , per fé , vel 
„ alium, feu alios prasfentcs littcras, &: in cis contenta quae- 
,, cumque, ubi, bc quando opus fucrit, & quotics prò parte 
„ didorum Auditorum , bc Locatencntium , feu alicujus co- 
„ rum defupcr fuerint rcquifiti , folemnircr publicantes , cif- 
„ que in praemiflis efficacis defenfionis prandio affiftentes 
,, faciant, audoritatc noftra eos, bc corum quemlibet con- 
„ firmatone, innovatone , conceflìone , indulto , communica- 
„ tionc , bc decreto , ac aliis praemiiììs pacificò frui , bc gau- 
,, dcre. Non permittentes eos defuper per quofeumque quo- 
„ modolibec indebitè moleftari : Concradidorcs quoslibet , bc 
,> Rebcllcs per ccnfuras Ecclefiafticas , bc alia juris remedia 
„ appellatione poftpofita compefcendo , invocato ctiam ad 
hoc, fi opus fuerit,,auxilio brachii /àecularis : Nonobftan- 
» tibus con ftiru toni bus , bc ordinationibus Apoftolicis editis, 
)> bc edendis, etiam perpetuis privilegiis , quoque indultis, 
» & litteris Apoftolicis , gratiis , bc concdfionibus , per quo- 
3> feumque Romanos Pontifices Praedcceflorcs noftros , ac nos, 
,3 bc Sedem eandem r fub quibufeumque tenori bus , bc for- 
mis , ac cum quibusvis rclaufulis , bc Decrerìs , etianu 
9 >: ite rati s vicibus, quibufeumque, quocumque nomine nun- 
» cupcntur , & dignitatc , feu majoritate prscfulgcant , in 
»■: genere, vel in fpccie , bc feu eo^um Collegiis conccflis , 
,> approbatis , bc innovatis , ac in pofterum concedendis , 
,> approbandis , bc innovando . Quibus omnibus , etiamft 
3* protllorum fuificienti dcrogaticnc de illis, corumque totis 
j> tenoribus fpccialis ,• fpecifìca , bc exprefla mcntio habenda, 
,3 aut exquifita forma fervanda foret , bc in eis caveatur 
33 exprefsè , quòd illis nullatenùs derogati poffit , illorum 
omnium tenores prò fufficicntcr expreffis , bc infcrtis ha- 
33 benres hac vice dumtaxat , illis alias in fuo robore per- 
)» manfuris, harum ferie, Motu, bc Sdenta, fimilibus de- 
» rogamus, ncc non omnibus illis , qua; in litteris cifdcnu 
» Auditoribus, bc Locatenentibus, feu eorum Collegio con- 
3> cefla voluerunt didi Pra;dcccfiores non obftarc , qua; prò 
3> repetitis habeantur, csterifque contrariis quibufeumque. 
3> Et quia bcc. Datum Roma; apud Sandum Marcum fub 
• Annulo 
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„ Annulo Pifcatoris Die XVII. Augufti MDXXXVII. Pon- 
„ tificatus Nollri Anno Tertio . Del medefimo Pontefice fi 
rinviene [a] altro Breve confermativo della fpcdizione Gratis 
delle Lettere Apoftoliche à favore de’ Padri della Sacra Rota, 
ficcome habbiamo di fopra in parecchi luoghi accennato. 

Urbano Vili, parimente fbl habilita li mcdcfimi Padri p?.™*"? vm. 

# * «- J b Urban. VUL Bu s* 

all’habito , e privilegi della Milizia Chriftiana. La Milizia., U - . * '» 
Chriftiana e u:i Ordine militare * in cui fi afcrivono perfonc 

' * ti, Urban. Bulla 41. 

nobili di tutte le Nazioni Cattoliche , à fin di difendere per 
mare , e per terra la fanta Lede . Fù ancora detta Milizia^ 
della [r] Concezione della Beata Vergine, fotto la Regola^ c d. h «vu,nwf. 
di S. Francefco, c fotto la protezione di S. Michele Arcan- £>"^“7 c£7i. 
* gelo , e S. Bafilio. Fù poltulato quell’ Ordine al Pontefice J}',“ 

Urbano Vili, da Ferdinando Duca di Mantova, da Carlo di **• 

Nivers, e dal Conte Adolfo d’Althann’, Principi tutti di gran 
merito , mi de’ quali nella pietà l’ultimo forpalfa tanto li 
primi , quanto fu egli più riguardevole de’ primi , c nclla^ 
fua miracolofa convcrfionc dalla Setta Luterana alla Religio- 
ne Cattolica, e nella elcmplarità della Vita contradillinta con 
rari efempj di cattoliche azzioni. Come ch’egli fù prode in 
arme , e Condottier famofo di Eferciti , doppo la battaglia^ 
di Praga, in cui fconfilfe gli Heretici ribelli della Bohcmia , 
in paffando per il gran Ponte di quella Città, nè volendo ad 
onta de’ Cattolici falutar l’Imagine di un CrocifilTo , fi vidde 
improvifamente rotto fotto i piedi tutto il gran mallo di tra- 
vertini , di cui era comporto quel Ponte , onde dato di piglio 
al Cappello , e làlutata frettolofamcnte l’Imagine , e quindi 
ricompaginatofi con la medefima celerità il Ponte , forprefo 
al miracolo , adorò col cuore quello , che prima non haveva 
voluto falutar con la mano, & abiurata l’Herelìa , fi fé Tu- 
tore di Poveri, e di Pupilli, Benefattore di quattro Collegj, 
e di fette Cafe in Vienna , che donò a’ Padri della Compa- 
gnia di Giesù , c di altre due alla Sede Apoftolica , che prc- 
fentemente fervono di habitazione a i Nunzj Pontificj , e_, 
largo Difpenfatore di tutte le fue argenterie , e ricchezze in 
follevamento , e refrigerio de’ Bifognofi . Sol tanto ci giova 
qui dire di quell’ illullrc , e pio Principe, di cui forfè la più 
rara, c bella gloria fi è l’haver dato à Roma, & al Tribunal 
cofpicuo della Sacra Rota di Roma il più prcziofo della fua 

M 1 Fami- 
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Famiglia, Michel Federico d’Althann Auditor prefcntemente 
della Sacra Rota , (oggetto di gran fpcranze , che nella Virtù 
uguaglia , ma nella Dottrina lorpafia il Tuo grand'Avo. 

Ma delle due Condizioni di Urbano Vili, si dell’ importo 
fecreto de’ Voti Rotali , si della Iftituzjone della Rota Vr- 
bana , lìccomc parleràflenc nel Capitolo della Giudicatura di 
quello Facro Tribunale , cosi della Coftitùzione d’Innocenzo 
X. fopra il Privilegio , e Fampliazione dell'ufo del Rocchetto, 
clTendofcne fuffìcicntemente parlato nel Capitolo fecQndo , ci 
Conviene avanzare il difeorfo alla Bolla Alefiandrina , che_, 
portando fcco anneflì confidcrabilifTimi Privilegi di Habito 
pavonazzo, e di emolumenti di Vitto, e di precedenze nella 
Pontificia Cappella, ci obliga in didima maniera darne di- 
flinta ancora la contezza . 

Il Pontefice Alefiandro VII. tra le fue principali cure 
ripofe la fantità, e’1 decoro della Cappella Pontificia, si per- 
che il culto della Divinità dev’edere il fine di tutte le fiuma- 
ne azzioni , come perche non havendo Gicsù Chrifto lafciato 
a’ Tuoi Apoftoli alcun patrimonio terreno, il folo minifterio 
Sacerdotale è flato quello , che trahendo tutti li Popoli ad 
una divota ammirazione , gli ha molli ad arrichir di Tefori 
la Chiefa , a dotar con immenfe entrate gli Operatori del 
Sacrificio, e ad infignarir di gran polìcflioni , c Stati i Gic- 
rarchi particolari , c di, nobiliflime Provincie il Gicrarca Su- 
premo. Fondandofi dunque il Principato del Papa non nella 
forza degli eferciti , mà nella venerazione de* cuori, la ma- 
niera non pur lantifTima , mà validifFima di fortificarlo fi è 
la cura di quel , che in elio hà più del venerabile , e del 
facrofanto , cioè del luogo, e della funzione, in cui il Pon- 
tefice fà l’ufficio di Pontefice , cioè il mediatore , e quello , 
che unifee l'Fluomo con Dio, còme il Ponte, che unifee un 
lido con l’altro : e tal luogo appunto fi è quello , ove fi adu- 
na la Pontificia Cappella in funzione tale, eh? da un’Amba- 
feiadore di gran Senato fù ultimamente chiamata per ciò , che 
riguardava il Collegio Aportolico, &: il fuo Capo, Funzione " 
fovrhuw&na , e celejìial.e . Hor’ in si fatto facrofanto eferci- 
zio fai] tFovò Alefiandro alcune cofe da emendare , e molte 
da migliorare . Le prime egli corrcfie con una inalterabile,, 
modcflia , con un* inviolabile filenzio , cpn una maeilofà gra- 
vità, 


! 
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vita, c in una parola col Tuo cfempio: le feconde perfezzionò 
con divede fàvie ordinazioni , delle quali Noi regidrarcmo 
fol quella , che propriamente cade fopra il Privilegio conce- 
duto alli Padri della Sacra Rota . 

L'ufficio de' Suddiaconi , c quel di Accoliti nella Cap- SrpprdTìonc ricali Uf* 
pella Pontificia fi è antkhillìmo, mi poi circa l'ufo di alcuni Apolloiici , 
fuoi emolumenti laicali crafi rcfo venale , e fi comprava da Surro;?.7.ionc in rii 

, • » • \ « . . , ir , . 1 r Pollo ilcqli Audito- 

liuomini piu accreditati per denaro , che legnalati per iangue n Ut Kou • 
ò per virtù, ò per trattamento. Onde il Pontefice Alcffandro 
riputando fconvcnevole , che non corrifpondcfic alla dignità 
dell'Altare la dignità de’ Miniftri , e dir fi potette , che nel 
Palazzo Apoftolico folle in pregio il predar con honorc fcr- 
vigio al Principe, e fotte in difpregio il predarlo con honorc 
à Dio , le redituire dalla Camera a' predetti Officiali il prez- 
zo da 1 or pagato, e rifervato ad efsi in lor vita il color della 
vede , ed altri titoli di honore , falvo il Minidcrio , e l’cn- 
trate, fupprclTe in perpetuo cotali Ufficj. Rimaneva di fodi- 
tuire altri più degni Amminidratori di quelle facrofante fun- 
zioni , òc havendo fcrnpre à mira ii Pontefice di render qua- 
lificato il Tribunale de' Padri della Sacra Rota, benché altri 
d’infignc Collegio, e condizione afpiraffcro à tal Podo , tut- 
tavia confidcrando egli gli antichi loro meriti , che fcco por- 
tavano nel titolo medefimo di Cappellani Pontificj , c qual- 
mente eziandio in alcune antiche età li Giudici Lateranenfi , 
onde derivano i Padri della Sacra Rota , efercitavano nelle 
facre funzioni l’Ufficio di |VJ Suddiacono , volle à tutti pre- a Mccr.Vtrb.Sul’did - 
ferirli, depurandoli per Suddiaconi Apodolici con didinto 
Breve , che qui appretto foggiungeremo . Alle honoranze_. 
aggiunfc Alefiandro le utilità, per compenfar giudamentc il 
pelo con l'avvantaggio. Poiché, ove prima non havevano da 
Palazzo , fc non il Pane d‘ Honore , cioè la parte del pane, 
accrebbe loro anche quella del vino, &c oltre à ciò, ficcome 
fin’ à quel tempo da tanti fecoli addietro havevano ritenuto 
l’ufo dell’habito nero, diè loro quello dcll’habito pavonazzo, 
c in forma di fpeciale honorevolczza non fol nella vede , mà 
nel cordone del Cappello j Prerogativa rara , che non folo 
nobilita , mà didinguc il merito del Privilegiato . 

Ad alcuni Padri però della Sacra Rota non à pieno gra- 
di queda variazione di habito da nero in pavonazzo ; non 
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perche ad efsi noto non forte , che l’habito pavonazzo era il 
loro antichifsimo habito , onde ritornavano allora , come à 
rinuovar la memoria della loro primiera Illituzione , ma per- 
che non eflendo conceduto ad altri , che ad efsi , portar l’an- 
tica infegna del Rocchetto fopra l’habito nero, quindi pareva 
più honorevolc in una Corte , come Roma , il privilegio del- 
la fingolarità nella dillinzione deli' habito nero col Rocchetto. 
Ma ad ogni riguardo prcvalfc l’attcftazione del Pontefice , 
che ftimò honorarli con rellituire à gli habiti loro l’antichità 
del colore , &c ad efsi il luftro della loro antica Illituzione . 
Appretto a' quello venne loro aggiudicata la precedenza ri- 
fletto a Chierici della Camera , nel che pendeva più torto 
moderna, che antica la lite . Conciofiacofachc apparifee ri- 
guardevole la precedenza degli Auditori della Sacra Rota fin 
da tempi antichifsimi ne’ maggiori confefsi de' Papi , ne’ quali, 
dice il pur’eflo antichifsimo Libro, altre volte da Noi citato 
col Titolo Or do Romanus , che Sedebant nobile s Cubicularii 
fuper linteum villofum , cioè fopra un Tappeto, Honore non 
ad altri conceduto, che ad efsi . Il Bibliothecario Anaftafio 
con diftinta rimembranza fa di loro menzione , e de’ loro 
Porti , allor quando Lotto il Pontefice S. Silveftro deferive le 
adunanze facre del Clero Romano , c S. Gregorio Magno con 
diftinta precedenza honorifica i Giudici Laterancnfi con urL. 
Breve , che à miglior propofito riferiremo nel principio del 
Capitolo feguente, ed efpreffamente ne’ fuoi Commentarj il 
Cardinal Papienfe , rammentando l'entrata in Roma dell’ Im- 
perador Federico fotto il Pontificato di Paolo II. , che man- 
dandogli incontro tutto il Clero , c tutta la Nobiltà , della 
loro difpofizione , precedenza , & ordine così egli foggiun- 
ge , [<*] Sequebantur Subdiaconi omnes , Judices Rota , Cle- 
rici Camene , Accolythi , Cubicularii { cioè i Camerieri fecreti 
del Pontefice detti in quelle ultime età Cubicularii , aljor 
quando i Padri del Tribunale , antiquato il loro primic ro 
nome di Cubicularj , e Cappellani , communemente fi dittero 
Auditori di Rota ) Secretar ii , Advocati y Diplomatum Seri - 
ptores , item omnis ordinis Curia nojlra Mini jl ri . Onde la 
fentenza del Pontefice Alettandro VII. cagionò accrefcimento 
di Iplendore alla Cappella, &: all’ altre celebrità, convenen- 
dovi prefentementc con chriftiana concordia ambedue quelli 
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nobili Collegj, che fono Seminarj di Porporati. Al Maeftro 
del Sacro Palazzo , di cui hor’ hora parleràfsi , che prima in 
Cappella fedeva doppo il Decano della Rota , avanti che gli 
Auditori prendefler l’ Ufficio di Suddiaconi 9 fu dato altro 
honorevole luogo avanti li Chierici di Camera , mà doppo 
tutti gli Auditori di Rota , i quali fìedono fotto il Trono 
Pontificio con precedenza al Tribunale della Camera , c della 
Segnatura. E dove che per dicci anni avanti, le Cavalcate 
Pontificie erano rimalle prive degli Auditori di Rota, perche 
Innocenzo X. quantunque membro già di quel Sacro Tribu- 
nale, forfè per favorir la nobiltà della fua Patria, havea per- 
meilo a' Baroni Romani l’occupare il luogo vicino alla Croce, 
goduto per l’addictro dagli Auditori della Sacra Rota , fu 
quella novità corretta da Alelfandro nella prima Cavalcata., 
del fuo folenne Polìcfib, facendo lignificare a’ Baroni , che lo 
llar predo alla Croce meglio conveniva à i Cappellani del 
Papa, che à i Principi di Roma.* A quelle làvie ordinazioni, 
che habbiamo finora deferitte , riman foggiungere in diftefa 
narrazione il Breve di Alefsandro, con cui li Padri della Sa- 
cra Rota furono dichiarati Suddiaconi Apoftolici , quale forfè 
non à tutti cfpollo , à tutti prefentiamo in quello Libro. [«3 a Ex, “ •" Axb - *•- 

, « i • , , 

ALEXANDER PP A VII, ; 

. * * ' . .* \ ' ’ : * i 

Ad perpetuar n rei memorìam . 

„ TW T Uper certis ex caufis cune exprefsis omnia , bc fin- 
j, XN gula Officia Subdiaconorum , bc Acolythorum Apo* 

„ ltolicorum nuncupatorum fupprefsimus , bc aboleviroùs una 
„ cum eorum Collcgiis, juribus , pra:rogativis, & ernalu- 
„ mentis quibufeumque , ac fingulorum Subdiaconorum , bc 
,, Acolythorum praedidlorum nominatiti! cnumeratorum titu- 
„ lis, bc concefsionibus , itaùc ex tunc in pollerum lingula 
„ Collegia pratdi&a estinta penitùs efsent , bc cefsarcnt om- 
„ nino , neque finguli , ut praefertur , enumerati Subdiaconi, * 

„ bc Acolythi appellari , feù denominari , aut nuncupari pof- 
„ fent, bc alias, prout in cedula motus proprii noftri defu- 
„ per manu nollra fignata , cujus tenorem praefentibus prò 
„ piene, bc fufficicnter exprcfso, 8c verbatim inferto haberi 

volu- 
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„ volumus, ubcriùs Continetur. Quamobrem ne proptcr fup- 
„ preffionem , Se abolitionem hujufmodi Nos , Se Romani 
„ Pontificcs Succcllores noftri necellario Subdiaconorum , Se 
,, Acolythorum minifterio in folemni Miflarum , Se aliorum 
,, Divinorgra Officiorum celebratone , ca:tcrifque fundioni- 
,, bus Ecclcfialticis careamus , prò noftra Paftorali cura pro- 
,, videre volentcs, Motu proprio, ac ex certa fcicntia , Se 
,, matura deliberatipne , noftris , deque Apoftolicx poteftatis 
„ plenitudine , diledtós filiòs Cappcllanos noftros , Caufarum 
,, Palati Apoftolici Auditores , nunc, Se deinceps perpetuis 
,, futures temporibus exifteutes Subdiaconos Apollolicos , ncc 
,, non diledos etiam filios utriufque Signatura: noftrx Rcfe- 
,, rcndarjos , qui fiunc funt. Se prò tempore quandocumque 
„ erunt noftra: Signatura: Juftitia: Votantes, Acolythos Apo- 
„ ftolicos tenore prxfentium facimus, creamus , conftituimus, 
,, Se declaramus , ipfumque praefatorum Auditorum Collc- 
„ gium, nec non prxfacos Signatura Juftitia: Votantes in lo- 
,, cum Subdiaconorum , Se Acolythorum per Nos, ut pra:- 
„ mittitur , fupptefforum , Se abolitorum , rcfpedivè cunru 
,, eodem omninq .onere aifiltendi, Se infcrvicndi Nobis , Se 
„ Romano Pontifici prò tempore exiftenti , tàm in Cappella 
„ noftra, quàm in aliis, in quibus Nobis, Se Romano Pon- 
,, tifice prò tempore cjlftente prxfentibus , divina cclebra- 
,, buntur Officia , Ecclcfiis , nec non Proccfsionibus , cxtc- 
„ rifque fundionibils Pontifìciis , ad quod didi Subdiaconi , 
„ Se Acolythi ratione fuorum officiorum ante illorum fup- 
„ prcfsionem. Se extindionem , ut pratfertur , fadas, quo- 
„ modolibet tencbantqr, Se obligati erant , Se cum omnibus, 
„ Se fingulis honoribus , prorogati vis , prateedentiis, qua: de 
,, jute., aut ex conftitutionibus, Se indultis Apoftolicis , vcl 
,, ex ufu , Se confuetudine, Se alias quomodocumque Sub- 
„ djaconis. Se Acolythis Apoftolicis , ut prarmittitur, fup- 
,, picfsis, Se abolitis , illorumque Collegiis aute fupprefsio- 
,, nem , et abolitionem hujufmodi competebant , exccptis 
„ tamen quibufvis redditibus , et cmolumentis temporalibus, 
,, ipfis Subdiaconis , et Acolythis, illorumque Collegiis ohm 
,, afsignatis, et ante eafdem fupprefsionem , et abolitionem 
„ illis debitis, et pereos percipi,folitis, qua: Camera: noftrx 
„ Apoftolicx per nos jam applicata , et incorporata funt , 

Motu 
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„ Motu , lcienda , deliberatone , ac potellatis plenitudine , 
„ Se tenore paribus, fubftituimus , 8e fubrogamus, ac infu- 
,, per prxfatis Auditoribus , 8e eorum fingulis , nunc, Se in 
„ futurum quandocumque exiftentibus prò majori minifterii 
,, cis per prxfentes injuntti dccorc, ac fuarum perfonarunu 
„ ornamento, ut dcinceps vcftcm interiorem, qux Suhtanca, 
,, nec non atiam exteriorem , qux Mantellettum vulgo nun- 
„ cupantur , violacei coloris , ac edam Galeri redimiculum , 
„ Cordone vulgo dittum , ejuldem coloris violacei ubique dc- 
„ fcrant , prxcipimus , Se mandamus : Injungentes propterca 
„ dilettis pariter filìis Cxremoniarum ejufdem Cappellx Ma- 
„ giftris, ut eofdcm Auditores ad Subdiaconorum , Se Votan- 
„ tes prxfatx Signatura: Juftidx ad Acolythorum refpedlivè 
„ Officia in Cappella, aliiTquc Eccleliis, ac Proceflìonibus, 
,, cxterifque aftibus , &c funciionibus prxfatis cum alligna* 
„ tione loci congrui , ut moris eli , exercenda admittant , ac 
,, decernentes eafdem prxfentes litteras , edam ex eo quod , 
,, quicumque edam fpeciali exprcflionc digni in prxmillìs 
,, interefie habentes, leu habere quomodolibet prxtendcntes , 
„ ad ea vocati, 6 i auditi, feu caufx, propter quas ipfx prx- 
,, fentes emanarunt, adduólx, vcrificatx, aut juftificatx non 
,, fuerint, aut ex alia quacumque caufa, colore, prxtextu , 
,, Se capite , edam in corpore juris claufo , etiam enormis , 
„ cnormiflimx. Se totalis lxfionis, nullo unquam tempore-. 
,, de fubreptionis , vel obreptionis , aut nullitatis vitio , feù 
„ intentionis noftrx , 8 e interefle habendum confenfu , 8c 
„ alio quolibct quantumvis magno fubftantiali , Se inexeo- 
,, gitabili defaftu notali , impugnari , invalidati , in con* 
„ troverfiam revocari , ad terminos Juris reduci , aut adver- 
„ fus illas aperitionis oris , reftitutionis in integrurn , vel 
„ aliud quodeumque juris , fatti, vel gratix remedium impe- 
,, trari , aut etiam motu limili concedo , quempiam in judi- 
,, ciò, vel extra illud uti , feu fe juvare pofle, neque eaf- 
„ dem prxfentes fub quibufvis fimilium , vel diflimiliurru 
„ gratiarum , Se voluntatum revocationibus , fufpcnfionibus , 
,, Se aliis contrariis difpofitionibus comprxhendi, aut coin- 
,, prxhenfas ccnferi , fed ab illis femper exceptas , 8c quoties 
„ illx emanabunt, toties in priliinum, Se validillimum fta- 
„ tum reftitutas, repolitas , Se plenarie reintegratas , ac edam 
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„ fub poftcriori data per eos , ad quos prò tempore lpcda>- 
„ bit , rclpe&ivè eligendi , de novo concelTas , firmafque, 
„ validàs , &: efficaces perpetuò exiftere, & fore , fuofque_, 
„ plenarios , 6c integros efle&us fortiri , &c obtinere : ficque , 
„ & non aliter in prasmillìs , per quofcumque Judices ordi- 
„ narios , & delegatos , etiam Sanctoe Romana? Ecclefia? Car- 
,, dinales etiam de latere Legatos , èc alios quoslibct quavis 
,, au&oritate, & poteftate fungentes, & fun&uros, fublata 
„ eis, & eorum cuilibet quavis aliter judicandi, & interprse- 
,, tandi facultatc, &c au^oritatc judicari, &c definiri debere, 
,, ac irritum, & inane, fi fecus fupcr his à quoquam quavis 
,, au&oritate feienter , vel igrioranter contigcrit attcntari . 
,, Non obftantibus omnibus, Òc lingulis , qua? in praedi&a_* 
,, Cedula Motus proprii voluimus non obliare , caeterifquc 
„ contrariis quibulcumque . Datum Roma? apud San&arru 
„ Mariam Majorem fub Annulo Pifcatoris Die XXVI. O&o- 
„ bris MDCLV. Pontificatus Noftri Anno Primo. 

,, G. Gualterius w Così egli. 

Nè farà forfè difgradevole in quello luogo la digreffìonc, 
( fe pur digrellìpne può dirli materia non fol non aliena , mà 
in alcuna parte ancora annetta, e connetta al noilro attunto) 
di qualche cofa riferire dell’Ufficio , e Dignità del Maellro 
del Sacra Palazzo Apollolico , di cui habbiam pur’ hora poco 
avanti accennato, feder prima nelle Pontificie Cappelle dop- 
po il Decano della Sacra Rota , mà prefentementc doppo tutti 
gli Auditori di ella . Il Malvenda celebre Annalilb Domeni- 
cano così parla della lllituzione di quello nobilillìmo Magi- 
* d™ìh '”,JTxiì ft er i° * W 5. Subirne Monafierium 'vicinum erat Pontifici $ 
Maximi dtdibus . Quare cum B, Dominicus cerneret quoti die , 
occupatis cum Pontifice Cardinalibus , eorum Minifiros in Aula 
uariis deambulationibus , ac magis tempus tererc , indoluit , 
& Pontificem adiit , ac dixit , Turpe , & damnofum effe , 
tempus a tanta multitudine incajfium teri , fibique 'lideri utile 
fiuturum , fi tantifiper , dum Cardinales cum eo in negotiis Ec - 
clefìdt occupantur , quifipiam dodus utile aliquid publice inter - 
b fiottar:» Tirsi . pretetur . Placuit admodum [fi] Honorio confi l iurta , ipfi , 

qui confuluerat ( nam magnus in fiacri s litteris vir erat ) id 
negotium dedit , quod libenter fiuficepit ille v & quotidie Palili 
Jpofioli , magno Auditorum confiejju , £ 3 ° attentionc interpretari 
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Epiflolas cepit . Atque adeo rts placuit , ut ex Ordine Predi- 
catorum ad ejufmodi munus aliquis femptr eligeretur , zy Di- 
gnitatis ilio titulo , qui dilettus Juiffiet , inflgniretur , Sacri 
Magifler Palatii diceretur. Così egli. Ne fù nuovo allora-, 
quello nome, &. Ufficio anche nella Corte Laicale , e più prin- 
cipale del Mondo . Concidfiacofa che il Macri [a] attrita , 
che (in dal tempo de’Succeflbri dell' Impcrador Collantino nel 
Palazzo Imperiale vi era un Maellro , che chiamava!! in lini 
gua Greca Epiflomonarca , cioè Dottrine Ecclefiaflice Prefe - 
Bus , zy rerum fidei pertinentium Rettor « Officium , come-, 
foggiungc il mcdcfimo Autore , in Aula Imperiali Conflanti* 
nopolitana , quod correfpondebat oneri Magiflri Sacri Palatii 
Apoflolici : 6 c il Morder fi avvanza di più, e citando 'il Mar* 
tinio , ( 7 >] aflcrifcc , Epiflomonarcam fuiffie Dottrine Ecclefia - 
fiice Prejìdem , zy Imperatorem Confi antinopolitanum talem 
flbiTitulum ujurpaffie . Così eglino. Continua il privilegiato 
honore di quell' inlìgne Magifterio dal Pontefice Honorio HI. 
fin' a' giorni noftri Tempre nell'Ordine de' Padri Predicatori 
con non mai interrotta fucccfsione di fettanta Perfonaggi , 
molti de’ quali da quell' inlìgne Carica afccfero al Cardinala* 
to , tutti preferiti nel merito , e rinomati ò per dottrina , ò 
per llampe, nelle più famofe Univerfità dell’Europa . AUa_> 
honorevolc Illituzione fi aggiunfc pefo di autorità , e copia 
di Privilegi , che à lungo rapporta 1 il Fontana nel fuó Sillabo 
de’ Macllri del Sacro Palazzo Apoltolico . Eugenio IV. nell’ 
anno 1436. affegnò loro luogo , e pollo nella Pontificia-. 
Cappella doppo il Decano della Sacra Rota, e ne fpedì un 
gloriofo Breve al famofo Giovanni de Turrccremata Maellro 
allora del Sacro Palazzo Apoflolico nel tenore riferito dal 
fopracitato Fontana , in cui quelle parole fra le altre fi enun- 
ciano , In Cappella noftrà , dum divina celebrantur Officia , 
ac in publicis , zy generalibus Concifloriis , zy aliis publicis 
attibus , Tu , ^ Succeffiorcs fui , imrnediatum pofl dilettum 
fllium Decanum dilettorum fìlìorum Cappellanorum nofirorum , 
É y Caufarum Palatii Apoflolici Auditorum , qui in obfequio 
Mitre prò tempore nobis miniflrat , teneatis , ty babeatis . 
Mà variòfsi , come fi diflc , quell’ ordinanza , nella Riforma 
accennata della Cappella. Il Maellro del Sacro Palazzo nelle 
Cavalcate Pontificie l'ifteflb Pollo mantiene , che nelle Cap- 
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pelle , cioè avanti tutti li Clerici di Cammera , mà doppo 
tutti gli Auditori di Rota. Ne’ Conclavi ad elfo vien core» 
* i ìr.t. s. ru r. m fegnata la chiave di una Rota , c S. Pio V. volle , [V] che», 
«in. t» , j n o. ^ ac ^ ro (j c i Sacro Palazzo godciic un Canonicato di 
S. Pietro con la Prebenda TheoJogaLe in quel Capitolo : mi 
quell’ allegria fù commutata da Gregorio XIII. in altre prct. 
villosi , che poi ampliò. Siilo V. con nuovi afiegnamenti di 
honorcvole penfione. Egli anticamente riceveva, &i approva- 

va li Lettori delle Scienze, che s’infegnavano dentro il Pa* 

lazzo Apoftolico , e lì chiamavano LeUóret Sacri Palatii , 
che prelcntemente dicòtili 'Littori di Sapienza , nel cui Audio 
per giudi motivi furono eglino trafportati dal Palazzo del 
Papa . Còme Coofpltore afsiltc nella Congregazione dclS. Of- 
fizio , ,e come Prelato in quella dell’ Indice , &c oltre alla au* 
V\ foriti fopra rimprefsionc de’ Libri và lui indilpenfabilmcnte 
fi appoggia la cura del Sacro Palazzo Apoftolico circa la ho- 
ncfti de' coftumi , Si il coltivamento delle Scienze . Grego- 
rio Sellar!, che, mentre quelle colè feri viamo, degnamente 
fofticnc .il nome , e’1 pefo di sì infigne Magifterio, ficcome 
n’efcrcita l’ufficio con diftinta laude , così con diftmta atteri, 
zione hi profetato atto di rilpcttofa convenienza verfo il 
Tribunale della Sacra Rota , di cui non poliamo, certamente 
non tramandarne a’ Pofteri la contezza. Per la revilìonc di 
quello Libro havendone PAutorc con offequio prefentata i 
lui la copia , egt’ in udirne il primo fuono, e qualmente il 
Libro conteneva la Dcfcrizzione del Tribunale della Sacra». 
Rota Romana , non cosi tofto hcbbelo nelle mani , che gra- 
ziofamente riconfegnandolo all'Autore, difsc : Io fono l'ulti- 
mo in Cappella tra gli Auditori della Saera Rota , ma il 
primo in ‘venerazione verfo quefio facro , e riverito Tribuna- 
le : Gli Auditori medefìmi , ò Chi ad effi piace , ne fino i 
Revifori , ebe io per me bavero ben a grado di approvar ciò , 
che da loro fi approva , & aferiverò a mia gloria fottoferi - 
vermi d un Tribunale , alla cui Giudicatura volentieri fog- 
gi ac e tufi' il Mondo ; & in così dire reftituì all' Autore il Lir 
bro , che le contiene cofa alcuna di buono , ò applicar fi de- 
ve al merito della materia, che in efso fi tratta, ò alla beni* 
gnità de’ Lettori , che fi compiacciono fcorrerla in quelle». 
Carte . Mà , onde partìfsi , ritorni in Rota il difeorfo . 
k * . . Clc- 
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Clemente X. doppo Clemente IX. Succefsore di Alcflandro, Da Clemente X. 
confermò quanti Privilegi havevano conceduti alla Sacra Rota 
li Pontefici Romani, e didimamente Giulio II., Leone X., 

Clemente VII., Paolo II., & Alelsandro VII., con un fuo 
[a] Breve, che comincia [è] Romani Pontifici! , in cui trà 1 
J'cgregie laudi, con le quali efalta quello Sacro Tribunale , vi k Mm - “t'- 
ir rinvengono inferite le ieguenti, e quelle, cioè, Che li Padri 
della Sacra Rota con infaticabile tìudio non fidamente impie- 
gano le loro gloriofc fatiche „ prò ipfo Romano Pontifice , 

„ fed ctiam prò universi Ecclefìa , ac Sedis Apodolica: ho- 
„ nore , &c quorum afsidui labores quotidie probantur , & in- 
,, corrupta juftitia Orbi Chrifiiano elucet . Ma perche quedo 
Breve porta ficco anncfse altre confiderabili notizie , &c in elfo 
fi rapporta la cudodia de’ Sacri Pallj afsegnata da Alefsandro 
VII. alli Padri della S. Rota, e un medruo emolumento di 
pecunia , goduto prima dalli Canonici Altaridi di S. Pietro , 
giudichiamo pregio dell' Opera fottoporlo tutto intiero ì gli 
«occhi de' Lettori, che ben quindi confidereranno ciò, che dal 
bel principio fi difse , efserfi quali à gara ingegnati gli antichi 
Pontefici fin’ a’ prefenti , à chi più di efsi rimunerar potcfse 
un Collegio di sì didima giurifdizione, e di sì pregiato meri- 
to, e in riguardo alla Sede Apodolica , e in riflefso di tutto 
il Mondo . Eccone dunque il tenore . 

GLEMENS EPISCOPUS X 

SERVUS SERVORUM DEI. 

Ad perpetuam rei memeriam . 

,, l Omani Pontificis confueta benignitas ea , qux per 
„ Prxdecefsorcs fuos, prxfertim Pcrfonarum non folùm 

„ prò ipfo Romano Pontifico , fed ctiam prò univerfali Ec- 
„ delia, ac Sedis Apodolica: honorc , & perfonis ad ìllam in 
„ dies confluentibus juditia adminidranda, continuos , & in- 
„ defefsos labores impcndentium, commodum , & utilitatem 
,, conccrnentia , concefsa funt, ut firma perpetuò , & illibata 
„ perfidant , libenter approbat, aliaque etiam ipfis conccdit, 

„ prout in Domino làlubritcr profpicit expedire . Cum ita- 
„ que fel. record. Julius II. , Leo X. , Clcmens VII., Pau- 

lus III. 
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„ ìus IH. , Se Alexander VII. Romani Pontifices Prardecefso- 
„ res noftri Dile&is fìliis Cappellani noftris Caufarum Pa- 
,, latii Apoftolici Auditoribus , ac eorum Locumtenentibus 
„ tunc , Se prò tempore exiftentibus, corumquc Collegio hui 
„ jus Urbis, atquc totius Chriftiani Orbis fupremo Tribunali 
„ diverfa perampla privilegia, concefsiones, Se exemptionesj 
„ anteiationes , pr*rogativas , libcrtates , facultates, gradasi 
„ ac indulta tunc exprefsa benignè concefserint , Se appro^ 
„ baverint . Nos Auditorum , Se Locumtenentium praefator 
„ rum , quorum afsidui laborcs quotidie probantur, Se incor?* 
„ rupta juftitia Orbi Chriftiano elucet , meriti invigilantes * 
,, ac eos amplioribus favoribus , Se gratii profequi volentes* 
,, omnia , Se lìngula privilegia , exemptiones , antelationes , 
,, pr*rogativas , concefsiones, gratias, libertates, facultates* 
9> litteras , ac indulta hujufmodi per di&os Prsdecefsores eif- 
„ dem Auditoribus , Se Locumtenentibus , ae coruro lìnguli* 
„ in genere , vel in fpccic concefsa , quaecumque , Se qualia- 
,. cumque fint , ac cujufcumque tenoris , • & continenti* 
„ exiftant , quartini omnium forrnas. Se tenores , ac fi de 
„ verbo ad verbum infercrentur praefentibus prò cxpi’efc 
„ fis habentes cum omnibus , Se (ìngulis derogationibus , 
,, decreti , Se claufulis in eis contenti , in omnibus, Se pef 
,, omnia Motu proprio non ad ipforum Auditorum , Se Lo* 
,, cumtcnentium , vel aliorum prò eis Nobis fuper hoc obla* 
„ t* petitionis inftantiam , fed ex mera noftra deliberatone* 
„ Se certa fcicntia , ac de Apoftolic* poteftatis plenitudine , 
„ tenore praefentium approbamus , Se corffirmàmus , illifque 
,, inviolabilcs Apoftolic* firmitatis vim, robur, Se cificaciam , 
„ adjungimus, Se innovamus, illaque eifdem , Se eorum cui- 
,, libet, Se prout di&i Pra*decefsorcs noftri concefserunt , de 
„ novo prò potiori cauteli conccdimus, indulgemus y .Se anv* 
,, pliamus , Se infuper cum idem Clemcns intcr alia per cum 
,, tunc eifdem Cappellani Auditoribus , Se eorum Locumtc- 
„ nentibus concetta, quod finguli Auditorcs , Se Locumtc- 
,, nentes praidi&i quafeumque provifionum, commcndarum* 
„ difpofitionum , unionum ad vitam, perfe&ionum , referva- 
„ tionum , fru&uum , penfionum , Se aliorum quorumeum- 
„ que, ac facultatum , mandatorum , gratiarum, Se indulto- 
„ rum , ac alias litteras gratiam , vel juftitiam feparatim , 

leu 
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„ feu utramque niixtim conccrncntcs à Sede priditta , ctiam 
,, rationc quarumeumque Dignitatum , etiam Epifcopalium, 

,, &: Monafteriorum , aliorumque Beneficiorum JEcclefiaftico- 
„ rum quorumeumque prò tempore , ut prifertur , ab eo- 
„ dem Clemente , Se Succclloribus fuis Romanis Pontificibus 
„ prò tempore exiftentibus, ac Sede prifata qualitercumquc 
„ impctrandas , ac fibi ctiam Motu proprio , Se ex certa.. 
„ feiencia conccdendas , Se de perfonis eorum confillorialiter 
„ facicn. in Abbreviatorum , Scriptorum Bullarum, SeRegi- 
„ ftri , ncc non qui ctiam de fuis Apoftolicis gratiis expe- 
„ ftativis taxam recipicbant, Sollicitatorum liteerarum Apo- 
„ ftolicarum, nec non Secretariorum , &c Procuratorum Au* 
„ dienti, e fu? litterarum contradidarum , &c aliis quibusvis 
„ Romani Curii Officiis gratis cum fubfcriptione videlicet 
„ Gratis prò Auditore, feu Locumtcncnte Roti, per Refcri- 
,, bendarium litterarum carundcm facienda expedire pollent , 
„ &debcrent Apoftolica au&oritate, Motu pari, pariter indul- 
,, fcrit , mandans tunc , & prò tempore exiftentibus littera- 
,, rum pridiftarum Refcribendario , & aliis Scriptoribus , Se 
„ Abbreviatoribus , Secretariis di&i Audientii , Procurato- 
,, ribus , Se quibusvis aliis ditti Romani Curii Oificialibus 
,, expeditioni litterarum hujufinodi prò tempore prifidenti- 
,, bus , Se Miniftris fub excommunicationis lati fententii , 
„ privationis , &: fufpenfionis fuorum officiorum , Se perce- 
„ ptionis emolumentorum eorumdcm poenis per cos , ad 
„ quos pcrtincnt, Se qui eas gratis fubfcriberc, vel concedc- 
,, re nolucrint , co ipfo incurrendis , abfque alio luo , Se 
,, Succeflorum , ac Sedis prifati ulteriori mandato eas gratis 
,, fubfcriberent , Se per omnia ufque ad plumbum , Se alia 
,, ncceffaria inclufivè , omni contradittione , Se dilatione ccf- 
,, fante , expedirent , proùt in litteris cjufdem Clementis dc- 
„ fuper expeditis plcniùs continetur ; Nos eorumdem Audi- 
,, torum , Se eorum Locumtcncntium indemnitati confulerc , 
„ cofque amplioris gratii favore profequi volentcs, ipfosque 
,, Auditorcs , Se Locumtencntes hujufmodi , dittique Collegii 
,, (ìngulares perfonas , à quibufvis excommunicationis , fu> 
,, fpcnfionis, Se interditti, aliifquc Ecclefiafticis fententiis , 
„ cenfuris , Se poenis , fi quibus quomodoiibet innodatus 
„ exirtit, ad elfettum prifcntium tantum confequendum , 
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„ harum ferie abfolventes , &: abfolutum fore cenfentcs, ncc 
„ non Privilegiorum , exemptionum, facultatum, aliorumque 
„ praemiflorum , &c inde legitimè fequutorum quorumcumqj 
„ etiam veriores , & totos tenores , etiam dat. , caufafque , 
„ occafiones, &c qualitates, etiam circumftantias , ac litium, 
„ fi qua? fint merita ftatus cum omnibus aliis de neceflìtate 
„ exprimcndis prafentibus prò exprelfis habentes , Motu 
„ fimili , ac ex certa fcientia, & Apoftolica? potcftatis pie- 
„ nitudinc praefatis indultum circa di&arum littcrarum expe- 
,, ditionem gratis , ut prsefertur concedimi etiam quoad ex- 
„ peditiones gratiarum praedi&arum in eorum Auditorum, et 
„ Locumtenentium favorem per viam fccretam gratis fa- 
„ ciendam , perinde ac fi in di&is litteris ejufdem Clementis 
„ de eadem Via fecrcta circa diélam expeditionem exprefla, 
„ et individua mentio fa&a fuiflet , Motu pari extendimus , 
,, et ampliamus, ac proptereà cum poft fupprelìionem , et 
,, abolitioncm Collcgii Subdiaconorum Apoftolicorum nun- 
„ cupatorum à praefàto Alexandro Prasdeceflore fa&am idem 
„ Alexander Prxdeceffor di&os Auditores Subdiaconos Apo- 
„ ftolicos fecerit, exercuerit , et conftitueric , ac declaraverit, 
„ ipfumque pra?di<ftorum Auditorum CoIIegium in locurru 
„ Subdiaconorum per eum, ut pra:fcrtur , fupprcflbrum , et 
„ abolitorum cum codem omnino onere alfiftendi , et infcr- 
„ viendi Nobis , et prò tempore exiftentibus Romanis Pon- 
„ tificibus in quibusvis funéìionibus Pontificiis , ad quod di- 
„ èli Subdiaconi ante officiorum fuorum fupprefllonem , et 
,, extin&ionem , ut prajfertur , faélas quomodolibet teneban- 
„ tur, et obligati crant, et cum omnibus, et fingulis hono- 
,, ribus , prorogativi , pra?ccdentiis , et proeminentiis , qua? de 
„ jure, et ex conftitutionibus , et indultis Apoftolicis , vcl 
,, ex ufu , et confuetudine , et alias quomodocumque Sub- 
„ diaconis Apoftolicis, ut profertur, fuppreflls , et aboliti, 
,, illorumque Collegio ante fuppreftìonem , et abolitionem.» 
,, hujufmodi competebant , quibusvis tamen redditibus , et 
„ cmolumentis cxceptis , motu fuo proprio fubftitucrit , et 
,, fubrogaverit , indèque eifdcm Auditoribus cura , et cufto- 
„ dia Palliorum , qua? de Corporc San&i Pcrri fumpta in.. 
,, Confiftorio, Patriarchis , Archiepifcopis , et nonnullarum 
,, Ecclcfiarum infignium ufu Palili hujuftnodi gaudentium . 

Epi- 
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„ Epifcopis diftribui folent, incumbat , ratio poftulat, ut qui 
" fcntic onus , fentiat Se commodum , Nos provifionerrL* 
„ fcutorum odio monetae , qua: idem Alexander Pnedecelìor 
,, intuitu cura:, & cuftodia: praefatarum ufquc ad fuum be- 
n neplacitum Canonicis Altariftis Sandli Petri prò tempore^ 
” exiftentibus in fingulos menfes aflignaverat , ex nunc Col- 
» legio Auditorum prxfatorum perpetuò affignamus , appli- 
” camus, Se appropriami, mandantcs diledlis filiis Provifo- 
” r *bus Moncis Pietatis , Se deinceps in perpetuum didèanu 
99 provifionem odio fcutorum fìngulis menfibus, 1 juxta fòr- 
5, mam Chirographi didli Alexandri Praedecefforis fub die.» 
,, decima nona IVIartii Anni Millefimi fexccntefimi quinqua- 
99 gelimi odiavi , illiufque confìrmationis , quarum tenorem 
„ praffentibus prò expreffis . habcri volumus , emanatam , 
„ non amplius Canonicis Altariftis Sandli Petri prò tempore 
„ exiftentibus, fed Collegio Auditorum prasfatorum folvant, 
99 itaut Altariftis mcnftrua provifio pra:fatorum odio fcutorum 
99 amplius provcniat, nec ab ipfis ratione curie , Se cu- 
99 ftodix Palliorum prxfatorum , vei fub quovis alio prx- 
„ tcxtu , aut colore pretendi, vel cxigi poffit, fed Collegio 
” Auditorum prxdidlorum obveniat, Se cedat, illique per- 
99 petuò allignata , applicata , Se appropriata fìt , Se effe ccn- 
„ featur, tenore pr^fentium: per quas Venerabili Fratri no- 
» ro Archiepifcopo Sebaften. moderno Canonico Altarifta: 9 
» qui donec officium , feu beneficium Altarifta: hujufmodi 
„ obtinuerit , prardidla provifìone odio fcutorum fruì , Se 
g au dere permittimus , quoad emolumentum praefatum prie- 
„ judicare non intendimus , ac omnes , Se fingulos juris , Se 
s> fadli folemnitatum quarumeumque tim ex juris canonici , 
,, Se conftitutionum Apoftolicarum prasferipto , quam alias 
„ quomodolibet in fimilibus, Se de neccffitate obfervanda- 
„ rum, Se alios quofeumque, Se quantumvis magnos forma- 
si Ics, incognitos, Se inexeogitabiles dcfedlus, fi qui in prae- 
,, miffis, ac cifdcm praefentibus 3 vel earum aliquo, vel ali- 
„ qua earum parte principaliter , vel accefforiè, antecedenter, 
„ vel confequentcr , aut concomitanter , vel alias quomodo- 
,, libet intervenerint , leu interveniffe dici t cenfcri , vel prae- 
„ tendi pofient , plcniffimè, & ampliflimè fupplemus, fana- 
„ mus, ac pcnitus , Se omninò tollimus , Se abolemus. Dc- 

O cernen- 
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„ cernentcs ipfas prxfentes littcras, bc in eis contenta qux- 
,, cumque, ex quacumque fpccifica, Se individua mentione, 
} , Se cxprelfione digna in prxmiflorum , vel eorum aliquo 
„ intcrefle habentes, feu habere prxtendcntcs quomodolibet 
„ illis non confcnfcrint , nec ad ea vocati , citati , Se auditi , 
,, ncque caufx , propter quas prxfentes cinanarunt , addudx, 
„ fpecificacx , & juftificatx fuerint , aut alias ex alia qua- 
„ cumque quantumvis jufta, pia, juridica, Se privilegiata.. 
,, caufa, colore, prxtextu , Se capite, ctiam in corpore juris 
,, claufa , Se cnormis , cnormifsimx , Se rotalis lxfionis , nullo 
,, unquam tempore de fubreptionis , vel obreptionis, autnuU 
„ litatis vitio , feu intentionis noftrx , feuinterefle habentium 
„ confenfus , aliove quomodolibet quantumvis magno, for- 
» mali , & fubftantiali , aut inexeogitato , Se inexcogitabili 
,, dcfeétu notari , impugnati, invalidari, infringi, re tra da ri , 
„ limitari , aut in controverfiam vocari , aut adverfus illa^ 
,, aperitionis oris , Se reftitutionis in integrum, aliudve quod- 
„ cumque juris , fatti , vei gratix remedium impetrari , vel 
,, intentar! , vel impetrato, vel ctiam motu , feientia, Se po- 
„ teftatis plenitudine paribus concedo, vel emanato, quem- 
,, piam in judicio , Se extra illud , uti , feu fc juvare poffe , 
„ fed prxfentcs litteras fempcr firmas , vaiidas, Se eflìcaces exi* 
» Aere , Se forc , fuofque plenarios , Scintegros cftcdus fortiri, 
„ Se obtincre, ac didis Auditoribus, illorumque Locumte- 
„ ncntibus in omnibus . Se per omnia plcnifsimè fufFragari, 
„ nec fub quibufvis fufpcufionibus, perpetuis , vel ad tempus 
» derogationibus , revocationibus , in contrarium fadis , vel fa- 
„ ciendis , minime comprehendi , ncque illis dcrogari polii* , 
„ nifi eorumdem Auditorum, vel Locumtcnentium ad id ac* 
„ cederit aflenfus, ficque, Se non alias in prxmifsis per quo* 
„ feumque Judiccs ordinarios, Se Delegatos, ac Sandx Ko- 
„ manx Ecdefix Camerarium , Se alios Cardinalcs ctiam de 
,, Latere Legatos, nec non Camerx noftrx Apoftolicx Prxfi- 
„ dentes , Clcricos , Auditorem , Thefaurarium , Se Commif- 
„ farium generalcs , aliofque Oificiales, Se Miniftros, exte* 
„ rofque quacumque prxeminentia , Se poteftate fungcntes, 
„ &funduros, fublata eis, et eorum cuilibet, alitcr judican- 
,, di, et interprctandi facultate, et audoritatc , judicari , et 
» definiri debere , ac irritum , et inane , fi fecus fupcr bis à 

quo- 
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55 quoquam quavis au&oritatc fcientcr, vel ignoranter conti- 
59 gerit attentari . Quocirca prò tempore exiftentibus SancLr. 
1 * Romane Ecclefix Vicecancellario , et Datario , ac Curia: 
yì Caufarum Camera Apoftolice generali Auditori per pre- 
« fentes motu limili mandamus , quatenus ipfi , vel duo , aut 
„ unus veftrum , fi > et poftquam di&e Littere vobis pre- 
9, fentate fuerint, per vos, vel alium ,feu alios , prefentes , ac 
9, in eis contenta quecumquc , ubi , et quando opus fuerit , et 
99 quoties prò parte di&orum Auditorum , Locumtenentium , 
feu alicujus eorum defupcr fuerint requifiti , folemniter pu- 
blicantes, cifque in premifsis efficacioris defenfionis pre- 
fidio afsiftentes , faciant au&oritate Qoftra eos , et eorum 
quemlibet approbatione, confìrmatione , adjun&ione , inno- 
vatione , concefsione , indulto , ampliamone , afsignatione , 
applicatione, approbatione, fupple&ione , fanatione, abo- 
litione, decreto, ac aliis premifsis pacificèfrui, et gaudere, 
non permittentes , eos per quofeumque quomodolibet in- 
debite moleftari , Contradi&ores, et Rebcllos au&oritate 
noftra prefata , appellationc poftpofita , compefeendo , in- 
vocato ad hoc fi opus fùerit auxilio brachii fecularis , non 
obftan. quatenus opus fit, piarum mem. Simmachi, et Pauli 
li. Pauli IV. et aliorum Romanorum Pontificum Predeccf- 
forum noftrorum de rebus Ecclefie , et Camere prefate 
non alienandis , ac ree. mem. Pii Pape IV. Predecefforis 
pariter noftri , de gratiis qualecumquc interefle di&e Ca-* 
mera? intra certum tunc exprefliim tempus prefentandis , 
et regiftrandis , itaut ipfas prefentes Litteras ibidem pre- 
fentari , admitti , et regiftrari , nunquam necefie fit , nec 
non noftra , et Cancellane Apoftolice regula de non tol- 
lendo jure quelito, aliifque conftitutionibus , et ordinatio- 
nibus Apoftolicis editis , et edendis , nec non etiam jura- 
mento, confìrmatione Apoftolica , vel quavis fìrmitate alia 
roboratis , ftatutis, et confuetudinibus etiam immemora- 
bilibus , privilegio quoque , et perpetuis indultis , et lit- 
tcris Apoftolicis fub quibufcumque verborum tenoribus , 
et formis , et cum quibufvis derogatoriarum derogatoriis 
in contrarium premifsorum per quofeumque RomanosPon- 
tifìces Predecefsorcs noftros , ac nos , et Scdcm Apoftoli- 
cam cum quibufvis claufulis, et decretis etiam itcratis vi- 
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,, cibus Secretariis Apoftolicis , ac Camera?, et Cancellarla: 
i, Apoftolicarum Officialibus , ac de communi , et annata , 
„ ac in plumbo , nec non de quibufvis aliis emolumentis 
„ participandis , et quibufeumque aliis quocumque nomine 
„ nuncupcntur , et dignitatc , feu majoritate pra?fulgeant 
„ in genere , vel in fpecie , et feu eorum Collegiis, et 
„ in a&u eorum ere&ionis concelsis , approbatis , et in- 
„ novatis , ac impofterum concedendis , et innovandis , qui- 
„ bus omnibus , et fingulis , etiam fi prò illarum fufficien- 
,, ti derogatione de illis , corumque totis tenoribus fpecialis , 
,, {pecifica , et individua , ac de verbo ad verbum , non_, 
,, autem per claufulas generales idem importantes mentio , 
,, feu quaevis alia exprefiio habenda , aut aliqua alia exqui- 
„ fita forma ad hoc fervanda foret , ac in eis caveatur ex- 
,, prefsè, quod illis nullatenus , ac fine confenfu interefse», 
,, haben. derogati pofsit , tenores hujufinodi , ac fi de verbo 
,, ad verbum mhil penitus ommifso , et forma in illis tradita, 
,, obfervata exprimerentur , et infcrerentur praefentibus prò 
,, plenè , et fuflìcienter exprefsis , et infertis habentes , illis 
,, alias in fuo robore permanfuris, harum ferie, motu, ac 
„ feientia fimilibus exprefsè derogamus , nec non omnibus 
„ illis , ause in littcris eifdcm Auditoribus , & Locumtcnenti- 
,, bus, feu eorum Collegio volucrunt di&i Pra?dcccflores non 
,, obliare, qua? prò repetitis habeantur, coeterifque contrariis 
,, quibufeumque. Volumus autem, quod carumdem praefen- 
„ tium tranfumptis eadem prorsùs fides in Judicio, et extra, 
5, ac alias ubicumquc , adhibeatur, qua; adhiberetur origina- 
„ libus, fi forent exhibita, veloftenfa. Per pra?fentes autem 
,, non intendimus illa, quse per Concilii Tridentini Decreta, 
,, & alias pofteriores Conftitutiones Apoftolicas fpecificè rcvo- 
„ cata funt, approbare in aliquo. Nulli ergo, &c. Datum 
,, Roma? apud San&am Mariam Majoretti Anno Incarnationis 
„ Dominici MDCLXXI. XIV. Kalen. Januarii Pontifica- 
,, tus Noftri Anno Secundo. Gratis prò Auditoribus Rota? . 

Noti/.* He’ canonici Ametus prò Magillris . Così egli . E perche in quello Breve 
Altarini ai s.i'iewo, fi fa menzione degli Altarilli di S. Pietro, in maggior dilucida- 
zione , et erudizione della materia foggiungiamo , che Canoni - 
cus Altarifla , ò come rinvieni! chiamato fin dall'anno 1482. 
in alcuni manuferitti dell'Archivio della Bafilica di S. Pietro , 
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Canonicus Altarius era prima un Mansionario , che antica- 
mente dicevafi AJfifio della Bafilica di S. Pietro , à cui appar- 
teneva il vifitare gli Altari di quella vafta Chielà ò una volta 
il giorno , ò una volta almeno la fettimana . Sifto IV. tra- 
sferì queft’ uffizio in un Canonico della medefima Bafilica, e 
di quefta traslazione il Turrigio [a] ne cita la Bolla. Hor 1 
ficcome Aleiìandro VII. conferì il Suddiaconato Apoftolico 
agli Auditori della S. Rota , et agli Altarifti alcuni emolu- 
menti de’ Suddiaconi fuppreffi , così Clemente X. fupprefle-» 
gli Altarifti , et agli Auditori della Sacra Rota affegnò gli 
emolumenti accennati degli Altarifti fuppreffi . 

Circa poi la cuftodia de’ Sacri Pallj , di cui fi fa menzio- 
ne in quefto Breve , la feguente degna memoria ritroviamo 
ne’ Diarj Rotali Scritti dall'Auditore Gio. Emerix , che fotto 
li 19. di Giugno dell’anno 1587. di sè così dice, Capi hoc 
mane cum Domino Hervault Tbefaurario nofiro in Sacrijìi a 
B afille ce Vaticana pojfejfionem cuflodia Palliorum , qua ad Sa- 
cram Rotam delata e fi vigore P rivilegiorum Nobis conce Jfor um 
a fan. mem. Clemente X. in Bulla renovationis generalìi nofiro - 
rum Privilegiorum , quam patrocinante Eminentiffimo Domino 
Cardinale Carpineo olim Collega nofiro ego follicitavi , cu- 
jus effettui bucufque dilatus fuit , quia concefiio fuerat fatta 
fine prajudicio R. P. D. Rita tunc Altarifia ejufdem Bafilica » 
cui per fel. ree. Alex andrum VII. unita reperiebatur . 

Accefiimus illue cum D. Canonico Carcberafio primo Ma * 
gifiro Caremoniarum , qui tenet clavim Sacrarli , in quo repo - 
fita efi capfula Palliorum , esp pofi apertam capfulam , & nu- 
merata Pallia , qua invenimus adbuc afeendere ad 40. , claufi- 
mus iterum capfulam , clavis capfula remanfit panes D. 
Hervault uti Tbefaurqrium Rota . Così il Diario . E’ il Pal- 
lio , ficcome [è] parola , così ancora vefte Greca , onde di efto 
ingegnofàmente feriffe Tertulliano , [V] Pallium , etfi Gra - 
cum magis , fed lingua jam penes latium efi , cum voce vefiis 
intravit . Il Laicale era una forte di vefte , che fi foprimpo- 
neva alla Sottana, c fi vibrava daH’eftrcmità quinci , c quindi 
sù le /palle , à foggia di mantello , ò ferajuolo . Ma l’Eccle- 
iìaftico ha più mifterj, che lettere, la Spiegazione de’ quali 
tralafciata ad altri Scrittori , Noi Sol tanto ne diremo, quanto 
appartener deve al noftro racconto . Egli dunque {X] efi fa- 
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crum infigne à Pontifice Patriarchìi , Metropoliti! , atqut-, 
Archiepifcopis concejfum ab Altari , y«6 Corpora Primi - 
Apofiolorum quiefcunt , defumptum : E' tettino di candi- 
da lana di alcuni Agnelli , che prima benedetti fopra l'Altare 
di S. Agnefe nel giorno della fella di quella Santa , dal Ca- 
merlengo degli antichi Suddiaconi , ma hor dal Camerlengo 
della Sacra Rota lì danno in cullodia alle Monache de’ Santi 
Quattro, e formato pofcia della loro lana il Pallio, quindi 
quello in dellinato tempo dal medelimo Camerlengo li con- 
fegna alti Canonici di S. Pietro , che rip'olìolo fopra li Corpi 
de’ SS. Apolidi, fi riferva fotto la cullodia de’ Padri della.. 
Sacra Rota , in rinuovazione di memoria della conlègna , 
ch’eflì havevano de’ Corpi medefimi de' SS. Apolidi. Quan- 
do il Papa di elfo fi velie, allor che celebra nelle Pontificie 
Cappelle, un'Auditore di Rota, in habito di Suddiacono glie 
lo prefenta , ultimo facro arnefc delle vellimenta Pontificali , 
dinotante la pienezza della podcllà Epifcopale . Onde adin- 
vicne , che conferendoli il Pallio ad altri Patriarchi, ò Arci- 
vcfcovi , ò Vefcovi della Chiefa, nella tradizione di cflo, fi 
dica al recipiente Tradirmi s libi pallium de Corpore Beati Pe- 
tri fumptum in plenitudine m Pontificali s dignitatis , mà al 
Papa , che recipit plenitudine m potefiatis immediate a Deo , 
non dicefi Tradimus , mà nel giorno della di lui confacrazio- 
ne , e nel principio della fdennità della Meda , elfo medefi- 
mo con le fuc proprie mani lo prende dall’Altare , c lo dà 
al Decano del Sacro Collegio, il quale gliè lo impone, di- 
cendo Accipe Pallium de Corpore Beati Petri fumptum ifu, 
plenitudinem Pontificali s dignitatis . L’origine del Sacro Pal- 
lio da (Y) alcuni viene attribuita al Pontefice S. Lino , da [£] 
altri à S. Clemente , mà chiunque fune fiato il Religiofo in- 
ventore , certa cofa fi è , ch'egli in tutto il mondo Chrifiiano 
fia in cotanto pregio di autorità, e di divozione , che di elio 
non vengono condecorati , le non riguardevolilfimi Ecclefia». 
Ilici, alcuni de’ quali in venerazione di tanto mifterio non 
l’hanno voluto ricevere , fe non proftrati boccone in terra , 
c con il previo digiuno di tre giorni. Mà ritorni, onde fi 
partì , il nofiro difeorfo . 

Cotanto rare teftimonianze de’ trafeorfi Pontefici nel 
render privilegiato, c diftinto quello loro Tribunale , potreb- 
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bono forfè rimaner fra’ documenti de J tempi andati , che per 
lo più provano il merito pattato , ma non comprovano il prc- 
fente ; fe al merito prefentc non fotte accorfo con magnani- 
mità di Principe, e follicitudine di Padre il Regnante Pon- 
tefice Clemente XI. , il quale, fpcttacolo, e fpettatorc di egre- 
gia dottrina , mirando , et ammirando gli antichi pregj , e'I 
permanente continuato valore di si efimj Soggetti , non pago 
di quanti Privilegj habbiam fin* hora di fopra riferiti, nuovo 
ne aggiunfc, acciò il nuovo maggiormente ftabilittc li pattati, 
e prometteffe più grandi che mai li futuri. Non feorfe forfè 
lullro del fuo Pontificato, che fin' bora per beneficenza del 
Cielo s’inoltra nel Quarto , che qualche dimoftrazionc notabi- 
le di afìettuofa ottimazione egli dato non habbia verfo quello 
illuftre Auditorio, i cui Colleglli hor hà dettinato a’ Rè per 
Nunzj , hor* à Roma per Governadori , e ben cinque di ellt 
al Sacro Collegio de’ Cardinali . Mà al di lui generofo cuore 
parendo poco il beneficio di pochi, volle con un fol tiro di 
preziola penna graziofamente beneficar tutti col feguente_. 
Breve , in cui non men vien decorato di egregio Privilegio il 
Sacro Tribunale, che fregiato di gloria il fuo nome appretto 
Chi confiderar voglia, Quanto vaglia in un Monarca virtuofo 
TafFetto alla Virtù, c Quanto la penna in quella mano, che 
ftringe lo Scettro : Ed eccone il tenore : 


CLEMENS PP. XI. 

• . * ' • ' * 

Ad futuram rei memoriam 

• - « • 

Reditae Nobis divini u s difpenfa- 
tionis ratio exigit , ut illos , qui 
Komanamhanc Curiam non mi - 
nus dottrina , fide , integriate , 
aliifque multiplicibus fuis vir- 
futi bus , quàm confpicua mu- 
nerum fuorum dignitate plurimìim exornant ; 
gravefque 3 & ajfiduos labores , non Jolum prò 
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jujlitia unicuique cequà lance adminijlranda > 
fed £? aliàs prò nojlro , & Apojlolicce Sedis, 
imo & univerfce Ecclejìce fervitio jugitcr fu- 
Jlinent , peculiariius Pontifici# largitatis donis 
decoremus ; ut ipjì quidem eb alacriìis operam , 
& fednlitatem fuam in ejufdem Sedis objè - 
quium impendere pergant : olii verb eorunu 
esemplo propenjìùs ad Jìmilia incitentur . Ita - 
que ad esimia dilcttorum jiliorum modernorum 
Caufarum Palatii Apojlolici Auditorum , qui 
etiam nojlri , & Romani Pontificis prò tempo- 
re exijlentis Cappellani exijhint , in Nos, & 
Sedem prcedittam merita , paternce dirigentes 
confìderationis intuitum , eofque , ac illorunLz 
SucceJJòres fpecialis favore grati ce profequi vo- 
lentes , £? ipforum modernorum Auditorum Jìn ■ 
gulares perfonas à quibusvis excommunicationis, 
fufp enfimi s , & inter ditti, aliifque Ecclejìajli - 
m fententiis , cenjìiris , 6? peoni s, à Jure , w/ 
# £ homine quavis occajìme , vel causa latis , 
quibus qnomodohbet innodatee exijlunt , 
ejfettum prcefentium dumtaxat cmfequcnd . , ha- 
rum feriè abfolventes , abfolutas fore c en- 
fiente s , proprio , # c ^ rerf# feientia , £? 

matura deliberatione nojhris , tfcgwtf Apojlolicce 
potejlatis plenitudine , pr ce ditti s modernis , £? 
prò tempore exijìentibus Caufarum Palatii Apo- 
jlolici Auditori bus , ztf dimijfis Audi- 

torum hujufmodi officiis , penjìones annuas Apo - 
Jlolica Jibi auttoritate fuper quibusvis fruttibus 
Ecclejiajlicis refervatas , £? prtf tempore refer- 
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vandas , ufque ad fummam ducentorum duca- 
tomm auri de Camera dinntaxat ad favorcm 
ttnius , feti plurium pcrfonarum Ecclejìaftica- 
rum , feti Clericorum , ac alias pcnjìonum hu- 
jufmodi capacium , etiam in mortis articulo 
coram Notar io, & T ejìibus , ac cinti alicujus 
Prcelati , feu per foncé in Ecclejiajlica dignitate 
conjìitutce intervenni tramferre ( fervatd ta- 
men forma conjlitutionis fgl. recor. Innocentii 
Papce XI. Prcedecejforis ncjtri fupcr translat io- 
ne pcnjìonum ceditce) liberò , ìf licitò pojfvnt , 
& valeant , tenore prcefentium conccdimus , & 
indulgemus . Deccrnentes cafdem prcefentcs lit- 
teras , & in eis contenta qucecumque nullo un - 
quam tempore de fibre pt ioni s , vel obrcptionis , 
ant millitatis vitio , feti intentionis nojlrce , aut 
mtereffe habentium confenfus , aliove quolibet , 
etiam quantumvis magno , & fubfantiali de- 
feda notari , impugnar i , r et rad ari , infringi , 
feti ad terminos Juris reduci , aut in controver- 
Jìam rcvocari , feu advcrfus illas aperitionis 
oris, refi tilt ionis in integrum , aliudquc quod- 
cumque Juris , fadi , vel grafite remedium im- 
petrari , vel intentarì ; aut impetrato , feu 
etiam mota , fcientid , & potefatis plenitudine 
paribus concejfo , vel emanato quempiam i?u> 
Judicio, vel extra illud uti , feu fe j avare pof- 
fe , ncque ipfas prcefentcs litteras fub quibusvis 
Jìmilium , vel dijjimilium gradar um revocatio- 
ìiibus , fufpenjìonibus , limitationibus , aliisve i» 
contrariis difpojìtionibus , etiam per Nos, vel 
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Romano s Pontifices fucccjfires nofìros , 0 Se- 
dotti pr cediti am in genere , vel in Jpecie, aut 
alias quomodolibet , 0 quandocumqne facicndis 
comprcehendi , vel comprcehcnfas ceriferi , fed 
femper ab illis exceptas , 0 quoties ilice cma- 
nabunt , toties in prillinum , 0 validiJfimuvL . ? 
Jiatum rejlitutas , repofìtas, 0 plenariè rein- 
tegratas , ac etiam de novo fub quacunique po- 
Jìeriori data per eos , ad quos prò tempore Jpe- 
tiabit eligenda concejfas intclligi ; firmafque , 
validas , 0 cjficaccs exijlere , 0 for'e , ac illis , 
ad quos fleti at , 0 prò tempore quandocumqne 
fpcciabit in omnibus , 0 1 per omnia plcnij)imè 
fujfragari ; Jìcque , 0 non ali ter in prcemijjìs 
per quofeumque J udi ce s or dinar ios, 0 delega- 
tosi etiam Caufarum Palatii hujujmodi Audi- 
tores, acS.R.E. Cardina le s etiam de Latore 
Lcgatos , ahosve quoslibet quacumqitc premi- 
nenti ci, 0 potcjìate fungentes , 0 finBuros , 
fublatà cis , & corniti cuilibet quavis alitcr ju- 
dicandi, 0‘ interprcetandi facilitate , 0 autio- 
ritate ju die ari , 0' definir i deber c , irritimi, 

0 inane , Jì focus fuper bis à quoquam quavis 
auti or itate feienter , vel ignoranter contigcrit 
attcntari . Quocircà diletiis filiis nojìris' cjuf- 
dem Santice Romance Lcclejìce V ice-Cancclla- 
rio , 0 Camerario , ac Caufarum Curi ce Came- 
ne Apofiolicce generali Auditori per prcefentes 
motu pari committimus , 0 mandamus , qua- 
tenus ipfi , vel duo , aut unus cornili per fe , 
vel alium , feu alios eafdern prcefentes littcras, 
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£? in cis contentas qucecumque^ ubi , & quando 
opus fucrit , & quoties prò parte pr cediti or um 
Audi forum , feu alicujus corum , vcl aliorunu 
intere (fé in prcemijjis prò tempore habentium 
defuper fuerint re qui/iti fole mni ter public antcs, 
ili finte in prcemifiis efficacis defenjìonis prcejìdio 
qjjijtentes , faciani aliti or itate nofira ipfas prce- 
fentes litteras , & in eis contenta hujufmodi 
ab omnibus , & fingulis , ad quo s fpctiat , 0\ 
prò tempore fpetiabit , inviolabili ter obfervari, 
ipfofque modemos , £? pn? tempore cxificntcs 
Auditore s , alios , quos ecedem litterce corner - 

nent in futiirum , prcefentium liner arum , £?/’« 
m contentorum corum dem commodo , effetlu 
pacificò fruì , £? gauderc , watz permittentes 
illos, feu corum qucmlibet defuper quo mo deli- 
bo t indebitò mole fi ari, pcrtur bari , inquietar} , 
vcl impedir i ; Contradi tlores • quoslibet , £? 
belles per fententias , cenfuras , £? pcenas Ec- 
clejìafiicas , aliaque opportuna J uris , & fati i 
remedia appellatane pofipofitd compefcendo , 
legitimifque fuper bis habend. fervatis procefiì- 
bus cenfuras , £? pcenas ipfas , iteratis 

vicibus aggravando , invocato etiam ad hoc, fi 
opus fucrit , auxilio Brachi i fee calar is . No7Lj> 
obfian. fel. ree. Bonifacii PP. PIU. Prcedeccffo- 
ris nofiri de una , c? iw Concilio Generali edi- 
ta de duabus Digtis , dummodo ultra tròs Dig- 
tas aliquis autioritate prcefentium in Judicium 
non trahatur , ac quatcnus opus fit de pr cefi an- 
dò confcnfu in Pcnfionibus , aliifque Confi itu- 
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* tionibus , £? Ordinatìonibus Apojìolich , wo: 
quibusvis etiam jur amento , conjirmatìonc 
Apostolica , / quavis jìrmitatc alia roboratis 

Jlatutis , £? confuctudinibus , privilegi is quoque , 
indultis , £? litteris Apojlolicis in contrarimi* 
prcemifforum quomodolibet conceffis , confirma - 
//j, fi? innovatisi Quibus omnibus , 0* fìnga* 
lis illorum tenores prcefentibus prò plenè , 
fujficienter expreffìs , ac de verbo ad verburiL > 
infertis habentes , illis alias in fuo robore per - 
manfuris ad prcemifìorum effe db um , ac vice* 
dumtaxat Jpecialiter , £? exprefsè derogamus , 
cceterifque contrariis quibufeumque . Datura* 
Romeo apud Santi am Mari am Alajorem fub 
Annido Pifcatoris Aie XIX . N ovembri s 

Al D CC X V /t Pontificatus nojtri Anno XVI. 

• . « 

, 4 . • 

AHi rari Privilcgj , che fin’ hora habbiamo deferirti , fi 
aggUingono cotante pregiate honorame di Pontefici , d’Impe- 
radori, di Rè, e di qualunque altra più qualificata, e feelta 
Communità , c Pcffona , che dalla copia di elle fcprafatta_, 
la materia , per non far di un Capitolo un Libro, converrà 
à Noi far’ un'altro Capitolo in quello Libro , che farà non 
mcn plaufibile , c gloriofo del prefente , che terminiamo . 
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CAPITOLO V. 

H onoranze , & Honorarj antiche , e moderne 
de Pontefici , Imper adori , c Rà verjò quejlo 
S. Tribunale , & in quanta ejtima - 
zione egli Jfèmpre Jìa flato nella 
Corte di Roma , & apprcf- 
Jo tutti li Principi 
dell Europa jì. 

Lu Privilegi fuccedano le honoranze, che 
bene fpeflo fono più rimarcabili , che li 
Privilegi . Conciofiacofa che li Privilegi 
provengono dal Privilegiarne , che è fupe- 
riore, e folo, e le Honoranze dal merito 
della Virtù, che è riguardata come ogget- 
to di llima da tutto il Mondo . Di tal 
forte di autentiche Honoranze rinveniamo atteftati così Im- 
prendenti , e publici verfo il Collegio venerando de’ Padri 
della Sacra Rota, sì de’ Papi , come d’Impcradori , di Rè, c 
di qualunque altro à cui ila in grado la Virtù , che per dc- 
fcrivcrlc tutte , ci converrebbe tefferc un’ Hiltoria di meravi- 
glie, che forfè farebbe una meraviglia trà le Hiltoric . Mà 
come quelli, che prendono à parlar delle Stelle , le più non 
notano, perche fenza numero, e delle meno difeorrono , per- 
che più alla villa , così Noi deferiver volendo le Honoranze 
di quello Sacro Tribunale, faremo fol menzione di quelle 
più efpofte , e note , et innumerabili ne tralafciaremo più per 
sfarzo di grandezza , che per mendicità di Soggetto , onde_. 
refti comprovato col moderno efempio l’antico adagio, che 
fe alcuna volta taluno reità honorato dal Pollo , nel cafo no- 
ltro [a] Non loca Viros , fei Viri loca faciunt bonorata . 

Mà fe dalle Honoranze prefenti, che foggiungeremo , 
raggion vuole , che arguir fi debbano le pallate , di cui fol 
comparifce à noi qualche lontano lampo di augulto fplendo- 
re, che dir lì dovrà di elle per lo fpazio di quindici fecoli 
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addietro , fc tante fé ne rinvengono in quelli cinque foli , 
e prefenti, di cui refta contezza, ò ne’ Diarj Rotali, ò nelle 
Hiftorie della Chiefa ? In che conto di rifpettofa eftimazione 
crederemo Noi , che li pafiati Pontefici habbiano tenuto que- 
llo loro Tribunale, fe tanto fe ne tiene da’ prefenti ? Certa- 
mente la non mai interrotta continuazione della di lui Giu- 
dicatura , li non mai taccimi applaufi de’ Scrittori , le Tempre 
continuate attenzioni de’ Pontefici , in qualunque età , in_> 
qualunque ò vantaggio, ò difaftro della Chiefa Cattolica , 
il raro Privilegio del Rocchetto fin da tempo immemorabile, 
rendono convincenti le teftimonianze , che fe vi fodero fiati 
Archivilli , i quali confcrvàtc ne haveflero le memorie , ne 
proverebbe à Noi contezza più adequata al noftro intento. 
Ma ficcomc li Geografi nella delineazione della Terra inco- 
gnita, fe trafiurafiero il poco, trafeurarebbono il tutto, cosi 
Noi per non trafandare il tutto , riferiremo quel poco , che 
fi rinviene di honorcvole à quello Tribunale ne’ fcarfi Rcgi- 
firi dell’antichità , onde dalla picciolezza medefima dell’ 
unghia comprender fi polla la mole fmifurata del Leone . 

E primieramente quant’alto in eftimazione poggiata la 
Giudicatura Romana ne’ primi Secoli della Chiefa, c quant’ 
ella in pregio folle a tutte le Nazioni Chriftiane del Mondo , 
raccogliere in parte fi deve , da quanto fin' hora fi è detto , e 
da quanto fiamo pur’ hora per foggiungerc in quello propofi- 
to. L’immemorabile confuetudine degl’ Imperadori , e de’ Re 
di nominare un loro Soggetto Nazionale fià i Padri della Sa- 
cra Rota , dimoftra l’antichità , e’1 pregio di quello Sacro 
Confeflò, non tanto come acclamato , quanto come volutq 
dal Mondo . 11 che forfè diede motivo al Pontefice Clemen- 
te X. di chiamarlo nel fuo poc’ anzi rapportato Breve Totius 
Cbrijiiani Orbis fupremum Tribunal . Li loro iftefti antichif- 
limi nomi di Seniori , Conjìglieri , Cappellani , c Maejlri ren- 
dono pronta tellimonianza della dignità del loro Minifterio , 
e della venerazione , che veniva loro contribuita da tutta la 
Congregazione de’ Fedeli , che da elfi riconobbe non meno 
il tcnor delle Decretali, che il regolamento, e l’otarvanza_. 
della civile Raggionc . (Y) Decretalium tenor oftendit , dice 
un’ acclamato , 8c eminente Autore , qubd Canones ex bujus 
Rotei , feu Tribunali s decretis , ac determinationibus deprom~ 

■ pti 


Qigitized by Googl 


\ Capitolo V . 11 9 

pti funt . L 'altre volte allegato antichiflìmo Libro Orda Ro- 
mania riferifee , eh' eglino negli Ecclefiaftici confellì con di- 
itinta honoranza fedevauo Tempre fopra il Tappeto , e S. Epi- 
fanio narrando il ricorfo, che fece alla Giudicatura di Roma 
l'Herctico Marcionc per il dibattimento delle fue ree Temen- 
ze , non con altra frafe lo cfprime, che con quelle parole, 
[V] Romani (ìatim ac Marcion pervertii , ad Seniores aditi , 
alli quali l'Herctico propofe prima i Tuoi dubj, e quindi po- 
Tcia le Tue efecrabili Tcntenze : c quali Tollero quelli Seniori , 
il mede limo S. Epifanio lo dichiara con ciò, che foggi u ngc , 
Quòd candidi Uh , ac Sancìi/ftmi Dei Lcclejì <e Doctojces au- 
dientes hunc in modum refponderunt , c qui à lungo ficgue 
à dcTcrivere la difputa , c l’ordine di ella. Titolo primigenio 
di Seniori , che nato nelle Sacre Carte, ancor loro durava-, 
nel quarto Secolo , quando S. Epifanio compofc il Tuo Pa- 
nario . 

Nel quinto fù ad effi da [b] S. Leone Magno confcgnata 
la cuilodia de’ Corpi de' Santi Apolidi Pietro, c Paolo, cioè 
la cuilodia di quei , che cuftodifcono tutta la Chrillianità : 
onde variato il loro nome [c] di Cubicularj furono detti Cap- 
pellani . Honorc, che in elii [ ~d ] continua nella confegna , 
che hanno, de' Sacri Pallj . 

Nel fello, c Tettimo Secolo S. Gregorio Magno per lo 
più di elfi fervili! in ardue, e nobili Spedizioni di Nunzia- 
ture Apollolichc , Se ad un Theodoro , eh’ egli chiama Tuo 
Conlìglicrc ( nome proprio de’ Giudici , onde , come [e] hab- 
biam detto , proviene il Tribunale , Se i Padri della Sacra-, 
Rota ) mandò in dono un Servo , co’l nobile motivo delle 
fatiche , c lludj , ne’ quali egli tuttavia s’impiegava in fervizio, 
e decoro della Sede Apollolica , \_f\ hcclejtajlicis utilitatibus 
defudantes , Ecclefìajlicà dignum e/l remuneratone gaudere , 
ut qui fe voi unt arili obfequiorum necejjtlatibus /ponte fubji- 
cium , d'gne noflris provi/ionibus confolentur . Quia igitur Te 
7 bcodorum virum eloquenti/fimum Con/iliarum no/lrum , man- 
cipiorum cognovimus minijlerio de/litutum , ideo puerum no- 
mine Acojìmum , natone Siculum , juri , dominioque tuo dari , 
tradique prdecipimus . Così egli . Con il medefimo motivo 
inalzò all’ufficio, c grado di Difenfore un Vincomalo , di- 
cendo [g] Ecclejìajìic& utili tatù intuitu id no/ìro Jedit urbi - 
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trio , ut ofìcium Ecclejì<& Defenforum accipias . Cosi egli . 
Era il Difenfore , come appretto fi dirà , un de’ fette Giudici 
Palatini , de Aula Lateranenjì , che componevano allora ia. 
Roma folto quello nome il Tribunale Pontificio, che hora_, 
dicefi della Sacra Rota, e benché de'Difenfori molti ne fof- 
fero fparfi pc’l Mondo, come Giudici delle Caufc in diverfe 
Città, tuttavia il primo, che rifiedeva in Roma, era quel 
Difenfore , che veniva annumerato frà i fette Giudici Palati-* 
ni, come manifetlamente apparifee da tutto il Rcgiftro dell’ 
Epiftole di S. Gregorio . E perciò rifondendo quel faggio , e 
Santo Pontefice non meno à rimunerazione di fervizj predati, 
che à decoro, e gloria della Chicfa di Dio il maggiormente 
qualificar quelli Giudici Palatini con continue dimollrazioni 
di Pontificia beneficenza, li fece partecipi di tutti li Privilegj 
conferiti da’fuoi Prcdeccttori alli pur’ elfi antichilfimi Collegj 
de’Notari, c de’ Suddiaconi, li primi inllituiti da S. Clemen- 
te , quali tuttavia fotto più fpeciofo nome di Protono tarj 
Apoftolici perfeverano nel loro antico fplendore in fervizio , 
&: ornamento della Chiefa , e Corte di Roma , li fecondi da 
S. fabiano, aboliti pofeia , come fi ditte, da Alettandro VII., 
in cui luogo egli furrogò i Padri della Sacra Rota Romana . 
Ma per adequata intelligenza di quello accennato Privilegio 
di S. Gregorio , convicn ritrarre alquanto indietro il nollro 
racconto . 

Si è cofa indubitata , e certa appretto [a] gli Scrittori , 
che l’Impcrador Giultiniano, ò per meglio dire, li Pontefici 
Romani , che vifìcro in tempo di quell' Imperadorc , tralpor- 
tattero il Tribunale delle Caufe del loro Apoftolico Palazzo 
nel Patriarchìo, e Palazzo Latcranenfc , onde gli Auditori fof- 
fero nominati Judices Palatini , e [7>] r fudices de Aula Late- 
ranenfì, Giovanni Severano [Y] Prete della Congregazionel, 
dell’Oratorio di Roma , e Celare (Y/J Rafponc Canonico di 
detta Bafilica , che fotto Alettandro VII. fu inalzato al Car- 
dinalato , nella Ichnografia antica , eh' elfi rapportano di que- 
lla Bafilica , dillintamentc ripongono le habitazioni , c le cel- 
lule de’ Giudici, &c il Rafponi foggiunge di elfi, [e] Erant 
tamquam primi Papa , x 3 > Apojìolici Conjìliarii nuncupati , 
erantque qu.ifi Cenfores iti Populo , fj? Magifiri morum , £9° 
gra'vioribus quibufeumque Ecclejìde temporibus prcejìo femper 
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erant Pontifìcibus , quo prcefenti eorum opera , & con/ìlio itti 
poffent , 4^ m gerendas qubcumque res pofceret , mittc- 

bantur . Cosi egli . 11 medciìmo [<*J Rafponi citando Gio- » 
vanni Diacono di S. Salvadorc , e Canonico, fotto [£] Alcf- 
fandro III. della Bafilica di S. Giovanni , Autore del Libro 
de Supremo Santuario Bajìlic* Lattranenjis , in confermazio- 
ne riferifce , che quelli Giudici chiamavano Giudici Ordina- 
rj ,* &£ eglino erano fette, e Tempre alfillevano alli Pontefici, 
quando quelli celebravano la Meffa in quel Patriarchio , e_» 
mcdcfimamente intervenivano co’l Clero , e co’l Popolo alla 
loro elezione , e da’ diverfi loro Uftìcj lì denominavano Pri- 
micerio , Secundicerio, Saccllario, Arcario, Protofcrinario , 
Difenforc , & Adminiculatore : 'Ufficj , che da’ fufleguenti 
Pontefici co’l tratto del tempo dillratti , c di vili in altri riguar- 
dcvoli Soggetti hanno poi formato , per così dire , altrettanti 
diverfi Tribunali , de’ quali non è nollra intenzione defcrivcr- 
ne in»qucfto luogo l’origine , c’1 pregio, che ogni Huom.» 
dotto potrà facilmente rinvenire dalla lignificazione iftelfa de’ . 
loro nomi . Il Pontefice [c] Collantino nel gran viaggio , 
che fece (VJ da Roma à Coltantinopoli , feelfe per fuo fervi- d 
zio, Òc accompagnamento due Cardinali Vcfcovi, tre Cardia 
nali Preti , un Cardinale Diacono , e cinque Giudici dell’Aula 
Latcranenfc, cioè il Secundicerio, il Difenfore, il Sacellario , 
il Nomenclatore, e lo Scriniario , del qual viaggio Noi hab- 
biamo fatto più dillinta menzione in altre ft] noftre Opere . e 
li Primicerio , & il Secundicerio nelle funzioni delle pubbli- 
che Cappelle porgevano il braccio all’appoggio del Pontefice; 
qual honoranza parimente perfevera ne’ Padri della Sacra Ro- 
ta , come appreso dirremo . Nella riforma , \_f~\ che fece_, f 
S. Gregorio Magno del fuo Apoilolico Palazzo, in cui efclufi* 
li Giudici , e Cappellani Laici , li volle tutti Clerici , ò Reli- 
giofi , egli dichiarò Secundicerio un Patcrio , che prima era 
Notaro Apoilolico, & un Giovanni in pollo di Difenfore. Li 
Difenfori però erano anch’ eglino fette , come in numero fet- 
tenario confilleva tutto il Corpo, e Tribunale. de’ Giudici Pa- 
latini , c ciò forfè per maggior commodità delle Regioni dì 
Roma , le quali in tempo di S. Gregorio erano fette , e quali 
prefentemente fono ampliate fino à quattordici . Quelli Di- 
fenfori , che diccvanfi Regionarj , come Ponenti , portavano , 
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Se clponevano nell’Auditorio le caufe , e liti di ciafcuna Re- 
gione , c dall’Antichità furono chiamati Auditore s , e Defenfo- 
res primi , (jr fccundi gradui , fecondo le preeminenze di cia- 
feuna Regione v come piu dillintamcntc fi dirrà nel Capitolo 
fettimo di quello Libro . [a] Defenforis efi , dice la nou_ 
marginale della Chronica Callinenfe , lites agitare , caufas, co- 
gnofeere , (3* patrimonio. Ecclefarum defendert . Gli Autori 
[b] del Libro intitolato Defenfor redivivus pretendono, che 
i Difenfori antichi non fiano gli Auditori della Sacra Rota , 
ma gli Avvocati Conciftoriali , la cui origine il detto Libro 
deduce da S. Gregorio Magno, quando più antico di S. Gre- 
gorio Magno Noi potrcfsimo pruovare il principio , e l’ori- 
gine di sì nobile, Se infigne Collegio , che può vantar, come 
quello della Sacra Rota , quali immemorabile la fua lllituzio- 
ne : Ami Noi mcdclimi nella noftra [c] Hilloria di tuttc_. 
l’Hcrclic, forfè perche non trattando ex profeto quella mate- 
ria, correndo, e trafeorrendo nel fcntimcnto del Difenfor re~ 
diluivo , habbiamo afierito , che il Primo Difenfore folle anti- 
camente il Decano degli Avvocati Concilloriali . 11 che pre- 
fentemente ritrattiamo , indotti da più feria riflelfione , che 
rinvenendo annumerato dall’Antichità il Difcnlbrc frà li lette 
Giudici Palatini de Aula Lateranenfi , c’induciamo non lènza 
gran pruova di argomento à pervaderci , che il Difenfore-. 
antico Ila un di que’ Giudici, che hora diceli Auditore della 
Sacra Rota , à cui non appartiene come agli Avvocati , il pa- 
trocinare , mà il decidere le Caule . Caflìodoro delcrivendo i 
differenti Ufficj della Curia Romana , diltingue » Difenfori 
dagli Avvocati , e dice Comitibus , Defenforibus , &e Cu- 
rialibus ; c S. Gregorio ad un Romano Difenfore non gl’ im- 
pone , che protegga una rilevante Caufa , che allora verteva 
nel Tribunale di Roma , mà che diligentemente lalludj, e poi 
la decida : [e] Cum omni Jubtilitate , ecco il tenor dell’ordine 
Pontifìcio di S. Gregorio al Romano Difenfore , experientia 
tua caufam exqutrat , atque dijcutiat , e , Cum omni uivacitate 
Caufarn lane exquirere , gy ad effeclum te volumut , Domino 
auxiliante perducere , ut tandem forti atur cjfelìum. E così 
bene diportò!!! quello Romano Difenfore nel rilevare i me- 
riti, e decidere le ragioni dell’ accennata lite, che meritò di 
clìere fpedito dal mcdefimo S. Gregorio in qualità di Gover- 

nador 


Digitized by Google 


i 


I 


• li 

É 

Capitolo V. 123 

nador Generale in Sicilia del Patrimonio , e Beni della Chiefa 
Romana, con quello nobile atteftato , [ a J Propofìti nojlri * 1Jim •M- »7- 
cura nos admonet , Ecclejtaflicas utilitates flrenuis agendas 
m andari Pcr/ònis : Et ideo quia te Romanum Defenforem fide- 
lem , follicitumquc probavimus extitiffe , Patrimonium Santi <e 
Romance , cui , Deo miferante , defernjimus Ecclejtde , in parti- 
bus Syracufanis , Catanenfìbus , Jgrigentinis , Del Alilenfibus 
conftitutum , a prcefenti fecunda Indizione Gubernationi tu£ 
preevidimus committendum . .Così egli . Tuttavia ben puòlli 
conciliare infieme un Pentimento con l'altro , c Chi diccflc , 
che il Primo Difenfore folfe Giudice Palatino, c li rimanenti 
fei Difenfori altrettanti Avvocati Conciftoriali , non andereb- 
■bc forfè lungi dal vero , poiché , lìccomc altrove [ 'b~\ habbiam 1 CjUtJìo Litro p /!(.{■ 
detto, nella medefima conformità, con cui dal Corpo, e Tri-* 
bunale della Sacra Rota, e da' primi antichi Dottori provenne 
il Collegio degli Avvocati Conciftoriali , così dal Primo Di- 
fenfore provenillero gli altri lèi in augumento , &: ufficio de’ 
medefimi Avvocati Conciftoriali : come parimente pare , che 
accenni il Codice nell’Authentica de Rcferendariis , al quale, 
come in materia non precifamentc propria del noftro aflunto , 
volentieri rimettiamo il Lettore , 

Hor dunque ciò non tanto fuppofto , quanto provato ^ 
per far ritorno, onde fi partimmo, S. Gregorio Magno hono- 
rò quelli Giudici Lateranenft con la concelfionc , e parteci- 
pazione di altre nobili prerogative, già da’ fuoi Predcccfibri 
concedute ad altri cofpicui Collegj con il pregio del nobil 
monumento, che qui Aggiungiamo, [c] e 7 '%diin 

.in tilt. fari/, nnrt. 

Menfe Martio , Indizione prima 
Epit. 17. 

Gregorius Bonifacio Primo Vefcnfori 
Vt Defenfores feptem exijìant , qui Regionariorum , Nota- 
riorum , Subdiaconorum prinjilegiis utantur . 


„ | ' Cclefiafticis utilitatibus fideliter infudantes congrua 
„ l a remunerationis funt beneficio prolèquendi 3 ut & nos 
„ rclpondilfe eorum dignè obfequiis videamur, &: illi ex in- 
,, dultà confolationis gratià utiliores exiftant . Quia igitur 
„ Defenforum officium in caufis Ecclcfiaj , &c obfequiis no- 
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„ feitur laborarc Pontificum ( per le caufc delle Chiefe li De- 
„ fenlori fono Giudici , c per gli offequj alli Pontefici fono 
„ Cappellani) hac eosconccffa profpeximus recompenfarionis 
j, prerogativa gaudere : conllituentes , ut ficut in fchola No- 
„ tariorum , atque Subdiaconorum per indultam Iongè retro 
„ Pontificum largitatem funt Regionari conftitutì , ita quo- 
„ que in Defenforibus fepteni , qui ollcnfa- Tue expcricntias 
,, utilitate placuerint, honore Regionario decorentur . Quos 
„ quolibet per abfentiam Pontificis , Se fedendi in conventu 
„ Clericorum habere licentiam , & honoris fui privilegia in 
„ omnibus ftatuimus obtinere . Preterea fi quis ad prioris lo- 
„ cum venicns , in alia fortaffe Provincia propter utilitatem 
„ propriatn deget , hunc nccelTc eli primatus loco per omnia 
„ curare , ut illc prior Defenforum omnium polfit exiftere , 
„ qui Se ante prioratus Iocum in Ecclefiafticis utilitatibus , 
„ obfequiis Pontificis non dellitit per fcdulam - prefentiarru 
„ permanere . Hasc itaque Conftitutionis nollra: Decreta , 
„ qua; prò Defenforum funt privilegio , Se ordinatione dilpo** 
„ fita, perpetua ftabilicate , Se fine aliqua conftituimus refra- 
„ gationc fervari : fivc qua: fcripto decrevimus , feu qua: in 
„ eis in noftra praefentia videntur eflc difpofita , nec à quo- 
„ quam Pontificum in totum , partemve ea qualibet cccafio- 
,, ne convelli deccrnimus , vel mutari . Nam nimis eli alpe- 
,, rum , Se prxcipuè bonis Sacerdotum moribus inimicum , 
„ niti quempiam quacumque rationis cxcufationc , Se qua: 
„ bene funt ordinata refeindere > Se exemplo fuo doccre ca:- 
,, teros , fua quandoque poli fe conftituta diffolverc . Così 
S. Gregorio . Di cotal degna honoranza fà parimente menzio- 
ne Giovanni Diacono nella Vita di quello Pontefice , dicen- 
do di lui , [ a. ] Septcm ex Defenforibus honore Regionario de - 
corandos indixit . Ma per continuar l'ordine prefitto de' Se- 
coli , 

Nel fettimo trovafi regiftrato, [bj che depredando Mau- 
rizio co' fuoi Greci il Patriarchìo Laterancnfe , da’ Giudici 
Palatini quel Comandante richicfe le chiavi della Guardarob- 
ba de’ paramenti Pontificj , che ad elfi Giudici , come ad an- 
tichi Cuhicularj , c Cappellani erano confcgnati j [cj Introi'vit 
Mauritius cum judicibus , & (ìgiìlaverunt omne 'vejiiarium . 
Quello fatto vicn' altrove da Noi à lungo rapportato in altre 
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noftre Opere , e prima di Noi dall altre volte allegato Cefarc 
Ralpone , che de' Giudici Palatini de Aula Lateranenjì fog- 
giunge , [ a ] Citfiodes hi trant tum Pontificia fuppellettilis , 
tum facrarum vejlium , & ornamentorum B afihc £ Lateranen- 
fis . Così egli . 

Neil’ ottavo [b] Secolo Leone III. fpedì all’ Imperador 
Carlo Magno Hildebando {Vj Sacri Palatii Cappellanum , che 
fu il fondator della celebre Libraria di Colonia } dcj quale__» 
habbiamo di fopra parlato : e prima di lui rinvieni] degna 
memoria di quelli Giudici Latcranenli inAnadafio Bibliothe- 
cario , che deferivendo la elezione al Pontificato di Paolo I, v 
quelle parole regiftra , [d] Alti 'vero eidem BeatiJJimo concorda - 
hant Paulo , plurima pars Judicum i, P apuli cum eo tenen- 

te: : onde apparilce c la dignità del loro Pollo , e’1 pefo de' 
loro voti. 

Nel nono Secolo [t] Sergio II. honoròlli con una fa- 
mola fpedizione di tutto il loro Tribunale all’incontro del Rè 
Luigi di Francia , che à Roma portava!» , della quale parlando 
Anallalìo Bibliothccario , dice , [f] Quorum adventus ( cioè 
de’ Francefi ) antediftus BeatiJJimus Papa Sergius fieri propiùs 
ut cognovijfet , in ejus Excellentijfimi Ludovici Regis occur - 
fum univerfos Judices ad fere novem mi Ili aria ab bac Romag- 
na Vrbe direxit . Nel medefimo Secolo aflillè come Pren- 
dente nel Concilio di [g] Pavia Giufeppe Vefcovo ,di Ivrea 
Auditore , anzi Decano della Sacra Rota , e perciò dall’ Ol- 
doino [fi] chiamato Archicappellanus , c dal Labbc Archicap - 
pellanus totius Ecclefia . . . 

Nel decimo Secolo S. Pier Damiani rapporta la fpedizio- 
nc ad Ofimo per gravi affari della Sede Apollolica di uno Ste- 
fano , che [/] il Santo chiama Judex Sacri Palatii Apofiolici ; 
che tanto fignifica , quanto Judex Palatinus , overo de Aula 
Lateranenjì . Quelli autorevoli attellati di tutti li Secoli avanti 
il millefimo della Chiefa di Gicsù Chriilo , fe fodero dati ben 
ponderati ò dallo Spondano , ò dal Macri , certamente non 
làrebbono trafeorlì nell’ aflerzione , che il Tribunale della Sa- 
cra Rota riconofca la fua origine da Giovanni XXII. , come 
fe li Papi Antcccflori di quedo Pontefice ò non haveffero ha- 
vuti Giudici nel loro Auditorio , ò li Chiudici antichi non_. 
fcflcro quegli deflì , che li prefenti , Cioè Configlieri , e Cap- 
pellani 


a C(f R.ifp. Itc.cit. li. 
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pellani Pontificj , Giudici del Palazzo , &c Aula Lateranenfe . 

Ma difpregiate più torto , che confutate cotanto deboli 
obiezioni , havendo Noi dato documenti fufficicnti delle hono- 
ranze contribuite à quello Sacro Tribunale fin all'anno mil- 
lefimo della Chièfa 4i^Dio , tralafciatc quefte antichiflìme_, 
età , rivolgeremo il difeorfo à quelle più moderne , che go- 
dono prefentemente i Padri della Sacra Rota e nella Corte , e 
Curia di Roma , e generalmente parlando in ogni Provincia, 
c Regno del Chriftianefimo , e per dare all’ opera l’ordinanza , 
che fi conviene , incominciarcmo da quelle della Cappella-, 
Pontificia , quali participando in qualche modo del divino , 
devono con ragione preferirli all’ altre , tributate à loro dalla 
convenienza , c venerazione humana . 

Eglino dunque , come antichiffimi Cubicularj nella Cam- 
mera de’ Paramenti , ad efclufione di ogni altro , vertono il 
Papa de’ facri Paramenti , ogni qualunque volta egli efee alle 
funzioni pubbliche della Cappella, sì nelle Felle meno folen- 
ni , ov’ egli folamente alfiftc alla Merta , come nelle più fo- 
lenni , ov’ egli celebra la Merta : Tanto nelle prime , quanto 
nelle feconde il Decano della Rota feguita il Papa , e porta 
la Pontificia Mitra follcvata alquanto con le mani : Due Au- 
ditori più anziani lo vertono , e gli alfiftono fempre a’ lati al 
follicvo delle fimbrie delle Velli , e il più novello fra erti con 
l’habito di Suddiacono , benché nell'Ordine facro tale non fia, 
porta la Croce papale avanti il Papa , con la imagine rivolta 
verfo lui , e precede la Procertìonc verfo la Cappella. Nelle 
più folenni , quando il Papa celebra , tutti con Cotta , e_, 
Rocchetto fempre lo circondano, folleciti ad efeguir, quanto 
loro viene importo da’ Macftri di Cerimonie , sì in riguardo 
alla perfona del Gran Celebrante , come della Funzione : Nelle 
meno folenni poi, cioè quando il Papa non celebra, gli Au- 
ditori non fervono al Celebrante , ma l’ultimo di eflt porta 
la Croce , e fempre il Decano la Mitra . L’eruditirtimo , c da 
Noi altre volte commemorato Ralponc , che cotanto degna- 
mente riferifee l’antichità , e magnificenza della fua Bafilica 
Latcrancnlc , quando nel fuo propofito deferive la Pontificia 
Cappella, e la Riforma, che di ella fece il Pontefice Aleffan- 
.dro VII. , con diftintillìmi Titoli , e con accurate riflertìoni 
efalta il pregio de’ Padri della Sacra Rota , non folamente in 
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riguardo de’ loro antichi meriti come Cappellani Pontific j , mà 
eziandio ad oggetto dell’ eccello grado di Suddiaconi Apofto- 
lici , à cui modernamente fono itati inalzati da quel Ponte- 
fice. E à Noi qui piace di riferir in diltefa, e diitinta fór- 
ma le di lui medefimc parole, le quali non tanto conferme- 
ranno , quanto fi è di fopra efpolto nel Capitolo precedente, 
quanto metteranno al chiaro lume la maeftà della Pontificia 
Cappella , la dignità del Suddiaconato Apoitohco , e’1 preli- 
bato minilterio degli Auditori della Sacra Rota, le cui facro- 
fantc funzioni apprclTo foggiungeremo . [a] Irrepferat fune, * /?ì * 7 *“^ 
dice il citato Cefare Rafpone , alunni admodum , yr* religiofìi 
Ecckfiafhci ditorii exailoribui minime probatus in ceremo- 
nias Pontificia s mos , ut in Capellis folemnibui inter Miniflrot , 
quorum prò loci amplitudine , ac d-gnitate magnut efi nume- 
* rus , nec folùm cum inferiore s Antifiites , & Cardinale cele- 
brarent , fed etiam ipfo Summo Pontifice fiera faciente , pro- 
mifcu'e nonnulli , (jf fine ulto delelìu admitterentur . In ejus 
autem rei caufa fuperiorum temporum calamitatei , atque an- 
guria! fuijfe confi a t , quibui adduci a veterum Pontificum pro- 
lidentia redttus , ac fiipendia Subdiaconit , Acolytbtfque Ca- 
ptila Pontifìcia , qui Apofiolici appellantur , attributi pretio 
dtftr abere , ementibufque honorem quoque gerendum ejui Ordi- 
ni! , ac munui exercendum permittere inflituerat . Quod 
quidem melioribui etiam Reipublice temporibui , tuente vide- 
licet ufum uetufiate , difientoque plurei aliai in curai Ponti- 
ficum animo , nequaquam efi ufurpari omijfum . Ergo a nobi- 
lifiimo omnium inter Ecclefiafiica munera , puleberrimoque _ 
multum de prifiino bonore , atque exifiimatione paulatim de- 
cedere , ac rei ipfa bonefiìori cuiqut , atque opulentiori fordere , 
atque adeo ad bumiliorci recidere coepit^ non fine fumma of- 
fnfione eorum , qui ab ultimi t ufque terrii ad viftndam no- 
firorum facrorum amplitudìnem , majefiatemque fe confcrunt , 
deque perfonarum , quas ibi animadvertunt , conditione fiudio- 
t'e admodum , ac diligenter inquirunt ; una fi quidem cum Rotte 
Auditoribui , Abbreviatoribui litterarum Apofiolicarum , ZJP 
esteri i Aids Romane Proceribui , quibui Capelli! Pontificia i 
obeundi jui efi , obfcurifiimoi nonnulla ! , & bumilitate origi- 
ni! , ac nite fordibui inquinato s verfari confpicicbant ; vulgo- 
que jam pridem remedium ejm rei piorum , ac fapicntunt* 

bomi- 


Digitized by Google 



n8 La Sacra Rota 

bominum fermonibus expofcebatur , quod quidem fingiti ari s 
Pafloris mfiri vigilanti a duitius defiderari paffia non efi : ani~ 
madverfo etenim nequaquam ex bau/i am optbus adeò rem Ro- 
manam ( quamquam fiummis alioquin tris alieni difficultatibus 
afflitta flit ) ut in bujufmodi remediorum extremitatibus per- 
gendum ulterius videretur , intuii rationem , qua cqnfilium 
nobilitando Capello Pontifìcie non modo novo Reipublice oneri 
non ejfet itilo , fed compendium etiam aliquod hvandis pre- 
fentibus erarii incomodis affirret , translato pene univerfo Al- 
taris Pontificii Minifìerio in Primores Civitatis , dignitateque , 

* bonoribus in Romana Ecclefìa precipuo s , quibus fatis am- 
plum tam bonefìa opere pretium in ipfa ejus adbibende , ac- 
que impendende claritudine videri pojfìt : pofìqudm bumiliores 
illos , qui per fpeciem coemptorum redituum , quos diximus , 

Capellis intererant , unum familiaritalis Pontificie jus in l, • 
amiffis reliqui honoris Jolatium retinere juffios amovijft ; pre- 
do eis optima fide refiituto , reque publica fiipendiorum ilio - ■' 

rum, redituumque oncribus in perpetuum levata ; quo inter 
coetera fìrmior non modo tolerandis eris alieni molefliis in 
pofierum ejfet , verum ctiamfi fieri potefi , penitus excutiendis\ 
cujus opcris graviffimi , atque operofiffimi fine cujufquam. in- 
curia conficiendi omnis hoc tempore prudentijfimi Principis de - 
fudat ìnduflria , omnes artes , omnia fiudia intenta funi . Ita- 
que fubmotorum bujufmodi loco , nobiliora queque ninnerà Ro- 
te Auditoribus ex prima fui infiitutione Pontificiis Capellanis 
( quos in pofierum veflem violaceam ■> & circu/um pilei ejuf- 
dem coloris ferre vo/uit , (jf Subdiaconorum Apofiolicorum. * 
officio bonefiavit,) coetera Clerici s Camere Apofiolice attribuii , 
veteremque e a occafiune inter eos Ordines de dignità te control, 
verfiam diremit , quo dìgnitatis incremento illud inter coetera 
ab Auditoribus Rote obtcntum efi , ut fupra Sacri Palatii Apo- 
flolici Magifirum collocarcntur , quo modo priores illos Sub- 
diaconos collocare mos erat , qui bonos antea nifi vetufliffimo 
eorum ( quem Decanum appellant ) minime tribù : ha tur , ac ne 
in prefens quidem poft Auditorts Rote cuiquam omnino tri- 
buitur . Et quò ubertùs Pontifìciorum Sacrorum amplitudini , I 

atque fplendori confultum vidtretur , V otantes Signature fii- 
fiitie , quos appellant , quorum in Romana Curia auttoritas 
ampia in primis , £5° latiffime patens efi , Capellarum Mini- 
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Jlerio ( baflcnus eo bonore procul habitos ) adfcripjtt , coeterif- 
que muneribus pofl Rota Auditore * , & Camera C/ericos affi- 
gnavit , Acolytbofque Apoftolicos impofierum effe jufft . Quo 
effeftum efl , ut fuus Romanis caeremoniis bonos , ac dignitas 
hac etiam ex parte egregie nunc conjlet , ver eque Princeps no- 
Jier decorem domus Domini , locum babitationis gloria ejus 
dilexiffe una cum Rege Propbeta videatur . Cosi il Ralponc, 

Autore accreditato in fapere , &c eminente non meno in pietà, 
che in grado , dal Canonicato di S. Giovanni Laterano , e da 
altri riguardevoli impieghi nella Corte Romana daAleffandro 
VII. follcvato ,[ 4 ] al Cardinalato. b*w.i«6< 

Ma per ben diltinguere ordinatamente la contezza di 
cofa non men neceflaria, che nobile, non farà forfè difearo » 

al Lettore individuarne le particolarità, onde meglio rifatti il 
pregio di tant’ honore . Dunque li Padri della Sacra Rota_, Minifterj degli Audi- 
ha vendo luogo fiifo nella Cappella Papale , (ledono nel pc- «n» 
nultimo fcalino del Soglio con Cappa , e Rocchetto, e trà 
efsi prendono la precedenza dalla loro medefìma parte delira . 

Quando il Papa ò lccndc , ò falc al Soglio , due di efsi gli 
tengono follevate l’cllremità della falda , e fe occorre il Si- 
fogno , fomminillrano il braccio all'appoggio. Quando egli 
vcllito alla Pontificale fi lava le mani , un d’efsi , e per l’or- 
dinario il più antico doppo il Decano , prende dalla prepa- 
rata credenza lo fciugatorc , c gentilmente lo porge al Cardi- 
nale , che ferve al Papa , e doppo l'aftcrfione delle mani , egli 
da lui ricevelo , e sù la credenza lo ripone . Ne’ Velperi Pon- 
tificj quell’Auditore , che nella mattina fuflcguente deve fer- 
vire al Papa in qualità di Suddiacono , intuona l’Hinno , I’An- 
tifonc, il Capitolo, e’1 Magnificat, e come Suddiacono Apo- 
ftolico ne accenna con l’invito il principio al Papa . Nell^ 

Mefic, e nelli Vefperi , quando egli dà la benedizione, due 
di efsi gli afsillono a’ lati, &c il più novello Auditore veftito 
di Cotta , c Rocchetto incenfa i Cardinali , e nelle Mefle_, 

Pontificali ricoperto d'habito Suddiaconalc , fecondo il bifogno 
porta dall'Altare i Sandali al Papa , c di efsi lo fcalza ; egli 
ajuta ne’ Pontificali il Cardinal Decano , offerifee il Libro de- 
gli Evangelj al bacio del Papa, e’1 manipolo al braccio, lo 
folliene nell’ inchinarli al bacio de’ tré più novelli Cardinali 
Preti , canta l’Epiltola , e quindi portali al Pulpito , c mentre 
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il Cardinal Diacono canta l’Evangelio, ne fodiene il Libro, 
quale poi prefenta al bacio del Papa , à cui parimente prefen- 
ta l'acqua per la benedizione , dicendo Benedittioncm Beatif- 
fime Pater , e poi la infonde nel Calice, fodenendo la Patena, 
fopra cui poi porta il Sacramento al Pontefice, che Piede in 
Soglio , c lo communica , e da lui riceve la Pace , e quindi 
Aitré Prerogative , « tornato all’Altare co’l Cardinal Diacono , mediante la fìftola 
S R « d’oro forbifee parte del Sangue confàcrato . Altro Auditore 
.nSjni imuobì . Cotta , e Rocchetto veftito riceve la Pace dal Cardinal 
Vcfcovo Affiliente , e la porta al Governadore di Roma , agli 
Ambafciadori Regj , & agli altri della Cappella , c nel ritorno 
allaCammcra de’ Paramenti , due di effi Tempre da’ lati foden- 
gono l’cllremità delle Vedi Papali . Nelle folcnnità quando 
il Papa privatamente celebra in qualche Chiefa, gli Auditori 
quinci , c quindi aU’Altare affiftono ,. vediti ò di Cotta , e_. 
Rocchetto, ò di Rocchetto , cMantelIctta fecondo la diverfità 
de’ facci riti , mentre j Cappellani Minori , che diconfi Se- 
creti , fervono al Celebrante Pontefice , e la rimanente Prela- 
tura difeoda dall’Altare concorre confufamcnte alla Funzione . 
Nel giorno delle Ceneri l’ultimo degli Auditori vedito co’ 
paramenti Suddiaconali prefenta inginocchionc le Ceneri al 
Papa, che le benedice, c nella Cavalcata , che fi fa à S. Sabi- 
na , tutto il Collegio , > e Tribunale degli Auditori và vedito 
co' Mantclloni , Cappucci , c Cappelli Pontificab , & il più 
giovane di efsi porta avanti , com'è Polito, la Croce fin’ al 
Cortile della Chiefa , ove un fuo Collega la riceve vedito di 
Mantellctta , e Rocchetto , e nel fine della Funzione il Deca- 
no della Rota fupplica il Papa per l'Indulgenza delle Stazioni 
di Roma nelle private Cappelle degli Auditori . 

Nel Giovedì Santo due di efsi cingono di zinale il Pa- 
pa , che vicn da loro fodenuto , quando s’inchina alla lavan- 
da de’ piedi a’ tredici Poveri , c gli fomminidrano il panno di 
lino per l’aderfionc di effi, e nella gran Loggia della Bene- 
dizione l’Auditor Suddiacono legge in lingua latina la Bolla 
in Coen a Domini , di cui alternativamente i periodo à perio- 
do fi ripete la lettura in favella Italiana da un Cardinale in 
habito, &c ordine di Diacono : E nel Sabato Santo uno pari- 
mente di effi annunzia al Papa Y Alleluja , c poi fi prodra al 
bacio de’ piedi . . . • 

Nella 


Digitized by Google 


’ Capitolo V- ijt 

Nella Solennità della benedizione degli Agnus Dei , in 
ciafcun giorno , eh’ ella dura , affiftono tré Auditori , cioè il 
Decano per il minifteria della Mitra , e altri à vicenda due_, 
per giorno , e loro cura fi è il riportare le Cere benedette 
dalla conca alla ftabilita credenza , e tutti allora vefton di 
Cotta fopra il Rocchetto. Nel giorno poi della diftribuzione 
degli Agnus un’Auditore di Rota li porta nella Cappella, e 
tré volte inginocchiandoli ad alta voce Tempre intuona. Pa- 
ter Sancie , ijìi flint Agni novelli , qui annuntiaverunt vobis 
Alleluia, modo veniunt ad font e s , repleti funt clamate , Alle- 
luia , c quindi falcndo alla delira del Papa, parimente inginoc- 
chione fioftiene la conca , dove pofano gl' involti delle Cere . 

Nelle Cavalcate Pontificie , e Proccffioni inlìgni di Giu- 
bilei promulgati , Tempre intervengono i Padri della Sacra-, 
Rota, e come Cappellani , e come Suddiaconi Apoftolici al 
fervizio della Funzione , e del Papa , e nella Domenica quarta 
dell’Avvento avanti l’Anno Santo due di elfi vcftiti di Roc- 
chetto , c Cappa ne prefcntono la Bolla della Indizione , e_, 
quindi ad alta voce avanti la Porta del Palazzo Apollolico la 
publicano , alternativamente per Capitoli , uno leggendoli in 
lingua Latina, l’altro ■ Italiana . Honoranze tutte qualificate, 
c rare , che li diftinguono, e (nell’eccellenza dcl.Minifterio , e 
nella Primogenitura del Tribunale. 

Mà al fervizio delle Cappelle, che riguarda Dio, & all’ 
alfiftenza proffirna , che da elfi fi pretta in sì fiacre, c publi- 
che Funzioni alla Pcrfiona medefima del Pontefice, fi aggiun- 
ge , che non vi è fòlle Congregazione ò meramente Ecclcfia- 
ttica, ò di fioro mitto, che ò per merito della materia, ò per 
l’alfiftcnza de’ Soggetti fia fupcriore al Collegio , di cui par- 
liamo , che in ella con dittinta honoranza ab antiquo non 
affitta un’Auditore di Rota < Così il Decano doppo l’elezzione 
del nuovo Pontefice interviene alla formazione delle Regole 
della Cancellarla, e altro fiuo Collega per l’ordinario dichia- 
rali Reggente della Sacra Penitenziaria . Per la Canonizza- 
zione- de’ Santi i Padri della Sacra Rota ne formavano i Pro- 
celfi , mà coftituita poi la Congregazione de’ Riti , in efla_, 
alfifte il Decano , e li due più anziani del Collegio , e nel 
Conciftoro ficmipublico , che tienfi per la medefima Canoniz- 
zazione di qualche Servo di Dio , parimente v’interviene il 
• R 2 Decano 
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Decano della Rota , c il piu anziano Auditore . In quella^ 
dell’ Efame de’ Vefcovi vi fi porta il Decano , & un’Auditore 
come Prelato Ponente è ammeflò nella Congregazione dell’ 
Immunità Ecclefiaftica , e un’Auditore parimente nella Con- 
ciltoriale , & à nominazione del Papa un’ altro medefima»; 
mente fiede in quella della Fabrica di S. Pietro , e della.. 
Riforma de’ Tribunali. Il Decano, ò il più Anziano fi am»* 
mette avanti il Papa nella Segnatura di Grazia , & avanti il 
Cardinal Prefetto in quella di Giuftizia , e nella fuprema^. 
univerfale Congregazione del Sant* Offizio il Decano della^ 
Sacra Rota interviene come Confultore, e nella Univerfità. 
della Sapienza, di Roma un’ Auditore di Rota fempre gode 
il Pollo di Locotcnentè del Camerlengo : Honoranze non 
ad altri Tribunali concedute , fuor che à quello • Quando 
alcun Legato à Laterc fi fpedifee da’ Papi per gravi affari , 
ò agl* Imperadori , ò à i Rè , rapprefentando il Legato la 
perfona del medefimo Pontefice, e quali feco portando una 
picciola imagine della Corte, c Curia di Roma, conduce in 
fua compagnia un Datario per le fpedizioni de’ Bcneficj per 
indulgenza de’ Papi à le annclfi, c come che fpeffe volte li 
Pontefici fono foliti di fcicgliere per loro Datario un de’ Pa- 
dri della Sacra Rota, così il Datario de* Legati fi è fempre 
un’ Auditore di effa , che con fuoi fubalterni Officiali com- 
pone un Tribunale fomigliantc à quello di Roma . Onde^ 
nelle due Spedizioni fatte da Clemente XI, una in perfona di, 
Carlo Cardinal Barberino al Rè Filippo V. di Spagna , che 
portòlfi al poffeffo del Regno di Napoli , c l’altra in perfona 
di Giofeppc Renato Cardinal’ Imperiale aH’.Imperador Car- 
lo VI., che da Barcellona per Milano pafsò à Vienna, fu ad 
ambedue defiinato per Datario Bernardino Scotti Auditore., 
della Sacra Rota , prefentemente , e per merito della Perfona, 
c del Tribunale Cardinale ancor’ egli di Santa Chiefa. 

Ne’ gravi affari , ò della Sede Apoflolica , ò di contro- 
verfie rilevanti di flrepitofe liti , fono flati fempre foliti li 
Sommi Pontefici richiedere il parere , ed il Voto a’ Padri 
della Sacra Rota, come fc regolandoli eglino con effo, fufc 
fero in un certo modo ficuri, ò della rettitudine della Giu- 
flizia, ò del profpero evento de’ fuccefli . Riferifcc il Gior- 
dano , che dubitando i Vcfcovi calar di grado , quando prò» , 

moffi 
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molli foflfero al Cardinalato ., Clemente V. rimette la difcuf- 
fione del dubio all’Auditorio della Sacra Rota, che in parec- 
chie Congregazioni finalmente definì , Non notari in tali pro- 
motione defeenfum . Epifiopi , die’ egli , [ a ] in tam excelfo 
honoris fajligio prifeis temporibus emicuerunt , ut dignitatt 
deprimi , ac minori gradu arbitrarentur , fi ex Epifcopis ad 
Cardinalatus ojficium ajfumerentur : neque priùs Cardinalari 
ccepijfe , quam temporibus Clementi s V . [b] fernet , atque ite- 
rum fuiffet in Palatio Apojlolico , Sacroque Rota Auditorio 
refolutum , Non notari in tali promotione defeenfum . Così 
egli . 11 medefimo arreda il Gomcz , [c] che foggiunge , Epi- 
feopos fuijfe pr&termijfos Cardinalari , ne Jtc dignitate minue - 
rentur , quod pojlea forte fuit immutatum , quia in Palatio 
Apojlolico fuerat fune bis pronuntiatum , Non notari in tali 
promotione defeenfum . E in pruova di quanto pur’ hora dicia- 
mo , rapporteremo due efempj di gran vaglia , rinvenuti dili- 
gentemente da noi nel Libro Undecimo de’ Commcntarj di. 
Pio li. , quali sì, per chi li regiftra , che fu un Cardinale , 
sì per chi li pratticò , che fu un Papa , come per il tempo, 
in cui tali cofc fucccttero, che fu poco men di trecento anni 
addietro, onde apparifea l’antico decoro, e forza di quello 
Tribunale, potranno egualmente nobilitare c il noftro Scrit- 
to , e la non mai interrotta , e la Tempre incorrotta Giudi- 
catura della Sacra Rota Romana . Il Cardinal Amanato Men- 
tisbona, che adottato nella Famiglia di Pio li. , fi ditte il 
Cardinal Piccolomini , e che quindi inalzato al Vefcovado di 
Pavia , fi denominò il Cardinal Papienfc , ne’ Commentar; , 
eh’ egli fcritte degli egregj fatti di quel Pontefice , riferifce__. 
ciò, che Noi rapporteremo nella lingua originale dell’Autore; 
nel tenore, che fiegue. Franccfco N. Vefcovo di Trevi man- 
dato da Pio II. Legato in Inghilterra per implorar ajuto da 
quel Rè contro i Turchi , tutt’ altro facendo, che convocar 
foccorfi , adunò denari, c giojc con mezzi non folo impro- 
prj , mà nefandi , in opprobrio del carattere , e in onta di 
Roma . Pontifex , re cognita , ut ad fe quam propere 
reverteretur , litteras dedit ; Jpfe fibi confcius , ac timens 
Eduardi Regis , aliorum Principum commendationes emen - 
dicavit , £ 5 ° tamquam Procurator Anglorum , ac Francifci 
Mediolanenfium Ducis Confeliarius ad Curiam remeavit j mul- 
• . ta 
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ta in fuam purgationem adducéns • Cumque auri 'vafiula y 
gemmas pretiofas ex Anglia attulijfit , quamplures (yenalem 
namque fuam legationem fecerat ) ex mammona iniquitatis 
amicos fibi par aver at y quorum prafidio Pontifici! fibi aure s 
conciliaret . In <Apofiolico quoque P alatio Cardinali! Theanen - 
fis , ffp Gilifortus Tbefaurarius njeteri fecum amicitia junfti 
erant , amico , ne periclitaretur , operas na'vabant . Dijfimu- 
lavìt aliquandià Ponti fex - : at cum Roma difiedens Vitur- 
r oium petivijfet , rumorque in dies crebefceret , Interamnenfim 
Epifcopum prater fpem omnium ultionem evafijfe > Jacobo Pio - 
lomaoy ut Epifcopum caperete atque in Hadriani mole retine - 
ret , occulte manda'vit* Eoque fallo tabelliones , £5F judices 
reww diligenter ex aminar ent , <7/ico Romam mifit : ille 
abfque tormentis de vexillo , anatbemate 5 de cateris obje- 
ais cunPla confejfus efi y fs 3 amplius fi moniaca labis multar 
tur pi t udine s y beneficia per pecunìam contuliffet , £5P facros 

Ordines , £2* indulgentias , £9° abfolutiones , fcripfitque confef^ 
fionem fuam mona propria , negare ifiac poter at : 

é’jfcj interceptì , ^«ox ipfe dici aver at , atque fignaveraty eadem 
continebant. Damnabant Cardinale! , Pralatique fire omnes 
Epifcopum indemnatum in rincula conjedum ejfe : Pius cla- 
moribus pofibabitis claufumcufiodiri jufiìt y donec Romam re- 
'ventum e fi . Deinde conftffionem rei, ad fi clam 'vocatis Audi- 
toribus Rota , Muramento adatti* y ne quid ojferrent , 
minandam tradidit r £5?* pcena plettendus efiet Epifiopus , 
frt/ùt commifijfit , percunttatus efi : l7/i tempore ad delibe- 
randum obtento y pofi dies otto firiptam y fignatamque Rota 
Sigillo fuam - fintentiam attulere : privandum Epifiopatu 

reum , £5P Ordine deponendum cenfuere , £^ Afo- 

nafierio detrudendum , fua peccata perpetuò defieret . Vo - 
diinde Confifiorium ficretum , /« P.ontifix Angli- 
cana gefia commemorai , £5^ cruentijfima bella y quibus lnte- 
ramnenfis Epifiopus minime jujfus interfuerit , £9* Ecclefia 
uexillum erexerit y fua manu confutum y confiffionem ejus 
produxit : deinde Cardinalium fintentias exquirit : cumqut 
mitiora nonnulli cenferent y quam tanta fielera mererentur , 
amici Epifiopi comminuere delifia conarentur y confilium^ 
Rota in medium protulit : <jmo erubuere defenfores rei y 

£ 5 ^ maxima Cardinalium in Auditorum fintentiam pedi- 

bus 
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bus ivìt : Pius Epifcopum prò meritis Interarrmenfii privavit 
Ecclefìa, ) & ab ordine depofuit: ille pofilea , fiive religtonis zelo 
accenfus , fiive quòd in fiaculo dignitate privatus , a ntam Jibi 
■molefilififimam ducer et y à Ponti fice petiit , ut licer et Jibi in 
Monafierio San Eli Pauii cum Monachi s Cafiinenfiibus , alias 
San Elae ^ ufi ina , Di'vi Benedici Ordinem profiteri : indultum 
ejl ì & ut in Presbyteratus ordine minifirare pofifet , concef 
Jitm : nec mora: habitus datus^^y prò Prancifco % ìgnatii no - 
men affumptum , fub quo in banc ufque diem fine repraben- 
fione Domino famulatur : Monacus melior , quam Epifcopus , 
fi cceptum tenuerit iter'. Còsi ne’ Commentarj di Pio IL : 

Monumento egregio della trafeorfa Ecclefiaftica Hiftoria, che 
riferito può dar luftro alla prefente, e tramandarne l’ammira- 
fcione alla futura . 

Il fecondo efèmpio enunciato ne* medefimi Commentarj 
fi è il feguente . - [V] Aquilani gre ges o'vìum y qua in Ecclefìa 
pafeuis , maritimifque locis byemaverant , ad montana redu- 
cere fatagebant : Pontifcx violafife Aquilanos induciarum foe- A rop» l . rmo c0 ‘ 
dera refpondebat , qui Picinino Sulmonam objidenti commea- 
tus priebui fieni , atque hofiis copias in fuis municipiis admi - 
Jifient , pradafque coemifient in agris Ecclefìa faElas , alia 
quxm plurima adverfus induciarum formulam , datamque _» 

Jtdem patravififent : propter qua poenam aureorum quinqua - : 
ginta millium /ape incurrifient : o’ves prò pcena retinendas 
fibre'. Aquilani contra , liberai oves dicere , neque retineri 
pofie ob ìnducias violatas x aliudve deliElum r ttiam fii lafa 
majefilatis crimen intercidersi : ita cum Publicanis Ecclefìa 
fui fi e conventum , cum mififa fiùnt Oves : Procurator Fifci 
P ubile anorum eam potefilatem effe negare . Rebus in cont enfio- 
nem deduElis , Pontifex Auditores Sacri Palatii , ad fe , quafiì 
ob aliam caufam vocatos , jur amento adigit » ut taciti veri- 
tatem inquirant , fiibique fuum judicium .afferant , liceat ne , 
filante -Publicanorum conventione , violatum feedus Aquila ■* 
norum gyegés retinere . Illi tempus deliberationi expofeunt 7 
atque 0EI0 diebus inter fe dubio difeufifo Pontifici nuntiant in 
quafiiorte propofiita , y*f juris compertum babere . Pius 

accerfitis Cardinalibus publicum Confiifiorium edicit , tS 3 Aqui- 
lano rum legatòs adefife jubet , 1» bunc modum affatur . 

Quamvis duobus de Regno Sicilia contendentibus , eum Aqui - 


Digltized by Google 


ijó La Sacra Rota 

Uni compietti Regem , venerarique debeant , cui Santi a Sedes 
Apoflolica regnum decernit , immemor t amen bonefii , jufique 
Civitas Aquilana , tanquam nibil in fe juris babect Romana 
Ecclejìa , Ferdinando a nobis Rege dee larato fefe oppofuit , 
Renato , ejufque filio paruit : Duces noflros Ferdinando mili- 
tantes armis aggrejfa efi : Picinino agrum Ecclejìa va fanti 
peditatum adjecit , nec 'verità ejl , modis omnibus adverfus 
Dominum fuum Romanum Prcefulem bofilem ferre animum . 
Cum nojlri fuperiores in bello ejfent , diripereturque rebellium 
Aquilanorum ager y rogati fumus bellum remittere , atque in- 
ducias compietti : Miferti filiorum , ct([are ab armis placuit , 
temporaneamque pacem Aquilanis elargiri : bis adjeflis legi- 
bus , ne bojli commeatus minifrarent : ne Picinini exercitum 
intra fuos fines reciperenf, neve pradas emerent ex nojlris 
agris ereptas : fi cantra facerent , aurei s quinquaginta millibus 
toties multlarentur , quoties dtlinquerent . His communi 
confenfu con/litutis , greges fuos > quoniam alibi per byement. 
fervari non poter ant , ad loca noflra maritima miferunt , fide 
Publicanorum accepta , quod nullam ob caufam retineri pojfent. 
Pojl bac bis terque violata funt ab Aquilanis induciarum^ 
feedera: propter boc diximus , perdidijfe Aquilanos oves . Vos 
Oratores eorum , quamvis delitlum fateremini , violataquc 
patta , negatis tamen retentioni Ovium effe locum , Publica- 
norum ob fante conventione : Nos rem omnem ad Auditores 
Palatii noflri retulimus qui Rotam faciunt, Orbemque judi- 
cant, ab bis audietis , perdita ne fini ammalia veflra: Dici - 
te , Auditores , quid tandem in boc dubio jus decernat ? Tum 
Decanus Rota , vir grandavus , natione Hifpanus , qui multos 
annos recidendo juri in Apoflolico Palatio dtdijfet operam : 
Adfumus , in quii , Beatiffime Pater , Capellani tui , Auditores 
Rota: ficimus , quod mandafi , examinavimus diligenter pro- 
pofìtam quaflionem , fattum quomodo fe baberet , diligenter 
cognovimus : vidimus Confitutiones Apofiolica Camera : vidi- 
mus conventiones Aquilanorum > Publicanorum , qua fuper 

mittendis ovibus intervenere : vidimus induciarum feedera : 
Aquilanorum notoriam rebellionem , & in te commijfum lafa 
majefatis crimen , £9° induci as manifefle violatas confidera- 
vimus : inven mufque , Public anos tuos non potuijfe promitte- 
re , qua promifrunt , ncque te illorum pattis afringi , qua 

decreta 
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decreta Camene probibent . Quibus ex caufis maniffli juris 
effe didicimus , Aquilanorum oves abfque ulta reprebenfionc-, 
per te poffe retineri . Exin Pontifex : Omnium vefirum bic , 
inquit , fententia eft , art aliqui contradixere ? Aderat San- 
cì tus unus Auditorum , ipjfe item Hifpanus , atque penul~ 
timus in Collegio : is afargens : deinde genua flettens : Omnes 
inquit , ( ut ait Decanus nofier ) ejus /intentili funt , qua 
diSla efi’. ego folus di (/enfio , cur diffentiam , inter Collega! 

dixi : Tum alti diffentijfe quidem Santtium a fe dixerunt , 
verum diffenfionis caufam , qui pondus baberet nuli am ì adda - 
xijfe . Pojl bete Pontifex : Audivifiis , inquit , Oratore s Aqui- 
lanorum , qui fit Auditorum Sacri Palatii fententia ? Oves 
veftnt perditi vobis funt , zs* fatti no fin : jure pojfumus 
tllat retinere : quod fi fecerimus , minor erit patna vefira , 
quam di li Slum , nec quifquam , qui fapiat , dixerit , non jure 
fattum , quod primum in Orbe tribunal jufium cenfuerit : pof- 
fumus ab ingrati s , (JF rebel/ibus filiis poenam exigere : non 
faciemus : major erit nofira clementia , quam vefira perfidia : 
Ite , & ammalia vefira , quee jure perdideratis , domum ri- 
ducile , dono e a damus Reipublia veftn , quamvis maleme- 
renti . Difcite inter Ecclefiafiicum , ^ faculare Imperium , 
quantàm interfit . Nemo , qui regem quempiam offenderit , 
quemadmodum vos Eccltfìam offendifiis , 1//0 e<w gratiam 

reportaffet , quam vos badie referti s d nobis : vos deinceps , 
nifi prorsùs fueritis ingrati , Romanam Ecchfiam ahfiinebitis 
lidere . Refumpfere fpiritum Aquilanorum Legati bis auditis y 
qui prius quafi attoniti , quo tenderent verba Pontifici s , ex- 
pettabant anxii , melioremque longe fortiri finem , quam fpe-> 
raverant : confeffi errorem Civitatis fui , Pontifici gratias 
egerunt . Admirati funt omnes liberalitatem Prafulis : nam-, 
fupra centum milita ovium ea die donavit Aquilani s . Nife- 
rat ante aliquot dies Priful ad Aquilano s Protonotarium 
Bononienfem cum Decreto Roti , ut in Senatu Civium perdi- 
ta s oves ofienderet , ac benignitate Pnfulis prioribus dominis 
recuperata s , quod ideo fattum e fi , ne Legati Aquilanorum.. 
fui diligenti adferiberent , quod benignitate Pontificie erat 
fattum : fed nihil ea res Aquilanorum perfidia detraxit -, ac - 
ceperunt oves , nihil effetti meliores . Cosi il rinomato fatto 
degli Aquilani, in cui ci aggrada di notare le parole di Pio, 

S che 
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che de’ Padri della Sacra Rota dice , Qui Orbem judicant , 
Se al loro Tribunale dà il Titolo di Primum in Orbe Tribu- 
nal , Elogio , che meritò indi à poco tempo l’approvazione 
di un’altro Pontefice > che fu Siilo IV. , che dille [a] Omncm 
Collegii , Judit or ii noftri moderationem , atque ornatura 

ad nofire Santte Sedis Apofiolice gloriam confcrre . Ne’ me» 
defimi Commentai; di Pio II. con degna laude di due Padri 
della Sacra Rota fi fa menzione , fpediti da Pio in Francia.» 
per comporre gravi difturbi di Religione in quella Corte, 

Duo Legasi mi fi funt Viri excellentes , qui jam pridem ir z_. 
Rota judicio claruerunt ; Tbeodorus .Epi/copus Feltrenfis , 
Ludo'vicus Archi dì ac onm Bononienfis Apofiolice Sedis Data- 
rius , quorum dottrinarti, art facundiam magis admirere , in- 
certum ducasi e poco più fiotto fìlli eziandio commemora- 
zione di Giovanni Celarmi con quelle parole, [c Legatum 
Jpofiolicum Joannem Ccefarinum Sacri Palatii Auditor em , 
in Brittania proficifientem . 

Mà ne* Commentar; medefimi del Cardinal Papicnfic fi 
rinvengono fatti molto più llrepitofi , che pongono Noi in 
obligo di molta più diftinta contezza . [<af] Paolo II. nel Con- 
clave , in cui fò creato Papa,. ò fu autore, ò promotore di 
una Pragmatica , che à pieni voti fottolcri fièro tutti li Car- 
dinali , cioè , che chiunque di elfì aficendefie al Pontificato , 
Cardinales non ante crear et , quàm *7, qui creati jam bobe - 
rtntur > intra viginti quatuor tjfent rtdutti, major emque hoc 
numero non pati in Ecclefia effe . Ma l'alito Paolo all’alto So- 
glio dell’univerfal governo della Chicli di Dio , ò giudicando 
come riftretta l’autorità Papale, ò riputando Icario il numero 
de’ Cardinali all’amminiftrazione , c bilogno del Pontificato , 
rifblvè nell’ animo , c quindi progettò al Sacro Collegio , &c 
a’ fiuoi più confidenti configlieri l’abolizione della flabilita_. 
Collituzione . Due Padri della Sacra Rota uno acudl forfè 
più del dovere alla intenzione di Paolo, l’altro oliò forfè più 
del gradevole alla effettuazione di efla. Il primo fùThcodoro 
[e] Summi ingenti Vtr , fumine què dottrine , qui multos jam 
annos ad Tribunal Rote extreuit judicio . , jìdemque veritatis 
haJrebat , e che allora era Locotenente in Rota , e Vcfcovo 
di Trevifo, mà rofo dal tarlo di fccreta ambizione, crafor- 
prefo da ben fondato timore di non poter’ elio adirare di 

haver 


n Capitolo V. ijy 

haver luogo nel confetto de’ Porporati, ogni qualunque volta 
non fi rivocaffe quella legge, che con la inciufione di pochi 
efcludeva moltiflìmi dal Cardinalato . Onde al Pontefice gran 
raggioni allegava per la cattazionc di ella, e potentifiìmi n’c- 
rano li motivi, sì perche Thcodoro parlava per interclfe pro- 
prio , come , e molto più , perche perfuadeva co fa condice- 
vole al genio del Principe . Ma pagònne ben tofto il fio , 
conciofiacofache creato Cardinale , e rifervato in pettore , 
Cardinalis , come dicefi ne’ Commentarj , fecretò faftus in Un - 
guorem miferrimum incidens , bora fuprema vitti , ad lavan- 
dam vim morbi , indicante Pontifice , quod faElum , agnovit : 
eòque exceffit acerbità , quod dignitatem tanta anxietate quti- 
Jitam , auàitam tantum , fed non vifzm , fe intellexit dimit - 
tere . Il fecondo fu il celebratiflimo Giovanni Caravajal, Car- 
dinal Vcfcovo allora di Porto, e che prima era fiato lungo 
tempo aggregato fra Padri della S. Rota , Ecclefiaftico difpofto 
ad ogni giufto impegno, & altrettanto infleflìbile à foftener- 
lo , di cui ficgue à dire il Cardinal Papicnfe , Ad unum om - 
nes non jine gemitu fubfcripfere , ’joanne Caravajal t antùri 
excepto , qui annos jam feptuagtnta natus , quod Juvenem fe 
non fecijfe meminerat , ut nulla de causa mutaret fententiam , 
id jam titatis non commi jfurum refpondit . Così egli . 

Nè di minor decoro fù al Sacro Tribunale, Tefler* egli 
richicfto per Giudice in caufa importantiffima , e in riguardo 
alle Parti , che pretendevano , & in riguardo al Pontefice gc- 
lofiffimo delle confèguenze della pretenzionc . DcifèboEvcrfo 
Ufurpator’ , c Tiranno del Patrimonio di S. Pietro, depofte 
Tarmi, richiefc al Pontefice Paolo II., come à fe donato, lo 
Stato di Caprarola, che pacificamente allora pottedeva Securan- 
tiaVicana, c nella conformità concordata da ambi li litiganti, 
fù dal Papa deputata per Giudice la Sacra Rota : [4] Hoc 
quoque negaturn a Paulo non efì , Caufa , ut petitum erat y 
in Rotam conjefla. Tanto accreditato apparve qucfto Tribu- 
nale , che fin' i Tiranni , e gli Empj alla di lui Dccifionc fi 
fottomeffero . Ma dalle Leggi venuto all'armi , non diè tem- 
po la forza alla Ragione , che ragion far poteffe alla Giu- 
fiizia . 

All’ incontro dell’ Imperador Federico III. , [&] che à 
Roma ne veniva, il fopranominato Pontefice deputò quattro 

S 2 Vefcovi, 
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Vefeovi , e due Auditori della Sacra Rota, prescelti da tutti 
gli Ordini della Chiefa , e Curia Romana , & alla [a] ftrepi- 
tofa compilazione del Procedo contro Giovanni Balvenz. 
Cardinal di S. Sufanna, Se il Vefeovo di Verdun riftretti in 
carcere del Rè Luigi di Francia furon da lui deftinati Alpbon- 
fus Civitenjìs Fede fi a ab Hifpania Praful , Se in fecondo 
luogo , doppo quello Vefeovo , ab ’Judicum Rota ordine _ 
Nicolaut Vbaldus , patria Perufìnus , manfueti animi nir , 
ty cujus fumma juris /denti* baberetur , il quale in tal fa- 
mofa fpedizione egualmente condecorò il Tribunale , la Pa- 
tria, Se il Cafato. Qual fine fortiffe il Procedo [f] muta 
fere funt Hijìoria Francia , t fol fi si , che il Balyem , e il 
Verdunenfe, il primo dopo lunga carcerazione di undici an- 
ni, Se il fecondò di quattordici dentro una gabbia di ferro, 
otto piedi larga , Se altrettanto alta , [e] inventata da elio in 
pena de’ Rei , ricuperaflero finalmente la libertà , [dj Sixto 
ir. intercedente , "J uh ano a Ruvert Legato , pojìea Julio II. , 
petente . Così il Ciaccone . 

Nè cotali ardue deputazioni ne’ Padri della Sacra Rota 
fono fiate ò poche in numero , ò in affari di picciol rilievo ; 
poiché non cade dubbio nella Curia Romana , che lcco porti 
confiderazione di gran cohfeguenze, che non gradifea a’ Papi 
udirne il parer, e’1 voto di quello Tribunale, onde alficurati 
in certo modo eglino lì rcndino ncH'amminillrazione della 
Giuftizia publica, c privata del Chrillianelimo . Clemente fej 
VII. fopra le gravi rifoluzioni da prenderli circa il dibattuto 
matrimonio di Henrico Vili. d’Inghilterra con Anna Bolena , 
volle prima udirne il parere di quello Tribunale , e nulla operò 
fenza il configlio di elio . Paolo III. in defiderio di pronta_. 
informazione di quanto feguiva nel Concilio di Trento, aflc- 
gnò luogo fido frà que' Padri ad un’Auditore di Rota , c coli 
v'inviò l’Auditor Gabrielle Pelcotto Bolognefc , Soggetto , che 
poi afccfe al Cardinalato, di cui il Cardinal Pallavicino dice 
[/] che fu pro/fimo alla Corona , e rimane illuftre per la filma 
delle virtù , c per la dottrina degli ferirti . Nell’ antica alter- 
cazionc di precedenza tri la Bafilica Lateranenfe di S. Gio- 
vanni , e la Vaticana di S. Pietro , ne impofe Pio IV. la De- 
cifione à Francefco Sarmicnto di Burgos Decano della Sacra 
Rota , che col configlio de' fuoi Colleghi , havendo decretata 
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a favore della Lateranenfc , ne venne confermata la fententa 
con Bolla da S.Pio V. in atteftati honorificentiffìmi nella de- 
gna conformità, che lìcguc: [a] , 

PIUS EPISCOPUS 

SERVUS SERVO RUM DEI. 

Ad perpetuar n rei memori am . 

- 11!/ . - < . - f LI r - ..... • 

,, TNfirma atvi conditio fa:pe efficit , ut res vel maximè 
„ pcrlpicua:, Se immemorabiles , perple^i erroris caligine 
,, fenfim obduda:, in gravia diftrimina prolabantur . 

,, Quo genere affida làcrofànda Ecclcfia noftra Latera- 
„ nen. poi): tot inlìgnes ruinas , qua: ei tenebrolìs illis fsculis 
,, accidcrant , quibus plcriquc omnes Romani Pontifices , 

,, aut Religionis Audio , aut componendo pacis grada , aut 
,, bellorum pericolo , longè ab Urbe , fopc cnim in Galliis 
,, agebant , de fumma quoque juris fui , & honoris prorogati- 
,, va perperam laboravit . Etenim longo poA intervallo , quam 
„ fcl. record. Leo Papa IV. parta de Saraccnis fpedabili vido- 
,, ria, Urbem fui nominis, profidiumque ad Vaticanum Aa- 
,, tuerat , cum reduces dcinccps Pontifices in aliis , atquc aliis 
,, Urbis Ecclefiis , uti cuiquc tutum , aut commodum crat con- 
„ fidcrcnt, prxdida Ecdefia , ex tam multis direptionibus, quali 
,, folitudinem fada , Saccrdotcs Bafilico Principis ApoAolorum 
,, cum parilis vctuAatis gloria , tum nomine, & dignitate illu- 
„ Ares , tk inlìgnes ab ea rerum commutatione , prxdidum 
,, fibi jus nixi funt vindicarc. 

„ Quam rem non ferens Gregorius Papa XI. qui edam 
„ tuncAvinioni fedebat , ut omnem dubitationem eximeret, 
„ declaravit , & definivi: , prxdidam Ecdclìam Laterancn. 
,, prxcipuam Scdcm fuam ditìx Bafilicx , ac coeterarum ora- 
„ nium Urbis , & Orbis Ecdefiarum maximum fupra àlias 
,, omnes locum tenere. 

„ Sed didi Sacerdotcs , translato inde prorfus Pondficum 
,, domicilio , clatiores, quandocunquc res tulit , audentius inAi- 
,, terunt, doncc PiusPapalV. Anteceffor noAer meritò com- 
„ motus, quòd in cleri conventu , 6 c fupplicarionibus turbo 
„ intcrccdcrcnt , moleAoque diffenfiones ficrent , buie tamen 
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„ controverfise finem conftituere volcns , caufàm univerfàm 
,, diledo filio Magiftro Francifco Sermento Caufarum Palatii 
,, Apoftolici Auditori commifit audiendam , Se omni appel- 
„ latione prtecifàpenitùs tcrminandam . Qui vocatis utrinque 
„ Capitulis, in ipfa caufa rite procedens , definitiva fentcn- 
„ tia ex communi aliorum didi Palatii Auditorum confilio 
„ nuper prolata , declaravit , jus pra:cedendi , 8e pratrogativam 
„ honoris , locique nobilioris , ac fupremi , etiam fupra Cano- 
„ cos, Beneficiatos , Clerum, 8eperfonas pratdidat Bafilica; in 
„ proccflìonibus folemnibus, 8e decrctis, coeterifque omni- 
„ bus adibus , publicis , Se privatis , ad Canonico* , Benefi- 
,, ciatos, Se Clerum did® Ecclefia: Latcranen. omnino pcrti- 
„ nere. Quin etiam perpetuo filentio his rebus impofito, rcs 
„ judicata ita exccutioni mandata ed, ut habitis poftea Cleri 
„ Conventibus, ac fupplicationibus , Sacerdotes omnes pra:- 
„ did* Ecclefi® Lateranen. fupremum ibi locum etiam fupra 
„ omnem Clerum didx Bafilicse re ipfa obtinuerint . 

„ Quocirca nos tuendi juris Audio , hanc fententiam , 
„ atque declarationem , 8 e definitionem , 6c litteras prxdidi 
,» Gregorii Papa: , Se quxeumque in litteris ipfis contincntur, 
,, Motu proprio , ccrtaque , quam habemus , prxdidorum om- 
,, nium fcicntia , audorirate Apoftolica approbamus, Se con- 
„ fìrmamus , deque Aportolicx poteftatis plenitudine fupple- 
„ mus omnes, Se quofeunque juris , Se fadi defedus, fi qui 
,) in proceffu , Se adibus reperiantur ineffe, 8e ut ipfe Grego- 
„ rius Papa optimo jurc fecit , itidem definimus , jubemufque 
„ Capitulum , 8e Sacerdotes , perfonafque omnes didx Bali* 
„ licx ubique femper fententix , 8e definitioni parere . 

„ Statuentes , ut nulla omnino ipforum provocatio , Se 
„ teftificatio, vel reclamano , fivc in judicium produda , five 
„ clam interjeda , prxterita , Se futura noceat , ncc prorfus 
„ vim habeat, materiamve denuo tribuat litigandi . 

„ Prxcipimus igitur , atque interdicimus eifdem , ne poflhac 
„ quicquam audeant fufcitarc . Quicumquc , five univerfì , five 
„ finguli , contrafacicnt , vel nitentur , cos Canonicatu , Prx- 
„ benda , dignitate , beneficio, Se 'officio privamus , privatoli 
„ que ad futura inhabiles declaramus , co ipfo . 

„ Deccrncntes fic in his, Seinaliis omnibus fupradidis, 

„ per eofdem Judiccs , Se quofvis alios , omni , Se quacumque 
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,, alitcr judicandi , & intcrpretandi facultatc pcnitus adempta, 
ubique judicari debcrc , ac irritum , & inane quicquid fe- 
,, cus per quofcumquc fcienter , vel ignorantcr contigerit at- 
,, ternari, non obttantibus contrariis quibufcumquc . 

,, Volumus autem , ut praefentes in Cancellane Apollo- 
„ lice libro , appellato Quinterno , defcribantur , ipforumque 
„ exempla Notarii publici raanu , &c Prelati Ecclelìaftici , 
,, ejufvc Curie figillo obfignata, eandcm illam omnino fìdcm 
,, in judicio, & extra illud, ubique locorum faciant , quod 
„ ipfemct prefentes faccrcnt , fi clIcnt cxhibite , vel oftenfe. 
„ Nulli ergo omnino hominum liceat , hanc paginam 
„ noftre approbationis , confirmationis , fupplctionis , definii 
„ tionis , julfionis , ftatuti , precepti , interdi&i , decreti , pri- 
,, vationis , dcclarationis , 6 c voluntatis infringere , vel ei aufu 
„ temerario contrairc . Si quis autem hoc attentare prefum* 
„ pferit , indignationem Omnipotentis Dei , &c Beatorura Pe- 
,, tri, 6 c Pauli Apoftolorum ejus, fé noverit incurfurum . 

„ Dat. Rome apud S. Petrum ,12. Kal. Januarii , Anno 
,, Domini 1569. Pontificatus noftri anno quarto. Così egli. 
Gregorio XIV. rimette alla Sacra Rota il voto fopra la In ve- 
latura della Città di Ferrara richieda dal Duca Alfonfo d’Efte, 
e non ottanti li predanti impegni , che quindi furfero à favo- 
re del Duca , la Sacra Rota decretò , che fe ne rigettalfcro 
le iftanze , c ne fu confermata la fentenza dal Papa , il quale 
( fono parole proprie di [a] lui ) fi era efprelTo , fe muìtum 
confidere de Rotte judicio , proptered in rebus arduis eam 
femper confulere . Paolo Sfondrato Nipote del Papa 9 c Figlio 
di Sigifmonda d’Ette , Cardinale di S. Chicfa , non men di 
rara fantità ne’ coftumi [bj che di autorevole comando nel 
Pontificato del Zio , in modo tale che di lui fi hebbe à fcri- 
vere , ed apud Pontificem auEloritate prafiitit , ut omnem fere 
Pontificii Imperli molem eo vivente fubfiinuerit , ejufque orbi - 
trium , in nunu y ut ita die am , babuerit ; hor egli c vene- 
rato , c potente affunfe à fuo petto l’impegno , ed à favore 
della fua Cafà materna ogni fallo feotte per ifmuovere l’alta 
coftanza de’ Padri dal loro preveduto Giudicato . Ma tutto 
invano : c di lui dice l’allegato Diario , Cardinali! Sfondratus 
Gregorii XJF. ex Fratre Nepos , qui prò Duce omnem operam 
prafiaèat , hortatus efl , ut Confìitutionem Pii V . videremus y 
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ac diceremus , an cafus petitus a Duce Ferraris ejfet in Con* 
jìitutione comprebenfus : ipfe 'vero magna rationum , ver- 
borum energia apertijjìme explicavit fenfum fuum , quodcafus 
non ejfet in Bulla comprebenfus , conquerebatur de Cardi- 
nalibus repugnantibus j Nos , etfi ejfemus in fententia firmi , 
contra Ducem refpondimus generalia , «0» explicavimus , quid 
fentiremus , ita difceffimus . Mibi vero Francifco Penice 
pridie ejus dici , qua Nos advocavif , dederat penfionem an - 
nuam^oo. ducatorum aureorum fuper fruttibus , difiri - 

butionibus Canonie atus Salmaticen . , fed nil profuit , «/■ contra 
Ecclefiam mutarem fententiam . Cosi il Diario , che foggiun- 
ge ) Magnum hoc Rotte judicium Utitiam attulit univerjis , in 
primis vero Collegi.um Cardinalium vebementer exultavit . 
Ma di più qualificato efempio di forprendente coftanza fì te- 
ftimonianza il Cantalmaggio , allor quando di Diego de Oc- 
cha Auditore di Rota , così lafciò fcritto [a] Didacus de Occba 
Auditor , inde Epifcopus tempore Pauli IL , qui cum fenten- 
tiam contra ipfum Papam tulijfet , ob fui integritatem idem 
Pontifex decrevit , per promotionem Auditorum ad Epifcopatus y 
illos non amovere , cum prius amoverentur , fed Locumtenentes 
in eademRota appellarli Clemente Vili, nelle più ponderanti 
Caule della fuaApoftolica cura ricorfe fpefle volte al voto de’ 
Padri della Sacra Rota , [b] c precifamente in quella ftrepitofa 
tra i Cardinali Preti , c i Cardinali Diaconi fopra l’ozzione 
ad alcuni Vefcovadi , in cui dii medefimi Informanti gli Au*» 
ditori , riceverono tutti la fentenza , li Vincitori con mode*» 
ftia, c li Vinti con raflegnazione , con egual gloria e de’ Giu- 
dici , c delle Parti , e del Papa medefimo , che à pieno ap- 
pruovò la emanata Decifionc . Innocenzo X. [c] pafsò più 
oltre , ed in grave Caufa vertente tra il Maraldi fuo Segre- 
tario de’ Brevi , c Giovanni Emerix , che pofeia fu Auditore 
della Sacra Rota, deputò al giudizio di controverfia fpettante 
à due cofpicui membri del fuo Apoftolico Palazzo , Francefco 
Maria Ghislieri , Celio Bichi , e Pietro Otthoboni Auditori di 
Rota, ma come Prelati extra Rotam , con grand’ honorc del 
Tribunale , riguardato per grande in quella deputazione , an- 
che fpogliato della fua grandezza . Innocenzo XII. alla Rota 
rimelfc la difculfione di gravilfimo articolo fopra la fuppreflio- 
ne [d] de’ Secrctariati Apoftolici , & il limile fuccelfe in altre 
[e] occafioni , che lungo farebbe il riferire . A 
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A S. Raimondo de Pennafort Auditore della Sacra Rota 
coramelle Gregorio IX. la compilazione delle Decretali, 8c à Diurne honorevoiiP«- 
Fabio Accoramboni Decano della medefima Paolo IV. la re- i“p»wdXsiaà 
vifione delle celebri Illituz,ioni , che haveva fcrittc il lauda- Rou ' 
tillìmo Jurisconfulto Gio. Paolo Lancellotti Perugino. Di fo- 
miglianti honorcvoli deputazioni habbiamo un’ authentico de- 
gniamo monumento della Sacra Congregazione dell’ Indice , 
allor quando rifoluta di fpurgare i Libri della Canonica , tA 
Civile ragione da ogni difetto, e neo, che in elll rinvenir fi 
potefle, à tant’ ardua, e necclìaria emendazione cleffc l’Au- 
ditorio della Sacra Rota con la fpedizionc di quella lettera , 
che conferva!! nell’Archivio Rotale , e che qui al publico pre- 
feriamo in ornamento , e pregio di quella Hiftoria . 

ASCANIUS 

Mi f catione Diurna S. Mar't£ in Cofmedin S.R.E. Diaconut 
Cardin. Columna , SacrofanB ti Lateranen. Baf lieti 

Arcbipresbyter , fapientiffimo , atque integerrimo 
Collegio Apofolica Rotti Auditorum . 

S Acra Congregatio S.R.E. Cardinalium , cui in uni ver fa 
Chrifiano Orbe permittendorum , probibendorumque Li- 
brorum Apofolica auBoritate potejlas tradita ejl , vebementer 
cupiens Juris utriufque libros , per quos leges mortalibui prti - 
fcribuntur , a vera Catbolicti fidei regula nonnullatenui abbor- 
rere , cum in plerifque eorum , qui per certoi AuBorei con- 
feriti funt inter bona doBrinti frugei errorum bigamia fparfa 
reperiantur , in aliii nonnulla , qua merito piai aurei offen- 
dane ^ prudenti bac de re con/ìlio h abito , ad /acri Auditorii 
vefri ordinem cogitationem convertita Vofque Ratrei ingenti s, 
doBrina , ufu reru integr itale pr tifante ! , idoneo i judi - 

cavit , quorum opera ad ejufmodi librorum expurgationem , 
atque emendationem commode , & falutariter uti poffet . Vos 
igitur prò eo , quo erga San Barn , Catbolicam fidem gelo 

affeBi efl'u , obnixe rogata atque bortatur , ut partem banc 
oneri i promptis animis fufeipiatii , quorum fapientiti lux , 
quin tenebrai omnei tam in civili i , quam Pontificii Juris qui- 
bufeumque Scriptoribus feliciter fit effuganda , minime dubi- 
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tatur , quorumque exemplo incitata extera nationum Colle- 
già , acque univerjitatei in eandem curam e'o lubtntiìi! incum- 
bent , qitod videbunt voi , clariffima Jurisprudenti<e lumina , 
Virosque tanta dignitate pr cedilo! , ac tam gravibui Reipubli- 
c£ occupationibui diflriZo ! , laborem bujut correzioni! Cbri- 
Jliance pietatii ftudio non refugiffe . 

Confequentur porrò ex boc labore , induflriaque vcflra 
fìdelei populi errorum periculo liberati plurimum militati! , 
injidiojii autem Heereticii prava dogmata confirmandi , ac la- 
tita diffeminandi commodttai eripietur . Hdc fpe ciucia eadem 
ampliffmorum Cardinalium Congregatio de bac fapìentiffimo , 
acque integerrimo vejlro Ordini provincia committenda una- 
nimi confenfu decretum fanxit . Quod mibi vobis Jìgnifican- 
dum per bai litterai jujftt ; Id voi , uti fperatur , alacriter 
exequentes , haud dubi'e tam pii , ac f aiutarle optrii mercedem 
uberem , & pramia a Deo Opt. Max. reftretii fempiterne . 
Datum Roma Anno Domini MDXCVI.V.Kal. Augujli Pon- 
tificatu i San Biffimi in Cbrijlo Patri ! , ac Domini Nojlri D. 
Clementi! Divina providentia Papa Vili. Anno eju ! Quinto . 

Afcaniui Cardinali t Columna . 

Così il raro atteftato di Pontificia Congregazione . Mà non 
fu deputazione all’Auditorio , mà total rem; Olone ad elio 
ciò, che fiamo per foggiungerc. Siilo V. de’ quattro nomi- 
nati dalla Rcpublica , e Senato di Venezia , rimefic l'elez- 
zionc à i medelìmi Auditori , che prefeelfero Franccfco Man- 
tica laudatiOìmo Dottore, e pofeia celebre Cardinale. Va- 
cando parimente un Luogo di Auditore per la morte [jJ 
fucccduta in perfona del Decano Gio: Battifta de Rolli Ro- 
mano, che degnamente l'havcva foftenuto per Io fpazio di 
trentaquattra anni , il Pontefice Urbano VIL ne rilafciò 
nominazione (7>] alli medefimi Padri , acciò efiì medcfimi 
proponeffero Soggetti , qui fortnt idonei , zy ‘ n fraZione 
panis noti , ut tanto /oco, fy tam magno Tribunali pr apici 
mererentur , foggiungendo il Papa quelle prccife parole , Nam 
licei nec ullo privilegio , nec lege , nec confuttudine id Audi- 
toribm competerete Jed potius voluntate Pradecefforum fuerit 
ah quando tributttm , ut Auditore! benevifutn nomiti arem , nolle 
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fi eos ed gratta privare. Così egli, che doppo breve Ponti- 
ficato di pochi giorni lafciando l'cfecuzione di cotanto privi- 
legiato honorc al fuo Succedere Gregorio XIV., quelli con- 
fermò [4] con decorofe protette la medefima intenzione., 
verfo il Sacro Tribunale degli Auditori di Rota, ed eglino 
allora, doppo un previo publico giuramento di dover nomi- 
nare il più degno , nulla babita ratione privatarum paffionum^ 
aut favurum , qui prò multis intercedebant , SanftiJJimo no- 
minaverunt duos , ex quibus unum Papa eligeret , fcilicet 
Pompejum Arrigonium in primo loco , tanquam magis ido- 
neum , fecundo loco Garejam Millinum , & di Bum , quod 
de Rutilio Alterio honorifica fieret mencio apud Sancitatene,, 
fuam , omnes Cives Romanos , & Concijìoriales Advocatos . 
e da Gregorio fu allora eletto il Millini , ed indi à pochi 
giorni , in altro luogo vacato per la morte di Marcello del 
Bufalo, fottituito l’Arrigoni, che ambedue pofeia Cardinali 
compruovarono meritevole la nominazione Rotale, c la Pon- 
tificia elczzione . Colli medefimi atteftati di honorc volley 
Clemente Vili, decorare il Sacro Tribunale , rimettendo à lui 
la nominazione del Succeflore al defunto Auditore Cammillo 
Pellegrini Vcroncfe , il cui fatto rapporta complicate inficine 
alcune notizie degne di racconto . La Republica di Venezia 
per il fuo accennato [è] Privilegio propofe al Papa , che ri- 
trovavafi allora [c] in Ferrara , quattro Infigni Dottori il 
Martinengo , il Prezzato, il Coccino, 8 c il Zonga. Il Papa 
ne commette la feelta alla Rota, al cui Decano Serafino di- 
vario Razzalio Francete participò il Pontificio fentimento 
Pietro Cardinale Aldobrandino Nipote di Clemente VILI. , 
che con altre fue dittintc, e premurofe lettere, eziandio rac- 
com mandò il Prezzato . La Rota allora [cf] formò decreto , 
Ne quis litterit commendatitiis alicujus Principiti aut Car- 
dinali s rtfponderet , e in tanto impofe al Decano, che à no- 
me di tutto il Tribunale rifpondeffe in termini rifpettofi , 
mà generali al Cardinale . Crebbero gl’ impegni , onde ad 
ittanza della medefima Rota il Papa commandò, che fi bal- 
lottaffe il foggetto da eleggerli all’Auditorato in fcrutinio te- 
grcto di fave bianche, c nere, il quale riufeendo favorevole 
à Gio. Battifta Coccino Veneziano , quelli riportò il pollo di 
Auditore , e nei progretto del tempo il Decanato della Rota. 

T a Nè 
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Nè con diffimilc honoranza qualificò Clemente quefto fuo 
prelibato Tribunale , allor quando promollo il Decano Raz- 
zalio al Patriarcato AlclTandrino con la ritenzione dell’Audi- 
torato , facendo i Padri ifianza al Papa , fc tal provifione., 
s’intcndefle ancora con la ritenzione del Decanato Sancii f- 
Jimus r e/pondi t , Auditor es Rota habent fuas Conjlitutioms , 
ipfi hoc declarabunt , rimettendo alla Giudicatura degli 
Auditori ciò, che Ipettava à lui come a Giudice fupremo di 
elfi . . ••• 

Alla honoranza fi compiacque Clemente Vili, di aggiun- 
gere l’utile nella leguentc dimoftrazione di publico* gaudio . 
Correva ufanza d’immemorabile origine , che nel mattino dell* 
ultima Rota di Luglio folle alli Padri appreftato à Pontificie 
fpefe un lauto pranzo, entro le Cammcrc medefime dei Pa- 
lazzo Apoftolico., affiditi da Alabardieri di guardia alla porta, 
e da* Servidori del Papa al fervizio della menfa $ d’onde par- 
tendoli ciafcun portava feco alla propria Cafa due vafi di 
raajorana , c due bicchieri di criftalio per regalo di cofa rara 
in quegli antichilfimi tempi , da cui proveniva l’iftituzionc 
di quello^ pranzo » Honorc veramente conceduto à i foli Car- 
dinali , à i quali alcune volte fra l’anno viene imbandita la 
Tavola in Palazzo .,(Y] Hor nel fine del Convito, doppo Io 
fpoglio delle menfe, il Papa à ciafcun’Auditorc fè presentare 
in piatto d’argento un mazzo di fiori , ed al mazzo di fiori 
gentilmente legata una borfa di feta rolla con dentro cento 
feudi d’oro, & al Decano ducento, ricoperti il piatto, i fiori, 
e la borfa con un gran pampino di vite . Fù acclamato l’ina- 
fpcttato rinfrefeo , sì in riguardo del Donante , come del do- 
no , di cui continuò poi inalterabile il cofiume , fol variato 
da Innocenzo XII. , che in vece del pranzo accrebbe alli 
cento feudi d’oro una medaglia pur d’oro , &c una d’argento , 
augumentando il valore , ma difguftofamentc diminuendo l’ho- 
oore di sì prelibato , c raro Convito . Di fimil pranzo fono 
parimente partecipi gli Auditori della Sacra Rota entro il gran 
Palazzo della Cancellarla , allor quando con nobile invito co- 
là gli ammette il Cardinal Vice-Cancelliere in giorno deto- 
nato di Carnevale , con l’antico , e confucto regalo di un ca- 
ndirò inargentato, ripieno di fedite confezzioni. Ma Pietro 
Otthoboni Cardinal Vice -Cancelliere nel primo anno del 
. . Ponti- 
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Pontificato di AldTandro Vili, fuo Zio % emulando la gencro- 
fità de' Papi , con laudata liberalità condecoròlli ancora di me- 
daglie d'oro , c d'argento , che fe loro prc Tentare doppo il 
Convito, in cui egli aflìftè commenlàle, dando, c ricevendo 
maeftà à quel colpicuo Confcflo . E certamente , fc Aleffandro 
Vili, folle fiato , ò mcn tardi dato al Pontificato , ò mcn_. 
prefto tolto dal Mondo, di lui haverebbe la Sacra Rota molto 
di che gloriarli , sì per effer egli fiato , come in altro luogo 
fi dirrà, membro cofpicuo di ella , come per il molto, che à 
favore di ella nutriva nell’animo , allor quando fatto Capo 
della Chiefa , fi vidde congiunta infieme alla inclinazione la 
potenza nel beneficare . Mà egli fù più torto , per così dire , 
mofirato , che dato al Pontificato , e (pari dagli occhi nofiri , 
come lampo di gran luce, altrettanto lifplcndentc , che paf- 
faggiera . All'honore del Convito nel Palazzo Apoflolico fi 
unifee l’honore della efifienza del loro Auditorio nel medefi- 
mo Palazzo Vaticano, come di Auditòrio chiamato Sacro fin 
dalla immemorabile età della Tua primiera Iftituzionc : Audii 
torium Rote , dice un dotto Autore ,' faj Sacrum , & San- 
ftum nuncupari debit , ubi de Sacerdotiis , £3» atiii rebus Sa- 
cri: ut plurimùm agitur , c foggiunge % {Quia Sacro , fjr* San- 
ftijjttno Summo Pontifici ajfifiit , illicjue , ac etìam Dea ipfi 
continuò inferuit , meritò Auditorium Rote , cjuòd. tfi Sacrutn , 
apud Sacrum , & celebtrrimum Ttmplum Divi Petri confihu- 
tum fu'tt . Anzi fi annota un’ honoranza nè pur conceduta-, 
alle Congregazioni medefime de* Cardinali . Conciofiacofache 
non folamcnte neJT apertura della. Rota ne' primi giorni di 
Ottobre, mà in giorno , in cui nel deeorfo dell'anno 
ella fi apre nel Vaticano, nel principio di ella fuona l'augu-t 
fia , c fonora Campana , cioè la maggiore della Bafilica di 
S. Pietro, e nel fine parimente di ella, ne Tuona un'altra di- 
ftinta , a n nella al di fuori della prima Cammera dcli'Audito- 
torio, onde dir fi poffa , che dentro il Palazzo Pontificio non 
fi oda il fuono di altra Campana , die di quella della Sacra 
Rota : Cofa non pratticata in alcuna funzione di Tribunal 
Laico , ò mirto della Corte , c Curia di Roma . E ciò merite- 
volmente in riguardo al Tribunal Magiftralc*, che fi è quello 
della Sacra Rota, come avvertì un dotto Autore [£] che ne 
cita in confermazione la Gloffa , Magifiris crepitaculum a 
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Gloffia pulfatur in Can. Pondcrct unufquifque dift.50. §.Docuit, 
fub hoc tono DoRorem Je promijit , fjp fic to ipfo , qu'od quis 
promittit , fe -velie docere , Deo obligatur . Mà fu più rimar- 
cabile la finezza del feguente honorc , che l'honorc : Poiché 
Paolo V. , che nel fuo nuovo Palazzo del Quirinale haveva_. 
deftinate le Cammcre per l'Auditorio della Rota , nel ricever- 
ne dal Decano li dovuti olTcquj di ringraziamento , rifpofe 
[ii] In noflris libenter vellemus voi cubiculi s accipere poffie , c 
due volte li compiacque elio medcfimo in perfona portarli in 
quelle danze per notarne l’ordinanza, Se ordinar, che follcci- 
tamentc fi provedefle l'ammannimento, di quanto giudicavaft 
uccellano alla commoditi , decoro , c quiete del Tribunale . 

Se in Palazzo eglino ricevono tali marche di honori , 
molto maggiori in numero vengono ad efli contribuite da_. 
Palazzo. Paolo V. per la diftribuzionc delle Candele alla Pre- 
latura delia Corte , nell' avvicinarli a* Puoi piedi Gio. Patulla 
Coccino Decano della Sacra Rota , fuor del Polito dipartimen- 
to prefene in mano due , e nel porgerle à lui , in voce al- 
quanto alta dille [£] Decanus Rota debet balere duas Cande- 
la s . Nella Benedizione degli Agnus Dei , quando ad altri 
Pc ne preferive il numero , al Tribunale della Sacra Rota le 
ne dà una piena cada, con rimarcabil didintiva di quantità, 
c di honore . Nella morte de' Papi , dal Cardinal Camerlengo 
à IpePe della Cammera li pagano agli Auditori gli habiti , che 
diconfi di Scorruccio in rilevante fomma di preda à mezzo 
[c] migliajo di feudi, & oltre alla Rota detta de W Horologio 
ad efli aflegnata in tempo del Conclave , ne’ Diarj Rotali 
quella memoria rinvicnfi in decoro , & utile del Tribunale.. 
[<f] Die 9. Augufti anni 1644. Solent Auditore s Rota tempore 
Sedis -vacanti s babere d Camerario duo officia ex Jex Cujlo- 
dibus Conclavi s , qua officia folent duobus Auditoribus affi • 
gnariy hoc femper fuit obfervatum , nam anno 1 572. 20. 
Aprili s Sede vacante Pii V. Oradinus , £?* Serapbinus babue- 
runt officia , 158 j.die io. Aprilis Sede vacante Gr egorii XIII. 
habuerunt officia Laurentius Blancbettus , Petrus Francifcus 
Gyptius , 1 590. 27. Septembris Sede vacante Urbani VII. Se- 
rapbinus , & Piatta. 15 90. 27, Augufìi Sede vacante Sixti 
V. de Rubeis , £7» Comitolus , 1591.18. ORobris Sede vacante 
Gregorii XV. Panpbilius , £9* P$nia , 1 591. 30. ORobris Sede 
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•bacante Innocentii IX. Oranus , Gyptius , 1605. zy.Aprilis 
Sede cacante Leonis XI. Lètta , Jufìus . 

Nane etiam babuimus Officia , qua fuerunt 'vendita , 
pecunia fuerunt divifie inter omnes Auditore s . Cosi il Diario 
dell’Auditor Pietro Otthoboni , mi quello dell’Auditore Vc- 
rofpi più individualmente fi ftende: Alia duo Populì Romani 
Officia tempore Sedis vacantis duri fui ita , contulit Tribunali 
nojìro Cardinali s Antonius Barberinus Camerarius , ex quorum 
adminijlratione futa . ... moneta fìngulis Auditoribus obve- 
ncre . Nella creazione di ciafcun Pontefice vengono dal nuo- 
vo Eletto graziofamente donati i ciafcun’Auditore [Yj due_. 
cento feudi d’oro, c da tempo immemorabile godono l’cfèn- 
zione delle gabelle in determinata fomma , che prefentemente 
afeende ad annui feudi cinquanta per Collega . [£] Innocen- 
zo VI. aflegnò al Tribunale [c] annuo honorario , che da 
Gregorio XIV. rinvenuto afeendere à foli preffo feudi tre mi- 
la , con larga munificenza [d] egli accrebbe ad annui feudi 
fei mila . Altri vaganti , e tenui emolumenti ad elfi fi con- 
tribuirono , picciola mercede à tanto merito di fatica , onde 
il Gambara fa lunghi lamenti della fearfezza di quello Ho- 
norario , c dice [e] Auditor Rota , qui laborat per communi 
utilitate , {3* ex ejus officio non babet pramia condégna labo- 
ribus fuis , poffiet de redditibus Ecclefa 'vi vere , Patrimo- 

nium confanguineis confirvare : in Nobis poffiet 'verificari com- 
munis opinio , quod penfìones effient mera profana, quia red- 
ditus Ecclefafiici debentur Nobir , propter fìudia , £9° labores , 
quas fine intermiffione prò aliorum negotiis fìufltnemus : Advo- 
cati , Procuratores , Notarti , id genus bominum , qui la- 
boribus nofiris fruuntur , Palatia adificant , latifundia emunt , 
officiis locupletanti*)- , locup/etes linquunt bareditates , pau- 
pertatem undecunque fugant . Soli Auditore! femper egeni , af- 
flitti , iéP Syfìpbio Saxo vo/uendo addilli, malediHis ( ab bis 
prafirtim , qui contra fi juris finceritatem experti funt ) op- 
pi do laceffiti , egere non debent . Quos tati Mundo juflitiam 
miniflrare oportet , ex publico alendi funt , qui prò publica 
falute laborant , cum nemo flipendiit propriis militare debeat, 
Cap. cum fecundum de prxbcn. 

Hodie falarii loco fìngulis diebus certa portiones panis , 
(jf vini, fìngulis menfìbus regalia quingenta fìngulis Au- 
dito- 
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ditoribus minifirantur , ut notifiimum efi , £j* prò quodani ^ 
fatarlo extraordinario propina eifdem permittuntur , «r A/a- 
* varrus con f. zi. w«m. 3. £5^4. de refcript. Dixi , fai arii loco y 
quia alias ab omni munere manus ejus debent effe immune s y 
juxtd Confiitutionem Martini V. §. 14. tom. 1. Così egli . 
Mà ciò , che da huom honorato maggiormente fi ftima , fi 
è la ftima, c non la ricchezza del Principe. Gregorio XV. 
Auditore una volta della Sacra Rota fpeffo , e publicamente 
atteftava [a] L' ^uditorato di Rota baverlo inalzato al Ponti- 
ficato , sì per il decoro , che quel Pollo haveva conferito 
alla fua Pcrfona , come per l’apertura , che dato gli haveva d 
gran maneggi di negozj privati , e publici del Mondo . Paolo 
V. , e doppo di elio Innocenzo X. Ialciarono in ricordo a’ 
loro Nipoti , che procuraflero di coltivarli l’affetto , c la tu- 
tela de’ Cardinali loro Creature , e molto più de’ Prelati da 
elfi promolli all’Auditorato di Rota , con la gran ragione , che 
li primi potevan ben confervare loro le facoltà, che haveva- 
no, mà li fecondi potevano non fol confcrvarlc , ma ò dimi- 
nuirle , ò accrefcerle ; e precifamentc Innocenzo X. era folito 
dir' à tutti -ciò , che fpeffe volte ripeteva [£] d cialcuno , 
Qttod ipfe erat laide promptus ad benefaciendum Rota , £5P non 
fvlùm Tribunali , fed omnibus Auditoribus 'uiciffm , quia ipfe 
exahaticnem fuam , £3* Domus fua d Deo , IZ? à Rota reco- 
gnofeebat : §luod ipfe fuerat Auditor , £-r* fimul etiam fuerat 
Auditor ejus fatruus clar. tnem. Hieronymus Cardinalis Pan- 
philius , £5^ ex parte Matris , nempe Fratrem Matris fua , ba- 
buerat Auditori-m R. P. D. d Rubalo clari nominis . Aleftandro 
Vili. , [ 7 ] cum fumma afiimatione loquebatur de boc Tribu- 
nali , £3- in fpecie dicebat , fé illud 'vai de ajlimare , £^ tenere 
prò nobiliari gemma fua Tbiara y & effe difpofitum , ad fa - 
ciendas otnnes gratias tdm Tribunali , quam fingulis Audito- 
ribus . Così egli . Pretendendo l’Avvocato Fifcalc della Cam- 
mcra la precedenza agli Auditori di Rota , quando egli infor- 
mava in Cafa loro per affari del fuo Tribunale , fu riprova- 
ta da Innocenzo XII. tal pretenzione , e fol conceduta al 
Pretendente la precedenza nell’ ingrelfo quo ad omnes alios 
Advocatos , etiam Priores in loco , qui prius limen Domus 
' Judicis ìngreffi fuerint , come conila nell’Archivio Rotale per 
lettera [d] di Giovanni Molincs Decano della Sacra RotóL., 
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diretta al medcfimo Tribunale in dichiarazione della Pontifì- 
cia Derilione . E con la bocca di tutti quelli Papi tutti gli 
altri ancora , di cui non fi fa commemorazione diltinta , non 
perche mancafle loro diftinta eftimazione verfo un tanto Tri- 
bunale, ma perche mancano à Noi formolo diflintc da efpri- 
merla . . . ^ 

Ciò però, che maggiormente fa rifaltare l’affetto di un 
Padre gelofo dell’honor del Figlio, non tanto lì è il collau- 
darne il merito, quanto il fupprimerne, il celarne, e il dilli- 
mularne alcun difetto , di cui poi tanto alla fine è imponì- 
bile andarne efentc in quello Mondo , quanto è impoffibilc Co iJ c ^ u ' n z t j‘/^l r ; [ ! ".' c 
lo flar in quello Mondo fenza toccarlo nella fuperlìcie alme- 
no co' piedi . Due grandi efempj rinveniamo in due gran_» 

Papi, che non farà difearo udirne in breve il racconto. Giu- nillc - 
lio 11. ò vidde , ò previdde non sò qual compatibile effetto 
di humanità ne’ Padri della Sacra Rota in una Caufa da de- 
ciderli nel Tribunale , onde opportunamente prevedendo ad 
ogni futuro difeapito , ne fofpcte loro la Giudicatura . Ma co- 
me che il rimedio apparve forfè falutcvolc al male, ma cer- 
tamente ò difguftofo , ò in altro fenfo pregiudicialc alla ripu* 
tazione dell’ ammalato , il faggio Pontefice, benché calorofo 
in ogni fua operazione, condìllo col farmaco di sì alto fecre- 
to , che formatane la ricetta , e diftefonc il Breve , fe per mez- 
zo di Achille de Gralfis Decano prefcntarlo agli Auditori con 
precifo commando à i medefimi Auditori , che il tutto paf- 
faffe in profondo filenzio, acciò ad alcuno fuori del Tribunale 
notizia non proveniffe di sì fatto mandamento : Mandantes 
( fono l’ultimc parole del Breve , che originalmente lì con- 
ferva appreffo Noi ) eifdem Auditoribus , quatenùs manda - 
' tum nojìrum bujufmodi nemini pandant fine nofira licentU ■-> 

/pedali . Così egli , riparando con un tiro maelìro di auto- 
revole , mà pietofa mano à due gran mali , cioè alla preve- 
duta ingiuftizia de’ Litiganti , & al decoro conculcato de’ Giu- 
dici . Con la medefima avvedutezza procede Innocenzo X. , 

Papa anche egli di pronta rifoluzione nel feguente cafo , clic 
avvenne . Fù indiziato alle orecchia di lui un Auditore come 
Giudice di folpetta fama nell’ amminiftrazione incorrotta della 
Giuflizia. Accorte fubito Innocenzo al caftigo del reo, c nel 
medefimo tempo alla indennità del Tribunale, e contro l’uno 
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impofc la formazione di rigorofo procedo , e per l’altro or- 
dinò , che l'iftcflb Tribunale ne fodc il Compilatore , ed il Giu-* 
dice, mà con sì fecreto giudizio, che fotto pena di Scora mu- 
nica involfe chiunque quello , che fuor dcll’Audicorio fentor 
propalale di fimil fatto. Dunque nel chiufo Auditorio furo- 
no contcftatc le pruove , e quindi per mezzo del Decano cer- 
ziorato il Pontefice della fuflìftenza delle accufe, e della reità 
del Delinquente , fi procede da Innocenzo alla fentenza , con 
cui fotto honorevole prctefto fu rimoflo l’Auditore convinto 
dalla Sacra Rota con la efpulfione fccreta da efia , che ò per 
cfacerbamcnto , o per impazienza di dolore dal Reo medefimo 
divulgata , e refa pubblica, ficcomc avvedutamente egli fi era 
meritata la pena , così inavvedutamente mcritòflene ancora il 
vituperio . 

. Da tante , e così preponderanti attenzioni di hono- 
ranze , meraviglia non è, che quindi ne fieguano altrettanto 
communi le acclamazioni . Il folo nome di Auditore della,. 
Sacra Rota concilia ai Soggetto così intenfa venerazione , e 
ftima , che rare altre qualità certamente poflono maggiormen- 
te condecorarne il merito , ed applaudirne la condotta. Hab- 
biamo Lettere nell’Archivio Rotale fcritte da molti fecoli ad- 
dietro da infigni Pcrfonaggi della Chiefà di Dio , dirette all’ 
Auditorio , ò à qualche Padre di etto , in cui ogni parola fpira 
venerazione , &c ogni periodo confidanza piena nellà loro in- 
corrotta Giudicatura . I titoli fono nobiJiflìmi, particolarmen- 
te in que’ tempi , ne’ quali ò l’adulazione , ò l'albagia non 
havevano ancora tolta la fede alla verità , ed il celebrati fil- 
mo Cardinal Bcflarione Njceno indirizza loro una Lettera^ 
con quello titolo [a] Reverendi! Patribus , & Amicis nofiris 
cariffimis 5 II Vice-Cancelliere Roderico Cardinal Borgia , Ve- 
feovo di Porto, e Nipote regnante di Califto 111. [ 6 ] Reve- 
rendi! Patribus , Amicis nofiris prcecipuis , & altrove , Reveren- 
di s Patribus , prtfiantiffimis Dominis , Amicis opttmis , & 

confpicuis , & altrove. Reverendi r, ac integerrimi s Patribus , 
Amicis nofiris pruefiantifftmis > c individualmente à San&io 
Romero Auditore della Sacra Rota, Reverendo , ac integerri- 
mo Patri Domino Sanftio Romero Sacri Palatii Apofiolici Au* 
ditori , Amico cariffima , e nella medefima conformiti il non 
mcn dotto , che amato, c rinomato Cardinal Papicnfc [c] 
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Reverendi s Patribus noflris carìjjìmis Decano , & Auditoribus 
Caufurum Palatii /popolici . Carlo Cardinal Bonelli [V] per 
la cfccuzione della fua ultima volontà in heredità di gran., 
valore deputò.il Decano della Sacra Rota; Gafparo Cardinal 
Carpcgna fece la medefima deputazione , e Michel Angelo 
Cardinal Tonti detto dalla fua Chiefa il Nazareno nella 
erezzione di un Seminario di quello nome in Roma , lafciò 
l’elezzione de’ Giovani, c ramminillrazione de’ medefimi all’ 
affoluta direzzione, c voto del Tribunale della Sacra Rota. 
Carlo Cardinal Roberti [cj nel fuo Teftamento con rara, e 
degna difpofizione privò li fuoi heredi dell' heredità in cafo 
di alienazione, 6 c alla Sacra Rota lafciò la facoltà di folli- 
tuire , e nominare un Cavalicr Romano à fuo piacere, come 
in fatti, fucceduto il cafo, [d~] fù dalla Rota nominato Giro- 
lamo del Cinque Nobjle Romano con condizione , che in gra- 
titudine del beneficio , oftèriffe elfo , & i' fuoi Succeffori uri.. 
Calice alla Cappella dell'Auditorio , ogni qualunque volta 
dell’ heredità prenddler pofleffo i Primogeniti Succeffori . Don- 
na Maria Pallavicini Rofpigliofi Ducheffa di Zagarolo nel ce- 
lebre Legato di feudi quaranta mila per fondo di fuffidio à 
{ci Nobili Giovani Pillojefi , e Gcnovefi , affin che debbano 
in Roma attendere a’ ftudj della Legge, preferiffe, e corrimani 
dò , che eglino follerò ammeffi per Ajutanti di Studio di al- 
cuni più cofpicui , e dotti Pcrfonaggi , fra' quali in primo luo- 
go nomina gli Auditori di Rota , c deputando Efecutori 
riguardcvoli à quella fua degna difpofizione , in primo luogo 
parimente nomina il Decano prò tempore della Sacra Rota . 
felice Amadori Nobile Fiorentino con teftamentaria difpofi- 
zionc ordinò , che della fua heredità doppo la morte del Fra- 
tello fi erigeffe il fondo per una Prelatura denominata Amado- 
ra , col pefo al Prelato di fovvenirc à povere Vedove , Pu- 
pilli , e Litiganti , e prellar’ ad effì afllftcnza con un Ajutante 
di Studio, 8 c un Sollecitatore à quell' effètto . In deficienza 
de’ Parenti egli lafciò la nominazione di così pia Prelatura al 
Decano della Sacra Rota, con obbligo, che due Soggetti da 
lui nominati faceffero il loro efame in pieno Auditorio , e_, 
dal Tribunale riccvcffero approvazione al merito , applaufo 
alla dottrina , &c eccitamento alla virtù . Tommafo (Y) del 
Rey, Chierico di-Cammera eletto Vefcovo di Dola lafciò in 
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Legato alla Sacra Rota un’ appannaggio fopra una Tua Cafa 
in Roma, il cui ritratto unitamente con l’altro di cento an- 
nui feudi affegnati alli Padri da Clemente X. dagli Altari Iti 
fupprcflì , prefentemente ferve in decoro , e fervizio della_, 
Cappella Rotale . [<*] N. N. Vefeovo di Badajos aflegnò , fua 
vita durante, al Pecano della Sacra Rota, che allora era Gi- 
rolamo Pamfilio, che fù poi Cardinale, e fuccelfivamente agli 
altri Decani , feflanta annui feudi d’oro , acciò con elfi facef- 
fero ogni giorno celebrar una Mefla nell’Altare della Madon- 
na Santiffima di $. Maria Maggiore , avanti la quale dovefsc 
eziandio arder femprc una lampada à fue fpefe . Un’ altra_, 
limile Cappellani rinvieni! à nominazione del Decano della 
Sacra Rota nella medefima Cappella, an)°vibjl? nella pedo- 
na, ma perpetua nella celcbraziqnp dpll^Mefsa. Confidando 
tutti nelle facrc mani di quelli venerandi Padri con pienezza 
di fiducia le loro difpofizioni , i loro haveri , e fin l’adem- 
pimento degli oblighi fecrcti della loro medefima cofcicnza . 

Termini il racconto di quello honorevoje Capitolo la 
follecitudinc per così dire di tutti li Sovrani dell’ Europa per 
il decoro , e per l’efaltazione di quello riverito Tribunale . 
E primieramente dalla Na*iqnalità differente de’ Soggetti 
dcducendofi l’honore delle Nazioni , non ve ne è alcuna fra 
cfsc , che vanti luogo fifso nell'Auditqrio della Saera Rota , 
che con fomma vigilanza non attenda , ò ad empierla vacan- 
te , ò à follcnerlo ripieno. Ambifce ogni Potentato haver’ un 
voto nella Giudicatura Romana , c niun Tribunale contcn- 
ziofo fi alza prefentcpiente in qualunque Univcrfità , in cui 
babbia tanta parte una quarta parte del Mondo , come quello 
della Sacra Rota Romana , quafi Roma fia , non la principal 
Città dell’ Europa , mà l’Europa del Mondo . Appena ò dal- 
lato ad altra carica , ò trapalo ad altro Mondo Soggetto, 
che fia membro di quello Tribunale , fi fpedifeono mellì à 
quel Principe, à cui fpetti la nominazione del Succefsore, c 
quel Principato fi affolla con le prctenzioni de’ Promovendi , 
c i Promovendi fi autenticano con la efibiziopc de’ requi- 
siti , e i requifiti fi bilanciano al giufko pefo di quella Giu- 
llizia , cop c ui fi mantiene in Roma la riputazione de’ Re- 
gni, e ne’ Regni la cqrrifpondepza con Roma. Quindi addi- 
viene , che i loro trattamenti anche da’ Principi di fovrana_, 

podcftà 
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podeftà fono diftinti , alcun de’ quali con titoli Illujirijfimi 
li honorano nelle Lettere , con incontri di graziola convenien- 
za li ricevono nelle vifite, e fin con fifse , e decorofc rimo- 
ftrar.ze ne atteftano il rifpctto tanto que’, che fignoreggiano 
Popoli nella noftra Italia , quanto que’, che oltre a’ Monti 
nella Metropoli dell’ Italia riconofcono , e venerano un Tri-* 
bunale diftinto da tutto il Mondo, [a] La Sercniflìma Maria a 
d’Efte Regina d’Inghilterra volendo offerire in voto alla Gran 
Madre di Dio nella Santa Cafa di Loreto il Tuo cuore , for- 
mòllo tutto ricco di diamanti in mano ad un Angelo d’oro , 
e confcgnò l’Angelo , i diamanti , ' e’1 cuore nelle mani di 
due Padri della Sacra Rota , acciò che colà in quel gran San- 
tuario lo prefentafsero , Leciti per degni mezzani di Dono , 
Donante , e Donataria d’incftimabiliiiìmo valore . [£] Ver- 
tendo caufa di eccclliva fomma in centinaia di migliaja di 
feudi tra il Sereniamo di Modona, &c il Prefcobaldi , am- 
bedue fi compromefsero per modo di concordia al venerato 
voto della Sacra Rota, c il Duca di Bracciano, [VJ e Vicinio 
Orfini qepolìtarono in mano degli Auditori con publica Scrit- 
tura alcune loro Terre, c Stati, attendendone quietamente^ 
da elfi in ficura fidanza di giuftizia, ò l’efpulfione , ò il pof- 
felso . In comprovazione delle quali cofe , c della univerfale 
eftiraazione ci quefto Sacro Auditorio produrremo in quello 
luogo alcune Lettere, di cui ci arrichifce il povero, e tante 
volte qua, e là tralportato, e fpcfso incendiato Archivio della 
Rota , dalle quali fcorgeràlTi la venerazione per così dire de' 
Principi , Rè , ed Impcradori verfo quefto Collegio, à cui 
nulla manca di grande per vederli coftituito in ogni fua par- 
te maflìmo nella Giudicatura forenfe del Mondo . Hcnrico 
Duca di Sicfia [d] dà agli Auditori il titolo di Revtrendijfi- 
mìs Rat ribus , Dofloribus in Rota , Fautaribus nojiris Cq- 

lendijfimis . Il Duca di Lorena [c] fi fottoferive in Lettera 
à loro diretta Affeziona ti jfimo Servidore : II Rè Uladislao IV. 
di Polonia \_f~\ nella fopraferitta li chiama. Amici nojìri be- 
nevoli : Il Rè Alfonfo di Portogallo all’ affetto aggiunge la_, 
feeltezza, e’1 concetto col decoro di quelli Titoli [g] Egre- 
giis , ac Sapicntibus Viris utriufque Juris Dodoribns , S. Pala- 
ti i Auditoribus , Amidi nojiris Dileftis ; E il Rè Ferdinando 
di Sicilia [b] parimente come ad Amici Carijftmi gli fcrive , 

ma 
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ma nel corpo della Lettera , come per così dire Santi li ve- 
nera , nel tenore che trafeurar non polliamo di regiltrare di 

L ^*slcr" i Rou' d dd P ar °l a in P ai ‘ola in quelto Libro. „ Reverendi Patres, Amici 
Ri Ferdinando di .. Cariflimi . Etfi veltri iltius Sacri Collegii fumma religio , 
fingularis asquitas , infignis jultitia , & fanttitas univerfo 
Orbi cognita , & perfpctta pati ncquaquam videantur , ut 
cujufpiam Vobis jultitia commcndctur , qui requitatem , ho- 
neftatem , Se jullitiam adeo femper fanttc , Se rcligiosè co- 
luiltis , ut alibi nunquam vel religiofiùs , vel fanttiùs culta 
fuit . Quò effettuiti cft , ut qui fuas ad Vos lites , contro- 
vcrfiafquc detulerint , haberc prò compcrto polfint , Vos 
in ipforum controverfiis rettilfimum judicium, jultilfimam- 
que fententiam laturos . Tamen cum audivcrimus , Luca- 
nam quamdam Caufam Teltamcntorum vobis elle deman- 
datarn , in qua Magnifici Nicolai de Noxeto hominisNobis 
multis officiis conjunttillimi , Se optimc meriti, permagna 
„ res agitur, officio in eum nollro addurti tàm ipfam Vobis 
„ commendandam putavimus , ut cà à Vobis ex inftituto , 
„ Se confuetudine Vcltra , Icgitimè , Se rette cognita , id con-* 
ltitucretis, 8 e decerncretis , quod jultitia fuaderet, Se quod 
fumma Veltra integritas , Se a^quitas poltularct ; ufque_, 
etiam , Noltri grada, ipfi Nicolao in iis , qua: ad judicium 
pcrtinercnt , Se quae ad cognofccndam , 8e cornprobandam 
veritatem honeltè pctiilfet , Vos benigniores , faciliorcfquc 
„ prseberetis . Nos quanquam de ipfius Nicolai honore, di- 
„ gnitatc , Se fortunis , ut cjus, 8e Patris quon. ipfius , Viri 
„ pradtantjlfimi , in Nos merita poltulant, ibi liciti vehemen- 
,, ter fumus , cum uno ilto Judicio de rota ferè harreditatc 
„ paterna decertct, tamen cum fanttitas , 8e «Tquitas Veltra 
Nobis in mentem venit, maximè terrcamur, Se de Judicii 
exitu benè Iperamus : Cum nefas fit fufpicari , aut dubi- 
tare , Vos fcrcndis in ipfa Caufa fententiis aliud , quàmu 
„ quod fanttum , rettum , 8e jultum fit , Se quim quod Vos 
deceat, relpetturos : Quod, ut faciatis , ita rogamus , Se 
hortamur , ut, fi ipfa Caufa ad Nos ipfos pertineret , magis 
ex animo rogare non poffemus : Quod fi feccritis , dignitari, 
8e Officio Veltro fatisfacictis , Nobis vero rem adcogratam 
facietis , ut Vobis univcrlìs , Se fingulis , debituri plurimùm 
„ fimus, Segratias, cum ufus poltularit, relaturi. Datum in 
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,, Caftro Novo Neapolis Xl.Ottobris 1483. Rex Ferdinandus. 

Così egli , c per coronar con Imperiale , Òc egregia laude^ 
quello Capitolo, così à i medefìmi Padri fcrivc l’Impcrador 

Federico III. de’ Romani : 

« 

Ventr abilibus , llonor abilibus Sacri Apoflolici Palatii 
Judicibus , £57° Rotte Auditoribus , San Eli fimi Vomirti 
Nojlri Papa Cappellani , Devoti! Nojlris , DileElis, 

• 

Fridericus Divina favente clementia Romanorum Imperator 
semper Augustus, Hungari*, Dalmati*, CROATI* , 

Rex, ac Austri-*, Stiri*, &C. Dux. 

„ X T Enerabiles , ac Honorabiles , Devoti , Diletti . Quam- e d.ii*imper ; ,dor Fe- 
„ y quam omnes donationes ad augumentum cultus Di- dci,c0 reuo * 

,, vini inllitutae prò noftris viribus ut, conferventur , & exe- 
,, emioni mandentur , operam dare folemus ; illas tamen , 

„ quse à Noftris Prsedecclloribus Romanis Cscfaribus ex Sacri 
„ Imperii bonis funt fatta: , majori , ut congruit , fervore cu- 
„ pimus in fuis viribus confervari . Cum ‘ameni Santtus Hen-* 

„ ricus cognomcnto Pius , Romanorum Impcrator , Praedecef- 
„ for Noltcr , intcr alias innumcras ad Pia Loca donationes 
„ etiam Ecclefias Sabionen. nunc Brixinep. dittae Caftrum Vel** 

„ des cum fuis praediis , & attinentiis, in Ducatu Noftro 
„ Carniolas fitum ea lege donavit, ut prò tempore Epifcopus 
„ Caftrum prsefatum cum duabus partibus fruttuum tencret, 

,, Fratrcfquc , fivè Canonici Deo, & Santto Ingenuino Pa- 
„ trono ipfius Ecclefiac Servien. tcrtiam partem illorum fru- 
„ ttuum percipcrent, & prò fua, Conthoralifquc fuse San tta: 

„ Kunigundis , ac Progenitorum fuorum animabus orarent , 

„ ficut in littcra fundationis coram veftra devotione in attis, 

„ ut accepimus, produtta plcniùs continctur. Intervallo por 
„ ftea temporis, ut Fundatoris intentioni fpccialiùs fatisfieret, 

„ Epilcopus ibidem , & Capitulum , Cappellam in honorc_. 

„ Bcatse Virginis erexerunt, ftatutumque , & órdinatum re- 
„ pcritur ab cifdcm , quod Cappella ipfa per unum ex dittis 
„ Fratribus, fivc Canonicis Capituiarem Seniorcm , & attu 
„ refidentem dumtaxat gubemetut , qui &c fruttus dittai ter- 
s , tiai partis levet , quod fi apud cos non rcfiderct > ncc dc- 

fcrvirer. 
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,, fcrvirct , ftatuerunt eofdem fru&us ad fe tamquam defer- 
„ vientes , & refidentes , rursùs rcvcrti prò difpontionc pri- 
„ mi Donatoris implenda , qua; ordinano jam , ut accipimus, 
„ multis temporibus inviolabiliter eft obfervata, donec qui- 
„ dam Caufàrum Roma; Procurator emerfit nupcr, qui cum 
„ Canonicum , qui juxta prsemifla diótae Cappella; praffidct , 
,, Se Eccitila; pcrfonalitcr defervit , memorate vigore cujuf- 
„ dam Apoftolica; refervationis , live provifionis coram veftris 
„ devotionibus nititur turbare , Se inquietare ; Nos autem , 
„ qui, ut prasfèrtur, magnoperè cupimus , memorati poltri 
„ PrardeceiToris Sandti Henrici donationes , quò ejus patroci- 
„ nio apud Immortalem Deum juvari mcreamur, inviolabili- 
„ ter confcrvari, quas tamen, nifi Se memorati Capituli fta- 
„ tutum, Se circa ha:c ordinatio obfervetur, violari animad- 
„ vcrtimus , quò rnagis ad Nos pertinere videmus , ut ex 
,, Imperialis Camera; bonis fa&arn fundationem à Noftris Pra:- 
„ decelToribus Romanis Ca;faribus confervcmus , ncque arbi- 
„ tramur, Sandtifsimi Domini Noltri Papa; voluntatem fuifle, 
„ ut etiam latiùs ad ejus San&itatem fcripfimus , quod per 
,, quameumque refervationem , Se provifionem , cuicumque_, 
,, fa&am , fùndationes , Se ordinationcs ex Imperialis Camera; 
,, bonis a Romanis Imperatori bus fa&as, velit tollcrc , dimi- 
,, nuere, aut turbare; Quapropter veftras devotiones magno- 
,, pere hortamur , ut memorati San&i Henrici donationem , 
,, tum etiam praefatam laudabilem , Se praeferiptam confuctu- 
,, dinem attcndentes , ca moderatione in hac Caufa procede- 
,, re , Se diffinire cùrctis , ne illa donatio Imperialis quid- 
,, quam violetur. Se pra;fati frudtus tcrtiae partis alibi, quam 
„ perNoftrum Pra;deceflorem ttcpedidtum , qui apud Ccelcftcs 
,, agit , ordinati funt , deputentur : quam ejus fundationem , 
„ Se donationem, ut manuteneamus , ncque infingere facia- 
,, mus , quemadmodum facicmus, quod ad Nos ex Imperiali 
„ Officio Ipc&at. Datum in Oppido Noftro Gretz XV. Fe- 
„ bruarii 1488. Così i’Imperador Federico alli Padri della,. 
Sacra Rota. 

Agli Auditori vivi cotanto alti fi contribuirono gli ho- 
nori , nè minori fe.ne apprettano a’ Defunti. Il Coccino di- 
ce , [a] che precedeva all'Auditore morto la folennità della 
Cavalcata nel fuo trafporto alla Chicfa : Funzione honorifica, 

c in 


« 
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c in rari Soggetti praticata nella Corte di Roma . LTfequic 
poi fono di gran pompa, che quantunque funebie, pur fa 
apparire la maedà del Pollo , la eccellenza della Giudicatura, 
e la dignità della Perfona . V’intervengono tutti li Padri della 
Sacra Rota in Mantellone , e Rocchetto, tutti gli Avvocati 
Conciftoriali , il Collegio de’ Procuratori-Rotali , e quanti Av- 
vocati, e Jurisperiti ò per convenienza, ò per obligo rendon 
tributo di oflequio al Tribunale . Ond' eccettuate le Cardina- 
lizie, elleno fono e le più riguardcvoli , e le più drepitofe 
di Roma . 

Sin qui fi è detto della Honorevolezza di quello Tribu- 
nale, e quanto egli fia pregiato, e Rimato dal Mondo . Hor 
fi difeenda à defcriverc , quanto egli fia degno di quella {li- 
ma, e quanto ben con le opere proprie pienamente adempia 
al concetto di tutti , onde concluder con S. Bernardo fi polla, 
che [rf] Virtus mater ejl glori £ , illa fola ejl , cui gloria * cJj£"’ c ‘ 1nt ' 

dehetur jujla, impenditur fecura , Il che chiaro fi renderà 
da ciò, che ne’ feguenti Capitoli ordinatamente foggiungere- 
mo , e delle qualità richiede negli Auditori della Sacra Rota, 
c della Giudicatura del loro Tribunale , antonomadicamente 
denominato appreflo tutte le Scuole del Mondo Tribunal 
Magistrale. 
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CAPITOLO VL 

Qualità de' Promovendi all Auditor ato della 
~ Sacra Rota , Efame , Conclujìomi , Giu- 
ramento , e Probazione di EJJì. 

E quaggiù in Terra viver fi potette , come 
lafsù in Ciclo, ò fe pur quaggiù in Terra 
ftar fi potette , Tenia nè pur toccar co' piè 
la Terra, certamente tal’ effer dovrebbe la 
vita , di chi come Giudice difpcnfa agli 
Huomini le fortune, c lo fiato, e rende 
chi felice, c chi infelice in quello Mondo. 
Se tal’ egli non è , tale almeno è voluto e dalle Leggi, 
dalle Genti , che tutte eTclamano verfo li Giudici , come con 
* *'• una fol voce ufeita da molte bocche [a] Dii ejlis . Hor Te al 

concetto di tant' altezza hanno follevato gli Huomini ogni 
qualunque Giudice particolare , quali fi vorranno quei , che 
Tono collimiti Giudici univerfali di tutte le CauTe Forenfi del 
Mondo , con tal fubordinazionc di tutto il Mondo , che dalle 
Dccifioni di elfi altro ò rifugio, ò conforto di appellazione 
non rcfti , che ad cfsi. E tali appunto fono gli Auditori della 
Sacra Rota Romana, chiamati ne’ Libri della Canonica Rag- 
li s*r. «».?*». gione Giudici Cattolici , cioè univerfali, da’ quali, come 
fi dirrà nel Capitolo feguente , ad altri non fi può appellare , 
che ò al Supremo Giudice della ChicGt, ò à quel nobilifsimo 
Tribunale, che col nome di Segnatura di Giufiizia rapprefen- 
c ta la Pcrfona [c] immediata del Papa . Onde meraviglia non 

è , fc li Sommi Pontefici, come Giudici Supremi non fola- 
mente di tutto il Chriftianefimo , mà di tutti li Giudici del 
Chriftianefimo , fi fiano con tante loro Coftituzioni affatticati 
P cr cos ‘ ^' rc > c Arutti , nel preferiver Leggi, ftabilir’ Ordini, 
toro Traumi: . c come gclofifsimi di un tanto loro Tribunale applicarfi tutti 

con difiintifsimc formole à formar gli animi , e quafi delincar’ 
i medefimi volti di quei, che lo compongono, acciò in cfsi 
ciafcun vedette affacciato quel cuore , che dal Profeta fu chia- 
i n. k. mato [d] Il cuor di Dio. Tanto li vollero e fanti ne’coftumi, 
e profondi nelle Dottrine, c in mezzo al Mondo come riti- 
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rati, c fuori del Mondo, à fimilitudinc de’ Savj di Athene , 

che da altiilima Torre, d’onde altro rimirar non poteflero , 

che'l Cielo, difccndcilero quindi à giudicar' i Popoli in ofeu- 

riflìma ftanza, ove non veder le perfone, mà fol udir potef- 

fero il pcfantc Tuono delle ragioni. „ Statuimus [a] Se etiam » Mmim.r. sma< j. 

„ ordinamus ( dice Martino V. ) quod nullus dcinccps Cau- fu * * 

,, farum Palarli Apoftolici in Auditorem recipiatur , nifi Do&or 
„ fucrit Juris famofus , Se poli Dodoratum ab eo receptum 
„ per triennium ad minus legcric in codcm , fitque commcn- 
„ datus de vita , ac morum honeftate , aliifquc virtutibus , 

,, ac ab omni munere fint munda? manus cjus , 8e bonum 
„ habeat teftimonium, habeatquc ad minùs live in Bcneficiis, 

„ five in Bonis temporalibus , ducentos florcnos auri de Ca- 
„ mera annuatim in portatis , de quibus valcat in dicìa Curia 
„ ipfe fuftentari. 

,, §.1. Quodquc poftquam fuerit concefliim per Papam , 

„ aliquem in Auditorem Caufarum di( 2 i Palatii admitti , an- 
„ tequam ulterius ad ipfius admiiììonem procedatur, Dcca- 
„ nus Auditorum pridiftorum de primilfis facerc teneatur 
,, inquifitionem diligentcm , 6e quicquid per cam rcpererit , 

„ fidcliter referat Vice-Canccllario pridiifto, qui hoc limiliter 
„ Papx exponere teneatur, quod fi aliquis de primiflis de- 
,, fucrit ad ipfius admiflionem in Auditorem , ulterius mini- 
„ me procedatur , nifi aliud mandaret Papa antcdi&us . 

„ §. 16. Si vero per informationem hujufmodi ipforunij 

„ conlliterit, famofum Do&orcm , aliaque praemifia fore vera, 

„ idem Vice-Cancellarius vocatis quatuor ex di&is Audito- 
„ ribus , fi Canonifta Dccretalcm ; fi vero Legifta fuerit , 

„ Legem , quam infra unius menfis fpatium à die libi afifigna- 
„ ta computandum , in dióti Vicc-Canccllarii , aut Locumtc- 
,, nentis prasfentia ( Se ad hoc vocatis omnibus dieta: Sedis 
„ Notariis , Se praedi&is Auditoribus , 8e Confiltorialibus Ad- 
„ vocatis tunc in eadem Curia prxfcntibus , invitatis ad id 
„ etiam Prxlatis, 8ealiis fainofis, 8e litteratis Viris , qui tunc 
„ in eadem Curia cxtitcrint ) rcpetere teneatur. Se fingulos , 

„ qui arguerc voluerint, idem rcpetens audirc teneatur : Quod- 
„ que quatuor ultimi ex Auditoribus , Se quatuor ultimi ex 
„ Advocatis prxdidis tunc prxfcntes arguerc fint aftriéti . 

„ §. 1 7. Quod fi idem rcpetens in hujufmodi repetieione 

X z taliter 
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, tallter fc habuerit , quod fit meritò commendatus , didus 
, , Vice-Cancellarius fecundùm rclationcm majoris partis No» 
» tariorum , &: Auditorum, ac Advocatorum prxdidorum, 
„ ad ejus admillìonem in Auditorcm ulteriùs proccdat : Si 
„ vero fecundùm relationem pradidam repertus fuerit dimi- 
„ nutae feientia:, vel judicii, relatione fuper hoc per didum 
„ Vicc-Canccllarium Papa: fada, ab hujufmodi admiflìone_, 
,, rcpellatur . Così egli: Mà de’ loro efami , e degli ardui 
cfperimcnti, per mezzo de’ quali pervengono à quello gran- 
de Stato gli Auditori ? ci converrà qui apprcllo à lungo par- 
larne . Circa poi la fantità della lor vita, l’honcilà de’ loro co T 
ltumi , e la feeltezza del lor fapere, per ben diltinguer l’or- 
dine delle materie , fe ne farà Capitola i parte , che ben po- 
trebbe fomminiftrar Soggetto degno di racconto à tutto un_. 
Libro . In quello luogo fol’ habbiam prefo à defcriverc le 
qualità , che fi richieggono , in chi sì in alto s’erge fui can- 
delabro della Chicfa à dar' lume al Mondo , onde meritevol- 
mente quello Tribunale venga dagli Autori chiamato [<i] To- 
tius Orbìs lumen . Il fopracitato Pontefice Martino V. con., 
avverfa , e negativa oppofizione ne fa di loro un Ritratto , 
che più fimili non fono ellì à fe lleflì , di quanto egli gialla- 
mente ne efprimc con quelle parole la fimilitudinc [b] ,, Si 
„ quis ex Auditoribus fuciit notatus de prxcipitatione julli- 
„ llix , negligentia , feu non promptitudine jurium , propter 
„ non continuationem Librorum ( c circa la Libraria loro, 
poco di fopra dice il medefimo Pontefice , che gli Auditori 
fiano obligati di haver prclTo di fe almeno ogni forte di Li- 
bri , continenti la ragione ordinaria della Legge ) „ aut alias , 
„ & fpecialiter de corruptione , & acceptatione munerum , feu 
„ vagus fuerit, feu aliàs malè verfetur in Curia, per Vice-Can- 
„ cellarium charitativè reddatyr attentus , & ab iis fe ablli- 
,, neat, Stcìnendct, bonamque famam acquirat, Scineaper- 
,, feveret . Quod fi fe emendare neglexerit , $£ per tres menfes 
„ continuos poli avifationem hujufmodi, eadem nota, vel in- 
,, famià refperfus fuerit, per didum Vice-Cancellarium Com- 
„ miffiones fibi nullatcnus committantur : òc fi per alios tres 
„ menfes limili nota, vel infamia notatus fuerit, & notorie, 
,, feque non emendaverit , tunc proedidus Vice-Cancellarius 
„ cum duobus Auditoribus primiffa Papa: referre tcneatur, 

qui 
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„ qui providcat , prout falubritcr fuerit proviJcndum . Così 
egli . La loro attenzione dunque allo lludio deve ciler così 
alfidua, Se infaticabile , che contandoli fra Tanno predo che 
fettanta giorni desinati al coniciio della Rota , fcc importando 
ogni Rota tre giorni d’indefclla applicazione, sì nell' udir le 
informazioni de’ Litiganti , come nello ltudio del pefarne le 
ragioni , e molto piu nella grand’ azzione del deciderne le 
Caufe nell’Auditorio, non reità loro un terzo dell’anno per 
elfi , fc pur quel tempo polla dirli per efsi , mentre vien’ egli 
tutto allorbito dalla cura di ltcndere le Deciiioni , dalle funzio- 
ni delle Pontifìcie Cappelle, e dall’ aifiltenza , come fi dille, 
ad altre Congregazioni , e da quei numero!! affari , ò di fo- 
praintendenze a’ Luoghi Pii , ò di confulti del Principe , ò d’in- 
difpcnfabili convenienze , una fola delle quali cole farebbe-, 
fulficiente à tener’ occupata la valla mente di più Huomini . 
Onde di loro ben' hebbe à dire con oracolo di Pontefice Pio IL 
„ [a] Onera quamplurima perferunt, 8c interdum criam no- 
,, dtes ducunt infomnes . Marcello IL nella fila creazione., 
vedendo accorfi al bacio de’fuoi lantilfimi piedi li Padri della 
Sacra Rota, gradinne l’ollequio, mà loro dille [6] Impofterum 
domi voi continete , partita necejfario Jdlutandi officio omif- 
fo , muntri vejlro fluirne -vacate . Aldlindro [r] Ludovi- 
fio , che Auditore allora di Rota , fu poi promoffo al Cardi- 
nalato , e quindi al Pontificato co’l nome di Gregorio XV. , 
fu parimente ripigliato un giorno da Maffeo Cardinal Barbe- 
rino , che anche elfo poi fu Papa , in occafion che incontrol- 
lo prelfo la Porta del Popolo , quando folo il Ludovifio fi 
portava à prender’ aria in quella remota parte di Roma, e_ 
quafi anche difdiceife ad un’Auditor di Rota il fiatar’ altr’ aria, 
che quella del fuo Studio , Aberrafli ^ didegli, a debita via . 11 
Ludovifio diffimulando lo fcherzo , e riducendo al ferio il 
giuoco , come eh’ egli giudicava!! allora poco confiderato dal 
Sovrano , Jam diù , rifpofe , errabundus vagar : al che il Car- 
dinale feguitando il trasporto del difeorfo , e come trafportan- 
dofi con la mente alla predizione del di lui prolfimo e Car- 
dinalato , c Pontificato, foggiunfe. Brevi te non aberraffie . - 
comperici . Girolamo Panfilio Zio d’Innoccnzo X. da Ajutante 
di Studio di Innocenzo del Bufalo celebratilfimo Auditor di 
Rota , pervenuto anch’ egli per merito di dottrina 4 quel Po- 
llo, sì 
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fio, sì Religiofo vi H mantenne con tanta efatta ritiratezza 
da ogni qualunque humano commercio , che foflc non pro- 
prio , ò non addetto al Tuo Tribunale > che volendolo Clemente 
Vili, promuovere al Cardinalato, &: introducendone difeorfo 
col Cardinal Pietro Aldobrandini Tuo Nipote, quefti rifpofe, 
Non conoscerlo : Adeò non AuU [a] obfiequio , come dice l’al- 
legato Panegirilta , fed Magiflratui additìus erat . Onde ipfe 
Pontifex , ne Vi rum ine ogni tum Nepoti promover et , mediai or 
fiuit , ut Cardinalis , qutefita occajìone , Hieronymum accerfie- 
ret , & hoc mediatore Hieronymus Cardinali innotuit . Così 
egli . Efempio raro, e non men degno di eflcrc ammirato , 
che imitato , da chi particolarmente altro non ambifee , clic 
renderli celebre nel Mondo per quella laude di dottrina, che 
fol fi acquifta con la ritiratezza dal Mondo . Conciofiacola- 
che amando il Mondo di efi'ere giudicato, fé pofsibil fofse, da 
chi ftafse fuori del Mondo , c dall’ altra parte la publicità ge- 
nerando confidenza , e la confidenza diminuendo per lo più 
la venerazione , quindi adinviene , che accommunandofi con 
gli altri qual’ Huomo il Giudice , ne venga in dififtimazionc 
la Giudicatura , c difguftofo il fulmine della Sentenza , che 
atterrifee fc fcefo da alto , ma irrita fe vibrato da man cono- 
feiuta, e commune. Onde meraviglia non è, fc fi legga , 
che il Decano della Sacra Rota in nome di tutti li Colleghi 
ammonire un’ Auditore , incolpato di troppa familiarità con 
gli Avvocati medefimi , e Procuratori Rotali , e fc il Pontefice 
Innocenzo XI. con paterna , e zelante follccitudinc per mez- 
zo del fuo Auditore accorrere al riparo del bel decoro di 
quello Sacro Tribunale nella conformità , di cui Giovanni Emc- 
rix ne’fuoi Diarj ne tramandò degna notizia a’ Pofteri nel 
tenore , e forma , che fiegue . Die Mer curii q.Septembris 1 6 80. 
[c] Infinuavit mibi bodie R. P. D. de Luca , SanLlitatem Suam 
non probare , quod Auditore s Rotte aJJbcient Cardinales , quando 
cum fiolemni comitatu accedunt ad Cappellas , vel ad alias fun - 
LI ione s : Ego refipondi , hoc nec ma Jori parti Dominorum place - 
re^ty omnibus gratum fore , fi ijle abufus , qui paulatim iterùm 
invaluit , fotavi SanLìitatis Sute monitu in Rota per Decanum 
nojlrum exponendo tollatur . Così egli : E Noi vogliam cre- 
dere, che infiftefse Innocenzo nel medefimo fentimcnto del 
Pontefice Giovanni XXII. fuo Predecefsore , allor quando nella 

fu a 
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fua [Yj celebre Codituzionc prohibì alli Padri della Sacra Rota, » J«*"*xxu. bu/i * 
che non feguifsero in corteggio i Cardinali diebus juridicis , 

& borii , quibus Caufe trapiantar , nec alibi fe occupent : la- 
feiando pcrmcfso un moderato ufo di ofsequiofa convenienza 
verfo il primo, e Sacro Collegio de’ Cardinali in altri giorni, 
ò horc, didimamente non richiede al fcrvizio del beneficio 
publico del Chridiancfimo . 

Alla ritiratezza del tratto, fi efigge negli Auditori della Alrrequ , litàrichid(e 
Sacra Rota così annefsa l’attenzione allo iludio , c la codanza Audiwri di 
nel giudicare, che forfè nifsun Tribunale fi vede nel Mondo, 
onde ufeiti fiano Jurisperiti cotanto eccellenti in Dottrina, 
celebri in dampe, e famofi nel difpregio di qualunque huma- 
no riguardo , che pugnar pofsa contro la rettitudine della», 

Giudizia, voluta onninamente da loro in ogni loro Decifio- 
ne . S. Pier Damiani, che vifse poc’ anni doppo il millefimo, 
nella Vita \b~\ di S. Domenico Loricato, che morì avanti di ,»k;. 

. . u J . tu S. Dominiti Lo- 

lui, dice, che uno Stefano Romano judex ò. P alatti , detto n ( Mù attu. 
nelle note marginali di Codantino Cactano Benedettino in», 
quedo luogo Auditor Rotte , ritrovandoli in Ofimo Prefide de- 
putato in una Caufa , e non dando orecchia all’ efclamazioni» 
di un’ Huomo da bene , che pretendeva non sò qual ragione 
fopra il fondo di un Terreno, ammonito da un’Amico, che 
dificgli, Quell’ Huomo ejfere un Santo , egli rifpondefsegli , Sit 
fanffior t ut 'uultis , fed D. Petrus certe fanHior e fi, cujus ego 
Caufam in hac adminijlr atione difendo . Di lui foggiunge l’al- 
legato S. Pier Damiani , che morendo egli, paflaflc la fua pin- 
gue heredità ad Hcredi dranieri, perche non haveva figliuoli, 
onde arguir fi polla , eh' egli havelfe moglie , e che , come». 

Noi detto habbiamo nel primo Capitolo di quedo Libro , 
fodero perfeverati li Laici Dottori nel Tribunal della Sacra 
Rota fin verfo il Secolo duodecimo della Chiefa di Dio . E 
di quedo fuccelfo il Santo nell' allegato luogo ne diè contezza 
al Pontefice Alcdandro II. , e Noi in quedo Capitolo la ripo- 
niamo per far {piccare negli Auditori antichi la codanza nel 
Giudicare eziandio con rigidezza , & auderità anche nelle», 
cofe ben fatte . Ma di limili efempj di forte codanza non 
mancano altri nobili documenti , quali habbiamo di fopra an- 
numerati in Caufe di grand’impegno, e rilievo, onde da elle 
arguir fe ne debba in altre minori il giudizio . Dello dudio 
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poi, c infaticabile loro attenzione, fe ne darà adequato fag- 
gio in un' altro [a] Capitolo , in cui faremo diflinta comme- 
morazione de’ Soggetti , che dal Tribunale della Rota hanno 
illuftrato il Mondo con copia di Libri, & autorità di Senten- 
ze : Onde balli qui dire, che per fornir di Auditori la Sacra 
Rota , fi lambicca il fugo delle più famofe Univerfità dell* 
Europa , e il fior de’ più fecondi ingegni fi trafmette in que- 
llo gran Campo di Roma , d'onde l’odor fi fparga di confu- 
mata dottrina per tutti li rimanenti Regni del Mondo. Alla 
habilità , c doti della natura congiungcndofi poi l’cfercizio , 
all’ clcrcizio lo {limolo della nafeita , madre dcll’honorc, e_. 
della riputazione , Se alla riputazione la fperanza profiìma , ò 
di riguardevolilfimi , ò di eminenti guiderdoni , quindi pro- 
cede , che come con tanti fproni al fianco prendano lena al 
corfo, e corrino al palio di quella incorrotta Giudicatura, che 
fopra tutte vien riverita, & acclamata dagli huomini, e fopra 
tutto rimunerata, c premiata da Dio. [ù] Satis conjlat , dice 
il Lottcrio , bue commeare ex loto Orbe Piros , tjuos ob ani- 
mi magnitudi» em natale folum non capita quofque omnes glorici 
unus ardor babet . Cosi egli . 

Mà fe nulla maggiormente qualifica l’honordel Collegio, 
c la perfona de' Colleghi, certamente fi è l’efperimcnto , che 
di eflì fi fì , allor quando vi vengono aggregati . I Papi ne 
preferivono il modo con le Bolle , li Giudici ne attellano 
l’habilità con gli efami , le Univerfità ne vogliono le pruove 
con le difpute , e come fe il ferro , e’1 fuoco non baftaflc à 
render lempre più purgato quell’ oro , fi richieggono nuov i 
oracoli da’ Papi , fi efiggono nuove rimollranze da’ Candidati , 
c fin fi cita il tempo , che ben corre lungo in parecchi meli , 
à render teftimonianza del merito del Soggetto . Quali cofc , 
ragion vuole , che ordinatamente deferivamo nel modo , e_. 
forma , che fiegue . Doppo la nominazione , ò collazione del 
Soggetto da promuoverli all'Auditorato, incontanente fi porta 
il Candidato à render grazie al Papa del ricevuto honore , e 
quindi alle Cafe di tutti li Padri , à i quali offequiofamente 
rapprefenta e la grazia , c il Pontificio gradimento del fuo 
feguito ringraziamento . Da tutti vien’ egli benignamente rice- 
vuto, c in quella vifita più cortefemente accomiato, ritenen- 
do però fempre gli Auditori la preeminenza del Luogo , sì 
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nelle fedie, come nell’ accompagnamento , ogni qualunque-, 
volta il Candidato attualmente non folle Prelato, perche in 
tal cafo la prerogativa dell’ Habito tira ancora (eco la prero- 
gativa, e la precedenza del tratto. Adempiuta quella prima 
convenienza l'Eletto fa le Tue illanze al Decano per la confò- 
cuzione della confueta forinola del Motu proprio da fegnarfi 
dal Pontefice , al quale eUa lì prefenta per mezzo de' Politi 
Ufficiali con la Polita claufula firvitis fcrvandis , acciò pun- 
tualmente lì adempiano dal Candidato le folenniti offervate-. 
ai> immemorabili del Procedo , dell’ Efàmc publico, c privato, 
c di quanto Pi richiede per l’cfperimento di effo . Nel che 
con precifa attenzione invigila il Decano, acciò non concul- 
cate le azzioni preferitte, refli inviolabilmente fèmprc nel Può 
decoro il Tribunale. In quello tempo medio, ò fubito fèguita 
la Segnatura Pontificia dell’acccnnato Motu proprio , il Pro- 
movendo vilita tutti li Cardinali , come primi Senatori , e 
Configlicri del Papa , a’ quali dà parte della fua elezzionc 
all’Auàitorato , e con diftinto offequio fi humilia al Cardi- 
nal Vice-Cancelliere , avanti il quale in virtù della Bolla , 
che Poggi ungeremo, dev'cgli fare l'uno, c l’altro efame , 8 c 
il Cardinale allora annota nel fine del Motu proprio la pre- 
fentazionc fatta di effo . Quindi dal mcdcfimo nell’ ifleffa_. 
conformità fi prefenta ocularmente il Motu proprio à. tutti gli 
Auditori, acciò eglino fi degnino, riconofciutolo giudicial- 
niente in piena Rota , dargli la dovuta cfècuzione , & al 
Decano fe ne porgono più precifc le fupplichc , acciò egli in 
Kora lo lignifichi, e da lui il Candidato ne riceva poi l’ora- 
colo dcH’aminiflìone : qual cofa favorevolmente fucccdendo, 
l’Eletto ritorna ad uno ad uno à render grazie agli Auditori, 
c pofeia in nuova vifita ciafcun di loro egli prega per la de- 
putazione di due Auditori , affin di cerziorare il Pontefice- 
delia feguita ammillìone, & havendo rincontro dal Decano 
della elezzionc de’ due Auditori , ritorna il Promovendo alle 
Cafe di ciafcun di effi à prcflar’ il Polito ufficio di ringrazia- 
mento, c ricevuto dal Maflro di Camera del Papa lo llabili- 
mento dell’ hora , c del giorno , egli in propria Carozza và à 
levar prima l’ultimo, e poi il penultimo di loro, e tutti e 
tre inficine al Palazzo fi conducono, dove rifiede il Ponte- 
fice. Quivi in Anticamera afpctta il Novizio, mentre li due 
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foli Auditori riferifcono al Papa, quanto occorrer deve, e 
circa la prcfentazionc , e circa l’elecuzionc del Motu proprio , 
si appretto il Cardinal Vice-Cancelliere, come appretto la Ro- 
ta con quelle parole : Beaticene Pater : Rota reverenter ad- 
mifit Motum proprium Auditor atta d Sanftitate Vefira beni- 
gne concejfum Magiftro N.N. Supere/l , ut Sanftitas V efira be- 
nigne jubeat , quid jìt ulterius faciendum . E la Santità Sua_ 
benignamente è Polita di rifponderc : Procedatur ad ulteriora . 
E' obligo allora del Candidato accompagnar li due Colleghi 
alle loro Cafc , mi per l’ordinario cortefemente attoluto da 
quell’ incommodo , ritorna ciafcuno feparacamcntc alla propria 
habitazionc : mi il Novizio fi riporta à quella de’ due accen- 
nati Auditori , e pregali à riferir in Rota al Tribunale la.» 
rifpolla , e’1 placito del Pontefice , c con reiterata vifita tutti 
fupplica li Puoi futuri Collcghi à volerli degnare di udir nella 
profsima Rota la confaputa relazione , della quale ricevendo 
favorevole rincontro dal Decano, egli và à render nuove gra- 
zie à tutti gli Auditori in giorno deputato alle informazioni 
delle Caufe , per non recar loro in altri giorni deviamento , 
8 1 incommodo allo lludio di ette . Ciò latto fi riconduce il 
Promovendo à tutte le Cafe de’ Padri , à cui fa illanza per 
la formazione del Proceffo preferitto dalle Coftituzioni Apo- 
ftolichc , 8c acconfcntendo la Rota, replica il fupplicantc à 
ciafcun’Auditorc li ringraziamenti , c fi dà principio al Pro- 
ceffo. 

E rigorofilfimo fi è il Precetto sì in riguardo alle mate- 
rie , come alle pruove . Deve l’Eletto primieramente render 
teftimonianza del fuo ha vere , avanti che renda ragione., 
dell’altrui, c fecondo la riferita Bolla di Martino V. pruova- 
re , etto godere in annua rendita ducento fiorini d oro di 
Cammcra , che in quel tempo ò più frugale , ò più povero, 
equivaleva al molto di più , che hoggidì fi richiede al lo (len- 
tamente ncceffario , c decorolò di fimil Porto . Quindi fi ad-» 
duce la giuftificazionc del Clericato , mà con maggior pre- 
mura quella del Dottorato , in modo tale che non tanto fi 
richiede effer Dottore , quanto infigne fra’ Dottori , effendo 
tale la mente dell’allegato Pontefice , che vuole , che 1 Audito- 
re del fuo Tribunale fia Doóìor in jure famofut : Effendo cofa 
che non ogni Dottore lìa dotto, ny bensì ogni dotto Dot- 
tore. 


Digitized by Googl 


Capitolo VI. ìyi 

tote . Quindi nella Collituzionc fi preferivo , che po/l DoRo- 
ratum ab eo receptum per triennium ad minus legerit in eo- 
dem , e che ad elio non fuffraghi l’cflcr licenziato da alcuna 
Univerfità , mà prccifamcnte ( ciò die fi richiede ne' Vcfcovi 
promovendi ) addottorato con laurea eziandio di approvazio- 
ne diftinta , poiché [a] Multi funt DoRores nomine , pauci ve- 
ro opere , ut de Saccrdotibus pronunciavit B.Joannes Cbryfo- 
Jlomus relatus d Canon. Adulti Sacerdote! 40. di/l. E deve il > 
Candidato ciler Dottore nell’ una t e l’altra ragione Canonica, 
e Civile , havendonc Nóf un frefeo documento nella perfona 
del prefente Decano Giufeppe Molines j Soggetto noto in dot- 
trina fin dalla fua prima elezzione all’Auditorato , di cui que- 
lla degna memoria rinvieni! ne' Diarj della Rota [ 7 >] Luna 
8. ORobris 1685. Fuit Rota , in qua fui t examinatus proccf- 
fus inqui/ìtionis D. Afolines , quia ex privilegio Univer - 
fitatis Barcbinonen. in eo exbibito , appare t ipfum graduatum 
in folo jure Canonico , Domini mibi , vices Decani fupplenti , 
dixerunt , ut illi tnfinuarem , ut fufeiperet DoRoratum utriuf- 
que 'Juris in Alma Univerfitate Urbis , & pufiea ad ulterìora 
procederetur : Licei enim ex Con/litutiune Alartini V. in §. Si 
vero per informationetoi , 'gr* ex proemio dtcif.novar. dtque ex' 
deci/. 84. de refeript. in antiquis ohm fu/feere videretur Do- 
Roratus in altero 'jure , nibilominùs , quia bodic omnes expe- 
di tionet Rotale ! , qua decernuntur etiam extra Curiam , re/a- 
xantur de mandato Auditori ! , cui direRa fuit Commi/fio , cum 
titulo DoRoris utriufque Juris , Concluftones , quas noviter 
admittendi public'e dtfendunt in Cancellarla Apoflolica , cum 
todetn titulo imprimuntur , ty Commi/fiones indifferenttr diri- 
guntur fingulis Auditoribus , nulla faRa di/linRione , an Caufa 
dtbeant terminari fecundùm doRrinam Juris Canonici , vel 
Civilis , proùt antiquitùs fiebat , ut infinuat fupracitata Deci- 
fio 84. , Domini cenfuetunt , / lylum modernum non e/fe immu- 
tandum fine /pedali mandato SanRiffimi . E ficgue , Veneri! 

1 2. ejufdem . Exbibuit bodie rursùs proce/fum fua inquifìtio- 
nis D. Molines infimul cum privilegio DoRoratus interim fiu- 
feepti in Alma Univerfitate Urbis , 0*’ Domini , attento quod 
jarn ex eo apparebat ipfum babere omnes qualitates ex Con/li- 
tutionibus Apofiolicis , zy flylo , requi fitas, concluferunt , e/fe fa- 
ciendam relationem SanRtjfimo . All'addottoramento fi aggiun- 
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gc la qualità della buona fama , che benché fuppongafi , in 
chi venga eletto ò dal Papa , ò da gran Principi , ò da Nobi- 
lillìmc , e religiofe Communità , tuttavia come ch'egli è co- 
ftituito in Pollo da giudicar tutti , così c collimilo in obligo 
e molto pis circa in j; e(W Driroa giudicato. & c approvato in fama da tutti . Mi 
m * taii . nc l| a legitimazione de Natali , fe ne fa nel Procello più atten- 

ta , e zelante la conlxderazionc . E di ella li rinviene un rigo- 
rofo rincontro nel Diario Rotale in perfona dell’ illuftre Audi- 
. torc Alfonfo Manzanedo : [4] Die Aler curii 24. Novembri! 

1604. In fine Rto<t venit D. Manganedus , (y qui* repertum 
fuit , quod non fuerunt examinati Tefies fuper ejus legitimi- 
tate , Domini noluerunt illum admittere , non obflante , quod 
in ejus litteris Dimìjforialibus , iy in litteris Clericatus , Sub- 
di ac onotus , iy Diaconatus enunciaretur natus ex tali , iy 
tali ) legttimis Conjugibus , nam bujufmodi Littert non erant 
recognitet , fed voluerunt , quod examinarentur Tefies fuper 
ejus legitimitatc , iy legitimo Matrimonio , iy ex gratia Do- 
mini admiferunt , eademque bora Tefies fuper legitimitatc fue- 
runt examinati a Notario in Cappella Rota t prafentibus RR. 

PP. DD. Pfnia Decano , ^ Lancellotto , iy poflea fuit receùtus. 
t, Lm,r.<u nhns Così il Diario. Mà ITI Melchior Lottcrio ne riferifee docu- 

hb. 1. in Affai, m. *- J . . - . C ' (T 

iss-éM- menti molto più rigorou, c lorprendenti . Ltcet JaptJJime , 
die’ egli , illegitìmi Natale! aliquorum virtuti minime obftite- 
rinty quorum Catalogum confcripfit P aleot. de notb.iy fpur. ad 
fin. oper. , tamen quia interim lex de illis mali fufpicatur , 
prafumitque Can. Si gens Anglorum 5 6. difi. , fimpcr tales for- 
tuna ab hoc ordine exclufit , quantumeumque alias fammi 
pr tediti dottrina , iy honefiis moribus , ut de Pbilippo Decio 
retulit Gom. ad reg. de trien. 9. a. col. a. verf. iy ob eam cau- 
fam , ubi refert paulo ante > aliud fintile exemplu.n contigifie 
fub Paulo IL : ncque ufquam fuit aliquis aliter receptus , qu'am 
preevia rigorofifiima inquifitione fuper vita , moribus , iy na- 
talibus , iy previo fupraditìo nomine , adeo quod nec fuerit 
obtemperatum mandati s cantrariis Sixti IT. prò admijfiont^ 
cujufdarn Antonii de Parma , nam ( ut legi in quodam Diario 
manuferipto illius temporis ) Auditore r unanimiter eò ufquc , 
refiiterunt ditto Pontifici , iy fulminanti , iy vincala minanti, 
ut deferto Auditorio , clam fe in fugam proripuerint , qua ani- 
morum confanti a fratìo Sixti impela , Antonia! fuo temerario 
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dejtderio frujlratus fuit . Così il Lotterio . Di Filippo Dccio 
Milanefc , commemorato in quello luogo dal Lotterio , fa 
menzione ancora il Cantalmaggio , che [aj di lui dice, Non ' 
fuit affecutus Auditor atus offctum ex fuit nataltbus illegitimis y *'■/♦»«• <*fi" 
quamvit fuerit preclariffmus , iUìufque lauda enunciata fint 
in ejus 'vita , in princ. ejus Commentar iorum , a Forjler. 

Hijì. juris Civilis l. 3. c. 34. obiit anno 1535. Così egli. Di 
ciò poi , che il medefimo Lotterio accenna fucccduto in tem- 
po di Paolo IL , ne habbiamo più dipinto ragguaglio dall’Ubal- 
do Auditore, e Decano della Sacra Ilota, che nel fuo Trat- 
tato Succeffionis ab intejìato , dice, eh’ elio medefimo, come 
Decano, havendo fupplicato il Papa ad efcludere dall'Audi- 
torato quel Soggetto non fol di fofpctta , ma di provata ille- 
gitimità , rifpondeffe il Papa , Honejlum effe per bujufmodi 
labem Tribunal Rote non contaminavi . Così l'Ubaldo . E 
perche quello ProcclTo porta feco lungo fcruttinio di molte», 
materie , anellazioni , e fatti , quindi è , che per la compilazio- 
ne di eflo fia prefifso il termine di tré mefi , anche à riguar- 
do degli Auditori Oltramontani, a’ quali la dillanza dalle Pa- 
trie rende rtien’ agevole , e follccita la trafmillione degli atti, 
c quella lunga prefìflìone di tempo più commoda , c pronta 
la prattica della Curia , c Corte di Roma . Mi fc alcun detti è 
follevato à quello Pollo dall’altro ( il che fpeflc volte fuccc- 
de ) degli Avvocati Concifloriali , come che il loro Procello è 
gii in gran parte formato nella loro ammittione in quel 
Collegio , quindi anche il termine del Proceffo vicn riftretto 
in due foli meft, con la rcmiflìonc del terzo. In quello in- 
termedio tempo però , ogni dicci , ò quindici giorni il Can- 
didato è folito di vifitare ordinatamente tutti gli Auditori , e 
in offequio delle Perione , c molto più in humiliazione al 
Tribunale : ma trafeorfi quelli meli, perfonalmente l’Eletto 
fa illanza ad uno ad uno à tutti li Padri per la claufura del 
Proceffo, quale graziofamente conceduta, egli patta à ringra- 
ziarli , e pofeia à loro ritorna , acciò eglino ne facciano ia_ 
dovuta relazione al Papa , à cui dalla Rota lì manda à quell' 
effetto l’ultimo, e ’1 penultimo Auditore , con l’ifleffo cerimo- 
niale pratticato, c defunto nel primo accetto . Terminata 
la relazione, di nuovo il Novizio con dillinta vifita ripriega 
gli Auditori à voler’ efsi udire nella fcguentc Rota li pre fati 
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Deputati , che poi ringraziati da efsi fi richiede la grazia di 
desinare il giorno per la publica difputa delle fue Concludo- 
ni nel Palazzo della Cancellarla , con la previa allegazione 
de’ Punti da difputarfi , e in calo che l'Eletto non fia ò Pre- 
lato, ò Avvocato Conciftorialc , dal Decano s'impone à lui il 
Patrocinio di qualche Caufa Rotale, acciò egli prenda efperi- 
mento prattico di quel Tribunale , in cui fra breve tempo 
dovrà foftencr' il Pollo di Giudice, non bene infercndofi dal 
Dottorato la Dottrina , c dal modo di patrocinare meglio 
preconofccndofi l’attività del giudicare. Quindici giorni cor- 
rer devono fecondo lo lìile della Rota nell’ cfpcrimcntal pa- 
trocinio di detta Caufa , e cotanto religiofa fi è l’attenzione 
di quello Tribunale , che fc tal Caufa non folle allora decifa 
in Rota, c ne fopravcnillc poi il progreflb , quando il Novizio 
folle vero Auditore, egli, non proporrebbe in ella il fuo voto, 
in riguardo di quella pollibilc affezzione, che da lungi fup- 
porre in lui fi potrebbe alla Caufa da effo una volta patroci- 
nata : qual collumanza fi prattica eziandio , quando decider fi 
debba una controverfia , in cui l’Auditore una volta ò ba- 
velle fcritto come Avvocato , ò perorato come Informante. 
Tanta è l’avvertenza di quello Auditorio alla rettitudine della 
giultizia , che nè pur’, ammette ne’ Giudici l'inclinazione na- 
turale al Giudicato. Di limili Caule una volta patrocinate., 
può però il nuovo Auditore elfernc Ponente , ò Relatore , c 
fecondo i varj cali , e itile della Rota pronunciar fentenza_, 
de noto fuorum Coauditorum , come à lungo dottamente [a] 
fpiega Anfaldo de Anfaldis , di cui in altro più proporzionato ) 
luogo ci converrà farne adequata , ce degna menzione . Pcr- 
fczzionato l.’cfperimento del patrocinio- della propelli Caufa fi 
alTcgna al Novizio il giorno per la fua difputa, che regolar- 
mente fuol’ elìere ò il Martedì, ò altro non impedito dall’at- 
tual lervizio della Rota , e gli fi alTcgna il punto in ragion 
Canonica , con dillanza di un mele trà l’afiegna del Punto , e 
la dilputa , con la medefima proporzione di tempo , che feor- 
rcr deve agli Avvocati dal giorno della fottoferizione del du- 
bio della Caufa da proporfi in Rota , fin’ al giorno della lua 
effettiva propofizionc in ella . Qual’ afsegnamento di punto 
falli dal penultimo Auditore avanti il Cardinal Vice-Cancel- 
liere , al quale , in hora da lui preferitta , fi porta il Novi- 
zio 


• Digitized by Googl 


Capitolo VI \ ijs 

lio con l’ultimo , c penultimo Auditore , e rimanendo egli in 
Anticamera , doppo breve allocuzione de’ due Auditori col 
Cardinale , vien’ anch’ efso ammcfso , Se inginocchionc fopra 
un cufcino avanti il Cardinale, Se entrambi gli Auditori , che 
quivi fìcdono, egli riceve il punto Canonico dell* afsegnata 
Conclusone , che gli vien prefentaro ne’ Decretali dal Maftro 
di Cammera del Cardinal Vice-Cancelliere , da cui doppo il 
bacio della mano , e doppo breve dilcorfo con la partenza 
termina la funzione . Portali quindi il Novizio à denuncia- 
re agli Auditori il punto desinato alla difputa, da cui egli 
medelìmo deduce dicci Conclufioni contro la cornmunc opi- 
nione de’ Sav}, e perfonalmente clìbendolc in Rota , il De- 
cano ne commette la revifionc ad uno de' Padri , che pofeia 
ridotte à fette , quelle lì fanno publiche con le llampc , c dal 
medefimo Candidato £ prefentano al Papa, al quale per obli-» 
go devefi dedicar la Conclulione , ch’egli riconofce tanto fua, 
che i Pontifìcie fpefe fomminiftra l’apparato nella Cancellarla, 
e per fuo ordine il Secretarlo di Stato fa l’invito i tutto il 
Sacro Collegio de’ Cardinali , che vi concorre , c v’intervie- 
ne con la Mazza , e con tutte quelle folennità maggiori , che 
in altre funzioni da efii fi pratticano nella Corte di Roma. 
Prefentate dunque in primo luogo al Papa le Conclufioni , fi 
diftribuiicono pofeia alli Padri della Sacra Rota, e quindi alli 
Cardinali , Prelati , Avvocati , e Procuratori , Se è cura del 
bidello del Tribunale farle affìggere da’Curfori alle Porte de’ 
Cardinali , Se Auditori di Rota , e ne’ foliti luoghi, ove ì 
publica villa fi efpongono le Coftituzioni Pontifìcie , e gli 
Editti del Governo . Quelle difputc anticamente facevanfì 
dentro la Chiefa di S. Eullachio , Se [4] il Cartario traferi- 
vendo li Diarj del Bruccardi molti efempj rapporta , e quando 
fotto li 12. di Maggio dell’anno 1444, Antonio Flores eletto 
fra’ Padri della Sacra Rota difefe le fue Conclufioni in quella 
Chiefa , e quando Giovanni Vannullio Lucchefe nominato 
Auditor della Sacra Rota in luogo del defunto Giacomo Dra- 
guzio fotto li 13. di Deccmbrc del medefìmo anno foftenne 
parimente in efsa la fua Difputa : da’ quali addotti fuccefsi 
eziandio fi rinviene, che il primo Argumentante contro le_, 
Conclufioni del nuovo Auditore fi era il Rettóre della Sa- 
pienza di Roma , Se il fecondo il Govcrnador medefìmo di 
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Roma, Soggiungendo la ragione, perche in, quella Chiefa lì 
tcnelìero dagli Auditori della Sacra Rota le Conclulìoni , Narri 
curri D . Eufìacbius , & natione , & nobilitate Romanus efìet , 
ejus <cdem , quee in medio fere Vrbis umbelico jita e/?, utpote 
omnibus accomoda Romano Gymnafìo , quafi Stoam Porticum 
fpeciofa Cbrijìtanorum dicavit antiquitas . Così egli . Ma da 
S. Eultacbio tal funzione poi fù trasportata à S. Pietro , onde 
ne’ Diarj (YJ legge!! , Die'Jovis 6 ,Martii i 597. R.P.D. Hora- 
tius Lancellottus Rotce Auditor defìgnatus babuit publica in di - 
fputationem apud S . Petrum in loco Rotce [olito . Convenir 
ingens multitudo bominum , totum fere Collcgium D D. 
Cardinalium . Così il Diario . Ma il tempo mutò il luogo , 
6 c hora la gran Difputa fi fà entro la gran Sala della Cancel- 
larla Apollolica . ' t 

StrepitoSa, e piena di macllà 1 ! è Ja funzione delle Con- 
dufioni Rotali , e pervenutone il giorno , il Candidato rico- 
perto di mantellone nella gran Sala della Cancellarla avanti 
la maggior parte de’ Cardinali di Santa Chiefa , e con il con- 
corfo de' Prelati , Curiali , e di qualunque Huomo dotto vanti 
k Univcrfkà di Roma , premclsa una breve perorazione , in 
cui modcllamente accenna li fuoi palsati ò laboriofi lludj, ò 
honorcvoli impieghi , c rendendo grazie , à chi nominòllo à 
tant’ honore , Spiega pofeia il punto delle fue Conclulìoni , e 
contro efse foltienc gli argomenti delli tré ultimi Auditori di 
Rota, e dell’ultimo Avvocato Concilìoriale , che la Settima, 
& ultima di lui ConduSione dillintamente oppugna, [b] Ref- 
lue non caret operofa amaritudine , dice l’allegato de AnSal- 
dis , nam de jlylo bina adversùs quamlibet conclujtonem effor- 
mantur per arguentes objetìa per viam fyllogifmi , vel cntbyme - 
matis , £5° Novitius debet omnia quatuor argumenta ordinate , 
nullave mora interpoftd repetere cum legibus , [ve Textibus 
allegatisi atque difìolvere. Solus autem fenior ex tribus Audi- 
toribus Jolutioni replicando , rursùs quatuor quoad primam , 
& fecundam conclufionem replicationes exorditur , quee pariter 
modo , de quo fupra , repetendcc veniunt , esr confìtti andee . Così 
egli . Terminata quindi la gran funzione con cfprcflìone di 
grazie alla nobile Audienza, e tornando à Cala il Candidato 
co’l Decano , nel Seguente giorno dillintamente le porge à 
tutti li Padri della Sacra Rota, e per quanto il tempo lo per-» 
metta , alli Cardinali , che vi allìllerono . Ma 



Digltized by Google 








Capitolo VI 1 77 

Mà qui non ccfsa l'operola follecitudine dell' Eletto . 
Conciofiacolachc portandoli di nuovo agli Auditori , li prega 
à eleggere Commifsarj, che riferivano al Papa la feguita di- 
fputa, e ringraziandoli pofeia della elczzione , c feguendo l’ac- , 

cclso al Principe , di nuovo replica l’ofsequio de' ringrazia- 
menti , e con altra vifita porge le fue preghiere per lo fta- to, ° E£u “ fecre ™ . 
bilimento del giorno all’eiàme fccrcto, non nien laboriofo , 
c formidabile delle publiche Conclufioni : Conciofiacofach' egli 
è indifpcnfabilc anche à chiunque follcvato venga all’Audito- 
rato di Rota , bendi' egli Dottore fia già emerito, e famofoin 
qualunque Univerfità Cattolica dell’ Europa [.t] Hujus alee di- \ 

Jcrimen , dice il Lottcrio , me qui de m ipJePelinus evitare potute, "nP"' 
quainvis tempore futi admijjionis ad Auditor atum , ordinariam 
Ponti fieli Juris Leflionem annis viginti per publica occupaffet 
Gy mnafta , idemmet refert in Gap. Cwn Verter abili t fub ». 49. 
circa finsm ver/. Et ideo Dottorati , de except. Quemadmodum 
tue paulo pofl evitavit ’Jo. Antonius de S.Georgio Pr<epofitus 
Alexandrinus vulgo nuncupatus , tametfi jam fama, Juper tei Ite- 
ra notus : cantra cujus Tbefes Felinus in ipfo exantine publico 
fiXagiiita formavit argumenta ex Textibus , & G loffie ordina - 
riis dumtaxat defumpta , £9° quibus ilio paribus refponjìonibits 
extemplo fatisfccit , ut babet Apoflilla ad eumdem Prcepof. in 
proc-m. decreti in princ. Così egli . Dunque quindici giorni 
dopo la difefa accennata delle publiche Conclufioni , compa- 
rifee di nuovo l’Eletto veftito co’l Mantcllonc nel Palazzo 
della Cancellarla, & avanti il Cardinale, c gli Auditori rico- 
perti parimente di Rocchetto, e Cappa magna, prcmcfsc bre- 
vi parole in forma di convenienza , e di ofsequio , fpiega un 
nuovo punto di Legge à lui preferitto , come già preferitto 
fu quello della publica difputa , e quindi fi offerifee al gran 
cimento delle oppofizioni , & argomenti , che gli fanno tutti 
gli Auditori , cominciando dall’ultimo fin’ al Decano in pruo- 
va d'inalpettata pugna d'ingegno , con cui apparifea incontra- 
fiabile la capacità della di lui matte, &c evidente la profon- 
dità del di lui fapcre .‘A tutti egli rilponde , ma all’argomento 
del Decano ob reverentiam tanti Viri china ofsequiofamente 
la tefta , e fenz’ altra rifpofta efee dal Confefso. Dall’ultimo 
Auditore fi raccolgono i voti , & il Cardinal Vice-Cancellie- 
re , eh’ è fiato il primo à riporre il fuo nell’ urna , co'l fuono 
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di picciola Campana chiamato ilNotaro, Cuftode della Can- 
cellare, per mezzo di lui fà intendere l'approvazione all’Elet- 
to, che ritornando nella Sala , con fuccintc parole ringrazian- 
do , va all’ abbraccio del Cardinale , c di tutti gli Auditori , 
e quindi leggendo la profeiiione della Fede, giura di oilcrvare 
le Coftituzioni del Tribunale, c prccifamcntc [a] legge la_. 
Bolla di Urbano Vili, in cui s’impone il fecreto de’ voti , e 
di quanto fi tratta nel Tribunale : E il giuramento fi è quello 
preferitto fin d’antico tempo nella Coitituzione altre volte_, 
allegata di [b] Giovanni XXII. nella conformità che fiegue . 

„ Ego N. N. Auditor ab hac hora in antea fideiis ero Beato 
„ Pctro , S. R. E. , Si Domino meo D. P. N. , Si cjufdcm 
,, Succcfloribus canonicè intrantibus . Non ero in fatto, con- 
„ filio, vel confcnfu , quod vitam perdant, aut membrum , 

,, vel capiàntur mala captionc : confilium , quod per le , vel 
„ alium Nuncium fiuum, ficu litteras mihi credituri fiunt, fi- 
„ gno , verbo , vel nutu , me fidente , ad eorum damnum , 

„ fieu pr#judicium nemini pandam , Si fimplieiter fic fiua , qua? 

„ fiecrcta effe cognovero , fiervabo fiecretè , quod nulli perfio- 
„ na?, de qua credam fibi difipliccrc, fi ci revelarem , ipfa_, 

„ manifieftabo fcientcr. Si damnum eorum trattari feivero , \ 
„ prò polle meo impediam , ne fiat cifidem , fi per rac impc- 
„ dire non poflem , per nuncium , vel litteras eis lignificare 
,, curabo , vel illi, per quem citius ad eorum notitiam dedu- 
„ catur. Papatum Romanum , Se Regalia B. Petri, Si omnia 
„ jura Romana? Eccidi#, qua? habet, ubicunque marnitene- 
„ bo totis viribus , Se deficndam . Negotia , Si officia mihi à 
„ D.Papa, vel D.S.R.E. Vicc-Cancellario commiila, vel com- 
„ mittenda , fideliter geram, &follicitè excrccbo, & fipecia- 
,, liter officium Auditorum Sacri Palatii , reddendo juftitiam 
„ unicuique. Dona, vel munera , ficu xenia , aut obligatio- 
„ nem, vel promilfionem fiupcr illis , per me, vel alium , fieu 
„ alios à partibus coràm me Caufias habentibus , leu carum 
„ aliqua, vel à Notariis deputatis ad ficribendum coram me 
„ atta dittarum Caufiarum , vel aliis prò cifidem , ficu eorum 
„ nomine non rccipiam , quinimò omnes familiares, Si offi- 
„ ciales meos ornili diligcntia , qua poterò , fiaciam abftinere . 

„ Nec ctiam prò figlilo meo, ncc prò rubricis fiaciendis in_> 

,, Caufis , in quibus fum , vel fucro deputatus Auditor , nec 

alio 
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„ alio quscfìto colore aliquid pcrcipium , nec à prrtdiiftis mcis 
„ OiEcialibus , fcu Familiaribus reapi permittam . Conlìlia 
„ quoque Coauditorum meorum fecretc data, fecrctè tenebo, 

,, ufqucquò in Causa fententia lìt proìata . Supradicla omnia, 

,, Se lingula promirto , Se juro atrendere, Se obfervarc fine_, 

„ omni dolo, & fraude , (ic me Deus adjuvet, & San&a Dei 
„ Evangelia . Cosi il Giuramento . E da quello tempo l’Elet- 
to pare, che dir fi debba Auditore, perche in fitti, inconta- 
nente velie l’habito Prelatizio col cordoli pavonazzo al Cap- 
pello . Ma all’ amminitlrazione formale della Giudicatura ri- 
chieggonlì altri atti, che fono li feguenti , c quelli : quali Noi 

. 00 n < .,-p s 0 - . 1 ... 1 1 Altri atti d* farli diìl* 

m quclto dimciliilimo punto, o per farci meglio intendere 3 u«to. 
ò per eflere meglio inceli , vogliamo riferire con le medefime 
parole di un efimio Dottore , c|ic venerato , Se acclamato , 
per gloria di Roma ancor vive in Roma, emerito nelle fati- 
che, infaticabile nella Giudicatura, e fm’hora molto più co- 
nofeiuto degno di premio , che premiato . In fequenti Rota 
Rii die’ egli, djberet a fiumi illa linea alba , fv* externa ve- 1 mmì- a a»mìì, 

* 0 . , # jw f lllt in 

flit , qu<£ combellaiur il Rocchetto , de manibus Reverendi [Jì- *tu. ; 7. in 

* n • ^ ^ v ’ . . , fin,*»**- 

mi Decani , una cum Lappa , prout af yure comprobat Boni - 

facius de Vitalis in Clement. multorum num . 52. de IÌ£retic . , 

& conclamai Coccin. annot. 33. , ftd nefeitur , qua rattorte 
ufus , vel abufus irrepferit , quod D. Cardinalis C amerarius 
( feriò tamen protejlante Tribunali ) tribuit ipfe hujufmodi 
Roccbettum in piena Camera , quando, jteuti ceJJ'arunt alia for- 
malìtates , de quibus copulative per anteacla tempora innuit 
Gomef. ad regui Caliceli. qu£jl. 1. probam . num. 1 3. debuijfet 
lj£C dationis Rocchetti penitus cejfare : Potijfime cum anti- 
quijfimum hoc indultum gefìandi Roccbettum fuerit adeò am - 
plifìcatum à fan . mem. Innocentìo X. ejufdem nojlri Ordinis 
prius Auditore , ut vix h ab eri pojftt in toto Allindo Catholico 
co£quale Privilegium . Così egli. Ma ò rapprefenti il Cardi- 
nal Camerlengo in quella funzione la Pcrfona del Papa , ò il 
Tribunale della Cammera Apollolica affilia parimente in cor- 
po , come dal Papa medefimo deputato da antichiflìmo tempo 
à tal’ atto , certa colà fi è , che almeno doppo il decreto di 
.Alelìandro VII. , con cui fù aggiudicata la precedenza alli Pa- 
dri della Sacra Rota fopra i Clerici di Cammera , quell’ atto 
non importa giurifdizione, fe pur per giurifdizione non vo- 
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gliamo intendere quella generale denominazione , che habbia- 
mo di fopra accennata , cgualmentente decorofa , e per l'un 
Collegio, e per l’altro. Sopra quello punto il Bellarnera dice, 
[a] Papa , qui Cappellanos facit , non facit fub Bulla , fed 
mandai , eas recipi per Corner arium , fune Camerarius , eis ' 
recepiti-, per dationem Cappa , Bocchelli , (5? Birreti , eos 
in Matricula. infcribi facit inter alios . Et il Gomez foggiun- 
gc , [£] Camerarius de mandato Papce olim Audi t or e s per da- 
tionem Cappa , Rocchetti , & Birreti recipiebat , eoi in matri - 
culo pojlea fcribi faciens . Così eglino. Quindi l’Eletto s’in- 
troduce nell'Auditorio della Sacra Rota, dove inginocchione 
ripetendo il giuramento , e la lezzionc della Bolla di Urbano 
Vili, fopra il fecrcto, fede fra gli altri, in luogo ftabilitogli 
dal Decano, il quale con poche, ma predanti parole , am- 
monendolo della dignità del fuo Pollo , e dell’ arduità della 
fua Giudicatura , gli chiude la bocca, imponendogli il filen- 
zio, come fi colinola à i nuovi. Eletti Cardinali, Se in quella, 
c nella futura Rota olfcrvando , e notando la procedura del 
Giudizio , c come in ifcuola apprendendo lo llile prattico del 
Tribunale nel giudicare, finalmente nell’altra fullcguentc il 
medefimo Decano gli apre la bocca, e con dillinta formalità 
di parole gli dice, E/lo Auditor . Eia di frefeo tal milleriofa 
funzione praticata in occafione del nuovo Auditore Milanefc 
Marcellino Coyro, allor quando in aflenza del Decano, An- 
faldo de Anfaldis Sotto-Decano chiufegli la bocca , aprendo 
però la fua in quelle poche, eleganti, e gravi parole. Si nec 
Bovi trituranti os claudi , /aera [c] pagina penai: tunt , quid 
dicendum de Viro egregio , affidu'e adlaboranti , adeo 
verfato in tot muneribus ? Sed nihilominus , ut tantifper quie - 
fcas , £5° agno/cas , quommodo reddatur jus in hoc Sacro Tri- 
bunali , fequendo Majorum exempla , os libi claudo . Quindi 
nell’ aprirgli in altra [d] Rota la bocca , con pari erudizione, 
e vivacità d'ingegno , Prope tranfgimus , foggiunfegli , Fe- 
Jlum Prcecur forti Domini , in quo Ut a canebat Ecclefia , [ej 
Apertum e/l os Z'accharice , & prophetavit . Tempus igitur c/l , 
os tibi clauftm referandi , ut & tu jus dicendo , ftc 
quodammodo propbetando , valeas oracula pandere Ju/litia , 
£2° ne amplius fs tantum auribus , fed re 5^ verbis , Auditor. 
Così egli . Hor dunque aperta la bocca al nuovo Collega , 

acco- 
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accomiato da’ due ultimi Auditori vien’ introdotto alla prefen- 
za del Papa, nella cui prima Sala tanto elio, quanto i duc_. 
Auditori fKveftono di Rocchetto , e di Cappa magna , e in tal’ 
babito fi prefemano al!i di lui Santifitmi piedi, implorando 
la benedizione all' licito, che fcritto il foo nome nel Libro 
della Rota , e refo Labile , e degno à un tanto Porto , intra- 
prende, come gli altri, l’arduo cotIo di quella infigne Giu- 
dicatura , che nel Capitolo fuflegueotc fiamo pur’ bora per 
deferi vere . 
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CAPITOLO VII. 

Della Cavalcata della Sacra Rota, dell Apri - 
mento del Juo Tribunale , e dellcL» 
Giudicatura antica, e mo- 
derna di ejjò. 

'Origine delie Cavalcate nelle funzioni 
ò di publica pompa, ò di univerfalc alle- 
grezza , fi è cotanto antica , che fin nelle 
lacre Carte fe ne rinviene la memoria , 
e l’ufo . Onde dille Dio ad Ifaia , [a] Ad- 
ducent ornnes fratres vejìros de cunflis 
gentibus domina Domino in Equis , & in 
Quadrigis , in Leflicis , fjr in Afulis , in Carrucis ad 
montem f arici um mtum ’JcmJalern , & altrove à Geremia, 
[b] Afcendite ecjuos , iy exultate in curribus , con ciò che 
fiegue . Sono celebri negli Scrittori li Trionfi de' Romani Im- 
peradori , le cui Cavalcate , che conducevanli al Campi- 
doglio , vediamo pur' bora effigiate in parecchi Archi delle 
antichità Romane , dinotanti la grandezza , la nobiltà , e’1 
giubilo di quelle augufte funzioni . Dalla Chiefa Hcbrea , e 
dagli antichi Romani pafsò quella pompa nel Pontificato 
Romano, e’1 primo frà Papi, che come Monarca, e Gierar- 
ca fupremo della Chiefa di Giesù Chrifto in decoro dclla_ 
dignità Sacerdotale , c in augumento di maeftà della Corte di 
Roma , tali marche di grandezza rinuovalic in quella Città 
Metropoli del Chriflianeììino , fìì il gran Pontefice [c] S. Da- 
mafo , di cui prcle meraviglia il Gentile (V] Ammiano , mor- 
dendo, qual’empio, il Regio trattamento, le fplendide com- 
par fc , c’1 numerofo accompagnamento, c corteggio, voluto 
da quel Pontefice , per render tanto più venerata la dignità 
de’ Vicarj di Chrifto , quanto più alfiilita dalla maeftofa ap- 
parenza della Perfona : Ondo , come riferifee S. Girolamo [e] 
quel miferabile Filofofo Prctextato , Homo facrilegus , CST Ido- 
lorum cultor folebat ludens Beato Damafo Papa dicere , Facile 
me Urbis Roma Epifcopum , & protinus ero Cbrijìianus . 

E quin- 
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F. quindi poi rimafta Tempre cotanto qualificata, e rara quell’ 
allegra Toggia delle publichc Cavalcate , che fidamente ò per 
funzioni di gran rimarco , ò per luggezionc di gran Feudi , 
ò per diftinzione di gran Cardinali , o per rapprefientanza di 
gran Legazioni , ò per trionfo de’ Senatori , ò per poflefib de' 

Papi , alcune , e poche volte , fi apprettano , mà per la Rota Cavalcar* per l'apri» 
nell’ Aprimento di erta, precifiamente Tempre ogni Anno. Eò m£n ' oddi * SK «*- 
ciò provenga dalla univerfalc acclamazione di quello antico 
Magittrato , ò dalla di lui venerata maetta , ò da innata— 
compiacenza di tutto il Mondo Chrittiano nel riconofccrfi 
fiottopotto alla Giudicatura di così incorrotti , e dotti Padri , 
certa cola fi è, che n’è immemorabile l’origine , non mai 
interrotta la continuazione , c Tempre applaudita la cottu- 
manza . [a] Doppo le Ferie dcH’Eftate, aprefi ogni anno il * 

Tribunale ne’ principi di Ottobre, e nel Tuo aprirli, fi apre, 

6 c efee come fuori di sè tutta Roma , e con Roma tutte le 
Corti de’ Cardinali , Ambafciadori , e Principi , e colla No- 
biltà, ei Primati della Curia, Topra addobbati Dellricri tutti 
fi avanzano alla Cafa dell’ultimo Auditore , dove rinvienfi 
preparato lauto rinfrefeo per tutti li concorrenti alla funzio- 
ne , che quali in trionfo l’accolgono , per quindi accommiarlo 
al Vaticano , dove il Tribunale rifiede della Rota Romana . 

Egli veftito di Rocchetto, e Mantellone con Berretta in capo, 
e col Cappello Pontificale , che dicefi Galero , sù la Berretta , 

Topra Mula bardata in ricco finimento, e valdrappa pavonaz- 
za , in mezzo à due Avvocati Conciftoriali , con nobil co» 
mitiva alla Cafa fi porta del penultimo Auditore, che nella 
mcdclima vette fi accompagna con lui , &c ambi prcndon la 
via del Vaticano. Precede la numerofa Cavalcata , e avanti 
di etti li loro proprj Famigli à piedi , frà quali alcuni con 
battoni in mano in color vago dittimi, e fregiati dell’ Arma 
Rotale , che nella qualità della funzione rapprefentano in un 
certo modo gli antichi Littori collimiti \V\ da Romolo in b 
alfittenza, e decoro del Magittrato Romano. Trapaliate in 
tal pompa le principali vie della Città , le Colonnate , c 
l'Atrio del Pontificio Palazzo di S. Pietro , quindi tutti da’ 
cavalli pofando piè à terra, e frà il feguito, e l'acclamazione 
di tutti, falite le ficaie, li due Auditori, lafciato il Galero , 
c in vece del Mantellone ricopertiti di Cappa, entrano nella 

Sala, 
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Sala, ed ufeendo il Decano de* Padri con li Colleghi, fe- 
condo l’ordine dell'Anzianità , intervengono tutti alla Mclfa 
dello Spirito Santo , che celebra il proprio loro Cappellano , 
c ripagando quindi in altra Camera prolfima all’Auditorio , 
in cui vcggonfi apprettate dodici elevate , antiche Sedie_^ 
di legno in forma di cathedre , rapprefentanti l’antichiflìmo 
Tribunale della Sacra Rota, le cui figure fi rapporteranno 
hor’ hora impreflc in quello Capitolo , ciafcun per ordine 
fiede fopra un lungo Banco, ricoperto d’Arazzi , e difciolta 
la loro Cappa magna in tal pofitura maeftofi affiftono alla_, 
funzione. La Cappa magna fi è la medefima vette, che nel 
fecondo Capitolo di quello Libro habbiamo deferitta fotto 
il femplicc nome di Cappa . Dicefi magna , allor quando ella 
fi fpiega , e con lungo ilrafcino di coda ricuopre in giro , 
chi la porta. Matteo Parifio chiamòlla Cappa Choralis , c il 
Macri foggiunge , [a] Cappa b<ec ab habitus Monacalis forma 
defumpta fuit ,' quando hi Ecclejtam gubernarunt . Per ella fi 
lignifica [£] l’ampiezza della dignità Sacerdotale, e la lun- 
ghezza della fua coda dinota , [c] quòd ufque ad diem extre - 
mum judicii jtt dignitas Sacerdotalis duratura . Portali per 
lo più complicata fotto il braccio, quia dignitas Ecclejtajiica 
manifejiari non debet , nife urgenti necejptate , ad Dei hono- 
rem , & animarum falutem . La pelle , che pretto il collo , e 
fopra il petto fi ftende , [di] Prxlatum meminit , dice S. Ago- 
ftino, Peccatorem ejfe , ò come ad Origene gradi, rapprefenta 
la memoria della morte . Hor con ctta fpiegata , e difciolta , 
Leggenti fopra il deferitto banco , alfiftono , come fi ditte , li 
Padri della Sacra Rota alla lettura delle Coftituzioni Pontifi- 
cie appartenenti alla medefima Rota , che legge un Notaro 
del Tribunale di lunga vette pavonazza vefìito , doppo U_, 
quale l’ultimo fra gli Auditori con breve , ma elegante Ora- 
zione inculca l’amminiftrazione della Giuflizia à tutto il con- 
fetto della Curia, che applaudire all’Oratore, e dà, c riceve 
maeftà à quella funzione. Terminata la lezione delle Bolle, 
i Famigliari degli Auditori , che fiedono nell* infcrior parte., 
del banco , raccolgono , e riilringono la già ftcfà Cappa Ma- 
gna , e gli Auditori all’ Auditorio fi portano , dove compli- 
mentata la Nobiltà , e la Curia , che in Cavalcata feguìlli , 
chiufe le porte , recita il Decano la feguente Orazione , attri- 
buita 
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•buie a à S.Ifidoro Vefeovo di Siviglia, alla cui preghiera ftan- 
no ne* piedi , ma co*l capo /coperto tutti li Collcghi , ognun 
de’ quali per ordine di anzianità nel principio delle feguenti 
Rote per tutto l’anno la ripete , profeguendofi in giro dal 
Decano fin’ all’ Ultimo , e ripetendoli pofcia dall’Ultimo fin’ 
al Decano , nel tenore che fiegue : Adfiumus , Domine Sanale ‘£3»^ 

Spirititi : Adfumus : peccati qui de m immanitate detenti , fed in *** 0£m 

' nomine tuo congregati . V eni ad Nos , ejlo nobifeum , & 
dignare illabi cordibus nojìris . Doce Nos , quid agamus , quo 
gradiamur , & ojìende , quid ejfcere debeamus , ut , te auxi- 
liante , tibi in omnibus piacere valeamus . Efiìo falus , & fu - 
gefilor , £5° efifettor judiciorum nojlrorum , qui folus cum Deo 
P atre , Z5P ejus Fi Ho nomen pojfides gloriofum . Non Nos pa~ 
tiaris , perturbatores ejfe jufilitia , qui fummam diligis aquita- 
tem : Non in fnìfrum Nos ignor arnia trabat , non favor in- 
fitti at , non acceptio muneris , vel perfonce corrumpat . Sed 
junge Nos tibi ejficaciter folius tua gratta dono , ut fiìmus in 
te unum , & in nullo deviemus a vero , fìcut in nomine tuo 
colletti , fìc in cunttis teneamus cum moder amine pietatis ju - 
filiti am , ut hìc a te in nullo difientiat fententia nofiìra , 

& in futuro prò bene gefilis confcquamur pramia fempiterna , 

Amen. Terminata l’Orazione fi diftribuifcono dal Decano in- 
ficine con alcuni fiori le Carte continenti l’Elenco , ò Cata- 
logo de’ giorni Rotali di quell’anno futuro, c quindi partonfi 
li due ultimi Auditori, e riallunte le loro primiere velli, di 
cui veftiti vennero al Vaticano in Cavalcata, dalla medefima 
nobile Comitiva ( honoranza nuova, e non mai praticata in 
alcun’ altra occafione nella Corte di Roma, cflendo che in_. 
altre fimili funzioni le Cavalcate accompagnano bensì il Per-« 
fonaggio honorato al luogo deftinato , c filìo al fuo termine , 
mà non mai lo riaccompagnano alla fua propria habitazionc : 
dove che li Padri della Sacra Rota ricevono quello privile- 
giato honore sì nel portarli al loro Auditorio nel Palazzo 
Vaticano , come nel riportarfi alli loro Palazzi ) vengono ac- 
comiati alle loro Cafe , rimanendo intanto gli altri Auditori 
nell’ Auditorio per la difculfione di pochi , e leggieri affari , 
doppo i quali ciafcun’ à fuo bell’agio fi parte , con haver’ 
aperto à Roma per quell’anno il Tribunale, della qual fun- 
zione fi dà il lieto avvilo à tutta la Città co’l fuono della-, 

' . • : A a Campana 
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Campana maggiore della Bafilica di S. Pietro , con quella di- 
lìinzione di honorc , che habbiamo altrove accennato, non 
contribuito ad alcun’ altro Tribunale di tutti quei, che pur 
molti fono, che lì aprono in quella gran Corte di Roma. 

£ perche alle cole , che lì narrano , facilmente non corri» 
fponde l’habilità , in chi fcrive , di degnamente defcriverle, 
lì è giudicato pregio dell’ Opera , ajutar l’arte con l’arte , e_. 
in un certo modo con dipinger le parole , animare il morto 
fcritto con la delineazione, & c impreflìone delle Figure, che 
fottopofte alla viva luce dell’occhio, potranno nel medelìmo 
tempo rifondere maggior fodisfazione nel Lettore , e godi- 
mento di più clàtta rapprefentazione nell’Autore , mentre., 
ajutando la Pittura lo Scritto, e lo Scritto fpiegando la Pit- 
tura , vengono entrambi ad avvalorar con la prattica il filo- 
• tr&. T'fic.i. fofìco alfìoma di Ariftotilc [aj Tale additum tali , facit ipfurn 
magis tale . Ecco dunque la figura della vaga, e nobile Ca- 
valcata, e quella non- meno nobile, c maeftofa dell’Aprimen- 
to della Sacra del confclìo de’ Padri. 


Hof 


Digitized by Google 




I ' 


I. 


Digltized by Google 











■ 

:-: 



m 

-■ :ì 

i 


.• 












t v 



Digitized by Google 





nBM 




'S^jte^X i 



' IMli v,|k ' 

y .. *</r/j 

Br 


1|M| & sBBMHM 



JCj 

UB Vjv a -^m x- 






*1 I 


U>,<-( 

P*V, 

r— 

HMM 




«fc= 






V| 

o G 1 

DS 

tf 

jj 


Pff* 

j* i; U| 






. Capitolo VII. i8j 

Hor’ aperta la Rota, aprefi à Noi la congiuntura , e’I 

t i . 1 • ir* J • fi° ' , Giudicatura di quello 

modo di entrarvi , per delcrivcr di ella quelle prerogative , che sacro Tribunale, 
nella fua Giurifdizione la rendono cofpicua , & unica nel Mon- 
do . E per dar regola al difeorfo , ne dilegueremo il luogo, c 
l'ordine , la Giudicatura antica , e la moderna , il valore , e’1 
pefo delle Dccifioni , e quanto richiede!! all' intero concetto , 

&c intendimento di efla. 

E primieramenae circa il luogo, certa cola fi è, che_. Luojo di e(n> 
nacque quello Tribunale nel Palazzo de’ Papi , anzi , come 
habbiamo detto nel Capitolo primo, nelle Cammcre proprie 
de’ Papi , onde gli Auditori furono chiamati prima Cubicu- 
larj , e pofeia Cappellani, [a] Has Caufas , cioè le Rodali, * 
dice il Cohellio della prima Illituzione della Rota , Pontifex 
per fe ipfum in Cappella audiebat , cioè nel fuo Cubiculo, ò 
Stanza, dove i Cubicularj fi congregavano come in Audito- 
rio, ad effetto di riferire al Papa le caufe, e li litigj ò da loro 
udite , ò à loro commette . Ne’ primi tre Secoli le habita- *- 

zioni de’ Papi erano ordinariamente ò le Catacombe , ò le Cale 
de’ più fedeli Chrifliani , e delle più rinomate Matrone , che 
dalla Gentilità pallate a proiettar la Legge di Giesù diritto, 
non meno offerivano le loro foftanze al foftentamento , che_. 
li loro Palazzi al ricetto di eflì . Nel quarto , e quinto Secolo 
eglino poi paffarono ad habitare nel Palazzo del Latetano , 
che con l’Impcrial munificenza donò la pietà del Gran Co- 
ftantino al Pontefice S. Melchiade , & alli di lui Succeffori , 
ove per lungo fpazio fi ftabilirono li Papi con la commodità 
eziandio della Bafilica, che il medefimo Imperadorc fece fa- 
bricarc fotto S. Silveftro Succettore di S. Melchiade ad honorc 
di S. Giovanni . Colà dunque tralportato il Cubiculo , ò la^ 

Cappella Pontificia , ragion vuole , che quivi allora concor- 
retfero , c fi umifero li Cubicularj Pontificj per la difcuffionc , 
e relazione delle loro Caufc , fin tanto, che nel fine del quinto 
Secolo , e nel principio del fcfto fo!fe loro affegnato filfo l’Au- 
ditorio dentro il Palazzo medefimo Laterancnfe , onde li Cu- 
, bicularj fottcro detti Judices de Aula Lateranenfi . Il Vanzio 
dice, che quell’ attegnazione di luogo folfe loro fatta nel La- 
terano dall’ Jmpcrador Giuftiniano : mà , come che in quella b r,di;i«o/t,o*.T.. 
età quell’ Imperadore non men reggeva il Mondo tutto con 
l’armi di quello, che lo [£] governaffe con la riforma delle wa,,e ' 

Aa 2 Leggi, 


i V /in ti ut in trdli. dt 
nti/ht.ex dtfiil )»- 
rifd.n.41. 43. 


b Àtttb. dtjud. f. Jt- 
dui uni 


€ Vii» CictrJib I. ad 
/in team , & Atti. 
Celli um //.}. e. 18. 


i In llifl. CaftlU c.j. 
/a£. 16. 


t mi. pai. 91. 


188 La Sacra Ttyta 

Leggi , facilmente à lui fi applica ciò, che più giuftamente 
applicar fi potrebbe à quc'Papi , che regnarono in tempo di 
Giuftiniano [a] Jufinianus Impennar , ecco le parole delVan- 
zio , conflituit illis Sedera , (jf locum judicandi in l.ateranenfi 
Aula , ubi adbuc cellula vijimtur ( 8c elleno prefcntcmentc fi 
veggono imprefie nelle Iconografie antiche del Palazzo Latc- 
ranenfc, efpofte alla vifta di tutti dal Scverani , e dal Rafponc 
ne‘ loro Libri ) indeque pofmodum in V aticanum , ubi bodie 
Sacri Palatii Auditores , qui illorum luco , ut arbitror , fuccef- 
ferunt , Sedes fuas confituerunt , (S 1 tranflultrunt . E il citato 
Autore deduce il fuo detto da un 'Authentica, [6] nella quale 
Giuftiniano preferive il luogo della Giudicatura a' Giudici Pc- 
danci . Sono li Giudici Pedanei , ò Pedarj , come fpiega Azo 
nella Glofla alla detta Authentica , Judices difereti , & periti , 
ò come fi foggiunge, Pedanei officio , non dignitate-, Concio- 
fiacofache eglino in Senatu fententiam non dicebant , fed ab 
alio di Barn comprobabant , ambulante! , propter quod , qui ita 
faciebant , ire in fententiam pedibus dicebantur , ab aBu 
tranfeundi pedibus in aliena fedilia , Pedarii , feu Pedanei pu- 
dica funt appellati . [c] Cicerone à lungo parla di effi , e_. 
diffufamente Aulo Gelilo nelle fue Notti Attiche. Hor’Ac- 
curfio negli Scholj al paragrafo della fopracccnnata Authentica, 
Regiam Baftlicam , dice, JuJlinianus appellai Palatium ma- 
jus , quod efl apud Lateranum , in quo ì tempore bujus Legis , 
reddebatur jus , £ 7 * funt ibi multa Camerul/c , ut bìc dicit , 
& efl Derum , in quibus flabant Judices ad judicandum . 
Cosi Azo , 8 e Accurfio , c da elfi il Vanzio . Ma nell’ altre 
volte allegata Hiftoria manuferitta della Cappella, e Compa- 
gnia del Santiffimo Salvadorc in Laterano fcritta da Pier Leone 
Calcila , [J] fi legge , che fin dal tempo dell’ Imperador Co- 
ftantino havefle il fuo Auditorio fiflo la Sacra Rota nel La- 
tetano . Regnante l’ Imperador Coflantino , dicefi in cfsa , le 
Sacre Confitte , e Giudigj Ecclefafici fi facevano dalla Rota 
fotto la Confffone , cioè nel primo piano fotta i gradi dell ’ 
Altare , per dove fi entrava al fepolcro de ’ Martiri , e quivi 
rifiedeva l’Imperadore dalla parte d'Oriente in una Curuli con 
i fuoi Collegbi difenfori di qua , e di là , fedendo il Papa verfo 
l'Altare nella fua Cathedra tra' fuoi primi del Clero : e queflo 
Luogo dicevaf Locus Principum , Senatorum . E più [e J 

fotto 
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fotto foggiungefi , I Cappellani fervevano all' Altare , mentre 
che il tapa celebrava. Così il Cafella Autor diligente nelle 
annotazioni delle antichità fiacre, c profane non folo di Ilo- 
ma , mà di tutta [V] l’Italia , e di cui fanno laudata menzione 
l’Autore del Teforo delle Antichità Italiane , 6 c altri nella 
Bibliothcca degli Ecdcfiadici Scrittori . 

Continuò dunque fifso l’Auditorio della Sacra Rota nel 
Palazzo Latcranenfe , fin che durò fifsa l’habitazione in cfso 
de’ Pontefici, agitati ò da feifmi, ò dalle calamità di Roma, 
e dell’ Italia , che li neceflìtarono bene lpcfso hora condurli 
in un habitazionc, hor nell’altra dentro Roma, c fin hor’ in 
una Città, hor nell’altra per l’Italia. Mà trafportata [i] da 
Clemente V. la Sede Pontificia in Avignone, quivi eziandio 
per fettant’ anni , fempre prcfso alli Papi , fifsò il fuo Audi- 
torio la Sacra Rota nel medefimo Palazzo del Papa , cornea 
efprefsc nella fua Bolla Giovanni XXII., quando [c] di loro 
parlando dice, Diibus Jìngulis juridicis ad Palatium conve- 
nianf, (Jf di cium Palatium non exeant , donec Parte s , (SPc. 
Quindi co’I ritorno in [tf] Roma di Gregorio XI., ritornando 
anche la Rota alla fua antica dimora , come che quello Pontefice 
fi clcfse per fua habitazione il Palazzo Vaticano di S. Pietro, 
così il Sacro Tribunale d’allora adunòlli nelle Stanze Vatica- 
ne , nelle quali durò il loro Auditorio per lo ipazio di più 
di duccnt’ anni , cioè fin tanto che l'ucceduto il gettito di 
quella parte del Palazzo, che in più ampia forma fù da Paolo 
" V. riedificato , e trafportata la fua Refidenza nell’ altro ma- 
gnifico del Quirinale di già incominciato da Gregorio XIII. , 
c da lui ampliato , quel Pontefice diè [e] luogo in cfso all’ 
Auditorio , e danze fcparate per il confcfso con quella di- 
llinzione di accuratezza , c di honore, che nel Capitolo V. 
habbiamo riferito. Mà ritornando i Pontefici ad habitarc nel 
Vaticano , c Urbano Vili., volendo fempre prcfso di fe il 
fuo Tribunale, ficcome l’havcva in tempo di edatc nel Qui- 
rinale nelle danze già afsegnategli da Paolo V. , così volle 
provederlo di Auditorio nel Vaticano , quale era dato da_. 
.Paolo V. gittato à terra, allor quando, come fi difse , egli 
nobilitò con nuova fabrica il Palazzo . Per lo che nel Vati- 
cano dcllinògli un’ honorevole Auditorio con luogo didimo 
per il confedo , per la Cappella, c per l’Archivio , che è quello 
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prcfcntcmcntc , ove fi congregano li Padri della Sacra Rota 
per la difcufiìone delle Caule , avanti la cui prima Porta leg- 
gefi {colpita in marmo la feguente lfcrizionc : 


D. 0 . M. 

Vrbanus Vili. Font . Max . 

Rota Tribunal fuis primis Sedibus > 

Ob Innocentias Aedes folo xquatas , 

Orbatum 

Certo Domicilio refiituit 
Amo Salutis MDCXXVIIL Font . VI. 

Dunque da Paolo V. tralportata la Sacra Rota nel Quirinale , 
e da Urbano Vili, di nuovo collocata nel Vaticano , quivi 
Tempre fenza interruzione alcuna di tempo ella è perseve- 
rata , ogni qualunque volta colà rifieggono i Papi ne’ tempi 
d’inverno nel Vaticano \ mà non così fu durevole la perma- 
nenza di ella nel Quirinale. Conciofiacofache eflendo fiate le 
ftanze allignatele da Paolo V. deftinate in altr’ ufo da Inno- 
cenzo X. , ella ne’ tempi di eftate per modo di provifione fi 
adunò nel Monafterio di S. Maria della Pace , e quindi con 
permiffione d’Innocenzo XI. dentro il Palazzo della Cancel- 
larla Apoftolica , fin tanto che Innocenzo XII. ridièllc [V] 
il commodo nel Quirinale , dove prefentemente ancora rifiede 
l'Auditorio di ella. Habuimus [ \b J bodie }.Ottobis 1691. pri~ 
mam Rotam , dice il Diario , in novis Cubiculis Palatii Qui- 
rinalis , nobis nuper per Sanftifpmum D. N. Innocentium PF. 
XII. affignatis . tìxc funt il lame t , in quibus fieri folebat Sa- 
cra Conjulta , zsr alix majores Congregationes Eminentijfimo- 
rum Dominorum Cardinalium , fita a. parte dextra fub boro - 
logio , qux babent fenefirulam , unde SanHitas Sua potejl ri- 
dere , & audire omnia , qux ibidem peraguntur , quod nobis 
gratijfimum accidit , ut ipja , quando lubet , poffit effe oculatus 
Tefiis , & fudex labori s , & geli , quibus per nos fuftitia 
adminifir atur . Così il Diario . 

Mà circa la Giudicatura vi è tanto più che dire , quanto 
più ella in tutte le Tue rifleffioni apparifee forprendentc , c 
maeftolà. Onde Noi ne dilegueremo accuratamente tutte le 
circoftanzc e antiche , c moderne , c ne daremo quella contez- 
za. 
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za, per cui rinvenir fc ne pota adequata ancora la notizia. 
Prcfcntemente quelto Tribunale è cosi deffo in riguardo à 
quello, ch'egli era anticamente, appunto com’è dello quell’ 
Huomo di trent' anni in riguardo à quello , eh' egli era di 
cinque . Tutte le parti l’illefle, tutto il comporto l'ilteffo, 
mà non tutta l'irtefla la dimenzione : qualità , che non varia 
Fellema, mà fol ne coftituifcc differente l’apparenza: Onde 
meraviglia non è, fe nell'ordine, e modo vi fi rinvenga al- 
terazione, che fono appunto le due cofe , che ben difcorfe_. 
metteranno in chiaro lume il noftro difeorfo . E primieramente 
circa l’ordine , ci aggrada il pervaderci , che ne’ tempi anti- 
chiflìmi fi adunarti: quello Collegio fecondo il bifogno delle 
Caufe , e come, fecondo la multiplicità di effe, fin’à quali 
trenta giunfero in numero gli Auditori , così parimente fecon- 
do l’urgenza ne conveniffero ò rade , ò fpefle volte alla ter- 
minazione . In qual' età fi prefiggerti poi diftintamcntc il loro 
adunamento , à Noi non conila , c fol fappiamo , che ne' tem- 
pi di Alclfandro VI. fi adunava la Sacra Rota tré volte la_, 
lettimana [a] Tempore Alexandri Sexti , dice il Gornez, fe- 
de barn Auditore! in Palatio ter in bebdomada , Se il Cohellio, 
\_b~\ Sub Alexandro VI. ter in bebdomada ad jus reddendum 
Auditores fedebant . Qual’ ufo fu riformato da Clemente VII., 
perche fotto il fuo Pontificato feparatafi per l'Herefic gran 
parte della Germania , e tutta l’Inghilterra dalla Chicfa Ro- 
mana, e confegucntemente , ò diminuito il concorfo delle_. 
Caufe in Roma, ò aboliti allora molti giorni di Fella , in cui 
vacava la Rota , fu ella riftretta in due foli giorni della fet- 
timana , e precifainente nel Lunedì, e Venerdì , con tal’ an- 
notazione , che fe in un di quelli giorni cada in precetto 
qualche Fella, in quel giorno vacando la Rota, in luogo di 
effo fubentri il Mcrcordi , e cadendo pur la Feda in Mercor- 
di , fi foilituifca il Sabbato , e tal Rota fi chiami Martiniana , 
come collituita in tal giorno [c] da Martino V.: Qual com- 
binazione di g orni rare volte fucccdendo , ma effendo pure_» 
ella una volta fucceduta , tuttavia tralafciata fu la Rota con 
il motivo, [d] Quia erat initium Tertiariee. Urbano Vili, 
parimente intitolò [*] Urbana la Rota folita à fai fi nel giorno 
avanti la Fella del Corpus Domini , quale dicevafi Cordubcnfe , 
daU’Audiiprc Andrea Ferdinando di Cordova , che ne fu [/"] il 
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primo Iftitutore , c tramutònnc altre con l’iftelTo nome di 
Rote Urbane . Rota Conculcata dicefi quella , che non po- 
tendoli fare il Venerdì è desinata al Mercordì antecedente , 
ò non potcndofi fare il Lunedì , è parimente deftinata al Mer* 
cordi fuflcguente con doppia fatica degli Auditori, obligati 
in tré giorni allo ftudio , & alfillenza di due Rote . 

Non fol circa i giorni, mi circa le Informazioni ancora 
variò nel fuo ordine la Rota . Sin’ al tempo di Siilo IV. gli 
Avvocati non informavano verbalmente li Padri , mi datis 
per Auditorem dubiis , [a] A Avocati de jure in fcriptis refpon- 
debant . Qual coftumanza durò fin' i tempi di Aleifandro VI., 
ne’ quali poi fu ella trafandata cupiditate aliquorum Advoca- 
torum , come annota nell’ allegato luogo l’Auditore Ludovico 
Gomcz , il quale foggiunge , che nel Pontificato , in cui efio 
viveva di Paolo III. fu di nuovo riaflunta l’antica ufanza di 
informare folamente con lo fcritto, allegandone con applaufo 
le ragioni in quelle parole [£] Cum Procuratores omnes , & 
Advocati maximis partium imptnjìs , & Auditorum molejìiis 
voce informarent , nefeio quo patto mutuo , & unanimi con- 
fenfu , petitum fuit a Rota , non amplius vocaliter , fed in fri- ' 
ptis informar i . Quod Papa primùm , Rota , denique toti 
Curia placuit . Sicque redemptum eji tempus , qttod quotidit _» 
cum difpendio omnium omittebatur . Così egli . Mi come che 
li genj degli Huomini fono ambulatorj , come le volonti , ne- 
feio quo patto , dirremo ancora Noi , mutuo , unanimi 
Advocatorum , Procuratorum confcnfu , rifiorifee prefente- 
mcnte l’ufanza introdotta fotto Alefl'andro VI., col fol diva- 
rio , che fe allora negli Avvocati prevaleva la cupidità del 
lucro , hora al lucro prevale la cupidità della gloria , c’1 zelo 
dell’ interelfe de’ Clienti . 

Avverte parimente il fopracitato Gomcz , che ne’ tempi 
più antichi , gli Auditori di Rota non fi efaminavano avanti 
il Cardinal Vice-Cancelliere, mi de mandato Papa il Cardi- 
nal Camerlengo dava fol loro il Rocchetto , la Cappa , c la 
Berctta , e quindi riponeva i loro nomi nel Libro della Ma- 
tricola } mi Siilo IV. con fua Bolla deputò il loro efame avanti 
il Cardinal Vice-Cancelliere [c] coram quo tantum , & non. 
alias Auditores ad ipfum ojfcium de costerò admittendos , exa- 
minandos fare . Così egli . 11 Cardinal de Luca in un luogo 
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dice , che il Cardinal Vice-Cancelliere [<r] habet in hoc Tri- 
bunali aliquam prafidentiam , &: in alti o [b] foggiungc, mà 
con qualche variazione dal vero , Nel Palalo dilla Canedia- 
ria fi fa la funzione folenne delle Conclufioni publiebe , in pre- 
fenza di lutto il Sacro Collegio , foflenute dagli Auditori di Rota 
nuovamente a [[unti , ^ anche l'altra funzione privata di quelle 
Difpute , le quali fi dicono fegrete , con l’intervento degli Audi- 
tori della Rota folamente avanti il medefimo Cardinale Vice- 
Cancellario , in mano del quale il nuovo Auditore giura l’of- 
fervanza delle proprie Cofiituzioni del Tribunale 5 Così egli , 
che antecedentemente [c] accenna, Il Regente della Cancel- 
larla haver qualche partecipatone delle materie Forenfi per le 
commi filoni delle Caufe circa la difi ri buzzone , che fé ne fa a 
gli Auditori della Rota , £5° d gli altri Prelati di Segnatura , 
anche d Cardinali , ejfendo quefia fua parte . 

Mi fc variazione mai fù in circoftanze materiali circa 
l’ordine di quello Sacro Tribunale, più rincrefccvolc agli ama- 
tori dell’antichità, certamente due ne apparifeono tali, clic 
Noi vorrelììmo deplorarle più torto, che dcfcrivcrle . Una fi 
è quella delle Sedie, l’altra de’ Sigilli. Sedevano prima que* 
venerandi , e vecchi Padri , allor che nell’Auditorio fi aduna- 
vano per la Decifionc delle Caufe, in alte Cathedre , feparata- 
mente, mà contigui l’un’ all’altro, con alquanto avanti un’ 
apportato inginocchiatorc , che fcrvir loro poteva , e à pro- 
ftrarfi inginocchioni avanti à Dio per’ implorar lume di faen- 
za in quell’alto loro minifterio , e per commodo di fcrittura 
in quello fcabrofo loro cimento di Dccifioni : Nè ciò fenza 
nobile millerio ; Conciofiacofachc rapprefenta la Cathedra \d~\ 
fas , £5^ auHoritatem legem docendi , Populum regendi , zj 3 
judicandi , onde dalla Glofla [e] fi citano li verfi , 

Rex Solium , Doclor Cathedram , Judexque Tribunal 

Pofiidet , ac Sedem Preeful , Preetorque Curule : 

Ma [/J daH’Ecclcfiaftico con più nobili titoli fù ella chiama- 
ta, Sede di honore , che il Tello Greco la dice Sede di glo- 
ria , e David Cathedra Seniorum , e da un Profeta [/>] 
Cathedra Dei . Hot l'antichità quella forte di Sedie haveva_, 
afiegnato à quella forte di Giudici , che cerne primi del Mon- 
do dovevano bavere Porto uguale a’ primi Jusdiccnti del Mon- 
do . E appunto quelle dodici Cathedre ancora veggonfi in 
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piedi, cmerire per la loro degna vecchiezza, e che fpiranoun 
nop sò che di facra , e mura macllà nella medefima loro fchiet- 
ta , c nobil forma , con tacjta , e fimile ammirazione di chi 
confiderà nelle macerie dirypate delle antichità Romane la_, 
magnificenza pallata degl’ lmperadori di Roma. Ma cileno 
hora , come in tdlimonianza de’ tempi andati , 8c in remini- 
feenza degli antichi Dottori , c Maeflri della Chiefa Romana, 
che in die fedevano, fi rifervano poco men che neglette in 
una Cammera contigua al Tribunale degli Auditori, c Padri 
della Sacra Rota , i quali, rincrefccvolmentc tralafciato il loro 
ufo , fervonfi prefentemente , ficcomc Noi altri Huomini , 
di Sedie civili , c ricche bensì , ma communi . E perche for- 
tunatamente è pervenuta à Noi una antichiflìma figura di 
quefte Cathedrc , c di quell’ antico Auditorio , inferita, e mi- 
niata in un Libro , che conferva!! nell'Archivio Rotale , dino- 
tante antichità di prcllo quattro Secoli addietro, non habbiamo 
voluto privare il Lettore di quella honorcvole rapprclèntan- 
za , che alia villa fottoponiamo in quello foglio , in cui vc- 
dràlli prima , come fcdefièroSin Auditorio gli antichi Padri 
nelle Cathedre , e pofeia. come li medefimi prefentemente-. 
fiedono nelle Sedie. :• • , 



L’altra 
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L’altra variazione fi è nc’ Sigilli: Habbiamo in altro [a] 
luogo accennato, che nelle antichilfimc età le definizioni Ro- 
tali ufcivano legnate fola rumine Papa , c che ne durafle la 
coftumanza fin' al quarto Secolo , cioè allor quando crefciuto Sigilli delI’Audicorio 
in ampiezza il Pontificato Romano, crebbero c gli Auditori deU ' s “ r * Ro “’ 
in Roma, c le Caule nell’Auditorio di Roma. Onde con più 
diftinta regola ordinato il Tribunale, e rifervato il Piombo per 
le Bolle, e per gli affari Conciltoriali , aflunfero gli Auditori il 
proprio Sigillo, clic fono quelli medefimi , di cui habbiamo 
fatto imprimere nel primo Capitolo la figura. Anticamente ne' 

Sigilli di PcrfonaEcclcfiaffica , ò di Ecclefiaffica Communità non 
appariva nè Arma, nc Infegna delle famiglie , mi ò l’effìgie di 
quel Mitrato, ò l’adunanza di quel Collegio , che li Sigilli rap- 
prefentavano, e quella fù dotta oflcrvazione [bj del Macri , che t 
la deduci da. un Tefto de' fcl Decretali , e che Noi vediamo c t. 'fide 

prcicntemente ancora continuare in parecchie eziandio Laicali 
Communanze. Tali parimente erano li Sigilli Rotali . Gli Au- 
ditori veftiti di Cappa, e Rocchetto, hor’in uno fedenti in 
Cathedre, con avanti la Tavola rotonda, hor nell’altro ingi- 
nocchioni avanti li Santi Agoftino, e Caterina, che foftengo 
no il plico della loro Rota , con il diftinto , c nobil titolo di 
Sigillo del Collegio degli Auditori delle Caufe del Sacro Paiagro 
Apojlolico . Di eflì dunque fcrvìfli il Tribunale per authcntica 
delle loro Decifioni , come di arma e communc al Collegio, 
e venerata per lamichiti!. Mà il corfo dell’età, che gira, e 
ruota à fuo bell’ agio il Mondo , e à cui aggradono hor le 
cofe vecchie , hor le nuove , hà difpofto ancora , che la Rota 
tralafciati li Sigilli de’ loro venerati Padri, habbia allumi li 
proprj di ciafchcdun’ Auditore , c prima con quello del Deca- 
no , mà pofeia con il proprio del Ponente figilli li Decreti , 
fempre bensì con marca di antica dottrina, mi con impronto 
novello, c deftinato ad ogni domcftico affare. 

Dcfcritto l’ordine , e qualche avvenuta variazione di Modo, e ««imi r«- 
queft' ordine nella Giudicatura della Rota , rimane à deferivere tur», 
il modo , c la fórma della medefima Giudicatura , variata_. 
eziandio nelle circoftanze, che foggiungiamo . Nella lorolffi- 
tuzionc antichiffìma li Cubicularj , e Cappellani Pontificj fu- 
rono deffinati ad udire folamentc , e riferire al Pontefice le_. 

Caufe [d] Antiquis temporibus , dice il Gomez , erant Audi- f f.mZl'ù'*’' 
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tores ad audimdum , e-p referendum tantum Deputati : Onde 
avveniva , che le definizioni delle Caufe , come provenienti 
immediatamente da' Papi , venivano fcgnatc col Piombo . 
Quindi il medefimo foggiunge , AuHis pojlea Sedie Apofiolicee 
negotiis concejfa fuit Audituribus diffniendi facultas : Ond’egli- 
no prefero poi l’ufo de’ Sigilli Rotali , de' quali poco avanti 
habbiamo fatta menzione : Perloche adinviene , che , come rife- 
rifee [a] il Cardinal de Luca , Singuli Auditores dicuntur 'Ju * 
dìces delegati , mà tutti in Tribunale 'Judices ordinarli , &c il 
[è] Cohellio nota la delegazione di ciafcuno di elfi con rap- 
portar l’antica , e confueta formola della Commifsione Ponti- 
ficia , allor quando i Papi illis Caufas committere , £9° delegare 
caperunt per verbum , De Mandato D. N. Papa audiat Magi- 
Jler N.N., jujlitiam faciat , con ciò che fieguc circa la 
loro giurifdizione , della quale replica , Auditores babere ju- 
rtfdiflionem babitu , per commijfionem vero exercitium . T ruo- 
vafi in più [cj luoghi diftinto quello Tribunale in Auditori 
di primo grado , & in Auditori di fecondo grado : Overo in 
Auditore minore, &in Auditore maggiore, c ò ciò provenne, 
come habbiamo in altro luogo accennato , dalli Difcnfori 
di una più riguardevole dell’altra Regione Romana , ò da ciò , 
che foggiunge il fopracitato Gomez , Auditores primi gradus 
erant , qui cognofcebant fimplieiter de negotio principali , de 
quo fi appellar i contigerat , caufa appellationis committebatur 
Auditoribus fecundi gradus : Qual* antichifsimo ufo, variato il 
nome, perfcvcra tuttavia in quello Sacro Tribunale: poiché 
eflendo egli coflituito in numero di dodici Auditori , efsi fc- 
paratamente formano tré Turni, ò vogliam dire tré dillintc_, 
clafsi(l’una però non inferiore all’altra, mà tutte nella mag- 
gioranza eguali ) quattro per clafse , &c ad ogni clalfc è aflc- 
gnato un’ Auditore , che propone femplieemente la Caufa , c 
dicefi il Ponente , e li quattro , che chiamanfi Correfponfali , 
danno di ella il loro voto. Se dalla fentenza di quelli primi 
Auditori , la Parte perdente vuol’ appellare , ritorna in Rota , 
e in altro Turno fi riveder le fuc ragioni , come in forma di 
appellazione , alti fecondi Auditori , dalli quali eziandio fi ap- 
pella al terzo Turno, onde nel medefimo Auditorio in un cer- 
to modo fi rinvengono in tré Turni tré Giudici , ficche la_. 
Caufa redi ò con tré fentenze conformi dccifa per li Vincitori, 
ò inappellabile per i Vinti. In 
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Gli Auditori di Rot» 
non polTono effere 
Slegati fofpctti . 


In quella famofa , e (ingoiar Giudicatura due cofe ve- 
ramente apparirono forprcndenti , e non mai ammerte in 
alcun’altro Tribunale, in cui fi confortino liti . L’una fi è , 
che niflun’ Auditore può allegarli fofpetto nel Giudicato da_, 
emanarli nelle Caule Rotali , c ciò che permette la Ragione 
civile rifpetto à gli altri Giudici , la confuetudinc eccettua , c 
rimuove dalli Padri della Sacra Rota. Ne habbiamo un prat- 
ico attcllato ne’ Diarj Rotali nella conformità, che ficgue, 

[Vj Verter is 1 6. Februarii itf8o. Porr exit in bac Rota. An - , our.p* : . 
gela de Pomis Memoriale , quo pctebat , ordinari R. P. D. 
Vice-Comiti , ut non porrigeret •votum in Caitja Romana Ar- 
rogationis proponenda per D. Decanum , attento , qu'od ipft~* 
fujfragium tulerat in Sacra Congregatane Fabricce , in qua 
eadem in duabus preeeedentibus infantiti judicata fuerat . Sed 
quia bafyemus jìylum in-veteratum , quod Auditores fufpeEli 
allegari non pojj'unt , ex quo in Rota cullegialitcr judicant , 
quem in jtmilibus terminis laudat Fontanella deci/. 1 ), num.16. 
cum feq. & bo. me. Cardinalis Virili s , Bicbius femper 
Jìne contradi Elione admijft fuerunt ad fujfragium ferendum in 
Caufs , in quibus fòli tanquam Locumtenentes Auditoris Ca- 
mera pronunciaverant , DD . Vicecomes , & Mattbajus , 

qui par iter eidem Congregationi interfuerant , jam terti'o fine 
ulla conquaflione 'vota tulerant , Domini utrumque rurfus ad- 
. mitten. cenfuerunt j Nibil ad Memoriale referipferunt . 

Così il Diario. Di limili documenti altri molti allegar fe ne 
potrebbono compruovanti la prattica , ma inutili , c foprab- , 
fiondanti alla intenzione . Conciofiacofache in ogni età fono 
fiati cotanto avverfi li Padri di quello Tribunale à dar di fc 
motivo, benché da lungi , di fofpezzione , che per loro De- 
creto fatto, e da Noi in altro luogo riferito [P] , fin’ hanno ridai e.t. di 
llabilito di nè pur rifponderc à qualunque lettera di qualun- 
que, benché riguardevole, Perfonaggio, che perorafle in rac- 
comandazione di una delle due parti collitiganti, rinunziando 
in un certo modo eziandio alla convenienza civile , per non 
adombrare il Concetto, e corfo dell’ incorrotto Giudizio le- 
gale : forti femprc , &c invitti nell’aurea malfima di Catone , ' 

[c] che Magijlratus , Judexque nec prò juflis orandus , nec c 
prò injujlis exorandus . Poiché nè la Giuftizia ammette feu- 
fa, nè la Ingiullizia preghiera . Egli è però vcrillìmo , che , 
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non per fofpezzione , mà per quella podi bile affezzione , che 
l’humanità di ciafcuno porrebbe havere ò al parto del Tuo 
ingegno , ò alle parti del fuo fangue , fi aftengono gli Au- 
ditori della Sacra Rota di dare il Voto in quelle Caule , ò 
ch’efsi habbiano patrocinate in iftato di Avvocati , ò che atti- 
nenti fiano a’ proprj congiunti , come meglio fi dirà con la 
efpofizione , cha à fuo luogo fi farrà [ 4 ] delle Bolle Pontificie: 
& in cafo di tal voto fi ritira dall’Auditorio l'Auditore con- 
giunto di fangue in feparata Cammera , d’onde al fine rientra 
nell’Auditorio , e dal Decano è fatto confapevolc della rifolu- 
zionc, e del Referitto . Cofa , che coftituifce il Tribunale al- 
trettanto capace di venerazione , quanto incapace di folpetto. 
L’altra gran prerogativa fi è , che alla Rota fidamente fia_. 
lecito nella Giudicatura [b] Quandoque prò mgociorum qua- 
litate rigorofos juris cancellos egredi , acque cum illis regulis , 
vel legibus , qui t prudenti ale s dicuntur , procedere , ut negotiìs 
finis , ve l tempcramentum magie opportunum concedatur . Pri- 
vilegio raro, che authcntica fopra ogni altro quello maeftofo 
Tribunale , alla cui non men Giudicatura , che prudenza fi 
fottoponc volentieri tutto il Mondo , perche tutto il Mondo 
conofce , che [c] Auditoribus Rota omnia jura , così di pru- 
denza, come di feienza, in ficrinio pe-Boris repofita funt . 

Mà , fe non per altro , certamente per le Decifioni Ro- 
tali , fi è dilatato il fuono di quello Tribunale per tutto il 
Mondo . Sono le Decifioni non Sentenze , mà come un Ri- 
llretto de’ Configli de’ Padri , che efponefi à tutti per il Po- 
nente della Caufa , avanti di pervenire alla Sentenza di ella , 
acciò che fc alcuna fufficicnte ragione in contrario fovvenga 
à i Collitiganti ò in jure , ò in fiaBo , habbiano eglino il 
tempo , e’1 modo di dedurla , acciò quind’ i Padri meglio 
eziandio ftabilifcano il Giudicato. Onde addiviene , che al- 
cune volte la Rota hot foftenga , hor riceda dalle fue Deci- 
fioni , le quali eglino publicano à folo oggetto di maggior- 
mente invelligarc la verità, che è l’unico feopo, à cui dirig- 
ge la Rota tutta la fua applicazione . Per il che non fola- 
mente con tal motivo ceda l’obietto de’ Canonilli , rifiatante 
dalla propalazione dell’ animo del Giudice , che regolarmente 
(yj è prohibita, mà tal collumanza è efaltata da tutti i Tri- 
bunali del Mondo , ed ella quali divina può chiamarli , come 
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divino fu I’cftro di Giob , che richiedendo all’ ifteflo Supremo 
Giudice del Mondo le ragioni del fuo Giudicato , [43 Nuli 
me condemnare , difiegli, indica rnibi , cur me ita judices ? 
volendo come antecedentemente fapcre le cagioni della fua 
opprefsionc per allegar le difcolpe della Tua accula. Quindi 
parimente procede , che le Dccifioui Rotali , quando fono 
conformi , non tanto formando , quanto prevalendo [ 7 >j alla 
opinione communc , Se havendoquafi forza di legge apprelfo 
tutti li Jusdicenti del Mondo , tirano fcco dietro l’applaufo 
ancora di tutto il Mondo, che {VJ ammira fummxm autbori - 
tatem tanti /Juditorii , come della Rota per bocca di tutti 
parlò il Lottcrio , non purpurei , aut fuperciliofo fajlu , fed 
fummo, religione fubnixam ; in modo tale che per mezzo delle 
fue Dccifioni , al'tum Magijìratum Ecclefajìicum in foto Orbe 
non reperiri fanBiorem . Òb morum gravitatem , dice il Van- 
zio degli Auditori della Sacra Rota , e delle loro Dccifioni 
|V] £5^ prcecellentem doBrinam in xjuolibet genere virtutum 
tot illujìrium DoBorum , ac praeminentem illorum dignità - 
tem , Concluftones , obfrvantia ipforum , cjuafì magiflrales , 
£5^ communem opinionem facientes , ab aliis Judicibus regulx - 
riter prò tempore obfer r oanda , zjr ampleBenda funt . Cosi 
egli . E foggiungc altro Autore, [Y) Decifones Rota tanta 
auBoritatis funt , ut babeantur prò legibus apud omnes Nationes 
fubjeBas Romano Imperio . Ónde con ragione ha lafciato 
fcritto il Cardinal de Luca, che fin dalle prime antiche età, 
il Tribunale della Rota ita famofum effe Bum e/l , ut 
ejus maje/las aliquos primi nominis \ ’jurisconfultos exter os 
terreret . Pcrloche alcuna volta è fucceduto, che con finzione 
de’ nomi eflendo fiata propofta in Rota la difcufsionc di un 
qualche pur finto cafo , per poter quindi dedurne la Decisione 
in autorità, e pruova di un vero, il Tribunale accorrendo in- 
contanente alla ingegnofa fraude , dichiarò nulla tal Decifione, 
c non mai valevole ad allegarfcnc il contenuto in Giudizio . 
Ne ri/fcrifee l’avvenimento Alcflandro Raudenfc, [g] contro, 
cui , Cum in contrarium exbibsretur Sententia Rota Romana 
in eodem cafu /ibi propofto , mutatis nominibns lata , quam 
dite B a, fìnBione collii igantium Brixenfum , decrevit eadem 
Rota , nullam ejfe , nec unquam alligavi pojfe . Così egli . 
Tanta fi è l’autorità delle Decifioni Rotali , che anche efiorte 
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con inganno furono giudicate poflenti à formar leggi . [Y] 
Rot<e auLloritas , foggiunge, e conchiude il dotto Gomez, 
in tam illujiri , & excelfo loco pojita ejl , ut ab ea recedere , 
nefas quodammodo videatur : qu<e fententiarum gravitate , gsp 
auHoritatis pondere coeteros Doftores , licet numero plures , 
fuperaty & ejus opimo , propter ejus auttoritatem yCommunis 
reputatur . Così egli. 

Elpofti dunque li Coftitutivi intrinfeci di quello gran 
Tribunale , difeendafi hora agli eftrinfeci , onde da ogni parte 
ne rifalti il decoro . Le fue leggi fono ottime , egregie le_, 
Derilioni, regolate le Claffl, ampia, Se acclamata l'autorità, 
mà Ariflotilc dice, \b~\ che .Melius cjl Civitatem regi a Viro 
optimoy qudm a lege optima . Conciofiacofache la Legge buo- 
na può non oflervarfi dall’ Huomo non buono 5 mà l’huomo 
buono non può giammai preferiverfi legge non buona. Della 
bontà, e valore de’ Padri ne habbiam dato faggio ne’ Capi- 
toli precedenti , e feguitaremo molto più à darlo ne’ futuri . 
Mà come che le gran machine non Ci muovono fenza gran 
rote, nè li gran minifterj fi amminillrano fenza gran Mini- 
ftri , così raggion vuole , che accenniamo in quello luogo , 
Quanto ben corrifpondano le Parti al Tutto , e quanto il 
Tutto relli ben formato dalle Parti , acciò pienamente fi 
comprenda , che nel Tribunale della Sacra Rota non men 
fono ottime le leggi , che gli oflcrvatori di clic . Elegge cia- 
fcun Padre due Soggetti , uno col nome di Ajutantc di Stu- 
dio , l’altro col titolo di Secreto , ciafcun de’ quali in mano 
al fuo Auditore prella il giuramento, che rinuovano poi tutti 
ogni anno in piena Rota . Pcrfonaggi fono quelli di civile , c 
dccorofa nafeita, e per dottrina leciti dal fiore di ogni più 
accreditata Uni verfità , in cui habbiano dato pruova di fe con 
riceverne la laurea deli’ addottoramento nell’ una , c l’altra_. 
Legge Canonica , e Civile , e fono in così pregiata cllimazio- 
ne nella Curia Romana, che il folo requisito di haver’ affl- 
uito nell’ accennato Pollo ad un’Auditore della Sacra Rota , 
apre loro la llrada ad ogni più cofpicuo vantaggio nella Giu- 
dicatura, e Corte di Roma, onde qualchun di effi prefente- 
mente ancora vediamo inalzato col tratto del tempo al grado 
eccelfo di Cardinale . A quelli Urbano Vili, con dillinto 
Breve , che nel Capitolo feguente dillefamentc fi enuncierà , 
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impofe la cenfura di fcommunica maggiore in cafo di viola- 
zione del Secreto Rotale: Tanto il loro Ufficio, e Pollo fu 
flimato da' Papi giovevole al Publico , fc fedelmente folte- 
nulo, e noccvole, e di peilìme confegucnze , fc non illibata- 
mente efercitato . Mi la pena impolla fù più tollo prudente 
avvedimento di Principe, che, come Dio, è folito di atter- 
rir -co’ tuoni li malvaggi , e li buoni, che à calligo di mal 
commeffo , di cui non par capace , Chi per honor fatica nel 
più famofo Tribunale del Mondo . 

Delle Caufe poi , che fi propongono nell’Auditorio della 
Sacra Rota, e dicònfi Rotali, ad efclufione di ogni altro, 
fol' è permeilo , avvanzarne la Procura à dillinti , e prccifi 
Procuratori , che parimente diconfi Rotali , da' quali è for- 
mato un Collegio, che fi mantiene in tanta riputazione, & 
honore , che in mancanza di alcun di effi s'affollano li Con- 
correnti à riempirne il luogo . Da dii poi fi richiede un for- 
male cfame avanti il Decano della Sacra Rota con l’alfiflen- 
za de' più anziani dell'enunciato Collegio, con la cui appro- 
vazione eglino riportano un patente attellato di foli poter' cf- 
fere ammclfi alla Procura delle Caufe Rotali . Pregio non_. 
mcn decorofo à loro, che rimarcabile al Tribunale, al pro- 
getto delle cui Caufe è fcielto il fiore della Curia Romana . 
Alla dillinzione de’ Curiali concorre ancora la dillinzione de' 
Notari , che pur' effi diconfi Rotali , &: eglino fono quattro, 
ne' cui Ufficj , e Regiflri fol poffono agitarli le Caufe della 
Sacra Rota . Di effi fanno lunga commemorazione moltt_ 
Pontificie Conflituzioni , che preferivono ordini , c taffe al 
loro efcrcizio. 

Tutti quelli Officiali, e Miniftri formano il conflitutivo 
dlrinfcco della Giudicatura della Sacra Rota . Nè circa il 
convenevole , e decorofo mantenimento , e trattamento di 
effa, mancano que’requifiti, per li quali può apparir perfetto, 
c maeftofo un tanto Confeffo , di cui giuftamente fi dica , 
come giù di quello dell’ Areopago d’Athene , [a] Summum u 
'Ju/liti<e Tribunal , & decori: . 
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CAPITOLO VIIL 

. < 

bolle Pontificie fpet tanti al Tribunale y 
e Giudicatura della Sacra 
Rota Romana . 

Uesta deferitta Giudicatura della Sacra 
Rota Romana , come che deduce la fua_, 
nobile origine , parte da quella immemo- 
rabile confuetudinc , di cui non puòfsi al- 
legar principio , e parte da quelle Cofti- 
tuzioni Pontificie, da cui provengono le 
ordinanze di ella , raggion vuole , che_. 
ficcome havendo Noi dato qualche faggio della fua antichità, 
delle fue CJafsi , della fua Autorità, c delle fue Derilioni , 
che fi riferifeono ad origine immemorabile, così per pienezza 
ncccllitii di clporre dell’Opera rapportar parimente ancora fi debbano quelle Re- 
gole, che di tempo in tempo all’Auditorio furono preferitte 
da' Pontefici , e rinvengonfi deferitte ne’ Bollarj. Notizia-, 
veramente altrettanto nobile , £>c utile à rifaperfi , quanto 
nojofa , e rincrefcevole à leggerfi , da Chi particolarmente fi 
moftra più vago di ammirar la grandezza del Tutto di que- 
llo gran Tribunale , che di mirarne ordinatamente le parti . 
Tuttavia apparendo le Parti medefime al par d’ogni Tutto 
maellofe , c grandi , la definizione di effe potrà in qualche 
modo contribuire all’ ammacftramento dell’intelletto fcnza_, 
notabile ripugnanza, e tedio della fantasìa . E ciò partico- 
larmente à Chi confidcrar vorrà, che à niflìin Tribunale-, 
forenfe fono fiati contribuiti più Privilcgj , c fopra elio for- 
mate più Bolle de’ Papi , che à quello, di cui fcriviamo , 
havendonc già Noi de’ primi annumerati ventiquattro, c_, 
delle feconde havendonc à foggiungere ben quattordici , oltre 
alli fmarriti c degli uni, e delle altre, frà le inavvertenze, 
c le tenebre delle antichifsimc età, onde ben rivocar’in dub- 
bio fi polla , Se il Pontificato Romano fi fia in ogni fccolo 
più affaticato per il decoro, c regolamento della Sacra Rota, 
ò la Sacra Rota per l’utile, e foficnimento di elio. 

Per 
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Per avviar dunque la definizione delle Bolle accennate , 
ci converrà forzofainentc dedurne la Prima da Giovanni XXII., 
cioè di foli quattrocento anni addietro , mentre nel medefi- 
mo Bollario ne' tredici fecoli antecedenti à quel Papa altre 
Bolle non fi rinvengono in qualunque materia appartcncnte_j 
alla Chiefa di Dio, che trentaquattro, lacrimevole avanzo di 
tutte quelle Apolloliche Colkituziòni , che raggion vuole , 
che in molto maggior numero pubblicallero ben cento no- 
vant’otto Pontefici Antecellori di Giovanni . Hor quello gran 
Pontefice ritrovandoli pretto di fe in Avignone li Giudici Pa- 
latini dell’Aula Laterancnfe, che con Clemente V. havevano 
feguitato da Roma la Corte in Avignone , per il regolamen- 
to di elfi nella Giudicatura più atto , e confacevolc à que' 
tempi , che allora correvano , formò una Bolla , che fra le 
fuc li è la Decimaquarta nella conformità, c tenore , che_. 
fiegue. [a] 

JOANNES EPISCOPUS 

S E R V US SERVORUM DEI. 

Ai perpetuarli rei memori am . 

„ Atio juris exigit , debitum honcllatis expofeit , 8c 
,, XV pi ctac ' s confidcratio perfuadet , ut in cundtis diri- 
„ gcnùis judiciis y tk jullitià miniftrandà , fint quoad Prxfi- 
„ dentes , vigilantia lludiofa , venufta modeftia , cordiurm. 
„ puritas , munditia manuum , 8c conliliorum fanitas requi- 
„ rendx . In perlonis quoque ad confcribcndum adta judi- 
„ cialia deputati: , fufiicientia operofa , fidelitas comprobata , 
„ vita: honeltas , decentia commcndanda , mcrcedis exadiio 
„ moderata , benignitas ad pauperes compalliva , fint meritò 
,, exigends . Igitur in Romana Curia communi quidem pa- 
„ trià , ubi eli fummum Tribunal Judicii di vinitùs conllitu- 
„ tum, 8 c ubi lux, & forma jullitià: prxeminent , 8 c prx- 
„ lucent, hxc oportet ncceflariò repcriri. Quare Nos, qui, 
,, licer immeriti, fumus Beati Pctri SuccelTorcs, &t vice Chri- 
„ Hi fungimur fupcr tcrram , cupicnres , ut in Apollolico Pa- 
„ latio Audientix caufarum , ac in perfonis ad examinatio- 
„ nem , 8c confcriptioncm illarum prò tempore ordinatis , 
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,, habcatur ordinano limitata , congrua , 8e falubris circa., 
„ earumdem caufarum Auditorcs , ipibrumquc Notarios fcri- 
„ bentes in caufis hujufmodi, fuadentibus rationabilibus cau- 
„ iìs , Statura, Se ordinamcnta, qua: particularitcr , 8e fcria- 
„ rim przfcntibus adnotantur, auftoritatc Apollolica cdimus, 
„ Se ca prxcipimus perpetuò futuris temporibus obfervari. 

,, Statuimus igi tur , Seordinamus, quòd Auditorcs fine 
„ Cappa , 8e Roqueto , in loco ubi refidet Curia , in publico non 
,, incedant. 

„ Item , quod prxfati Auditorcs earundem Caufarum., 
,, Palatii , fint in audiendis , & decidendo caufis cis commif- 
„ fis, Se committendis , fortiùs folitò diligentes . 

„ ltcm , quòd Auditorcs prxdi&i bona horà diebus fin- 
,, gulis juridicis ad Palatium convcniant , 8e immediate’ poli 
„ pulfationem Campani , qux pulfatur ad horam Tcrrix im. 
„ Ecclcfia Cathcdrali incipiant federe ad audiendum caufas, 
„ & diiftum Palatium non exeant, donec partes fatisfcccrint 
„ fuis terminis coram cis . 

,, ltcm , quòd iidem Auditorcs illa fella dumtaxat ob- 
,, fervent, qux ha&enus de mandato nollro per audientiam 
,, littcrarum noltrarum per ipfos fervari deberc llatuta fuille 
,, nofeuntur , & quòd de ccetero alia feda , feu dies alios ex 
,, fe ipfis , vel alias llatuere , vel obfervare non prxfumant 
,, aliquarcnus , fed diebus aliis fic paratos fc , Se follicitos 
„ cxhibcant in exhibenda jullicia partibus litigantibus coram 
,, ipfis , quod ex hoc meritò debeant commendati . 

„ Item, quòd illi ex cifdem Auditoribus, qui Fratrum 
,, nollrorum S. R. E. Cardinalium familiare! exillunt , diebus 
„ juridicis , Se horis quibus caufie rradabuntur, Cardinalcs 
„ non fcquantur cofdcm , nec alibi fe occupcnt, nifi à nobis, 
„ vel à di&is Cardinalibus , quorum familiare? , ut prxfcrtur, 
,, exillunt , fpccialiter vocarentur . 

„ ltcm, quòd Auditorcs , per fe, vel alium , feu alios à 
„ partibus coram cis caufas habentibus, leu à fuis Notariis 
,, fcribentibus coram ipfis , vel aliis prò cifdem , feu eorum- 
„ nomine , nihil , nec rem , nec obligationcm , vel promillìo- 
„ nem rccipiant , nec ctiam prò ipforum figillo , aut prò ru- 
„ bricis , in caufis, in quibus Auditore? funt, vel fuerint dc- 
„ putati, vel alio quxfito colore quocunque. Et quod con- 

filia 


Digitized by Google, 


Capitolo V ///. 20 f 

,, filia Coauditorum fecretè data , fecretè tenere debeant 
„ ufque poft fententiam promulgatam , contrarium vero fa- 
„ cientes per unum menfem ab ingreflu ejufdem Palatii fuf- 
„ pendantur . Si autem iterato in eandem culpam inciderint , 
„ priventur perpetuò eorum officio Audicntiai caufarum Pala- 
,) tii prelibati . 

,, Itcm j quòd Auditores praedi&i , pr;efcntcs vidclicet 
,, ftatim poft publicationem prafentis ordinationis , pofteri 
„ vero antequam ad officium admittantur , in manibus Vicc- 
„ Canccliarii San&se Roman* Ecclefia? , noftro, & ipfius Ec- 
,, clefiaj nomine juramentum prsftent in forma , quas fequi- 
,, tur per hxc verba. 

„ Ego N. Auditor ab hac hora in antea fìdelis ero Beato 
„ Petro , S. R. E. , & Domino meo D. N. , & ejufdem Succcf- 
,, foribus canonicè intrantibus . Non ero in fa#o , confilio , 
„ vcl confenfu , quòd vitam perdant , aut membrum, vel 
„ capianrur mala captione , confilium , quòd per fe , vel alium 
„ nunciura fuum, feu littcras mihi credituri funt , figno , ver- 
„ bo, veljiutu, me fcicnte , ad eorum damnum, feu prae- 
,, judicium nemini pandam , &c fic fua , quae fecreta eflc co- 
„ gnovero , fervabo lècretc , quòd nulli perfona? , de qua cre- 
„ dam fibi difpliccre, fi ei rcvelarem , ipfa manifeftabo feien- 
„ ter . Si damnum eorum tra&ari feivero , prò polle meo 
„ impediam , ne fiat eifdem . Si per me impedire non poflem, 
„ per Nuncium , vcl litteras eis fignificarc curabo , vel illi, 
# , per quem citius ad eorum notitiam dcducatur . Papaturru 
,, llomanum , &c Regalia B. Petri , & omnia jura Romana 
,, Ecclefia:, quae habet, ubicunque manutenebo totis viribus, 
\„ & defendam . Negotia, & officia, mihi àD. Papa, vcl Do- 
„ mino S. R. E. Vicc-Cancellario commifta , vel committcnda , 
,, fidclitcr geram , &follicitè cxerccbo, 6c fpecialiter officium 
„ Auditorum Sacri Palatii , reddendo juftitiam unicuique . Do- 
,, na, velmunera, feuxenia, aut obligationcm , vcl promifi* 
,, fionem fupcrillis, per me, vel alium, fèu alios i partibus 
„ coram me caufas habentibus , feu earum aliqua , vel ì No- 
„ tariis deputatis ad fcribendum coram me afta diótarurrij 
,, Caufarum , vcl aliis prò cildem , feu eorum nomine , non re- 
„ cipiam , quinimoomnes Familiares , & Officiales meos omni 
,, diligcntia, qua poterò, faciam abftinerc . Nec ctiam prò 
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„ Ggillo mco , ncc prò rubricis faciendis in caufis , in quibus 
„ fum , vcl fucro dcputatus Auditor , ncc alio quxfito colore 
„ aliquid pcrcipiam , ncc à prxdi&is meis Officiali bus , leu 
„ Familiaribus rccipi permittam. Confilia quoque Coauditorum 
„ meorum fccrctè data, fecretè tenebo , ufqucquò in caufa_, 
„ fentcntia fit prolata . Supradiòta omnia , 8c fingula promit- 
,, to , &juro attendere, &obfcrvarc fine omnidolo, &: frau- 
„ de , Sic me Deus adjuvet, 8 e San&a Dei Evangelia. 

„ Statuimus, 8 e ordinamus, quòd Auditor ejufdem Pa- 
,, latii à tempore lux receptionis antiquior, primitus incipiat 
„ referre fuis Coauditoribus , 8ccaufas, quas audit, fi ad hoc 
,, paratus exiftat , inter cos in relationibus ponat , ut cft moris. 
,, Sicquc per confequcns alii ditti Palati! Auditores fucccflìvè 
„ fecundum graduai receptionum eorum cujuslibet fimilitcr 
„ referant , 8 e caufas , quas audiunt , in relationibus ponant , (I 
„ ad hoc etiam fine parati . Et quòd , poftquam una cauta in 
„ relationibus hujufmodi polita fuerit, alia ponatur, quoufquc 
„ partes allegavcrint , qui voluerint allegare , non tameng 
„ Auditores ipfi audirc allegationes fupertìuas allringantur . 
,, Item , quòd nullus Auditorum ipfius Palati! aliquam 
„ diffinitivam fententiam , quxeunque fuerit , feu quamvis 
„ interlocutoriam fuper devolucionibus caufarum in Romana 
,, Curia tra&andarum , fi intcr partes de ipfa devo!udone_. 
„ controverfia fuerit , vel fuper admillìonc , vel repulfione 
„ articulorum , aut fuper remiflìonc fuper cifdem articulis , 
,, aut aliis probationibus extra Curiam faciendis , nifi forfan 
„ de confenfu partium fieret remiflio , vel admilfio fupradi- 
,, fta. Necnon fuper reftitutione , feu revocationc attentato- 
„ rum, five innovatorum , lite, vcl appellationc pendente, 
„ five fuper appellationibus , ab interlocutoria, vcl à grava- 
,, mine interpofitis , aut aliam quandunque interlocutoriam 
,, fuper re , de qua agitur , contra alteram partium finem ne- 
„ gotio imponcntcm , abfque relatione publica , 8c confilio 
„ Coauditorum proferat . Super aliis vero interlocutoriis ab- 
„ fque publica relatione , cum confilio Coauditorum di&orum, 
„ ad eorum prolationem polfit procedere , prout hadtcnus ex- 
„ titit in Palatio laudabilitcr obfcrvatum . Item , quod Audi- 
,, tor referens, fadta relatione Coauditoribus fuis, confilia_, 
„ corumdcm diligenter quxrat , 8c eifdcm confiliis habitis 

diòlas 


Digitized by Google 


Capitolo Vili ' 2oj 

,, didas caufas finire, òc terminare celeritcr téncatur. 

,, Item , quòd quilibct didorum Auditorum Notarios in- 
,, tclligcntes , fideles , Se honeftos habeat , ita quòd quatuor 
„ Notariorum numcrum non excedat . Qui quidem Notarii 
,, per fé, & non per alios, coram Auditoribus ipfis, in caufis 
,, fcribant. Ncc didi Auditores committant fcribendas alicui 
„ alteri Notario caufas commilfas cifdem . Nec aliquis dido* 
,, rum Auditorum quemquam in Notarium recipiac, qui fit 
,, altcrius Auditoris Notarius . 

,, Item, quòd prarfati Auditores providcant diligcntcr, quòd 
„ diòli Notarii fuper ipforum receptione Talari i non excedant, 
„ nec aliquid ultra recipiant , nifi prout eli deferiptum , taxa- 
„ tum, & etiam ordinatum . Item, quod fi aliqui fint, vel 
„ fuerint , qui ob paupertatem nequeant ada redimere fuse 
„ Caufa: , Auditores fuos compellant Notarios feribentes in 
„ adis cifdem , ad reftituendum gratis hujufmodi adorurru 
,, copiam parti folverc ( ut prsemittitur ) nequeunti , fi Audi* 
,, tori Caufae illius paupertas notabilis videatur. 

„ Item , quod nullus corundcm Auditorum in caufis , 

„ qua: funt in dido Palatio , vel in brevi fpcrantur exiftcrc , 
y confilium nec per fe , nec per intcrpofitam perfonam par- 
„ tibus pra:bcat , ncc aliquod patrocinium praeftct , nifi caufic 
„ propria: , vel fuorum ufquc ad tertium gradum confangui- 
„ nitatis , vel dominorum , aut familiarium fuorum , feu Ec- 
,, clcfiarum, in quibus Bcneficiatus foret, exifterent- Et in 
„ prtemillìs ultimis cafibus ad Coauditorum fuorum confilia 
„ minime admittatur , quodquc hoc revelare teneatur , fi exi- 
„ ileret id occultum . Item , quòd nullus Auditorum ipforum 
„ caufam recipiat audiendam, lì committatur eidem, in qua 
,, confilium dederit , fed ad Cancellariam ipfam incontinenti 
„ remittat alteri committendam . 

,, Item -, quòd eorundem Auditorum confilia , qua: pra:- 
„ bentur in caufis, fcribantur per Notarium illius caufa:, in 
„ qua hujufmodi confilia impcnduntur , & fccrcta caufarum , 
,, & confiUorum eorundem, tam per ipfos Auditores didarum 
,, catifarum , quam per Notarium in cis feribentem fub figillo 
,, credenti# teneantur. 

„ Item , quòd quando teftes funt , vel fuerint in Curia 
„ examinandi in caufis , qux in Palatio ventilantur , in pun- 
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,, ftis arduis eofdem teftes per fé didìi examinent Audirores . 
„ De fupradi&is quoque Notariis corundcm Auditorum 
„ fcribentibus in caufis illis commiflis , lìmiliter flatuendo , 
„ Se ordinando fubjungimus , quod diligcntes , Se attenti exi- 
,, ftant in commifio eis officio Notarii praslibati , ac fideliter, 
,, Se follicitè fcribant, Se exerceant officium antcdi&um, Se 
„ quod ì partibus, vel aliquo alio earum nomine nihil rc- 
,, cipiant, nifi prout eft infra deferiptum , taxatum , 8e etiam 
„ ordinatum . Contrarium vero facicntes duplum refiitucre_, 
,, teneantur . 

„ Item , quòd nullus eorundem Notariorum in eodem 
„ Palatio fcribat in caufis coram aliquo ipiìus Palatii Audito- 
„ re,, nifi primo per Vice-Canccllarium , vel alium de ejus 
„ fpeciali mandato , de litteratura , ac fcriptura fufficicnti ad 
,, bujufmodi Notariatus officium exercendum cxaminatus , ac 
„ de vita , Se convcrfatione ipfius informatione recepta , ncc- 
» non approbatus fuerit per eundem , ac etiam juramentum 
,, in manu Vice-Cancellarii prscftiterit in hac forma . 

„ Ego N. Notarius N. Auditoris, commiflum mihi offi- 
,, cium follicitè , Si fideliter excrccbo . A partibus caufas ha- 
,, bentibus, vel habituris , in quibus fum, vel fuero Notarius 
,, deputatus , vel ab earum aliqua , feu à quocunque alio ca* 
„ rum nomine , quovis colore , feu modo quifito , nihil rcci- 
»> piam , ultra taxationem per Sandiflimum D. N. D. Joan- 
» nem XXII. Summum Pontificem fuper hoc ordinatam . 
„ Nullam caufam mihi committi procurabo fcribendam, ncc 
„ adhibebo infiantiam aliquam in hac parte . Non ero pro- 
,, motor , feu procurator in caufis , qua: coram Auditore meo 
» agitantur, feu quas agitati continget. In caufis pra:didis, 
„ in quibus fum , vel fuero, ut prarfertur, Notarius deputa- 
» tus , omnes aòtus judiciarios fubfiantialiter in manuali , feu 
M memoriali , in Auditoris mei prarfentia , Se etiam partium , 
,, fi hoc cxpc&are voluerint, confcribam, Se pofiquam illos 
„ confcripfero , cos , necnon infirumenta , Se omnia alia , Se 
„ fingula in caufis produca , ubi requifitus ab Auditore , vel 
,, partibus , feu earum aliqua fuero , in Regiftrum fideliter 
„ redigam , vel redigi faciam requifitus ab eifdcm partibus , 
„ vel earum aliqua in lingulis terminis fuccefiivè, 8e parti- 
» bus ipfis copiam , cum per Auditorem decreta fuerit , fine 
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9> difficultate , Se fraudo quacunque faciam , falvo meo falario 
„ per ipfum Dominum Summum Pontificali moderato . Se- 
creta caufas fecretè tencbo , Se prsefertim confilia Audito- 
rum , Se fcntcntiam, doncc ipfa fit prolata . Supradida omnia, 
Se lìngula promitto, &: juro attendere, & fervare , fineomni 
dolo, Se fraude. Sic me Deus adjuvct, Se haec fan da Dei 
Evangelia . 

ltem , ftatuimus , Se etiam ordinamus , quod nullus 
Notariorum ipforum caufam aliquam fibi committi fcriben- 
dam , per fe , vcl alium procuret , feu adhibeat inffantiam 
in hac parte . 

Item , quòd didi Notarii omnem modeftiam, Se ho- 
neftatem in omnibus ftudeant obfervare. 

Quodque nullus corundem Notariorum , qui per ali- 
quem didorum Auditorum in Notarium receptus extiterit, 
alterius Auditoris Notarius effe valcat, quamdiu erit primi 
Auditóris Notarius . 

Item , quòd nullus Notariorum ipforum Concubinam 
tenere prsefumat, Se fi quis eorum ad praefens tencret ali- 
quam , cam dimittcrc tencatur . Si vero infra odo dies poft 
publicationem ftatuti , Se ordinationis prazfentis ipfam non 
dimiferit, illam , vel aliam dcinccps minime refumpturus, 
Se dcinccps ìpfc, vel alii reperti fuerint aliquam tenere , 
ab officio Notariatus in dido Palatio exercendo perpetuò 
fint privati. 

Item , quòd praefati Notarii , Promotores , feu Procu- 
ratorcs in caufis , quae coram Auditore fuo agitantur , in 
dido Palatio non exiftant. Item, quòd nullus Notarius ali- 
cujus Auditoris deinceps audeat fcribere , vcl praefumat in_. 
caufa, fi alterius partium didae caufie inAudientia littera- 
rum contradidarum , vel in Palatio Apoftolico , feu in Ro- 
mana Curia Procurator , vel Promotor negotiorum , feu 
Penfionarius quoquomodo fuerit , vel exiffat . Sed fi ex 
ignorantia contingcret, Auditorcm, aliquam , vel aliquas cau- 
fam , feu caufas alicui tali Notario committere ad fcriben- 
dum , ftatim Notarius hujufmodi caufam , feu commiflìo- 
nem in manibus didi Auditoris reftituat . Contrarium fa- 
ciens per annum ab officio Notariatus in Palatio exercendo 
fit eo ipfo privatus . 
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„ Itcm , praefati Regiftrum cujufcuncjuc caufae , in qua 
,, Notarii deputati exiftunt , cum manuali fuo , 8 e produdis 
„ originalibus , antequam Rcgiftrum Auditori exhibeant , 8c 
,, copias in publicam formarli , feu in fìmpiicem fcripturam 
„ redadas , cum codcm Regiftro , antequam partibus tradant, 
„ diligcnter aufeukent, 8e alias fic periedè videant, & corri- 
„ gant diligcnter, quod per corum incuriam , negligentiam , 
„ vel alias nihil de fubftantialibus omittatur , feu damnum 
„ aliquod patiatur aliqua partium earundem, nec in favorem, 
„ vel praejudicium unius partium praemifla compiere diflferant, 
,, vel poftponant . Itcm, quòd jam didi Notarii , omnes adus 
,, judiciarios dare, diftindè , & fubftantialiter in manuali, feu 
„ memoriali in Auditoris caufae , in qua fcribunt , praefentia , Se 
yy partium, fi expedare volucrint , confcriberc non poftpo- 
,, nant . Et poftquam illos confcripfcrint , in Regiftrum fide- 
,, liter redigant , vel redigi faciant , Se requifiti ab ipfis par- 
„ tibus, vel earum aliqua , in fingulis terminis , partibus cifdcm 
„ copiam , cum per didum Auditorcm decreta fuerit , fine dif- 
,, ficultate , & fraude quacunque faciant , falvo fuo jufto fa- 
,, lario inferius moderato : Itcm , quòd iidem Notarii in Rc- 
,, giftro illius caufae , in qua fcribunt, ut prx dicitur , omnes 
„ fententias diffinitivas , Se intcrlocutorias , ac inhibitiones , 
,, necnon intimationes , Se appellationcs verbo, vel in fcriptis 
„ emiffas , ex integro de verbo ad verbum confcribant, cum 
„ per partem , vel partes , feu Auditorcm iplìus caufae fucrinc 
,, requifiti . Item , quòd inftrumenta , Se alia per partes pro- 
„ duda diligcnter regiftrent , vel regiftrari faciant Notarii me- 
„ morati . Ada vero in partibus liabita minime regiftrentur, 
,, fed confcrvcntur per illius caufae Notarium diligcnter , nifi 
„ partes , vel carum altera , illa peterent regiftrari , pars vero 
„ hxc petcns de regiftro fatisfacerc teneatur . Item , quòd 
„ Notarii , quos interdum perpetuò , Se interdum ad tempus 
,, de Curia abfcntari contigcrit , omnia Rcgiftra , ada , Sepro- 
„ duda caufarum, in quibus erant Notarii deputati, illi vi* 
,, delicet , qui animo non redeundi reccdunt , alicui alteri No* 
„ tario idoneo jurato , examinato , Se approbato , ut fupra , 
„ fubrogando loco ipfius; ille vero, qui ad tempus abefie_, 
„ voluerit, uni ex aliis Notariis Auditoris fui, de ipfius Au- 
), ditoiis liccntia , Sefcicntia, tradere, Se deponcre teneatur. 
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,, QuiNotarius depofitarius , in predidis cidcm fe abfentanti 
,, commiffis, prò eodem abfcnte fcribat fidcliter , Se fuppleat 
„ cjus viccs. 

Coeterum, quia optat premium quifque labor, Se la- 
boranti non eli debire merccdis exhibi^o deneganda , mo- 
dcraminc nihilominus obfcrvaro , nc fanguinem cliciat ni- 
mietas emungcntis, fubfequitur per ftatuta , Se ordinationcs 
hujufmodi certus modus rationabilis , Se diferetus , per quem 
predidis Notariis prò eorum falario moderata fatisfadio 
prebeatur, Se litigantes, qui litigiorum involuuntur anfra- 
dibus , Se plerifque fatigancur laboribus diuturnis , fuper- 
fluis expenfarum cfFufionibus non graventur. Quod vide- 
licct predidi Notarii prò petia Rcgiftri unum Turonenfem(V] » 
argenti cum dimidio , Se non plus habeant, Se petia vige- 
fima fexta lineas ex qualibet parte contineat , Se quselibet 
didarum lincarum habeat quatuordecim didiones . Item , 
quòd prò petia Rcgiftri redada in fbrmam publicam, rccc- 
ptione unius Turonenfis , cum dimidio fimiliter fint contenti. 

Item , <juòd prò copia , five copiis , fivc in quaterno, 
fivc in petiis longis fiant de folio , ftvc de petia Regiftri 
unum tantum fimilcm recipiant Turonenfcm. 

Item , quòd prò Citatione in audientia publica legen- 
da, ultra medium fimilem Turonenfcm ipfis recipere licn 
tum non exiftat . 

Item, quòd prò intubinone, qua: in caufis fieri folet, 
fi redigatur in publicum Inftrumentum , fex fimiles Turonen- 
fes recipiant , Se non ultra . ' 

Item , prò Intimatone , cum in publicum redigatur 
Inftrumentum , non amplius , quàm quatuor fimiles. valcant 
recipere Turonenfcs . 

Item , prò appellatone , fi redigatur in publicum Inftru- 
mentum , de petia Regiftri , duos dumtaxat Turonenfes 
fimiles recipere licitum fit cifdem. 

Item , quòd de atteftationibus Teftium , quos quifque 
Notariorum examinaverit prefàtorum , de petia Rcgiftri 
receptioncm duorum Turonenftum fimilium non excedat, 
Se de copia ipfarum atteftationum , unum cum dimidio fi- 
milium Turoncnfium Notarii predidi de petia ejufdcm re- 
giftri recipiant , fi copia ipfa in formam publicam redigatur. 
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„ Si vero hujufmodi copia in papiro recipiatur, prout fupra 
„ de aliis copiis eft exprcifum . 

„ Itcm, de fcntcncia diffinitiva prò qualibet petia Re- 
„ giftri, poflunt duodecim fimiles recipcrc Turonenfes. De 
„ Inftrumento verò publico , cum per fc de fentcntia ipfa 
„ confeftum extitcrit, duodecim fimilcs Turonenfes prò qua» 
„ libet Regiftri petia debeantur, & prò copia fententiz in., 
„ publico, five in Amplici, quantum &c de aliis copiis fu- 
„ perius eft expreftum. 

„ Item , quòd de interlocutoria vim diffinitiva: habente, 
,, ut de fententia fupra proximè exprimitur , obfervetur . Si 
,, verò talis interlocutoria vim diffinitivz nequaquam habeat, 
,, recipiantur duo fimilcs Turonenfes prò petia Regiftri , ut fu* 
,, pra dicitur computando , & fi de interlocutoria ipfa , Inftru- 
„ mentum per fe publicum fiat, fcx prò codcm poterunt re- 
,, cipere Inftrumento . 

„ Item, volumus , ftatuimus, & etiamordinamus , quòd 
„ czterx Scripturx judicialcs taxentur fccundùm modum fu- 
„ pcriùs defignatum, hoc tamen adje&o, & ordinato fpecia- 
•> liter, 8 c exprefsè , quod vidclicet ubicunque in taxationi- 
bus antedidìis dcTuronenfi grolfo fit mentio, id de ilio in- 
,, tclligi volumus , quamdiu Romana Curia fueric citra mon- 
» tes, ubi vero ultra montes , Roma videlicct , vel iiu. 

aliis Italia: partibus Curiam elle contigerit ipfam , Romanus 
,» loco Turoncnfis ponatur , &c computetur in taxationibus 
,» antedi<ftis. 

,> Caveant tamen Notarii memorati , quòd propter prx- 
j> miflas modificationes, fcripturas prolixiorcs nequaquam effi- 
,> ciant , neque ponant fuperflua in eifdcm , nifi prout necef- 
,> farium fuerit , eft ha&enus fieri confuetum , nec mali- 
» tiosè differant , vel differrc procurent fcripturas partibus 
„ allignare . Contrarium vero facicntes duplum reftiruant . 
,> Et fi fuper hunc frequentaverint exceflum , ab Auditorio 
,» fui Auditoris, & przdido Palatio cxpellanrur. 

» Volumus infuper , ftatuimus , &c etiam ordinamus, 
„ quòd Venerabiles I-ratrcs noftri Sanótx Romanz Ecclcfiz 
,, Cardinalcs , ab Auditoribus, & Notariis fuis, necnon Ca- 
„ merarius nofter ab Auditore, vel Vice-Auditore Curix Ca- 
„ merz noftrz , ipfiufque Notarii , & etiam Marefcallus Ro- 
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„ manx Curix à Judicibus , Se Notarili eorum , fcu quicunquc 
,, alii audoritate Apoftolica Caufas in Romana Curia audien- 
,, ccs , fcu ctiam audituri , à Notariis fuis in eifdcm caulìs , 
,, juramentum recipianc juxta formas, quibus curare dcbcnt 
,, didi Auditores , Se Notarii Palatii Apoftolici per nos , ut 
,, prxmittitur , ordinatas , in quantum tanget officia eorum . 
„ Item , ftatuimus , 8e ordinamus , quòd prxfata alia , 

„ quoad munera , dona , 8e xenia , ac fcripturarum adioncs, 
„ qux, ut prxfcrtur , de Auditoribus , 8e Notariis didi Palatii 
„ fune lhtuta , Se edam ordinata per didorum Cardinalium, 
„ & ctiam Curix Camera: noftrx Auditores, Se Judices Curi* 
„ Marcfcalli , ac per ipforum , de quorumeunque aliorum in 
,, Romana Curia caufas audoritate Apoftolica audientium , 
,, & Auditorum in pofterum Notarios ferventur inviolabiliter. 
„ Ut igitur ordinationes, 8e llatuta noftra hujufmodi, 

,, qux perpetuis futuris temporibus duratura ccnfemus , invio- 
,, labiliter obfcrventur , Se ne illa ob memorix labilitatemu 
„ humanx oblivioni dentur , 8e etiam ut Auditores, Se No- 
„ tarii prxlibati per ordinationum, 6 e ftatutorum eorundem 
,, infpedionem afiiduam , circa eorum obfervantiam attentiùs, 
„ 8e vigilantiùs fint attenti $ volumus , Se ftatuimus , ut ordi- 
„ nationcs , 8 e ftatuta noftra hujufmodi de verbo ad verbum 
„ in Canccilarix , Se prxdidx Audientix litterarum noftrarum 
„ regiftris, ex integro confcribantur . 

„ Quodque in fingulis annis in Kalendis Odobris , vel 
„ prima fequentis Audientix die , fi Feftum fuerit , die Ka- 
„ ìendarum ipfarum , ordinationes , Se ftatuta hujufmodi , le- 
„ gantur folemnitcr in Audicntia prxlibata . Et quilibct Au- 
„ dicorum , Se Notariorum ipforum pencs fc copiam confer- 
„ vet , Se habeat eorundem . 

,, Nulli ergò omnino hominum liceat , hanc paginam 
„ noftrorum dccretorum , ftatutorum , reformationis , prolii- 
„ bitionis , Se voluntatis infringere , vel ei aufu temerario 
„ contrairc . Si quis autem hoc attentare prxfumpfcrit , indi- 
„ gnationem Omnipotentis Dei , ac Beatorum Petri , Se Pauli 
„ Apoftolorum ejus fe noverit incurfurum . Cosi la Bolla di 
Govanni XXII. , della quale habbiamo [<r] un nobile Com- 
mentario dell' eruditismo Vincenzo Petra Arcivcfcovo di Da- 
mafeo, Prelato, che egualmente honora, 8e è honorato nella 

gran 
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gran Corte di Roma ; sì perche Signor di Feudi nel Regno 
di Napoli , e congiunto di fanguc con Famiglie cofpicuc di 
quella Città , hà prefeelta all' agio paterno la faticofa carriera 
dell’ Ecclcfiaftica vita in quella Metropoli del Chriftianefimo, 
come perche al coftumc cfemplare della {ua Ecclcfiaftica vita 
hà così ben faputo accoppiare il duro lavorìo delle Stampe , 
che frà le immenfe occupazioni da lui foftenute ne' laboriofi 
Polli di Dottor Canonifta della Sacra Penitenziaria , di Con- 
fultor del Sant’Offizio, di Luocotcnentc dcll'A. C., c di Se- 
cretano delle due Congregazioni del Sacro Concilio , e de' 
Vcfcovi , e Regolari ( ognun folo de’ quali farebbe ballante 
à tener’ occupata , c piena ogni gran mente ) pur tuttavìa hà 
havuto animo, e fortunato ardimento d'intraprendere la grand’ 
Opera de' Commentar) di tutte le Bolle, e Coftituzioni Apo- 
ftoliche da S. Leone Magno fin’ a’ giorni noftri , delle quali 
fin’hora la Republica Letteraria ne gode quattro Tomi, con 
meraviglia di chi confiderà , Quanto vaglia nelle fuc opera- 
zioni un’ Huomo , quando egli divenga Padrone del tempo ; 
in conformità dell'aureo detto di quel Malfimo Hiftorico , [<i] 
Aliis tempora defunt : Alti temporibus fuperfunt . 

Mà tralafciate le Bolle di [b] Benedetto XII. , &£ altre 
di altri Pontefici più tofto iftruttive degli Avvocati , e Procu- 
ratori Rotali, che direttive del Tribunale della Sacra Rota , 
palliamo à quella di Martino V., che nella Riforma intraprefa 
de' Tribunali di Roma , nulla truovando da riformare in quello 
della Sacra Rota, fidamente con didimi paragrafi in ella fi 
ftende , preferivendo le Conclufioni , gli Efami , c le degne 
qualità , che richicggonfi ne' Padri dì sì famofo Auditorio : [c] 
,, Et nihilominus ( die’ egli ) cum Juftitiam in Judicio con- 
,, tradidorio pure deceat cxcrceri , ftatuimus , & etiam ordi- 
„ namus, quod nullus deinceps Caufarum Palatii Apoftolici 
„ in Auditorem recipiarur , nifi Dodor fuerit Juris famofus, 
,, & poli Dodoratum ab co receptum per triennium ad mw 
,, nus lcgcrit in eodem , fitquc commendatus de vita , ac 
,, morum honeftate, aliifque virtutibus, ac ab omni munere 
,, fine mundx manus ejus , & bonum habeat teftimonium, 
„ habeatque ad minus live in bencficiis, live in bonis tem- 
„ poralibus , ducenros florcnos auri de Camera annuatim in 
,, portatis, de quibus valcat in dida Curia iplc fuftentari . 
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,, Quodquc poftquam fijcrit conccflum per Papam ali- 

„ quem in Auditorem Caufarum didi Palarii admitti , antc- 
„ quam ultcrius ad ipfius admiflìonem proccdatur, Dccanus 
,, Auditorum prajdidorum de pramiiflìs facerc tcncatur in- 
,, quifitionem dihgentem, Se quicquid per cam rcpcrerit, fi- 
,, dcliter referat Vice-Cancellario praedido , qui hoc fimilitcr 
„ Papa:.cxponerc teneatur, quòd fi aliquid de prremifiis defuc- 
,, rie , ad ipfius admiflìonem in Auditorem , ultcrius minime 
„ procedatur, nifi aliud mandaret Papa antedidus. 

„ Si vero per informationem hujufmodi , ipfum confti- 
,, terit famofum Dodorem , aliaque prazmifia fore vera , idem 
,, Vicc-Cancellarius vocatis . quatuor ex didis Auditoribus , fi 
,, Canonica , Dccretalcm ; fi vero Lcgifia fucrit, Lcgem y 
„ quam infra unius menfis lpatium à die fibi allignata com- 
„ putandum , in didi Vicc-Cancellarii , aut Locumtcncntis 
„ pra?fentia (&: ad hoc vocatis omnibus didae Sedis Notariis, 
„ Se praedidis Auditoribus , & Confiltorialibus Advocatis tunc 
,, in cadcm Curia prafl'entibus , invitatis ad id etiam Prafla- 
„ tis, Se aliis famofis , Se littcratis viris, qui tunc in eadem 
,, Curia extitcrint) rcpctcre teneatur , Se fingulos, qui arguerc 
„ volucrint, idem rcpcrens audire teneatur j quodquc quatuor 
„ ultimi ex Auditoribus, quatuor ultimi ex Advocatis prae- 
,, didis tunc prtefentes arguerc , fint aftridi . 

„ Quòd fi idem repetens in hujufmodi repetitionc tali- 

„ ter fe habuerit, quòd fic meritò commendatus, didus Vice- 
,, Cancellarius fccundùm relationem majoris partis Notario- 
,, rum, & Auditorum , ac Advocatorum praadidorum ad ejus 
,, admiflìonem in Auditorem ultcrius proccdat : fi vero fc- 
,, cundùm relationem praedidam rcpertus fuerit diminutae 
,, fcicntix, vcl judicii, relationc fupcr hoc per didum Vicc- 
„ Cancellarium Papa? fada , ab hujufmodi admiflìone rcpcl- 
,, latur. 

,, Et infuper, quòd praedidi Auditores, &: eorum loca 
„ cxerccntes , libros juris ordinarios ad minus , continuò fc- 
,, cum habcrc tcncantur , proccflufque caufarum agitatarum 
,, coram eis pcrfonalitcr vidcant , Se vifitent , Se teftes in cau- 
„ fis hujufmodi , fi ponderis fuerint ( maxime fi pars aliqua 
„ hoc rcquifivcrit) examincnt, in aliis vero per duos Notarios 
,, faciant cxaminari diligcntcr , nec cujufcumque Notarii , vcl 

alterius 
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,, alterius rclationi crcdant j nec ad fcntcntiarum prolationcm 
,, in caufis hujufmodi procedant, rcgiltris prìedi&is per eos, 
„ uc pr.xmittitur , non vifis , & dihgcntcr examinatis. Hoc 
„ ctiam volumus per quofeumque Judices , & Commiflarios 
„ in ditta Curia praefentcs fimiliter perpetuò obfervari . Et 
„ nihilominùs , quod fi quis ex Auditoribus fuerit notatus 
„ de pra?cipitatione juftitia: , negligenza , feu non prompti- 
„ tudine jurium , propter non continuationcm librorum , aut 
„ alias , & fpecialiter de corruptionc , Se acccptione munc- 
„ rum , feu vagus fuerit , feu alias malè verfetur in ditta., 
„ Curia, per praefatum Vice-Cancellarium , vel ejus Vicesge- 
,, rentem charitativè reddatur attentus , ut ab iis fe abiVi- 
„ neat , Se emendet , bonamque famam acquirat , & in ea 
,, perfeveret , quod fi fc emendare neglexerit , Se per tres 
,, menfes continuos poft avifationem hujufmodi, càdem not3 
,, vcl infamia rcfpcrfus fuerit , per dittum Vicc-Canccllarium, 
„ aut ejus Viccgcrcntem commiflìoncm fibi nullatenus com- 
„ mittantur. Et fi per alios tres menfes limili nota, vel in- 
„ famià notatus fuerit, Se notoriè, feque non emendaverit, 
„ tunc praedittus Vicc-Cancellarius , aut Vicegerens cum duo- 
„ bus Auditoribus, praemiifa Papaj referre tencatur, qui pro- 
„ vidcat , prout falubriter fuerit providendum . 

,, Veruni, fi contingat inter cafdem perfonas, & fupcr 
„ eadem re diverfis Auditoribus aliquam caufam committi , 
„ is, cui primo fuerit praefentata commiifio , fuper caufa hu- 
„ jufmodi remaneat ejufdein caufie Judex , quod fi de jurif- 
„ dizione alterius extiterit prò parte adverfa data exceptio, 
„ tunc cujus fuerit jurifdittio, primitùs cognofcatur , Se fi 
„ ulteriùs proccdatur ante cognitionem hujufmodi , non va- 
„ leat proceflus , 8e Judex tencatur parti ad refiitutioncrru 
„ expenfarum inde fattarum , fuumque interefle . Notarius 
„ vero , qui aufus eli talcm contentionem appetere propter 
„ lucrum fcripturae , ac totius caufae commodum perdat , 
„ tencaturque fuis expenfis parti dare , quod expendit in cau- 
„ fa hujufmodi . Quod fi idem Auditor , Se Notarius contra- 
„ rium fccerint , eo ipfo fentcntiam excommunicationis in- 
,, currant , à qua non pollìnt abfolvi , doncc fuper iis fatisfe- 
„ ccrint, ut praefertur . Et hoc etiam ad quofcunqu e Judices, 
„ ac Commifiarios , ac eorum Notarios iu ditta Curia prae- 
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• „ fcnte* prò tempore , duximus cxtcndendum . Così egli', - 
. .che ficguc à prefcnvc.re «Jiveu'fc ordinazioni ài li Notari Rò- 
- ‘tali , delle qual», tralakiamo il tranfunto . i * - ! ’ 

. . V E perche doppo ii lacrimevole, c lungo feifma di pretto 
a quarantanni nel Pontificato Romano, ritruovò Martino V. Aitwdi 
••"gran materia di Riforma ne* Xdbunali di Roma , quindi c; 

.** ch'egli con zelante avvedimento promulgò altra Bolla , in cui 
•ifopra i Padri della Sacra Rota alcune cofe annota , e quefte* 

[a] De Auditoribus autern Caufarum Palati» Apoftolici^ St * 
aliis in .Romana .Curia .Judicibus, corumque Notariis con- 
ftitutiones diètorum Praedcceflorum fuper hoc laudabilitcr 
,, editas , yolumus- firmiter obfervari j quas Auditorcs , Se 
„ Notarii«pr:edièH apud fe coeteris hujufmodi teneantur, ut 
„ praefertur, habere , & circa illarura obfcrvationemdiligcnter 
„ intendere. Verùm fi quis ex eifdem ‘Auditoribus de prse- 
„ miflarum Conftitutionum tranfgreflìonc , feu de praecipita- 
„ tionc juftitùè , negligentia , corruptionc , & munerum acce* 

5J ptione notatus fucrit, feu vagus, aut alids malè, vel inho-' 

„ ncftè verfetur, Se dièta Curia per prsfatum Vicc-Cancella-* 

„ rium , vel cjus Vicesgei'cntem' charitativè moneatur, ut ab 
5) his fe abftinear,' Se emendet, bonamque famam acqoireté 
,, ftudeat , Si in vita laudabiliter perfevcrct . Qui fi fic mo- 
yy nitus iè emendare neglexit , Se per rrcs menfes continuos 
,, poli monitionem hujufmodi , cadem nota, vel infamia re- 
pcrtus in propofito fuae opinionis permaneat , per Vice- 
Canccllarium , aut Vicesgerentem priediéturtì, caufas fibi 
nullatenus committantur , Se fi per alios tres menfes fimili 
nota , vel infamia notatus fucrit , Se fe non emendaveric , 

„ tunc idem Vicc-Cancellarius , aut Viccsgerens pramitfa no- 
bis referre teneatur , ut fuper hoc pollìt falubriter provi- 
deri . 

Cceterùm, ftatuimtis, & edam ordinamus, quod fi 
eontingat intcr cafdem perfonas fuper eadem re diverfis 
„ Auditoribus aut Judicibus aliquam caufam committi, is> 

„ cui primo fucrit praefentata commiflio , fuper caufa hujufmo- 
,, di remaneat ejufdem caufae Judex. Quod fi de jurifdiètionc 
„ alterius extiterit prò parte adversà dara exccptio, tunc cu- 
j, jus fuerit jurifdièfcio primitus, cognofcat ille, coram quo ex- 
>, cipitur , &: exccptio alteri Judici intimctur . Quod fi con- 
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*, ' * ■ 1 • ■ . • , • 

„ ilare non poteft , cui primo fùeric comniiflìo prxfontata , • 

„ antiquipr Auditor Judex fu cau fa: , & junior caufam ipfam 
„ eidem Auditori antjqujori dimiteat, ncc ulteriuf quivi? ep- 
„ rupi Judicum in caufa proccdac , doncc fucrit judicatum, 

„ Et fi ulterius procedati ante cognitionem hujufmodi , non 
f, valcat proccilus . Auditor vero, aut Judex alips, yal No* 

„ tari us , qui circa hoc ad retjnendum caufam aliquid dolose 
j, egerit , excommunicationis lcntcntiam incurraf eo ipfo , i 
,, qua non poflit nifi per Vicc-Canccllarium prxdiftum abfoj- 
p vi p aut de cjus mapdato , & rcfufis privs parti Ufo cjs- 
„ penfis , & damnis , 1 - ■ 

„ Prxterca, quia fxpè cpntingit, quod litfcr^ Apoilo- 
» liete ad impedicndum partes , §c eas involuendum labori* 

» bus, &expcnfi?, abfque caufii rationabdi , in fullarum , èc 
„ di&arum Littcrarum Apoiloliparum Rcgiilris arreilantgr , & 

„ fuum ncqucunt fortiri effcdìutn , Statuirmi? , & etiam ordj T 
p namus, quòd poftquam Litfera arredata ad Auditorem pau- 
» Cx fucrit reportata, idem Auditor adverfe Parti terminum 
p odo dicrum prxfigcre., per cum poilea, fi «xpediat , prg- 
p rogandum , infra quem cx fuo jurc , 8 1 interelfe cpratn 
» dido Auditore legjtimè doccrc , & fidem faccre tcncatur , 

» Coeterùm cum fxpè contjngat , -quod in omnibus 

» diebus unius hcbdomadx, quibus teneri folct audjcntia , & 

?> aliquando in duabu? conjunctis bebdomadis ferie celebrati- 
li tur, undè lites prorogar» contingit . Statuimu?, $c ctianv 
5, ordinamus , ut quotiefeunque in una hpbdomada tres illi 
» dies , quibus teneri folct audientia , quomodolibet fini fenati, 

■>, prxterquam in odavis Natiyitaiis , & Rcfurredionis D, N. 

» Jcfu Clirifti , videliect p?f feptem dies ante , bc feptem poft, 

?, dips Jovis in hebdomada tali , fi jlla dies feriata non fucrit, 

„ alioquin die Sabbati audientia tcneatur . Così egli. , 

Siilo )V. ridufie [a] fi Padri della Sacra Rota nel fojq 
numero di dodici, e perche la Bolla di tal riduzione è Asta 
da Noi dillcfamentc [è] in miglior propofito altrove rappor- 
tata, ne tracciamo in quello luogo di riferirne il tenore. 

Innocenzo Vili, con fua Bolja [r] dichiarò vacante,* 
l’UfficjQ di Auditore della Sacra Rota in promozione dell'Au- 
ditore al Vefcovado, che richiegga attualmente la refidanza. 
Varia per l’addietro fù la coilumanza , c l'ufo su quello puqto . 

Avanti 

\ 
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Avanti il tempo di Paolo II. l’Auditorato vacava per la pro- 
mozione dell’ Auditore al Vefctìvado . Mà Paolo II. difpofe 
altrimcnte , come habbiamo riferito in altro [al luogo. Sifto * 

' I- J O (fueflo Librò p. 144, 

IV. PrcdccdTorc immediato alnnocenzo nella fua Bolla r bl b Vtdi „ 

L J yntJ/0 Libro . 

{opra il Tribunale della Rota, non (blamente nulla volle in- 
no vare , mà lafciando nel fuo vigore l'ordinanza delfuoPre- 
deceflorc Papa Paolo, cioè che anche nel Vefeovado conferi- 
to pcrfcveraircro gli Auditori nel loro Porto co'l titolo di 
Luocotenenti , nel paragrafo quinto dichiaròlfi : ,, Noftra: in- 
„ tentionis non exiftit , quòd ad Auditores illos , quos forfan 
„ prò tempore promoveri contigcrit , quò minus in dido Col- 
,, ìcgio, èc Auditorio perfeverent, &: maneant tanquam Lo- 
„ catcnentcs, aliquid innovare , prscter id, quod hadenus re- 
,, ceptum exiftit , &c laudabilitcr obfervatum . Così egli . Mà 
Innocenzo altrimente ne difpofe, e ne publicò Bolla in quello 
tenore: [c] ; c 

INNOCENTIUS EPISCOPUS, 

SERVUS SERVO RUM DEI. 

Ad perpetuam rei memori am . • 

„ / ^ Ircunifpeda in omnibus adibus fuis Apoftolicx Sedis AIm d . 

,, %■ À providentia ad ea libenter intcndit, per quae fingula VUI - 
,, Romana: Cvria: Officia , ut prxfertur, in quibus jus dicitur 
,, per perfonas , qua: ab omni alio onere libera: ad illa com- 
„ modè intendere poffint, cxerccantur, 8cperlona: iprte,dum 
„ Cathedralibus , vel MctropolitanisEcclcfiisprxfìciuntur, ab 
„ oneribus officiorum hujufmodi prò Pontificalis reverentia_. 

,, dignitatis , uti conveniens exiftit , immuncs regimini , 6 c 
„ gubernationi Ecclcfiarum ipfarum prò debito paftoralis offi- 
„ cii liberius vacare , &onus, ad quod aftumpti fuere, melius 
,, valeant adimplerc . Sane ficut fadi evidentia dcmonftrat , 

,, fxpenumcro contingit, ut Romani Pontifices prò tempore 
,, exitìcntcs , confiderantcs merita diledorum Filiorum Caufa- 
„ rum Palatii Apoftolici Auditorum prò tempore exiftentium, 

,, portquam aliquandiu in eorum officiis laudabilitcr labora- 
„ runt , ut tandem poft multos laborcs condigna prò meritis 
„ prxmia reportent, quo ccetcji hujufmodi cxcmplo alledi 

E c 2 . in dies 
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,, in dies ad ftudia magis incendantur , aliquos ex cifdenu 
„ Auditoribus ad Cathedralium , fivc Metropolitanarum Ec- 
„ clcfiarum prò tempore vacantium. regimina promoveant , 
„ cofque illis pra’ficiant in Pallore* , quodquc poft promotio- 
„ nera , Se prxfè&ioncm prxdi&as , Auditore* prxfàti ad re» 
„ gi min a Cathedralium , ftve Metropolitanarum Ecclefiarum 
„ hujufmodi afl'umpti , nihilominus didìa eorum officia fub 
„ prxtextu , quod propterc» non vacent , exercere non deli- 
„ nant , quò fit , ut Ecdelìx ipfx fuis ob illorum continuam 
„ in Romana Curia refidentiarr» remancant prò majori tern- 
„ poris parte quali viduatx Paftoribus , non line magno illa- 
» rum difpcndio, ac animarum periculo. 

» Nos igitur attendente* , minus convcniens fbre , quod 
>, aflumpti ad hujufmodi regimina debeant circa ftrepitus ju- 
» diciorum continue verfari , ac taliter elle illis intentos , ut 
„ Paftorale officium eis commilfum nequeant per fe ipfos adim* 
„ plcre , & propterea more vigilis Paftoris lalubritcr providc- 
„ re volentes , matura £uper hoc cum Fratribus noftris Sandlx 
„ Romani Ecdelìx Cardinalibus deliberatione prxhabità, hu- 
„ jus perpetui , Se irrefragabili* Conftitutionis edi&o de Fra- 
,, trum prxdi&orum confilio au&oritatc Apoftolica , Se ex 
,, certa noftra fcicntia tenore prxfcntium ftatuimus , dccerni- 
„ mus , Se ordinàmus , quòd de coetero perpetui* futuris tem- 
„ poribus , quoties per Nos , feu Scdcm prxdictam aliquem 
„ ex diiftis Auditoribus nunc , Se prò tempore exiftentibus , 
„ aliquam Cathedralem , feu Metropolitanam Eccleliam hu- 
„ jufmodi promovcri , feu jam promotum transferri contigc- 
„ rit , officium Auditoratus hujufmodi , quod fic promotus , 
» vel translatus tunc obtincbit , per provilionem , prxfe&io- 
„ nem , feu translationem prxdj&as , vacct , ac vacalTe , Se 
,, vacare ccnfeatur co ipfo, 

,, Sicquc ab omnibus judicari, Se reputari debere, poC- 
„ feque de ilio , tamquam lic vacante , per Romanum Pontili» 
s „ cem tunc exiilentem llatim, alias ut mori* eft, libere pro- 
„ vidcri. 

)i Non obftantibus Conftitutionibus , Se ordinationibus 
„ Apoftolicis, ac didi officii juramento, confìrmatione Apo- 
„ ftolica, vel quavis firmirate alia roboratis , ftatutis , Se con- 
„ fuctudinibus , privilegiis quoque , Se indultis Apoftolicis 

cifdem 
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,, eifdem Audiroribus forfàn , etiam motu proprio , 8 c ex 
,, Amili feientia, ac fub quibusvis verborum formis, &clau- 
,, iulis, etiam dcrogatoriarum derogatoria , &talibus, quod 
„ illis non nifi fub certis inibi exprelfis , modo, & formi 
,, nullatcnus poflìt dcrogari , conceflìs , & concedendo im- 
„ pollerum, quibus omnibus ( iliarum tenores prsefentibus 
„ prò infcrtis habentes) quo ad hoc fpccialitcr, & exprefsè 
,, derogamus , ac dcrogatum effe , eaque prò infc&is , &c non 
,, conccffis haberi volumus, cafterifquc contràriis quibufeum- 
„ que. Nulli ergo &c. Si quis, &c. 

„ Datum Roma: apud S. Pctrum Anno Incarnationis 
,, Dominici 1485 . decimo Kal. Scptemb. Pontificatus noftri 
„ Anno primo. Così Innocenzo Vili. Onde , come pare , 
che accenni la riferita Bolla , li Padri di quello Tribunale., 
promoflì a' Vcfcovadi , clic non richieggono l’obbligo della 
refidenza , diconfi Luocotcncnti nel loro Pollo , mi i promoffì 
a’ Vefcovadi di refidenza , perdono incontanente il loro Uffi- 
cio , e Pollo . 

11 medefimo Pontefice egualmente zelando la Giulìizia , 
e la follccitudinc di ella, altra Bolla publicò per il Tribunale 
della Sacra Rota , il cui tenore fi è il feguente , [a] 

INNOCENTIUS EPISCOPUS, 

SERVUS SERVORUM DEI. 

Ad perpetuarti rei memoriam . 

,, 1~* < Inem litibus , quae in Palatio Apollolico nunc, & prò 
„ JL* tempore vertuntur , quanto cclerius fieri potei! , im- 
„ poni , & collitigantes ab intolerabilibus expenfis , quas illi 
,, profequendo perferunt, relevare, quantùm nobis polfibilc 
„ eli , cupientes, hac in perpetuum valitura conllitutionc lla- 
„ tuimus , 8 e ordinamus . 

„ Quòd fi diverfis Caufarum Palatii Apoftolici Audito- 
„ ribus , diverfas commiflìones pratfentatas ha&enus , vel 
,, prò tempore reperiri contingat in eadem caufa, ejufdenu 
„ tenoris, vel effc&us, licei addi verfarum perfonarum inftan- 
,, tiam; Auditor, cui prius commilfio praefentata fuit , jurifdi- 
,, ótionem in procedendo , & judicando retincat , abfquc alia 

defuper 
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defupcr commiflìone , aliorum Coauditorum ad id acceden- 
te confenfu . i 

Et quòd Auditores Caufarum pradi&arum , conftito 
cis , quòd citatio per eos decreta in caufis ( minus tamen 
legitimè exccuta ) ad partis citata: notitiam pcrvenerit , ante 
tcrminorum obfervationcm , ad expeditionem caufarum ea- 
rundem , abfquc alia commiffionc , pcrindè ac fi citatio 
legitimae executioni demandata forct, procedere. 

Et in viduarum , Si pupillorum , necnon ubi de fum- 
ma , vel re valorem quingentorum florenorum auri non_, 
excedente , ageretur , eo modo , quo in bencficialibus caufis, 
de Coauditorum fuorum confenfu , etiam procedere . 

RcmilTorias etiam ad parres, in caufis coram cis nunc, 

Si prò tempore pendentibus , in quavis inftantia , novam- 
ve dilationcm , fi pctatur , de aliorum Coauditorum con- 
{ilio concedere . 

Ad reiterationem quoque tcrminorum , nulliter , vel 
male obfcrvatorum , partes , feu collitigantcs , carumve-. 
procuratores admittcre . 

Et fidem regiftris , coram aliis judicibus , etiam in 
partibus fattis , quoad jura in cis regiftrata dumtaxat, de 
fimili confilio , adhiberc. 

Super articulo gravaminis , ac negotio principali fimul, 

5 , Se ( fi pctatur , ac Coauditoribus expedirc videbitur ) refe- 
,, &is expenfis , in codem principali negotio , ommiffo appcl- 
lationis articulo , procedere . 

„ Et dum eis videbitur expedire , fatalia in caufis pro- 
„ rogare, vel de novo concedere. 

„ Et fuper appellatone interpofita à fententia diffiniti- 
j, va , decurfo ultimo momento temporis , ad id de jurc pra> 

,, fixi ( eàdem tamen die ultimi momenti ) perindè ac fi dc- 
,, bito tempore interpofita foret , juftitiam miniftrarc . 

5, Et fi prima, vel fecunda fententia reperiatur nulla ex 
„ inordinato procclfu , vel etiam ex omiflione juramenti fu- 
„ per pcrhorrefccntia , juxta Conftitutionem fcl. ree. Bonifàcii 
,, Papse Vili. Pratdccelìoris noftri , qute incipit , Statutum , 

,, dummodo illud per partem in quacunque parte judicii po- 
?» fica pra:ftetur , ad confirmationcm , vel infirmationem , rc- 
„ fedtis expenfis , procedere . 

Necnon 
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„ • Necnon juxta Conftitutionem Viennenfis Concilii , 

. „ quae incipit, Ad compefccndas , Tequeftra deccrnerc , libere, 

„ tc licitè valeant , 

„ . Non obftantibus pra?mifiìs , ae conftirutionibus , 

,, ordinationibus Apoftolicis , coeteriTque contrariò quihuTcun^ 

*. ,, que . Nulli ergo , &c. Si quis autem , &c- 

Datum Romap apud Sanfium Petrum , Anno Inpar? 

„ nationis Dominicas millefimo quadringentefimo o&uagcfimo 
„ odiavo , Idibus Januarii , Pontificatus noftri Anno quartq , 

Così egli . ’ . 4 i 

Succedendo quindi gravi difturbi in Roma in pregiudi- 
zio della Giudicatura Romana, poco men che opprefla dalla 
prepotenza de* Malvaggi , che alcune volte atterrivano i Giu-, 
dici con l’arme , c Tempre con l’arme più fpaventevoli delle 
minacci c , i Padri della Sacra Rota , Tempre doffi nel Tofteni- 
mcnto del loro illibato Tribunale , iuTofferenti dell’ inTulto , ^ ^ 

che apertamente Tacevafi alla Giuftizia de’ JuTdicenti , fi uni-* s*cr«R«». 
rono in vigoroTo ricorTo al Pontefice AlefTandro VI. , acciò 
egli con Torte riToluzione ToftenelTe in Roma l’indennità de' 

Litiganti , e preciTa mente nel Tuo Apoftolico Palazzo immune, 
e libero il corTo alla procedura de’ Giudici . Alla forte richied- 
ila aeeorfe Aleffandro con una ftrepitoTa Coftituzionc , nel cui 
principio , e fine con tacito , ma meritevole encomio efaltò 
. in laude il Tribunale della Sacra Rota, prima attribuendo ad 
elio il zelo del ricorTo , c poi coftitucndo li Padri , cornar» 
mallevadori , Toftenitori , e banditori della nobile Polla : di 
cui eccpne la dettatura, più pregiata certamente per Io ftile, 
che per la memoria di quell’ infelice , e lacrimevole tempo t [$] a ,v 


ALEXANDER EPISCOFUS, 

SERVUS SERVORVM PEI, 

t . . . . * 

Ad perpetuavi rei memoriam . 

„ TN eminenti Sodis Apollolicce fpecula, divina deponente Altr> di Are(rinJt0 
X 9lf nicntk , licet imraefìti , conlliruti , inter multiplices 
„ nollra? follicitodinis curas , quibus afiìduè premimur , ifiam 
,, prò noftro Paftorali officio , in primis TuTcipcrc debemus , 

„ per quam noftras provifionis opere, ad Romanam Curiam 

(ad 
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„ ( ad quam veluti fidclium matrem , & magiftram, ac ju- 
„ ftitiae fontcm prò illa confequenda , continuè de diverfis 
„ Mundi partibus confluir multitudo ) prò eorum caufis tra- 
„ dandis confugicntes , illafquc in eadem profequcntcs , fub- 
„ latis quibufvis impedimcntis , jura Tua profequi , Se il Ia__ 

,, profequendo, in eadem Curia libere, tutè, & quietò per- •* 
„ fonaliter valcant permanere , prout perfonarum , & tempo- 
„ rum conditionc infpeda, id in Domino conlpicimus falu- 
„ briter expedire . ... 

„ Sanò tam diledorum Filiorum Caufarum Palatii Apo- 
„ lici Auditorum, eorumque Locatenentium , & aliorum fide- 
,, dignorum relatione , quàm multorum caufas fuas in dida 
,, Curia profequentium , graviffimis querelis , non fine maxi- 
„ ma mentis noftrae pcrturbationc , fxpenumero accepimus , 

,, quòd licet nos , fcl. ree. Innocentio Papa Vili. Prsedeceflòre 
,, noflro , flcut Domino placuit , fublato de medio , ad fiim- 
„ mi Apoflolatus apicem , divina favcntc clemcntia , aflumpti, 

„ tam ejufdem Innoccntii , quàm aliorum Romanorum Pon- 
,, tificum , etiam Priedcccflorum noftrorum , veftigiis inhx- 
,, rentcs , fingulis annis, in die Caenx Domini per littcras 
,, noftras , inter coetera , omnesillos, qui, perle, vcl alium, 

„ feu alios , qualunque perfonas Ecdefiafticas , vel Sxcularcs 
„ ad eandem Curiam , fuper caufis , Se negotiis fuis recur- 
,, rentes^, illaque in eandem profequentes , • aut procurantes, 

„ negotiorum gcftores , Advocatos , vel Procuratores iplàrum, 

„ aut etiam Auditorcs, feu Judices fuper didis, feu negotiis 
,, deputatos , occafione caufarum , vel negotiorum hujufmodi, 

„ verberarent , mutilarcnt , vel occidcrent , aut bonis fpolia- 
,, rcnt , 8e qui per fe , vcl alium , feu alios , diredè , vel 
„ indiredè , prxdida •exequi.,^ vel procurare, aut eifdenv. 

„ confilium, vcl favorem prxftarc non vcrebantur, cujufcun- 
,, que prxeminentix , dignitatis , ordinis , conditionis , ac 
,, flatus forent, etiam fi Pontificali, Regali, Reginali, vel 
,, quavis alia prxfulgerent dignitate , publicè cxcommunicare, 

,, 8e anathematizare confucverimus , prout alii Prxdeceffores 
,, prxfati , etiam per eorum litteras, fingulis annis, dida_. 

„ die facerc confucverant , à quibus quidem fententiis , nul- 
„ lus, per alium, quàm Romanum Pontificcm, nifi dumta- 
„ xat in mortis articul.o conftitutus , nec etiam tunc , nifi fub 
„ certis modo , 8e forma expreflìs , ablolvi poteft . Ta- 
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„ Tamen dierum crcfccntc malitia , quamplures iniqui* 
„ tatis filii , perditionis alumni , excommunicationis , Se ana- 
,, thematis hujufmodi lentcntias parvipendentes, horrenda in- 
,, humanitate, detcftandaquc fxvitia , mortem ficientes aliorum, 
,, videntes forfan fe in caufis per eos , vcl contra iplos in_, 
,, dièta Curia prò tempore motis , juftitiam non fovcre , fuo- 
,, rum falutis, ftatus, Se honoris immemores, Immani genc- 
t , ris hofte procurante , Deiquc timore poftpofito , eorum in 
„ diètis cauiìs adverfarios , aut illas prò eis in eadem Curia 
,, profequentes , aut procurantcs, Advocatos, vel Procurato- 
„ res eorum, teftefque, Se caufarum prxdiètarum Notarios, 
,, multoticns diverfis exeogitatis minis afficcre, invadere, ver- 
„ berare, mutilare, occidcre ,' feu per alios, edam aflaflìnos, 
„ talia procurare , Se exequi ( proh dolor } aufu temerario non 
^ erubefeunt, adeout plcrunque jus fuum in ipfa Curia prò- 
,, fequentes , mctu , Se quadam defperatione duèti , caufas fuas 
„ deferere , aut non fine magno ipforum prxjudicio , 8e de- 
,, trimenro ad concordiam , fèu alias tranfaèiiones inhoncftas, 
,, paètioncfque illicitas , contra confuctam dièta’ Curia liber- 
„ tatem devenire , 8e ab ipfa Curia dcfccdcre cogantur , in Di- 
„ vini Majcftatis offenfam, jurifdièiionis , Se auètoritatis Apo- 
„ ftolicx lxfionem , animarum periculum , perniciofum quoque 
,, cxcmplum , Se fcandalum plurimorum . 

,, Nos igitur , qui eandem Romanam Curiam , vcluti 
„ fupremum juftitix Tribunal , Se falubcrrimum oppreflorum 
„ omnium refugium , libcram , immunem , Se fecuram omni- 
„ bus confervarc debemus , confiderantes attentius , quod 
„ plurcs paenarum gravitas , quàm Dei timor arcerc folet à 
i, voluntate peccandi , 8e propterea tanto periculo volcntes 
,, occurrcre animarum , ac tam nefarios , prxfumptores , Se fa- 
„ cinorofos homines , Ecclefiafticx animadverfionis mucrone 
„ ferire , ut metus poenx , meta hujufmodi prxfumptionis 
,, exiftat , hujus perpetua: irrefragabilis Conftitutionis edièto , 
,, de venerabilium Fratrum noftrorum Sanètx Romanx Ec- 
„ clefix Cardinaltum confilio , prxdiètas excommunicationis , 
„ Se anathematis , omnefque , Se fingulas alias fentcntias , 
„ cenfuras , Se poenas Ecdefiafticas , in talia prxfumentes , 
„ per Canonicas fanètiones, ac alias Apoftolicas Conftitutio- 
„ ncs , quomodolibet latas , Se promulgatas , au&oritate Apo- 

F f ftolica 
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,, ftolica approbantes , Se innovantes , ad omnes Se fingulos 
„ prxdi&os , qui forfan fub illis comprehenfis non cilene , 
„ extendentes , & ampliantcs , ftatuimus , Se ordinamus . 

„ Quod dcinccps perpetuis futuris temporibus omnes, 
„ Se fingulx Ecclefiafticx , Sxcularcfvc perfonx, cujufcunquc 
,, qualitatis, dignitatis , ftatus , gradus, ordinis. Se prxcmi- 
,, nentis fuerinc , qux earum in caufis , ram beneficialibus , 
,, quàm profanis , ac criminalibus , live mixtis, in di&a Curia 
„ nunc , Se prò tempore pendentibus ( edam fupcr his , qui* 
„ bus littcrx executoriales jam decreti , fuum debitum con- 
„ fccutx non fuiflent ctfedum ) adverfarios , vcl illas prò eis 
„ profequentes , Se procurantcs , fivc Advocatos , aut Procu- 
„ ratores ipforum , aut Auditores , Se alios Judices quofeunque, 
,, Ove Teftcs, Notarios prxfatos , minis afficcrc , invadere, 
„ verberare , mutilare , Se occidere , feu per alios talia prò* 
„ curare , Se exeqwi quomodolibct prefumpferint ( quamquam 
„ mutilatio , vel mors ex hoc forfan non fequatur ) aut talcs 
„ feienter rcceptaverint , defenderint , feu occultavcrint , cip* 
„ que confilium , auxilium , vcl favorem publicè , vcl occul- 
,, tè , dircétè , vcl indircdtè prxftitcrint , live qui prxmifla 
„ edam prò aliis quomodolibct commiferint, ultra fententias, 
„ ccnfuras , Se pccnas prxdidas ( quas etiam ipfi pari modo 
„ incurriflc nofeantur ) fi ex collitigantibus , caufam ipfam , 
,, Se omne jus , tam in petitorio , quam poffeflorio , ac in re, 
„ vel ad rem , caufa , vcl occafionc hujufraodi , quomodoli- 
„ bet compctens, eo ipfo perdane penitus. Se amittane . Si 
„ vero alii fuerint , ab ipfa Curia , Se omnibus ejufdem Ro- 
„ manx Ecclcfix Terris^ perpetui exilii , omni fpe reftitutio-* 
„ nis adempta ; Se fi mutilatio membri , vel mors ( quod 
„ Deus avertat ) fubfequatur , ultra caufx , Se juris amiifio- 
„ nem , ac exilii poenam hujufmodi , tam ipfi , quàm prò eis 
,, prxmiiTa exequentes , Se omnes alii fupradi&i , depofitionis 
„ à dignitatc, honore , ordine, officio, & beneficio, ac lxfx 
,, Majellatis criminis fententias incurrant ipfo fado . Eorum* 
,, que officia etiam ejufdem Romani Curii , ac beneficia.. 
„ quxeunque , ex tunc ipfo jure vacare decernimus ; Se qux, 
„ ut prxmittitur , vacatura , Noftrx , Se Sedis prxdi&x col- 
n lationi , Se difpofitioni , de limili Fratrum eorundem con- 
n filio refervamus : libere aliis .per Nos , Se Sedcm prxdi- 
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,, &am dumtaxat confcrcntur : inhibcntes , nc quis , praeter Ro- 
„ manum Pontifìcem , quacunque fit fuper hoc auéìoritatc 
,, munitus , de illis difponcre, vcl circa illa pcryiam permu- 
,, tationis , vel alias innovare quoquomodo praefumat. Dc- 
,, cernentes ex lune irritum , Se inane , fi fecus fupcr hù , à 
3 , quoquam , quavis au&oritatc , fcicnter , vel ignoranter , 

35 contigcrit attcntari . Sintquc eciam in fiiis bonis omnibus, 

,, à cunctis perpetuò diffidati nihilominus , Se banniti , ac in- 
,, fames , Se inhabiles habeantur . Et poftquam probabilibus 
,, conftiterit argumcntis , aliquem feelus tam execrabile com- 
,, mififle , nullatcnus alia excommunicationis , Se anathema- 
,, tis , amilfionis , depofitionis , feu diffidationis , Se banni 
,, hujufmodi , adverfus cum fententia requiratur . Et ut ipfi 
„ nefarii praefumptores , ac facinorofi homines , à tam exe- 
„ crabili- federe faciliùs, Se frequentiùs reprimantur, omni- 
„ bus , Se fingulis, Ecclefiafticis , Saecularibufque perfonis , 

„ ctiam cujufcunque dignitatis , ftatus , gradus , ordinis , Se 
,, conditionis exiftant , in virtute fanftae obedientiae , Se fub 
„ limili excommunicationis , Se anathematis latae fententia: 

,, poena ( à qua non , nifi ut praefertur , abfolvi pofiint ) di- 
,, ftri&ius injungimus , ut omnes , quos praemilfa commififlc, 
,, procurale , aut mediatores fuilìe , feiverint , Romano Pon- 
,, tifici prò tempore exiftenti , vel alteri, per quem ad cjus 
„ notitiam facilè pollìt pervenire, per fe , vel alios , quanto 
„ citiùs rcvelare non omittant , prò revelationc hujufmodi 
„ gratiam. Se fi compliccs fuerint, veniam confecuturi. 
w Non obftantibus Conftitutionibus , Se Ordinationibus 
,, Apoftolicis, necnon omnibus illis , quae praefati Praedecef- 
,, fores in fuis , Se Nos in noftris Littcris praediótis , volumus 
„ non obliare , coeterifque contrariis quibufeunque . 

,, Ut autem praefentcs ad communcm omnium notitiam 
,, deducantur, volumus, Se mandamus , illas in Cancellaria 
„ Apoftolica, Se Audientia Littcrarum Contradi&arum ( quas 
,, ex tunc quofeunque ligare decernimus ) Se deindè fingulis 
„ annis prima die , qua per praefatos Auditores , Se Locate- 
,, nentes audientia tcnctur , in loco didbe Audientiae publicari, 
„ Se in di&a Cancellarla inter alias Extravagantes , ac ctiam 
„ intcr di&orum Auditorum Conftitutiones deferibi , ut hi , 
quos contigcrit ,* quòd ad ipforum notitiam non pervene- 

F f z rint. 
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* 1 

„ rinc , aut alias ignoraverint , nullam poffint excufationcm 
„ pretendere , vcl ignorantiam allegare , cum non Gt verifi- 
„ milc , apud ipfos remanere incognitum , quod tam patentcr 
„ fuerit publicatum. 

„ Nulli ergo , Sec. noftri approbationis , invocationis , 
„ extenGonis , ampliationis , ltaturi, ordinis, conftitutionis, 
„ refervationis , inhibitionis , injun&ionis , voluntatis , man' 
,, dati , Se decreti infingere , vel ei aufu temerario contraire . 
,, Si quis , 8ec. 

„ Datum Rome apud S. Pctrum , Anno Jncarnationis 
„ Dominici, 1502. Idibus Aprilis, PontiGcatus noftri An> 
„ no decimo . Cosi egli . 

Pio IV. , riformati con diverfe Bolle li Tribunali di 
Roma, volendo quindi difeendere à qualche nuovo prevedi» 
mento per il Sacre Tribunale della Rota , fu'l bel principio 
del Paragrafo primo ne rinviene più tolto motivo di lode , 
che di riforma . Tuttavia volendo pur* alcuna cofa di elfo 
annotare, in molte G rapporta all’arbitrio degli Auditori, Se 
in parte impone favie ordinazioni per il felice avviamento 
della Giuftizia , con Bolla » che più tolto chiamar fi può 
Elogio del Tribunale, che Riforma, [a] 

PIUS EPISCOPUS» 

SERVUS SERVORUM DEI, 

Ad futuram rei memor 'tnm . 

« 

„ TN throno juftitii , fuper omnes gentes , 8c regna \ me- 
„ J_ ritis licct imparibus , fuprema dilpofttionc conftituti , 
„ ad ca , qui juris , Se juftitii cultum , ac obfervantiam con- 
,, cernunt , dirjgimus potilTimùm aciem noftri mentis , ut 
„ univerfis nationibus ad Sedem Apoftolicam omnium Fidc- 
,, lium matrem, Se magiftram, prò litium, 8e controverGa* 
,, rum inter eos vigentium deciGone recurrentibus , longis ju- 
» diciorum curriculis fublatis, ac minoribus, quàm fieri po- 
n tcrit, difpendiis, opportune confulatur. 

» Sane poftquam Nos circa Curii noftri reformationem 
„ folerti ltudio intendentes , rcliquorum ejufdem Curii ’td- 
»> bunalium , Se Officiotum emendationexn , 8e correótioncra 

cum 
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„ cumDci ausilio, 8c venerabilium Fratrum noftrorumS.R.E. 

„ Cardinalium confìlio, f^liciter percgimus, dcmum ad Pa- 
,, latii noftri Auditorium , in <]UO univcrforum Chriftifidelium 
,, graviores cauta: per duodecim fumma: virtutis, 8c dottrina: 

,, viros , ex omnibus mundi partibus magna cum diligcntia 
,, conquifitos, mature cognofcuntur, 6 e magna cum integri - 
„ tate , Se juditia terminantur , animum adjecimus . Et licet 
„ in eodem Tribunali pauca admodum correzione digna of- 
„ fenderimus , nihilominus ut nihil intattum rclinqucrcmus , 

,, nonnulla potius prò litibus abbreviando , ac partium di- 
„ fpendiis evitando , vel faltem minuendis , vocatis ipfis Au- 
„ ditoribus , ac pluries , tàm in voce , quàm in fcriptis audi- 
,, tis, providenda cenfuimus. 

,, Et idcircò de eorundem Fratrum nodrorum confìlio, 
,, ftatuimus , Se ordinamus , quòd de costerò perpetuo futurO 
„ temporibus, ad tollendam roultiplicationcm commiilionum, 
„ Se parcendum laboribus , Se expenfis litigantiuin , unica-. 
„ commilfio in qualibet inftantia futficiat , Se illius vigore 
„ Auditor caufam fibi commiflam cognofcere , Se cum omni- 
„ bus, Se fmgulis dependentibus , Se cmergentibus , ac alias 
„ quomodolibet incidentibus decidere valeat . PolUt edam. 
,, Auditor fine nova commilfione prxfigcre tcrminum ad do- 
„ cendum de attcntatis , ac nullitatibus , Se caufis , propter 
„ quas quis in integrum redimi debeat , ac ilio elapfo , Se 
,, non dodo, ad caufie expeditionem procedere, nccnon rc- 
,, mifforias dccernere , dilationes concedere , liquidationcs fru- 
„ ttuum in partibus delegare , ac omnia. Se lingula alia ufque 
„ ad fìnalem fentcntiarum fuarum executioncm inclufivè fa- 
,, cere , qua: de jure Ordinarti facere poffunt . 

„ Prorogationes autem fatalium faepius, Se paffim non 
„ concedat , fed tantum ex aliqua honefia caufa , ac prxvia 
,, illius cognitione , arbitrio Rotx . 

„ Auditor tamen in aliqua honeda caufa, five magni, fivc 
,, parvi momenti exidat , edam fi ejus decito clari juris elle 
„ videatur , diffinitivam fententiam , vel interlocutoriam vim 
,, didìnitivx habentem ferre non valeat, nifi cauti in Roca 
,, propofita , Se habitis votis Coauditorum , nifi partes in 
,, attisexprefsè confenferint, quod caufa fine voto eorundem 
» Coauditorum expediri poilk . Idemque in ali» quibufvis 

prxju- 
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„ prxjudicialibus dccrctis fcrvari volumus , fiador, vel rcus, 
,, quod ncgotium in piena Rota cognofcatur , inftiterit . 

„ Item , fententia: lata: per Auditores prout in cedula , 
„ ut m oris eft , vel per viam termini Pro fervato , fubfcri- 
„ bantur , & publicentur in adis intra quindccim dics , & in 
,, ultima anni audientia lata:, infra menfem , alioquin pronun- 
,, ciationes hujufmodi prò circundudis habeantur . 

„ Terminis etiam Pro fervatis habiti , & cedui# ipfarum 
,, fententiarum , qua: interdum per alium Notarium , quàm 
,, aduarium ipfius caufa: ad referendum accipi confueverunt , 
„ referantur ipfi Notario caufie eàdem , vel fequenti die , qua 
„ recipiuntur * In ultimis vero audicntiis , faltem infra tri- 
,, duum , &c fi Auditor , qui pronunciavit prout in cedula, 
,, vel terminum habuit Pro fervato , retinucrit citationcm pc- 
3, nes fe , illam Notario caufa: lìmiljter intra praxlidos dics 
55 confignarc debeat, alias termini hujufmodi circumdudi , & 
irriti ccnfeantur . 

Auditor vero non pronunciet in caufa, nifi perfedo 
regiftro , & ilio ad Roram dclato , una cum didis teftium, 
5 ) illifque , ac juribus in eadem Rota , prout res exegerit , 
>3 ledis . In ultima vero anni audientia , ac quandocunque-, 
» agetur, de fcrcnda declaratoria contra contumacem, etiam 
» regiftro non perfedo, ex originalibus pronunciare valcat* 
» Ita tamen , quod pars ad cujus inftantiam pronunciatunu 
3, fuerit , regiftrum ipfum prò adorum confervatione , quanto 
)> citius pcrfici curare teneatur . 

33 Et infuper Auditor partibus petentibus copiam deci- 
3, fionis in caufa fada: , cum juribus, ac racionibus , tradcre 
33 debeat, prout antiquitùs laudabiliter fieri confuevit. 

33 Caufa: autem propri# Auditorum, & eorum familia- 
33 rium , ac confanguineorum , vel affinium ufque ad fecun- 
33 dum gradum juxta jus canonicum computandum , non co- 
33 gnofeantur in Rota. 

33 Ncc Auditores in eorum domibus Subftitutos , vel 
33 Dodores, aut alios Jurisperitos , etiam Confanguineos, qui 
33 Subftituti , vel Advocati , aut Procuratoris officio fungan- 
33 tur , aut in cafibus Rotalibus , vel eorum proccflìbus fefe 
33 quoquo modo intromittant , nec Advocatos, 6 c Procurato- 
3 > res domefticos , aut aliquos ex fuis Notariis domefticos ha- 

bcant , 
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beant . Itcm , Advocati , aut Procuratores confanguinei , 
„ vcl affines ufque ad fecundum gradum alicujus Auditoris, 

,, ac ctiam illius Notarti, in cauils coram co pendcntibus, 
„ nullatenus patrocinai valcant. 

„ Ncc Auditores compcllant , aut aliquo modo inducant 
„ partes per fc , vei per alios , ut allumane certum Advoca- 
,, tum , vcl Procuratorcm , fed elenio hujufmodi omnino 
„ ipfarum arbitrio relinquatur. 

„ Item, Decanus, 5c alii Auditores, prxfertim antiquio- 
„ res , attcndanr , ne aliquid non folum contra jus , fed nec 
„ etiam contra ftylum, &decilioncs antiquas fad as in Rota, 
„ qux impreffx habentur , quoquo modo decidatur , etianru 
„ prxtextu xquitatis in jurc non fcriptx , nifi maxima cuna 
„ ratione , & difcuflìone , omnibus votis , fcu faltcm illorum 
„ duabus tertiis partibus , aliter faciendum eflc judicaverit . 

„ Deinceps etiam in caufis pendentibus non attendantur 
„ aliqux nullitates , prxterquam ex defedu jurifdidionis , ci- 
,, tationis, vel mandaci, nifi caufa nullitatis ipccialitcr ante 
„ datam prxfcntium commiffa reperiretur . 

,, Et à liquidatone frudtuum , & expenfarum taxatione, 
„ fenici tantum appellare liccat , ita quòd dux conformes rem 
„ judicatam faciant . 

,, Auditores vero caufas fibi commiffas , prò fola partium 
,, importunitate , ad Canccllariam remitterc non poflìnt , fed 
„ tantum habita licentia à Summo Pontifice , vcl ex juftis 
„ caufis dedudis in Rota, &c ab ea probatis. 

„ Et fi Auditor cognovcrit in adis adeffe fufpicionem 
„ criminis, remittat ada hujufmodi, vcl illorum exemplum, 
„ prout res exegerit , ad Judicem ordinarium . Et fi caufa.. 
„ criminalis prxjudicialis fuerit caufx civili , in ejus cognitio- 
,, ne fuperfedeat . Et quandocunquc Judex ordinarius , in cau- 
,, fis criminalibus coram eo pendcntibus , indigucrit depofi- 
„ tionibus teffium, vel aliquibus fcripturis ad caufas crimi- 
,, nales facicntibus, teneatur Auditor illas, vel earum exem- 
„ plum , ut prxfertur, cxhiberi facere. 

,, Ut autem debitus modus fportulis imponatur , non 
„ poflìnt Auditore* , partibus , per fc, vcl alium quovis modo 
„ iportularum nomine aliquid peterc , vel exigere , fed nec 
„ ipontc dantibus ultra taxam infraferipeam acciperc , vidclicet . 

• . In cau- 
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„ In caufis pecuniariis^ feu profanis, aut quse alias prc- 
„ tio nummario quoquo modo jeftimari poflint, fi ajftimatio 
,, rei , de qua agetur , non exccdat fummam mille ducatorum, 
,, ufque ad aurcos deccm , à mille vero ufque ad deccm mil- 
„ lia , vigintiquinque : à decem millibus ufque ad viginti mil- 
„ lia , quinquaginta : ab indè fupra ufque ad quameunque^ 
„ fummam , centum . 

„ In bcncficialibus vero, fi redditus annuus, de quo agc- 
,, tur, non excedat fummam centum ducatorum , fimilitcrde- 
,, cem : à centum vero ufque ad mille , vigintiquinque : à 
„ mille ufque ad tria millia, quinquaginta: abindè vero fu- 
,, pra, centum aureos prò iportulis cujufcunque fententiae dif- 
„ finitivi dumtaxar, ut praefertur , accipcre valeant. Si vero 
„ caufa seftimationem non facile recipiat, fportulaj moderata? 
„ prò rerum , & perfonarum qualitate , juxta taxas praedjftas 
„ recipi poflint : nec aliquid ultra non folùin ipfis Auditori- 
,, bus , fed nec eorum familiaribus , vcl confanguineis , aut 
,, aliis quibufvis perfonis diredè , vcl indire&è , quovis qua?- 
,, fito colore , vel ingenio , exccptis -efculentis , & poculen- 
,, tis , qua: triduo confumi poflint , ipfarum fententiarum , aut 
,, Auditorum intuitu praffiari poflit. 

,, Quas quidem fportulas juxta taxam prxdi&am , apud 
,, Notarium caulà? poft fubfcriptam fententiam , & Notario 
,, tradiram , & non antea , deponi , 8c Auditori confignari vo- 
„ Iumus : quòdque Notarius depofitionem , & confignationem 
„ hujufinodi in aélis notare , & lpecificare tencatur . 

„ Officia vero Notariorum Rot£, non confcrantur, nifi 
,, perfonis peritis , &: idoneis, quae per feipfos illa cxcrcere 
„ feiant, Scexerceant, nifi aliqua legitimà causà impediantur • 
5 , Nec co cafu officia aliquibus arrendare , ac fubftitutos dc- 
„ putarc valeant, nifi à proprio Auditore approbati fuerint, 
„ qui infuper de officio fideliter cxcrcendo, arbitrio Auditoris, 
,, cavere debeant. Et prò ipforum Subftitutorum fado, No- 
„ tarii ipfi , quoad intereffe partium , tanquam principaliter 
„ obligati omnino tcneantur. 

,, Diftri&iùs prascipientcs modcrnis , &: prò tempore., 
,, cxificntibus Auditoribus , 6 c eorum Decano in virtute fan- 
,, òhe obedientiae , ac fub indignationis noftra? , & exeommu- 
„ nicationis lata: fententia:, aliifque noftro, & prò tempore 

exiften- 
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„ exiftcntis Romani Panrificis arbitrio infligendis paenis, ut 
,, prefentem Conftitutionem noftram fingulis annis in prima 
„ audientia uni cum aliis Conftitutionibus antiquis, legi , òc 
„ publicari faciant , & illam , ac omnia , & lìngula in ea_. 

„ contenta diligenter obfervent, & ab eorum Notariis , & 

„ aliis , quatenus ad eos pertinet , oblèrvari curent curru 
„ effe&u . 

„ Deccrnentes nihilominus irritum , & inane , fi fccus 
„ fuper his ab ipfis , vcl quibufvis aliis , fcicnter , vel igno-* 

,, ranter contigerit attcntari. 

„ Non obftantibus Conftitutionibus , & ordinationibus 
„ Apoftolicis , ac ipforum Auditorum Collegii , ctiam jura* 

,, mento , confirmatione Apoftolica , vcl quavis firmitate alia 
,, roboratis, ftatutis, & confuetudinibus, privilegiis quoque, 

,, indultis, & facultatibus , cifdem Auditoribus , Se Collegio, 
,, ctiam Motu proprio , &e Confiftorialitcr , fub quibufcunquc 
„ tenoribus , Se formis, ac cum quibufvis claufulis, Se de* 
„ cretis , in genere , vel in Ipecic , per quofcunque Romanos 
„ Pontificcs Predeceftores noftros , aut ctiam Nos conceffis , 
,, approbatis , Se innovatis : quibus omnibus , etiam fi prò 
„ illorum fufficienti dcrogatione , de illis , eorumque totis te- 
„ noribus fpecialis , fpecifica, Se exprefla , ac individua, Se 
„ de verbo ad verbum , non autem per claufulas gencrales 
„ idem importantcs , mentio habenda , feu quavis alia ex- 
„ quifita forma fervanda foret, tenores hujufmodi prò fuffi- 
„ cientcr cxprcflìs habentcs , fpccialiter , Se cxprcfsè dcroga- 
,, mus , contrariò quibufeunque . Aut fi prefatis Auditoribus, 
ì9 vcl quibufvis aliis communitcr , vel divifim ab eadem fit Sede 
„ indultum , quod interdici , 'fulpendi , vcl excommunicari 
„ non poffint per Littcras Apoftolicas non facicntcs plenam , 
„ Se expreflam, ac de verbo ad verbum de indulto hujufmo- 
„ di mentionem . 

„ Ut autem prefentcs Littere ad omnium notitiam de- 
„ ducantur, nullufque illarum ignorantiam pretendere valcat, 
„ volumus , Se mandamus , illas in ejufdcm audientia? Pala- 
„ tii noftri , ac Cancellane Apoftolicas valuis , Se acic Campi 
„ Flore , per aliquos ex Curforibus noftris affìgi , & per ali* 
„ quod temporis fpatium , relitta ibidem carum copia affixa, 
„ detineri, Se exindè omnes, S e fingulos, quorum intereft, 
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„ vel interelfe poterit quomodolibct in futurum , afficcrc , ac 
„ fi eis pcrfonalitcr intimata forent. Nulli ergoomnino, &c. 
,, Datum Roma» apud San&um Petrum , Anno Incar- 
,, nationis Dominici , millefimo quingentclìmo fcxagcfimo 
,, primo, fexto Kal. Januarii , Pontificatus noftri Anno tcrtio . 
Così egli . 

In altra Bolla poi il medefimo Pontefice Pio IV. defi- 
nire, che il Decanato della Sacra Rota,'in cafo di vacanza, 
appartenga all’Auditore più anziano , mà prefente in Curia , 
ò per publica caufa adente da ella . Sin da mille , e più anni 
indietro era ciò fiato decretato da S. Gregorio Magno , e Noi 
ne habbiamo riportata la Dccifionc [a] in altro luogo : Onde 
può dirli , che la Bolla di Pio folle confermazione del decreto 
di S. Gregorio . Havcva prima Paolo IV. Umile rifoluzione [b] 
dichiarata in riguardo al Decano del Sacro Collegio de’ Car- 
dinali, e nc havcva publicata la Bolla Cum Verter abilis . Pio 
IV. infiftendo in quella del fuo Predcccflorc , così difponc 
del Decanato della Sacra Rota: 

pius episcopi; s, 

SERVUS SERVORUM DEI. 

Ad perpetuarti rei memoriam . 

j, | Udum fiquidem à fcl. ree. Paulo IV. Pnedeceflbre_, 
,, | 3 noftro emanarunt Litterae tcnoris fubfequcntis . Pau- 
,, lus Bpifcopus Servus Scrvorum Dei ad perpetuam rei me- 
„ moriam, &c. 

„ Nos conliderantcs , quòd diledi Filii Caulàrum Pala- 
,, tii Apoftolici Auditorcs ad Caufas audicndum , &: jura red- 
„ dendum conftituti , pcrfonalitcr in Romana Curia refidere 
„ debent, ac eorum in cadem Curia, continua refidentia id 
„ exigente , in aflccutione dignitatum , aliis abfentibus , meritò 
„ praefercndi , & amplioribus privilegiis honorandi veniunt , 
„ ex pra»milfis, & diverfis aliis caufis animum noftrum mo« 
„ ventibus 5 Ne in pofterum Decanatus Collegii didorurru 
„ Auditorum illius occurrente vacationc , in aliquem ex Cau- 
,, farum Palatii hujufmodi Auditorem , nifi ex caufis praerailfis 
„ abfcntcm , & propter abfentiam fuam , in injuriam aliorum 

cjufdcm 
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,, ejufdcm Palatii Audirorum tunc prsefentium deveniat, aut 
„ fuper codem Decanatu aliquar controverfire , feu diflenfio- 
,, ncs inter ipfos Auditorcs oriantur. 

,, Littcras pracdióbas cum dccretis , ac omnibus , & fin- 
„ gulis in eis contcntis claufulis , ad Decanatum Collegii Au~ 
„ ditorum hujufmodi, edam ad hoc, ut ejufdem Decanatus , 
„ quem dilcdus filius Julius Oradinus FJcdus Pcrufinus, lo- 
,, cum unius ex Caul'arum Palatii hujufmodi Auditoribus de 
,, mandato noftro tcnens , tempore provifionis de pcrfona lua, 
,, & illius prxfedionis Ecclefia: Pcrufina? , tunc certo modo 
„ Paftoris folatio deftituta: , per Nos nuper Apoftolica audo- 
5) ritate fadarum obtincbat excrcebat, per provifionem , Se 
„ prxfedionem hujufmodi) non nifi ad diledum fìlium Joan- 
„ ncm Baptiftam de Rubcis Caufarum Palatii hujufmodi Audi - 
5, torem in dida Curia officium Auditoratus Caufarum hujuf- 
,, modi laudabilitcr cxcrcendo refidcntcm , & alias de Repu- 
,, blica bcncmeritum , cxnunc, & de ccetero perpctuis futuris 
,, temporibus, occurrcnte vacatione, ad antiquiorem Caufa- 
„ rum Palatii hujufmodi Auditorem in dida Curia refidcntcm, 
» aut ex caufa publica abfentcm , & extra candem Curiam per 
3, Romanum Pontificati deftinatum devenire poffit. Etjoan- 
3, nes Baptifta, ac poftquam didus Decanatus ad eum dcvc- 
„ nerit , in dida Curia prefens , ut pnefertur, abfens , &: 
3, extra didam Curiam deftinatus Auditor antiquior praefatus, 
3, omnes alios Auditorcs, ctiam antiquiores , femper in qui- 
3, bufvis feffionibus, difputationibus , votis , Se aliis adibus, 
,3 publicis , Se privatis praecedat , nec per alios Auditorcs ctiam 
„ antiquiores tunc abfentes, etiam fi poftmodum incontinenti 
,3 ad didam Curiam fe conferant , & in ea continuò refi- 
„ dcant, fuper ipfo Decanatu, aut illius feffionibus , vel aliis 
„ adibus, feu difputationibus ad eum pertinentibus impediri, 
„ aut molcftari valcat, Motu proprio, Se certa noftra feien* 
,, tia, ac de Apoftolica: poteftatis plenitudine extendimus , Se 
„ ampliamus . 

,, Non obftantibus Conftitutionibus , Se ordinationibus 
„ Apoftolicis, ac ftylo Palatii, necnon Collegii Auditorunu 
,, praefatorum , etiam juramento , confìrmationc Apoftolica, 
,, vel qua vis firmitatc alia roboratis ftatutis , 8e confuetudi- 
,, nibus , ac omnibus illis, quse didus Praedeccflor in didis 
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,, Litteris voluit non obdarc , cccterifquc contrariis quibuf- 
„ cunquc. 

„ Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginanx. 
„ Noftrx extenfionis , Se ampliationis infringerc, vel ci aufu 
„ temerario contraire . Si quis , Sec. 

„ Datum Romae aqud San&um Marcum, Anno locar* 
„ nationis Dominicx millefimo quingcntefimo lexagefimo fc- 
,, cundo , fcxto Kal. Augudi , Pontificatus nodri Anno tertio. 
Cosi egli . 

Mà co’l crefccr de* tempi crefccndo Icmpre novità nel 
Mondo , c con le novità diverfiti di ufi , c forfè ancora di 
abufi , particolarmente nella Curia , nella quale lì efercitano 
Huomini non deboli d'ingegno, mà pronti , e ben formati 
dalla natura , e dall' arte ad ogn' ingegnofo ripiego , per cui 
talvolta con buona intenzione nel principio , mà con finidra 
riufeita nel progredii , c pelfimc confcgucnzc nel fine , ò fi 
alterano, ò s’innuovano, ò fi pervertifeono le favie dilpofi- 
zioni sì delle Leggi naturali , come civili , quindi fù , che_. 
Paolo V., procedendo di nuovo ad una vigorolà Riforma di 
tutti li Tribunali di Roma , fvclfe le fpine di molti mal nati 
germogli , c con fua Bolla ridude la Curia Romana in quello 
fplcndore di retta amminiftrazione , in cui prefentemente con 
applaufo del Mondo ella vedefi acclamata, c riverita in tutto 
il Mondo . Mà difendendo la Bolla al Sacro Tribunale della 
Rota, con didima forma ne parla , e più rodo , com’clla_. 
dice, nuove prerogative le acccrcice , che nuove Riforme. 
Ecco il principio della Bolla , e ciò , in cui ella pofeia fi dende 
fopra l’Auditorio di que' Padri : [j] ,, Univerfi agri Dominici 
,, curam , mcritis licèt imparibus , divina difpenfatione ge- 
„ rcntibus , fedulo Nobis invigilandum ed , ut qux ex veteri 
„ maledico quotidiè in eo fpinx innafeuntur , Se tributi , 
,, miniderio nodri Apodolatus , quantum ex alto permittitur, 
„ extirpentur : Quòd fi hanc follicitudincm omnibus Mundi 
„ partibus, ex officii nodri debito debemus , illis fané im- 
,, pendere prxcipuè tenemur , qua: nodro edam temporali 
,, regimini crediti funt. Quindi della Sacra Rota [b] dice: 
„ Conditutiones fcl. ree. Innoccntii Vili. Pii IV. 8 c aliorum 
,, Prxdcceflorum nodrorum innovantes , 5 c Auditorium nodri 
„ Palatii , in quo univerforum Chridifidclium graviorcs caufc 
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mature cognofcuntur , Se juftè terminantur , novis prero- 
gativa augentcs, volumus, Se ordinamus, ut unica tantum 
Commilfio in qualibet inllantia fufficiat , Se illius vigore 
Auditor caufam libi commilìam cognofcerc , Se cum omni- 
bus , Se fingulis depcndcntibus , Se emergentibus , ac alias 
quomodolibet incidcntibus decidere valeat. 

Pollìt edam Auditor , fine nova Commiflìone prefigerc 
terminum ad docendum de attentati , Se nullitatibus , Se 
caufis, propter quas quis in integrum reftitui debeat, ac 
ilio elapfo , Se non dodo , ad cauli expeditionem proce- 
dere , necnon remiflorias decerncre , dilationcs concedere , 
liquidationcs fru&uum in partibus delegare, ac omnia, Se 
lìngula alia ufquc ad finalem lententiarum fuarum execu- 
tionem inclufivè facere , quse de jure Ordinarii làcere pof- 
funt . 

Necnon pollìt Auditor prefigere terminum ad docen- 
dum de appcllatione , Se ejus legitima prolccutione ad effe- 
ttuili procedendi ad executionem lèntcntiae lare in cauli 
appellabili , in qua condemnatus non appcliavit . 

lnfuper. Se tempus quadrienni in caufis reftitutionis 
in integrum pollìt Auditor prorogare arbitrio Tuo. 

Et tàm dilani, quàm omnes alias facultatcs libi vigo- 
re , vcl Innocentiancc , vel Conftitutionis Pii IV. , aut aliorum 
Summorum Pontificum Predeceflorum noiìrorum compc- 
tentes extendimus , Se haberc locum deccrnimus , etiam in 
caufis cuilibct Rore Auditori extra Rotam commillìs . 

Prorogationcs autem fatalium , fiepius, Se palTìm non 
concedat , fed tantum ex aliqua honeita cauli , ac previa 
illius cognitionc arbitioRore. 

Auditor tamen in aliqua cauli, live magni, live parvi 
momenti exiftat, etiamfi ejus dccifio clari Juris elle vidca- 
tur , diffinitivam lententiam , vcl intcrlocutoriam vim diffi- 
nitivas habentem ferre non valeat , nifi cauli in Rota propofi- 
ta , Se habitis votis Coauditorum , nifi partes in attis exprcfsè 
confenferint , quòd cauli fine voto eorundem expediri pollìt. 

Idemque in aliis quibufvis prejudicialibus decretis fer- 
vari volumus , ù attor , vcl reus , ut negotium in piena». 
Rota cognofcatur, infteterit. 

Item , jfententia: lata; per Auditores , prout in cedula , 
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„ ut moris eft , vel per viam termini Pro fervato , fubfcriban- 
„ tur , Se publìcentur in attis intra quindecim dies, Se in_. 
„ ultimi anni audicntia infra menfem, alioquin pronunciano-* 
„ nes , Se termini hujufmodi prò circumduttis habeantur . 

,, Termini ctiam Pro fcrvatis liabiti , Se cedula: ipfarum 
5, fententiarum , qua? interdum per alium Notarium , quàm 
„ attuarium ipfius caufa: ad referendum accipi confucverunr, 
,, referantur ipfoNotario caufa: eadem, vel fcqucnti die, qua 
„ recipiuntur , in ultimis vero audientiis faltem infra triduum . 
„ Et fi Auditor , qui pronunciavi , prout in cedula, vel ter- 
,, minuin habuit Pro fervato , retinucrit citationem penes fc , 
„ illamNotario caufse fimiliter intra pra:dittos dies configna- 
„ re debeat , alias termini hujufmodi circumdutti , & irriti 
,, cenfcantur. 

„ Auditor vero non pronunciet in caufa, nifi perfetto 
,, regiftro, Se ilio ad Rotam dclato una cum dittis teftium , 
„ illifquc , ac juribus in eadem Rota , prout rcs exegerit , lettis. 
,, In ultima vero anni audientia, Se quandocunque age- 
,, tur de ferenda declaratoria contra contumacem , etiam re- 
„ gifiro non perfetto, ex attis originalibus pronunciare valeaf, 
„ ita tamen , quòd pars ad cujus inftantiam pronunciatum., 
„ fuerit, regiftrum ipfum prò attorum confcrvationc quan- 
„ tocitius pcrfici curare tcneatur . 

„ • Et infupcr , Auditor partibns petentibus copiam Deci- 

,, fionis in caufa fattte cum juribus , ac rationibus traderc_, 
,, debeat, prout antiquitùs laudabiliter fieri confuevit. 

„ Caufa; autem propria; Auditorum , Se corum Familia- 
„ rium , ac Confanguineorum , vel affinium ufque ad fecun- 
,, dum gradum juxta jus Canonicum computandum, non co- 
,, gnofeantur in Rota. 

„ Ncc Auditorcs in eorum Domibus , Subftitutos , vel 
,, Dottorcs, aut alios Jurispcritos , etiam Confanguineos ha- 
„ beant , qui Subfiituti , vel Advocati , aut Procuratoris offi- 
„ ciofungantur , aut in cafibus Rotalibus , vel eorum procef- 
„ fibus, fefe quoquo modo intromittant . 

„ Itcm , Advocati , aut Procuratores confanguinei , vel 
„ affines , ufque ad fecundum gradum , ut fupra , computandum 
,, alicujus Auditoris, ac etiam illius Notarii in caufis coram co 
„ pendentibus nullatcnus patrocinati valeant. 


Ncc 
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,, Ncc iidem Auditores compellant , aut aliquo modo 
,, inducant partes per fe, vel per alios , ut affamane certum 
„ Advocarum, vel Procuratorcm, fed eiedio hujufmodi om- 
,, nino jpfàrum partium arbitrio relinquatur. 

)) Item , Decanus , &c alii Auditores , prefertim antiquio- 
„ tcs , attendant , ne aliquid non folùm contra jus , fed nec 
„ etiam contra ftylum, &decifiones antiquas fadas in Rota, 
„ qua: impreflat habentur , quoquo modo decidatur , ctiara 
„ pretextu aequitatis in.jure non (cripta: , nifi maxima cum 
,, rationc , & difcufifionc , omnibus votis , feu faltem illoru ra 
„ duabus tertiis partibus aliter faciendum effe judicavcrinc . 

„ Non attendantur preterea aliqua: nullitates in caufis, 
>, preterquam ex defedu jurifdidionis , citationis , vel man- 
„ dati . 

„ A liquidationc fruduum , & expenfarum taxatione fe- 
„ mel tantum appellare liceat, ita quòd duse conformcs rem 
,, judicatam faciant . 

,, Auditores caufas libi commiffas ad folam partium in- 
,, ftantiam ad Canccllariam rcmittcrc non poffint , fed tan- 
„ tùm habita licentia à Nobis , vel Succcflbribus noftris Ro- 
„ manis Pontificibus , vel ex juftis caufis dedudis in Rota , 
>, & ab ea probatis . 

« Et fi Auditor cognoverit in adis, adeffe fufpicionem 
,, criminis , remittat ada hujufmodi , vel illorum exemplum* 
„ prout rcs exegerit, ad Judicem ordinarium , &: fi caufa cri^ 
„ minalis prejudicialis fuerit caufa: civili, in ejus cognitione 

„ fuperfedeat. 1 • - : • • <*. 

„ Quandocunque Judex ipfc ordinarius in caufis crimi- 
„ nalibus coram eo pendentibus indiguerit depofitionibus te-* 
„ ftium , vel aliquibus fcripturis ad caufas criminales facien- 
„ tibus, teneatur Auditor illas, vel earum exemplum , ut 
„ prefertur , cxhiberi faccrc . 

„ Nemini liceat turbare ordinem fervandum in diftribu- 
,, tionibus caufarum , fed illarum Commiffiones diflribuantur 
yy bona fide juxta ordinem Turni , qui nullo prorfus modo , 
,, neque à Notariis , nec à quoquam alio pervertatur , prone 
,, fupra de Signatura Juftitise difpofitum cft . 

„ Ut autem debitus modus fportulis imponatur , non 
„ pofifmt Auditores à partibus , per fe , vel alium , quovis 

modo 
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„.modo fportularum nomine aliquid petcrc , velexigere, feci 
,, ncc à fponte dantibus ultra taxam infraferiptam accipcre, 
„ vidclicet. 

,, In caufis pecuniariis , feu profanis , aut qua? alias pretio 
„ quoquo modo azltimari pollini , fi aeftimatio rei , de qua 
„ agetur , non excedat fummarn mille ducatorum , aureos de- 
,, cem ; à mille vero ufque ad dcccm millia, vigintiquinque; 
,, à deccm millibus ufque ad viginti millia , quinquaginta ; 
„ ab inde fupra ufque ad quameunque fummam , centum . 
„ In bencficialibus vero , fi redditus annuus, de quo agetur, 
,, non excedat fummam centum ducatorum , fimiliter de- 
,, cem; à centum vero ufque ad mille, vigintiquinque : à 
„ mille ufque ad tria millia, quinquaginta; ab inde vero fu- 
„ pra , centum aureos prò Iportulis cujufcunque fententiae 
„ diffinitivae dumtaxat , ut praefertur , acciperc valcant . Si vero 
,, caufa «ftimationem non facilè recipiat, Iportula» moderata, 
,, prò rerum , & perfonarum qualitate juxta taxas prsedidas 
„ recipi pofifint. Nec aliquid ultra non folùm ipfis Audito- 
„ ribus, fed nec eorum Familiari bus , vel Confanguineis, aut 
,, aliis quibufvis perfonis, direte, vclindire&è, quovis quas- 
,, fito colore, vel ingenio , exceptis efculentis , &poculentis, 
„ quae triduo confumi pollìnt , ipfarum fententiarum , aut Au- 
„ ditorum intuitu prarltari polli t. Quas quidem fportulas juxta 
„ taxam prsedi&am apud Notarium caufie poli fubfcriptanu 
„ fententiam, & Notario traditam, &nonantea, deponi, 

„ Auditori confignari volumus . Quodque Notarius dilpofitio- 
„ nem, &: confignationcm hujufmodi in a&is notare, &lpc- 
„ cificarc tcneatur . Così egli : c fin qui le Bolle . 

Mà Urbano Vili, zelando fempre più l’honor , la fama, 
e’1 buon regolamento del fuo Tribunale, con un Breve per* 
mutò nel nome , c nel giorno alcune Rote , e con un’ altro 
alTìcurò il Secreto, eh’ egli giudicò elfcnzialilfimo à sì impor- 
tante Giudicatura . L'uno , c l’altro qui efporremo e per pie- 
na intelligenza de’ Lettori , e per difcarico d’obligo dell’ Au- 
tore . Il primo dunque fi (tende nella conformità , che-, 
fieguc: [a ] 
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URBANUS pp;vm, 

SERVUS SERVO RUM DEI. 

Ad futuram rei memoriam . 

,, Uri ficut Nobis nuper exponi feccrunt diledi Filii 
n J Caufarum Palatii Apoftolici Auditores , incommo- 
„ dum fit, Rotam prò decidendo caufis coram ipfis vcrtenti- 
„ bus feria quarta poft Dominicani Penthecoftcs fieri , co quòd 
„ Exponcntes prifatos fuper dubiis in Rota feria: quarti hu- 
,, jufmodi proponendo., fèria fecunda poft oandem Domini- 
„ cam informar! , 8c fequenti feria tcrtia feftivis ftuderc opor- 
,, tet ; multò autem commodiùs foret , fi omiffa Rota ferii 
„ quarti hujufinodi , cjus loco prima Rota Quadragefimi , 

,, qui Memorialium dumtaxat effe folet , Rota dubiorunu 
„ ficret j prifertim quia ultima Rota ante didam Quadrage- 
,, fimam Memorialium elle confuevit : Nobis proptercà didi 
,, Exponcntes humilitcr fupplicari feccrunt , ut in primiflìs 
,, opportune providcrc , & quoniam inccrtum eft , an furro- 
„ gatio Roti Corduben. nuncupati , qui feria quarta ante 
,, Feftum Corporis Chrifti à pluribus annis fieri confuevit , in 
» locum illius , qui feria fexta poft idem Feftum fieri debe- 
,, ret , fit Apoftolica audoritate comprobata , furrogationem 
,, hujufmodi dièta audoritate comprobare de benignitate Apo- 
,, ftolica dignaremur . Nos igitur Exponcntes prifatos fpc- 
,, cialibus favoribus > & gratiis profequi volcntcs , & eorum 
„ fingulares perfonas à quibufvis cxcommunicationis , fulpen- 
„ fionis , &c interdidi , aliifque Ecclefiafticis fententiis , cenfu- 
„ ris , 6c poenis à jure , vel ab homine quavis occafionc , vcl 
„ caufa latis, fi quibus quommodolibet innodati exiftunt, 
„ ad efifedum prifcntium dumtaxat confcquendum , harunru 
,, fcriè abfolventes , &: abfolutas fore cenfcntcs , hujufmodi 
„ fupplicationibus inclinati, quòd de coetero ommifla Rota 
,, feria quarta poft didam Dominicam Penthccoftes hadenùs 
,, fieri lolita , ejus loco prima Rota Quadragefimi Rota du- 
„ biorum fìat , &c Urbana appclletur , Apoftolica audoritate 
,, tenore prifentium volumus, & deccrnimus , nccnon fur- 
„ rogationem didi Roti Corduben. in locum illius , qui 
„ feria fexta poft didum Feftum Corporis Chrifti fieri debe- 
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„ ret, ut prifertur, iifdcm audoritate , 8c tenore confirma- 
„ mus , & approbamus , illifque in violabilis Apostolica; fir- 
„ mitatis robur adjicimus , ac omnes, & quofeunque ràm_. 
„ juris , quàm fatìi defèdus , fi quibus defuper quommodo- 
,, libet intcrvencrint , fupplcmus , ita tamen ut Rota Cordu- 
„ ben. hujufmodi de ccetero non amplius Corduben. , fed 
„ fimiliter Urbana nuncupetur ; Non obftantibus Conftitu- 
„ tionibus , & Ordinationibus Apoftolicis , ccctcrifque con- 
,, trari ìs quibufeunque . Datum Roma: apud Sandam Mariam 
„ Majorem fub Annulo Pifcatoris die IX. Maii MDCXXXVII. 
„ Pontificatus noftri anno decimoquarto . Cosi il primo Breve 
circa la Rota Urbana . 

Ed ecco il fecondo fopra l’impofto fecreto: [a] 

U R B A N U S PP, Vili, 

SERVUS SERVORUM DEI. 

Jd perpetuar n rei memoriam . 

„ | * Xponi nobis nuper fecerunt diledi filii Caufarum Pa* 
,, m a latii Apoftolici Auditores , quòd etiam fi in eorum 
„ primo ingrefiu in Rota pradtent juramentum de confervan» 
„ do fecrctum fupcr omnibus , & fingulis , qux in Rota occa- 
„ fionc difputationis caufarum dicuntur , tamen eorum vota, 
„ fi ve fuffragia in caufis , & controverfiis, qua? in Rota* Au» 
„ ditorio difeutiuntur , & alia , qua: earumdem Caufarum , 8c 
„ Tribunalis ratione inter fe tradant, & difputant, partibus 
., litigantibus, feu aliis patefiunt , indeque grave eidem Tri- 
„ bunali, Auditoribufquc , feu Locatenentibus prxfatis ori» 
„ tur , & in dies magis oriri poteft , praejudicium ; Nobis 
„ propterea didi Auditores humiliter fupplicari fecerunt, 

„ ut defuper opportuno providere remedio de benignitate^ 
„ Apoftolica dignaremur. Nos igitur, ne metu evulgationis, 
„ Auditores pra?fati , feu eorum Locumtcnentes à proferendo 
j, liberè votis , fivc fuffragiis fuis rctrahantur , feu retrahi 
„ pofiìnr , juftitia’quc adminiftratio inde quoquo modo impe- 
,, diatur , quantùm cum Domino poflumus providere volcntcs, 
„ Se fingularcs didorum Auditorum perfonas à quibufvis 
.. excommunicationis , fufpenfionis , 8e interdidi , aliifque_, 
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„ Ecclefiafticis Sententiis, ccnfuris, Se poenis à jarc, vcl ab 
„ hominc quavis occafionc, vcl caufa latis, fi quibus quomo- 
„ dolibct innodata: exiftanr, ad effedum prifentium dumta- 
„ xat confequcndum , harum ferie abfolventcs , Se abfolutas 
„ fore cenfentcs , hujufmodi fupplicationibus inclinati ; De_, 

,, nonnullorum Romani Curii Prilatorum fuper hoc nego- 
„ ciò à Nobis fpecialitcr deputatorum confilio , quafeunque 
,, Romanorum Pontificum Pridcceflorum noftrorum hac fu- 
,, per re editas Conftitutiones innovantcs , iifdem Roti Audi- 
„ toribus, ac eorum Locumtenentibus mine, Se prò tempore 
,, in perpetuum exillentibus , ne propria cujuslibet ipforum 
,, vota , fi ve fufiragia in quibufvis caufis, Se concroverfiis , 
,, qui in eorum Auditorio prò tempore difeutiuntur , ulli 
,, omninò perfoni utriufquc fcxus, ac cujufcunquc qualitatis, 
„ conditionis , ftatus , dignitatis , Se prieminentii , ctianu 
„ Ecclcfiafitcì , ctiam individua mentionc digni , priterquam 
„ fuis Coauditoribus , feu Locatcnentibus , fuorumque ftudio- 
,, rum unicis Adjutonbus , ac alteri dumtaxat perfoni , cujus 
„ opera quemlibct Auditorem , fcù Locumtenentem in ftuden- 
,, do uti oportebit, diredlè, vel indire&è, nutu, fcripto, vcl 
,, verbo, vcl alias quomodolibet fub quovis quantumvis co- 
„ lorato pntcxtu patefacere , aut ita loqui , ut ex corurru. 
,, verbis de proprio , vcl filorum Coauditorum , feu Locate- 
„ nentium futfragiis, feu votorum tenoribus cognitio unquam 
„ haberi poffit , nec ctiam Coauditorum fuorum vota , fi ve 
„ fuifragia cuiquam ulio modo patefacere , neque quinam ex 
„ ipfis votum , fivc futfragiuin tulerint , nec ne , lignificare 
„ direfìè , vel indirete quoquomodo , nec ea , qui tàm in 
„ eorum Auditorio, Se Congrcfiu , quàm extra. Se ubique 
„ locorum inter ipfos , five collegialitcr , fivc non collcgialitcr 
„ dièta. Se tradata fuerint, five caufas , aut controverfias in 
„ eorum Auditorio difeuflas , five eorum Tribunal , Se Audito- 
,, rium , fivc perfonas litigantium , feu informantium quo- 
„ modolibet concerncntia, cuiquam, ut primittitur, propa- 
„ lare , feu evulgare audeant , feu prifumant fub pejurii , Se 
„ inajoris excommunicationis lati fententii , à quibufvis à 
„ nemine etiam Majori Poenitentiario , Se quocumque alio 
,, facultatem abfolvendi generalem , etiam vigore Cruciati , 
„ vel Jubilci , etiam Anni Sandi , etiam in folo foro con- 
fi h 2 fcicntii 
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„ fcicntix habentc , fcd dumtaxat à Nobis , 5 c prò tempore 
„ exiftente Romano Pontifico , prxterquam in mortis articulo 
„ unquam abfolvi poilint , co ipfo abfquc alia declaratione 
,, incurrendis pccnis, Apoftolica audoritate hàc perpetuo va- 
,, litura Conftitutionc noftra diftridè prohibemus , 6 c interdi- 
„ cimus . C'ccterum iifdcni Auditoribus ut dicere y vcl figni- 
„ ficare valeant difficultares , ob quas refolutio in qualibct 
„ Rotali difcuflionc dilata, feu quomodolibet impedita, f eu 
„ rationes , ac motiva , ob quas illa fada fùcrint , feu in_, 
„ caufx difcuflionc adduca fùerunc partibus contcndentibus , 
„ five collitigantibus , tacito tamen illius, feu illorum Audi- 
„ torum, feu I ocatcncntium nomine, & cognomino etiarru 
,, Corrcfponfalium nuncupatorum , à quo , feu quibus diffi- 
,, cultates prxfatx cxcitatx, vcl rationes, & motiva etiam 4 
,, partibus contcndentibus, feu collitigantibus deduda, prò- 
,, bata, feu amplexa fucrunt, permittimus. Quia vero valdè 
„ inconveniens foret , ea , qux per ipfos Auditores , feu Loca- 
,, tenentcs fecreta teneri debent , ab eorum ltudii Adjutori- 
„ bus publicari , aut aliquo modo patefieri ; Idcircò fingulis 
„ Auditorum , & Locatcnentium prxfatorum ftudii , ut vo- 
„ cani , Adjutoribus , nccnon alteri perfonx , cujus opcra_. 
,, quilibet corumdcm Auditorum , &: Locatenentium prò tem- 
,, pore in ftudendo , aliofquc labores perferendo uti , ut fu- 
,, pradidum eft, potcrit, ne vota, live fuffragia tàm fuorum, 
„ quàm aliorum Auditorum , £c Locatenentium , aut fi quid 
,, ex illis , qux , ut fupradidum eft , in Auditorio , feu Con- 
„ greflu didorum Auditorum tramata, 8 c dida fucrint, aut 
,, qux refolutionem caufarum , &c negociorum impedìverint , 
,, vcl promoverint , quomodolibet refcivcrint , etiam mini- 
,, mum, ulli omninò perfonx diredè, vel indiredè, verbo, 
,, vcl fcripro,aut alio quoquo modo, ut prxmittitur, patc- 
,, facere, indicare, &c fignificare pariter audeant, vcl pnefu- 
„ mant , fub poenis prxfatis , co ipfo incurrendis , modoque, 
„ & forma prxmiftis, ita ut edam in foro confcicntix fotóni 
,, à Nobis, & Romano Pontifice, ut prxmittitur, abfolvi 
,, poflint , fimilitcr ex nunc, prout poftquam prxfens no- 
„ ftra Conftitutio ad eorum notiriam deduda fuerint , perpe- 
,, petuò prohibemus. Infoper ut omnes, Scfìnguli Auditores 
„ bujufrnodi prxfcntcs quidem ftatim poli: hujufce noftrx 
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„ Conftitudonis promulgadonem , porteti vero, antequam. 

pofleflìonem officii Auditoris hujufmodi adipifcantur , in_, 

,, manibus prò tempore cxiftcnds Sando: Romanie Eccidio: 

„ Cardinalis Vice-Canccllarii , necnon elicti Adjutorcs ftudii , 

,, fcilicct unus Adjutor prò quolibet Auditore , leu Locumtc- 
,, nenie , 6 e altera dumraxat perfona , cujus opera didi Au- 
„ ditorcs , Se Locatencntcs inftudendo, ut pra:fcrtur , utentur 
,, in manibus fuorum refpedivè Audirorum , feu Locatcnen- 
,, tium fefe liane noftram Conftitudoncm ad unguem obfcr- 
„ vaturos jurent , de jurare tcneaDtur , necnon ut quotannis in 
„ prima Rota menfis Odobris , quando ccetcrx Conftitudo- 
,, nes Apoftoliccc didum Tribunal conccrnentcs legi folcnt , 

,, ctiam haec noftra Conftitutio cum illis legatur, ac ut ejuf- 
„ dem Conftitutionis copia in Bibliothecis , feu locis ftudii 
„ ordinarii Auditorum pra:fatorum, itaut ab omnibus, quos 
,, illa conccrnit , legi , ncc illius ignorantia ab eis allcgari 
,, queat , palàm , Se loco confpicuo arfigi , de continuò atfìxa 
„ remanere debear , volumus , ftatuimus , Seordinamus, prae- 
„ rcntcfque Littcras , Se in eis contenta quxeumque , nullo un- 
„ quam tempore de f'ubreptionis , obreptionis, aut nullitatis 
,, vitio , vcl intcntionis noftra: , aut alio quocunque defedu 
„ nota ri , impugnali , vel redarguì" , aut in jus , vcl contro- 
„ verfiam rcvocari , vel ad terminos juris reduci polle , fed 
„ illas femper validas , fìrmas , &: cftìcaces elle , de forc % de 
„ ab omnibus, quos illa: concernunt, perpetuò inviolabiliter 
„ obfcrvari. Sicque per quofeumque Judices ordinarios , d e 
„ Dclcgatos , ctiam pra»fatos Auditores , de Locatcnentcs , de „ 
,, S. R. E. Cardinales edam de Laterc Legatos , de quofvis 
„ alios quacunque audoritate fungentes , edam P^nitentiarios, 

„ nunc,Sepro tempore exiftentcs ,fublata eis, &eorum cui- 
„ libet quavis alitcr judicandi , de interpretandi facultate, de 
„ audoritate judicari , de defìniri debere , acirritum, & inane, 

„ fi quid fecus à quoquam quavis audoritate feienter , vcl 
„ ignorantcr contigerit attcntari , necnon cafdem praTcntcs 
„ Litteras intelligendas eftc, prout jaccnt, decernimus, & ut 
„ incurfus ccnfurarum , de poenarum prxfatarum aliquo mo- 
„ do non cxcufctur, ne e^dem Littera» per quemquam, nifi 
„ per Nosmctipfos , de Romanos Pontifices Succeflorcs no- 
„ ftros dedarentur, feu intcrprctentur , fub eifdem cenfuris, 
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„ & pocnis eo ipfo incurrcndis prohibcmus . Non obftanti- 
„ bus Apoftolicis, ac in Univerfalibus , Provincialibufque , 
„ &c Synodalibus Conciliis cditis generalibus, vcl fpccialibus 
„ Conllitutionibus , & Ordinationibus , necnon didìi Tribu- 
,, nalis, ctiam juramento , confirmatione Apóitolica, vcl alia 
,, quavis lìrmitatc roboratis , ftatutis , & confuctudinibus , 
„ privilegio quoque, Indultis , & Littcris Apoftolicis , cidcm 
,, Tribunali, & Auditoribus, & aliis praefatis, cneterifque_, 
,, quibuslibct in contrarium pra:miflbrum quomodolibct con- 
,, ceftìs , confirmatis , &c inr.ovatis . Quibus omnibus , & fin- 
„ gulis , illorum omnium , & fingulorum tenorcs prxfcntibus 
,, prò piene , & fufficienter exprellìs habentes , illis alias in 
,, luo robore permanfuris , ad cffcdtum praemiflorum fpccia- 
„ litcr , òc exprefsè derogamus, cceterifque contrariis qui- 
„ bufeunque . Datum Romae apud S. Pctrum fub Annulo 
„ Pifcatoris die XIX. Novcmbris MDCXLIII. Pontificatus 
,, noftri Anno vigefimo primo . Cosi il fecondo , &c ultimo 
Breve di Urbano Vili. 

Dunque con la honorcvolc , e ncccflaria difpofizione , 
aflegnata da' Pontefici Romani al corfo di quella Sacra Rota 
con le indicate Coftituzioni , ella nel fuo Pollo di fuprema 
Giudicatura fi mantiene , venerata per l'antichità dell’ imme- 
morabile fuo Itile , c ben difpofta per le regole delle accen- 
nate ordinanze . 
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CAPITOLO IX. 

Degli Auditori della Sacra Rota Romana 
venerati in Santità , & illujtri 
in Dottrina. 


A quanto fin qui fi è detto di qucfto no- 
bile , e ben difpolto Auditorio , giallamen- 
te inferir potrebbe!! , ch’eflcndo cotanto 
coftato al corlo de’ Secoli, & alla premura 
dc‘ Romani Pontefici il Tribunale dcll.a_ 
Sacra Rota Romana , invano da Noi di- 
dimamente fi prenda à defcrivcrc la dot- 
trina , e’1 vanto de' Soggetti , che di tempo in tempo l’illudra- 
rono , mentre di elfi per la fola tellimonianza di tutto il 
Mondo Cattolico atteftar fi dovrebbe ciò , che de’ Cittadini 
Romani dille Cinea, allor quando richiedo dal Rè Pirrho del 
loro valore, e codumi , prontamente rilpofe, [a] Tot Regei 
effe , quot Viro! . Mà altra cofa fi è il rimirare il Cavai Tro- 
jano gravido di molti Heroi , e il didinguere il pregio de’ 
Greci Heroi gravidi di molti meriti : poiché l’uno in un’oc- 
chiata fi mira , gli altri richieggono ciafcun per fc gli occhi 
di tutti, mentre ciafcun' in fe hi il merito di cfler mirato, 
g e ammirato da tutti . Dunque in $i ardua imprefa , per cui 
difegniamo di aprire in quello Capitolo al Lettore il nobi- 
lilfimo profeenio di tanti egregj Perfonaggi rinomati in San- 
tità, & acclamati in Dottrina, feiegliendo il fior dall’ottimo, 
di qualchun d’elfi faremo honorevole menzione , il cui nome 
non Ila dato involato dal tempo alla notizia de’ Scrittori, e 
ci ferviremo di quell’ ingegnofo ripiego, che già Ckfommini- 
drò quell’ infigne Scultore , che non havendo fallo capace à 
rapprefentar’ un mollruofo Gigante, in un gran fallo formòn- 
ne folamentc una mano , che ne indicalfc à mano à mano 
modruofamente grandi tutte le rimanenti parti del corpo. 

£ per dar principio , He avviamento al difegno , ci fi 
prefenta in primo luogo un Soggetto , di cui ogni gran cofa 
rapporta la fama , fuor che dell’ cfler' egli dato aggregato fra 

i Padri 
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i Padri di quell’ antichilfimo Auditorio : e ò provenuto ciò 
ila , perche nifluno lin’ bora habbia ex profeJJo intraprefo 
Icriverc fopra l’origine, eT progreflo di quello Sacro Tribu- 
nale , ò perche fcrivendo non gli fia gradito di ben diftin-. 
guerne le particolarità , li divedi nomi , e li fuccelfi , certa 
cofa fi è , che Noi cfponendo qui fuori doppo molte decorfc 
età , come l’Evangelico Padre di Famiglia , [V] nova , & voterà , 
ficcomc nulla diciamo di nuovo , che non fia vifibile , e pa- 
tente agli occhi de’ Lettori , così nulla aderiamo di antico , 
che non venga ò bene ftabilito co’l verifimilc , ò meglio 
pruovato co'l vero . Hor dunque il Soggetto, che in primo 
luogo, come fi ditte, ci fi prefenta dall’Auditorato della Sa- 
cra Rota pattato doppo la morte ad ettcrc adorato , come». 
Santo sù gli Altari , fi è il celebre S. Agoftino detto l’Apofto- 
lo dell’Inghilterra, per la convcrfionc [ b ] ch’egli fece di quel 
Regno alla Fede di Chrifto : Nè il noftro detto altro richiede, 
che la femplice ripetizione di ciò , che habbiamo più volte 
accennato in quello Libro , [c] e che da ogni Scrittore fenza 
contradizione fi ammette , cioè , che que' Padri , che prc- 
fentemente compongono il Tribunale della Sacra Rota, fodero 
quegli delfi antichi Cubicularj , che poi fotto S. Leone Magno 
fi chiamarono Cappellani . Hor di elfi fa una diftinta com- 
memorazione Giovanni Diacono nella Vita di S. Gregorio , e 
dice , [d] Che quello gran Pontefice rimottc , non dal fuo 
Palazzo , ma dal fuo Cubiculo , tutti li Secolari , ò^Laici , e 
in loro vece foftituì altrettanti Clerici , in grado di Coniglieria 
e Familiari Pontificj , come fin dalle antiche età chiamaronfi, 
e continuano à chiamarli gli Auditori predenti della Sacra», 
Rota Romana. Nè dir fi può, che quella temozione di Lai- 
ci folle Hata fatta da S. Gregorio generalmente da tutto il fuo 
Pontificio Palazzo , onde per il nome di Cubiculo intender fi 
debba con lata fignificazione tutta la Gente del fervizio del 
Papa . Conciofiacofache nè ciò prudentemente creder fi deve, 
che un Pontefice, à cui l’Autore deferivendo quella riforma 
dà il folo titolo di P rudenti ffìmus , volette in ogni Minillerio 
di un sì numcrofo Palazzo, qual’è il Pontificio, ammettere 
i foli Clerici , nè l’hiflorica verità dà luogo di poter , nè pur 
da lungi, fondare una sì llrana interpretazione: Poiché Gio- 
vanni Diacono , Autor della Vita di S. Gregorio , del quale 

il Car- 




Capitolo IX. 2 4Q 

il Cardinal Bellarmino dice, [a] 'Joannes Diaconus S.Gregorii 
Pap£ primi rei gentes Accuratissime' profecutus efì , fa notabi- 
liillma diftinzione dal Palagio Pontificio , c dal Cubiculo Pon- 
tificio . Quando egli hà voluto dcfcrivere le ordinanze de' 
Laici , c de' Clerici circa il fcrvizio generale del Papa , cfpref- 
famcntc hi fcritto , [fi] Nemo Laicorum quodlibet Palatii 
minifìlerium , nel Ecclefìafìicum Patrimonium procurabat , Lai- 
cis ad armorum folam militiam , nel agrorum curam deputa- 
tisi mà quando il medefimo Autore hà voluto dcfcrivere il 
diftinto Confetto de' Giudici Pontificj , c l’accennata riforma 
di etti , con forinole chiarilìlme , e diverfilfime dalle altra hà 
fcritto , [e] De Laicis Pontifìci familiariter adhetrcntibus , ni- 
delicet de Alinifiris , & in altro luogo \_ct] à lettere palmari , 
Prudentifìfìmus ReHor Gregorius , remotis a fìio Cubiculo S<t- 
cularibus , Clericos i fibi prudentifìfmos Consiliarjos , Familia- 
resque delegit . Sicché elTcndo tal riforma Gregoriana fucce- 
duta fopra il fuo Cubiculo , ò Cappella , fra i fuoi Configlieri, 
e Familiari , quelle Parole, e Titoli individualmente tutti , 
ad efclufione di ogni altro , competono à quei , che prefente- 
mentc ancora diconli Cubicularj , Cappellani , Confìglieri , Do - 
mefìtici , 6 c Auditori di Rota . Nè in pruova della noftra aller- 
zione concorre la fola identità de’ nomi, mà eziandio quella 
de’ fatti. L’iftcffo Autore dice , che quelli Clerici , Cubicularj^ 
Confìglieri , c Familiari , con S. Gregorio Papa [ej dìu , no- 
Eluque nerfìabantur , e chiamali, eruditifìfìmi , adbterentes 
Pontifìci , e di loro foggiungc , [f~j Arcefìfìebantur Pontificali- 
bus profundis confìliis prudentes V iri , quos perhibui . Fatti , 
ficcome nomi , tutti detti degli Auditori di Rota . Hor ciò 
non tanto fuppolto , quanto pruovato , cioè , che nella Ri- 
forma della Pontificia Cappella , ò Cubiculo S. Gregorio 
rimoffe tutti li Laici , c v’introduffc Dottori tutti Clerici , ò 
Monaci fotto nome , & ufficio di Cubicularj , Cappellani , 
Configlieri , e Familiari , nella enumerazione di quelli Gio- 
vanni Diacono in fecondo luogo ripone S. Agollino , fopra_. 
cui prefcntcmentc cade il nollro difeorfo . Monacborum San- 
cì ijfimos fibi Familiarls elegit , inter quos Auguflinum Afona- 
fìerii fui Prtcpofìtum , zgr 3 Mellitum , per quos Anglorum gentes 
ad Cbrifìlianifmi gratiam connocanit . S. Gregorio in una fua 
[g] lettera diretta al Rè Aldibcrto d'Inghilterra chiama-, 

li S.Ago- 
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2 so La Sacra Rota 

S. Agoftino , Reverendi JJimus Augujlinus , Epifcoptts doflus , 
Sacra Scriptura J cientià rtplctus , bonis , Au flore Deo , operi* 
bus praditus , c’1 Pontefice [a] S. Bonifacio IV. , che doppo 
Sabiniano , c Bonifacio III. fuccefTc à S. Gregorio nel Ponti- 
ficato , ferivendo [!>] ad Athelbcrto Rè d’Inghilterra molto 
efalta la virtù, pietà, c zelo di S. Agoftino, e pare, che di 
altro Titolo maggiormente egli non fi compiaccia , che in_> 
quello di Dottore , dicendo Doflor Augujlinus b. m. Gregorii 
Difcipulus : come fc non altronde quel Pontefice prendefle 
motivo della di lui laude , che per riconofcerlo ufeito dal 
Collegio de’ Cubicularj , e Cappellani Pontificj , da cui dipen- 
deva la Giudicatura Romana , c'1 cui maggior pregio confiftc- 
va nella dottrina . Il Venerabile [c] Beda , e S. Antonino { ~d] 
Arcivefcovo di Fiorenza la medefima commemorazione fan- 
no di S. Agoftino , come di un’ infigne Dottore , (laccato dal 
Cubiculo , ò Cappella Pontificia per la famofa Ipedizione d'In- 
ghilterra. MI efpongafi qui per ordine tutto il Regiftro del 
Capitolo , in cui Giovanni Diacono rapporta quell’ accennata 
Riforma , elTendo che in elio non folamente fi rinverranno 
tutti delfi li Titoli , e li fatti , che competono agli Auditori 
della Sacra Rota , mà eziandio alcuni de' loro diftinti Ufficj , 
che Noi accuratamente fé] habbiamo annotati di fopra , quando 
trattòlfi de' Giudici Palatini de Aula Lateranenfi , e tra gli 
altri quel Santo Pontefice di dieci , che promolle à quella-. 
Giudicatura , cioè quattro Clerici , e fei Monaci Benedettini , 
uno de’ primi deputò Secundicerio , e l’altro Difenfore : Ufficj 
proprj de’ fette accennati Giudici Palatini , da’ quali tutti £/] 
gli Autori concordano efler provenuto , c come da antichilfi- 
mo fonte derivato il prefentc Sacro Tribunale della Rota . 
Eccone dunque il tenore, Se il Regiftro, anzi l’elogio di Sog- 
getti , rinomati tutti ò in pregio di Libri fcritti , c divulgati , 
ò in fama di Apoftoliche Nunziature intraprefe, ò in dignità 
cofpicui di nobililfimi, c bene amminiftrati Vcfcovadi . 
Gexterum pr udenti fftmus Reflor Gregorius , remotis à fuo Cubi- 
culo Sacularibus , Clericos Jibi pruderti ij/imos , Confiliarios , 
F amili are fque delegit : inter quos Petrum Diaconum coataneum 
fuum , cum quo poflea difputans , quatuor Dialogorum Libros 
compo/ùit : Aemilianum quoque Notarium ì qui quadragint*~> 
Homilias Evangelii cum Jociis fuis excepit : Paterium aque 

Nota- 


Digitized by Googl 


.Capitolo IX- . 251 

Notar ium , qui ab eo Secundicerius ficlus , ex libris ipftus 
alì qua utìlijfima defìoravit : £3» Joannem Defensorem , qui 
ejus jufì'u in Hifpanias Cognitor definatus , [fanuarium Epi- 
fcopum Civitatis Malalitandt , ab Epifcopis fuis compatrioti s 
depojìtum , Sedi propria refituit , £3* Depofìtores ejus cum eo ì 
qui in locum ejus obrepferat , pari fententid condemnavit . 

Monacborum •vero fanftiffimos Jibi familiares elegit , inter quos 
Maximianum Monajlerii fui Abbatem , pojlea Syracufìs 

Epifcopum ficity eique per Siciliam vices fuas commiati Au- 
gujlinum ejufdem Monajlerii fui Prxpofìtum , zy Mellitum , 
per Anglorum gentes ad Cbrifianifmi gratiam convoca - 
'u/V : Mar.nianum ejufdem Monajlerii fui Monachum , ^z/e/w 
*» Ravennati Aletropoli Epifcopum confecravit : Probum , quem 
fubitò Abbatem , fpiritu revclante , conjlituens , prò confruen- 
do Xenodocbio Hierofolymam defiinavit : fimulque Claudium 
Clajfitana Civitatis Abbatem y qui de Proverbiis , </e Canticis 
Canticorum , £3 J Propb&tis y de libris Regum , z/e<7»e Heptateucoy 
Papa difputante , , //Ve/ eodem fenfu , compofuit . 

Con efsi , fieguc l’Autore , Gregorius diu y nocìuque verfabatur . 

Videbantur paffìm cum eruditijfìmis Clericis adbarere Pontifìci 
religiofjfimi Monachi , £3° /» diverfìs profcjfìonibus babebatur 
vita communis . E quindi forfè provenne , che gli Auditori 
della Sacra Rota fi diceflerq Commenfali de Papi , onde Be- 
nedetto XII.' accorrefle con un fuo Pontificio Breve fin da_, 

\ quattro Secoli addietro, come in altro luogo fi efpofè, [4] à, « ri. , 

ribattere una fparfa , e vana fama , eh’ eglino tali non follerò, 
authenticandoli co’l fuo Oracolo veri, & antichi Familiares , 

Domefiici , £3 J Commenfales .Tiene rerum fapientia Romce , * . 

foggiunge Giovanni Diacono , febi Templum vifìbiliter quo - 

dadmodo fabricaret , £3* femptemplicibus artibus , ve luti colum- 

nis nobilijfìmorum totidem lapidum , Apofoliae Sedis atrium 

fulcìebat . Arcejfìbantur Pontifìcalibus profundis confeliis pru- 

dentes Tiri , perbibui , potius , quam potente s i Z£t* * pau- 

pere Pbilofophia intrinfecus , potius , <*«/ potiffìmùm /Vz_. 

unoquoque negotio fequendum putarttur , artificiofìs argumen- 

tationibus rationabiliter inquirente , //n/ex inertia , mozfó . » 

fe de fapientibus pari forte ulcifcitur , pr<e Cubiculi foribus 

defplicabilis remanebat : in modo tale che , come il medefimò • 

jiferifee , !T<*//V ejfet tunc fub Gregorio penes Vrbem Romanam 

* I i 2 Ecclepa , f 
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Ecclefia , qualem batic Jub Apojìolii Lucas , /uh Marco 
Evangeli/ a pena Alexandriam Pbilo commemorai . Tanto 
. può , tanto vale la fantità nel Pontefice unita alla Capienza 

del Tuo Auditorio . Mà per compruovare in quefto luogo in- 
controvertibilmente il noftro allumo , che S. Agoftino , fpc- 
dito da S. Gregorio in Inghilterra j foflc vero, Sccrfettivo Cu- 
biculario, Cappellano, Configlicre , e Commcnfale Pontificio, 
come fin' hora habbiamo rapportato , e dedotto da Giovanni 
Diacono Scrittor della Vita di quel Santo Pontefice , ci giova 
qui produrre , non un Tefto di Autore ftranicro , mà le pa- 
role medefime del medefimo S. Gregorio , che à lui da Roma 
fcrivendo , gli dà il Titolo , e à chiare note lo chiama Suo 
Auditore . Nel Libro nono del Regiftro di quefto Pontefice ì 
nella Indizione quarta , e nella Epiftola cinquantottcfima (che 
hor‘ hora più diftcfamentc ad altro propofito riferiremo ) 5 . Gre- 
gorio doppo di haver lungamente cfortato S . Agoftino , non 
con la voce , come prefente , mà con lo fcritto, c per mez- 
zo di Lettera , à conservarli humile fra tanti doni , che beni- 
gnamente il Cielo di fopra gli pioveva , finalmente gli fog- 
* i t’nuia S‘ un 8 c » faivendo à lui , e di lui, £43 H<ec autem dico , quia 
ti.ptttfntm. Auditori! mei animum in bumiiitate Jlernere cupio : /ed ip/a 
tua humilitas habeat fiduciam fuam » Nam Peccator ego fpim 
certij/mam tento , quia per Omnipotentis Creatori s , ac Rcdem- 
ptoris nojlri Dei , & Domini Jefu Gbriflì gratiam , jam pec- 
cata tua dimijfa Junt , f-p idcirco eleftus es , ut per te dimit- ■ ' * 
tantur aliena : nec babebis luflum de quolibet reatu impofle - 
rum , qui de multorum conver/one gaudium conaris facere in 
Ccelo. Così S. Gregorio da Roma àS. Agoftino in Inghilterra, 
onde ad huom faggio non polla cader in mente , che il Santo 
Papa per altro motivo lo chiamafle fuo Auditore , fe non per- 
che egli era membro del fuo Pontificio Auditorio . 

Come poi fi diportafle S. Agoftino in quefta importante, 

& Apoftolica fpedizionc in Inghilterra . per il cui effetto era 

C«n* egli bitumai- .. n r .. r , ° -io l- 

te fi dipomiTc nella gii (tato ordinato Vclcovo , e quanto in quel Regno egli ope- 
ri!. Millionc d* In- ® ’ . * T ° ° * . 

ghilccrrm . ralle per Dio , c quanto Dio nel medclimo Regno operatlc 

per lui , balli dire , che convertìllo tutto dalla Gentilità alla 
fede di Giesù Chrifto , onde fù chiamato l’Apoftolo dell’ In- 
ghilterra , e con tanti miracoli honoròllo Dio nella fua fati- 
cofa condotta, che allo ftrepitofo rimbombo di cfsi bifognò, 

che 
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che da Roma S. Gregorio gli Icrivclfc la lèguentc lettera, de- 
gna dettatura di un Pontefice Santo i un Vefeovo Santo. [a] * 

GREGORIUS AUGUSTINO 

EPISCOPO ANGLORVM. 

,, ^ Loria in excelfis Deo , & in Terra pax hominibus 

,, T bonx voluntatis : Scc. Oninipotcns Deus ìd Anglo- 

„ rum gente forti» dignatus eft per infirmos operari : fed cft 
„ in ilio dono cocleiti, Frater carifsimc, quod cuna magno 
,, gaudio vehemcntifsimè debeat formidari . Scio cnim , quòd 
,, Omnipotens Deus per dileétionem tuam in gente , quam 
„ eligi voluit, magna miracula oftendit : Undè nocelle eli, 

„ ut de codem dono cocleiti extimendo gaudeas , 8 e gau- 
„ dendo pertimefeas. Gaudeas vidclicct , quia Anglorum ani- 
,, ma? per cxtcriora miracula ad ìntcriorem gratiam pertrahun- 
„ tur : pertimefeas vero , ne inter tigna , qux fiunt , infirmus 
„ animus in fui prxfumptione fe clevct , Se undè fords in_. 

„ honore attollitur , indè per inanem gloriam intus cadat . 

„ Reltat itaque, Frater carifsime, ut inter ea, qux, opcran- 
„ te Deo , cxteriùs facis , femper te intentiùs fubtilitcr judi- 
„ ccs , ac fubtilitcr intelligas , Se temetipfum , qui fis , Se 
,, quanta lit in cadem gente grana , prò cujus converlione 
„ ctiam facicndorum fignorum dona pcrcepilti. Et fi quando 
„ te Creatori noltrp , feu per linguam , five per opera remi- 
„ nifeeris dcliquilfc, femper hxc ad memoriam rcvoces, ut 
„ furgentem cordis gloriam memoria rcatus premat, 8equid- 
,, quid de fàciendis fignis acceperis , vel acccpifti , hxc non 
,, tibi , fed illis deputes donata , prò quorum tibi falutc col- 
„ lata funt . Valdc ergo premendus clt animus inter Ggna , 

„ Se miracula, ne fortalsis in his propriam gloriam quxrat, 

« «c privato fux exaltationis gaudio exultet . Per figna enim, 

„ animarum lucra quxrenda funt , & illius gloria , cujus vir- 
„ tute ipfa eadem figna geruntur . Hxc autem dico , quia.. 

„ Audjtoris mei animtim in humilitate Itcrncrc cupio : fed 
„ ipfa tua humilitas habeat fiduciam fuam . Nam peccator - 
„ ego fpcm certifsimam tenco , quia per Omnipotentis Crca- 
„ toris, ac Redcmptoris nollri Dei, & Domini JcfuChrilli 
„ gratiam , jam peccata tua dimilfa funt, Se idcircò eledus 
• cs, ut 
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„ es , ut per te dimittantur aliena. Nec habebis Iu&um de 
„ quolibet rcatu impofterum, qui de multorum converfione 
,, gaudium conaris facere inCoelo. Cosi S. Gregorio al mi» 
racolofo S. Agoftino Tuo Auditore, che in quella faticofa Mif- 
fionc , carico di gloriofi meriti [a] morì in Londra , applaudito 
da Dio con copia di miracoli , acclamato dagli huomini con 
oflequio di venerazione 5 II Venerabile Bcda [bj ci lafciò non 
mcn la contezza della Tua fcpultura , che la gloria del Tuo 
nome, con quefte parole impreflc nel Tuo fepolcro dentro la 
Chiefà de’ Santi Apoftoli Pietro, e Paolo, in cui leggefi nel 
feguente tenore il degno elogio: 

* , ’ , 

Hìc requiefeit 

D. Auguflinus Doro'vernenjis Arcbiepifcopus primus , 

Qui olim bue d Beato Gregorio 
Romanae Vrbis Pontifice dir e LI us , 

Et à Deo operatione miraculorum fuffultus , 

Et Edelbertbum Regem , ac Gentem illius 
Ab Idolorum cultu ad Fidetn Chrijli perduxit : 

Et complens in pace diebus Officii fui y 
Defunttus eft feptimo Kalendas Junias , 

Eodem Rege Regnante . 


Monumento egregio, e quant* ogni altro prelibato, compruo- 
vantc la efiftenza ,« l’antichità , e lo fplendore della Giudica- 
tura , c Sacra Rota Romana , la quale , quand’ ogni altro 
documento mancafle , di qucfto folo di sì lunga età pallata-, 
andar gloriofa potrebbe nella prcfentc , c tramandarne il pre- 
gio alla futura : ed in fatti tale Io riconobbero i Padri di 
quello Sacro Tribunale fin da moltillìmi fccoli addietro, cioè 
c fin dal tempo, in cui, come altrove [c] habbiamo riferito, 

cominciarono à bollare le loro Decifioni con li Sigilli proprj 
dell’Auditorio, ne’ quali quinci feorgefi la dotta S. Caterina, 
che invitta trionfò nella Rota in AleiTandria , c quindi il loro 
* dotto Collega il Vcfcovo S. Agoftino , che nuovo Apoftolo 

trionfa dell'Idolatria in Inghilterra. 

S 'n!LT d °AHic*?«’ A S. Agoftino d’Inghilterra fiegua per ordine di tempo 

dell* S. Ko:i Ko- S. Raimondo di Pcnnafort, Auditor’ anch’ elfo , c gloria della ♦ 

maria . * r ^ r 

Sacra Rota Romana, di cui il minor pregio fi è una fomma 

Dottri- 
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Dottrina , tant* egli fu eminente in fantiti , che fola dà il più 
vero , e fodo pregio alla Dottrina : Soggetto non men beneme- 
rito , Se ammirabile nella Chicfa di Dio per la forprendenza 
delle fuc rare virtù , che benefattore efìmio degli Ecdclìaftici 
per la rinomanza del fuo egregio fapere . Egli [a] nato in Barccl- * a». «1,4. 

Iona , quindi portèlli allo Studio di Bologna , dove graduato 
Dottore nell’una, c l’altra Legge, in quella publica , efamofà 
Univerfità diè lampi non ordinarj di confumata dottrina , on- 
de Berengario fuo Vefcovo , che di paifaggio udìnne le Lcz- 
zioni , riportatolo al benefìcio della Patria , e nella Cathedralc 
di ella condecoratolo di un Canonicato , c di un' infigne Pre- 
benda , quivi coftituìllo per norma , Se efempio à tutti nel 
ben’ operare . Mi Dio , che ad un’ altra più nobil vita chia- 
mavalo , tclfelo dalla Chiefa , c ripofelo nel Santuario di effa, 
cioè nella Religione de’ Domenicani , in cui à paflì di Gigan- 
te feorrendo l'ampio campo della Evangelica pcrfezzionc , 
illuminò tutta la Spagna con le fuc Apoftolichc Miffioni , 

Sacro Araldo di guerra predicò la Cruciata contro i Sarace- 
ni , preferilie Regole al nuovo Ordine della Redenzione dei 
Schiavi , c quafi angufto folle al fuo zelo l’ampio giro di que’ 

Regni , fpargendo l’odore delle fue virtù , c della fua fapienza 
anche fuori della Spagna , quindi ne furfe così prodigiofa fama 
in tutta l’Europa , che Gregorio IX. Sommo Pontefice volendo 
predo di fc chi vidde tant’ habilc per tutti , chiamòllo à Ro- 
ma, &: inalzato fopra diftinto Candelabro, dichiaròllo Audi- 
tore di Rota, Sommo Penitenziere, e fuo Confcdore , con., 
tutte quelle aggiunte honoranze , che un’ altro Pontefice , cioè 
Clemente Vili, feppc , e potè deferi vere nella Bolla della di 
lui Canonizazionc in quelle predanti , e gravide parole [è] b am. mi. a<au 
Excepit eum amanter , zj 3 benigne pradiclus Gregorius Pr<tde- 
cejfor-, ac brevi perfpeftis , fj 3 ex plorati! ejus animi dotibus t 
fnmmifqtte virtutibus , Cappellani fui officio , qv.od tunc tem- 
pori s idem erat , quod nunc ejl Caufarum Paludi Apofiolici 
Auditcrem , (S 3 Paenitentiarii dignitate ornavit , ac tanti 
femper fecit , ut nonnifi adbibito ejus confido graviores caufas 
traBaret : quem cum edam à fiacri s fibi confeffionibus pr <e fe- 
ci Jfet , is , qua erat in egenos ebaritate , penitenti* loco illi 
injungebat , ut inopum preces , jufias petitiones fiadm au- 
diret , eorumque negocia expediret , ^t 3 qu'am cidffim'e confite- 
nti 
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ret } quare ab eodcm Gregorio Pradecefore Pater patiperum ef 
‘ appellatus . Così l’oracolo di un Pontefice . Ma il Signore , 
che per bene della fua Chicfa faceva girar quello grand’Huo- 
mo pe’l Mondo , difpofe al fuo folito in modo tale le cofe , 
che d onde potea fpcrarfi falutc , fucccdelfe il danno , e’1 dan- 
no poi folle nuova cagione di falute . Poiché S. Raimondo in 
Roma ricufate gran Dignità offertegli dal Papa , & imprezio- 
iito il tempo della fua dimora in quella Città con que’ gran 
ftudj , che apprclfo foggiungeremo , opprefio da mortai ma- 
lattia , fi vidde prolfimo al ripofo delle fue fatiche , fe Dio 
ad un’eterno ripofo pcrmcttclle , e premettefle poche le fati- 
che . Poiché desinato da’ Medici altro clima alla di lui falu- 
tc , fc ritorno al nativo Ciclo della Spagna , che vuotòffi dalle 
fue Città all’incontro di un tant’Huomo, chi per udirne la 
dottrina, chi per apprenderne i configli, onde di lui fi ficgue 
à foggiungere , [a] Ejus fetenti a , quafi inundatio , in omnibus 
abundabat , & conjìlium ejus , fìcut fons vitee , falutem animse 
plurimis afferebat . Li Papi medefimi da Roma ne riceverono 
i confulti , e ne ammirarono la profondità , onde Clemente 
■Vili., hebbe à replicare, Gregorius nofìer Pradecejfor , esteri- 
que Romani Pontifices } qui eum fequuti funt , ejus opera ute- 
bantur , ut ex ipforum litteris facile confati quibus ei gravi f- 
fima negotia committebant . Quivi egli compofe la Somma de' 
Cafi di Co/cenza , à cui il Cardinal [ b~\ Bellarmino die il 
titolo di egregia , ed eletto Maeftro Generale dell’Ordine de’ 
Predicatori , due anni amminiftrònne il governo , che poi 
rinunziato , pcrfuaCc al Rè Giacomo d’Arragona , che ne’ fuoi 
Regni iftituiflè il Tribunale della S. Inquifizionc , e con tutte 
le forze della fua potenza Tarmi movclfe contro i Saraceni , 
che più che mai manomettevano allora la Religione , c lo 
Stato in quelle parti. Dal Rè, che portoli! à Majorica con- 
tro i Barbari fu eletto fuo Confeflòre : Mà vincitore de’ Bar- 
bari vinto il Rè da una Donna , di cui fi era refo Schiavo 
d’amore , non prezzando l’ammonizione del Santo , obligò il 
Santo , à farli prezzare à forza di ttupendo miracolo , e per 
mezzo di prodigiofa fuga vinfe quel regio cuore , che non 
haveva potuto vincere combattendo. Poiché da lui s’involò, 
e non trovando navilio, che à Spagna lo riportaflc, Ipianato 
il mantello sù Tacque , c rivolto il lembo di elio al luo ba- 
ttone , 


t 


« 

i 


Digltized by Google 


Capitolo IX. 257 

iìonc , su tal barca , e con tal vela intraprelè il golfo di ben 
cento fcflanta miglia , che in fei hore felicemente varcato , 
con infolita foggia di navigio approdò in Barcellona , fcnza 
nè pur vcdcrfcne bagnato il mantello, che haveva fervito di 
nave al gran tralporto . Del che ammirata la Città, c con_, 
la Città la Spagna , entrò nel cuor del Rè così alto terrore 
del fuo mal prefo impegno, che come replica la Bolla, [a] * 

Auxit miraculi magnitudinem Regis emendatio fubfequuta . 

Operator di miracoli in acqua, divenne quindi S. Raimondo 
Thaumaturgo in terra , e quanti , e come , in ogni luogo ne 
faceflc fin’ all* età quali centenaria, eh’ [&] ei ville, ficcome., *> 
n’è prodigiofo il numero in contarli , così ne apparifee à Noi 
difficultofa la multitudine in riferirli . Clemente Vili, nella 
Bolla della di lui Canonizazionc molti ne regiftra , ed un_* 
miracolo fi è con quanta venerazione , Se affetto egli li regi- 
ftra , sì perche ne fu diftinto ammiratore , come perche li 
miracoli di uno regiftra , che fù , com’ elfo , Auditore della 
Sacra Rota , e che potè chiamarlo avanti il Pontificato fuo 
Collega in quel Tribunale . [c] Nos tribus Viris , die’ egli , * «*»**»• 
dottrina , integritate pneflantibus , ac ufu peritijfmis , Se- 
rapbino 'videlicet Olhario Razzai io Decano , Retro Francifco 
Gìpfìo , £3° Francifco Pcenice Caufarum Palatii nofìri Audito - 
ribus commifìmus , ut ea fummo fludio , quantdque pojfent 
diligenti a legerent , expenderent , ac totius caufe merita exa- 
tìijfme ponderarent , c foggiunge , [d] Cum igitur pr cediti i ìmj.jj. 
Auditores in difeutiendis atlis , in uni'verfo Procejfu diutur~ 
nam , ajfiduam navajfent operam , nibilque eorum , qu<e 
ad banc rem peragendam pertinent , pr<etermijìjfent , omnem 
rei gejl<£ feriem , fuumque judicium fcripto nobis tradiderunt • 

Quorum integram relationem Nos eifdem Cardinalibus Congre- 
gationis Sacrorum Rituum per eofdem Auditores tradi jujft- 
mus , atque ut plurium judicio tota bac caufa ex aminar etur , 
alios etiam Cardinales prioribus adjunximus , & in più luoghi 
replica, haver’eflo riveduti, e fatti collazionar gli atti della 
di lui Canonizazionc [e] cum Auditorum fententiis , e [/] \ 

Nos ipfi atta jludiose , est* accurate perlegimus , atque eorum - 
dem Rota Auditorum , ZSP 'venerabilium Fratrum nojlroruna-» 

S. R.E. Cardinalium relationem 'verijjtmam effe comperimus . 

Nè di ciò pago , un nuovo Conciftoro egli convocò , in cui 
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volle , che precifamcntc affidefiero [n] Palatii nofiri Auditores , 
come fc nulla far volelTe Tenia l’aiìidenza, e’1 confenTo de i 
di lui Colleghi . Ma da nulla maggiormente fu modo , e_, 
commoflb à tenerezza Clemente Vili., che dal vedere, allor 
che entrò nella Bafilica di S. Pietro nel giorno deputato al 
grand’ atto della Canonizazione Tlmagine di S. Raimondo , 
predo l’Altare , ove egli haveva da celebrare la Meda , egre- 
giamente dipinta con la chiave nella delira mano in rapprc- 
fentanza dell’ Ufficio da lui efcrcitatQ di Sommo Penitenziere, 
e con il Libro de’ Decretali nella Anidra in lignificazione», 
dell’ Auditorato della Sacrà Rota da lui sì ben fodenuto con 
tanto giudo merito di fantità , c di dottrina [b] Statini No- 
bis in mentem venit , die’ egli nella Tua accennata Bolla , Nos 
iifdem , quibus Beatus Raymundus , Cappellani 'videlicet , feu 
Caufarum Palatii Apofiolici Audi t ori s munere , antequam in-» 
numerum Cardinalium afiumeremur , in ipfa Cardinalis 
dignitate Summi P cenitentiarii officio , quanquam non exatte^ 
ac perfeBe % funttos fiuiffie , ac propterea Deum in Spirita bu - 
militati s non fine lacrymis , precabamur , ut fi quid ifiis in 
muneribus ex noflra imbecillitale a Nobis omiffium , vel com- 
mi ffium fui (fé t , id ejus bonitas , atque clementi a , Beati Ray - 
mundi interceffione , nobis condonarci • Così egli . 

Ma Te lode uguale alla Santità può darli alla Dottrina , 
quand’ella particolarmente è publica, e giovevole, certamen- 
te di pari laude va adorna la memoria gloriofa di S. Raimon- 
do , e per ciò che di forprcndentc fece vivendo , e per ciò 
che di rimarcabile lafciò feri vendo , onde i Poderi non meno 
habbiano in pregio i di lui fatti , che la di lui dottrina , di 
cui fin’ hora reda monumento cotanto illudrc nella Chiefa di 
Dio . Della qual cofa conviene da più alto principio dedur- 
ne il racconto. Nell’età [V] di Gregorio IX. tutto il Colpo 
della Legge Canonica era ridretto nelle tré parti de’ Decreti 
compilati , & ordinati da Graziano . Sono i Decreti , ò Ca- 
noni emanati da’ Concilii , ò Rifpodc date da’ Pontefici à di- 
verfi Quefiti , ò Regole preferitte da’ Santi Padri circa l’Ec- 
clcfiadico codume à divelli generi di Perfonc . Eglino fin dai 
principio della primitiva Chiefà andarono fparfi , c poco 
mcn che fperduti in molti Codici, fin tanto che il primo, 
che diede loro qualche ordinanza , fu Dionifio detto l’Exiguo 
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[a] Natione Schyta , come di lui ingcgnofamcnte dice i! Car-* 
dinal Bellarmino , fed moribus Romanus , quemadmodum co- 
gnomento Exiguus , fed dottrina , & fanttitate Maximus . 
Vifs* egli in tempo , che regnava in Italia [b] Theodorico Rè 
de’ Gothi , c fu eziandio il primo , che tralafciata la profana 
enumerazione degli anni , che allor contavanfi dal primo anno 
dell’ Imperio dell' empio Diocleziano, la ridulfe alla enume- 
razione degli anni dalla Incarnazione di Giesù Chrifto, che 
con poco divario , prefentemente ancora contanfi dalla Nati- 
vità del medefimo . Alla religiofa induftria di Dionifio ag- 
giunfcro le loro Martino [c] Vcfcovo di Braga in Spagna , 
Ferdinando Diacono di Cartilagine , Crefconio , Ifidoro Mer- 
catore, Hincmao Juniore Vefcovo di Lione, S. Burchardo [d] 
di Vormanzia , & Juo di Cahors. Mà la multitudinc degli 
Autori recando più tofto confufione , che ordine , Graziano 
Monaco [ej Benedettino nell’ anno 1 1 5 1 rifiedendo in Bo- 
logna , appofe l’ultima mano al Libro de' Decreti , che terminò 
di compilare nel termine di dieci anni , c che poi annotò un 
fuo Discepolo chiamato Paleo. , il cui nome fpeflo rinvieni! 
nelle Note marginali di que’ Libri . In quello fiato , come fi 
dille , ritruovavafi deferitta la Canonica Ragione nel tempo , 
in cui regnava nel Pontificato Romano Gregorio IX. , il qua- 
le ò perche oflcrvafle in quella , per altro commendabile im- 
prefa di Graziano , qualche non ben fondato rincontro degli 
allegati Decreti ( di elfi dice il Cardinal Bellarmino , Hoc opus 
a mendis purgatum , £9° fune integr itati refiitutum fuit a V iris 
quibufdam erudìtiffimis auttoritate Gregori XIII. Pontifica anno 
falutis 1580.) ò perche molto che aggiungere ad elfi rinve- 
nifle nelle numerofe Lettere de’ Pontefici trafeorfi , hebbe in 
animo di ampliarne In materia , e come che haveva pronto , 
c fotto gli occhi il Soggetto , cho giudicò capace à tanta im- 
prefa , ne impofe à S. Raimondo la fatica , che come in Pollo 
di Auditor di Rota era verfatilfimo ne’ Sacri Canoni , e come 
fornito di fingolar zelo era egualmente dcfidcrofillìmo dell’ 
Ecclefiaftica Difciplina . Hor’ egli nel tempo , in cui , come fi 
dille , dimorò in Roma al fervizio della Sede Apoftolica nelle 
colpicue cariche di Auditor di Rota, Sommo Penitenziere , e 
c Confefior del Papa, alfunfc ancora la gran fatica di rinve- 
nir le lettere Decretali ipedite dV Pontefici fin dal lungo corfo 
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di undici Secoli addietro , con tanto più acuto ftimolo di 
terminarne il lavoro, quanto ch'egli confiderò nel lavoro il 
decoro del fuo Tribunale Rotale, donde in gran parte pro- 
venivano le accennate Decretali . Dividonfì quelle in cinque 
Libri, e nel primo fi tratta delle Perfonc de’ Clerici, e della 
loro elezione , traslazione, e remozione: Nel fecondo delle 
Azioni , c Giudicj Ecclefiaftici : Nel terzo delle robbe de' 
Clerici , e delle Chicle , e rcfpcttivamente della loro bonetti, 
c de’ Sacramenti : Nel quarto dello flato de’ Laici , e di ciò , 
che appartiene a' Matrimonj , tanto antecedentemente , quanto 
confecutivamente ad elfi: c nel quinto de’ delitti, e loro pe- 
ne. 11 primo contiene quarantatrè Titoli, il fecondo trenta: 
il terzo cinquanta: il quarto ventuno: il quinto quarantuno: 
Se ogni Titolo è fubdivifo in Capitoli proporzionati alla ma- 
teria . Il Pontefice Gregorio approvòlla , c ne dirette l’appro- 
vazione alla Univerlìtà di Bologna con quella Lettera , che 
è inferita eziandio nel principio , c Proemio delle Decretali . 
Gregoriut Epifcopus Servus Servorum Dei . Dileiìis Filiis , 
Doftoribus , £?» Scbolaribus univerfìs Borioni a commor antibus , 
Salutem , £9* Apojiolicam Benedióiionem . 

Rex pacificus pia mi/eratione difpofuit J ibi Subditos /ore 
pudicos , pacifìcos , (ff modejlos , ftd e jjran.it a cupiditas fui 
prodiga , pacis dmula , water litium , materia jurgtorum , tot 
quotidiì nova litigia generata ut nifi jujlicia conatus ejus fui 
virtMe reprimerei , (jr quajliones ipfius imp licitai explicaret , 
jus bumani feeder is litigatorum abujus extingueret , dato 
libello repudii concordia extra mundi terminos exularet . Ideò- 
que lex proditur , ut appetitus noxios fub juris regula limi - 
tet , per quam genus bumanum , ut bone/le vivai , alterum 
non ladat , jus fuum unicuique tribuat , informatur . Sane di- 
verfas Conjlitutiones , Decretales Epi/lolas P ree de ce forum 
nojlrorum , in diverfa difperfas volumina , quarum aliqua prò- 
pter nimiam fimilitudinem , tSF quadam propttr contrarietà- 
tem , nonnulla etiam propttr fui prolixitatem , confufìonenu 
inducere videbantur , aliqua vero vagabantur extra volumina 
fupradiRa , qua tanquam incerta frequenter in judiciis va- 
cillabant : Ad communem , (jr maxime Studentium Militatevi , 
per dilefìum Filium Fratrem Raymundum Cappellanum , 

P oenitentiarium nojlrum , in pinum volumen ( refecatis fuper- 
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jluis ) provi dimus redigendoti , adjicientet Conflitutionti noflras , 
Decretale s Epiflolat , per quas nonnulla , <ju<c in prioribui 
tram dubia , deci tran tur . V olente! igitur , ut bdc tantum., 
compilationc univerfì utantur in judiciis , & in Scbolii , di- 
flinitius probibcmm , ne quii prafumat aliatn facere abfque 
autboritate Sedii Àpofloltca /pedali . Si è quella Opera così 
confumata, che oltre all’approvazione [4] Pontificia di Gre- 
gorio IX. , di ella fcriffe con penna di oracolo Clemente Vili. 
[b] Decreta Romanorum Pontificum , quo quaquee tempore con- 
dita erant , diverfit in Epiflolis , & Conciliit fparfa , qua ob- 
feuritatem , (-F incertitudinem inducere videbantur , ad com - 
munem omnium , (jr maxime Studentium utilitatem , iu_, 
ordintm , (jy compendium redigi jamdiù omnibus fere placue- 
rat : fed tanto operi vir idoneus querebatnr . Itaque Gregoriui 
Predecejfor Beatum Raymundum buie mitneri aptiffimum effe 
ratus , id onerii ei impofuit . Quod tandem ipfe ingenti labore 
trium annorum /patio foeliciter abfolvit , quemadmodum in-, 
ipfo Decretalium proemio , gravi JJimo ejufdem Gregorii teflimo- 
nio , efl comprobatum . Così egli . Nel Commento de’ Decre- 
tali fi fono affaticate molte penne di graviflìmi Autori , Egi- 
dio Bcllamera, Felino Sandeo , Niccolò Tudefco detto l’Abate, 
ò il Panormitano , Auditori della Sacra Rota , che vollero co’ 
loro fcritti maggiormente illuilrar le fatiche del Ior gloriofo , 
e Santo Collega . 

A un Santo Auditor di Rota Spagnuolo fi aggiunga un’ 
altro Santo Auditor di Rota Francefe , &c à S. Agoltino Apo- 
ftolo d’Inghilterra, &c ì S. Raimondo Confelfore di Pennafort 
fuffiegua in terzo luogo un Martire , Patriarca di Aquilcja , 
honor della Francia per la nafeita , fplendor dell' Italia per la 
morte , & honor , e fplendor della Sacra Rota Romana per 
ciò , che in ella operò Padre , c Figlio di quello Sacro Tribu- 
nale . E quelli fi è il B. Bertrando , nativo del luogo detto 
Fanum S. Ginnefli della Dioccfi di Cahors in Guafcogna , di 
, sì eminente fapere in dottrina, fhc di ella fi fcrilfc [c] De 
fonte fua /dentine profundifftma , potius divinità! infufa , qu'am 
bumaniter acquifita , e di sì rinomata fantità di vita , che di 
lui fi foggiunge, [d] Vir gratui , fapieni , omni virtutum 
genere praflam , jurifprudentid clarus , /militate Celebris , Pa- 
ter Pauperum , Ecclefiaflict libertatis acerrimus Dtfenftr . 
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Da Giovanni XXII. fu dichiarato \_d] in Avignone Auditore 
della Sacra Rota Romana , nel cui Auditorio vi Afe per lo fpa- 
zio [fi] di oltre à Tedici anni , fin tanto che nel 13 34* alli 
quattro di Luglio , cioè pochi giorni avanti la morte del Papa, 
fù dal medefimo nominato , & inalzato al Patriarcato d’Aqui- 
leja . Cofe veramente forprendenti , c grandi narranfi di quell’ 
heroico Ecclefiaftico , che per la fingolarità forfè non hanno 
efempio, e per la meraviglia eccedono la imitazione , e po* 
trebbono giuftamente rivocarfi in dubio , fc l'attellazione_, 
uniforme di tutti gl* Hillorici non ne formafiero convincente, 
e collante l’aflerzionc . Conciofiacofachc non parve , che in 
quella Chiefa entrafle un nuovo Patriarca di Aquileja , mà 
fccfo dal Cielo un nuovo Patriarca Elia , che in carro di fuo- 
co tutta la feorrefie , hora in guerre contro gli ufurpatori po- 
tenti della Tua facra Menfa , hora in lunghi , e penofi viaggi 
per le erezioni di Luoghi pii , hora in Apolloliche Miflìoni , 
e pellegrinaggi in rillaurazione della Ecclefiallica dilapidata., 
Difciplina , Tempre tutto a tutti in confolazione degli afflitti , 
c Tempre altrettanto filfo in confermare i ben difpolli nel be- 
ne , che di fe difpregicvole in oliare , & abbattere gli ollinati 
nel male : onde con cuore invitto divorando di continuo , 
come fc li vedette , e non li foffrilTe , patimenti di fiere perfe- 
cuzioni, e di horrcndi tradimenti, meritò, anch’cflb vivente, 
la gloria di cttcr chiamato Huomo Apofiolico , e di Dio, Narrò 
egli Hello in compendiofa lettera il lungo corfo delle Tue non 
mai interrotte fatiche, allor quando al Decano del Tuo Capi- 
tolo di Udine ( nella qual Città haveva filTa la fua Refidenza ) 
fcriffe in quello tenore , Hillorico , & Hilloria del Tuo raccon- 
to, della cui contezza non vogliamo Noi certamente privare 
il nollro Lettore , acciocché quind’ egli con una fola riflelfionc 
comprenda dalla grandezza del Collega l’eminenza , e la mae- 
flà del Tribunale. Recordare , fili Decane , così egli feri ve , 
£3° in mente reuolue , quale s , & quantos labore s , tribulatio- 
nes , expenfas , pericula fufiinuimus , non tbefauri^ando 
Nobis , nec nofiros Aitando Nepotes , aut propinquos , fed fo- 
lùm in recuperatione , & dtfinfiont jurium , (S 3 bonorum Aqui- 
le jenfis Ecclefi <£ . Nos enim , ficut Jcis , recuperavimus , & 
redemimus terram S aci li de mani bus ComitiJj<£ prò quadr in- 
genti s marebis , Medunam , quam tenebat occupai am Rizardus 
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de Camino , recuperavimus ; necnon Avianum , VP Cajlrum 
Turris exegimus ab illis de Porciliis pra non modica pecunia 
quantitate , qua Cajlra ipji de Porciliis jibi pignora obligata 
dicebant . Scis etiam , quomodo flabant Terra , VP Cajlra no- 
Jìra ljìria , VP CUm quanto labore Nos illa babere potuimus à 
pra di il a Comitijfa , datis fìbi prius quadringentis quinquagin- 
ta marcbis . Pojlmodum , VP injlanti bujufmodi guerra, curtL. 
Venetis in ljìria , ubi quales , VP quantas ViBorias Deus Ec- 
clejia fua concejftrit , non expedit dicere , quia tibi fatis ejì 
manifejlum , VP etiam qualitcr per traBatum Concordienjis 
Epifcopi compromijjum fuit per Nos , VP V enetos , VP qualiter 
durante compromijfo ejufmodi dare nobis debent prò jurìbus 
Civitatis Pelea y Serrarum-V allis , Ignani , VP Regalia , qua 
Pagano Patriarcba proxim'e Pradecejjori nojlro acceperunt , VP 
occupaverunt , ducentas viginti quinque marebas denariorum 
Aquilejenjìum annuatim . 

Demum Rigardus de Camino guerram , quam fecerat 
Ecclejia , tempore quo , 'vacante Sede , Confervatoris nomine 
fungebaris , nobis renovavit , VP tunc faBis treuguis inter 
Nos , VP ipfum Rixardum , Nos ivimus Laibacum ad babtn- 
dum colloquium cum Domino Otbone Duce Aujlria , ubi cum 
quali , VP quam nobili fuimus comitiva , VP cum quanti: ex- 
penjìs , tu , qui inter juijli , potes tejlimonium perbibere , VP ^ um 
rediremus de Laibaco , nobis pernoBantibus in Circbene ^ ba- 
buimus nova , quod di Bus Rigardus invaferat terram Ecclejia, 
VP ibat comburendo per Patriam . Nos autem non fine magnis 
laboribus , expenjis , (y periculis , congregato Ecclejia exercitu , 
ivimus ad SanBum Vitum , VP deindì jletimus longo tempore 
apud SanBum Danielem , fin ali ter ivimus verfus bojles , VP 
Cajlra nojlra pojuimus in campis extra Sacilum , VP quantùm 
illa guerra duraverit , bene nojli ; jinaliter ex difpojitiont fu- 
ptrna , Deus ultionum de Inimicis fuis Ecclejia fua viBoriam 
tribui t , VP ipfe Rizar dus bojlis , VP perfecutor Ecclefia con- 
trita , VP debellatus pra dolore pojl paucos dies fine haredibus 
mafeulis mortuus ejl ì VP ad alienos ejl ipjius bareditas devo- 
luta . ' 

Pro redemptione Tentoni quanta fujlinuerimus , VP T"i- 
Boria Ecclejia divinitùs tradita , VP captione nobilium Comi- 
tatù: Goritia , direptione Bragulini , introita V entprù , non ex- 
pedit 


Digitized by Google 



264 La Sacra Rota 

pedit dicere , quia res , Deo operante , Jatis per Je claruit , 
extitit manifefìa . Pace vero Terra redditi , D. Carolus 
nunc Romanorum Rex navigio venit Aquilejam , ubi ipfum 
recepimus , ficut decuit tantum Dominum , fZP Jecùm duxit 
Dominum Bartholomeum , qui Jietit in Civitate , ay Vtini 
ad nofiras expenfas per unum menfem , ultra , (ZP pojlmo- 
dum Frater ejus Dominus Joannes Comes Tirolìs , una cum 
Epifcopo Tridentino venit ad Nos in Sacile , babentes fecum- 
ultra feptingentos equos , quibus omnibus fecimus expenfas 
abundanter , (ZP ipfum Comitem invefivimus de feudis fuis . 

Procejfu vero temporis Comes Goritia fultus potentia 
Comitum Veglee , aggrejfus efi de guerra fidelem nojlrum , %ZP 
Ecclefe Àquile jenfis Georgium de Duino , tZP finaliter fattis 
treuguis inter eos , idem Comes cum magna potentia aggrejfus 
ejl Terram noflram . Nos autem praparavimus ad deftnfìo- 
nem , (ZP venientibus in nofrum , (zr ditta Ecclefìa fubjidium , 
prafatis Domìnis Carolo , £5° ’Joanne , cum equitum , (ZP pedi- 
tum multitudine Jatis grandi , cum eifdem , (ZP noflrorum _ 
gente procejfmus contra bojìes , (Zf primo ivimus Cormonum , 
ubi fetimus decem diebus , ibi dato damno , quod dari 
potuity Cafra nofira in Vigilia Nativitatis Domini duximus 
Goritiam , (jf folemnitatem Sacratijftma Nottis Nativitatis 
Dominica , £5° Mijfas tres dici illius , videlicet , in primo galli 
cantu y (ZP in aurora , £5° tertiam folemniter celebravimus in 
campis ante Goritiam , afffentibus Principibus antedittis , (ZP 
Comitibus de Ortimburì^y cum Alili tum ipforum , (Zf nofro- 
rum , (ZP aliorum nobilium multitudine copiofa . 

Abind'e in die S. ’Joannis Evangelifa recedentes y dato 
guafo y pervenimus Belgradum , (ZP ibi fetimus , tenentes Bel- 
gradumy (ZP Latifannam obfejfam ufque in crafinum Epipha- 
nia . Tandem Comes treuguas anni unius pofulavity quas fìbi 
ad ipfus pofiulationem conceffmus , in qua guerra inexbau- 
fiam confumpfìmus pecuniam ; non evitata fuit dies aliqua , 
in qua non expenderemus quingentos florenos auri , (ZP ultra . 
N'am folum in biado equorum expendebamus fingulis diebus 
marcbas quadraginta , (ZP ali quando fexagintay (ZP omnibus 
flipendiariis integri fuit fatis fattum , (ZP ultra fipendia 
eorum y a nobis alacriter cum muneribus recejferunt. 

Caterum t ribus vicibus , quibus fuimus V enetiis , ubi 

nobifcum 
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nobifcum fuifìt , qualibet vice quantàm expendere potuimus 
tu ipfe confiderà , non enim fecimus vias illas causa, nofìri , 
fedfolùm ad ine linandum Domini illius animum , ut Ecclejidt 
dimitteret jttra fua . Pro qu£ (Itone Cavolani quanta expende- 
rimus , £3“* quot noftes duxerimus infomnes , tu , £9* <i// 7 , ^«0- 
r«m diligenti a , £9» follicitudine , Deo , £9° juflitia operante , 
vili ori am reportavimus , noflis ^ £9» burfa veflra etiam 
non fuit expers expenfarum , vidimus , £9» cogno- 

vimus labores vtftros , yfoe damnis burfalibus non fuijfe . 

Quadraginta fex die bus Jletimus ante Pinganum cutn^, 
nofiro cxercitu , cmw magnis expenfis , periculis , £9° labore , 
prò ilio detef abili bomicidio perpetrato per Manfredum , £9» 
jitos Complices de Pinzano , Franci/cum , £9° Pinzanutum 
patruos , £9* Sue cium confanguineum eorum de Pinzano morte 
crudeliffima peremerunt . Pofi anni revolutionem Comites Go - 
riti ce Nos , £9° Ecclefam invaferunt de guerra , *» ^«0 #»«/- 
whj prò majori parte duos exercitus 5 hmmtw Latifanum y 
£9° <*//«w /« Campis , jHArta Manganum , rejiflentiam Ini - 
micorum , £9* tribus menfìbus , quibus ipfa guerra duravit , &<*- 
buimus trecentos equites armigeros , exceptis peditibus ad no? 
firum fi pendium. Confìitit enim nobis illa guerra quindecim 
millibus f ìorenorum , £9* rame» per Dei gratiam in omnibus 
pertranfvimus cum bonore . Anno fequenti de mandato Domi - 
«/ nojtri PP. ivimus ad Regem Vngari<e , in quo itinere l, 
quanta incommoda , £9» pericula , labores babuerimus , 

tranfeuntes per montes Gelboe , nationes barbaras , £9» imma- 
nes , devia incredibilia , tacemus ad pr£fens , fed relin - 

quimus tibi per Paulinum Notarium Nofìrum referenda , «o» 
fuerit apud te , quoniam fcribere nimis effet prolixum . /» rtf- 
cuperatione Cadubrii in quantis nos pofuimus periculis , £9» 
gentem noflram , £9» quantas expenfas fecerimus , Dei 
grati £ funt , ^ credimus audivijfe , £9’ qualiter filius B avari 
cum exercitu fuo coptofo volens nos invadere , fuit cum gente 
fua per noflros paucos poftus in conflilìu , £9* 
biliter ex voluntate Divina invenimus literas , contrae 
nos , £9° w deflruEìionem Ecclef £ , £9° patrÌ£ Filio Ba- 

varii £9° Comitibus GoritÌ£ mittebantur . 

Debita noflrorum Pr£decefjorum ab [a] Ottbobono cifra 
in Romana Curia integre perfolvimus per gratiam Jefu Cbrifii^ 

L 1 qU£ 
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qua afcendunt ad niginti quinque milita Florenorum . Arcam , 
in qui recondi debent P atronorum noftrorum reliquia cuwl. 
Cruce , £ 5 ° capite argentei s , £5T* Mitbram Campanis Ecclefia 
noflra non fecimus fieri gratis . Captila Ecclefia Sanila Ma- 
ria de Vtino cum pittura confiitit nobis plufquam quadrin- 
gentis marcbis . De Monafierio Monialium S. Nicolai de Vti- 
no , ubi pofuimus 'viginti. Montala , & tis emimus redditus 
competente s , etiam tibi dicimus . De Cafiro Raymundi , quod 
erat fpelunca Latronum , nocumentum Mtrcatorum , quo- 
modo illud babuerimus 'violentcr , quod inexpugnabile credeba- 
tur , & fine fanguinis tffufìone , quid dicemus ? nifi quod 
Deus in hoc mirabiliter operatus efi , tota patria ab illis 
pradonibus , de quibus etiam jufiitia fatta fuit , efi liberata . 

Duo provincialia Concilia babuimus , ficut fcis , in qui- 
bus multa Confiitutiones reformata , edita fuerunt in fa- 
' vorem Ecclefìarum , £ 3 * Ecclefiafiica libertatis . 

Nudius tertius cum Hermagoras de la Turre intrafict 
Varmum , una cum Ritardo de V armo , fraudolenttr , Sff nobi- 
le! Cafiri illius captinaffet , nobis exifientibus , cu«j<* folatii , 
i» Seplimbergb , multas crudelitates exercuijfet in eos j JVoj 
gentem nofiram illue mifìmus . Quod fenfiens Hermagoras , 
fiatim fugit : £3* redemimus Cafirum illud : ipfìs nobilibus , 
quorum erat , refiituentcs . Sed unum non pratermittimus , 

P ortis Sclufa , £ 5 ° Cafiri Mofcardi , quas ita mirabiliter repa- 
r animus , imo </? «ozio fecimus , nunquam nidimus pul- 
chriores . Et noe a tur badie Porta Sclufa propter hoc , Porta 
Bertrandi. Cosi egli. 

Ne il Tuo viver per fc era punto diflimilc dal Tuo viver, 
ch’egli faceva per gli altri. Leggafi la di lui Tanta Vita ne’ 
[or] Continuatori del Bollando , che Noi volentieri lì avvan- 
ziamo à deferiverne la morte , prelibata agli occhi di Dio , 
che riccvèlla preziofa in facrificio di martirio . L’invitto Pa- 
triarca carico di meriti, e di età, e [6] nonagenario danni, 
mà vigorolò d’animo, e di corpo, convenne in abboccamen- 
to co’l Conte di Gorizia , ùfurpator de’ beni della fua Chiefa: 
mà nulla concludendo à fuo vantaggio , e perciò volto all’ ar- 
mi , che fono il flagello più potente , e fcnfibiic de’ mifere- 
denti , improvifamente foprafatto dalle genti del Conte , con 
le quali venne à battaglia , [c] Fojfus gladio d quodam r/e_ 

Villal- 
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Villalta , obììt Jlatìm . Fu egli prima avvifato da’ fuoi Do- 
menici del profilino tradimento ; [a] Veruni ille ni h ilo timi- * BM fl/ * 
dius inde faBus , /ponte fui fe facrtficium obtulit prò Ecchfi » 
fu a , in b<tc verba prorumpens , Cupio immolari prò Ec eie fi a 
Dei . All’ aflalfinio aggiunsero i Sicarj l’onta , e’1 vituperio : 
coaciofìacofache [7>J Coefi Patriarchi cadaver miferunt /«_. i> »>v. 
carro, cui ignominia causi duas Meretrices una impofuerunt , 

Mi non andò lungo tempo baldanzosa la sfacciataggine de' 
Traditori, poiché [<r] Pofi necem Patriarchi obivit continuò «"«t 
Goritice Comes , apud DeputatosVtinenfes ofiìcium bumanita- 
tis , commiferationis ajfeBum ob necem tam religiofi , fanBi * 
qui , ut ajebat , Pafioris , per litteras commonflrans : conatus 
fiBis tegere verbis , quod pafiim 'vulgo jam innotuerat . Porro 
poena Corniti divinitùs infiiBa fuit , quod brevi pofi tempore 
miferandum in modum fupremum diem obierit , nullo /amili ce 
fine reliBo llcerede . Co’l Conte poi andarono à male, quanti 
hebber parte nell’ cfecrando male, foggiungendofi appreflo il 
Compofitor di quella funefta Hilloria , [d] Nec difiìmilis eau. 
poena conjuratores ejus manfìt , quorum pars major -, Deo vo- 
lente , Juppltcìa fua folverunt. 

Mi quel Dio, che quanto abballa. gli empj , tanto efalta 
li giulli , dilpofe in modo le cofc , che non mai più gloriofo 
apparve , anche in quello Mondo , il Beato Bertrando , che_* . 
quando trucidato da' Traditori nel corpo, ne fu da’medefimi 
avvilita eziandio fra le Meretrici la fama . Poiché entrò quel 
carro, come in trionfo nella Città di Udine, ricevuto con., 
venerazione dal Clero , c con pianti dal Popolo, che accor- 
fcro alla fepoltura del loro degno Prelato . Il fuo Succelfore 
nel Patriarcato incitato , mollò , c commoflo da parecchi fo- 
gni , che gli rapprefentarono la fantità del Defunto, fece in 
capo ad un’ anno diflcppcllirne il cadavere , che fu rinvenuto 
intatto, & incorrotto: [ejDiverfis de eo fomniis , noBis tem - • #<* 
pore , appartntibus Nicolao Succejfori ejus in Patriarcbali Sede, 
anni circulo revoluto , in die Depofitionis ejus , corpus exbu- 
mari jubet , totaliter integrum fine aliquo cadaverali feetore 
reperii , Pontificalibus indutum , Mitraque , ac pafiorali ba- 
culo muhitum in locum reponi prifiinum facit . Così dicefi 
nella di lui Vita . A fuon di gran miracoli , co' quali il Si- 
gnore condecorava giornalmente il fuo Servo , fu di nuovo 

• L 1 a quindi 
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quindi cftratto da quella tomba, Se alla prefenza, e concorfo 
de’ Popoli circonvicini riporto sù l'Altar della Chiefa, dove 
cosi vivo comparve , che infiniti s vocibus in altum dimijfis , 
Jlupore aimirabili videbatur quodammodo Ecclefii fabrica , 
ruinam miliari . Havcva il Santo Patriarca in Udine fatto 
inalzare un maeftofo fcpolcro per riporre in cito le Reliquie 
di S.Ermagora Protettore di quella Città, Difcepolo di S.Mar» 
co Evangelifta, c primo Vefcovo di Aquileja, mà prevenuto 
dalla morte non potè haver commodo , e tempo di efeguirne 
l'intenzione. Dio però, à cui tocca il difporrc ciò , chel'Huo- 
mo propone , haveva per lui Martire dertinato il fcpolcro di 
quel Martire , Se in fatti quivi fù egli dalla fua primiera., 
tomba tralportato, dove prefentemente ancora ripofa, e dove 
conftrvatur etiam Pafiorale ejus Ptdum , fabrefadum ebore 
totum , ut ty gladius , temporali s Domimi index . 11 Ferrario 
nel Catalogo de’ Santi d’Italia fa degna , e propria commemo- 
razione della di lui Perfona , e nel fupplemento del Martiro- 
logio Gallicano , annotandoli la paflìonc del B. Bertrando , 
così fi dice , Pajfio S. Bertrandi Patriarchi Aquilejenfis , qui 
origine Aquitanus , Patria Catburcenfis , ad banc Catbedram 
excel/a ob pietatii merita fublimatus , Pauptrum Pater , Ec- 
clefiarum infiaurator , Cultor jufiitit , acerrimus Religionis 
'binde x , propugnator prò defenfione Ecclefiafiici liberta - 

tis gladiis impiorum apud Spilimbergam trucidatus , foeliciter 
occubuit , miraculifque pofi mortem gloriose refplenduit : apud 
Vtinum in Carnis , ubi , translata Patriarcbali Sede , digna 
bonorificentia conditus efl : Morbis pnfertìm infanabilibus 
Beatus ifie opitulatur , bocque perenni beneficio magnam fibi 
conciliai Populi referenti am . Così l’accennato Martirologio. 

Clemente VIIE, anch’elfo avanti il Pontificato Auditore 
della Sacra Rota,volendo honorare il fuo Santo Collega il B.Bcr- 
trando, ordinò [a] à Francefco Barbaro Patriarca d'Aquileja , 
che nel giorno Anniverfario della di lui morte fi oflervaffero 
le feguenti ordinazioni , regiftratc , c publicatc in un’ Editto 
del mentovato Barbaro nel tenore , che ficgue , [£] Ex Cle - 
mentis Papi V III. difpofitione , (jr ordinatane , pn/enti /cri- 
pto in Archivia Patriarcbali perpetuò ajjirvando , decernimus, 
impofierum quot annis , die jUprafcriptà , fexta Junii , Mijfas 
prò Defundis baci ni us cclebrari folitas , ommittendas ; (jf 

Mijfias 
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Miffas prò gratiarum a filone celebrando effe . Offa , & rdi- 
quas [anche memorie Bertrandi Patriarchi cum venerationt 
ab antiquis temporibus ofiendi folitas , eàdem folemnitate , £ 3 * 
' veneratione oflendendas effe . Re li qua etiam obfervari , cele- 
brati , [requentari , folemni^ari debere , ut haclenus , con- 
dir fu Populorum , frequenta Sacerdotum , Procefftonum folern - 
ni tate faclitatum efi. Sic , zyc. Ad laudem omnipotentis Dei , 
C5°c. 

Termina il ragguaglio della di lui Vita l’Autor , che_. 
la fcrivc , in quelle parole , [Y| Gaudeat Aquileja letitià fingu - 
lari , qui e/l novi Martyrts titulo decorata : Vtinum letitià 
precipua jucundetur , quòd excellenti thefauro tam pretiofi 
corporis ejl ditatum : Exultet Fori Julii Patria univerfa , que 
quotidie per ejus merita gloriofa in largitane fanitatum , di- 
vina percipiet beneficia admiranda 5 de à quelle giufte accla- 
mazioni unendo Noi le noltre , Vada pur fallofo per sì degno 
Collega il Sacro Tribunale della Rota Romana, e ficcome_. 
rie rimira dentro il fuo Auditorio nel Vaticano la Figura , c’1 
Ritratto, così ammirandone la pietà, il zelo, e la fapienza , 
ritragga in fé quelle rare virtù, di cui egli hi così ben dato, 
non meno alla Pollerità , che alli Colleglli l’efempio. 

Chiuda un Vergine il racconto già fatto di un’ Apoftolo, 
di un ConfelTore , e di un Martire , onde vanti la Sacra Rota 
Romana in ogni Gicrarchia, 6 c Ordine il fuo Santo: tutti e 
quattro condecorati con laurea di profonda , e quali; infufa_. 
dottrina, c tutti e quattro fublimati dall’Auditorio della Sacra 
Rota alli più cofpicui , c facri Polli della Chiefa di Dio , cioè 
uno di Patriarca, due di Arcivefcovo , & uno di Sommo Peni- 
tenziere. 11 Vergine, [&] c l’Arcivefcovo , fopra cui prelcn- 
tementc cader deve il nollro difeorfo , fi è S. Antonio Arci- 
vefeovo di Fiorenza , che per la picchia flatura del fuo corpo 
con diminutivo nome vien chiamato S. Antonino . La di lui 
Sumrna Tbeologic a impreflfa in Venezia nell’anno 1 $ r 1 . porta 
feco nel fuo Prologo la Dignità , c’1 Pollo dell’Autore , Pro - 
logus prime partii Summe Reverendi/fimi in Chrifto Patrie , 
ac Domini , Domini Antonini , ohm Sacri Palatii Apojlolici 
Caufarum Auditori ! , de Ordine Predicatorum : quali parole_, 
nel fine parimente fi rinvengono di quella Somma. Il Can- 
talmaggio frà [cj li Padri lo ripone della Sacra Rota Romana , 

d'onde 
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donde poi [a] Eugenio IV. lo trasferire all’Arcivefcovado di 
Fiorenza . Di quello inlìgne , dotto , c Santo Ecclcfiaftico 
tré ammirabili cofe fi riferifcono da’ Scrittori , ciafcuna delle 
quali potrebbe dirli unica nell’ammirazione, fé ciafcuna per 
fe fletta non oltrepattatte la meraviglia . La prima fi è , ch'egli 
fin dall’ età di quindici anni , fi pofe tutti diurnamente à 
memoria li due gran Tomi de’ Decreti di Graziano , e ciò nello 
fpazio folo di un’ anno , con tanta felicità di ritenzione , che 
ftupendone l’ifteflo Clemente VII. nella Bolla della di lui Ca- 
nonizazione , che antecedentemente era feguita fotto Hadria- 
no VI. , dice , Decretorum legioni totis viribus incum- 
bere , ac 'vacare caper at , adeoque feduld le H ione , ac ajfidua 
oratione profecerat 9 ut cum Sapiente meritò dicere pojfet , Opta- 
vi , datus efl mibi fenjus . Illuminatus enim ab eo , qui 
illuminat omnem fenfum , qui lux , via , veritas éfi , 
ejufdem anni /patio Decretum integrum memoria mandaveraty 
quod propter fui magnitudinem tam brevi temporis [patio a 
quoquam vix legi pojfet . Così egli . Avvenimento cotanto 
raro , che ne ammirarono allora il prodigio l’età pallate , e_* 
ftupendone le prefenti , ne tramandano l’ammirazione alle fu- 
ture . Onde meraviglia non fu , che in sì alta capacità d’in- 
tendimento , egli folle poi dotato da Dio del fecondo pregio , 
che in ordine alli tré habbiamo accennato, cioè di sì eccel-* 
lente dono di Configlio , che communemcnte S. Antonino fu 
detto [c] intonino de Configli . In admittendx Juflitia , fic- 
gue di lui , e del fuo ufficio di Giudice Clemente VII. , nullus 
Judicum eo tempore illi compar ari potuerat , ita ut prafatus 
Nicolaus (cioè Niccolò V. ) Pradecejfor appellationes , quas d 
fuis fententiis ad Sedem Jpofiolicam deferri contingeret , nulli 
alteri comfnitti , fed ad eum ipfum examinandas remitti man - 
dabat , ratus hominem ab omni odio , amici tia^ prece , pre- 
do , aliifque omnibus , qua Judicantium animos in fententiis 
didandis perturbare , ac pervertere fiolent 9 penitus alienum^ 
ejfe : Caufas omnes ad eum delatas concordia componere , aut 
celeri fententid dijfinire fiudebat : cujus judicio fere omnes 
acquiefcebant , quia id ab ore fandijfimi Viri 9 Deo fic infpi- 
rante , procedere exiftimabant . La terza poi , di tanta accre- 
ditata , &: univcrfalmente applaudita dottrina , che , elfo vi- 
vente , non altrimente .[/] citavanfi le fue opere , che con_. 
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Capitolo IX. 27 / 

l’antonomaftico Titolo di Ita Archiepifiopus , come già di Pla- 
tone fi diffe Ita Plato . Il Ciaccone di lui dice [a] Plerique 
tejlantur , accidijfe S. Antonino Fiorentino idem , qu»d refertur 
de Laurentio 'Jufliniano , de S. Auguflino , £5° nojlris tempo- 
ribus de Budao , nullum habuijje magijìrum in litteris perdi- 
feendis. 11 Bellarmino [/>] lo chiama Vir Dottijfimus , ite San - 
ftifiìmus , &: avanti la l'uà alTunzionc all* Arcivcfcovado di 
Fiorenza fcriffe quali tutte le feguenti Opere , cioè una Som- 
ma d’Hiftorie divifa in tré parti : una Somma di ThcoIogia_» 
divifa in quattro: un libro de Eruditione Confejforum , che_, 
dicefi communemcnte Defecerunt , perch’egli incomincia con 
quelle parole Defecerunt Jcrutinio , & à lui vien’ attribuito da 
molti il Trialogo tra Giesù Chrillo , e li due Difcepoli , che 
andavano in Emmaus, in cui tutto fi fpiega ciò, che alla_. 
Vita, Morte, c Refurrczione appartiene di nollro Signore» 
Della Santità poi fono così publiche le tcltimonianze , che-, 
meritò haverne per Panegirica [V] un Pontefice , e quelli fu 
Pio IL , che accorfe in Fiorenza al filo cadavere non ancora 
fèpolto, c à chi vifitavalo concede [d] con dimollrazione di 
raro elcmpio fett’ anni , & altrettante quarantene d’indulgen- 
za , e Clemente VII. con forfè non più udita forinola di giu- 
fla laude [e] riferifee quelle , che elicgli nella Bafilica di S.Pie- 
tro un publico Predicatore nel giorno della di lui Canpniza- 
zione , dicendo , Le medejìme tre Perfine della Santiffim.z^> 
Trinità pruovare , quod Beatus Antoninus in Calis ejfet j Pa- 
tron in Aliraculorum potentid , Filium in Dottrina fapientid , 
IF Spiritum Sanftum in Vita ipfius bonitate . Tré qualità, che 
ben convengono à tutti li riveriti Colleglli di S. Antonino 
nella Sacra Rota Romana , cioè forte collanza di Giudizio , 
profonda Dottrina di Audio, e Collume fanto di Vita. 

Dalla eminenza della Santità palliamo alla eccellenza 
della Dottrina , e reftringcndo in poco il molto , teffiamo un 
breve compendio di que’ Soggetti , che dalla Sacra Rota illu- 
flrarono il Mondo con le llampe , i quali parleranno meglio di 
fe con li loro fcritti di quello , che Noi debbolmente parlar 
di loro polliamo con li nollri. Mà tuttavia fe alcuna cofx_ 
pur’ anche poiìono i Nollri , Vadano puf eglino glorio!! su 
quelle Carte, c rendano ad effe parte di quel pregio, ch’clTì 
hanno à fc procacciato con le loro . E primieramente quali folfcro 

que’ 


a Citte f. te. i. eel.tif 
liti. E. 


b Ct» d SfU.u min. in 
Stri fi. E.id(f. 


c Piut li. in Cent - 
nttnt. lib.i. 


d Clini. Vii. ibidem 
S.ìS. 
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que’ fublimi ingegni, c quale il nome di que’ venerandi Pa- 
dri , che à beneficio della Pofterità ne’ primi Secoli della_, 
Chicfa di Dio diftefero le loro fante, c dotte fatiche in am- 
maeftramcnto del Popolo Chriftiano, ò non fi sa, ò fe pur 
saffi , altro fplcndido lampo di loro non apparifee , che ciò 
che altrove habbiamo detto, [a] Che Decretalium tenor ojlen- 
dit , quòd Canones ex hujus Rota , feu Tribunali^ Decretisi 
ac determinationibus deprompti funt , [£J Che lamichi filmo 
Libro Ordo Romanus dalli Padri di quello Tribunale , chiamati 
allora Magijlri Ecclejia Romana , fù fcritto , c comporto , e 
Che tutti gl’ illuftri Colleghi con tal nome denominavanlì , 
che prefcntemcntc ancora loro rimane , di Maeftri , e Dottori 
della Chiefa Romana. Giovanni Diacono regiftra [V] i nomi, 
e gli fcritti di alcuni dotti Cubicularj , ò Cappellani del Pon- 
tefice S. Gregorio Magno , e dice , Che egli deputando , e_ 
conferendo in profondi confulti la materia con un Pietro Dia- 
cono fuo Cappellano , quindi poi compofe li quattro Libri de’ 
Dialoghi j Che un’Emiliano altro fuo Cubiculario , e Cappel- 
lano ripofe in ordine , e difpolc le fue quaranta Homelie fo- 
pra gli Evangelj , un Paterio parimente fuo Cappellano da’ 
fuoi Libri feelfe utiliffimi documenti , e Che un Claudio anch’ 
effo Cappellano , e Abate della Città , e Cenobio di Gaffe-, 
nella Romagna , deputando co’l medefimo Santo Papa , molti 
Libri compofe fopra li Proverbj , li Cantici , li Profeti , li 
Libri d«’ Rè , e dell’ Heptatcucho . Nelle annotazioni della 
Vita di Aleffandro III. comporta dal Platina fi rinviene lo 
fcritto , ma non il nome di un’ Auditore della Sacra Rota , 
che elegantemente diftefe tutta la lunga Hilloria dello Scifma 
di Vittore IV. contro quel Pontefice , e fc haveffe il Ciclo 
voluto , che fi fodero confervate le memorie antiche de’ Se- 
coli arretrati , non reltarebbono certamente involti fra ofcurc 
tenebre di oblivione tant'infigni Dottori, da’ quali fempre è 
flato comporto quello Tribunale, che antonomafticamcnte fi 
dice Tribunal Magijlrale . Portiamo però bensì piangere quella 
difgrazia , ma non rimediarla . Scendali dunque alle età à Noi 
più proffimc , e con maggior diftinzionc fi profeguifea il rac- 
conto . 

Ma chi enumerar potrà il nome , e’1 pregio di tanti fe- 
lici , c letterati Soggetti, di cui và adorno quello gran Tri- 
bunale 
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bunaJe nel lungo corfo di tanti Secoli, le cui opere famofe 
hanno nobilitato tutte l'età dccorfc, e fi veggono in numc- 
rofa copia , ò imprefie in Commentarj , ò cfprelìe in Decilio- 
ni nelle più rinomate Biblioteche dell' Europa . Certamente-, 
ficcome la lode data fi è il primo pregio dovuto alla virtù , 
così la lode negata eflendo il primo pregiudizio , che dar fi 
polla al merito, Noi nella taccia incorrcrclììmo ò di trafandata • 
attenzione , ò d'ingrata riconofcenza , fe in quelli pochi fogli 
tralalciaflìmo di accennarne, confufamente almeno, qualche 
ombra di luce , onde il Lettore riconofca nel Cielo millico 
di quello Tribunale tanti Soli, quante fi contano ftellc nell’ 
alte, e balle sfere di quello nollro vifibile , c materiale; Sic- 
ché per accudire da una parte in certo modo all' impolfibilc, 
e fupplir dall’ altra à quanto poflìbil fia ad una penna , che 
habbia prefo à fcrivere cofe alte , c di gran lunga fuperiori 
al fuo volo , faremo come i Pittori , allor quando intrapren- 
dono in un gran Quadro à dipingere un grand’ Efercito , che, 
rapprefentate intiere, le figure de’ primi Squadroni, lafciano t 
l’altre più alla confiderazionc , e fantafia, che agli occhi de’ 
riguardanti, ficchc un fol dito vaglia per un grand’ Huomo, 
ed una fola pennachiera per un gran Comandante , c Capitano. 

Cento ottanta fei Auditori di Rota fra’ Scrittori clalfici di più 
Libri, c Jufdiccnti di molti Tomi di Decifioni , fi rinvengo- 
no ad uno ad uno enunciati da Gio: Battifia Cantalmaggio , 
che prefe un felice ardimento di annotarne , c le Opere , & i 
nomi fin’ all’anno 1639., cioè fettantalèttc ar\ni avanti l’im- 
prelfione di quello nollro Libro, nel corfo del qual tempo fi 
è à tutti noto il di più , che di Legale , c Dccifivo corre feli- 
cemente, e fotto gli occhi , e per le mani di. tutti. 

Guglielmo [V] Durante > denominato , come fi dirra , 
lo Speculatore , Erancefe di Nazione , e Narbonefe di Patria 1 * l li { - 
tanto avvanzòlll nello lludio della Legge , adeoque [6] b 
■exercit attorie forenfi exctlluit , ut Pater Pr attica locare tur . 6 <*- 

Da Clemente IV. fuo Compatriota [c] Cappellani , Po*- c P’id . , ir Cmnalnt. 
latti Apofìolici Auditor confiitutus eji . Dal Beato Gregorio X. 
fù fpedito al fecondo [d] Concilio Generale di Leone , in |Y] d A*, lini, 
quo Pontificis Procuratorem egit , ejufque nomine plures Confi i- 
tutiones promulgavi . Con raro efempio inclinato , e dilpofto 
non mcn’ alle lettere , che alle armi , da Niccolò III. ei fu 

Mm delli- = 
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deftinato con titolo di Rettore , e Conte al governo del Patri- 
monio di S. Pietro, e quindi da Martino IV. dichiarato Ge- 
nerale delle armi Pontificie , in più battaglie vincitore , ridufle 
alla fuggezzione molte Città , c Popoli ribelli della Romagna . 
Quindi dalla penna , e dalla fpada imbrandito il Paftorale , da 
a An.utó. HonorioIV. fu dichiarato [V] Vcfcovo Mimatenfe in Francia, 

e collantemente pofcia ricusò di paflare all* ampio Arcivcfco- 
vado di Ravenna , dove per ben dell’Italia voleva trafportarlo 
b +1.1196. Bonifacio Vili. Ma con più ftrepitofa Legazione [li] mandòllo 

quel Pontefice fuo Legato nella Sorìa al Sultano de Saraceni, 
nel cui viaggio lafciò la vita nella Città di Nicosia in Cipro, 
d’onde trafportato il fuo Corpo a Roma , ricevè 1 honorc-» 
della fepoltura nella Cappella di tutti li Santi della Minerva , 
co’l feguente elogio , nobiliffimo in riguardo di quegl ignobi- 
c '* SyMt ‘ liffimi tempi , barbari non men di lingua , che di ftilc : [cj 

Hoc efi Sepulcrum Domini Gul'telmi Duranti 
Epifcopi Mimatenfis . 

♦ 

Hic jacet tgregius Dottor Pr&ful Mimatenfis 
Nomine Duranti Guilielmus , Regula morum 9 
Splendor, bonefiatis , cafii candor amoris . 

Altum confiliis , fpatiofum mente % ferenum , 

Hunc infìgnibant immotum turbine mentis : 

Mente pius , fermane gravis , gefiuque modefius 
Extitit , infefius fuper Hojles , more Leonis : 

Indomito s domuit Populos , ferroque Rebelle s 
Impulit Ecclefit , Vittos fervire coegit , 

Comprobat ojfciis , paruit Romania Sceptro 
Belligeri Corniti s , Martini tempore Quarti. 

Edidit in Jure Librum , quo jus reperitur , 

Et Speculum Juris , & Patrum Pontificale , 

Et rationale Divinorum patefecit . 

ìnflruxit Clerum Scriptis , monuitque Statuti s , 

Gregorii deni Nicolai Scytba perbenni 
Glofa diffudit Populis , fenfufque profundos , 

Se ir e dedit mente , corufca luce Studentum , 

Quem memori laude genuit Provincia dignum t 
Et dedit Apodio miffione Dicecefis illum . 

> Inde 
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Inde Biterrenjìs prafìgnis Curia Papa , 

Dum foret Ecclefìa Mimatenjis Sede quietus , 

Hunc vocat Olìavus Bonifacius, altius illum 
Promovet , bic renuit Ravenna Praful baberi , 

Fit Comes f induit jtmul bine , Marchio tandem , 

Et Rornam rediit Domini fub mille trecentis 
Quatuor amotis annis , tumulante minorum , 

Surripit bunc fefium dies , £9° prima Novembris 
Gaudia cum fonis tenet omnibus inde Sacerdos , 

Pro <po perpetuò datur bac celebrare Cappella . 

Tale fu la vita , c la gloriola morte di quello degniffi- 
mo Auditore della Sacra Rota Romana. Il Forltcrio [a] rap- 
porta una di lui bellillìma Tentenna l'opra la Santiffima Eu- 
chariftia , eh’ egli fpelfc volte era folito di ripetere , ed c la 
fegucntc , e quella : 

Verbum audimus : 

Motum sìntimus: 

• Modum nescimus: 

Pr/ESENTJAM CREDIMUS. 

Mà li fuoi ferirti corron pe’l Mondo gloriofi non men 
per la materia , che per l’Autore . Egli compofe in tré volu- 
mi dillinti il Libro intitolato Speculum Juris , onde l’Autore 
dcnominòHì lo Speculatore , c dedicòllo al rinomato Cardi- 
nale Otthobono Ficfchi , che divenuto Pontefice aflunfc poi 
il nome di Hadriano V. : Il Repertorium Juris , e dillribuito in 
otto Libri il Rationale divinorum Ojjìciorum , li Commentar^ 
in Canones Concilii Lugdunenfis , & il Breviario Gloffarum , 
£9* Textuum 'Juris Canonici : Scripfìt item , foggiungc il fopra- 
citato Cave , in Decretales Gregorii IX . , Nicolai III . , £9* in 
Gratiani Decretutn . V trùm aut bi Commentarti perierunt , 
aut cum blattis , ^9* tineis in tenebrie adbuc lulìantur . Ni- 
pote di lui fu un’ altro Guglielmo Durante , Vcfcovo mede- 
fimamente Mimatcnfe, c SuccelTorc nella Sede del Zio, che 
intervenne fiotto Clemente V. nel Concilio Generale di Vienna, 
che Noi fol tanto nominiamo , per dillinguerne il nome , e_ 
l’opere da quello, che fu Auditore della Sacra Rota Romana, 
che fu il Guglielmo detto il Seniore , di cui fin’ hora habbia- 
mo parlato in quelli fogli . 

Allo Speculatore Franccfe fieguc in ordine di [&] tempo 

M m 2 un 
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un gran Legifta Auditore della Sacra Rota Romana , chiamato 
Pater \_a~\ Legum : Inter ’Jurifprudentes facis injlar , luminisi 
Vir magna auHoritatis , Doclor egregius , Difcepolo del fi- 
ni ofo Dino , mà che Prceceptorem certe aut ecquavit , aut 
fuperavit . E quelli fu Oldrado de Ponte familiariffimo di 
Giovanni XXII. , che del di lui configlio fi fervi ne’ più gran- 
di affari del fuo dibattuto Pontificato, Compofitor di molte 
Opere , divorate la maggior parte dall’ cdacità dell’ età , alcu- 
ne [c] delle quali però reftano ancora ad onta del tempo à 
beneficio de’ Legali . 

Mà di [A] Niccolò Tudefco , detto anch’egli per la fua 
gran Dottrina [e] Lucerna Juris , convien far più diflinta la 
menzione. Il Panuvino [/] lo ripone frà gli Auditori della^. 
Sacra Rota Romana , c in tutto il corlo di fua vita egli me- 
ritò applaufo dagli Amici , biafimo da’ Nemici , e da tutti 
fempre collante fama di Dotto . Nacque egli in Catania , 5c 
entrato nella Religione de’ Benedettini , li fuoi legali ftudj 
profefsò in Bologna fotto la direzzione di Francefco Zabarella 
Padovano, che fu anch’egli rinomato Jurisperito, & [g] Au- 
ditore della Sacra Rota Romana : Infegnò l’una , e l’altra-. 
Legge in Siena dicci anni , poi in Parma , e finalmente in 
Bologna con larga mercede di ottocento annui feudi d’oro . 
Fù quindi promoflb all’Abadia Maviacenfe del fuo Ordine 
nella Diocefi di Meffina, onde ne’ fcritti fu fcmpliccmentc 
per antonomafia citato co’i folo nome di Abbas , donde chia- 
mato in Roma da Eugenio IV. , fu dichiarato Referendario , 
Auditore di Rota, e nel progreffo del tempo Arcivcfcovo di 
Palermo, dalla qual dignità gli provenne anche il nome an- 
tonomaflico di Panormitanus . Intervenne nel Concilio di Ba- 
filea , ove diportòfli hor contro , hor’ à favore di Eugenio , 
come contro, ò à favore di Eugenio inclinavano gl’ intcrcfsi , 
c’1 genio del Rè Alfonfo di Arragona , à cui fempre fù ad- 
detto, e da cui riconofceva la nominazione all’Arcivefcovado 
di Palermo . Di lui, e di Ludovico Pontano ambedue Audi- 
tori di Rota [/;] fcrifle Pio II. in quella fua celebre Ritratta- 
zione f/J Attive r un t per id temporis duo Viri ex Italia Ba- 
Jileenfe Concilium , Nicolaus Panormitanus Arcbiepifcopus , & 
Ludovica s Pontanus , Apojlolica Sedis Notarius , Alpbonfi Ma- 
gni Regis Oratore s , qui velut duo Orbis fydera , ceu Ponti fi- 
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cii 'Juris , £9* totius civili s /àpi enti# duo precipua lumina , 
£9° clarifiitna cenfebantur . Hi , r/rtf/r , fcriptifque , Concilii gtfla 
probabant , Eugeni i fatta damnabant , wrc erat , qui aut velici, 
aut auderet ditta eorum re/ellere . Così Pio II. Fù poi nello 
feifma da Felice V. Antipapa contro Eugenio creato Cardinale, 
qual dignità , benché il Tuo fallo Papa rinunciaflc allo feifma , 
egli et/i rogatus deponere nunquam voluit , /ed dum variis 
dilationibus procra/ìinando rem protrabit , è vita [ai] difeeffit . 
Dicefi però [6] che Niccolò V. Succeflore di Eugenio IV. lo 
confcrmalte nella dignità Cardinalizia, e il detto potrebbe., 
haver fufsiftenza , ogni qualunque volta non fofle morto il 
Tudcfco [c] due anni prima, che fofle al Pontificato inalzato 
Niccolò V. Perlochc il Ciaccone lo inferilce [d] fra i Car- 
dinali Scifmatici lenza l'inlcgna del Galero nell'Arma, e di lui 
foggiunge , Ad pimiendum proclivis , cantra reos facile pro~ 
mmeiavit , unde a quibufdam Truculentus vocatur . Mà quan- 
do fi tratta della di lui Dottrina , tutti ad una voce fog- 
giungono [e] Pontificum Decreta eà dottrine foliditate efiin- 
terpretatus , ut alter Bartbolus inter Juris Pontifica Profefiò- 
res dici promeruerit ; In eo precipue commendatur , quod luci- 
dum ordinem obfervans , perfpicuus appartai . Così il Ciacco- 
ne : onde con meritata lode gli fi fcolpì fu’l fepolcro nella^ 
Cathcdrale di Palermo la feguentc degna Ifcrizionc: 

Alorte tua Canon , Leges , £9* 'Jura Quiritum 
Occubuere , jacent hoc tumulata loco . 

Tu Nicolaus eras Tudifco fanguine natus , 

Panormi Antifies , ac Catanenfìs eras . 

Eugenio , £3° Bufila difeordi pace ruebat 

Nofira Fides , fieterat , Te Duce , Concili um . 
Nominis , £9* Tituli cumulos , £f Y laudis adeptus 
Unde tuum texit rubra Tbiara caput . 

L'opcre , eh’ egli fcrifle , e che lo fanno fopravivere con glo- 
riofa fama nel Mondo , fono fegnalate , e molte , e quali tutte 
comprefe negli otto Tomi della edizione di Venezia dell’anno 
1592. Il primo, e fecondo Tomo contengono li Commen- 
tar] fopra il primo Libro de* Decretali : Il terzo, quarto, e 
quinto fopra il fecondo : Il fello fopra il terzo : Il fettimo 
fopra il quarto , e quinto , e fopra le lettere Clementine : E 
l'ottavo racchiude 225 . Confilj, c fette Queltioni. Inoltre^ 

ritmo- 
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ritruovanfi la Reiezione del Capitolo Per tuas , de / rbitris , 
c la Praxi legale , & altre opere ò applicate à lui , ò inco- 
minciate , e non terminate da lui . 

Nel 1430. rinvieni fra i Padri della Sacra Rota Ludo- 
vico Pontano Remano, laudato, come fi difle, da Pioli., e 
benché morifle di pcfte nel Sinodo di Bafilca in età ancor fre- 
fca di trent’ anni , Autor [a] di molte Opere , c perciò da’ 

Scrittori chiamato Vir fané divinus , & dottrina , ingenio , 

£9» eloquenti à vernini fecundus , cujus auttoritas magna efì , 
optimus "Jurifa , & Egidio di Bellamcra , di cui allora faràlfi 
più degna menzione , allor quando lo annotaremo Cardinale . 

Nel 14.90. un Domenico Jacovacci Romano, li cui non mai 
abbaftanza [b] laudati fcritti , gli meritarono egregj honori 
e fuori , e dentro di Roma , c con raro efempio il Canoni- 
cato di S. Pietro con la ritenzione dell’ Auditorato di Rota , 
del quale altrove ancora faremo più diftinta menzione^. , 
allor quando lo confideraremo in dignità di Cardinale . Fu 
egli dal fuo fècolo chiamato [c] acerrimi judicii , pra- 
ftantifjbni ingenti vir , onde da AlelTandro VI. fù prefeelto 
infieme con Domenico Brigante , altro Auditore della Sacra 
Rota , [V] ut diceret , Quodnam pcenitentia opus Maranis • 

ex Lufìtanid Romam profettis refìpifeentibus , federa Vr- 
bisr Gubernatori , £9» Sacri Palatii Magiflro Paulo Montila , 
ex animo fatentibus , injungendum effet . Scrifle molti Tomi 
fopra il Luogo , il Modo , c l’Autorità de’ Concilii , e dotta- 
mente fopra la Donazione dell’ Imperador Conftantino , c de 
utroque gladio Ecclejtdt , ficche con degno elogio egli fi dille, [e] 

Inter dottos Patres nobilijfimus , inter nobiles dottijfmus , inter 
utrofque optimus , inter omnes modefliffmus . Nel 1 5 00. un 
Felino Sandeo Ferrarefe , infigne non mcn’ in dottrina , ch’egli 
elpofc in due gran Tomi , che in humiltà , con cui nella_, 

Dedicatoria di cflì fi fottofcrilTc , Indignus Canonicus , Ci~ 
vis Ferrarienfs , inter pedaneos juris Pontificii interpretes pe- 
re xiguus . Nel itfoo. un Gio: Battifta Coccino Veneziano, 
rinomato per le fuc famofe Decifioni , e finalmente , acciòche 
il Secolo noftro ancora vada di pari con gli antichi , nel 1700., 
un Anlàldo de Anfaldis Fiorentino , che fin giovane di età , 
feppc con la vivacità dell’ ingegno , c con l’affiduità dello 
ftudio conciliare alle fue rare doti alta elpcttazionc di granu 

cofe , 
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cofc , come in parecchie Opere [4] attcftò l’cmincntiflima a C ardiri, di Lt** rn 
penna di Gio: Battifta de Luca , di cui fu Difcepolo , e £»«• , * 
che poi in progreffo di tempo egli emulò, c nella gloria delle 
{lampe , e nel Porto di Auditor Pontificio, e che prefente- 
mentc vive Decano degnirtìmo della Sacra Rota Romana , 
meritevole dell' altra , Se alta Dignità , di cui morì fregiato il 
fuo Maeftro . 

Dalla Santità, e Dottrina degli Auditori della Sacra.. 

Rota partiamo alle Cariche gloriofamente da erti foftenute 

fuori dell'Auditorio, acciò nel noftro fcritto fi avveri l’aureo 

detto del celebre Panegirifta, [f>] Cui una nirtus contingit , li P/in -imn. im Pomi. 

omnes continguht , onde per fama divenga quello cofpicuo 

Tribubale più illullre , mà non maggiore , in conformità di 

quanto dice S. Bernardo, [cj Fama virtuiem reddit illuflrio- • 

rem , fed non majorem. 
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CAPITOLO X. 

Delle Cariche Ecclcjìajliche , e mijìe , alle quali 
fono Jìati follevati in ogni Secolo gli 
t Auditori della Sacra Rota 
Romana . 

E n dille , chi [«] di quello Tribunale fcriHe, 
cflcr’ egli un Seminario, onde per tutto il 
Mondo Cattolico cleono Soggetti egregj 
in ogni forte di pregio. Dell'Areopago di 
Athene (7>] iilituito giada Solone, noto in 
fama non meno all’ età pallate , che alle-, 
prefenti > lafciò fcritto un’ Autore , In [cj 
sXuZTJ'i Tri- hoc celebre Athcnarum Collegio refìdebant Judices integritate , 
ìsTJ£«4iio d°À- C5T fama celebre s , qui ad bunc Magijìratum pojl rigorofiffimum 
idoneitatis examen admittebantur . Noci urna autem tempore , 
in obfcuro ( ne afpeBu Deorum commoverentur ) curri ma- 
ximo fìlentio , £ 3 ° in fcriptis , eorum propriam fententiam fere- 
bant , inde dicebatur adagium illud , Areopagita taciturnior , 
(J* Areopagita trifiior , ad denotandum hominem cautum in 
loquendo , tetrum in meditando , & ad exaggerar.dam ue- 
ram in aliquo rctfitudinem abfolute ajebant , Areopagita efl . 
d ma^c^lSSl Così il Macri , Se altro Autore di elfo foggiunge [d] Erat 
•***• Jn vn*‘ ■ illud Tribunal tanta ìntegritatis fama illiuflre , ut graviffimte 
etiam Romanorum caufe ad illud deferrentur . Mà la di lui - 
* maggior lode fi c , che quindi fortivano [e] per tutta la Gre- 

cia quei , che ò deftinati venivano al maneggio della Rcpu- 
blica, ò fuori fi tramandavano al governo de’ Popoli: Sicché 
ad elfi diftintamentc confcgnavafi non mcn l'intcrclle , che la 
gloria del Principato. Così appunto avviene di quello Sacro 
Areopago Romano , i cui Padri ò fono bene fpeffo involati 
all’Auditorio medefimo per caufe publichc del Pontificio go- 
verno , ò vengono loro multiplicate le Cariche , Se i Governi 
per beneficio publico della Corte , c Curia di Roma ; onde_. 

• eglino non meno honorino , che reftino honorati da nuovi 
polli , i quali nella loro perfona pare , che maggiormente-, 
rifplendano , allorché dicefi , che quello , che li follicne , fi è 
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/ uditore di Rota , come appunto de’ Greci Heroi dicevafi , 
quando di effi più oltre dir non potevafi , che quelle duc_, 
Iole parole Areopagita efl . L’Impcradorc , i Rè, e le più riguar- 
dcvoli Rcpubliche dell’ Italia , allor quando per beneficenza 
de’ Papi vogliono nominar qualche perfona al . Cardinalato , 
per ordinario quel Soggetto prefcielgono loro Suddito , che 
in Roma foftienc in nome di quelle Provincie l’Auditorato di 
Rota , come fe nella Perfona di lui rinvcniflcro tutte quelle 
degne, èc eminenti qualità di coftumi , di zelo, c di dottri- 
na, che fi richieggono, in chi sì in alto poggiar deve fopra 
il Candelabro augufto della Chiefa di Dio . Mà à quella Di- 
gnità , come maggiore di tutte, falgono i Padri della Sacra 
Rota con merito forfè maggiore di tutti , e di cfla parleremo 
nel Capitolo fcgucntc , cioè doppo che dato haveremo al Letto- 
re una breve contezza di quello , che appretto foggiungiamo. 

Anticamente tante erano le Cariche, che oltre allo flu- 
dio della Rota cT foftenevano , ò erano da’ Papi addogate agli 
Auditori delle Caule del Sacro Palazzo Apoftolico , che raro 
era quell’ affare , in cui ò non fi udilfc il loro voto , ò non 
s’intromettcficro le loro Pcrfone . Indicano [a] ciò gl’iftclTi 
nomi de’ Giudici Palatini de Aula Lateranenfì , i cui diftinti 
Ufficj abbracciando tutta la Corte di Roma, fc ne dilatavano 
quindi le incumbenze in tutto il rimanente del Mondo . Di 
tale , e tanta autorità ne rimane prefentemente ancora qualche 
augulla , e venerata reliquia , mentre ò non fi alza Congre- 
gazione, che non v’intervenga un’Auditore della Sacra Rota, 
ò non fi maneggia Nunziatura, ò Spedizione nel Chriftianc- 
fimo , che per lo più da’ Papi non fi fpedifea un d’effi in no- 
me loro, ò non fi celebra Concilio, clic non vi affitta pari- 
mente un d’clfi con carattere cofpicuo , e diftinto . Quando 
l’ufficio di Vice-Cancelliere , e di Bibliothccario Laterancnfc 
era rillelfo ( il che durò fin’ al tempo di Clemente V. , che 
con la trafportazione della Sede Pontificia in Avignone , for- 
mata quivi una nuova Libraria [li] Vice-Canccllarii munus a 
Bìbliothecarìì officio diflingui capii , ^ faftus efl no'ous Bi - 
bliothecarius , qui Fice-Cancellarii munus non geffit ) molti Au- 
ditori di Rota furono da’ Pontefici dichiarati Vice-Cancellieri, 
e Bibliothecarj Lateranenfi , e [c] nel 817. fi rinviene un_> 
Thcodoro Nomenclatore , nel 8154. un Tiberio Primicerio , 

N n nel 


a Vidi il e. {.di qutjla 
Vibr* fdj.iai. 


Auditori di Rota Bi- 
bliothcearj . 


b Kztyenui li.ì. c. 16. 
y.i[. ìj i. ptji 
ijoo. . 


c Hsctrvitiit b.IrtH- 
utr i» at.R.tfr it.ì. 

e.i ó.ptr tetti)» . 


t Pauvinus in tjus 
Vi té . 


Auditori di Rota ne’ 
Concilj Generali . 


1» Vedi il nefiro e. To- 
mo de/rHereJit Jec. 
if. erro. 6. pAf.no. 
& vide C m Ilei. Ca- 
ve in Script. Ecd. 


• Gtiillelm. Cave in 
Script. Elei. 


282 La Sacra Rota - 

* - * • » 1 _/ 

nel 870. un Chriftoforo parimente Primicerio, nel^tf. uno 
Stefano Difcnforc , nel 9 61. un Leone Protofcriniario , nel 996. 
un’ altro Leone Protofcriniario, nel 1 068. un’Aribo medefima- 
menre Protofcriniario , nel 1141. un Baro Cappellani , 
Pap£ Script or , e finalmente pel 1225. un Magijler Guido 
Cappellani Papce , dfendo che pofeia Giovanni XXII. con- 
cede l’ufficio di Bibliothecario alli Padri Agoftiniani, fra*. quali 
egli avanti fia] il Pontificato era villino . Mà riportata da 
Gregorio XI. la Refidenza della Sede Apoftolica in Roma_, 
nell’anno 1377., 8e iftituita 'da Siilo IV. la Bibliotheca Pon- 
tificia nel Vaticano , ne fu diverfo l’ufo , c la nominazione 
di elfi . 

Alli Concilj Generali fempre fi fpedifee da’ Papi un’ Au- 
ditore della Sacra Rota , e tralafciati gli antichiflìmi Orien- 
tali , c li Lateranenfi , in cui di Perfona intervennero li Som- 
mi Pontefici con la loro Curia , in quelli fei altri Occidentali, 
cioè nel Lugdunenfe fecondo afsillè in nome del p. Grego- 
rio X. Guglielmo Durando , nel Bafilecnfc fiotto Gipyanni 
XXIII. Francefco Zabarclla Padovano , di cui faràfsi altra men- 
zione nel feguente Capitolo , e Giovanni de Polemar fi b ] Bar- 
cellonefc, che per tré intieri giorni argomentò contro l’He- 
retico Inglefe Payne : e nel Conllanzienfe fiotto Eugenio IV. 
Niccolò Tudefco il Panormitano, Se il celebre Giovanni Ca~ 
ravajal Spagnuolo , nel Fiorentino fiotto Eugenio IV. prefit- 
te quali tutti gli Auditori della Sacra Rota , nel Latcrancnfc 
à Giulio li. , Se à Leone X. furono fempre afsiftcnti Giacomo 
Simonetta, e Domenico Jacovacpi , Se al Tridentino furono 
fpediti da Paolo III. Baftjano Pighini natiyo di peggio fu’l 
Modancfe, e da Paolo IV. Gabrielle Paleottp Bologncfe , e 
Marcello Crcficenzio Roncano , tutti Auditori della Sacra Rota, 
di cui ciafcuno per fic medefimo meriterebbe un degno elo- 
gio à parte, fe l’iftelTa deputazione à famofi Concilj non_, 
fcrvifse loro di elogio condegno a’ loro pregj. DeJ mentova- 
to Polemar Spagnuolo dice ,con laude , eziandio un’ Autor’ In? * 
glefe e di Religione, e di Patria, fic] Joannes de Polemar 
Arcbidiaconus Barchinonenfis , Apojlolici Palati i Auditor , Ju- 
ris Pontificii Doftor in Gymnafio Fiennepfi , ad Concilium Ba- 
fileenfe ineboandum pruemiffus , in Synodo deinceps preclare 
rem gcjfit : Precipue vero in colloquiis de concordia ineunda 

cum 
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curri HuJJìtis anno 1433. inflitutis inclaruit . Ineunte enim 
anno a Concilio Pragam ad Bobemos Legatus , crebras de 
pace t apud Ordina Regni , orationes babai t , eofque Oratore s 
Juo; , ac'lbeologos ad Synodum mittere perfuafit . Bajileam de - 
duòli s Hujfitis y difputatione utrinque inita , ipfe Retri Pay- 
ne Angli , qui ultimus omnium prò Bobemis perora'vit , argu - 
menta triduo, dijjcrtatione oppugnavit . Mox ad Bobemos , qui 
Bafileà , prodirionis metu , propere excefierant , remijjus , pa- 
cetn exoptatam , Concilii jujjuy compofuit . Così anche un'Hc- 
retico in condecoramento , e pregio di un’Auditore della Sacri 
Rota . Del Pighini foggiungelì , che nella celebre controverlia 
fra* Padri del Concilio di Trento, le li Vefcovi in alcuni cali 
proceder dovelTcro nella loro Diocefi , come Delegati della-» 
Sede Apostolica, egli [<*] JìimandoJi obligaio d fojlener I auto- 
rità Pontificia , della quale era Auditore in Rota , acremente 
infurfe contro il Tempre inquieto Vcfcovo di Fiefolc , che_# 
con la Tua Polita geloiìa della autorità Epifcopale, oftava fuor 
del dovere all’ accennata Delegazione, onde per il Tuo zelo, 
e per la Tua dottrina riportò il Pighini applaudita vittoria dall’ 
Avvcrfario , e laudi egregie da’ Padri del Concilio , e dal Pa- 
pa in Roma , che non con altro nome chiamòllo , che con quel- 
lo efimio di [£] Angelo di Pace : perlo.chè meritevolmente 
fu pofeia dal medefimo Pontefice Giulio III. fublimato al Car- 
dinalato , e con raro privilegio in Tuo nome [c] Vicario fo- 
pra tutti li Tribunali Urbani di Roma. .. v ' * 

Dalle Prefidenzc de’ Concilj Generali pafsiamo alle Le- 
gazioni, e Nunziature, alle quali per l’ordinario fin da anti- 
co tempo deftinati fono gli Auditori della Sacra Rota Romana. 
Habbiamo già riferita la Spedizione , che fece [d] Leone III. 
all’ Impcrador Carlo Magno in perfona. d’Hildcbando chiamato 
jY] dal Hittorpio Sacri Palatii Cappellanum , 8c accennata-, 
altrove quella di Giovanni Difenfore , fpedito Nunzio 
ne’ Regni di Spagna da S. Gregorio : e di limili fpedizioni ne 
fono tanto piene l’Ecclcfiaftiche Hiftorie , che . per regiftrarne 
il Polo Catalogo ci converrebbe ftenderne un Libro . In tem- 
po [g] d’Innoccnzo III. rifiedeva Nunzio in Parigi un’Au- 
ditor di Rota in nome Peregrino , che il medefimo Papa chia- 
ma DileBum Filium Magifirum Peregrinum Cappellanum no - 
firum , deputato da Innocenzo à prender poflefib di un Bcnc- 
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fido vacato in Parigi, c conferito dal Papa ad un Benedetto 
fuo Parente. E' degna di [<*] traferiverne l’Epiftola, per dif- 
fc rcnti riguardi , che feco ne porta il fucdieflb . 

INNOCENTIUS PAPA III, 

EPISCOPO PAIUSIENSI. 

A D fignandum devotionis effeBum , quam erga nos te non 
ignoramus habere , prabendam in Ecclefia Parifienfì va- 
camem in manu propria refervafli , cuique vellemus , fìcut per 
tuas nobis intimafli litteras , conferendam ; habiturus gratijfi - 
mum , fi alicui de fanguine nofìro conferri dignaremur tan- 
dem , quem ob nofiram reverentiam , amorem honoraturum 
te ajferis , fìncerijfime dileBurum . Super quo liberalitatent 
tuam in Domino commendantes de tanta devotionis indicio 
gratiarum tibi referimus aBiones . Dignum itaque reputante ! , 
ut de tuo munere tuo fatisfiat affeBui , prabendam ipfam di - 
leBo filio BenediBo confanguineo nojlro , adolefcenti fiquidem 
bona indoli!^ quem non minùs fìgna virtutum , qua in tene- 
ra, videntur atate praludere , quam fanguis , aut caro nobis 
reddunt acceptum , duximus concedendam . SpeBantes , quòd 
tunc maxime pralibatam prabendam ordinatam ejfe gaudebis 
ad votum , cum per ipfum y ex ipfo , Domino concedente , 
videbis tibi , £5^ Ecclejìa tua gratum provenire profeBum . 
Quo circa fraternitatem tuam monemus , per Apofiolica tibi 
/cripta mandante s , quatenus dileBum filium Magifrum Pere - 
grinum Cappellanum noflrum , vice , <*r nomine pr afati Bene - 
diBi , ad eandem prabendam recipi facias in Canonicum , & 
in Fratrum fallo Cbori , ac loco Capituli fibi ajfignato , de more 
ipfum in corporalem ejufdem pr abenda pojfejfiontm inducas , 
£5^ induBum facias eam pacificò pofsidere . Afor enim eundem 
BenediBum ad te , opportunitate recepta , Domino • 

tranfmittemus - . Datum Laterani idus feptembris Pontificatus 
nofiri anno 13. Cosi egli, che in altro luogo fa degnifsima 
commemorazione di un 5 altro Auditore della Sacra Rota , chia- 
mato Giovanni da lui più volte fpedito Nunzio all’ Impcra- 
dor’Alcfsio in Coftantinopoli , onde ne’ Gefti di quel Ponte- 
fice rinvienfi , [b] fluid Imperator refpondit , £9° qualiter ad 

ejus 
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ejus refponfum Dominus Papa refcripferit per j Joannem Cap - 
pdlanum fuum , il lue iterum dejlinatnm , ipfiui litter<e ad 
eundem Imperatorem diretta dettar ant , cioè [a] Super ceste - 
rii autem diltttum filium Joannem Cappellanum , & F ami- 
li arem nojlrum , Xpojlolica Sedis Legatum , virum providum , 
W diferetum , «o£/V , Fratribus noflrit , obtentu fute Reli- 

gioni t , £5^ honefiatii acceptum , 4c rw<e ferenitati devotum ad 
Jmperialcm Excellentiam duximui dejlinandum : monentti , 
£5^ exbortantet attentila , quatenut eum , ficut Legatum Apo- 
jlolicte Sedit benigne recipiai , £5° honores , ^ e* /«e dubita- 
tane quali bet crtdas , //£/ e* parte nojlra duxerit propo- 

nendo . Del medefimo Giovanni il medefimo Pontefice [bj 
replica ih altra lettera le medefime parole ; mà con maggior’ 
cfprcfsione di Pontificia ftiina in altra lettera da Innocenzo 
diretta àColojanni Signor de’ Bianchi, e de’ Bulgari cosi egli 
di lui dice j [rj Licet igitur tantte memoria levitati s noi 
ufoue adeo ir duxerit ad cautelam , ut nullum ex Fr atribui 
nojlrii , Cardinalem fici licet , adtuam pr deferti am mitteremut\ 
nibìlonùnut tamen dilettum filium Joannem Cappellanum , 
Fami Harem nojlrum , Apojlolicte Sedis Legatum 7 virum prò - 
vidum , diferetum) quem noi , £9° Fratrei nofiri , fu& prò * 

bit atiiy r t ligi orti i obtentu , wfer costerà Cappellano t no - 

ftroi , Jpecialiter in Domino , dilettionii brachiti amplexamur^ 
ad te duximui dejlinandum , cui etiam commifìmui vices no - 
firas ) ut in tota Terra tua quoad fpiritualia corrigat , 
corrigenda cognoverit , fiatuat , fecundùm Deum 

fuerint jlatuenda . Per ipjum quoque , Arcbiepifcopo Terree tu# ' 
pallium , /'» fignum videlicet plenitudini Pontificalis 0 fìtti y 
defiinamui , ei , juxt* formam , fub Bulla nojlra diri - 
gimus , confrendum . hidem quoque Legato nojlro dedimui in 
mandatii y ut , fi qui fiorfian in Terra tua promovendi ad Or- 
direi fuerint , *ue/ /« Epijcopoi confecrandi , per vicinos Ca- 
tholicoi dumtaxat Fpifcopoi , £5^ ordinando i ordirete con- 
fecret conjecrandoi . Mandamui quoque ipfì , «r </e Corona 
. Progenitoribui tuii ab'Fcclefid Romana collata , per Mror 
vlteret , 4// 4 documenta inquirat diligentiùt ventatemi 

VP de omnibut tecum trattet , fuerint perir attarda : ut 
cum per ipfum , ^ Nunciot tuoi de omnibus redditi fuerimui 
certiores , confultiùs , ^ maturici , prout procedendum fuerit , 
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procedami ts . Monemus Nobilitatem tuam , quatenus Legatum 
ipfum Jicut Perfonam noflram benigne Jufcipias , SS honorifice 
fludeas petrattare , falubria monito , , SS fiatata ipjtus SS tu 
ipfe recipiens , SS ab univerfa Bulgarorum , SS Blancborum 
gente recipi faciens , SS fervari . Soggiunge lo Scrittor de' 
GeAi d’Innocenzo , che Calojanni [4] Mijìt Blajìum Blandi- 
xjberenfem Epifcopum cum pr afato Coppellano Joanne , per quem 
quadam donarla in fìgrlum devotionis Domino Papa tranfmi- 
Jfit , SS 3 litteras bunc tenorem habentes . 

Deo adjuvante , SS* intervenientibus orationibus Sanali - 
tatti tua , venit ad me prafens Nuncius Jpojlolica Cathedra , 
SS* prima Sedis Principis jpofìolorum , SS* Sanala , SS Dni- 
verfalis Ecclejìa Romana Joannes Cappellanus , SS detulit 
mibi litteras ex pracepto Santtitatis tua , SS dpojìolica Sedis , 
SS palleavit dittum Jrcbiepifcopum , SS ficit cum Primatem 
totius Bulgaria , SS Blachia . Con le lettere di Calojanni 
pervenne ancora al Papa la lettera del palliato Arcivelcovo 
Bafilio , in cui del Legato Auditore della Sacra Rota repli- 
ca, [ b ] Littera mibi ex parte Domini Imperatoris venerunt. 
Domini Joannis , dicentes mibi , R evertere citò , quia bìc per - 
veni a Domino Papa . Legens ergo litteras Imperatoris , SS 
videns , quoniam me vocavit , reverjus fum , SS perveni 
Driam per menfèm Septembris , SS tnveni Virum fanttum , 
cioè Giovanni Cappellano, Auditore della Sacra Rota , ju- 
Jlum , SS rettum a Santtitate tua direttum : nomen ejus 
Joannes Cappellanus , e più fotto , Si cuti continebatur <«_. 

’ litteris vejlra Santtitatis , Jic Dominus Joannes Cappellanus 
fecit . Secundùm Edittum magna vejlra Santtitatis , vejlram 
dedit mibi benedittionem , SS largiens mibi pallium ad pieni - 
tudinem Pontificala OJficii , menfe Septembris , ottavo die , 
in feflo Nativitatis Santtifsima noflra Dei Genitricis . Così 
da preffo Tei Secoli addietro , nelle memorie , c lettere del 
Pontefice Innocenzo III. , del gran Giovanni Auditore della 
Sacra Rota, e Riftaurator del Chriftiancfimo nelle Provincie 
della Bulgaria^ e Vallacchìa . 

Enumerati quelli pochi efempj delle antiche Nunziature, 
fuperflua farebbe la fatica di regillrar li medefimi, che folto 
gli occhi di ognuno fono à tutti ò noti , ò vifibili . Nel folo 
tratto del Secolo fcaduco contanfi venti Nunziature ordinarie, 
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conferite da’ Papi alti Padri del Tribunale della Sacra Rota in 
Germania , Trancia , Scozia , & altrove , oltre alle ftraordina- Nnniiatwe mo^m 
rie , che ne accrefcono di un terzo, il numero , e qualche-. s *' 

volta tré Auditori nel medefimo tempo hanno foftenuto in- 
ficmc tré Nunziature, Giofeppe [ a ] Molti in Savoja, Gio. , 

[è] Giacomo Cavalierini in Parigi , e Federico [cj Caccia,. J 
in Spagna , impoverendoli per così dire di Soggetti prefenti 
il Tribunale per arricchire con la prefenza le Parti più lonta- 
ne del Mondo. E prcfentcmentc , mentre quelle cofc fcrivia- 
mo, io honorevolczza del Tribunale, e della Pcrfona il no- 
ffro Regnante Pontefice Clemente XI. hà Ipcdito Nunzio in 
Spagna l’Arcivcfcovo di Ncoccfarea Pompeo Aldovrandi Audi- 
tor della S. Rota Eolognele , & hà conferito à Cyriaco Lan- 
cetta Auditor Romano la Reggenza della Penitenziaria , Se 
ad Anfaldo de Anfaldis Fiorentino l'ufficio di Dataria , che 
diccfi il Concejfum , Spedizioni honorcvoli , lolite à darfi per '■ 

l’ordinario a' Padri della Sacra Rot}, ò a’ più provètti Prelalj 
della Corte , vacate per l’aflùnzione di Giovanni Molines De- 
cano del Tribunale al Supremo Inquifitorato delle Spagne , 
al qual Pollo è ftato nominato da Filippo V. Rè di que' Re- 
gni, come già dal Rè Filippo II. alla medelìraa Dignità fu 
nominato l’altro infigne Auditor di Ilota Gafparp de Quiroga, 
di cui altra menzione faremo , quando nej Capitolo feguentc 
lo vedremo follevato al Cardinalato. 

Dell’ affiftenza de’ Padri della Sacra Rota nelle Congre- 
gazioni più cofpicue di Roma habbiam parlato [ d ] altrove : a r.a,7r. f ./»Mji. 
onde ciò , che reca meraviglia , à chi confiderà , quanto tenue % 
fia il numero di dodici per fupplire à i grandi affari del Tri- 
bunale , alli poderofi impieghi delle Nunziature , c alle labo- 
riofe alTiftcnzc delle Congregazioni, fi è, che goffamente-, 

{limando i Pontefici l’habilità di quelli Padri fuperiore ad ogni 
più arduo affare , per lo più di effl lì fervono , 8c effl fciel- 
gono per empir' i Polli più qualificati , ò dello Scato di Ro- 
ma, ò di Roma , c quindi è fucccduto , che da’ Papi hora aitrei™ origli 
folle [e] fpedito alla cuttodia della Fede Cattolica in Avigno- 
ne , manomella ne* fuoi Confini da* Calvinifti Francefi , co’I 
titolo di Vice-Legato, l’Auditor Guglielmo Dunozer, hora_. 
chiamato folle Maggìorduomo in Palazzo Horazio Mat- i An. tilt. 
tei , Padre così zelante , Se innamorato del fuo Tribunale , 

che 
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Compiacimento della 
Curia Romana n-lla 
effrazione itegli Au- 
diccci di Rota . 


che inhabilitatò alla aflìftenza di elfo per la rottura di unaj 
gamba , vi fi faceva portare in Tedia , [<*] come in carro di 
trionfo , hora in termine di meno di cento anni affanti alla 
laboriofa , e gelofa carica di Datarj Pontificj nove Auditori 
della Sacra Rota , cioè Hippolito [£] Aldobrandino Fiorenti- 
no , Pompeo [c] Arrigone Romano , Francefco [d] Sacrati 
Ferrarefè , Clemente [e] Merlini di Forlì Auditor di Rota-, 
per la Città di Ferrara, Giacomo de Cavalieri Romano, 
Domenico [g] Cecchini Romano , Giacomo [/>] Corrado Fer- 
rarefe, Pietro Otthoboni [i] Veneziano , e Gafparo [4] Car- 
pegna Romano , due de’ quali , cioè l’Aldobrandini , e l’Ot- 
thoboni furono pofeia eziandio affanti al Pontificato , i! primo 
co’l nomò di Clemente Vili. . il fecondo parimente con quel- 
lo di Alefiandro Vili. 

Nel corfo medefimo di men della metà di un Secolo 
habbiam veduto follevati alla gran carica di Governadore di 
Roma cinque illuftri Perfonaggi , Padri della Sacra Rota , 
Pompeo [/] Varefe Romano , Luigi [w] Bevilacqua Ferrarcfe , 
Francefco [n] CafFarelli Romano , Bernardino [ 0 ] Scotti Mila- 
nefe , &c Alefiandro [ p] Falconieri Romano , che prefentemente, 
mentre quelle cofe fcriviamo, ne foftiene il Pollo , Soggetto 
già emerito in altre riguardevoli Cariche, e che congiungen- 
do alla nobiltà del Sangue la nobiltà più (limabile del genio, 
rendefi egualmente amato , e temuto nell’ ammini (trazione-, 
incorrotta della Giuftizia, Benemerito della Sacra Rota per 
la riftaurazione da efio fatta dell’Archivio Rotale, Sommini- 
ftratorc in gran parte à Noi dell’ idea , e delle notizie di 
quello Libro , e degno di egregia laude fopra tutti , fc eia- 
fcun non folle eguale nel merito a’ fuoi Colleghi. 

A tante, e così colpiate Cariche , alle quali vengono 
concordemente follevati da' Pontefici gli Auditori della Sacra 
Rota Romana , ben corrilponde una piena compiacenza , che 
tutto il Mondo hà di effi , fenza ò emulazione di eguali , ò 
invidia d’inferiori. Nella Corte di Roma tanto vale il dire. 
Auditore di Rota , quanto privilegiato , e diftinto ad ogni 
grandezza , onde in ogni provifione , ò di Beneficj , ò di Po- 
lli, che fi difpcnfano in quello gran Principato Ecclcfiallico , 
e Temporale , ogni qualunque volta fentafi ò proveduto , ò 
inalzato un’Auditore di Rota, tutti in riguardo del merito, 

ò ddla 
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ò della Carica , ò della Perfona , Tempre ne approvano reie- 
zione , ò applaudifcono al Beneficato, ò ammutifeono alla_. 
contradizione , alla quale ben prevederebbono Contradittore 
tutto il Mondo : come appunto fuccelTc di queir arrogante 
Soldato , che volendo ripigliare ò di vile , ò d’indegno Par- 
1 menione, Capitan prode * che Tempre militava al lato di AlcT- 

Tandro , fu fatto in pezzi da’ Tuoi Compagni , che ad una_> 
voce efclamarono , Pereat , qui detrabit Viro , quetn laudat 
Alexander . 

Nè Tolo il Mondo dà lode à quello gran Tribunale, ma 
Dio medefimo pare , che goda in rimirarlo Tempre più inal- 
zato nella Tua Chicfia . Tra Patriarchi , Arcivescovi , c Vc- 
Tcovi uTciti dai Tolo Auditorio della Sacra Rota Romana in 
quei pochi Secoli , di cui habbiamo diftinzione di memoria 
dagli Scrittori , cento TettantaTci ne conta il Cantalmaggio 
Tino all’anno 1 639. , che Te ad cflì aggiunger volcflìmo li 
rimanenti à quelle Ecclcfiaftiche Dignità Tollcvati fino al 
giorno preTentc , TorTc ne Tarebbe tanto più riguardevole il 
numero , quanto più Torprcndente l’ammirazione delle loro 
egregie qualità . Di cflì alcuni Tc ne annumerano [«] Refi- 
denti ne’ loro Vefirovadi con la ritenzione dell’ Auditorato , 
molti di Tplendida beneficenza nell’ adornamento delle loro 
Cathedrali , c tutti di degna fama nell’ amminiftrazionc delle 
loro Diocefi. 
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290 La Sacra Rota 

CAPITOLO XI. 

Auditori della Sacra Rota promojfi al Cardi - 
nalato , loro V irtii , Fatti , e Dottrina \ 
e come degnamente h abbi ano fojic- 
nuta una tanta Dignità . 

A quelle tante , &c honorcvoli Cariche da 
Noi poc’ ami deferitte nel Capitolo pre- 
cedente, fono ftate, e fono ò come pre- 
ludio all' Opera , ò come gradini al pog- 
giar’, c falirc à quell'altezza di Dignità, 
che per le loro egregie fatiche fi fono ine- 
ritati , e meritano i Padri di quell' augulto 
Auditorio , al cui racconto prefentemeute ci porta il corfo 
intraprefo di quello Libro . [«] Labores gloria fequitur , dille 
già quell’ antico , c veridico Poeta preffo Stobco , e’1 Decla- 
matore [b] Romano aflìcura , che Li labori dign'e incumbitur , 
ubi effettui , gloria fperatur . Onde fc raggion vuole, che 
di quei più nel Mondo fi parli , che più elpoili Hanno al 
Mondo fu'l Candelabro eccello della Chiefa di Dio , certa- 
mente à Noi fi prefentano avanti tanti illultri Soggetti , che 
dal Tribunale della Sacra Rota Romana hanno li Pontefici 
Romani lublimato alla eminenza del Cardinalato , che di tutti 
il diHinguerne ordinatamente il numero ci fi renderebbe cofa 
altrettanto difficile , quanto imponibile il deferiverne degna- 
mente il valore, le opere, Se il pregio. Raro , e forfè nilfiin 
Collegio vi è , per grande , e maeftofo eh* egli fia , rara cer- 
tamente , c forfè nifluna Religione , per ampia , c valla-, 
eh’ eli' apparifea , che tanti Cardinali in cinque Secoli vanti ò 
fuoi Colleglli , ò fuoi Figli, quanti il Tribunale della Sacra 
Rota Romana, benché il numero de’ Padri non habbia mai 
in alcun tempo per l’addietro oltrepalTato il trigefimo , c fia 
prefentemente riftretto nel duodecimo . Dell’ antica , c nobi- 
liflìma Religione Benedettina , la quale hà veduto regnar nel 
Soglio Pontificio ventifette Papi fuoi Rcligiofi , il Ciaccone 
numera [c] cento ventitré Cardinali , quando Noi del Tri- 
bunale della Sacra Rota , che pur’ egli hà havuto dicci Pon- 
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tcfici , in fuccinto Catalogo regiftreremo ben cento venticin- 
que Cardinali nc' ioli cinque Secoli prolfimamcntc feorfi , 
oltre à quelli , di cui non habbiamo alcuna memoria avanti 
il millefimo , non perche avanti il millcfimo niflun Padre— 
della Sacra Rota folic iìato inalzato alla Dignità Cardinalizia, 
mà perche nè pure il Ciaccone, che hà prclo l’aflunro di feti- 
vere l’Hiftoria de' Cardinali , nc’ primi cinque Secoli della— 
Chiefa di nefluno diftende la Vita , e de’ rimanenti cinque 
fin’ al millcfimo , di rari , e pochiflìmi , indicandone più tolto 
il Nome, che le Cariche, & i fatti. Miferia à Noi prove- 
nuta dalla barbarie de' tempi, dalla perdita delle Scritture, e 
dalla fcarfezza degli Hiltorici, da’ quali dipende la gloria de’ 
Principi , la fama de’ Grandi , e l’ammaeftramento della Po- 
ftcrità. Tuttavia l’eccellenza de’ Soggetti à Noi noti compcn- 
fando con fortunata ufura ogni mal paffuto , e come rifon- 
dendo i lampi delle loro glorie anche à que’ , che giacciono 
nell’ofcurità , e fra le tenebre dell' oblivione , cofe grandi 
dirremo di difi , che volendole tutte didimamente defcriverc, 
ci converrebbe fcriverc una nuova Hiftoria , che ne’ fuoi 
racconti forprcndcrcbbc certamente con la meraviglia la cu- 
riofità de’ Lettori . Onde folamcnte di ogni Secolo ne ande- 
remo dando qualche faggio , acciochè quindi ciafcun deduca 
dal valore di pochi il pregio di tutti . 

E primieramente nel fin dell’ undecimo Secolo , e nel 
principio del duodecimo il Cantalmaggio [a] enuncia tré Au- 
ditori della Sacra Rota creati Cardinali da [£] Pafchale II. , e 
due di elfi il Caccone diftinguc co’l titolo [ c ] di Pontificii 
Sacelli Sacerdote ! , cioè Hugo Vifconti di Alatri Cardinal di 
Santi Apolidi , honorevolmcntc chiamato dal Platina [d] 
Riputatifiimo Prelato , Saxo Conte di Segni nativo della Città 
di Anagni Cardinal di S. Stefano in Monte Coelio , e Pietro 
Gherardcfchi di Pifa Cardinal di Santa Sufanna , al quale il 
fopracitato Ciaccone confcrifcc meritato elogio di Dottrina, 
annotandolo promolfo al Cardinalato , Ex Papte Scriptore , 0» 
Pontificii Sacelli Sacerdote . 

Il primo , cioè Hugo Cardinal di Santi Apoftoli fù Ec- 
cicfiaftico di sì fervorofo zelo, che pari à lui non hebbero, 
c Pafchale IL, che lo creò Cardinale, e GelafioII. , che da 
lui riconobbe la fua falvczza . Conciofiacofachc al primo , 

O o 2 egli 
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egli ricuperò , e poi difèfe Benevento dalle mani de’ Nemici, 
e co’l terror dell' armi mantenne in fede la fortezza di Mon- 
te Circello, &c al fecondo lalvò latita , allor quando forprefa 
Roma dair Imperadore Hcnrico , e nella fuga Gelafio ò in- 
debolito di forze , ò atterrito dallo /pavento , effondo divenu- 
to impotente à profeguirla , fu da lui con ftupcndo sforzo di 
forza prefo in braccio , e dalla Porta di S. Paolo portato ben 
per molte miglia fin’ al Porto Romano , ove fattoli foftegno, 
e feudo del fuo Pontefice, imbarcòllo ad Ardea, e quindi à. 
Gaeta , e poi à Capua trafportòllo , e deftinato di nuovo alla 
difefa di Benevento , marchiò pofeia in Puglia al riparo di 
ripcntini tumulti , e dalla Puglia mandato Legato per affari 
di guerra al Conte Ruggiero di Sicilia , di nuovo facendo 
fuo ritorno i Capua, con elio feco riconduflc Gelafio à Ro- 
ma, trionfatore in due anni di molti Nimici, e riftauratore 
invitto della vita , e gloria di un Pontefice . 
s« o a; Sejni cardi- Il Saxo Cardinal di S. Stefano in Monte Coelio con Ia_. 

nule , c fuc Virtù • /» j i« •« ili » » i \ /* 

forza della voce , e con il nervo delle ragioni domo il fiero 

orgoglio di Hcnrico , che humiliòffi à Callifto II. Succeflbre 
a a*te. i»c. rìut. di Gelafio , onde morto Callifto [a] Romanus Clerus , Popu- 

lufque non alium proclamar et Romanum Pontifìcem , nifi Sa - 
xonem . Mà Dio difpofè altrimente le cofe , e volle Ponte- 
fice Honorio pur II. , che fucceffo à Callifto nel Pontificato . 
Cardinal di gran merito nell' operare , e di gran facondia,, 
nel dire, fe nel difinganno degli altri non haveffo ingannato 
fe medefimo nel feguir le parti dell’Antipapa Anacleto contro 
il vero Pontefice Innocenzo . Mà tal’è la miferia de’ Grandi , 
che fpelfe volte à tutti fono buoni , fuorché à fe fteffi . 

11 Gherardefchi poi Cardinal di Santa Sufanna meritò 
per fuo Protettore appretto il Pontefice Innocenzo II, un_^ 
b s ìw‘o7fo,ù^ ’* d S. Bernardo , [b] che nell’agitazione dell’ accennato feifma 
fcriffe à favore di lui , di cui foggiunge il fopracitato Ciac- 
cone , Coeterurn Roma fuijfie Petrum magna auftoritatis , 
fignìficat , quod Joannes Sarisberienfis illius temporis candì - 
. dijfimus Scriptor babet bis verbi s — Quii nefeit Petrum Pi~ 
fanum , cui nullus , aut vix fimilis erat in Curia ? 

VentidneAnditori d»l. Ma nel dccimoterzo Secolo in numero molto maggiore 

lUII’anno 1200. fin* fi annotano gli Auditori della Sacra Rota promoflì al Cardi- 
nalato . 11 Cantalmaggio alcuni ne riferifee , & a lui , che hà 

havuto 


Capìtolo XI. 2 9} 

havuto la gloria di teflernc il primo il Catalogo , non effon- 
do forfè noti tutti , Noi ne aggiungiamo altri con dili- 
gente induftria rinvenuti in altri Autori . Ventidue Cardi- 
nali dunque ufeirono in queffo Secolo dall’ Auditorio dclla_» 
Sacra Rota, c quelli, [ 4 ] Hugolino Conte di Anagni , Mauro 
d’Amelia , Giovanni medcfimamente Conte di Anagni , e_, 
congiunto di fangue al Pontefice Innocenzo III. , Giovanni 
. . . , Ottaviano Conte di Segni, un’altro Giovanni . ..., 
Pietro Saxo di Anagni , Sinibaldo Fiefchi di Genova , Got- 
tifredo Caftiglione Milancfe congiunto parimente di fangue_4 
con il Pontefice Celellino III. , Ottaviano Ubaldini Fiorentino, 
Pietro de Collemedio Francefc , Bernardo Aiglerio Franccfc , 
Bentivenga de Bentivenghis di Acquafparta , Bernardo di Lan- 
guifclla Franccfc , Niccolò Conte di Segni , Giacomo Peco- 
rai Piacentino , Simonc Mompizio Francefe , Glufiano Ca- 
pati Milanefe, Napolionc Orfino Romano, Giovanni Monaci 
Francefe , Francefca Caetani di Anagni , c Theodorico Ray- 
nieri di Orvieto . E perche di tutti lunga Hiftoria farebbe 
il compilarne il merito , Noi di alcuni regiftraremo qualche 
più degna qualità, onde ne refti più preziofa, e vaga lame- 
moria , e la Iezzione di quello Libro . 

Hugolino Cardinal Diacono di S. Euftachio , chiamato 
[£] dal Ciaccone Cappellani^ Papa , dall’ Auditorato della_, 
Sacra Rota promoffo al Cardinalato dal Pontefice Innocenzo III. 
fuo Zio cugino , follenne il pefo di cinque Legazioni, nel 
Regno di Napoli , in Francia, inTofcana, nel Piemonte, òc 
in Germania . Quindi inalzato al Pontificato col nome di 
Gregorio IX. , di elio più diffùfamentc parlcràlli nel Capitolo 
fcgucntc. 

Giovanni Conte di Anagni , congiunto parimente di fan- 
gue col Pontefice Innocenzo III., [c] Ex Cappellano renun - 
ciatus Diaconus Cardinalis S. Maria in Cofmedtn , &S.R.E. 
Canee llarivts , ville , e morì, degno Padre della Sacra Rota, c 
degnilfimo Cardinale Parente di un Pontefice. 

Creatura di Gregorio IX. , fu Giacomo Pecorari Piacen- 
tino , prima Penitenziere , & Auditore della Sacra Rota , e 
pofeia Cardinal Vefcovo di Paleftrina . Molto egli operò , c 
molto più foffrì per la Sede Apoftolica, e fu degno figlio di 
un tal Tribunale, c degno Porporato di un tanto Collegio. 

Prigio- 
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Prigione due volte dell* empio Imperador Federico II. , da cui 
con allettamenti riducilo à preftargli offequio , [ a ] Ille im- 
perterritus , Colere fe 'velie Federicum t andiu , quamdiu tilt _ 
Ecclejtam coluijfet , refpondit : Efercitato con molte Legazioni 
in Germania , in Ungheria , in Francia , in Spagna, c per 
l'Italia , fu poi dal medefimo Gregorio IX. dichiarato fuo 
Vicario in Roma , e in fimil Pollo lafciato in Roma da Inno-» 
cenzo IV. , quando à quello Papa convenne fuggirfenc in Fran- 
cia . Onde in tanta eftimazione Tali nel concetto di tutti che 
[b~\ morum ejus majejìate , virtute dufius Beatus Grego - 
rim X. , qui tunc in minoribus erat , ejus familiaritatem ex- 
petiit , 0° , dum lixit , ojficiojìfsim'e coluit . 

Del celebre , e rinomato per grandezza , e per fama Si- 
nibaldo Ficfchi Genovefe, prima Auditore di Rota focto Ho- 
norio III. , e poi promolfo al Cardinalato co'l titolo di S. Lo- 
renzo in Lucina da GregorioIX., fuo Collega una volta nel 
Tribunale , rinvieni! fcritto nel Forltero , [e] Tanta auftori- 
tate , fy veneratone pollebat , ut a multis Juris utriufque. 
peritifsimis Pater , et Organum veritatis , appellatus jit : c 
di lui foggiunge un’altro Autore [d~\ Magtfler Sinibaldus de 
Flifco Genuenfìs in "jurifpr udenti a , cui litterarum generi à 
teneris annis devinftus juit , tantum profacit , ut Luminare 
Mundi omnium voce diceretur . Fu egli Autore di molti Com- 
mentarj fopra li cinque Libri de’ Decretali , e di un dotto 
Apologetico De poteftate Ecclejìajlica , & JurifdiBione Im- 
perli , c gran Dottore , e gran Cardinale , lo vedremo ancora 
ben follo nel Capitolo , che fìegue , gran Papa , Òc il fecondo 
Papa , che nel breve termine di Tedici anni dalle la Sacra Ro- 
ta al Chriftianelìmo . In quello Pollo creò egli fubito due_. 
Colleghi Cardinali , de’ quali lì è pregio dell’ Opera regimar- 
ne in quello luogo una degna memoria. 

Un d’cfft fu Gottifredo Calliglionc Milanefe , Cardinal 
Diacono di S. Hadriano , congiunto di fànguc al Pontefice-. 
Celellino III. , che in qualità di Auditore della Sacra Rota fù 
da Honorio III. per gravi Ecclelìallici affari fpedito Legato in 
Sardegna , e cotanto prediletto ad Innocenzo , che di lui fcrifle 
Mattheo Paris nella lua Hilloria d’Inghilterra , [Y] Eodem quo- 
que tempore obiit Gaufridus Cardinalis , quo non erat aliquis 
Domino Papce alius Jpecialior , vel utilior , nec J'cientid , 
moribus clarior . L’altro 
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L’altro fu Ottaviano Ubaldini Fiorentino , chiamato dal 
Ciaccone Papa Capptllanus , e quindi Cardinal Diacono di 
S. Maria in via lari , cfalrato da Gregorio IX. anche avanti 
il Cardinalato colli nobililììmi attesati di [Y| Gtnere nobilita 
Jcurì t i,'i , fy moribus dccoratus , e doppo il Cardinalato dal 
Villani [/>] Vir apud Principe} Firos illius tetatis fumma ajli- 
mationis , & al B. Pontefice Gregorio X., fiotto cui egli mori, 
[c] unici ebarus . [^] Hic efl ille Vbaidinus , dice di lui il 
Ciaccone , praalto , ambithfoque ingenio , ZF magnis -opibus 
potens , Dantbis Poeta carminibus , obliquo probro flmul , zy 
laude cekbratus . Molte Legazioni hor con profpcro , hor con 
lìniltro evento egli intraprefie in lèrvizio della Sede Apoltoli- 
ca , colle cui Truppe ricuperò al Papa tutta la Romagna, 
rendendoli foimidabile anche nel nome per tutta l'Italia. 

Bernardo Aigicrio Auditore di Rota Francefic fiotto [e] 
Innocenzo IV., anche in grado di Prelato, fù l'unico Conlì- 
glierc, bc aibitro del Rè Carlo 1. di Napoli, al quale Urba- 
no IV. [/] de ejus prudenti à , f apienti à , zy fan eli tate cer- 
tior faPlus , conferì l'amminiitrazionc del Monalterio di Monte 
Calino , ove ripofti li Monaci efiliati , e banditi dalla prepo- 
tenza laicale de' Re di Napoli, con lunghe fatiche di dicci-» 
nove anni, riacquiltò tutte le Terre di quel Santuario, onde 
da Clemente IV. creato Cardinale foftenne le Legazioni , & 
in Francia contro gli Albigenli , e in Coftantinopoli contro i 
Scamatici , e quindi di ritorno à Monte Calino volò al Ciclo 
carico d'anni, c di meriti, la cui fama reità in Terra glorio- 
la , e per le grandi opere , che fece , e per le erudite , che_. 
fcriflc . 

Bentivenga de’ Bentivenghis di Acquasparta , Auditore 
della Sacra Rota fiotto Niccolò III., da cui eziandio fù poi 
creato Cardinale : Dottore clìmio , del quale laficiò fcritto 
Paolo Cortefe Ab hoc nunquam Jit fcribi , zy difputari 
dejlitum , zy multa in Tbeologia fcripta fervantur . 

Niccolò Conte di Segni, Cardinal di S. Marcello, fpe- 
dito da Gregorio IX. Legato in Armenia , Gluffiano Calati 
[òj Sacri Palatii primùm Auditor , deinde Presbyter Cardi - 
nalis SS. Petri , zy Marcellini a Martino IF. renunciatus 
efl. Huic Nicolaus III. tradidit difeutiendam declarationem 
Regula Alinorum y quam ipfemet fcripferat , ad comprimendot 

quo- 
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quorundam infoiente aufus , ar^«e ad refr&nandas tmulorum 
impudente s detrazione! , Alinorum 'vita, Rcgula oh- 
loquebantur . Simone Mompizio Francefe, Cardinal di S. Ce- 
cilia , che intervenne fotto il B. Gregorio X. nel Concilio 
fecondo di Leone, da cui, terminato il Concilio, fu dichia- 
rato Legato per tutta la Francia, che vedremo ancora bcn_. 
torto inalzato al Pontificato col nome di Martino IV. Napo- 
lione Orfini Romano , Diacono Cardinal di S. Hadriano , 
famofo per quindici Legazioni con gran coraggio in gravi 
affari foffenute per la Sede Apoftolica : Theodorico Raynieri 
d’Orvicto , Cardinal di S. Croce in Gicrufalemme , Rettore , 
c Capitan Generale nel Patrimonio di S. Pietro: Bernardo di 
Languifello Francefe , Cardinal Vefcovo di Porto, chiamato 
da Martino IV. , allor che fpedìllo Legato per l’Italia , Angelo 
di pace : Giovanni Monaci Francefe , Cardinal di SS. Pietro , 
c Marcellino , dottiflìmo Porporato , & Vir etnei peZoris , 
(3* accerrimus Ecclefiajliae libertatis propugnator , ajfertor , 
ac lindexy [<*] e Francefco Caetani di Anagni, Nipote di 
Bonifacio Vili., Auditore della Sacra Rota, c pofeia Tefo- 
tiere Pontificio, Cardinal Diacono di S. Maria in Cofmedinj 
del qual' hebbe à dire lo Scrittor della Vita di Bonifacio Vili. 
[/>] DoZus in jure enodando fuit , quem a Bonifacio Vili, 
accitum ferunt ad Senatus Confulta explicanda : Soggetti 
tutti , che urtiti in quello decimoterzo Secolo dall’Auditorio 
della Sacra Rota alla Dignità Cardinalizia diedero egualmen- 
te , c riceverono pregio dal loro illuftre Tribunale. 

Nel fegucntc , che fù il decimo quarto , il Cantal- 
maggio , &c il Ciaccone annumerano altri ventitré Auditori 
della Sacra Rota , da diverfi Pontefici promolll al Cardinalato, 
cioè Berengario Stedelli , Bernardo Cartancto, Guglielmo Man- 
dagofo , Ademaro Roberti , Guglielmo Agrifolio Francefi , Mat- 

theo Corozman Tedefco, Bernardo Bifignctto , Egidio 

Ifalnio Bellamcra , Guglielmo Canato, Guglielmo Novclletti, 
Pietro Bcrnia , Pietro Flandrini , Pietro Sarcenago , Francefi , 
Tommafo .... Inglcfe , uno [c] annoverato dal Cantalmaggio 
fenza nome.... de Benechino...., Anglico Grimoaldi Fran- 
cefe, Bartholomco Mczzavacca Bolognert, Giovanni.... di 
Amelia , Ludovico Ficfchi Gcnovefc , Pietro Corfini Fiorenti- 
no, Colìmo Migliorati Abbruzzefe, c Baldaflar Colla Napoli- 
tano: Tutti di fatti illuftri , e di fama. Bc- 
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Berengario Stedelli , [a] Jurifprudentia fetenti à injlru- • 
e! ÌJf mus , {jr in Legum facultate verfatijpmus , fu uno de’ tre, 
che per comandamento di Bonifacio Vili, ordinò , e diflcfe il 
fello Libro de' Decretali , Se à cui fcriflc il Papa, preferen- 
dogli la forma , c ’1 modo di degradare i rei Sacerdoti , c con- 
dannarli alla morte. 

Guglielmo Mandagoto Cardinal Vefcovo di Palcftrina , 
famofo per le laudi, che gli danno li Pontefici Niccolò IV., 
c Clemente V. ne' loro Regiftri, c Bonifacio Vili, nel proe- 
mio del fello de’ Decretali , e tutti quegli Autori , che [6] b 
riferifee l’Qudin , 8e il Ciaccone, che diftintamente annota un’ 
egregio Libro, dedicato da lui ad un' altro fuo Collega nella 
Sacra Rota , co’l titolo Magijlri Guillelmi de Mandagoto , Do- 
mini Papa Cappellani , Liber de EltElionibus Preelatorum , ad 
Magiflrum fuum Dominum Berengarium Fredole , Domini Papa 
Cappellanum , DoPlorem Decretorum . 

Guglielmo Agrifolio Cardinale di S. Maria in Trallcvere, 
[c] Confanguineus , fjr Cubicu larius ipfìus Papa , cioè di Clc- 1 
mente VI. , dal medefimo fu promoflo al Cardinalato , e mor- 
to nel breve corfo di un’ anno, [d] Vrbanus V. Pontifex , , 
foggiunge di lui il Ciaccone , grati animi memor erga Guillel- 
mum bunc Cardinalem promovit ejus Nepotem ejujdem nomi- 
nis , zy cognomini s ad Cardinalatus fafligium : djebat enint 
Pontifex , fe fuijfe vocatum ad Cardinalatus apicem , procu- 
rante inter coeteros Guillelmo Cardinale de Agrifolio. 

Mattheo Corozman , Auditore della Sacra Rota folto 
Clemente VI. , fu da quello Pontefice dichiarato Cardinale», 
nell’anno 1350. Mi Pcrdinando Ughelli [e] foggiunge, e_, 
con l’Ughelli il Cantalmaggio , illam Dignitatem modejlc re- 
nuijfe , ncque Titulo Cardinalitio unquam ufum fuijfe . Qnd’ 
egli fi refe tanto più degno della Porpora , quanto più alieno 
dimoflròlfi à quella Grandezza, ch'è tanto annefla alla Por- 
pora . 

Egidio Bellamera Cardinal di SS. Silvellro , e Martino, 
fu un de' più dotti Ecdefiallici della fua eti , & un de’ più 
rinomati Padri della Sacra Rota Romana . Il Ciaccone [/'] 
dillingue due di quello nome , e dice , Hic Rgidius Cardtna- 
lis nulla Pojleritati reliquit opera : Aflcrifce bensì un’ altro 
Auditore della Sacra Rota , e di quello foggiunge IJie multa 
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fcripfit ad jus Canonicum pertinenti a , in delie et Decifioncs 
Rota , Concilia infure , De plur alitate Benefìciorum , per- 
mutai ione , fuper Titulo De foro competenti , g-p fuper Para- 
grapbum Contrabentes . Mà il Cantalmaggio , [a] che per pro- 
feffione fcrive fopra quella materia , atteila , e pruova , che_. • 
l’Auditore di Rota Compofitor di quelli Libri fia il dello , che 
l'enunciato Cardinale . Onde à Noi piace , dar più fede , à 
chi più fede fi merita in quello racconto. 

Anglico , ovcro Angelico Grimoardi , Cardinal di S. Pie- 
tro in Vincula , ercttor di molti Luoghi pii , e didimo Ecclc- 
fiadico in pregio di dottrina , di cui lì fcrilTe , [è] Pares ba- 
bebat paucos , et quale s nullo s . 

Nella prima , e nell’ ultima promozione , che fece il 
Pontefice Bonifacio IX. , creò due Auditori della Sacra Rota 
Cardinali , Cofimo Migliorati , c BaltaiTar Coda , ciafcun de’ 
quali afeele al Pontificato . Colimo Migliorati , Auditore di 
Rota, Clerico di Camera, Nunzio in Inghilterra, Telbriere 
Pontificio, Vice-Camerlengo, c quindi Cardinale di S. Croce 
in Gierufalemmc , c Legato per quali tutta l’Italia , £cj Apud 
Bonifacium tantum aulìoritate ua/uit , ut graviffma queeque 
negocia illi publice committerct : Infirmitate inde gravatus Bo- 
nifacius eum publico Conciflorio propofuit , eique c un lì am Ec- 
clefia poteflatem tributi . Erat enim bumanijjimus , moribus pla- 
cidus , vita integer , in calamitofos mifericors , in jejuniis , 
orationibus affuluus , in Curia praxi verfatiffmut , in re- 
Jponfionibus cautus , argutus . 

Al contrario il Coda [d] varianti s fortuna rariffmum 
exemplum , ex Romani Pontifici s Cubiculario , creato Cardi- 
nale di S. Eudachio , molte Legazioni fodenne , hor favio in 
coniglio, hor prode in arme, onde di lui fi foggiunge Vir 
fané cùm armis , tum Religione clarus . Amcndue vedremo 
nel feguente Capitolo fublimati al Pontificato , ambedue però 
maggiori Cardinali , che Papi . 

Mà nel Secolo , che fù il decimo quinto della Chicfa 
venti Cardinali Auditori della Sacra Rota non men condeco- 
rarono il loro augudo Tribunale , che la Maedà riverita del 
Pontificato Romano . Non vi fù Secolo forfè più travagliato 
di quedo . Lunghi , e replicati feifmi ne' Papi : Quattro Con- 
cilj Generali nella Chicfa: Molle fpaventofe de’ Turchi nell’ 

Euro- 
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Europa : Decadimenti d'Imperj in Oriente , e [.1] Foris pu- 
gne , intus timore * , onde la Primazia Romana parve , che- 
minaccialìe rovina à tante feofie . Accorfero à follcncrla venti 
Cardinali dall'Auditorio della Sacra Rota , che rapprefentarono 
in quella età i dodici rinomati Leoni , che [Z'j foftenevano 
il Trono di Salomone. Conciofiacofachc , chi con gli fcritti , 
chi con le Legazioni, chi coll’eloquenza , c tutti colla fantità 
de’ coftumi fecero palcfc al Mondo , che non mai maggior- 
mente fi conofcono, c fi riconofcono li Soggetti più qualifi- 
cati , c virtuofi , che quando di elfi ne avviene il bifogno . Et 
opportunamente non mai meglio, che allora, fi fcrvirono di 
loro li Papi , sì perche eglino differenti di Nazioni fi rendeva- 
no habili à tutte le Nazioni dell’Europa , come perche alla 
vera dottrina finalmente cede ogni avverfo impegno de’ Po- 
tentati. Nè qui è noftra intenzione di inferire li nomi di que’ 
Padri della Sacra Rota ( che pur molti fono ) i quali eletti 
Pfcudo-Cardinali da Pfcudo-Papi , pur' efiì nel loro genere- 
meritano condegna rifleflione, di chi confiderà, quanta fiima 
facefle il Partito Cattolico, e lo Scifmatico d’aver per fuoi 
adherenti Soggetti ufeiti dall’Auditorio della Rota . Solamente 
in quello luogo fi annoteranno quegli , che da veri Papi fu- 
rono condecorati della Porpora , quali , come fi dille , furono 
venti in quello Secolo decimoquinto, e fc] quelli, Odone— 
Colonna Romano, Giovanni Egidj Francefc, Alamanno Adi- 
mario Fiorentino , Branda Caftiglione Milanefc , Francefco Za- 
barella Padovano , Guglielmo Filelleno Francefc , Giovanni 
Caravajal Spagnuolo , Giovanni de Mella Spagnuolo , Bernar- 
do Erulo di Narni , Giuliano Cefarini Romano , Rcginaldo 
de Chartres Francefc , Antonio Ccrdano Majorchino , Bartho- 
lomeo llovarella Fcrrarefe , Pietro Ferrici Spagnuolo , Dome- 
nico della Rovere Torinefc, Giovanni Orlino Romano , Gio: 
Giacomo Sclafenato Milanefe , Gio: Antonio di Sangiorgio 
Piacentino , Bernardino Caravajal Spagnuolo , e Francefco Re- 
molino Spagnuolo . Il pregio di elfi è così forprcndente , 
che ò bifognerebbe di tutti rapportarne , ò di tutti preter- 
metterne la vita , come fuccede nella rapprelèntazione delle 
cofe grandi , delle quali l’accennarne poco è difetto , il dirne 
molto è lunghezza. 

Odone Colonna , che poi afeefe al Pontificato fotto il 

P p z faufto 


m 2. Corhttb. 7.' 

Valore di «ITì in tem- 
pi tiaraglioiHani 
per la Sede Apo- 
litica . 

b 2. Parti. 9. «9* 


c Ex Gote, im vitlt 
Card . , & tx Can- 
tali». in Synt.AtuI. 
S.Rcta vtrto Car- 
dinali* . 


Digitized by Google 



t date. to.2. ce !. 7 J 4 . 


» Jd. 1419. 


e Cince, fe. 3 . ce /./ 3 a. 
E. 

d Fedi U mflrt me- 
mori! Hi//, furi. j. 
/«X- *3. 

« Vodì il ueflro te. 3. 
étir Hntjit Secolo 
XV. CAp. 6. 
f dace. tbid. ce Li 6 ì, 
£. 


g Ibid. 


300 La Sacra Rota 

faullo nome di Martino V., c che fi dille Temporum fuorum 
foelicitas , anche in qualità di Cardinal Diacono di S. Gior- 
1 gio in V elabro , [a] Jcientiarum fri omnium cognitione efful- 
jit . Con l’cfercizio di nove Legazioni, con la fedeltà verfo 
gli Amici , c con una dilfinvolta , rara , e fchietta Immanità 
verfo tutti, feppe conciliarli l'amore di tutti, onde da tutti 
in termine di dodici anni fu acclamato Pontefice , e di lui 
molto più à lungo parleràfli nel Capitolo , che fiegue . 

Giordano Orfino Auditore della Sacra Rota fotto Boni- 
facio IX., e Cardinale di SS. Silveftro, e Martino fotto Inno- 
cenzo VII. alìiftè Tempre per la riunione della Chiefa , intra- 
prefe contro Pietro de Luna Antipapa la Legazione di Spagna , 
Legato riordinò gli affari della Marca, Vifitatorc riformò le 
Chiefc di Roma, Sommo Penitenziere amminiltrò con gran 
lode quel Tribunale , e nel Concilio di Coltanza accalori il 
partito più giufto di Martino V. Da quello Pontefice fu poi 
obligato à ripaflare i Monti Legato in Francia, 8c in Inghil- 
terra , donde portandoli parimente Legato in Ungheria , Boe- 
mia , e Parti Settentrionali , fedo i tumulti degli Hulfiti , e 
Wicclleftifli , e fatto ritorno àRoma, da Roma li parti fotto 
Eugenio IV. alla prefidenza del Concilio di Bafilca , donde 
ripatriando , fù di nuovo fpedito all' incontro dell’ Imperador 
Sigifmondo , che fi portava à Roma per ricevere la Corona 
dell’ Imperio , nella qual Legazione preflo Siena [6] mori , 
gloriofo, c d'immorta! memoria per avere feorfo più volte_. 
tutta l’Europa in foflcnimento del Pontificato , c della Chiefa. 

Giuliano Cefarini Diacono Cardinal di S. Angelo in_. 
Pefcaria , [c] Vir uti dottrina , ita fanttitate venerandus , 
Lettor di Legge in Padova , prode in valore [/j nell' Unghe- 
ria, famofo, c grand’ Ecclcfìaflico in trattati di Religione per 
tutta £e] la Germania , [f] Vir , qui nibil ttnquam ommifìt , 
quod ad Religione™ , ac Fidem Cat balie am , & Ecclefa au- 
ttoritatem JUbfiinendam judicaverit , eloquentia fingulari , 
moribus nitidìjfmii ornatus , in Gymnafiis accurati verfatus , 
civili: , divinique Juris fcientijfmus . In tante Spedizioni Ec- 
clcfiafliche , e Militari , in cui portò con eguale llento , e glo- 
ria la fua vita per l’Europa, egli velli fempre camifcia di la- 
na, ed c fama, [g] Suis in vefibus femper cubitajfe , longis 
jejuniis , ftmcl in bebdomadà pane , aquà fe macerajfe y 
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quotidie Pcenitentice Sacramentum obiijfe , Sacrum fcijfe , & 
oh profufam eleemofynarum largitiomm alterum Dnum Marti- 
num a F umiliar ibus nuncupatum . S. Antonino chùmòllo , [a] 
Cardinalem fcientia, , £9* fama probitatis praclarum : Paolo 
[Z>] Cortcfe non dubitò di afìerirlo , ita multar itm rerum va- 
rietate dottum , ut jure in Fiorentina Synodo inter Gnecorum , 
£5^ Romanorum difceptationem arbiter datus fuerit . Enea Silvio 
pafsò oltre , e diitelo [c] Virum non folùm magnum , fed 
admtrabilem , in quo nefcias , dottrina major , an eloquenti d 
fuerit ♦ Il Cardinal Beilarione Niccno nella lettera ad Alciìio 
Lafcari Imperador di Coftantinopoli lo efalta con quelli Ti- 
toli di \_dj In omnibus optimus vir , & admir abili s , Latino- 
rum gentis fimulacrum , & ornamentum natura , 6c il Pon- 
tefice Martino V. , Vita integritate , £5P fapientid preeelarum , 
magnitudine confiti confpicuum , in maximis S.R.E. negotiis 
diuturna, experitntid comprobatum . Ma un tant* Huomo nell' 
infelice battaglia di Varna [e] contro li Turchi, [f] Car - 
dinalis S, Angeli tribus Jagittis vulneratus , inter fugiendum 
apud quandam paludem , equo prolapfus , nobilem exbalavit 
Jpiritum . Così di lui li Commcntarj di Pio II. Pianfe in dolce 
rima cotanto acerba morte il celebre Giovanni Cochlco : 
Integer , impollutus , inexpertufque malorum , 

V enit in extremum fanttior ufque dicm . 

Pontifìcifque vices dum fubfinet , agmina firmata 
Ad lympham diro cufpidè ccefus obit . 

Tatti ad Eurot£ ripas , dum cantibus auras 
Mule et , glande levi concidit ittus Olor . 

Branda Caftiglione Milanete, Cardinal di S. Clemente à 
tutti li fopracccnnati Concilj intervenne , Difcnfbre invitto 
del Pontificato Romano , nobilitato da’ Papi con molte Lega- 
zioni in Bohemia , in Ungheria , e nell’ Infubria , c che morì 
decrepito in età prefto che centenaria , emerito di gloria , e 
defidcratiBìmo da tutti , che co'l feguentc nobile Epitafio , 
così lafciarono impreffi i tegni del loro dolore nella lua fe- 
poltura di Caftiglione. 

Quifquis ades , fubfìfe gradum , paulùmque fepulcro 
Flette aciem , £9° faxo confcriptum perlege Carmen . 
Optima pars quondam , claro qui fanguine foelix 
Enitui , £3* mira vixi pietate verendus , 
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Marmoreo hoc condor tumulo , nec flebile lathum 
EJl mibi , perpetuo manet inclita fama decore , 

Fattaque pr<eclaris nunquam morientia rebus . 

Mille ego per cafus , per mille pericula 'vi lì or 
Fortunam evici -, quin me virtutis amore 
Flagr antem , zy fparfas fpirantem pittore leges 
Erexi fumma ad fafligia : Floruit Hunnus , 

Prafule me , me Pontificcm Placentìa vidit , 

Donec Vefperimis Comes , zy major a fecutus , 

Tempora purpureo vinxi redimita Galero : 

Struxi acies , ditali aras , delubra locavi 
Immenfo redimita auro , major » parabam , 

Ni me inter curfus , atque bete molimina nixum 
Omnipotens Genitor Terreni e Carcere facli 
Traxijfet , calfaque Poli regione locaflit ■ 

A tergo Sepulcri. 

Si de morte queri fas efl y Coeloque fupremis 
Viribus , bumana voluunt qua tempora vita : 

Heù quantùm mors aufa ntfas | qua te invida nobis 
Abftulit , zy tanto privavit lumine Terras . 

Optatis inimica Eonis ! quid vita piorum , 

Quid bene fatta juvant, mitifque aflettus , y ingens 
Relligionis amor ! nullo diferimine folvit 
Impia , y bumanos abrumpit Parca triumpbos . 

Tu requies , tu dulce decus , columenque honorum , 

Magne Pater , tu Divini lux unica cultus , 

Nam quantùm aterna fidei , zy coeleflibus aris , 

Prafueris , Tefles converfi ad facra Sabei , 

Armeniaque TJrbes , /<»/« Grada campis . 

Flètè Patrem m$fli Prcceres , Itala Tellus 
Communi privata bono , alma quiritum 

Roma dote (quamquam fummo Pater optime Coelo 
Prafueris , maflumque Polo nunc defpicis Orbem , 

Nobis folliciti gemitus , curaque relitta ) 

Queis te jam fortuna ferox crudelibus aufis 
Abflulit , £5^ Co?/» radiantibus intulit Aflris . 

Mà Franccfco Zabarclla Padovano Cardinal di S. Colmo , 

c Da- 
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c Damiano forfè forpafsò il Caftiglionc , e ncll’applaufo de’ 
Fopoli, e nello fplcndore della dottrina, c nell'acclamazione’ 
univerfale di Roma, e del Mondo * Egli fu [a] Pontificio , 
£2° Cafareo jure , nec non dicendi facilitate adeb infignis , ut 
meritò inter fui avi Oratores , 'Jurisperitos , £2° Ecclefia Anti- 
fiites pri.mum locum obtinuerit . Eftinta in Padova la famofa 
Famiglia de’ Carrari , egli fù deftinato da’ fuoi Cittadini à 
portarne le Chiavi al Senato di Venezia, e morto ilVefcovo, 
da quel Clero acclamato al Vefcovado, quale per foggezzio- 
ne alla Rcpublica da lui rinunziato, fu da quella rimunerato 
della pingue Abadia di S. Maria di Pratalea , che parimente 
da elio rinunciata à i Monaci , acquiftòfli credito, e concetto 
tale , che Giovanni XXIII. chiamatolo à Roma , clelìelo Au- 
ditore della Sacra Rota , c poi Vefcovo di Fiorenza , c quindi 
Cardinale . \b~\ li fupra modum fuarum fortunarum liberalis in 
omnibus fiuit , Jed in miferabiles multò propenfiàs ferebatur . 
Nam ejujmodi Homines in primis omni tempore fummo, cum 
pietate fovcre confueverat . Concilii quoque tempore Pralatos 
inopes , quos diuturnitate mora exbaufios noverar , omni , quo 
poter at , ope fubfientabat : Domi quidem parcus erat , foris ve- 
ro mutuum contrabens , ut aliorum indigentia fupplere pojfet . 
JMultos labores , pericula , £^» per egr in ottone s fupra omnes prò 
congregando Concilio pafius efi : Nam byeme mediò per Alpes , 
qua Italia imminente Sedis Apoflolica Legatus ad Sigifmundum 
Imperatorem afturus , de congregando Concilii loco prof Bus 
e fi . Nel Concilio di Coflanza , in affenza del Pontefice egli 
fù il Prefidente, ed eftinto il noto feifma, deftinato da tutti 
à voti pieni al Sommo Pontificato , vi farebbe ancora perve- 
nuto , [c] Ni Deus Optimus Maximus ipfum in Coelum , ibi fa- 
tiùs Ecclefia fua profuturum , evexifict. Morì ottogenario in 
Coftanza , e ne furono così funtuofe lcflequic , c [ d ] cum. * 
prafentiò Imperatoris , ac totius Romana Ecclefia tanto pompa 
fuit elatus , quanta antea ejus Ordinis vix quifquam fuerit . 
La fua gloria maggiore [e] furono fedici Tomi di diverfe Opere 
Legali, Fliftorichc, c Mille, che foftentano, c fbftcnteranno 
il fuo nome nel Mondo fino alla fine del Mondo. 

Ma tralafciato un Guglielmo Filaftcrio Auditore della,* 
Sacra Rota Franccfe Cardinal di S. Marco , che nonagenario 
morì in Roma , Cardinale cotanto innamorato delle feienze , 
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clic vifluto Tempre fra’ Libri , non altrove morir volle , che \_a\ 
nella Cammcra medefima della lua Libraria, un Pietro Ferrici 
Auditore Spagnuolo , che promolìo al Cardinalato co’l Titolo 
di S. Siilo , fù da Paolo IL, c da Siilo IV. , per la prattica 
de' negozj , per la profondità della Dottrina , c per il zelo 
delTApollolica Sede Tempre chiamato [a] Dextera Pontificum : 
Un Gio. Antonio di Sangiorgio Milancfe Auditore della Sa- 
cra Rota fotto Aleflandro VI., Cardinale di SS. Nereo , Se 
Achilleo , [cj Sui avi Jurisconfultorum Princeps , che ha la- 
Tciato à i Canonilli ricco appannaggio di Tei Tomi di preziofe 
ftampc , palliamo a mirare, cd ad ammirare un’ altro Padre 
della Sacra Rota Spagnuolo , che chiuda il racconto , Si il 
corfo di quello Secolo . E quelli fi è Giovanni Caravajal , che 
appena venuto in Roma dalle Spagne , Tù fubito conofciuto , 
c riconofciuto per Grande , c dichiarato Auditore della Sacra 
Rota per que’ Regni. Quindi da Eugenio IV. promofìo alla 
Porpora , Diacono Cardinal di S. Angelo , volò qual’ Angelo 
in trentaduc Legazioni Apolitiche per tutta l’Europa , c ne’ 
Concilj , e fra gli Heretici, e contro i Turchi, Operatore-, 
eziandio di gran prodigj , allor quando fece ammutolire l’He- 
reliarca Rochczana , che prefuntuofo volle con lui Tcender 
nell’ arena in Bohemia [d] di publica difputa contro li riveriti 
Millerj della Religione di Chrillo . Perduti li denti tra le ne- 
vi dell’ Alpi , indebolite le forze nel confumo de’ lludj , c de’ 
viaggi , fettuagenario in età, oiFerìlfi. à Pio II. di portar la_, 
guerra da Ancona in Dalmazia contro i Turchi, dicendogli 
[e] Pars bac ultima vita Chrijlo negartela non e fi . Onde 
ben degnamente rinvieni! nel Tuo fcpolcro in marmo imprelTa 
nella Chiefa di S. Marcello in Roma quella nobile memoria: 
Pontificum fplendor jacet hic , Sacrique Senatus , 
Namque animo Petrus , peóìore Ccejar erat . 

Se molto egli operò, molto ancora fcriflc in difefa de’ Papi , 
e quando richiefelo il zelo di Cardinale, con humilc rapprc- 
fentanza , mà forte petto , oliò al Papa medefimo , [/'J allor 
quando avanti l’elezione di Paolo II. havendo nel Conclave 
giurato li Cardinali, che chiunque d’cflì folle Papa, Cardi- 
nales non ante crearet , quam ii , qui creati jdm baberentur , 
!,?] intra viginti quatuor effent reduPliq ac majorem b oc nu- 
mero non pateretur in Ecclejta effe : Neminem quoque affume - 

rct , 

\ * 
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ret , qui non trigefimum annum excederet , quique non pro- 
fili us e If tt Pontificium jus , %cl civile, vel fiorai Lu- 
terai , egli rivolto al Papa , che voleva difporre , ò interpre- 
tare altrimente il fuo giuramento, francamente rifpofe , Eflo 
non potervi acconfentire , foggiungendo, Tibi , b Pontifix , 
propter bai legei moltjlui non eroj Tantum finito , Dignitatìs, 
Confidenti* me* ratknem babere . In altra occafione lun- 
gamente fi dibatte nel Concilierò, Se procedere il Papa do- 
vette alla Scommunica contro il Podebracio Ufurpatore della 
Bohcmia , e Perverfore del Cattolichifmo in quel Regno , e 
forfè fi inclinava alla fentenza più mite , che appretta dal Ca- 
ravajal per men giuda , furfe qual Paolo in mezzo al Sacro 
Confetto , e Quid metimur , dille , bumanis judiciis omnia ? 
/iti non relinquenda magni s in rebus Deo flint aliqux ? Si non 
aderit Cefiar , non Hungarus , fipondto , adiri t de excelfio San- 
ilo Deus , £5° Caput impium cantere f T h'os jujìa nofiri mune- 
ris impleamus , rtliqua Hit allutum perficiet . Così egli. Gli 
altri attoniti all' inaffettato rampogno difccfcro muri alla_, 
Scommunica , che fu efeguita , e con la cfecuzione di ella 
polla in falvo la riputazione, c l’obligo del Pontefice. [<i] 
Vere dignus Eccltfi* , Sanilo Dei fiamuhtu , quem *tas 
b*c prijcis illis naficentts Ecclefi * Patribus fine injurià *qua- 
re potefi , e Noi foggiungiamo , Vero, e degno ritratto di un’ 
Ecdefiallico , che dall'Auditorio della Sacra Rota Romana 
trapafli al Sacro Collegio della Chiefa Romana. 

Mà co’l crefcer de' Secoli crefccndo femprc più il merito 
ne’ Padri della Sacra Rota , nel feguente , che fu il Decimofe- 
llo , venticinque di elfi furono promolfi al Cardinalato , il cui 
folo nome , di cui ne retta ancor frefea la fama , indica à Noi 
li fatti illuftri, e la dottrina egregia: [/>] Agollino Trivulzio 
Milanefe : Giovanni Calanova Spagnuolo : Gio: Stefano Fer- 
mio di Vercelli : Antonio Maria Ciocchi del Monte di S. Sa- 
bino pretto Arezzo , denominato Montano , e del Monte : 
Achille de Graffis Bolognefe: Pietro Accolti di Arezzo: Do- 
menico Jacovacci Romano : Lorenzo Campeggi Bolognefe : 
Giacomo Simonetta Milancle : Marcello Crcfcenzio , e Girola- 
mo Veralli Romani: Giacomo Puteo Franccfe: Scballiano Pi- 
glimi di Reggio fu’l Modanefe : Gio: Antonio Capizucchi 
Romano: Gto: Suavio Rcoman Franccfe : Gabrielle Paleotto 

Q^q Bolo- 
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Bologncfc : Profpcro Santacroce Romano : Giovanni Aldobran- 
dini Fiorentino: Gafparo Quiroga Spagnuolo : Lorenzo Bian- 
chetti Bologncfc : Scipione Lancellotti Romano : Hippolito 
Aldobrandini Fiorentino: Flaminio Plato Milanefc : Francefco 
M antica di Udine , c Pietro Arrigoni Romano . Ciafcun di e Ili 
meriterebbe proporzionata, e degna menzione, fe di efli dir 
non fi potefle con verità ciò , che Marziale ditTe con adula- 
zione , allor quando volendo enumerar tutte le prodigiofe_, 
fabriche di Tito , n’efpofc folo in inoltra l'Anfiteatro , dicen- 
do, |>] 

Unum prò cunBis fama loquatur opus . 

Così Noi di venticinque, alcuni ne fcicglicrcmo , rapportan- 
done qualche degna particolarità per milura, e norma degli 
altri . 

Agollino Trivulzio Cardinal di S. Hadriano, Padre della 
Sacra Rota fotto Giulio II., creato Cardinale dal Pontefice.» 
Leone X. nella famofa Promozione [ b ] di trentun Cardina- 
li , potè dirli l’ornamento di quello Secolo , e lo fplendore 
del Tribunale. Ogn’ altro fuo gran pregio di Legazioni ben 
foftenute, di Prcfìdcnte à molte Chicle, c fin di Rcgentc del 
Regno di Francia , e ciò, che più ammirar convienfi , di co- 
ftancilfimo Soltenitore della maeltà Cardinalizia , allor quando 
fù dopo il facco di Roma dato per holtaggio a’ Tedcfchi, e 
tralportato nel Calici nuovo di Napoli , ceder deve à quel 
malfimo , e proprio di un Soggetto , che efee al governo del 
Mondo dal dotto Auditorio della Sacra Rota, cioè un incli- 
nazione cotanto intenfa a' Virtuofi, un commercio così con- 
tinuo , &i una profufione così liberale di protczzionc , di foc- 
corfo , e di alfillcnza ad elfi , che degnamente potè dirli in 
que' tempi , il Mecenate de’ Dotti . Il Bembo , il Sadoleto , 
Tommafo de Vio, e chiunque quello folfc in pregio di dot- 
trina , furono fuoi non folo Amici , mà Commenfali , c [c] 
D igni tate qua poterai , Sapienti a qua aufìus erat , ad illorum 
commodum, (y Reipublicte bonum utebatur , onde egli à pie- 
na bocca fu chiamato da ccccllcntiffimi Scrittori Humani- 
tate fingu\ari cxcellens , impense Jlrenuus , (s 1 omnium bona- 
rum artium Cuftor ; E come che al dir di Ariftotilc, [d] Scire 
efl pojfe docere , quindi è , che chi sà non potendo far di 
meno di non dar fuori lampi del fuo fapere , così avvenne , 

che 
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che benché diftrattò il Trivulzio in tante, e laboriofe Cari- 
che , pur’ in effe trovaffe tempo , e commodo di far conofce- 
rc al Mondo , chi egli foffe , e di quante gran doti fornito 
il fuo bell’ animo , onde fcriffe la Hifforia di tutti li Ponte- 
fici , e Cardinali, [a] quam morte praventus Typis mandare **»*»•* 
non potuit . Ma per lui ne divulgarono la notizia tante pen- 
ne di Scrittori , quanti Scrittori hebbe egli amici in quello 
Secolo, e di elio dice il Panuvino , \b~\ Omnium ; qui in bac b 

tri r /» a L J • r • 1 n- *• P ar ' * pon, ‘ 

parte defudarunt , fine controverfd Pnnceps fuit Augufltnus àcird. 
Triiultius Mediolanenfs , Diaconus Cardinalis S. Hadriani , 
qui in de fatte abili propemodàm Jludio per univerfas Italia , 

Galliarv.m , Hifpania , & Germania Vrbes diligentijfime om- 
nia , qua ad hifìoriam Romanorum P oriti feum , Cardina - 

lium pertinent , conquifinjit , £2° magnis propofitis pramiis con- 
quiri fecit . Così egli . 

Al Trivulzio ben’ aggiunger polliamo l’altro Auditore-. 

Gio. Stefano Ferrerio Cardinal di S. Vitale , qui fuit in omni 
litterarum genere eruditiffimus , imo quo tempore ab Epifcopa- 
libus muncribus 'vacar et , (YJ in illarum fi u di a afjìduò incum - « >•* »jtu vu» 

bebat , quarc merito d foanne Trithemio in libris de Vira 
illufìribus , inter illuflres Viros fua atatis relatus efl , e fie- 
gue nella fua Vita il Ciaccone, Rei litt erari a Cultor exattif- 
fmus , labore fuo , induflrid fecit , ut Ariflotelis magnai 
moralia prifeis Saculis unqudm pr acognita , nobis communia 
fccerit ’Jacobut Fa ber Stabulenfs , qui e a fub ejufdem Cardi* ■ ■ 

nalh aufpiciis felici reteHione Typis man da'vi t , ut notat Au- v ' •» 

Pi or Jnonymus-y qui Trithemium de Scriptoribus Ecclefaflicis 
fupplevit j Caremonias infuper cognofcere Cardinalitias fìudens y 
Paridi Graffo Civi , & Canonico Bononienf , qui pofled Pifau - 
renfì Ecclefta prafuit , negocium dedit , ut librum de Caremo - 
tiiis d Cardinalibus Epifcopis in fui s Ecclcfis adhibendis con - 
fc riber et . 

Antonio Ciocchi detto il del Monte , Cardinal di S. Vi- 
tale, Soggetto non sò, fe più illuftrc, ò per dipendenza di 
fangue , perche fu figlio di Fabiano rinomato Jurisconfulto , 

&c Avvocato Conciftoriale nella Corte di Roma, ò per con- 
giunzione di parentela , perch’ egli fu Zio , 6 c autore della-, 
fortuna di Giulio III. Sommo Pontefice , ò per merito , non 
di natura , che folo adorna , ma di virtù propria , che fola 

Q^q 2 colli- 
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coftituifce 1'huomo ver’ huomo . Il Cardinal Pallavicino di lui 
dice , [\ij II Cardinale Antonio ■ del Monte S. Savino baveva 
da Giulio II. ricevuta la Porpora in guiderdone di una fen- 
tenga data intrepidamente da lui nella Rota Romana contro 
le iterate , e caldijftme raccomandazioni dello fiefib Pontefice . 
Così egli . Mà più didimamente il Ciaccone nella conformi- 
tà , che fiegue : [b] Antonius Ciocchi è Monte S. Sabini Camera 
Apofioliat , ac Rote Auditor , oh eximiam in rebus gerendis 
fidem y (SP excellentem legum peritiam , tum in Vrbe , tum 
foris clar us fioruit . Nitebatur Julii II. Pontificie Maximi 
gratili Litigator polene , & Adverfarium premebat e Idem . 
Nam & "Julius , fecundùm Amicum , fententiam ferri cupie » 
bat maximopere ; fed non ideo flexus Antonius e fi , quin can- 
tra Jentiret y ac deciderei. Id ubi refeivit Julius II y qui jis 
prò Amico fiare fibi perfuaferat , ardentioris animi eraty 
adeo commotum ferunt , ut Antonius prima irarum metuens , 
Neapolim clam fe reciperet , baud fatis fui fe dignitate Audi- 
tor is Rota , irato Principe , tutum in Vrbe credens. PontifcXy 
ubi refrigeratus efi , vim animi , aqui amantem , virtutemque 
admiratus , revocatum in Vrbem Antonium fub titulo S. ft- 
talis in Cardinalium ordinem legit . Così il Ciaccone. Suc- 
cedo certamente di più fegnalata lode del Pontefice , che tra- 
vedendo fi ravvidde , che del Giudice , che fido nella Giuftizia 
non potè travedere il merito della Caufa, benché efpolto al 
riverbero di si temuto, c lplendido Contradittore : e perciò 
avvenimento profittevole à chi confiderà , che [c^ Maximum 
bona fententia pramium efi , bene judicafie . 

Achille de Graffis Cardinal di S. Silfo, Pietro Accolti 
Cardinal di S. Eufebio , Domenico Jacovacci Cardinal di 
S. Lorenzo in Panisperna , Lorenzo Campeggi Cardinal di 
S. Tommafo in Parione , c*Giacomo Simonetta Cardinal di 
S. Ciriaco, meritano tutti egregia laude di accreditati Eccle- 
fiaftici , & alcuni di effi d'infigni Dottori , come tale fu chia- 
mato Marcello Crefcenzio Cardinal di S. Marcello Auditore.., 
della Sacra Rota Romana , e Cardinal Legato al Concilio di 
Trento dall’altro infigne Cardinale Sforza Pallavicino , cioè, 
[dj Marcello Crefcenrio gran legifia come fi feorge dalle fue 
celebri Decifioni . Gio: Suavio de Bieumes Cardinal di S. Gio- 
vanni avanti Porta Latina , à cui havendo il Cardinal Gio: 

Pietro 
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Pietro Caraffa mandato duecento feudi d’oro in honorario, e 
Propina di una Caufa , à cui egli in Rota haveva dato favo- 
revole il voto, due ritennefenc il Suavio, rimandogliene gli 
altri , dicendo , [a] Hi duo tantum mihi debentur , reliquos 
babeat Cardinali s *, Del quale hcroico difintercffe ammirato il 
Caraffa, nella prima Promozione, che egli divenuto Paolo IV. 
fece doppo quella del Nipote, dichiaròllo Cardinale. 

Nè fu inferiore al Francefe l’Auditore Spagnuolo Gafpa- 
ro de Quiroga Arcivefcovo di Toledo, che morendo, lafciò 
in diftribuzionc a‘ Poveri fcffantamila feudi, doppo haverne 
fpefi in vita più di ducento altri mila [b~\ in fondazioni di 
Chiefe, Se in opere degne di un Cardinale, che nell’Audito- 
rio della Sacra Rota habbia fucchiato in Roma il latte dell’ 
Evangelica beneficenza . Gio: Antonio Capizucchi Cardinal di 
S. Pancrazio, efcrcitato da’ Papi in Cariche di gran rilievo, 
degno Nipote di Paolo Capizucchi Decano della Sacra Rota, 
a cui Clemente Vii., tolta la caufa alli Cardinali Legati della 
nullità dibattuta del Matrimonio tra Margherita d’Auftria, e’1 
Rè Henrico Vili. d’Inghilterra , ne commcfle la revifione , 
onde il Cardinal Pallavicino nella fua Hiftoria hebbe a fcri- 
vere, [c] Allora il Pontefice reggendo ogni altro rimedio 'na- 
no , levo la cauja da' Legati , e ne commife la cognizione d 
Paolo Capizucchi Decano della Rota : riferbandone d fe /*z_. 
fentenza . Profpero Santacroce Cardinal di S. Girolamo de’ 
Schiavoni, Giovanni Aldobrandini Cardinal di Santa Sufanna 
Fratello di Clemente Vili. , Gabriello Paleotto Cardinal di 
S. Silveftro , c Martino , che viffe qual’ altro S. Carlo Borro** 
meo nell’Arcivefcovado di Bologna, e che fù folito dire [*f] 
Nibil mihi optabilius contingere potefi , quam de aliis beneme- 
rer 't , Flaminio Plato Cardinal di S. Maria in Domnica cotan- 
to fuperiorc à fe , che non mai fu veduto impazientirli , e 
cotanto humile in fe , che non mai volle permettere la ftam- 
pa delle fuc Dccifioni Rotali , Francefco Mantica Cardinal' di 
S. Hadriano , che fù eletto Auditore della Sacra Rota à falò 
oggetto de’ Libri Legali da lui ffampati: c finalmente Hippo- 
lito Aldobrandini Cardinal di S. Pancrazio , dotto Figlio di 
dottiffimo Padre , ambedue Avvocati Conciftoriali , il primo 
cioè Silveftro , chiamato [ e 3 [furijconjùltorum fui avi Cori - 
pbaus , il fecondo cioè Hippolito , doppo gran viaggi , c Le- 
gazioni 
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gazioni pel Mondo in Spagna , Portogallo , Francia , e Polo- 
nia , Auditore di Rota , e Datario in Roma , quindi promofTo 
al Cardinalato, e nel breve termine di Tei anni al Pontificato. 
Tutti Soggetti di gran nome , Cardinali di gran fama , de’ 
quali più torto giufto farebbe defcrivcrnc la vita, che accen- 
narla . 

ventitene Audit™ Mi ficcome nel decimofettimo Secolo profsimarrrente sù 

della Sacra Reca * 

cardinali daii’ in- o]j occhi noftri {caduto quattro Padri della Sacra Rota alce- 
anno *70». fero ai Pontificio Soglio per edere Padri communi di tutto 
il Chriftianefimo , così ventifette furono quei , che condeco- 
rati della Porpora , fecero non men honore al Collegio , onde 
ufeirono, della Sacra Rota, che à quel Sacro, ov' entrarono, 
de’ Cardinali . Li loro nomi, che famofi anderanno alla Po- 
fterità sù le Carte de’ Scrittori , eccoli sù quelle noftrc , le 
quali fc per fc medefime non hanno pregio, che balli, pro- 
cacciar fc lo poflono dal Soggetto gloriofo , di cui parlano . 
Ventifette dunque eglino furono , e quelli : Serafino Olivario 
Razzalio Francefc , Girolamo Panfilio Romano , Giovanni 
Garzia Mirtini Romano, Horazio Lancellotti Romano , Alef- 
fandro Ludovifio Bologncfc , Francefco Sacrati Fcrrarcfe , Dio- 
nifio Marquemont Francefc , Giacomo de Cavalieri , Fabrizio 
Verofpi , Gio: Battifta Panfilio , e Luca Antonio Virile Roma- 
ni , Benedetto Ubaldi Perugino , Francefco Maria Macchia- 
velli Ferrarcfc , Gio: Giacomo Panzirolo , c Domenico Cec- 
chini Romani , Pietro Otthoboni Veneziano , Giacomo Cor- 
rado Ferrarefe , Angelo Celli Romano, Vitaliano Vifconti Mi- 
lanele , Carlo Cerri , e Gafparo Carpegna Romani , Federico 
Vifconti Milanefe , Flaminio Taya Senefe, Horazio Matthci 
Romano , Domenico Tarugi d’Orvieto, Fabrizio Caccia Mi- 
lanefe, c Gio: Giacomo Cavalierini Romano. Tutti di rimar- 
cabile pregio , ò li riguardi la dottrina , ò il valore . 

Aleflandro Ludovifio , Gio: Battifta Panfilio , e Pietro 
Otthoboni , tutti c tré afccfero al Pontificato in quello Seco- 
lo, in cui eziandio regnò nel Soglio Pontificio Hippolito AI- 
' dobrandini. Auditore della Sacra Rota, e Cardinale del paf- 
fato. Serafino Olivario Razzalio Cardinal di S. Salvatore in 
* cùit. <«. 4. cti j4f. Lauro , il quale [aj tanti cum dignitate , ac opinione dottrine 
Auditoratum per annos quadraginta tenuit , ut Principatum 
' Jurisprudcntie obtinere putaretur , £5- ad eum tanqu'am ad 

Pytbicum ’ 
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Pythicutn Jppollinem c un Eli confilium expetiti accurrerent , 
cjjetque ejus Domus totius Oraculum Orbis Terrarum . Fuit 
in dicendis fententiis liber , ab ornni affeEìu alicnus , Ju- 
dex fortis , est» magnanimus • Egli fcrilTc mille cinquecento 
Deafioni , quali doppo la Tua morte furono date alle ftampe, 
e nel Cardinalato fù cotanto univerfalmente riputato il fuo 
configlio, che di lui fi fcrifle [V| Serapbini or, non hominis 
certi nomen , fed Jurisprudentice vocabulum effe videretur , 
onde dal fuo nome ben dcdullc quello Anagramma il celebre 
Jurisconfuko Bianco Albienfc : 

Scraphinus Oiivarius . 

Luna y feù F barot Juris • '• • 

Girolamo Panfilio Zio d’Innocenzo X. , Cardinal di S. Bia- 
gio, di cui altrove habbiam parlato, [ \b ] fotto Paolo V. Vi- 
cario di Roma , e Porporato di grand' cfpettazione , fe la_» 
morte Bavelle dato tempo di accreditarne la fama . 

Giovanni Garzia Millini Cardinal di SS. Quattro tant’ 
alto afeefe in grido di Dottrina, ed in ammirazione di pru- 
denza , che Paolo V. (Y) eo prtefente Principum Legato s audiebat , 
eo confidente Legationes decernebat , eum de Bello , de Pace , 
de gravitimi s qiubufcumque negociis confulcbat • Colà rara di 
que' Principi , che non vogliono predò di fe , chi fappia più 
di loro , mà cofa folita di quegli altri , che vogliono Huomini 
grandi predò di fe , per poter’ eglino fapcre più di tutti . 

Dionifio de Marquemont Cardinale della Santiflìma., 
Trinità de’ Monti, Soggetto, che alla fua profonda dottrina 
feppe congiungere tanta pietà , che fatto Arcivefcovo di Lio- 
ne , in quella Diocefi fondò diecifette Luoghi pii , e morì 
qual vide [d] Vita Innocentini , DoEìrind , rerum ufu eia- 
rus . Stracciato lungo tempo da dolori di urina, immobile 
femprc egli fopportònne l’acerbità , c benché non vi fia pena 
più dura, che quella che dura, tuttavia egli femprc, come 
fe padaggicri fodero li fuoi fpafimi, ne foftenne con ammi- 
rabile tranquillità li cruciati , e fol più volte gli fi udirono 
ufeire di bocca quefte parole , Bone Jefu^ ne quidem uncix 
borum dolorum volo privavi , amore tui , qui multò plura prò 
me paffus es , e prefentendo , che gli fi voleva portar non sò 
qual Reliquia , ò in allegerimento , ò cura del fuo male , 
Nolo , didc , fanari mir acuto. Divinte Providentice vitame 

me am , 
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mearriy mortem conjìgno . Ad efempio di Socrate, non., 
volle mai permettere , che fi ftampaflero le Tue Opere , ben- 
ché molte, e dottilfime Decifioni egli fcrivefic nell’Auditorio 
della Sacra Rota . 

Benedetto Ubaldi Cardinal di SS. Vito , e Modello , cotan- 
to innamorato del Tuo Tribunale, che fpefiò a’ Tuoi Familiari 
fù folito dire [<*] Maluiffe Rotte Auditorem remanjìffe , cjuam 
Cardinalibus adfcriptum effe : Il che eflaggerava tanto fenfu , 
£5^ animi dolore , ut Jìropbiolum multi t ejfufis humaret lacry- 
mis . Francefco'Sacrati Cardinal di S. Mattheo in Merulana , e 
Giacomo Corrado Cardinal di S* Maria Trafpontina ambedue 
Ferrare!! , Se ambedue Datarj di due Pontefici , il primo paf- 
fato dall’Arcidiaconato di Ferrara , che è la Terza Dignità di 
quella infigne Cathedrale , all’ Auditorato della Sacra Rota 
Romana, e quindi promoflo da Gregorio XV. al Cardinala- 
to , il fecondo d’infigne pietà in vita , nella quale Unica fibi 
de Catholica Ecclejta [b~\ benemerendi laude proposta , animum 
affidue intendit , e di rinomato efempio in morte , nella qua- 
le lafciò heredi ex affé S. Maria detta Trafpontina fuo Titolo, 
c l’Holpidale di S. Maria della Confolazione, e finalmente.., 
Carlo Cerri Romano , Cardinale del Titolo di S. Hadriano , che 
fu sì acclamato in vita per ogni raro pregio di eccellenza , 
che fol la morte gli tolfe il Pontificato, c che fopravive pre- 
fentemente ancora nella Sacra Rota nella perfona di Carlo 
Cerri fuo dotto , e degno Pronipote . In vacanza del Vefco- 
vado di Ferrara rinunziato da Carlo Cardinal Pio , fu egli 
dal Pontefice Clemente IX. confiderato di diftinta habilità à 
quel Pollo , e co’l riflelfo del preponderante merito d'incor- 
rotta , Se efemplare Giudicatura da lui cfercitata frà Padri del- 
la Sacra Rota , della quale ancora fu Decano , follevaco nel 
medefimo [c] giorno alla Dignità di Cardinale di Santa Chie- 
fa, di Vcfcovo di quella Città, e di Legato di Urbino. 

Rimangono pur troppo celebri anche à Noi , che in_, 
quella età viviamo, li gran nomi di un Flaminio Taya Car- 
dinal di SS. Nereo , Se Achilleo , che feppc meritare , c rinun- 
ziare la fomma Dignità del Cardinalato , à cui da Innocen- 
zo XI. fu poi alfunto à forza di Pontificio commando : Di 
Gafparo Carpegna Cardinal Diacono di S. Maria in Portico , 
che fi conciliò la fiima , e l’amore di tutta Roma 5 e di altri 

in fine, 
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in fine , à cui la fola , e frefea fama può maggiormente nau- 
fragare, che il noftro Scritto. 

A tanti intieri Secoli , come in Appendice , fi aggiunga 
£4] il principio del Decimo ottavo , in cui quefte cofe fcri- 
viaino , il quale anche elfo può fpcrar di andar gloriofo fo- 
pra ogni altro, per Auditori della Sacra Rota ò promolfi, ò 
promovendi al Cardinalato , mentre fotto il folo Pontefice-, 
Clemente XI. per beneficenza del Ciclo ancor Regnante, in 
pochi anni fe ne contano cinque , Aleflfandro Caprara Bolo- 
gnefe Cardinal di SS. Nereo , .fic Achilleo, Giufeppe de la_. 
Tremolile Cardinal della Santilfima Trinità de’ Monti, e Mel- 
chior de Polignac Cardinal di , Francefi , Luigi Prioli 

Veneziano, Cardinal di S. Marco, e Bernardino Scotti Mila- 
nefe Cardinal di S. Pietro Montorio , de’ cui gran meriti fenza 
pregiudizio della loro modeftia parleranno meglio l’età future, 
che le prefenti . 

1 

1 
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CAPITOLO XIL 

Dieci Auditori della Sacra Rota Romana inal- 
zati al Pontificato Romano co l nome di Gre- 
gorio IX. , Innocenzo IV . , Martino IV . , 
Innocenzo VII . , Giovanni XX///. , 
Martino V . , Clemente Vili, 
Gregorio XV . , Innocenzo X . , 
e AleJJandro Vili. 

t 

E habbiam notati quali , e quanti Soggetti 
habbia dato la Sacra Rota al Sacro Col- 
legio de’ Cardinali , in quello Capitolo 
annotaremo quali , c quanti Pontefici pro- 
venienti dalla Sacra Rota habbia dato il Sa- 
cro Collegio de’ Cardinali alla Chiefa di 
Dio ; onde i Giudici di quello cofpicuo 
Tribunale fi riconofcano dittimi di pregio in ogni età, e fia- 
to , si per la dottrina nella Giudicatura , si per la grandezza 
nel Cardinalato, come, e molto più, per il gloriofo governo 
N Xd”oridi*r«du ne ^ Pontificato . Nel breve corfo di tre Secoli dicci Padri della 
venuci Pontefici . Sacra Rota fi contano Papi, tré nel dccimoterzo , cioè Gre- 
gorio IX. , Innocenzo IV. , e Martino IV. , tré nel decimo- 
quinto, cioè Innocenzo VII. , Giovanni XXIII., c Martino V., 
e quattro nel decimofcttimo fiotto gli occhi noftri di frefico 
fcaduto, cioè Clemente Vili., Gregorio XV. , Innocenzo X., 
& Aleflandro Vili., tutti di egual fama di Mattimi, come_, 

10 atteftano le imprendenti azioni , che di etti ad uno ad uno 
didimamente in quello luogo defcrivcremo . 

cretotio ìx. Andito- E per incominciar dal primo, Gregorio IX. , che avanti 

jMiej*.sÌ6r?!ie' il Papato chiamòfli Ugolino , fu molto più riguardevole per la 
propria virtù , che per il fangue , da cui difccndeva , de’ Conti 
diAnagni, ò per il Pollo, che {otteneva in Roma di Nipote 
degnante d’Innocenzo III. Pontefice, di cui batta riferir- 
ne appretto gli eruditi il Nome , per indicarne pretto il Mondo 

11 fatti . Dichiarato Cappellano , 8c Auditore della Sacra Rota 

dal 



Digitized by Google 


Capitolo XII. 31 $ 

dal Zio, c quindi promòiTo al Cardinalato, cinque Legazioni 
(ottenne in Napoli, in Francia, nella Tolcana , nella Lom- 
bardia, Se in Germania, e in pochi anni girò quafi tutta la 
Chrittianirà, ch’egli fià pochi anni ancor regger doveva co- 
me Vicario di Chrifto : Se il Tuo girarla fu come un ramifi- 
carla : ellendo che di lui fi rinviene fcritto in un [4] Codice 
m.s. del Vaticano , che da tutti à piena bocca era in ogni 
Regno chiamato , Eloquenti a Tulliana fiuvius , diligentifiimus 
Sacra Pagina Doclor , Zclator Fi dei , difciplina virtutis , re- 
ftitudo juflitia , folatium miferorum , Rcligionis Plantator , 
Cultor , £2° cafiitatis: amator , & totius fanttitatis exemplar . 
Difcnfore invitto della Religione allora nafeente di S. Fran- 
cefco , inficine con il Santo preferitte Coftituzioni . e Regole 
à molti Monafterj , intervenne Tempre à tutti li Capitoli di 
quei novelli Rcligiofi , Se una volta à loro, [b] congregati 
in Aflifi , predicò, Se uditori ne furono S. Francefco, S. Do- 
menico, c cinque mila Frati, onde egli prefe per afiunto del 
fuo Difcorfo l'appropriato Tetto della Scrittura [c] Cafra Dei 
funt h<ec , c fra’Religiofi viffe daReiigiofo, onde di lui fcriflc 
Tommafo Celano , [ d~\ Conformabat fe moribus Fratrum , 
in dtfidtrìo fanHitatis erat cum fimplicibus Jìmplex , cum 
bumilibus bttmilis , cum pauperibus pauper , erat Frater inter 
Fratres , inter Minores Alinor , & 'velut unus cceterorum , in 
quantùm licitum erat , vita , ^ moribus fe gerere Jìudebat . 
Erat inEccltfid Dei lucerna ardente & lucens , fagitta eletta 
parata in tempore opportuno . Ob quoties depofitis pretiofis ve- 
fiibus , zy vilibus indutus , difcalceatis pedibus quafi unus ex 
Frat ribus incedtns rogabat e a , qua pacis funt . Così egli , e 
jiportònne , anch' etto vivente il premio da S. Francefco , che 
con profetico [e] fpirito prenunciandogli il Pontificato , à lui 
una volta fcrilie con quello tenor di fopraferitta , Reverendo 
Patri , ac Domino V golino totius Mundi Epifcopo , Patri 
Centium futuro 5 E ben torto fu confermata dal Cielo la pro- 
fezia fatta dal Santo in Terra , conciofiacofache • poco 
tempo avanti la morte di Honorio III. eflendofi egli ritirato 
co'l fuo infeparabilc Compagno S. Francefco à vivere alcuni 
giorni in contemplazione dell'eternità entro Fideremo de'Ca* 
maldolcfi , mentre celebrava Metta , Se afsiftevagli in funzione 
di Levita S. Francefco medefimo , fàgli veduto pofar d’alto 

R r 2 sù la 
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sii la tetta una candida Colomba , onde Fr. Leonardo , che fu 
fatto degno di mirarne , & ammirarne Io ttupendo fpettacolo, 
terminata la Metta, inginocchiòglitt avanti, c baciògli li piedi 
in approvazione della di lui profsima affunzionc al Pontifi- 
cato . E qucfta fucccfie con tal pienezza di voti , [a] che_. 
parve eletto non dal Sacro Collegio folamente , ma da tutto 
il Chriftianefimo nel giorno fegucnte alla morte del fuo An- 
teccflbre . La Cruciata intimata contro gli Albigenfi tu- 
multuanti in Francia, c la intollerabile protervia dell' Impe- 
rador Federico Barbarotta nobilitò , e refe celebre il fuo Pon- 
tificato , in cui tempre egli hebbe à cozzare con un sì for- 
midabile Contradittore. Mà S. Franceteo, e S. Domenico da 
lui Canonizzati , de* quali prima fù Compagno , e pofcia Ado- 
ratore sù gli Altari , e li SS. Apoftoli Pietro , e Paolo , le cui 
Tette proccfsionalmente egli portò per la Città à piedi nudi, 
liberaronlo tempre dall' unghie di quel fiero più tofto Saraci- 
no , [c] che Chriftiano , in modo tale che , benché ò in guer- 
re, ò in fughe, ò in difaftrofi eventi, [djnibil pratennijii , 
quod ad Urbis ornatum , Ecclejìt decus , majefiatem Pon - 
tifictam ajjerendam necejfarium ejfet . Egli fc nobil gettito di 
molte Torri , Cafe , c Palazzi, che impedivano la maeftà 
del profpetto del Patriarchio Lateranenfc, ampliònne la Pon- 
tificia habitazionc , aprì , e dotò fàmofo Hofpidalc in cura_, 
degli ammalati pretto quella' Chiefa , ornò di mufaichi la Ba- 
Elica di S. Pietro , e fè fondere Campane di fmifurata gran- 
dezza in ornamento , e beneficio di cflà , e ciò che più ridon- 
da à gloria della Chiefa J, non mai tenne oziofi quei grand’ 
ingegni , che fiorirono nel fuo fcabrofo Pontificato , Azo Bo- 
Iognefc , Accurzio Fiorentino , Oddofredo di Benevento , Si- 
nibaido Ficfchi Genovete, che poi afeefe co'l nome d’Inno- 
cenzo IV. al Pontificato , c fopratutti S. Raimondo de Pcn- 
nafort , che , come fi dille , per comandamento di lui compilò 
il celebre Libro de* Decretali , &c altri molti , li di cui illuttri 
Scritti, Queftioni, Somme, Commentarj, e Trattati fopra_, 
tutte le Ragioni Civili , e Canoniche in volume raccolte 
l’Abbate Spanhemenfe , onde apparifea , che il primo Ponte- 
fice , di cui fi, habbia notizia , che ufeito fia dal Tribunale 
della Sacra Ròta Romana , egli un’ de’ primi eziandio fia , di 
cui retti fama nella Chiefa di Pontefice tempre invitto, tempre 

Tanto , 
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Tanto , Tempre munificente , c Tempre amato , & amante non 
mcn della Virtù, che de’Virtuofi. 

Di un sì dotto , e rinomato Papa fu Creatura Sinibaldo 
FicTchì GcnovcTc, infigne Jurisperito, Auditore, c poi Pon- 
tefice com’ egli . In jurisprudentia , [ a ] dicefi di Sinibaldo 
nella Tua vita , tantum profxcit , ut Luminare Àlundi , omnium 
'voce diceretur : onde communemente Tù chiamato [b] Pater 
Juris , e Pater Ventatiti e della di lui dottrina Toggiungcfi , 
[c J Tanti 'viri DoBorum primi , futuri omnium maximi , fa - 
piintia fulgebat . Da laudati Dottori fu Tempre laudato per 
dotto , e Durando , e Bartolo Tanno delle di lui Opere {V] de- 
gna commemorazione ne’ loro Libri, onde il Follerò nell.*-. 
Tua Hiftoria di lui hebbe à Tcrivere , jY] Tanta auBoritate , 
& veneratione pollebat , ut a multis Juris utriufque peritiffi- 
mis Pater , & Organum 'veritatis appellatus jit . Da Genova 
portatoli à Roma, da Honorio III. Tù dichiarato Auditore, e 
per l’Italia Tpedito in aggiuftamento di gravi affari del Chri. 
ilianefimo , e poTcia da Gregorio IX. doppo l’Auditorato , 
nella prima promozione inalzato al Cardinalato . Onde fin da 
cento , e più anni addietro ne rimaTc permanente preffo il 
Tribunale della Sacra Rota, c durevole la tradizione, che il 
FieTchi , che creato Pontefice fi dille [/^j Innocenzo IV. , folTe 
flato Collega, Auditore frà que’ Padri: Per Io che il Pcnia 
Tcriffe ne’ Tuoi antichi Diarj , Innocentium IT* Pape Cap- 
pellanum fuifj è, memorie proditum ejl . L’empietà dcll’Impe- 
rador Federico II. Barbaroffa fu la cote , fopra cui ralfinòTsi 
il valore di quello gran Papa , di cui il medefimo Federico 
tant’alto n’ hebbe il concetto , che in udirne l’affunzione al 
Pontificato, Tubbito hebbe à dire, Se optimum Amicum Car - 
dinalem ammifjfe , y» acerrimum Ilojiem Papam naBunt* 
fuiffe . Egli fu, che MaTsimo non mcn per il Pontificato, che 
per la coltanza, nel generai \_b~\ Concilio primo di Lione, 
Tcommunicòllo , e depoTclo dall'Imperio , c perTeguitatolo con 
gli anathemi , e con le armi , lo ridulle vcrgognoTo al fine_. 
della vita, che terminò in ignobil Terra della Puglia, male- 
detto da Dio , & cTecrato dagli Huomini nella conformità da 
£/] Noi à lungo altrove dcTcritta . In sì grave pcrfècuzionc 
d’imperverTato Monarca, Innocenzo pronto in diTcTa à ripor- 
vi la vita , volle anche , che i Cardinali la protellaffero con 
», l’imprefà 
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l’imprefa del fangue , $c ordinò , che per Io innanzi eglino 
portaflero il Galero di color rollo, in efibizione di Tetta rc- 
cilà , ogni qualunque volta fàngue , e tefta richiedere il bifo- 
gno della Chiefa . Undici anni , e mezzo egli [4] ville Papa , 

[ \b ] egregiis facili ( anzi come leggelì nella Ifcrizione del Tuo . 
Sepolcro prope divine gefìis) clarijfmus , & Sceculis omnibus 
laudatijfìmus : gran mercè, ch’egli il Tuo Pontificato condufie 
Tempre gloriofo , e formidabile , perche Tempre afsiftito , e_ 
circondato da Huomini [c] Dottrina, ^ ac pietate prjeftantibus, 
de’ quali fa lungo catalogo il citato Autore, riponendo Tra efsi 
un’ infigne Auditore della Sacra Rota , Bernardus Presbyter 
Compojiellanm , Pontifìci s Familiaris , Cappellanus , utriuf 
que Juris confuhijfìmus , qui ejufdem fìudio provocatus , qui- 
dam in Jure fupcr Decretala fcripfìt , quee Apparatum voca- 
r vit : i cui configli lo refero riverito in vita , e le penne ce- 
lebre , & in ogni età di applaudita , e grata memoria doppo 
morte . 

Simone Mompizio Francefe fu il terzo [d] Pontefice, 
che dal Tuo Auditorio vidde inalzato la Sacra Rota nel mede- 
fimo decimoterzo Secolo al Pontificato co’l nome di Martino 
IV. Egli [e] Auditore della Sacra Rota Totto Urbano IV., 
da cui poi fu creato Cardinale , per altri affari di Stato fu 
da Clemente IV. deftinato in Francia Legato à Carlo d’Angiò 
Conte di Provenza, Fratello terzogenito di S. Ludovico Rè 
di Francia , c dal Beato Gregorio X. di nuovo colà in Fran- 
cia fpedito , Tacro Araldo di Tacra guerra contro i Saracini , 
promulgata prima nel gran [f] Concilio di Lione , alla cui 
celebrazione cgT intervenne co’i Papa. Mà da Niccolò III. 
richiamato à Roma al profsimo fervizio della Sede Apoftolica, 
fu doppo la di lui morte riputato [g] meritevole del Papato; 
regnandovi quattr’anni in continue afflizioni di tumulti ci- 
vili , che fconvolfero Roma fra le due oflinatc Tazzioni degli 
Orfini , c degli AnnibaldcTchi . Fra gl* inccndj domcftici non 
mancò però Martino di accorrere ai riparo delle ruine più 
lontane, e con la Scommunica difmembrò dalla Chiefa Mi- 
chele Paleologo Impcrador di Conftantinopoli , infrattore de’ 
Decreti del Concilio di Lione , e Pietro Rè di Aragona , fo- 
mentatore di guerre in Italia , onde da un’ Autore fù meri- 
tevolmente [b] chiamato Acerrimus Ecclefiaftic<& potefìatis prò - 

pugnator . 
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pugnator . Vide in gloria d’invitto , c morì in fama di Santo, 
tonificata da Dio eziandio con molti miracoli di fanità ricu- 
perate da [a] quei , che accorfcro alle fue eflequie . Fuit , [ b~\ 
dicefi di lui nella fua vita, in (edificando magnificus ( Se edi- 
ficò la Fortezza , e’1 Palazzo in Monte Fiafcone , che fervigli 
di ricovero nelle fue traversìe ) Religioforum bominum ama - 
tor , ad pietatis opera pronus , atque in egetios mifericors , 
quos in dies in maxima, annone ebaritate , pane albo Jingulos 
px'vit , cuna nobiles calamitate oppreffos videret , fecretò 
fubfidium eis afferebat . Seguirono la morte di Martino, in-, 
anno calamitofo {Yj per i Grandi, tre Tefte coronate, Filip- 
po Rè di Francia, Carlo Rè di Sicilia, e Pietro Rè di Arra- 
gona , onde ficcome Martino fi era refo gloriofo per affiften- 
za di Huomini grandi in \_<f] vita , così refelo Dio di rino- 
mata memoria per feguito di tre gran Rè , che accomiarono 
la fua morte . Nel tempo del fuo Pontificato vide , e vide-, 
femprc preiio di lui, un’ acclamato Padre della Sacra Rota , di 
cui foggi unge l’Autore citato e il nome, e l’opere, dicendo, 
Maxima, dottrina , £$* fanttitatis opinione in Martini IV, 
Pontificatu inter alios vixit Gaufredus Tranenfìs S. R . E. Sub - 
diaconus , & Fomificis Cappellani ffuris Pontificii , C<e farei* 
que peritifpmus , ingenio prefians , eloquio difertus , qui fuper 
Vecretum , Decretales accurate , £SP alta opufcula fcripfit, 
Mà Cofmo Megliorati fu per così dire prima Papa , che 
fatto . Nato honefiamente in Sulmona , e quindi portatoli 
fortunatamente in Roma , à pafll di Gigante volò al Pontifi- 
cato, e nominato da Urbano VI. Auditore della Sacra Rota, 
c quindi da Bonifacio IX. mandato Nunzio in Inghilterra, c 
creato Cardinale , e Camerlengo , feorfa l’Italia con acclamata 
Legazione in componimento di pace, [e] apud eundem Boni - 
facium tanta auttoritate ualuit , ut graviffima queque negocia 
illi public e committeret 5 infirmiate deinde gravati Boni fa - 
cius eum publico Concifiorio prepofuit , eique cunttam Ecclefie 
potefiatem tribuit . Lrat enim bumaniffimus , moribus piaci - 
dus , 'vita integer , in calamito fot mifericors iy in jejuniis , 
orationibus affiduus , in Curie praxi 'verfatiffimus , in refpon * 
ftonibus cautus , argutus , onde fu facile , come avvenne , 
che morto Bonifacio , fode adunto al Pontificato, Dignità prc- 
fagitagli dalla concorde voce di tutti li Principi del Mondo . 

Chiamòffi 
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Chiamòflì fa] Innocenzo VII., c quel comando, che felice- 
mente , c lungo tempo haveva goduto Cardinale , infelice- 
mente, c poco tempo godè Papa, cioè appena due anni. Poi- 
ché quella Roma, ch’egli Teppe regger Cardinale , non fapen- 
do regger Papa, partorigli una lunga ferie d’afflizioni , che_. 
poi lo riduffero alla morte : Havendo , dice di lui il Platina , 
uri arte , una foaviti grande nel dire , ft perfuadeva di 
potere , e con le ragioni , e con la piacevolezza tirare , dove 
voleva , ogni Huomo : Mà egli s’ingannò : conciofiacofache_, 
ftimando raddolcire i genj afpri , c torbidi con l’allettamento 
de' benefìcj , maggiormente refeli audaci , e pronti al male, 
onde una volta , come avvedutoli della iua non ben pefata 
condotta, con rifentimcnto , mà vano, di rimprovero hebbe- 
gli à dire, [è] ConceJ/i , qutdquid petiflis , nec jam fuperefi , 
quid jam petere pojjìtis , nifi au fiorii atem Pontifici am. Quin- 
di avvenne, che fin fu fcacciato da Roma, c configliato da’ 
fuoi ad operare con quei fèntimenti, che egli haveva havuto 
da Cardinale , non fidamente fc] quod Privatus carpebat , 
non modo non effeecit , verùm etiam iniquo animo ferebat , fi 
quis apud fe ei de re verbum ullum feciJJ'et . Tanto muta 
eziandio la parte più fuperiore, e nobile dell’ Huomo un'alta 
mutazione di fiato . Nel rimanente egli , fe non per altri , fu 
dotato almeno per sè di ecccllentiffimi doni dalla natura, e 
da Dio , triplexque illi elogium a Scriptoribus illius temporis 
tribuitur , pacifici , miti ! , probi , adduntque , Juris conful- 
tijjimum illum fuifife , delefìari folitum colloquiis Dofìorum 
Virorum , fingularemque facundiam , & venufiatem indicendo 
obtinuijfe . Così nella di lui Vita il Ciaccone . Fra dodici 
Cardinali enunciati da lui nell’ unica promozione , che fece , 
tré di effì fucccffivamentc afeefero al Pontificato , Angelo 
Corario, che fu Gregorio XII. , Pietro Filargo Minorità, che 
denominò!!! Aleffandro V. , c Odone Colonna , che fi dille 
Martino V. Auditore della Sacra Rota anch’ effo , come In- 
nocenzo fuo Benefattore , del quale per la difiinzione del me- 
rito diftintamentc ancora parleràflì appreffo in quello Capi- 
tolo. 

Baldaffarre Coffa Napolitano ex Romani Pontifici s 
Cubiculario , creato da Bonifacio IX. Cardinale foftenne con 
tanta giufta laude quell’ eminente Pollo , che in termine di 
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otto anni pervenne [a] al maflìmo del Pontificato. Ma in effo 
fiì chiamato da Leone Aretino, e quindi da S. Antonino 
[cj Fir in temporalibui maximus : in fpiritualibui nullut- 
otnnino , atque ineptus . Nulladimeno chi fi compiace dillin- 
guerc i tempi dalle Perfonc , truovcrà alcuna cofa da biafì- 
marc , mà molto che lodare in quello Pontefice . Conciolìa- 
cofache obligatofi egli nel Concilio di Collanza alla cftinzion,c 
del lungo, e noto feifma con la fua rinunzia, c celfione del 
Pontificato , hora confermò , hora delufe la fua parola , onde 
per divertì riguardi hora meritò la taccia di fpergiuro con la 
- fuga dal Concilio , hora la lode di zelante della publica unio- 
ne con la fommilfione , eh' egli fece, humile , e divoto A i 
piedi dell'eletto fuo SuccclTòre.. E veramente li tempi, c le 
congiunture furon tali , che all’urto di cotante alte , c for- 
prendenti traverfie Laverebbe in qualche parte crollata ogni- 
più forte humanitA , nel rimirarli da Cardinale -cinque anni 
Papa , e quindi da Papa altri cinque anni Cardinale : perloche 
giuftamentc fu egli da un’ Autore chiamato , [d] Fir maxi- 
mo fortuna ludibrio nexatui , fjF •vigem rerum •vici/fitudi- 
nis exemplum . Defcrive elegantemente lo ftravagante fuccelìo 
l’allegato Autore , e dice di lui , [e] Florentiam -uenit , 
illic non fine omnium admiratione , ac Jimul commij ìrat ione , 
quia in fugitivi hominis forma , lacrymabundus , burnì genibus 
jhxis , & ad Martini F. pedes procumbens , tum ut Cbrifii 
Ficarìum veneratus ejl , omniaque tam de fe , qu'am de ditto 
Martino V. in Concilio Confi antienji fatta , denuò approba- 
vit , est* ratificavit : e con degna riflellione il medefimo Scrit- 
tore foggiunge , Is fupplicare aliti cernebatur , cui Principe ! , 
Regei , Imperatorque ipfe non modo paruerant , 'uerùm etiam 
pedet venerabundi confueverant deofculari . Qui prtterea mul- 
to i ad Cardinalatut honorem evexerat ( e quelli furono ben 
diccificttc) Pontificatu privatui , ingenti! muncrii loco , S.R.F. 
Epifcopui Cardinali j Tufculanui , Sacri Colltgii Decanus 
creatui efi , atque ob memoriam Romani P oriti ficatui , quem 
aliquando jufie pofiederat , fede j ejus prope Sedem Papx paulo 
eminentior , qu'am cteterorum Cardinaltum , pofita fuit . Scrifs' 
egli un Libro in verfi De varietate Fortuna , valente Scrittore, 
mA mifcrabilc Soggetto del fuo Scritto. In Fiorenza, dove_. 
lafciò di effer Papa , lafciò ancora di eller’ Huomo , Seppellito 
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doppo morte nella Chiefa di S. Giovanni con [ «] quefta_, 
Ifcrizione » dinotante anche nel fallo , non menò i’acetbità , 
che la novità del fucceifo: 

Bali affini Caffi , 

Joannis XXIII. Quondam Papa, 

Corpus hoc tumulo conditum 
Anno 1419. XI. Kal. ]ant*arti . 

Mà paHlamo ad altri più felici tempi , più fortunati rac- 
conti , c à quello , che fu chiamato Ttmporum fuorum Fae li- 
citai . E quelli fi è Odone Colonna, che nato in Roma fra 
le grandezze della fua paterna , e nobil Cafa , cosi fublime 
crebbe nell’apprendimento delle Scienze Legab nella Città di 
Perugia, che tornato in Patria fu da Urbano VI. condecorato 
della Prelatura» quindi da Bonifacio IX. dell* [tj Auditorato 
della Sacra Rota , nella qual Carica feorfe Nunzio Apollcdico 
tutta l’Italia , da Innocenzo VII. creato Cardinale , e da Gio-; 
vanni XXIII, coftituito Legato nel Patrimonio di S. Pietro 
nella Tofcana Pontificia» e Vicario Generale nell’Umbria, e 
Città adiacenti à quelle Partì . Egli nelle turbolenze dello 
Stato , governòfiì fempre con rara , & ammirabile prudenza, 
in modo tale , che fuor degli affari à fé comincili [c] in rebus 
publkis non muli dm ft immifeertt . Mà ella fpiccò più che 
mai nel Concilio di Coflanza , m cui fra le agitazioni degli 
Eeclofiaftici , c li genj differenti de’ Principi , fempre egli [d] 
Medium quoddam tenuit , quo in alterutram parco», inclinare 
nullo modo judicabatur , communi Militati fetnper confulens . 
Perloche grato à tutti, & acclamato da tutti fu in quel Con- 
cilio concordemente, eletto [ej Papa , e con taufto augurio 
della fuppreflìonc dello feifma , e del riftabilimcnto , e deco- 
ro del Pontificato inaugurato , e detto Temporum Jùarum, 
Fcelicitas . E fra tante tempefte veramente fi voleva gualche 
fercno , c frà tante difgrazie qualche lampo di felicità » Il 
lungo feifma, che haveva durato nella Chidà Romana k*fpa- 
zio di pretto à cinquanta anni , le fazzion» , & il dilacera- 
mento dello Stato , che in quella pefsima congiuntura di cofe 
erano giunte à légno di non mai veduta confufionc » Roma 
manometta, e la Chrifbianità poco mea che finamra fra hu. 
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incertezza de’ Papi , e la certezza degli Antipapi , rapprefen- 
tarono un’ età tanto più malvaggia de' primi tré Secoli , quan- 
to più pcrniciofe fi pruovano le guerre civili , che le ftraniere. 
Mà come dall’Orizzonte comparendo il Sole difcaccia le te- 
nebre della notte, così falito nel Soglio Romano Martino V., 
alla Tua prima comparfa raflerenò con inafpettata luce tutto 
l’Emifpero della Chiefa di Dio . Breiis in dicendo , cautior 
in agendo , dice di lui [a] il Ciaccone, che deduce dal Plati- 
na il fuo detto , a deo ut prius rem fatlam cernerent Homines , 
quam ab eo exeogitatam putarent . Niuna parola gli ufciva_, 
cotanto Ipcffo dalla bocca , che quella di Giufliria, onde a’ 
Miniitri altro non inculcava , che il facro detto , [b] Diligile 
"Jufitiam , qui judicatis Ter r am . Con quefte caute maniere, 
& alta condotta ridulfc tutti li Regni Chrilliani alla Cattolica 
unione , & abolito lo feifma , e riordinata la Ecclclìallica di- 
fciplina, tanto più avantaggiòfsi nel credito di Capiente, quan- 
ta maggior difficoltà s’incontra neH’eftinguere il contaggio , che 
nel prefervarfenc . Quindi tutto fi diè à riftabilire Io Statofcon- 
quaffato deli’ amminiltrazionc temporale, e da’ Tiranni ricu- 
perata alla Chiefa Perugia , Spoleti , il Patrimonio , c Bolo- 
gna , à Roma da Fiorenza portòfsi , eh’ egli ritrovò , [c] ade'o 
diruptam , £2° vajìatam , ut nulla Civitatis facies in ed uide- 
retur . Collabentes lidijfes Domos , collapfa Tempia , deferto s 
vicos , ccenofam , & oblitam Vrbtm , laborantemque rerum l. 
omnium caricate , & inopia . Quid plura ? Nulla Vrbis fa- 
cies , nullum urbanitatis indicium in ea uidebatur . Dixijfes , 
omnes Cives aut Inquilinos effe , aut extremam omnium fe- 
cem eò commigrajfe . Intenerito alla villa della fua dcfolata_. 
Patria , ogni penfierc Martino ripofe in riltaurarne le ruine , 
in modo tale , che Ci'vitas ipfa Martinum non modo Sum- 
mum Pontificem , verùm etiam Patria Parentem appetì avit . 
Nè con titolo differente potè chiamar quello fuo gran .Colle- 
ga la Sacra Rota, che da lui riconobbe infigni privilegi , e_- 
quelle rare tellimonianzc di Pontificia llima , che Noi habbia- 
nio [ d ] in altro luogo accennate , delle quali il Tribunale 
tanto più dillinta può confervarne la memoria , quanto più 
diilinta, e pregiata rinvienti nell’ Hillorie la memoria di que- 
llo Pontefice . Mà egli , che in tutta la fua vita lù fempre in- 
tiero d’animo , e di forze, nel dccimotcrzo anno del fuoPon- 
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tificato colpito da improvifa apoplefia , in età ancor frefea in 
un Papa di felfantatrè anni, finì di vivere nel Palazzo profsi*- 
mo à SS. Apoftoli , dove habitò molto tempo, c di Tuo co- 
mandamento fu fepcllito nella Bafilica Lateranenfe avanti le_. 
Teftc de’ SS. Pietro , c Paolo in fepolcro di bronzo fopra 
terra , [a] Roma , , ty Clero non aliter flente , quam fi Eccle- 
jìa Dei , fi Vrbs Roma , unico , atque optimo Parente orbata 
fuijfet . Di Martino, V. fcrifse un’ ingegnofo [6] Poeta : 
Maximus ut fieres Mundi , Martine , Sacerdos , 

Non Hominum potuit cura , ftd effe Dei . 

Onde meritevolmente nel Tuo fepolcro vedefi incifa la nobile 
epigrafe : Martinus V . temporum fuorum foelicitas . 

A Martino V. ben fieguc appreflo Clemente Vili.: due 
gran Papi , non men Colleghi di Tribunale , che di fentimenti, 
quali ambedue venera la fama con ammirazione non men_, 
diftinta, che eguale à i loro gran fatti. Hippolito Aldobrandi- 
ni egli chiamòfsi , che dal Padre prefentato , ancor giovanet- 
to à Paolo IV. , fu da quel Pontefice prenunziato PÌpa_, , 
c con quefte parole benedetto , [c] Incumbe in fludia , Fili , 
ut Chrifìianam Rempublicam gubernare aliquando pojfs . Il 
medefimo fortunato prefàgio egli haveva havuto da S. Filippo 
Neri , [TJ onde parve , che prima da Dio folle chiamato Papa, 
che publicato per il Mondo. Da S. Pio V. promolfo all’Au- 
ditorato della Sacra Rota , fu dal medefimo dato per Com- 
pagno al Cardinal’ Aleffandrino Legato Apoftolico ne’ Regni di 
Spagna, Francia, e Portogallo, e da Siilo V. creato Cardina- 
le , e Sommo Penitenziere , e mandato in Polonia Legato pari-* 
mente Apoftolico , d’onde con gloriofa condotta tornato à 
Roma, fù doppo havere feorfa tutta la Chriftianità d’Europa 
inalzato al reggimento di cfla co’l nome di Clemente Vili. , 
prima Papa in augurio, c poi in meriti, c finalmente Ponte- 
fice [e] d’acclamazione egregia in tutto il Mondo . Eum 
Deus , dice di lui il Baronio, circumduxit , docuit , zy cuflo - 
divit quafi pupillam oculi fui , e lo Spondano chiamalo , [ g ] 
Virum magnum apud omnes ceflimationis , moribus inculpa - 
tis , pr a fanti dottrina , , zy cognita in rebus gerendis pruden~ 
tid . Lo coftituirono Mafsimo nel Pontificato la pace del Chri- 
llianefimo conclufa per mezzo delle fueinterpofizioni , la rc- 
duzzionc alla Fede Cattolica dei Rè , e Regno di Francia , 
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la ricuperazione di Ferrara, c ciò che egualmente può elfer- 
gli in pregio, la condotta applaudita del governo di Roma, 
giullo con tutti ( cofa rara!) c laudato da tutti. Qual tene- 
rezza poi di grata memoria egli Tempre dimoftraflc verfo quel 
Tribunale , d'onde egli era ufeito al Pontificato , ballante - 
mcntc apparifee dalle affettuofe, c nobili efprefsioni , ch'egli 
fece alla Sacra Rota , allor quando i Padri furono la prima 
volta ammefsi al bacio de’ Tuoi piedi doppo l'afsunzionc al 
Pontificato . La ricordanza di quello fucceifo rinvienft diftin- 
tamentc cipolla ne' Diarj Rotali nella conformità che lìegue: 
Die Sabatbi 8. Fcbrttarii 1592. Collegialiter un d cunt-. 
Cardinale Montalto Vice-Cancellario ivimus ad deofculandum 
pedes Su<e Sancitati) (gp Decanus eleganti oratione Pontifici t 
zirlatene , ZIP generis profapiam brevi ter laudavi t . Papa bre- 
viter refpondit , Vix fe agno/cere eas virtutes in fe effe , opta- 
re tamtn , ac precari Dtum afiidui , ut fibi grattane fuam 
largiretur , qua. pojfet injunflum fibi Pontificatus munus de- 
center , ZSP pie obire . Quantum vero ad Nos fpefla bat , fe 
quidem nofirum extiti(fe Collegam , ideòque Nobis futurutn _ 
beneficentijfimum : nunc vero evafijf» nofirum Principem , (jp 
ideò curaturum , ut Nos ubiqut , ZjP honorem nofirum tuere- 
tur , zy defindertt , nibtlque magie fibi curdi futurum , 
bujus Collegiì decus , undè Sedie Apofiolic <e potijfimùm frigni - 
tas in Orbe Terrarum lucebat : cupereque fe , ut omnes intei - 
ligerent , tam fe exiflimaturum honorem nofirum , ut qui Nos 
tangeret , pupillam oculi fui foret offenfurus . Deinde mode- 
fiifiime bortatus efi Nos , ut incorrupte , ZSP intrepidi jus red- 
dcremus , ZIP in 'Jure perferutando diligenter invigilaremus , 
Z*p fic dimiffi fumus » Cosi il Diario . Ed egli quafi fè pompa 
del fuo Auditorato , allor quando anche in Bolla l'cfprcfse , 
di cui habbiamo di fopra rapportato le parole , in occafìone 
di difeorfo della Canonizazionc di S. Raimondo di Pennafort, 
che fuo Collega chiamòllo r e godè eziandio di adorarlo sù 
gli Altari. Onde la Sacra Rota può doppiamente riconofcere 
quello Pontefice fuo Benefattore , e per gli efempj che diede 
nell'Auditorio , e per haver'efpolto all'adorazione del Mondo 
un’ Auditore . 

Da Clemente Vili, fù dichiarato Auditore della Sacrai 
Rota Alcfsandro Ludovifto Bologncfc , c dcllinato à Bene- 
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vento con MafFco Barberino Clerico allora di Cammera ( am- 
bidue poi Papi ) per gravi affari in quelle Parti . Quindi Alcf- 
fandro dal medefimo Pontefice affunto all* Arcivcfcovado di 
Bologna, c paffato in qualità di Nunzio à comporre alcune 
differenze tra il Rè di Spagna , e'1 Duca di Savoja , da Paolo 
V. fu inalzato al Cardinalato , e doppo la di lui morte [ a ] al 
Pontificato co’l nome di Gregorio XV. Nell’Auditorato della 
Sacra Rota, [£] Ludovifius tantam pra Jc tulit morum inte - 
gritatem , ingeniique folertiam , & quod maximum in Jula 
Romana ejl , non ambiguam , £ 9 » verfìpellem , fed Jinceram , 
apertamque orationem , ut Ludovifius ejfet omnium ore , om- 
niumque amore commendata . Così di lui con rara lode il 
Ciaccone . Subito che afeefe al Soglio , dichiarò Datario Fran- 
cefilo Sacrati Ferrarefe , Auditore della Sacra Rota , & alla., 
nuova dell* elezzione del loro augufto Collega al Pontificato 
accorfe il Tribunale al bacio del piede, 8 c alla dovuta con- 
gratulazione , e per bocca di tutti così n’cfpose i {entimemi 
il Decano , [c] Beatifiime Pater , Rota Tribunal ad pedes S . V* 
projlratum ingentcs gratias Deo agit prò fioelicijfima S . V, ad 
Summum Jpoftolatus apicem njjumptione . Cum Urbe , Orbe 
gaudet , Utatur , £ 5 ^ exultat , eoque magis , quia S. V, cum in- 
numm abili bus aliis virtutibus , tum etiam ex hoc ipfo Tribù - 
nali , in quo. Nos fedimus , ad fupremam Summi Pontificata 
Sedem afeendit , nofiros labore ! , nofiras 'vigili a s , nofiram* 
denique fidem , virtutemque omnem , qua fe jufiitia nomine 
appellati gaudet , S. V. burnii lime offerimus , & dicamus y 
Deumque 0. M. precamur , ut Ecclefia Sanala Catbolica fub 
tanto Pontifico majus in dies recipiat incrementum . 

Santtifiimus accomodati s verbis refpondit , feilieet , Quod 
multas agebat gratias , fjp quod pofi Deum illam dignitatem a 
nofiro Tribunali recognofeebat , & largijfimis verbi: obtulit fe 
Tribunali . Così il Diario. Nel rimanente Gregorio XV. in 
breve Pontificato di poc* oltre due anni lafciò fama del fuo 
Nome applaudita da* Grandi , e amata da’ Virtuofi . 

Appena fopra un* anno erano paffati quattro luftri , che 
di nuovo dall’Auditorio della Sacra Rota fù affunto al Ponti- 
ficato un’ altro illuftre Soggetto , che per lo fpazio di venti- 
cinque anni haveva con pregio foftenuto il carico , c’1 nome 
di Auditore . Egli fu Gio: Battifta Panfilio Romano , da Cle- 
mente 
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mente Vili, eletto Auditore della Sacra Rota , da Gregorio 
XV. diretto Nunzio à Napoli , da Urbano Vili, dichiarato 
Datario nella Legazione , che egli fpedi in perfona di Fran- 
ccfco Barberino Tuo Nipote Cardinal di Santa Chiefa in Fran- 
cia , e nelle Spagne , ove rimafto Nunzio ordinario , fu poi 
condecorato dal medefimo Urbano del Cardinalato, e quindi 
quali co’l fuffragio di tutti li Cardinali inalzato co’l nome-. 
d’Innocenzo X. [a] al Sommo Pontificato . Di lui fi rinven- 
gono fcttecento cinquanta Decifiani, [A] mira facilitate, b Ci /ire. in tjut Vii* 

dottrina flngulari J cripta , qua tribus •voluminibus deferipta 
fer'nantur apud Pronepotcs Heredes . E ben’ egli ricordòffi 
delle fue egregie fatiche , e fè degna commemorazione del 
fuo Auditorato di Rota , allor quando gli fi prefentarono li 
Padri per ofiequiarne la Perfona, e baciarne i piedi. Defcri- 
yene didimamente il fatto il Diario Rotale , che degnamente 
annovera con particolar riflellione quefto fuccelTo . [cj Die c *»*»«■./-«•«• 
Lune 16 . Septembris i<544* R. P. D . Decamts Nos certiores 
facit , ut apud Cane e Ilari am bora decimateci a convenir emus , 
ut EminentiJJimo Vice-Cancellaria infirvirernus , ptdes San - 
ttitatis fue collegialiter deofcularemur . Efl enim mos , quod 
Vice-Cancellarius Rotam Pape preferii at , tanquam Caput Tri - 
bunalis . Decartus babuif oratiunculam latin am elegantem , 
continebat letitiam Tr ibuti ali s , noflrorum omnium ob 

exaltationem Santtitafis Sue . D, Papa rejpondit Italico fir- 
mone , quod erat valete promptus ad bene faciendum Rote , 
non folum Tribunali , fid omnibus Judit ori bus vicifflm : Quod 
ipfe exaltationem fuam , Domus fue à Dea , £9* a Rota-* 
recognofctbat , quod ipfe fa e rat Auditor , fimul etiam fuit 

Auditor ejus Patruus elar.mem. FHeranymus Cardinale Pam- 
pbilius , £9° ex parte Matris > nemp'e Fratrem Matris fue ba ** 
buit Juditorem . 

Vice-Cancellarius poflea dedit duo Memorialia , unum , 
quo pettbatur proviflo menflrua ordinaria , tana decurfa > quarti 
decurrenda , alterum , quo pettbatur folitum donativum fiuto- 
rum bifientum prò quolibet Auditore , nempe bifmille , grqua- 
tuor centum prò Collegio « Papa refpcmdit , Quod non folum 
folita cupiebat concedere , fed etiam accrefcere : Semper fleti- 
mus genuflexi : Pedcs Santtiffimì iterùm fuimtts deofculati : 

V tee- Cane eli artum ad Cancellariam reduximus , qui Nos in 
. flantiis 
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x Vedi H e/ipit. a. ili 
qmfi» libro p. 38. 


AlelTmdro Vili. Art- 
dkorc della S. Ro- 
ta , e fuoi egtcgj 
fatti. 
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328 La Sacra Tfyta 

Jlantiis fuperioribus lictntlauit . Così il Diario. E ben’ Inno- 
cenzo confermò con i fatti le parole, condecorando la Sacra 
Rota con quel (ingoiar Privilegio circa l'ampliazione dell’ ufo 
del Rocchetto , di [a] cui di fopra habbiamo fatta lunga., 
menzione, c di cui ne reltcrà femprc viva appretto il Tribu- 
nale , c l’honorificenza , e la memoria . Ma molto più vivo , 
e celebre rimarrà appreflo il mondo il fuo nome per le gran- 
di azzioni , eh' egli fece , proporzionate all’ animo ardente , e 
rifoluto,di cui fù fornito, e dotato dalla natura . Zelante dell* 
honor del Pontificato, che alcune volte follenne anche con., 
l’armi, zelantiflìmo della Giuftizia, che volle incorrotta an- 
che à colto della vita di molti Giudici , clemente co’ buoni , 
riftauratore di Roma non men con la perfezzionc delle mu- 
ra , che con l’abbellimento degli- cdificj , di lontano femprc 
temuto per la fua coftanza da’ Principi, d’apprelìo fempre_, 
amato per la fua beneficenza da’ Sudditi , aflertorc delle Maf* 
lime Cattoliche contro li Janfenifti , follcnitorc di giufte cau- 
fe, c perciò pronto fovvenitore di confiderabiliffimi foccorfi 
à Regie Perfone, e in fomma, tale quale può femprc rima- 
nere in egregio vanto della Sacra Rota, di Roma, e della_^ 
Chicfa. ' • • t - ‘ 

Il decimo fra’ Padri della Sacra Rota , che fia afeefo al 
Sommo Pontificato della Chicfa di Dio, fù Pietro Otthoboni , 
che coronerà quello noftro Libro , cóm’ egli hà coronato le 
glorie di ruttili nove fuoi Colleghi Anteccflori . Urbano Vili., 
doppo molte riguardevoli Prelidenze dichiaròllo Auditore del- 
la Sacra Rota , Innocenzo X. inalzòllo al Cardinalato, Cle- 
mente IX. lo volle fuo Datario, e pofeia Dio fuo Vicario [f] 
in Terra*, Nè fi sà dire, fe con maggior efultazione di gaudio 
commune , allorché fù inalzato al Pontificato, ò con più in* 
tenfa efaccrbazione di dolore univerfale , allorché fù pianto , 
tolto dal Mondo . In nove anni di Auditorato fcriffe mol- 
tillìme , e dotte Decifioni , che leggonfi imprette in parecchi 
Libri , e divenuto Aleffandro Vili, accolfe il fuo Tribunale 
al bacio del piede con quella diftinzione di (lima , di cui ne 
lafciò ben’ imprefle le note a’ Poderi ne’ fuoi Diarj la Rota 
nella conformità , che fiegue . [c] 

Die Jovis 6 . 0 £iobris 1689. EleLlus futi hodie pofl me- 
rid'tem , concordibus fuffragiis , in Summum Pontificem Emi - 


Digltized by Google 


v Capitolo X IL 32 9 

nent'tjfimus D. Petrus Cardinali s OttbobonUs , mutato nomine , 
’vocatus Alexander FUI. Tir omni 'virtutum genere , fetenti a , 
(jT long* rerum experienti* probatifiimus , & olim nojlri 
Ordinis Collega meritijfimus . Deus eum totius Reipublic* Cbri- 
ftiant bono in multos annos fanum , incolumem confervet . 

Accejfimus cum D. Orfino ad Palatium Vaticanum , ty 
fuimus introdurli ad $uam Sanffitatem , qu< t Nos benignici- 
me excepit , (y cum fummo, exifiimatione lo quu t a t fi de Tri- 
bunali : Dixit in fpecie , fe illud tfiimare , iy tenere prò no- 
biliori gemma fu* T hi art : ejfe difpofiram , (y inclìnatam ad 
faciendas omnes gratias tam Tribunali , quam fingulis Audi- 
toribus . , Così il. Diario . Fù AÌeflandro Vili. Pontefice degno 
di piu lungo comando, perche fornito di doti confacevoli, e 
proprie di un vero Sovrano . Fù egli folito dire , Chi non sa 
compatire , non sa ejfer Papa , e’1 dille più volte à Pietro Fi- 
lippo Bernino , noltro maggior, fratello , Aflelforc; allora del 
S. Offiiio, che à Noi rifcijL, altrettante volte il detto, degno 
da inciderli fopra ogni porta del Pontificio Palano : onde_. 
meraviglia non èj fe con i denari raccolti, e lafciati da In-, 
ìiocenzo XI. fuo Anteceffore fgravaflc lo Stato di due Milioni 
di feudi in capitale di gabelle , cftingueflc , e riordinafic in_, 
più profittevole maniera l'Annona , e Benefattore del Publico,' 
c de' Privati , ficcorne dafle à Roma l’Idea di munificentiffimo 
Principe, costai Mondo l'efempio di zclanciflimo Pontefice j 
contro [a] chi ò covava nel feno nuove Hcrefie, ò ollava_. 
alla Chiefa con perniciofiflìme prattiche . Doppo breve Ponti- 
ficato , mi di gloriofa eterna memoria , in etlrema vecchiezza 
morì , lafciando in confolazione alla Sacra Roca Pietro Ot- 
thoboni Cardinal di Santa Chiefa fuo Nipote , che come Vice- 
Cancelliere non può non contribuire benigna , e paterna in- 
fluenza à tutto il Corpo di quello Maestoso, e Sacro 
Tribunale. 

J 

I * » , " • ' v t • 

A V oi dunque , Eminentissimo Principe ,Jt 
rivolge infine l Autore , che bàprejò à fcrivere 
quejìo Libro . V oi egl implora per benigno 
Protettore di quejle Carte , che con ragione* 
vanno gloriofe dèi vojlro Nome , mentre èjjendo 

T c nipote 


Vtdi il mfira 4 TV 
m* diU' Htrtfit f. 

7 «. 
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jjo La Sacra Rota 

Nipote Auguflo di Ai a fs imo Pontefice , Collega 
una volta di quello Sacro Confcffo, non potete 
non e (fere ravvisato Mere ditario So flen itore del- 
le dotte fatiche di sì riguardevùli Padri . Nè 
invano Jì fa ricorfo all E. V . , à cui ben fà 
ricorfo tutto il Alondo . La Francia vi dmbifce 
per Protettore , la Spagna , e la Germania vi 
riconofce per Grande llt ali a , e Roma fue de- 
lizie vi chiama , e Jìn li Vicarj di Giesu Chri- 
Jlo godono di confcgnar nelle vojlrc mani , come 
à Cancelliere , e Secretano Legale di tutto il 
Chrijliancjimo il gran Sigillo del loro Apojlolico 
Piombo : Al ere è che in Voi Tutti mirano , & 
ammirano un Perjbnaggià , in cui lEntinenza 
fervendo di trono alla Virtù , e la Virtìì di 
merito all' Eminenza , rinvengono meravigliar 
famente nella vojtra Perjbna imito quel mijlo 
di Principato Sacro , e Temporale 7 di cui è cotti* 
pojlo Paltò Stato , che così ben PE. V. tiene , 
di Cardinale: Tutto pieno di Dio nell adorna- 
mento , e funt uofità delle. Cbiefe , tutto hiacjìà 
nella comparfa della Corte : Liberale nel fov- 
veni mento de Bifognoji , jpiendido nella magni - 
feenza del Pojlo : Efemplare nella religiojìtà 
delle Procefsioni , piacevole , e nobile nella di - 
Jìnvoltura del portamento : Grande fenz affet- 
tazione co' Grandi , affabile fenza viltà co?u> 
gl' inferiori : Forte fenza riguardi nel fojleni- 
ntento della Fxclejìajli.ca Dignità , docile fen- 
za biajìmo nella indifferenza del tratto , t l * 
Principe dotato di quelle tré gran Bontà , che 
dal Alafsimo Oratore furono chiamate Al a f si- 

me. 
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me , (a) Tria funt genera Bonorum maxima, 
prima Animi, fecunda Corporis, tertia Ex- 
terna . Onde ben concordando con la prete fa in - 
vocazione dell Autore la qualità , e la dignità 
dell implorato Soggetto , altro à lui non rima- 
ne , che una giujta , e fondata fperanza di 
effere efiudito , & all' £. V, altro non manca , 
che Tefaudire , efiendo che (b) Efficaciffimè ro- * Pliru,u "’ l,bs ' 
gat, qui reddit caufas rogandi. 
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I N D 1 C E 

DELLE COSE PIU’ NOTABILI. 

Che Jì contengono in quejlo Libro ■ 


A 

A Bate . Vedi Niccolò Tudcfco il 
Panormitano . 

Accoliti della Cappella Pontifìcia, c 
loro fupprcffionc , pag.9j. 

Adolfo Conte d'Althann, condot- 
tiere di Efcrciti , c fua miracolofa 
convcrlionc alla Fede Cattolica , 
P- 9 I. 

S. Agoftino Apoftolo dell’ Inghilter- 
ra, Auditore di Rota, e fua effigie 
nclli Sigilli Rotali, p.15. 50. Cubi- 
culario , & Auditor di Rota fotto 
S. Gregorio Magno , p.248. e feg. 
Suoi miracoli , & egregi fatti , 
P.252.C feg. Sua morte, fcpultura, 
& Iscrizione, p.2 54. 

Agnus Dei , e fpartizione di effi per 
gli Auditori di Rota , p.i 50. 
Aiutanti di Studio , Miniftri Rotali , 
e loro qualità , Scienza, fedeltà , e 
valore, p.200. e feg. 

Aldovrandi : Vedi Pompeo Aldo- 
vrandi Auditore di Rota . 
Alcffandro Ludovifio Auditore di 
Rota,c fua ritiratezza, p.ió$. Pro* 
mofTo al Cardinalato , p. 310. de 
al Pontificato, p. 325. Vedi Gre- 
gorio XV- 

Alcffandro Falconieri, Auditore di 
Rota , e Cariche riguardcvoli de- 
gnamente daluifoflenute, p.49. 
Govcrnadorc prcfcntcmcntc di 
Roma, p. 2 SS. 

Alcffandro V. , e fuo Breve à favore 
della Rota , p.59. 

Alcffandro VI. , e fuo Breve à favore 
della Rota, p.6S. e fua Bolla per la 
indennità di effa, p. 22 j. 


Alcffandro VII., e fua Riforma delta 
Cappella Pontificia , p. 92. e feg. 
Privilegi da efTo conceduti agli 
Auditori di Rota . p. 91. 1 * 7 - Suo 
Breve à favore della Rota, p- 95 - 

Alcffandro Vili. » fuc lodi , e fua be- 
nigna inclinazione verfo la Rota , 
p. 149. 152. 329. fua lode ,e| Pon- 
tificato, p.329. , 

Alfonzo Crifpi, Cameriere Secreto 
di Clemente Vili, p- 54 * 

Altarini , Canonici: loro origine. 
Ufficio, e fupprcffionc , p.108. 

Alternativa afTerita nell’ Auditore di 
Rota Arragonefe , rifpctto alti tré 
Regni di Arragona , p-s°- rigetta- 
ta, ivi. Rifpctto all’ Auditore fog- 
getto alla Tofeana del Gran Duca, 
e alla Tofeana Pontificia , p. 51. 
rigettata, ivi. 

Althaann . Vedi Michel Federico 
d’Althaann Auditore di Rota . 

Amadori . Vedi. Prelature à nomi- 

. nazione della Rota . 

Amalario Fortunato, e fuo Audio 
preffo gli antichi Auditori di Ro- 
ta, p.9. 

Anglico , ò Angelico Grimoardi 
Auditore di Rota . Vedi Cardinal 
Anglico Grimoardi . 

Anfaldo de Anfaldis, Decano della 
Rota , e fuc degne qualità , p-49. 
Sua confutazione di Laerzio Che- 
rubino, p.87. Nuova commemo- 
razione delle di lui virtù , p. 179- 
1S0. 27S. 287. 

S. Antonino Arcivcfcovo di Fiorcn* 
■ za , Auditore di Rota : Suoi fatti , 
dottrina , fantità , e Libri , p. 271. 
e feg. 

Antonio Conte Montccatino , detto 
tl Filofofo , p.54. Anto- 


In dice 


Antonio Pelieiano Conte Monteca- 
tino. Avvocato Conciltoriale, e 
degna commemorazione dicfTo: 
neila Lettera al Lettore . 

Apofloli , perche li dipingano con il 
Rotolo , ò Scrittura fpiegata , e_> 
ftcfa,8c i Profeti con Rotolo com- 
plicato , p.14. Di quii lubito , edi ' 
che colore vefliflero , p.22. 

Aprimento della Rota , c fua figura , 
p.t«s. , - 

Aquilani , e voto della Rota contro 
loro, p.t ? 5. 

Afcanio Cardinal Colonna , e fua 
Lettera alla Rota , 0.143. 

Affilio. Vedi AltariltTI 

Auditotato di Rota Tcdcfco , e fua 
origine, pag. 50. Francefe, ivi t 
Spagnuoli , ivi : Tofcano , ivi ; 
Romani, p.32. Veneziano, ivi: 
Bologncfe , ivi : Milancfc, pag.3 >. 
Ferra refe, ivi. Pollo attcllato da' 
Papi diopcrofa fatica, p.63. 67. 
68.60. 

Auditori di Rota Perugini > p. $1. - 

Auditori di Rota folto Pio ICTej 
loro degni Succcffi , p.ps. e feg. 

Auditorio , anticamente che cola ,e 
dove folle , p.t t. quello della Ro- 
ta lemprc aperto al Mondo da’ 
primi Secoli della Cbiefa , p. 16. 
tua efirtenza nel Palazzo Apofirv 
lico, p.t 49. 183. & in altri luoghi, 
p. i 89. c fcg. c p.190. 

Auditori di Rota c loro antichiffimi 
nomi , p.t. chiamati Seniori , p.4. 
c 119. Configlieri , c Decurioni 
della Republica, J24. Cubiculari, 
p.7. 120 24S. Cappellani, p. 8. 
Macllri della Chicla Romana.p.q. 
efeg. Cullodi de' Martiri, p. 29. 
Giudici Univerlali , c Cattolici, 
p.4.4 3 . 1 6 2,Giudi ci ordì na ri , p. 1 a 1. 
Delegati , p. 1 96. Giudici Palatini, 
e de ^tula Latermcnft, p. 23. 120. 
230. 281. c di (Unzione (liquefi! 
Giudici Palatini , p. 1 21. pcrchej 
diconfi Auditori di flora, p. io. e 
feg. e p.t^.& Auditori delle Cau- 
fe del Palazzo Apofiolico, p. 6. 
prima riferivano folamcnte lej 
Caufc, p. 6. 195. 187. vellono, c 
fpogliano li Papi degli habiti fa- 


cri, Pj7. Guardarobba facra Ponti- 
ficia in loro confcgna, p. 1 24. loro 
cuilodia de’Corpi de' SS.Apòlloli, 
p. 8. Compoiiiori del.’ antichi!!!- 
mo Libro, intitolato Orio 
p. 9. continuazione non inai inter- 
rotta del loro Tribunale, p. t6. e 
feg. c p.43. l i 9. loro antichifTImc 
Velli , p. 23. mutazione di clic dal 
colore pavonazzo in colore nero, 
p.i 1. 27.33. e dal nero in pavonaz- 
zo, p.98. Titoli loro dati da divcrli 
Autori, p. 28. promoffi all'Audi- 
tor a ro/da ogni genere di perfone , 
Laicali, Monacali, e Clericali, 
p. 28. rifirctti da S. Gregorio Ma- 
gno ne' foli Clerici, e Monaci, 
p.a 9. loro ufo ab immemorabili del- 
la Cappa, c Rocchetto , jyj 5 . con- 
veniente rifleffionc , che gli Audi- 
tori di Rota portino fempre il 
Rocchetto per Roma con Phubito 
Prelatizio, p.t 6. e feg. ampliazione 
dell’ufo del Rocchetto fatta da In- 
nocenzo X., p- 38. portano fempre 
la Bcrrcttj Clericale , anche fotto 
il Galero , c perche, p.4 2. loro dif- 
ferenti fopra vedi , p. 47 loro nu- 
mero ne' tempi andati , p.44. loro 
numero prefcntc , p.45 . efeg. loro 
Nazionaliti da tutte le parti del 
Chrilliancfimo, p. 48. c perche, 
ivi: nomi di effi, cheprelcntcmen- 
te liedono in Rora , p.49. Privile- 
gi, c Brevi indicanti la Nazionalità 
prefente degli Auditori, p.3o.e fcg. 
Privilegi conceduti loro da divelli 
Sommi Pontefici . Vedi Vrivilegjl 
elevati da AlctTandro VII. al gra- 
do , & ufficio di Suddiaconi Apo- 
llolici, p.pj. c fcg. loro prefidenza 
negli antichi Confeffi , p. 94. :S8. 
altre loro precedenze decretate d a 
Alcfiandro VII. nella Pontificia^ 
Cappella ,p.94. 93. prendono pof- 
leflb de' Sacri Palli , p. 109. loro 
antica habitazionc nel Patriarchio - 
Latcranenfe , p. 120. lìcguono il 
Papa ne' viaggi, p. 121. Auditori 
di primo , c lecondo grado , quali 
follerò , p. 122. 196. loro uffici • c 
funzioni nelle Cappelle Pontificie, 
p-i 26. c fcg. nelle Cavalcate , Se in 
altre 
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delle cofe più notabili. 


altre comparfc , p. no. ni. loro 
affluenza quali in ogni Congrega- 
zione di Roma , p. Hi.efcg. Da- 
tar) de’ Legati Pontifici, p. 1)2. 
altri loro riguardcvoli impieghi, e 
Prefidenze , p. ìjz. e leg. Pranzo 
imbandito loro nei Palazzo Pon- 
tificio, pag.t+S. honorcvolczzo 
contribuite loro da' Papi, p. 150. 
deputati alla foprintcndcnza di 
molti Luoghi pii, p. 15 $■ Efecutori 
' di riguardevoliffitni Teftamenti , 
ivi: confcrikonohercdità, e Pre- 
lature,, ivi : acclamati da tutti li 
Principi del Chrifliancfitno.p.i 56. 
168. 288. lotto nobili elcquic, p. 
160. c/eg. e loro vedi nell’cfcquic 
de’ Collcghi, p.161. quali effer de- 
vono in quell' alco loro Mirtfffc- 
tio, p.164, loro (ludio tndcfeffo ,-C 
ritiratezza , p. 165. 163. loro efpo 

ri mento, e noviziato, p i6*-clcg. 
loro ProcclTo , E lame , e Concln- 
lioni, p. 1 70. e fcg. loro dame le- 
crcto, p. 177. e tbrmola del loro 
giuramento, p.178. come antica- 
mente s’informa Aero gli Auditori 
di Rota da’ Curiali, p. 19 a- in quali 
Cathedre elfi Auditori ledettero , 
p. 194. e in quali fedic ptcfcntc* 
mente Cedono, ivi: e figure del 
loto Conielfo , ivi : non polfono 
cffcrc allegati fofp etti nelle Canfc 
Rotali, p.197. quando in Rota non 
diano il loro voto,p.r.98. Auditori 
di Rota Santi , e loro numero , 
dottrinai fantiti, p-247- Auditori 
di Rota inlignt in dottrina, p. 272. 
e feg. Cariche riguardcvoli , alle 
quali fogliono edere inalzati, pag. 
28o. e leg. Auditori di Rota Bi- 
bliothccarj Lateranenfi , & indica- 
zione de' loro nomi , p.28 1 ■ fpedi- 
zione di elfi a' Concili generali , 
p. 282. Nunziature antiche , 0 
moderne ad elfi commette, p.zi;. 
e feg. Datari Pontifici, p. 2S8. Go- 
vcrnadori di Roma, ivi: inalzati 
ad inligni Dignità Ecclefiaftiche , 
p.28 9. al Cardinalato , e numero 
di elfi, p. ; 14. e fcg. e finalmente 
al Pontificato, enumero di elfi, 
P.J14. C corio de’ loro Pontificati, 


ivi. E in quello Titolo di Auditori 
di Rora, vedi t{ota,^udnorio, e Tri- 
bun.lt irli. I{ota. 

Autore, e Tua protetta in quell’ Ope- 
ra, p. 2. fuo parere circa la deriva- 
zione della parolaio!, in riguardo, 
e denominazione degli Auditori 
di Rota , p. u. e leg. (uo accorgi- 
mento , e dichiarazione nello (eri- 
vere quello Libio,p. t.e feg.e p. 1 7. 
20. iZiil- ciò che aliti luce elico 
nel prefentarlo per la revilione al 
Rcvercndilfimo Maedro del Sa- 
cro Palazzo, p.i 00. fua ritrattazio- 
1 ne di ciò, che alteri In altro Libro, 

1 p, 122. fua ripruovazionc di un af- 
fezione, e detto del Macri.c dello 
:Z Spondano, p.125. altre particola- 
rità concernenti all'Autore fi re- 
, gidrano nella Lettera al Lettore 
, di quello Libro. 

Avvocati Gonciltoriali , cloroanti- 
chilfima origine: p-,<- 122. loro 
ufo della Cappa, p. 37. inguai lì- 
gnificazìonc anticamente Chiama- 
ti Defenforet, p.122. , 

Avvocato Fifcalc di Roma , e fua-, 

. . pretenzione di precedenza in Cala 
degli Auditori di Rota per le in- 
formazioni, p.152. ripruovata, ivi. 

*. i. t ... , / * 

B 

B Alraffar Coffa Auditor di Rota . 
Vedi Cardinal Baitaffar Coffa , 
e vedi Giovanni XXIII. 

Bafilica Latcranenfc , Habitazionej 
antica degli Auditori di Rota , 
p. 140. fua conterà per la preceden- 
za con la Baùlicà Vaticana, p. 140. 
Bavaro del fcrajuoto, reliquia prove- 
niente dall' antico Cappuccio, p. 
41 - 

Bellamera Auditore di Rota. Vedi 
Egidio Bellamera, e Cardinal Egi- 
dio Bellamcra. 

Benedettini , loro tango governo 
nella Chiefa di Dio , p. 26. e fcg. 
introduttori del color nero negli 
habiti degli Ecdcliallici , pag. 27. 
Papi, e Cardinali della loro ReK 
gionc, p.2go. efeg. 


Bene- 


Indice 



Benedetto XII. , e fuo Breve in favo- 
re della Rota , p.58. 

Benedetto Ubaldi . Vedi Cardinal 
Benedetto Ubaldi . 

Bcmivenga de Bcmivenghis Audito- 
re di Rota. Vedi Cardinal Beoti- 
venga de Benti venghis . 
Berengario Stcdclli Auditore di Ro- 
ta . Vedi Cardinal Berengario Stc- 
dclli . 

Bernardino Scotti Auditore di Rota, 
Datario di due Legati A popolici , 
p. ij2. Govcrnndor di Roma, p. 
28 S. Cardinale, p. si). 

Bernardo Aiglcrio Auditore di Ro- 
ta . Vedi Cardinal Bernardo Ai- 
■ glerio. . I :• o.j .. ■- . .. ; 

Berretta Clericale , c fua origine , & 
ufo, p-4t. •• i ’t . r.-.. .., r li 
B. Bertrando Patriarca d’AqulIcfa , 
Auditore di Rota, c fua dottrina , 
p. 26 1 . fuc Apoftoliche Miftìoai, 
< e Santità , pag. 262. fua Morte , 

. p. 266. fua Santità compruovaca-, 
co’ miracoli, p,267. fua fepultura, 

p-268. . , . 

Beffartene Cardinal Ntceno, c Ti- 
toli, eoa cui icrivc alla Sacra Rota, 
p. 154 . • ‘ i* 

Bibliorhecario Lateranenfc, e Aio 
Ufficio, e variazione, pag.28 1. e 
feg- 

Bolla di S. Pio V. in decisone di pre- 
cedenza tri ledueBafilichc Late- 
. ranenfe, e Vaticana, p.141. ' ' * 
Bolle Pontificie, come venerate dall’ 
Antichità, p,;. 

Bolle Pontificie concernenti la Giu- 
dicatura della Sacra Rota , dalla-, 
p. 20J. fin ‘alla p. 246. cioè di Gio- 
vanni XXII. p.293. di Martino V. 
p.214- ai7. di Siilo IV. p.46. d'in- 
noccnzo VIII. p.2t9.aai. di Alcf- 
fandro VLp.227. di Pio IV. p.228. 
2t4- di Paolo V. p,2 s6 . di Urbano 
VIII. p.241. 242. 

Bologna, fua Rota, & Ifiituzione di 
effa, p.i j.c fua degna lode,p. 5 2. 
Branda Calfigl ione Auditore di Ro- 
ta . Vedi Cardinal Branda Caflt- 
glionc . 

Breve d’innoccnzo X. fopra l’ufo del 
Rocchetto agli Auditori di Rota , 


p.js.di Benedetto XII. i faveto 
della Roca, p.58. di Clemente VI., 
come fapta,p.5p.di Alcflandro V„ 
. p. 5 p.di Giovanni XXIII.ivi. cp.6o. 
-, di Martino V. p.6t. e fcg. di Lugc- 
, nio lV.p.64,di Pio II. p.65. di Sifto 
IV.p.67. di Alcflandro VI. :p. 68. 
, di Giulio 11 . p. 63 ., di Leone X. 
. p.68. di Clemente VII. p.69. di 
Paolo III. p.8S. di Urbano Vili. 
,p,9. i . dlnnoccnto X. p.pa. di Alcf- 
y fandro VILp.95.di Clemente X. 
-. p.wj, di Clemente XI. pag. iti. 
1 . di S. Gregorio Magno, p.taj. 





C Amifcc , detto Mba ,,e Tunica , 
fua origine, de ufo, p.21. 
Camerlengo, Cardinal Camerlengo, 
. e fua funzione nell’ ammiftìono 
degli Auditori di Rota , pag. 1 79. 
fenti monta fopra quello fatto dell' 
u Anfaldi, iivitc dell’ Autorc,p.i79- 

• i 1 S O» ’ ì »C 1 . ; j va . t 

Campana grande di S. Pietro , Tuona 
L, per la Cavalcata , de Aprimcnto 
, .della Roca, p.iS6. > 

Campana propria della Rota , che_> 
fola Tuona dentro il Palazzo Pon- 
tificio nel principio di ogai Rota , 

• p.149. , c perche, ivi, e fcg. 
Canonici Altarini . . Vedi Altarini 
: Canonici, 

Capizucchi. Vedi Gio.Antonio Ca- 
pizuccbi, c Paolo Capizucchi .. 
Cappa diS. Mariino-, onde deriva la 
parola Cappellano , p.8. . 

Cappa: lopravcfic, fua origine ,& 
ulo, p.jó. 37. 

Cappa magna: fua origine, fignifica- 
io,& ufo, p.184. 

Cappella , c ciò che amicamente in- 
tcndevafi per quello nome, p.7. 
Cappella Pontificia , e fua macflà, 
p.92.tiformata da Alcffandro VII. 

p. 9 t. 127. 

Cappellano, origine, & ctymologìa 
di quefto nomc,p s. così chiamati 
gli Auditori di Rota, e perche, 

Pag- 7 - 

Cappcllanie à nominazione della-. 
Rota, p.i 56. Cap- 
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. ' : delle cofe più notabili • 


Cappuccio , fua antica origine , & 

. ufo, p.J7*-4i. 

Caravajal. Vedi Giovanni Caravajal. 

Cardinali , e loro incumbenza nelle 
Caufe Concirtoriali, p.s. Auditori 
di Rota, e loro numero nell' unde- 
cimo Secolo, p.290. 291* neldcci- 
moterzo Setouo , p. 292. nel deci- 
moquarto Setolo, p.296. nel deci- 
moquinto Secolo, p.298. nel deci* 
molctto Sècolo , p. 305. nel deci- 
mofettimo Secolo, p.3 io. nel de- 
cimottavo Secolo, p.3 13. 

Cardinal Camerlengo . Vedi Ca- 

. merlcngo . 

Ca rumai Achille de Graflìs, Audito- 
re di Rota, p.jog. 

Cardinal' Adottino Trivulzio, Au- 
ditore di Rota, p.3 06. 

Cardinal Alclfandro Ludovico, Au- 
ditore di Rota, p.3 lo.Vedi Grego- 
rio XV. 

Cardinal Anglico Grimoardi, Audi- 
tore di Rota, p.298. 

Cardinal Antonio Ciocchi del Mon- 
te, Auditore di Rota , p.307. 

Cardinal Baltaflar Coffa , Auditore 

.. di Rota, p.298. Vedi Giovanni 
XXIII. 

Cardinal Benedetto Ubaldi, Audito- 
re di Rota, p.j 1 2. 

Cardinal Bentivenga de Benriven- 
ghis. Auditore di Rota , p.295. 

Cardinal Berengario Stedelli, Audi- 
toic di Rota , p.297. 

Cardinal Bernardino Scotti , Audi- 
tore di Rota, p.3 H. 

Cardinal Bernardo Aiglcrio, Audi- 
tore di Rota, p. 29 >. 

Cardinal Bcflarionc Niceno. Vedi 
EclTarionc Cardinal Niceno . 

Cardinal Branda Cattigliene, Audi- 
tore di Rora,p.ioi. 

Cardinal Carlo Cerri , Auditore di 
Rota, p.410. ji 2. ... 

Cardinal Celare Rafponc , fuc (lam- 
pe, e degna lode , p.i 29. 

Cardinal Colimo Migliorati, Audi- 
. _ torc di Rota , p. 298. Vedi Inno- 
cenzo VII. 

Cardinal Egidio Bella mera , Audi- 
tore di Rota, p.297. 

Cardinal Francesco Zabarclla, Audi- 
tore di Rota, p.j02. 


Cardinal Francefco Sacrati, Audi- 
tore di Rota, p.i 12. 

Cardinal Gafparo de Qniroga , Au- 
ditore di Rota, p.i 09. 

Cardinal Giacomo Pecora», Audi- 
tore di Rota, p.29 i. 

Cardinal Giordano Orlìni, Auditore 
di Rota,p.ioo. 

Cardinal Giovanni Conte d’Anagni, 
Auditore di Rota, p.29i. 

Cardinal Giovanni Caravajal , Audi- 
tore di Rota,p.j04. Vedi Giovan- 
ni Caravajal . 

Cardinal Giovano 1 Suavio de Bicu- 
mes. Auditore di Rara, p.ioS. 

Cardinal Gio. Antonio Capizucchi, 
Auditore di Rota, p.309. 

Cardinal Gio. Garzia Millini , Audi- 
tore di Rota, p.3 ri. 

Cardinal Gio. Bartifta Panfilio , Au- 
ditore di Rota, p.3 io. Vedi Inno- 
cenzo X. 

Cardinal Gio. Stefano Ferrcrio, Au- 
ditore di Rota, p.307. 

Cardinal Girolamo Panfilio , Audi- 
tore di Rota, p.165. , e 3 11. 

Cardinal Giuliano Cefarin i. Audito-, 
re di Rota, 300 , 

Cardinal Giufeppe de la Trcmoillc,' 
Auditore di Rota, p.3 1 3 . 

Cardinal Gortifredo Cattigliene , 
Auditore di Roca , p.294. 

Cardinal Guglielmo Agrifolio, Au- 
ditore di Rota, p.207. 

Cardinal Guglielmo Mandagoto , 
Auditore di Rota, p.197. 

Cardinal Guglielmo Fiiattcrio , Au- 
ditore di Rota, p.joj. 

Cardinal Hippolito Aldobrandini , 
Auditore di Rota, pag.309. Vedi 
Clemente Vili. 

Cardinal Hugo Vifeonti , Auditore 
dì Rora, p.291. 

Cardinal Hugolino, Auditore di Ro- 
ta, p.293. Vedi Gregorio IX. 

Cardinal Luigi Prioli , Auditore di 
Rota, p.3 13. 

Cardinal Matteo Corozman , Audi- 
tore di Rota, p.297. 

Cardinal Napolionc Orlìni, Audito- 
re di Rota, p.296. 

Cardinal Niccolò Conte di Segni, 
Auditore di Rota, p.295. 

V v Cardi- 
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Cardinal Odone Colonna, Auditore 
di Rota , p.299. Vedi Martino V. 

Cardinal Ottaviano U baldi ni, Audi- 
tore di Rota, p.295. 

Cardinal Pietro Gherardefchi, Au- 
ditore di Rota, p.292. 

Cardinal Pietro Otthoboni. Audito- 
re di Rora,p.j 10. Vedi Aleflandro 
Vili. 

Cardinal Pietro Otthoboni Vice- 
Cancelliere, c fua gcncroiità verfo 
gli Auditori di Rota , p. 149. Sua 
invocazione in protezzionc dell’ 
Autore di quello Libro, p.j29. 

Cardinal Saio , Auditore di Rota, 
p.292. 

Cardinal Serafino Olivario Razza- 
Ito, Auditore di Rota , p.j io. 

Cardinal Simone Mompizio, Audi- 
tore di Rota, p. 29 ì. Vedi Marti- 
no IV. 

Cardinal Sinibaldo Fiefchi.Auditorc 
di Rota , p. 294. Vedi Innocenzo 
IV. 

Carlo Cerri . Vedi Catdinal Carlo 
Cerri . 

Carlo Cerri Auditore di Rota, Pro- 
nipote del Cardinal Carlo Cerri, 
c Cariche da lui degnamente efer- 
citate, p.49. 

Carlo du Frefnc , c fuo fentimenro 
fopra la etymologia del nome di 
!{ou, p. io. à lungo ripruovata_> 
dall’Autore, ivi, c lcg. 

Carlo Ferdinando Latcrano Conte 
di Lodtonc, fua nobiltà. Cariche, 
c notizie da lui fomminiflratej 
all’Autore di quello Libro , p. ai. 
24. 

Calcila . Vedi Pier Leone Calcila . 

S. Caterina , c fua effigie ne’ Sigilli 
Rotali, P.15.JO. 

Cathedre antiche , ove fedevano nel 
Tribunale gli Auditori di Rota i 
p. 1 9 i- cofa importi il nome, c'1 
lignificato loro , ivi , c feg. figura 
di effe, p.194. 

Cavalcata , e fua antichi (lima origi- 
ne, p.i 82. introdotta da’ Papi nelle 
loro funzioni in Roma , ivi, c feg. 
ib immemirabili ufata nell’ apri- 
mene delia Rota , p. 1 s j. fua de. 
fcrizione, ivi; c figura, p. t *6. 


Caufc Concifloriali, e Forenlì, e_> 
loro difiinzionc, p.5. del S. Palaz- 
zo Apoltolico , p.6. come antica- 
mente fi fpcdiflcto.ivi . 

Cerri. Vedi Cardinal Carlo Cerri, 
c Carlo Cerri Auditore di Rota . 

Chrilliani, come vcfliìfcro ne’ primi 
tré Secoli della Chicfa, p.21. ! 

Cinca, c fuarifpolla alRèPirrho, 
P-247- 

S. Clemente Papa , e fua Epifloliu, 
dogmatica a’ Corinthj,p,5. Illitu- 
torc del nobiliffimo Collegio de’ 
Notati Apoltolici , p.i 20. 

Clemente V., c fua bellilTìma fenten • 
za circa l'ufo , e la differenza degli 
habiti , p. 20. 

Clemente VI., e fuo Breve à favore 
della Rota , p.59. 

Clemente VII-, c fuo diftintiflìmo 
amore verfo la Rota , p. 6i. fua.. 
Bolla à favore di elfa , p.69. 

Clemente Vili. , c dia Iliicuzionc di 
un'Auditorato di Rota in Sogget- 
to Fcrrarefc , p. 5 3. fue parole im» 
honore della Rota , p. 148. fuo re- 
galo alla mcdelìma, ivi, c feg. fua 
clprcffione di tenerezza verfo que- 
llo Tribunale nella Bolla della Ca- 
nonizazionc di S. Raimondo dej 
Pcnnafort , p.257. fuo Decreto in 
compruovazionc della Santità del 
B. Bertrando Auditore di Rota, 
p.268. c corfo del fuo Pontificato, 
p. 124. 

Clemente X. , e fuo Breve à favore 
della Rota, p. tot. 

Clemente XI., e fuo affetto, e dillfn- 
ta beneficenza verfo la Rota, pag. 
1 io. c feg. c p.jij. fuo Breve à fa- 
vore di effa, p.i 1 1. c feg. 

Crifpi . Vedi Girolamo Crifpi Audi- 
tore di Rota , Gio. Maria Crifpi 
Configlicre Ducale , e Alfonzo 
Crifpi Cameriere Secreto di Cle- 
mente Vili. 

Cubiculo , cosi chiamava!! antica- 
mente la Cappella Pontificia , p.7. 

Cyriaco Lancetta Auditore di Rota, 
c Cariche da lui degnamente fo- 
flcnute,p.49.Rcggcntc della S. Pe- 
nitenziaria , P.2S7. 

Coccino. Vedi Gio.Battifta Caccino. 

Colic- 
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delle coje più noi abili . 


Ccl'cgio degli Auditori delle Caule 
del S. Palazzo, p.o. 

Collegio degli Avvocati Concilio- 
riali, e Tua antichilfima origine , e 
dignità, jm. Vedi Avvocati Con- 
ciftoriali . 

Colobio . Vedi Mantelletta . 

Colore delle velli antiche si ne’ Lai- 
ci , come ne' Clerici, quale folle , 
p. 21. 22-24.15. 

Clerici, e colore dS’ loro habiti anti- 
chi , p. 21. 24. aji e vedi Colore . 
Habiti . Velli . 

Commini otti Rotali ,& origine del- 
la loco formula Jti uLiat Magifter 
W'H.p.io. 

Conclave, uffici, & emolumenti de- 
gli Auditori di Rota in tempo di 
elfo, p. 150. 

Conduiioni publichc degli Auditori 
di Rota, p.177. 

Conculcata , cioè Rota conculcata , 
e lua lignificazione, 9,192. 

Congregazione dell’ Indice com- 
mette alla Rota la rcvifionc * *-> 
l'emenda de’ Libri Canonici , e 
Civili , p.t45- 

Configlicri, cosi chiamati ab antiquo 
gli Auditori di Rota, e loro Cili- 
cio, p. ; . 4. 

Conte di Lodrone . Vedi Carlo Fer- 
dinando Conte di Lodrone . 

Cordubenfe, cioè Rota Cordubenfc, 
e lua lignificazione, p.i pi. 

Corto . Vedi Marcellino Corio. Au- 
ditorc di Rota . 

Colimo Migliorati Auditore di Ro- 
ta. Vedi Cardinal CofimoMiglio- 
rati. 

Coftan za degli Auditori di Rotanel 
giudicare , p.r 39. 143. 167. anche 
contro le raccomandazioni de’ Pa- 
pi , p. 144. 3 07. nel follenere gli 
Itili del Tribunale , p.t72. 173. 

Cotta, e fua origine, p.25. 

D 

D Atarj Pontifici, Auditori di Ro- 
ta , e loro numero , p. 2*8. de’ 
Legati Pontifici quali (empte Au- 
ditori di Roca, p.tja. 


Decanato della Rota, e fue leggi per 
ottenerlo, p.55. 21S e feg. e e olii- 
tuzioni per confeguirlo, p.56. 

Dccifioni Rotali, anticamente pu- 
blicatc foto nomine Va pit , p. 6. 195. 
che cola elleno fiano, p. 198. loro 
autorità , p. 199. anche finte, ap- 
prefe per autorevoli, p. 199. 

Decretali, e Decreti, provenienti dal- 
le Dccifioni antiche della Rota , 
pag. 16. e feg. compilatori di elfi , 
p.279. e fcg. 

Decreti di S. Lino , p.5. e di S. Cle- 
mente , ivi : come "venerati dall’ 
antichità, ivi; e vedi Decretali . 

Decurioni della Republiea , e loro 
Ufficio, p.j. 

Defenfor rediviva ! , C Autori di detto 
Libro , p. 122. 

Dcfcnlore , Giudice Palatino, p. 120. 

1 22. Defenlori fubalrerni , p. 121- 
detti Regionari , e perche , ivi , e_» 

fcg- 

De Ponte - Vedi Oldrado de Ponte , 
Auditore di Rota . 

Diego de Occha,c lua Temenza con- 
tro la raccomandazione del Papa , 

p.144- 

Dionifio Marquemont , Auditore di 
Rota, e Cardinale, p.i to. in. 

Dilpiue pubiichc dcglf Auditori di 
Rota , p.i 74. dove anticamente li 
faccffcto, 0.175. 

Domenico Jacovacci Auditore di 
Rota , fua dottrina, laude , e libri , 

P-*7«- 

Dottori dell'Antichità , chiamati Se- 
niores, p.j. 119. 

Dottoti , morti di nome , e pochi di 
fatti, p.171. 

Durante . Vedi Guglielmo Durante 
Auditore di Rota . 

E 

E Gidio Bcllamera Auditore di 
Rota , pag. 278. e vedi Cardinal 
Egidio Bcllamera . 

Elifio Royault de Gamaches Audi- 
tore di Rota , fue qualità, Audi , e 
degnilfime qualità , p.50. 
Emolumenti ordinari , & cilraordi- 
V v 2 narj 
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nari per gli Auditori di Rota , p. 
ijo. ni. doglianze di un' Autore 
per la fcarfczza di cilì, ivi: 

Efamc fccreto degli Auditori diRo* 
ta, p.r77. 

Evangelici , & Apolidi, perche fi 
dipingano con il Rotolo , ò Scric- 
tur a in mano /piegata, e li Profeti, 
e Patriarchi complicata, p. 14. 

Euchariflia , e notabil detto /opra di 
c(Ta di Durante Auditore di Rota, 
P-27S. 

Eugenio IV. , c fuo Breve à favore 
della Rota, p.64. 

F 

S. "C 1 Abiano Papa , Iftitutore de’ 
V Suddiaconi Apoflotici, p.120. 

Fabio Accoramboni Decano della.. 
Rota , Rcviforc delle Klituzioni 
di Gio. Paolo Lancellotti , p.145. 

Fabrizo Caccia Auditore di Rota , c 
Cardinale , p.j 10. 

Famigli Pontifici , e del Senato Ro- 
mano , perche vcftino di rollo , 
p.24. c fcg. 

Falconieri. Vedi AlcfTandro Falco- 
nieri Auditore di Rota. 

Federico Impcradorc, c fua Lettera 
alla Rota, p. 1 >9. 

Fcrajucdo. Vedi Pallio. 

Ferdinando Rè di Sicilia , e fua Let- 
tcraalla Rota, p. tsS. 

Felino Sandeo Auditore di Rota,fua 
dottrina, e Libri, p.278. 

Ferrara , fua Rota , c illituzione di 
effa , p. ij, degna lode di quella^ 
Città, p.j j. e feg. 

Filaflerio. Vedi Cardinal Guglielmo 
Filaftcrio. 

Flaminio Taya Auditore di Rota , e 
Cardinale, c fuo rifiuto del Cardi- 
nalato, p.3 1 a. 

Fortunato . Vedi Venanzio Fortu- 
nato. . 

Fofcari . Vedi Francefco Fofcari. Au- 
ditore di Rota. 

Francefco Fofcari, e Cariche d*-> 
lui degnamente foQcnute avanti 
l’Auditoratodi Rota, p. 49. 

Francefco Penna Decano della Ro- 


ta, e fua morte in Roma , pag. 55. 
contcfa feguita per i'ozzionc al 
Decanato, ivi, e fcg. 

Francefco Sacrati , e lue Cariche , 
p. 54. Cardinale, jvj 1 2. 

Francefco Zabarclla Auditore di Ro- 
ta . Vedi Cardinal Francefco Za- 
barella . 

Du Frcfnc . Vedi Carlo du Frcfne . 

G 

G Alerò , fua origine , c nobiltà , 
p.43.ufato dagli Ecclcfiatlici , 
ivi. 

Gamaches . Vedi Elifio Royault de 
Gamachcs Auditore di Rota . 
Gafparo Cardinal Carpegna Audito- 
re di Rota, c Cardinale, p. 310. 
312. v" 

Gafparo de Quj roga palfato dall'Au* 
dirorato di Roma all’ Inquilitora- 
to generale della Spagna , p-287. c 
cfu indi al Cardinalato , p.306. Vc- 
di Cardinal Gafparo de Qui roga . 
Giacomo Pecora» Auditore di Ro- 
ta . Vedi Cardinal Giacomo Pe- 
cora» . 

GiesùChristo nofiro Signore , di 
che colore vcfliflc, p.26, 
GiovanniArmet Cardinal V/ce-Can- 
celiicrc, c fuo attcflato à favore 
della Rot^p.61. 

Gio. Bardita Panfìlio Auditore di 
Rota, c Cardinale, p. 3x0- Vedi 
Innocenzo X. • . . 

Giovanni XXII. Papa, fue gran qua- 
lità, p.3 3. promotore de' (ludi, ivis 
Benefattore della Rota, p.3 4. fua 
elevatezza d'ingegno, p. 3 $. fuL, 
Bolla per la Giudicatura della Ro- 
ta > p.34. 5»- 

Giovanni XXIII. Papa , c ciò che di 
lui dicono alcuni Autori, pag. $0. 
fuo Breve a favore della Rota , 



cale di Ferrara, p. 54. 

Giovanni Herrcra Auditore di Rota, 
c Cariche degnamente da lui io- 
flenute, p.}0- 

Gio. Battifla Goccino Auditore di 
Rota, 
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delle cofe piu notabili . 


Rota, e Tua cometa co'I Sacrati per 
il Decanato, p. 55. cfucfamofej 
Decilìoni, p. 27 s. 

Giovanni N. N. dichiarato Cubicu- 
lario , & Auditore di Rota da S. 
Gregorio Magno, p. 1:1. 

Giovanni Conte d’Anagni Auditore 
di Rota . Vedi Cardinal Giovanni 
Conte d’Anagni. 

Giovanni Caravaial Auditore di Ro- 
ta, e Tua cortanza nel votare , pag. 
13 9. Cardinale, p.304. 

Giovanni Molincsdal Decanato del- 
la Rota nominato all' Inquilina- 
to generale di Spagna, p.287. 

Gio. Antonio Capizucchi Auditore 
di Rota . Vedi CardinalGio. An- 
tonio Capizucchi . 

Girolamo Crifpi Auditore di Rota , 
Cariche, e Prelature da lui degna- 
mente foftenute, p.49. 

Girolamo Panfilio Auditore di Ro- 
ta, c fua ritiratezza , p.165. Cardi- 
nale, p.311. 

Giudicatura antica de’ Papi, p.z. 4.5- 

Giudici antichi, cloro nomi, pag.3- 
quali fodero li Giudici Palatini , 
detti tic *iult Lateranenfi, pag. ut. 
125.187. loro ufficio, c dignità, 
p. 162. 166. Giudici Pedanei, e loro 
nobile dignità, p.i 8 8. 

Giudici Ecclefiartici , come antica- 
mente fi tcncfTero dagli Auditori 
di Rota nella Bafilica Lateranen- 
fc, p.isg. 

Giulio li. Papa, e fua Iftiruzionc di 
un'Auditore di Rota Bologncfc , 
p. 5 2. Tuo Breve a favore della Ro- 
ta , p. 68. fua attenzione , c circo- 
fpczionc in un’ affare di qualcho 
pregiudizio della Rota, p-i 33. 

Giuramento, che fanno gli Auditori 
di Rota, p.17». 

Giuliano Celarmi Auditore di Rota. 
Vedi Cardinal Giuliano Cctarini . 

Giufeppc Vcfcovo d’ivrca , c Deca- 
no della S. Rota fin dall’anno 830. 
P- 9 - io. Prefidente in due Concili 
di Pavia,cdi Roma, p.ti. 123. 

Gottifrcdo Cafliglionc Audicore di 
Rota. Vedi Cardinal Gottifrcdo 
Cafliglionc. 

De Grati» . Vedi Cardinal Achille 
de Grafi». 


S. Gregorio Papa vuole tutti gli Au- 
ditori di Rota Clerici nel fuo Cu- 
biculo, p. 29. diverfi Soggetti di- 
chiarati da lui fuoi Cubiculari ; 
pag, i2t. 24g.cfeg. fua Lettera à 
S. Aggflino A portolo d’Inghilter- 
ra , fuo Cappellano , & Auditore , 
p-aSJ- 

Gregorio IX. fa compilare le Decre- 
tali à S.iRaimondo di Pennaforc 
Auditore di Rota, p.239. 

Gregorio XI. , c fua Bolla fopra gli 
Auditori di Rota Monaci, p.30. 

Gregorio XV., e fuc parole in hono- 
revolczza della Rota, p.13}, fuo 
incontro in qualità di Audicore 
di Rota co’I Cardinal Barberino, 
p.165. 

Gregorio Sellari , Maertro del Sacro 
Palazzo,c fuc degne' qualii à ,p. 1 00. 
fuo atto nobile, & offequiofo verfo 
il Tribunale delia S. Rota, p. 100. 

Guardaroba Pontifìcia , c chiave di 
effa preffo gli Auditori di Rota , 
p.124» 

Guglielmo Agrifolio Auditore di 
Rota. Vedi Cardinal Guglielmo 
Agrifolio . 

Guglielmo Durante, detto lo Specu- 
latore, Auditore di Rota , cfua-, 
dottrina, c Libri , p. 273. 273. fua 
morte in Cipro , 4 c Ifcrizionc fc- 
polcralc in Roma , p.274- fuo no- 
tabile detto fopra ia iamiflìma_, 
Eucharirtia, p.275. 

Guglielmo Mandagoto .Auditore di 
Rota. Vedi Cardiaci Guglielmo 
Mandagotp . 

H 

H Abitazione de' Papi in diverfi 
tcqipi in divertì luoghi di R<>- 
ma, p.t*7. 

Habitazionc antica degli Auditori di 
Roca nel Patriarchio Latcrancn- 
fc,p.l20. 

Habiti Sacri de’ Pontefici , e Thal*- 
ino, fopra cui potavano, p.7. 
Habiti , e fentenza di Clemente V. 

(òpra di erti, p.20. 

Habiro calare, c filo ufo > p.z 1. 

Habito 


Ìndice 


Habico di corto , c Tua origine , p.24. 

Habito differente degli Auditori di 
Rota Clerici, Laici, e Monaci, 
p.j 1. 32 . quando tutti vcftifl'crodi 
color nero, p.$j. e quando tutti 
di color pa vonazzo, p.93. 

Habito pavonazzo nella Prelatura.» 
più antico, e nobile, che il nero, 
P- 94 » 

Hcnrico Imperadorc , fua venuta à 
Roma , Se abboccamento con Pa- 
Arale II., p.io. efeg. 

Heredità à nominazione della Rota , 
p. 155 . 

Hcrrcra . Vedi Giovanni Hcrrcra_» 
Auditore di Rota . 

Hildebando Auditore di Rota (iiu 
dall* anno 796. pag.17» Fondatore 
della famofa Libraria di Colonia , 
ivi, e p.18. Promotore della prima 
Canonizazionc lotto Leone IH., 
paga 8. Decano della Rota , ivi > e 
p. 1 2 5 . - 

Hippolito Aldobrandini . Vedi Car- 
dinal Hippolito Aldobrandini . 

Honoranze predate da tutti li Prin- 
cipi Chriftiani al Tribunale della 
Rota, p.117. 

Horazio Lanccllotti Auditore di Ro- 
ta . Vedi Cardinal Horazio Lan- 

c e 1 lotti . 

Horazio Matthei Auditore di Rota , 
e Maggiorduomo di Palazzo, pag. 
287. Cardinale, p.310. 

Hugo Vifeonti . Vedi Cardinal Hu- 
go Vifeonti Auditore di Rota. 

Hugolino Auditore di Rota. Vedi 
Cardinal Hugolino . 

I 

J Acovacci . Vedi Domenico Jaco- 
vacci Auditore di Rota . 

Indice , Sacra Congregazione , e fua 
deputazione agli Auditori di Rota 
per la emenda j e corrczzionc de’ 
Libri Canonici, e Civili, p.143. 
Innocenzo ili. , e fua Lettera à uiu 
Giovanni Auditore di Rota , pag. 
284» 

Innocenzo IV. Auditore di Rota , e 
corfodcl fuo Pontificato, p .3 1 7. 


Innocenzo VII. Auditore di Rota, 
e corio dd (uo Pontificato, p.,ti9. 

Innocenzo Vili. , e fua Bolla fopra 
la Giudicatura della Rota, e Deca- 
nato di ella, p.219. e p.221. 

Innocenzo X. Auditore di Rota, cj 
fuo Breve in ampliazione dell' 
ufo del Rocchetto à favoredcgli 
Auditori ui Rota , JM8. fuo ricor- 
do a' Nipoti, p.152. e fu e parolq 
in honorcvolczza della Rota , ivi : 
fua attenzione in un'arTare ai qual- 
che pregiudizio della Rota , pag. 
ili. e corfo del fuo Pontificato , 
p.326. 

S.Ifidoro, Se Orazione à lui attri- 
buita, che fi recita avanti il prin- 
cipio di ogni Rota, p. 1 8 5 . 

L 

L Aer2Ìo Cherubini , e fuo abba- 
glio nelle Poftillc della Bollai 
dccimaterza di Clemente VII. nel 
Bollario, p.87. 

Laici , e come vcftiflcro ne* primi 
Secoli della Chiefa , p.21. come , e 
perche ne variallcro il colore , p. 
24. eletti , c^promoflì all’Audito- 
rato di Rota,p.28. rimorti dal Cu- 
biculo, ò Cappella Papale da S. 
Gregorio Magno, p.29. 

Lancetta. Vedi Cyriaco Lancetta^ 
Auditore di Rota. 

Legati lafciati alla Rota , p. 1 $ 5. 

&g- 

S. Leone Magno, e fua confcgna de* 
Corpi de’ SS. Apoftoli agli Audi- 
tori di Rota, p.8. 

Lettera del Cardinal Afeanio Co- 
lonna alla Rota , p. 145. del Re di 
Sicilia, p.158. dell' Imperadorc , 
p. t59. d*Innoccnzo III. adun'Au- 
• ditor di Rota, p.284. 

Lettori del S. Palazzo . Vedi Lettori 
•' della Sapienza . 

Lettori della Sapienza di Roma, e 
loro or?gine,p.99. e fcg. 

Lorenzo Campeggi Auditore di Ro- 
ta, e Cardinale, ^305. • 
Ludovico Pontano Auditore di Ro- 
ta, e fua dottriua, p.278. 

Lu- 


j 


delle cofe piu notabili . 


Ludovifio . Vedi Cardinal Ludo- 
vifio. 

Ludovico Scrgardi . Vedi la Lettera 
al Lettore . 

Luigi Prioli. Vedi Cardinal Luigi 
Prioli. 

Luoghi pii , e fopraintcndenza ad 
effi degli Auditori di Rota, p.i 5 5. 

M 

M Aeflri della Chiefa Romana, 
cosi chiamati dall* antichità 
gli Auditori di Rota , p. 9. e cosi 
poi tutta la Prelatura , p.io. e con 
qual diftinzionc , ivi . 

Maeftro del S. Palazzo , e origine di 
quella Dignità , p. 98. (ua prece- 
denza , e luogo nelle Cappelle , & 
altre funzioni Pontifìcie, p. 99. e 
leg. 

Macerata , e Tua Rota, & Illituzione 
di erta, p.i j. 

Manfìonario di S. Pietro. Vedi Af- 
filio. 

Manichetta Prelatizia, e fua origine, 
p.25« 

Mantclloni Prelatizi . Vedi Pallio . 
Marcellino Corio Auditore di Ro- 
ta , e Cariche da lui degnamente-» 
foftenute, p.50. 

Marcello Crcfccnzio Auditore di 
Rota , e Cardinale, p.305. 

Maria d’tftc Regina d'Inghilterra-, 
prefenta un voto alla Madonna 
Santiflìina di Loreto per mezzo 
degli Auditori di Rota, p.i 57. 
Martiniana , cioè Rota Martiniana , 
p.191. 213. 

S. Martino , e fua miracolofa Cappa, 

p.8. 

Martino IV. Auditore di Rota , e_> 
corfo del fuo Pontificato, p.j 18. 
Martino V. Auditore di Rota, e fuoi 
Brevi à favore deila Rota , p. 61. e 
feg. fua follccitudine, e cura per la 
buona regola di clTa , p.iój. 164. e 
feg. fuc Bolle per la Giudicatura 
della Rota, p.214* 2 17. e corfo del 
fuo Pontificato, p.322. 

Mattheo Corozman Auditore di 
Rota. Vedi Cardinal Mattheo Co- 
rozman. ■ 


Michel Federico d'Althaann Audi- 
tore di Rota, e lue degne qualità , 
p.4.9. 92. 

Migliorati. Vedi Cardinal Colima 
Migliorati. 

Milizia Chrilliana, Ordine Militare, 
e fuo lflituto, p.91. 

Millini. Vedi Cardinal Gio. Garzia 
Millini. 

Mompizio. Vedi Cardinal Simone 
Mompizio. 

Monaci , eletti Auditori di Rota , 
p.2g. 30. e nomi di alcuni di efìì , 
ivi , e pag. 272. habitavano antica- 
mente nel Patriarchio Latcrancn* 
fe, p.3o. 

Del xVlontc, ò Montano . Vedi Car- 
dinal Ciocchi del Monte , ò Mon- 
tano . 

N 

N Apolionc Orflni. Vedi Cardi- 
nal Napolione Orfìni Audito- 
re di Ròta . 

Nazionalità, degli Auditori di Rota 
di tutte le parti del Chriftianefi- 
mo , pag. 48. onde prcfcitcmente 
avvenga, che. nano tré Romani » 
un Veneziano, un Bologncfe , un 
Milane fe , unTofeano, unFerra- 
refe , un Tedefeo , due Spaguoli , 
& un Francefc, p.jo. e feg. 

Niccolò Tudefeo Auditore di Rota, 
detto l'abate, e il Tauorinittno , fua 
vita , eccellente dottrina, e Libri, 
p. 276. 277. e feg. 

Niccolò Conte di Segai -Auditore-» 
di Rota. Vedi Cardinal Niccolò 
Conte di Segni . 

Nomi differenti , e diverfi degli Au- 
ditori della Sacra Rota . Vedi Au- 
ditori della Rota . 

Nominazione all' Auditorato di Ro- 
ta , ri meda da* Papi all! medefimi 
Padri della Rota, p. 146.C fcg.- 
Notari Apoftolici, che prefenremen* 
te diconfì Protonotarj , e loro no- 
bile, 6c antichiflima origine, p.i 20. 
Noviziato,&cfperimcnto degli Au- 
ditori di Rota, p.iós. e feg. 

Odone 
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O 

O Done Colonna Auditore di Ro- 
ta . Vedi Cardinal Odone Co- 
lonna . 

Oldrado de Ponte Auditore di Rota, 
e Tua acclamata dottrina, p.276. 
Olivario Razzalio Auditore di Ro- 
ta. Vedi Cardinal Serafino Oliva- 
rio Razzalio . 

Orazione, che li recita avanti il prin- 
cipio di ogniRota, p. 1 s 5. 

Orio Higrorum . Vedi Benedettini . 
Origine delle vedi Prelatizie , p. 21. 
e feg.e vedi Alba , Colobio, Cap- 
pa ,' Rocchetto , Cappa Magna , 
Berretta, Galero , Cotta , Mantcl- 
lctta-j &c. • ' , . - : 

Orfìni Auditore di Rota . Vedi Car- 
dinal Napolionc Orfini,c Cardinal 
Giordano Orlini « 

Ottaviano Ubaldini Auditore diRo- 
ta.ycdi Catdipal Ottaviano Ubal- 
dini. 

Otthoboni . Vedi Cardinal Pietro 
Otthoboni Vice-Cancelliere , e 
Alcflàndro Vili. 

P 

1 I 

P Alazzo Apoftolico, e loro Caule, 
p . 6 . in qual fama di dottrina , e 
lanuta ridotto da S. Gregorio 
, Magno, p.,29. . > - ■* 

Pallio antico, e fua/orma,p.2i. lenza, 
maniche, e perche, 'ivi; ufatosalcu- 
ne Volictdagli Auditori di Rota , 
P-4J. 

Pallio facro , Aia origine , e midcrj , 
pag.ió9-c (cg. còlli. gnàu' da' Papi 
alla cultodia degli Auditori di Ro- 
ta, p. 109. mandato da Innocenzo 
Ill.ad un’Arcivcfcovo per un'Au- 
ditore di Rota, p.28 }. 

Pane d'Honorc. Vedi Parte di Pa- 
lazzo . * i V 

Panfìlio. Vedi Girolamo, e Gioa 
Battila Panfìlio . 

Panormitano . Vedi Niccolò Tude- v 
feo . 

S. Paolo, perche fi dipinga iman., 

1 :; . j 


dritta di S. Pietro, p.jz/ 

Paolo Capizucchi , Decano della., 
S. Rota , p.f 09. 

Paolo III. Papa, Riformatore della 
Rota di Bologna , p.5 3. fuo Breve 
à favore della Rota , p.SS. 

Paolo V. , e fua dimollrazione di 
allctto verfo la Rota , p. 150. con 
qual diltinzione tratta il Decano 
della Rota, ivi: lue parole, e ricor- 
doa' Nipoti, p. i)2. dà luogo alla 
Rota nel Quirinale, p. 1 S9. 

Papi , con quanta fecrctczza , e cau- 
tela A fiano portati, quando è ac- 
caduta cola in pregiuJÌzio dclla_» 
Rota , p.t 5 j. e leg. loro folleciru- 
dine , e cura per la buona regola 
del Tribuqalc, p.162. e leg. nume- 
ro diedi.,', che fono (lati Auditori 
di.Rota, p.29oac Cardinali, p.290. 
Parte .di Palazzo, in pane, e. vino , 
fua origine , & antica denomina- 
zione, p.59. conferita agli Audi- 
tori di Rota, ivi. •* 

Paterio , dichiarato da S. Gregorio 
Magno Auditore di Rota, p.12. 
Pedanei, cioè Giudici pedanei, e loro 
nobiltà, D.1S8. 

Perugia, e tua degna lode, p.5 r.e fcg. 
Petra. Vedi Vincenzo Petra . 

Pier Leone Cafclla , accreditato Au- 
tore, cfuoi Libri, p.2i. 189. 

S. Pietro, perche A dipinga à mam. 
Anidra di S.Paolo, p.j2. 

Pietro Gherardefehi AuditorediRo- 
i ta . Vedi Cardinal Pietro Ghcrar- 
e de/ehi . , . 

Pietro Otthoboni Auditore di Rota, 
, • cCardinalc , p 3 10. Vedi Alcflan- 
dro Vili. 

Pietro Cardinal Otthoboni Vice- 
Cancelliere, e fua generalità ver- 
« lo gli Auditori di Rotai pag. 149. 

. fua invocazione in protezzione di 
I quello Libro, p.'? 29. 

Pio 11. Papa, e fuo dravagantc corfo 
1 di vita avanti il Pontificanti, p. 64. 
e fuo Breve à favore della Rota , 

Pio IV. , e fua Klituzionc di un' Au- 
ditorato di Rora Milahefe, p. c/. 
\ fua Bolla fopra la Giudicatuti del- 
• „ la Rota, p.228. 2 J4* 

. S. Pio 
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S. Pio V. , e fui Bolla in derilione di 
precedenza della Bafilica Lacera- 
nenie (opra la Vaticana ,p.i 41. 
Piviale, Tua origine , & ufo, p.37. 
Pompeo Aldovrandi Auditore di 
Rota , c Cariche degnamente da 
lui fodenute , p.49. 237. 

Fontano Auditore di Rota . Vedi 
Ludovico Pontano . 

Pont che i , c loro antichi (lima Giudi- 
catura , p.2.c fcg. 

Pranzo imbandito agli Auditori di 
Rota nel Palazzo Apostolico, p. 
. 14S. e nel Palazzo della Cancella- 
ria , ivi, e fcg, 

Precedenze degli Aaditoci di Rota , 
p.94.prctcfa dall’Avvocato fifcale 
nelle informazioni agii Auditoti 
di Rota, p.152. 

Prelati Romani, loro habiti,e colore 
di cflì,p.2o.c fcg. c p.27. 

Prelature à nominazione della Rota, 
P-I 55 . 

Privilegi conceduti agli Auditori di 
Rota da divertì Sommi Pontefici , 
cioè 

Da Giovanni XXII. Di conferma- 
zione dell* ufo della Cappa , c del 
. Rocchetto, p-5». 

Da Benedetto XII. Di dichiarazio- 
ne, e confermazione dicfTercgli 
Auditori di Rota Familiari, Do- 
. medici, Commentali, c veri Offi- 
ciali Pontifici , p.cS. 

Da Clemente V.,chc proceder non 
fi polla contro loro fenza cfprcd'o 
comando de' Papi, p.59. 

Da AlelTandro V. di Prelazione à 
qualunque Prctcnfore di Benefi- 
cio Ecclefiadico, p.6o. 

Da Giovanni XXIII. , come fopra , 

p.60. 

Da Marrino V. di rivocazionc di 
fcommunichc, cpcne intimare-, 
folto nome generale alli Tribù- 
< nalidiRoma, p.61. di conferma- 
zione, c dichiarazione del Privile- 
gio di Benedetto XII. p.6j. 

Da Eugenio IV. di confermazione 
de' Brevi di Martino V. p.64. 

Da Pio II. di precedenza, p.65. edi 
conccilìonc delle Grazie cfpcttati- 
. ve, p.66. 


Da Siilo IV. di confermazione de' 
Brevi di Pio II. p.67. 

Da Paolo II. di Privilegio indicato 
da Siilo IV. p.67. c feg. 

Da Alcdaadro VI. di confermazio- 
ne de’ Brevi di Pio II. p.6S. 

Da Giulio II. di poter tritare <lf io- 
ni 1 intuiti 1 Ecclefie acquifitis , p. 63 . 
Da Leone X. di fpedizione gratis 
delle Lettere Apostoliche, p.6S. 
Da Clemente VII. di concclfionè 
di Benefici benché incompatibili, 
p.69. 70. & altri moltilfimi , efpo- 
fti à lungo nella Bolla registrata à 
p.69. e feg. 

Da Paolo III. di confermazione, & 
ampliazionc della Bolla di Cle- 
mente VII. p.ss.c di participazio- 
ne di tutti li Privilegi de’ Rcfcren- 
darj.ivi, e p.89. di Spedizione gratis 
delle Lettere Apodoliche, p.91. 
Da Urbano Vili, di habilttazionej 
all'habito.c Privilegi della Milizia 
Chriftiana, p.91. 

Da Innocenzo X. di ampliazionej 
deH'ufo del Rocchetto, p,j 3 . 

Da AlelTandro VII. di promozione 
al grado di Suddiaconi Apoftol i- 
ci , di precedenza nelle Cappelle-, 
Pontificie, e di emolumenti ad elfi 
conferiti, p.92. 95 . 127. 

Da Clemente X. di emolumenti, e 
di cullodia adeguata agli Auditori 
di Rota de' Sacri Palli, p.rot. 

Da Clemente XI. di poter ralTcgnar 
pendoni, p.itt. 

Da S. Gregorio Magno , di partici- 
, pazionc de’ Privilegi conferiti a’ 
Regionari , Notari , c Suddiaconi 
Apostolici, p.i 23. 

Preti , come vcltiflcro ne' primi Se- 
coli della Chicfa, p.at. 

Procedo rigorofo fopra gli admit- 
tendi all'Auditorato di Rota , pag. 
170. 

Profeti, e Patriarchi, perche lì dipin- 
gano con Rotolo, ò Scrittura-, 
complicata in mano, c gli Evan- 
gelilti didefa, c Spiegata, p.14» 

Procuratori Rotali , loro efame , & 
accreditata condotta, p.201. 

Protonotarj Apodolici. Vedi Notari 
Apodolici. 
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Q_ 


Q Uadto cGftcnte nell' Auditorio 
della Sacra Rota nel Vaticano, 
— e fua fignificazione, p.j t. 
Qualità richiede negli Auditori di 
Aora , p.62.e fcg. Vedi Efame . 
Quiroga . Vedi Gafparo de Qnitoga, 
e Cardinal Gafparo de Quiroga . 


R 


R Afponc. Vedi Cefarc Cardinal 
Rafponc . 

S. Kay mondo de Pcnnafort Audito- 
re di Rota, Compilatore de’ De- 
cretali, p. 145. 25S. Tuoi epilogati 
fatti, c cariche, p. 254. c fcg. e_> 
dottrina, p. 25 8. 

Regalo folito fard da’ Papi agli Au- 
ditori di Rota, p.148. 1 5 1. 
Riforma della Cappella Pontificia., 
fotto Alcdàndro VIL p.93. 127. 
Ritiratezza richieda negli Auditori 
di Rota, p.ifij. c fcg. 

Rocchetto , c fua origine, p. 25- 37. 
ufo di edò ampliato da Innocen- 
zo X. p.j8. 

Romano, Auditore di Rota fotto 
S. Gregorio Magno , p.122. c fua 
degna lode, p.iaj. 

Rodcrico Cardinal Borgia, c titoli 
con cui fcrivc alla Rota, p.i 54. 
Rota Martiniana, c fua origine, pag. 
191. 218. Urbana, p.i9i.24i.Cor- 
dubenfc, pag. 191. Conculcata , 
p-«S» 2 - 

Rota del Conclave, adeguata agli 
Auditori di Rota, p.150. 

Rota in divetfe Città, c induzione di 
eda , p.t 5. 

Rota Tedcfca, e fua origine, p.i 2. 
Rota , cioè fcrittura , ò procedo di 
caufc legali, p.ij. 

Rota porfitctica, che cofa fodc, pag. 

io. 

Rota, e diverti pareri, perche gli 
Auditori delle Caufe del S. Palaz- 
zo d chiamino Auditori di Rota , 
p.io. e fcg. c p.t 2. 

Rota , cioè Tribunale della Sacrai 


Rota , fua antichità, p. 1. e fcg. fua 
autorità, e definizioni, p.2. perche 
gli Auditori del S. Palazzo fi dica- 
no Auditori di Hota , pag. 10. e feg. 
perche dicali Sacra , p.t $. 149- fua 
infegna , arma , & elplicazioncdi 
cda,p. 15. pcnofìdimo Tribunale 
per le adidue fatiche dello Audio , 
p . } 1. 100. 165. honorata da tutto 
il mondo Chridiano , p. 1 17. 1 56. 
168. fuo voto richiedo da’ Papi in 
gravildmi affari , pag. t j 2. c fcg. e 
p. 140. e fcg. e p. 144. richieda per 
Giudice dalle medefimc parti, pag. 
li 9. 157- fua codanza nel giudica- 
re, P.14J. non rifponde alle lettere 
di raccomandazione , pag. 147. fo- 
printende ad alcuni Luoghi pii , 
p. 155. cfccutricc di molti riguar- 
devoti TcAamcnti, p.i 5 5. nomina 
Soggetti ad alcune Hercdità , o 
Prelature, ivi: & ad alcune Cap- 
pellani , pag. 156. privilegiata nel 
fuoaprimcnto con la Cavalcata,, 
p. 18*. quante volte lafcttimana 
anticamente fi adunaffe , pag.191. 
c vedi Auditori di Rota , Audito- 
rio, e Tribunale della Sacra Rota . 

Rotar;, Soldati , c loro qualità , pag. 
12. 

Rotolo Cardinalizio, e fua origine, e 
denominazione, p. 14. 

Rotula.. Vedi Rota, cioè Scrittura . 

S 

S Aerati. Vedi Cardinal Francefco 
Sacrati Auditore di Rora . 
Sandco. Vedi Felino Sandco Audi- 
tore di Rota . 

Santi , Auditori di Rota, loro nume- 
ro, c gloriofi fatti, p. 247. 

Saio Auditore di Rota. Vedi Car- 
dinal Saxo . 

Scotti . Vedi Cardinal Bernardino 
Scotti Auditore di Rota . 

Scrittura legale, overo Procedo di 
caufc anticamente diceva!! Rota, 
ò Rotula, p.t j.c feg. 

Scbafliano Pighini Auditore di Ro- 
ta, c Cardinale, p.jo$. 

Sede vacante, 6c emolumenti in quel 
tempo 
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tempo degli Auditori di Rota ,* 
p.150. 

Segnatura diGiudizia, Tribunato 
nobililfimo, che rapprefenta la_» 
Perfona medelima del Papa , pag. 
162. 

Seniori antichi, e chi eglino folTero , 
p.3. dipinti dagli Apodoli , ivi , e 
p.4. cosi chiamati da S. Epifanio li 
Dottori , c Giudici della Chicfa_> 
Romana, p. 1 19. 

Sigilli Ecclcfiadici antichi , e quale 
folTc la loro impronta, p.i9S. 

Sigilli Rotali, loro amichiti , e va- 
riazione, p.6. 195. fpiegazionc di 
efli.p. 15.30. loro impronta, doppò 
la pagina 14. numero diverfo di 
Auditori di Rota , che in cllì li 
veggono incili, p.44. 

Simonc Mompizio Auditore di Ro- 
ta . Vedi Cardinal Simone Mom- 
pizio , c vedi Martino IV. 
Sinibaldo Ficfchi Auditore. di Rota . 
Vedi Cardinal Sinibaldo Ficfchi , 
e vedi Innocenzo IV. 

Siilo IV., c fua Bolla circa il numero 
duodenario degli Auditori di Ro- 
ta , pag. 46. fuo Breve in favore di 
elfi, p.67. 

Siilo V. , c fua Iilituzione di un’ Au- 
ditore di Rota Veneziano, p.52. 
Soldati Rotar; , e loro qualità , p.12. 
Sottana, fua antichità, & ufo, p.21. 
Stefano N. N. Auditore di Rota (in 
dall’ anno mille in circa, pag. 19. c 
p.125. 

Suddiaconi Apodolici , e loro origi- 
ne, p. 1 20. c fuppreffionc, p.93 . 

T . 

T Aya Auditor di Rota . Vedi 
Cardinal Flaminio Taya . 
Thalamo Pontificio , c fua lignifica- 
zione, p.7. 

Theodoro Confinario, Se Auditore 
di Rota, p.4. altro fono S. Grego- 
rio Magno , p.i 19. 

Titoli, co’ quali molt’ illultri Pcrfo- 
naggi hanno ferino, c fcrivono 
alla Rota, p. 154. e feg. cp.t57. 
TommafodclRey Clerico di Cam- 


mera , c fuo Legato alla Rota , 
P-iSS* 

Tudcfco . Vedi Niccolò Tudefco 
Auditore di Rota . 

Turbante, c fua origine, p 41. 

Turno Rotale, e fua deferizzione , 
p.196. 

Tribunali di Roma antica, e numero 
di Giudici, p.44. 

Tribunale della Sacra Rota , e tré 
degne fue qualità, p.67. chiamato 
Supremo Tribunale di tutto il 
Mondo Chriiiiano , da Clemente 
X. ,p. 102. da Pioli. p.65. i)6. da 
Siilo IV. p.67. 13S. da AlefTandro 
Vili. pag. 1 $ 2. continuazione di 
c(To non mai interrotta , c pruova- 
ta à Secolo per Secolo , pag. 119. 
fpedito da Papa Sergio IL all' in- 
contro del Rè di Francia , p.125. 
richiedo per Giudice dalle Parti 
medefime liticanti, pag. 139. fua 
codanza nel Giudicare , pag. 143. 
non rifponde alle lettere di racco- 
mandazione , p.147. acclamato da 
tutto il Chridiancfimo, pag. 155. 
fua refidenza nel Palazzo Vatica- 
no, p. it7.aflbmigliato all’Areo- 
pago d'Athenc , p.280. Vedi Au- 
ditori di Rota . Auditorio . Rota . 

De la Tremolile Auditore di Rota. 
Vedi Cardinal Giufeppc de la Tre- 
molile. 

Trivulzio Auditore di Rota. Vedi 
Cardinal Agodino Trivulzio, e_> 
nella corrczzione degli errori , 
vedi Cardinal’ Antonio Trivulzio. 

V • 

V Enanzio Fortunato Vefcovo di 
Poi&iers, Autore dcgl’Hinni 
VexilU Hcgis , e Tange lingua , p.25. 
Vefcovi , fc calino di grado in edere 
dichiarati Cardinali,!). 13 2. e feg. 
Vedi , e differenza di elle , c che cofa 
importila loro diverfità , pag. 20. 
c feg. loro ufo apprclfo li Romani 
antichi, p.21. c apprclfo gli antichi 
Chridiani, ivi. 

Vice-Cancelliere , e fuo Officio fo- 
pra l’ammidione , Se cfami degli 
X x 2 Audi- 


/ 


Indice delle cofe più notabili . 


Auditori di Rota, paga 69. eTeg. c 
p. 192. e Tcg. 

Vicegcrente in Rota , c chi fia tale , 
p.JS- 56. 

Vincenzo Petra, degniffimo Prelato 
della Corte di Roma , c Tuo Tenti» 
mento fopra l'origine della parola 
nota in riguardo degli Auditori di 
i{ota , pa 2. Tuo cruditiflìmo Com- 
mentario Topra la Bolla di Gio- 
vanni XXII. pag. 213. c Tua degna 
lode , ivi . 

Vincomalo, Difensore , & Auditore 
di Rota Totto S. Gregorio Magno, 
pai 9. 

Vifitc Tolitc farli dagli Auditori di 
Rota Novizi a’ loro Colicghi, pag. 
168. c Tcg. 


Vitaliano ViTconti Auditore di Ro- 
ta, e Cardinale ,paio. 

Voto della Rota richiedo da' Papi 
ingravidimi affari , p. i32.cTeg. c 

p. 1 40» c Tcg. epa 44» 

Urbana, cioè Rota Urbana , p. 191 . 
Urbano Vili. , c Tuo Breve à favore 
della Rota , pag. 91. dà luogo fido 
al Tribunale nel Palazzo Vatica- 
no , pag. 189. Tue Bolle Topra Ia_> 
Giudicatura della Rota, pag.241. 
242. 

Z 

Z Abarella Auditore di Rota . 
Vedi Cardinal Francefco Zaba- 
rclla. ‘ 
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Scufa , & emenda degli errori. 

ì 

Mart. lib.a. Epigr.7. 

1 ^ 

Si qua videbuntur cbartis tibi , LeBor , in iflis 
Sive obfcura nimis , jive Latina parum , 

No» error , nocuit Librarius illis , 

properat verfus annumerare tibi. 

Quòd fi non illum , ftd me peccale putabis , 

Tunc ego te credam , con ciò che fiegue . 

Così Marziale de’ Libri de’ Tuoi Epigrammi , e così Noi del 
noftro della Sacra Rota . Poiché ò gli errori fono di poca-, 
confidcrazione , e faranno compatibili , ò di qualche confe- 
guenza , e verranno emendati da chi fi compiacerà , con mag- 
gior'agio prender l’aflùnto di far più di Noi . 

Confcflìamo però con noftro diipiacimento , haver tra- 
lafciato nella enumerazione de’ Cardinali Auditori di Rota il 
Cardinal Antonio Trivulzio Auditore di Rota , Creatura di 
Aleflandro VI. , di cui dice il Ciaccone [a] Integer vita , 
prudens , jujius , iiberalis , rebus magnis agendis idoneus , jtn- 
gulari auBoritate prajìans , ex Rota Auditore Prasbyteris 
Cardinalibus adfcriptus die 28. Septembris anno 1500. Onde 
il cortefc Lettore haverà la bontà di rimetterne ne’ proprj luo- 
ghi l’aggiunta. 
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